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Si è aperta a Latina 
la conferenza provinciale 
sull’ordine democratico 
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Un movimento unitario 
per un cambiamento reale 


D OMANI, a quanto pare, 
l’on. Andreotti va al 
Quirinale per rassegnare le 
dimissioni del suo governo. 
Era tempo: dato che una 
situazione di incertezza, do¬ 
po le prese di posizione pri¬ 
ma di tre e poi di quattro 


ficoltà che ci avrebbero in¬ 
dotto a « indurire » il no¬ 
stro atteggiamento. 11 tutto 
si è concluso con la viaffer- 
mazione (in verità un po’ 
arrogante) che non bisogna¬ 
va cambiare nulla nell’as¬ 
setto politico e governativo, 


partiti della « non sfidu- { consentendo alla DC di con¬ 


cia », si era protratta già 
troppo a lungo, con danno 
e pericoli per il Paese. Noi 
non esulteremo, tuttavia, per 
questo avvenimento, consa¬ 
pevoli, come siamo, della 
gravità dell’ora che attra¬ 
versa l’Italia. I.e dimissioni 
e un cambiamento si impon 
gono — lo abbiamo detto 
più volte — perché la situa¬ 
zione, negli ultimi tempi, si 
è venuta aggravando, e per¬ 
ché, anche in relazione a 
questo fatto, il governo delle 
astensioni è diventato sem¬ 
pre più inadeguato ai com¬ 
piti gravi del momento. 

Ma che tipo di crisi si 
apre? I giornali parlano di 
crisi al buio. Io sarei meno 
drastico. Quattro partiti (sui 
sei che sottoscrissero rac¬ 
cordo programmatico di lu¬ 
glio) hanno avanzato chiare 
proposte per la soluzione del¬ 
la crisi, in larga parte con¬ 
vergenti (almeno per quel 


tinuare ad esercitare, da so¬ 
la, quello che essa chiama 
« il servizio » di governare 
il Paese ma che è in realtà 
la volontà di mantenere, nel¬ 
la pratica, il monopolio del 
potere: e ignorando che al¬ 
tre forze politiche, e in pri¬ 
mo luogo il PCI, avevano 
dichiarato c dichiarano la 
loro volontà di assumersi, 
in questo momento diffici¬ 
lissimo, la responsabilità e 
l'onere di guidare il Paese 
fuori dalla crisi in un gran¬ 
de sforzo di unità e solida¬ 
rietà nazionale. 

Tutto si ridurrebbe, dun¬ 
que, secondo i dirigenti del¬ 
la DC. a un * aggiornamen¬ 
to » dell’accordo program¬ 
matico di luglio. Ripetiamo, 
ancora una volta, che non 
riteniamo di scarsa impor¬ 
tanza questo aspetto della 
questione: come non sotto¬ 
valutammo. a luglio, l'impor¬ 
tanza del lavoro che allora 


che riguarda il PCI. il PSI i svolsero i partiti. Tutti san- 


e il PRI). Non si è inter¬ 
rotto, inoltre, il filo del con¬ 
fronto tra i partiti sulle cose 
e sui programmi, a comin¬ 
ciare dalla politica econo¬ 
mica. dove deve registrar¬ 
si anche il fatto positivo del 
documento molto impegna¬ 
tivo proposto al Comitato 
Direttivo della Federazione 
sindacale unitaria. Importan¬ 
te ci sembra l’orientamento 
emerso l’altro ieri nella riu¬ 
nione dei sci partiti dedi¬ 
cata al problema dei refe¬ 
rendum c dell’aborto. Siamo 
di fronte a fatti nuovi ri¬ 
spetto a tutte le precedenti 
crisi governative: pur se, 
evidentemente, nessuno può 
illudersi che sia possibile, 
dopo l’esperienza di questi 
mesi, definire accordi pro¬ 
grammatici se non conte¬ 
stualmente a chiara accordi 
politici e di governo. Insie¬ 
me a tutto questo, ci sono, 
naturalmente, l’offensiva del¬ 
le forze conservatrici, quel 
che è avvenuto, da dicem¬ 
bre in poi, nel partito e nei 
gruppi democristiani, la cam¬ 
pagna di stampa, inammis¬ 
sibili interferenze straniere 
(anche se queste ultime pos- 


no che per noi il punto di 
partenza della nostra poli¬ 
tica è sempre quello dei 
problemi dei lavoratori, dei 
cittadini e di lutto il Paese: 
conosciamo anche le grandi 
difficoltà oggettive che si 
frappongono alla giusta so¬ 
luzione di questi problemi, 
in un periodo di crisi come 
quello che attraversiamo e 
dopo trent’anni di governi 
diretti dalla DC. Ma sin da 
luglio mettemmo in luce una 
contraddizione stridente fra 
il lavoro programmatico svi¬ 
luppato in comune (sia pu¬ 
re con i noti limiti) dai par¬ 
titi democratici e un gover¬ 
no composto da soli demo¬ 
cristiani che avrebbe dovu¬ 
to tradurlo in pratica. I fatti 
ci hanno dato ragione: an¬ 
che se. come abbiamo detto 
altre volte, non riteniamo 
negativo il bilancio di que¬ 
sto anno e mezzo di vita po¬ 
litica dopo le elezioni del 
20 giugno 1976. 

Aspettiamo, dunque, che 
la DC avanzi proposte se¬ 
rie per la soluzione della cri¬ 
si governativa. Riflettano, 
per questo, i dirigenti de¬ 
mocristiani, non solo sulle 


sono sortire, al limite, ef- i lacune e i punti non risolti 
fotti contrari rispetto a quel- j dell’accordo di luglio, ma 


li che vorrebbero produrre). 
E c’è stata, infine, la riu¬ 
nione della Direzione del¬ 
la DC. 

Qui sta. in verità, in gran¬ 
de parte, il buio della crisi. 
Abbiamo già rilevato che 
questa riunione della Dire¬ 
zione democristiana non è 
stata in grado di avanzare 
nessuna proposta politica de¬ 
gna di questo nome. Ed è 
apparsa dominata, ancor» 
una volta, dai più ristretti 


su quanto è accaduto da set¬ 
tembre in poi: sulle vicen¬ 
de allucinanti ed emblema¬ 
tiche del bilancio dello Sta¬ 
to per il 1978 e sul ballo 
incredibile delle cifre: sullo 
scollamento dell’azione go¬ 
vernativa: sulle azioni con¬ 
traddittorie di vari ministri; 
sulle oscillazioni (anche del¬ 
la DC) su punti qualificanti 
dello stesso programma. So¬ 
no venuti fuori, con raggra¬ 
varsi della situazione, i li¬ 


te malintesi) interessi di • miti gravi del governo delle 
partito: al di sopra degli in- | astensioni, legati anche a 
teressi del paese, del po- j problemi non risolti della 


polo, del regime democra¬ 
tico. Non c’c stato, a nostro 


stessa struttura governativa 
oltre che alla sua mancanza 


parere, nemmeno uno sfor- i di prestigio verso le grandi 

- • « i * _t ;_; 1 _ _ir_; J.k 


zo serio, da parte dei diri¬ 
genti democristiani, per ca¬ 
pire le ragioni delle posi¬ 
zioni politiche che noi co¬ 
munisti siamo venuti assu- 


masse dei cittadini che deb¬ 
bono essere chiamate a uno 
sforzo duro e prolungato per 
salvare il Paese. 

Si è venuta così matu- 


mendo: e ci si è rifugiati j rando in noi la convinzione 


nella stanca ripetizione di 
formulette sui nostri contra¬ 
ri interni e sulle nostre dif- 


che il tempo lavorava, sem¬ 
pre più. per rulteriore lo¬ 
goramento della situazione 


1 e dei rapporti fra i partiti j 
| democratici, anche in rela- [ 
I zione alle difficoltà che si ; 

incontravano, in sede par- J 
! lamentare, per affrontare e 
! risolvere positivamente le 
I questioni dei referendum o 
] dell’aborto. Le posizioni che 
I abbiamo preso derivano dun- 
j que da qui: non dalla vo- 
I lontà di cambiare in qual- 
j che modo la nostra linea di 
j unità e la nostra ricerca di 
, una più vasta ed efficace so- 
[ lidarietà nazionale per sal- 
I vare e trasformare il Paese. 

! ma dalla determinazione ad 
j andare avanti lungo questa , 

| linea e a sviluppare positi- 1 
i vamente la politica che ab ! 

! hi amo seguito dopo il 20 giu- | 

| gno e che ha portato alla fir- ' 

1 ma dell’accordo programma- I 
[ tico. Questa linea ci sembra, i 
ogni giorno di più, anche di j 
! fronte ai gravissimi avveni- j 
I menti ai quali assistiamo e 
! ai preoccupanti fenomeni di 
j smarrimento morale che si 
| manifestano in vario modo, 
l’unica via giusta per una 
forza come la nostra, che 
ha sempre guardato, prima 
di ogni altra cosa, agli in¬ 
teressi di fondo della Nazio 
ne. E cosi la richiesta del 
i governo di emergenza da noi 
I avanzata risponde alla ne- 
| cessità inderogabile di una 
! politica di rigore e di coe- 
j lenza in tutti i campi: dal- I 
! l’ordine pubblico all’econo- j 
mia, dalla scuola alle no¬ 
mine, dalla composizione e 
struttura del governo al la- j 
voro del Parlamento. Nè si : 
tratta — vogliamo ripeter- ! 
lo — di imboccare strade 
senza ritorno: ciascun parti¬ 
to, dopo l’emergenza, potreb¬ 
be e dovrebbe tornare a pro¬ 
spettare agli italiani, in mo¬ 
do autonomo, secondo le sue 
convinzioni e le sue idealità, 
la via per andare avanti. 
Chi agita lo spauracchio del¬ 
le elezioni anticipate, lavo¬ 
ra, in verità, contro gli inte¬ 
ressi del Paese e fa anche 
male i propri conti. Vasto 
è lo schieramento di forze 
capace di opporsi vittorio¬ 
samente a questa minaccia: 
in ogni caso, essa non può 
j essere usata come ricatto 
per fare accettare, alle for¬ 
ze di sinistra, una soluzione 
che non sia adeguata alla 
gravità della situazione. 

Nel comunicato della Di¬ 
rezione del PCI. si è fatto 
appello ai comunisti, ai de¬ 
mocratici, a tutti i cittadini 
pensosi delle sorti della Na¬ 
zione e della democrazia. 
Nei prossimi giorni e nelle | 
prossime settimane, la ri- 1 
chiesta di un reale cambia- j 
mento politico deve salire j 
dalle fabbriche, dalle cam¬ 
pagne, dalle scuole, da tutte 
le città e i paesi d’Italia. I 
comunisti saranno certo nel¬ 
le prime file di questo mo- | 
cimento democratico: ma e$- | 
senziale sarà il suo carattere I 
unitario. Si apre per l’Italia j 
una fase politica in cui le j 
incognite sono molte, le re- i 
sistenze saranno accanite, i j 
colpì di scena non manche- ! 
ranno: ma le possibilità di ; 
sbocchi positivi sono aper- j 
te. Per questi sbocchi noi : 
lavoreremo: per salvare il j 
Paese dalla crisi, per apri- ; 
re ai lavoratori, ai giovani, ! 
alle donne. all’Italia un av- ! 
venire migliore, una vita più { 
serena e sicura, un progres- t 
so e un avanzamento della ! 
democrazia. | 

Gerardo Chiaromonte ! 


PRI, PSI e PCI si pronunciano 
contro il governo delle astensioni 

Domani le dimissioni di Andreotti 

I compagni Natta e Perna illustrano la posizione dei comunisti neH’incontro con il presidente 
del Consiglio - « Dar vita a un nuovo governo di solidarietà e di unità democratica » - Di 
Giulio: l’iniziativa per il cambiamento ha evitato un più grave logoramento della situazione 



Girone di ferro per l’Italia 


| ROMA — Oli incontri di An- l 
j dreotti con ì capi grupivo han- 
| no portato alla piena confer- 
ì ma del fatto ilio si è ormai ' 
I conclusa la vita del monoio- ì 
ì lore delle astensioni, il go- | 
i verno costituito do|xt le eie- j 
zioni del 20 giugno ’7f> e du* i 
j rato m carica un anno e me/ ; 
i zo. Repubblicani, socialisti e t 
! comunisti hanno ribadito an- 1 
[ che nel corso del rapido ci- J 
; do di consultazioni di Monte- I 
j citorio -- svoltosi ieri pome- j 
: riggio nella .saletta dei mini ! 
! stri — che un cambiamento i 
! del quadro |>olitic-o si impone. I 
1 Pure i socialdemocratici han- | 
j no preso atto che in questa j 
. fase la crisi ministeriale è j 
• inevitabile, anche se hanno j 
ì detto di non aver chiesto essi ; 
I la caduta del governo e di ; 
t aver preferito, al tipo di cri- i 
| si che si profila, una «crisi ! 
1 guidata ». ! 

! Logico sitocco dei colloqui j 
I del presidente del Consiglio ; 
j sono le dimissioni del go\er | 
! no: secondo il previsto. Vii ; 
i dreotti le amnmeerà domani l 
I al Presidente della Rcpubbl.- j 
| ca. 11 programma è già fis- 
j sato. essendo stato annuncia- j 
j to cito il Consiglio dei mini- * 
! stri è convocato per domat¬ 
tina alle 10.20. 

11 t giro » delle consultazio 
: ni di ieri ha intanto permesso 
; una puntualizzazione ulterio- 
i re degli orientamenti delle ! 
! forze politiche. I giudizi sinte- | 
! tifi che sono stati espressi ! 
i convergono anzitutto nel giu- j 
i dicare seria e difficile la si- i 
| inazione: da qui la maggior 


Il direttivo Cgil, Cisl, Uil approva 
le proposte di politica economica 


ROMA — Si è concluso ieri dopo due 
giorni di serrato confronto il direttivo 
della Federazione unitaria Cgil. Cisl. Uil. 
Sono stati approvati il documento di 
politica economica presentato dalla segre¬ 
teria e un ordine del giorno. In quest’ul¬ 
timo si prende atto della apertura della 
crisi, si sollecita la formazione di un 
governo adeguato alla gravità della si¬ 
tuazione e ci si pronuncia contro l’even¬ 
tualità rii elezioni politiche anticipate. 

Sono state convocate assemblee in tut¬ 
te le fabbriche e nei maggiori centri di 


lavoro con la partecipazione anche delle 
forze politiche. 

Il dibattito è stato particolarmente vi¬ 
vace cd impegnato. Sono stati presentati 
numerosi emendamenti riguardanti la 
parte della contrattazione salariale e del¬ 
la mobilità. Sono state mantenute le pro¬ 
poste formulate dalla segreteria con rac¬ 
coglimento di alcune delle osservazioni 
presentate dal dibattito. Nel corso della 
discussione, conclusa da Camiti, sono in- 
tervouuti Lama e Benvenuto. Macario ha 
rilasciato una dichiarazione. A PAG. 6 


Si sono svolte ieri a Buenos Aires le operazioni di , forze politiche. I giudizi sinte- | 
sorteggio per la formazione dei gironi eliminatori dei cam- \ tifi che sono stati espressi ! 
pionati mondiali di calcio. Con l’Argentina, testa di serie, | convergono anzitutto nel «in- I 
e l'Italia faranno parte del gruppo l anche Ungheria e <jicare scria e difficile la%i- 
Prancia. Gli azzurri esordiranno a Mar del Piata il 2 . azione a mi a m-u-ior 
giugno contro i francesi. Degli altri gironi erano teste ! H'V r a ™ a ?« lor 

di serie la RFT. l’Olanda e il Brasile. Il gruppo di cui fa | !l < * r l e f«* derivare 

parte l’Italia è risultato uno dei più duri. NELLA FOTO: i riconoscimento della neces- 
agenti nello stadio Mendoza durante i lavori di ampliamento. ; s 'ta rii un alto grado di so- ’ 

NELLO SPORT j lidarietà nazionale ( riconosci - 
• mento espresso in forme e 

- | con proposte diverse, ma da 

I nessuno apertamente contrari ! 
i detto). A questa acquisizione. ì 

Magnani e Dragone ! 

9 ^ j tare essa le condizioni di 

qIIq . ^formula», a salvaguardia 

VJldll dilli j dei propri interessi di partito 

-_ v m 111 ledi una gestione «solitaria» 

direzione della • d, i“ c « PC , * 

a • ' ta illustrata ad Andreotti dai 

Lega cooperative : 

T1 i tari. Concluso il colloquio, 

I! 30. congresso nazionale della Lega cooperative e ! NaU<1 , ia dichiarato: 

mutue si e concluso ieri all EUR con 1 elezione, per ac- ! .... ! 

damazione. di Valdo Magnani alla presidenza ed Umber- ! « Abbiamo illustrato all on. ■ 

to Dragone alla vicepresidenza. Iniziato martedì con la j *' nlrc ° lpos,z,om dcl P . a T: i 
partecipazione di duemila fra delegati ed invitati questo u - gruppi ^amums i. . 

congresso segno uno tappa importante nel rapido svilnp. ! Zi™ m- > 

pn delle imprese autogestite dai lavoratori e dai piccoli ZTfZL"Z ,ZwX ! 
imprenditori Dalla tribuna e stato lanciato un appello > mcu{r) e mo sriluppo (ìclla ; 
all unita delle forze democratiche, per una positiva so- , UUca di solidarictà dcmn . J 
lozione della crisi del Paese, ed e stato ribadito 1 impe- | cra n ca c j lc } ÌCl g\à ai uto una 1 

gno ad operare subito per contribuire a risolvere i prò- , csprCAS ionc significativa nella > 

blemi dell’occupazione e del Mezzogiorno. A questo scopo J j mesa del luglio 77. j 

sono stati approvati i lineamenti di un piano triennale di ; Occorre a questo fine stipe- I 
sviluppo che prevede già 2.124 miliardi di investimenti. t rarc / e difficoltà c le resister i- j 

Al congresso hanno presenziato rappresentanze di orga- j ze C ) ÌC hanno impacciato la j 

nizzazioni cooperativistiche, movimenti di liberazione e I piena e tempestiva realizza- ; 
governi di 28 paesi. La Lega si presenta cosi, a fianco ! zione degli accordi: occorre i 

dei Sindacati, come una grande organizzazione di massa i superare i limiti e la delio- j 

per la trasformazione dellTtalia. j lezza politico parlamentare dcl : 

SERVIZI A PAG. 7 I governo monocolore, che era- \ 

‘ no già evidenti in partenza e ; 

_____________________J i clic si sono accentuati negli ! 

j ultimi mesi per difetti ed er- j 


Dopo lo pauso del referendum torna la repressione 

Arrestati dalla pollila 
cileaa alti dirigenti de 

Sono quattordici: tra essi il presidente del partito 
Zaldivar e l’ex presidente delPinternazionale de Reyes 

Dal nostro corrisDOndente 1 cra sLito liberato rial confi- ’ ncll’applicarc l a mano dura 
, V ; no. V «orcio Balbontin. della 1 con .1 fine di evitare clic pos 


L’AVANA — La polizia cile¬ 
na lia ’ arrestato venerdì a 
Santiago quattordici tra i 
massimi dirigenti democri¬ 
stiani, sorpresi, secondo quan¬ 
to lia dichiarato il vice mini¬ 
stro degli Interni comandan¬ 
te Enrique Monterò, durante 
una riunione politica. Secon¬ 
do il comunicato ufficiale so¬ 
no stati tratti in arresto: il 
presidente della DC Andre s 
Zaldivar. il vice presidente 
e ex presidente dellTnterna- 
zionale democristiana Tho¬ 
mas Reyes. l’ex presidente 
della gioventù Ricardo Or 
mozabal, l’ex presidente del- 
r.Vssocia/ione degli studenti 
un.versitari Guillermo Mun¬ 
gilo. gli ex deputati Andros 
Aluyn, avvocato che ha di 
Teso molti prigionieri politici. 


fondazione Carditi, i dirigenti I sano contaminare i buoni ci¬ 
di zona Juan Rovo. Enrique ‘ lem >. E la mano dura si è 
Anrirarie. Giorgina Aceituno e i abbattuta questa volta sulla 


j Alias Sancite/. 

I Solo una settimana fa a 
Santiago un noto giornalista 
| cileno vicino alla DC mi ave- 
i va detto: « Dopo il referen- 
j doni Pmochet può percorrere 
1 due strade, o accentuare la 
j repressione o essere costret- 

• to a lasciare al movimento 
I d'opposizione lo spazio che si 
| è conquistato in queste setti- 

• mane. Sono due ipotesi solo 
1 a breve termine divergenti, 
j poiché in ogni caso il tiran- 
| no finirà per essere sempre 
i più isolato. V7 cominciato IV 
j nizio della fine per lui *. 

. Il tiranno ha scelto la via 
i delia repressone, annunc iata 


Samuel Astorga. uno dei mas- I 24 ore prima degli arresti j 
Mmi dirigenti sindacali de. | con un discorso nella citta | 
fienali Mery. Belisario Vela- i di Concepcion, dove Pinorliet | 
sto. membro della direzione ; aveva detto: * Quelli che per j 
dcmoerriliana e direttore del- : sisiono ancora nel loro at j 
la radio Balmaceda. i diri- i teggianionto Hi creare sion | 
genti s.ndaeali Jtian Sepul j certo, sappiano che il gnver j 
veda, clic solo un mese fa . no non avra tentennamenti I 


! Democrazia cristiana, rea di 
| essersi opposta decisamente 
al referendum farsa e di aver 
| via via assunto in questi ul- 
; timi mesi posizioni sempre 
j più ostili alla dittatura e più 
. unitarie verso le altre forze 
1 democratiche. 

! Che questa avrebbe potuto 
i essere la via lo si era capi 
! to la sera stessa della * vitto 
1 ria » del referendum. 1 fa- 
j scisti che festeggiavano l’e 
, vento avevano assediato per 
! un certo tempo le ab.ta/ioni 
! di Fin. di Zaldivar. di Reves 
1 c persino de! cardinale Ranl 
j Silva «enrique/. lanciando in 
' svilii e sassi 

! (ìli slogan* clic Ir poche 
j centinaia di giovai): figli del 
{ le « dame delle c asseruole » 
j ile donne della ricca borghr 
ì sia che dimostravano con le 


Giorgio Oldrini 

(Segue in penultima) 


Cose d’altri tempi 


Il caso giudiziario all’esame della Corte d’Assise di Torino 


no già evidenti in partenza e j Nel pieno delle polemiche 
che si sono accentuati negli ! suscitate dada pesante infro¬ 
llitimi mesi prr difetti ed er- j missione USA nelle nostre vi 
rnri di iniziativa e di condot- j rende interne, ri è capitato 


Il vero processo è alla lobotomia 


Noi ci auguriamo che il ! maw.tà non c'è solo quel col- 
processo a carico di un uo- | po finale di rivoltella alla 
mo lobotomizzato — che a- ; testa con il quale avrebbe ro- 
trebbe dovuto iniziare a To- ! luto decretare la sua stessa 
tino da alcuni giorni e che j morte (per la lesione al cer- 
ieri ha subito un ulteriore ; vello fu operato alle Molinet- 
rinvio per il rifiuto di due te e appunto lobotomizzato), 
giudici popolari — diventi ma l'esperienza da incubo 
presto c con chiarezza un c h e Torasso visse poco più 
processo contro la pratica i ( .j JC ragazzo, quando venne 
orribile e disumana della > deportalo nel lager di Mau- 
psicochimrgia. Ciò che spe- , thauscn. Da questo episodio 


una scelta < obbligata > (di J zando » 


tipo neurochirurgico e non seguitano a spacciare la lobo¬ 
psichiatrico). per salvare la ! tamia per una terapia —il 
vita di quell’uomo, resterebbe * comportamento di soggetti a- 
pur sempre il fatto che chi ! gitati, aggressivi o pericolosi 
ha compiuto quella scelta (o j (ricordate Ulrike Meinhof?). 
ha provocato per così dire i Cioè, rendendoli * docili ». 
un € incidente » nel corso dcl- i Come oggi è € docile» Giu- 
l’interrento operatorio) resta j seppe Torasso. Di fronte a 

lui — c'è da aspettarselo — 
si agiterà la guerra degli e 
sperii e delle perizie. Incapa- 


-« * 0 j gente, dar vita ad un nuovo 

■ , govcrnn di solidarietà c di 

I ■ B ■ V J| ■ I .1 ■ ■ ■ I ■ % unità democratica, sulla base 

V/ • ■ ■ “ , d f un preciso accordo di pro- 

: gromma. Abbiamo perciò chie- 
— secondo quanti t disperazione, uccise il figlio- ! sto all on. Andreotti — ha con¬ 


fa. I di rivedere l'immagine di un 

! Noi riteniamo, come dcl re- I vecchio manifesto elettorale 
sto altri partiti, che sia nel- ! dei tempi della guerra frerì- 
l'intercsse del Paese, cd tir- ; da. dcl 19tS. E abbiamo pcn 
gente, dar vita ad un nuovo { sa t n ài riprodurlo. Non certo 
governo ài solidarietà c di ; perché riteniamo che si pos- 
umtà democratica, sulla base i s -< 7 _ come alcuni nostri arrer- 
di un preciso accordo di prò- | 50r , vorrebbero, ritornare a 
gromma. Abbiamo perciò chie- . q ue j dima. Ma per la ragia- 


Coi discorsi di Togliatti 


letto focomelico: allora si i eluso Natta — di prendere at- 
parlò di momentanea incapa- I questo nostro orienta- 


' j rie opposta: che proprio ri- 
* I leggendo un manifesto simile 
' j e scoprendone tutto il ruggi- 
' ' noso vecchiume, sa.':- ancor 
meglio agli occhi il carattere 


a quanto sembra ben celalo ' 
c appare oggettivamente con - . 
fuso tra quanti non colgono ; 


riamo insomma è che tutti f àeVa sua vita ereditò ansia, ! 1 orrore di una pratica (la | re di intendere e di lolerc. 

gli clementi che concorrono a I lfl , onil ' ia irritabilità, deperi lobotomia). oltretutto estro j Oppure sano di mente, se si 

fare di questa vicenda un ca- \ à,sturbi psico offerti- vomente rozza, presnentifi- considera il momento ,n cui , 

so limite per la giustizia, non j n insieme à t scarn e di ca - di una psichiatria commise il delitto. Sei pn- ; 

restino destinali a produrre ’ suUq peTSr) ' rM ] ì ià che j auJor » fari a ? reazionaria che mo caso non si potrebbe 1 
« letteratura » per i manuali psichiatra definirebbe i ridurr l uomo ad una mac- pronunciare condanna, per- | 

psichiatrici o per i lesti di < smàrome da islituzionaliz- j cfl,,ul . di cui smonta (e r be Torasso non sarebbe in j 

‘ ' “ grado ai capirne il significa- j 

to: internato in un manico 1 


fare di questa vicenda un ca¬ 
so limite per la giustizia, non 
restino destinali a produrre 
« letteratura * per i manuali 
psichiatrici o per i testi di 
giurisprudenza, ma servano 
invece ad allargare la co¬ 
scienza civile e a sanzionare 
il rifiuto per interventi « ra¬ 
dicali > sulla personalità li¬ 
mano, che oggi per assurdo i 
progressi della medicina ren¬ 
dono addirittura più accessi¬ 
bili c facilmente praticabili. 

Bisogna intendersi quando 
Si parla di < casi unici » o di 
ticende al limite della fan- 
inscienza. La storia di Giu¬ 
seppe Torasso. l'uomo con 
gn cervello « monco * ( uccise 
due anni fa la donna che vo¬ 
lava abbandonarlo), è tutta 
maona. E dentro la sua u 


razione ». I 

< Dovrebbero lasciarlo libe- | 
ro. se non altro come ripara- ! 
zione dei danni di guerra », I 
ha detto Antonio Slacich, e- 
sponente di Psichiatria de¬ 
mocratica: e poi ha commen¬ 
tato: < Una volta che gli hai 
tagliato la testa, cosa gli vuoi 
fare ancora? ». .Ma chi gli ha 
« tagliato * la testa? Con qua¬ 
li motivi ? E soprattutto con 
quali autorizzazioni? 

Questo è un primo punto 
importante e che tutti, non a 
caso, hanno teso finora a e- 
ìudere. E se qualcuno colesse 
obiettare che si è trattato di t 


china, di cui smonta <e 
nemmeno rimonta) le parti. 

La lobotomia consiste rid¬ 
i'interruzione del circuito ta¬ 
lamo-frontale, e se un tempo 
sì praticava mediante taglio 
chirurgico, oggi molto più 
subdolamente si può effet¬ 
tuare con un raggio laser. 
Cosi che non c’è nemmeno 
bisogno di un'operazione 
cruenta. Ciò che viene inter¬ 
rotto è il rapporto tra la vita 
affettiva e quella mentale: si 
seguita a provare le emozioni 
ma in modo smorzato, lonta¬ 
no, senza più collegamenti. Si 
perdono le risposte emotive 
alle sollecitazioni, « normaliz- 


cità. < mento e di trarne le necessa- | tìOSO vecchiume, sa.’:- ancor 

E poi riprende: € Quella di i nc . c ^ nse 0 uenze ». • meg ij 0 ag n occhi il carattere 

Giuseppe Torasso è una ri- i sociali^ 1 e j’ ep . ub ^*' , velleitario e anacronistico del 

cenda umana, di un uomo in j SfinLi 3 de? ^snettFvi ’ grave Sesto americano, corn¬ 
ano situazione che non ha efàsPni lia ricadalo ch£ i i piuto ncìI ° sp: - n1 Z ìrì1nUe [ an ' 

saputo controllare. Quindi, j p£j da diverge setti- ! te e r,ca " a,or !° rì l, ( * uct 

non sta in piedi in nessun mane . "ha constatato IV ina- j pi r ™, l ™ ìam nclla C05r!£?n ' 

modo il concetto di respon- j àegualezza programmatica e za ., (> u L , . r . B 

sabthla di un singolo atto. Il ; bilica del governo rispetto ; s ' amn " r ‘ -Sono pas- 

hnguaggio giuridico che pone { ai gra ,i problemi della cri- 1 *° u trentanni. Cni parrebbe 

all esperto la domanda: ”è 1 <j assumendo piena autono- ! ma ' immaginare l impiego di 

capace o incapace di intende- j m j„ ài giudizio ». La disoo- 1 argomenti cosi rozzi e an i- 

re e di volere?", è a mio ; mhilità delle forze nolitiche ! lenti nel confronto politico di 



! piuto nello spirito intolleran- 
j te e ricattatorio dì quei tem- 
i pi casi lontani nclla coscien- 


- -.- .- - I mane, na conscaiaio i « ina- 

•tto di respon- J depnategra programmatica e ' a „ f 1 u ’ , r _ 0 „ 

singolo atto. Il , pratica del governo rispetto ; • s ' nmo nr * ÌJl Soun 

’idico che pone { ai 0Ta ri problemi della cri- ; ' aU 1rent a ’ WK C ?. 1 I irebbe 


capace n incapace di intende 
re e di volere?", è a mie 


re e ai volere: . e a mio ; nibilità delle forze politiche j tenti nel commino poioico ni 
arriso la neparione più cbia- ; e sociali nei confronti di una ! oggi’ Nessuno, tranne forse 


ra ri: un discorso rìemocrati- i 
co sulla giustizia. Il proble¬ 
ma sarebbe quello di risalire 
alle circostanze, alle mnlira- 


mm criminale, vi resterebbe * rioni in cui un certo evento 
chiuso a vita nell’assurda al- j -ri è rerificato per studiare le 
tesa che gli capitasse di riac- I strategie di comportamento 


quistare una personalità de¬ 
finitivamente perduta; nel se¬ 
condo. si aprirebbero per lui 
le porte del carcere. Il pro¬ 
cedimento per sillogismi si 
chiude così in se stesso: alla 
falsità del quesito, la falsità 
della soluzione. L'unica solu¬ 
zione adeguata, almeno da un 
pitnto di rista giuridicn-for- 
male — ricorda la psichiatra 
Luigi Cancrini — fu trovata 
per un processo a Roma 
contro un uomo che, nella 


utili ad affrontare quella de¬ 
terminata situazione ». 

Il nostro è un diritto di 
sanzionamento: il reato pesa 
un chilogrammo, dunque an¬ 
che la pena deve pesare al¬ 
trettanto. Ma il reato di To¬ 
rasso non ha subito forse la 
stessa < trasformazione » del¬ 
l'uomo che l’ha compiuto ? E 
allora, quale penf? E’ altrove 
che va ricercata la sanzione. 

Giancarlo Angeloni 


intesa sulle cose da fare, a I 
giudizio del PRI. apre la j 
« possibilità di una importan¬ 
te svolta programmatica ». ! 

Per i socialisti. Balzamo ha j 
affermato che il PSI ha prò- j 
spettato ad Andreotti la « ne- j 
cessità di superare l'attuale 
quadro politico ». Occorre un 
governo in grado « di mobi¬ 
litare tutte le risorse e tutte 
le energie morali e politiche 
del nostro popolo — sottoli¬ 
neano i socialisti — attraverso 
i partiti democratici e le or¬ 
ganizzazioni sindacali che lo 
rappresentano ». 

Anderlini e Spinelli, a no- 

C.f. 

(Segue in penultima) 


i fascisti. E questo perché da 
allora l'Italia c profondamen¬ 
te cambiata. Sono finiti i roz¬ 
zi schematismi, sono stati bat 
luti i metodi della contrappo¬ 
sizione frontale, è venula cre¬ 
scendo una grande spinta uni¬ 
taria. Siamo cambiati noi, in 
un coerente processo di ap¬ 
profondimento ideologico e 
politico: e anche la DC è cam¬ 
biata, ha avvertito in parte 
il peso delle esigenze nuore 
che salivano da un paese di¬ 
verso. .Ma dcl resto questo 
processo non riguarda soltan- 


non si condisce 
la pastasciutta 

Perciò le persone intelligenti votano per 

DE GASPERI 

che ha ottenuto gratis doli'America la farina 
per gli spaghetti ed anche il condimento. 


nella stampa francese c ingle¬ 
se hanno accolto le ingerenze 
di Carter e Kissinger: pensia¬ 
mo a quanto diversamente si 
ragionava, in quei paesi, sol¬ 
tanto qualche anno fa. e come 


to l’Italia. Anche l’Europa * ancora arretrai» era il giudi- 


non è rimasta immune dal mu¬ 
tamento, se si deve giudicare 
dalle reazioni sferzanti che 


zio sul nostro partito. Ecco 
perché, se accostiamo l'im¬ 
magine di quel lontano mani¬ 


festo alle grossolane dichia¬ 
razioni della Casa Bianca e 
alle spiegazioni che nc ven¬ 
gono date non possiamo che 
sentircene in qualche modo 
rassicurati. Li accomuna an¬ 
che. se ci è permesso, una 
innegabile patina di ridicolo. 

LE NOTIZIE IN PENULTIMA 
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Primo importante risultato per la parità nel lavoro | Le indagini sul tragico scontro vicino alla sezione del Tuscolano 


Quasi tutte donne in lista 


Non è del carabiniere il colpo 


per 260 assunzioni alla Fiat che ha ucciso il terzo missino? 


La massiccia prevalenza femminile dovuta alla unificazione delle liste di col¬ 
locamento - Tentativi di discriminazione - L’intervento di partiti e sindacati 


Secondo gli esperti fu raggiunto da un calibro 7,65, mentre il capitano Sivori sparò con due pistole calibro 9 
Telefonata anonima alla redazione del « Tirreno »: « Per i fatti di Roma uccideremo un carabiniere e un comunista» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La legge che vieta 
qualsiasi discriminazione tra 
donne e uomini in materia di 
lavoro, recentemente approva¬ 
ta dal Parlamento, sta affron¬ 
tando a Torino il primo im¬ 
pegnativo banco di prova. 

Perché proprio a Torino? 
Per due motivi. Intanto per¬ 
ché Torino è la prima gran¬ 
de città in cui. applicando la 
legge, sono state unificate le 
liste dei disoccupati iscritti 
all'ufficio di collocamento, eli¬ 
minando ogni distinzione fon¬ 
data sul sesso. Si tratta già 
di un importante risultato, do¬ 
vuto alla pressione esercitata 
dalle commissioni femminili 
dei partiti, in primo luogo del 
PCI. daH'CDl c dal coordina¬ 
mento intercategoriale donne 
CCILCISI, LIL. 

Inoltre, l'economia torinese 
sta attraversando una fase 
contraddittoria. Vi sono indu¬ 
strie (come la Fiat e in genere 
quelle legate all'automobile) 
che riaprono le assunzioni, 
anche se in misura limitata e 
insufficiente a colmare lo 
stesso « turnover ». Perdura 
invece una crisi pesante pro¬ 
prio in settori, come l'indu¬ 
stria tessile e dell'abbiglia¬ 
mento. a prevalente mae¬ 
stranza femminile, col perico¬ 
lo che altre donne si aggiun¬ 
gano alle migliaia già espulse 
negli anni scorsi da attività 
produttive. 

Le nuove liste di colloca¬ 
mento unificate riflettono que¬ 
ste contraddizioni. Gli iscritti 
alle liste ordinarie sono cir¬ 
ca 23 mila (relativamente me¬ 


no che in altre città) e di 
questi un po’ più di metà, cir¬ 
ca 12 mila, sono donne. La 
stessa projxjr/ione si ha tra 
i 10.500 giovani iscritti nelle 
liste speciali. Ma il fenome¬ 
no più appariscente è clic le 
donne figurano massicciameli 
te in testa alle graduatorie: 
sono la quasi totalità fra i 
primi 500 nomi delle liste or¬ 
dinarie, proprio perché mol¬ 
tissime donne attendono da 
mesi invano un'offerta di la¬ 
voro. 

K' in questa situazione che 
ò nato il « caso Fiat ». Il 3 
gennaio l'industria dell’auto 
ha presentato domanda nume¬ 
rica per 260 assunzioni, così 
suddivise: 105 per lo stabili¬ 
mento di Miral'iori (di cui 
25 alle grandi presse e 170 in 
lustratura, pomiciatura, appli¬ 
ca/ione deU’antirombo e ca¬ 
bine di verniciatura a spruz¬ 
zo), 55 per lo stabilimento di 
Rivolta (circa metà alle gran¬ 
di presse e metà in lastra- 
tura) c 10 alla sezione pro¬ 
sàica (recuperi di materiali 
ferrosi). 

Attualmente sono in corso le 
« chiamate » per 200 dei 260 
posti e. stando alla legge eri 
alle graduatorie, dovrebbero 
essere occupati in prevalen¬ 
za da donne. Ma subito ci si 
è trovati di fronte ad un'in¬ 
sidiosa campagna propagan¬ 
distica. in cui si sosteneva 
che i posti di lavoro offerti 
dalla Fiat erano massacranti, 
nocivi alla salute del tutto 
inadatti alle donne, che per¬ 
ciò sarebbero state scartate 
in massa alla visita medica 
di assunzione. 


Alcuni gruppi femministi 
autonomi hanno accusato la 
Fiat di '< sciovinismo ». Ma at¬ 
tribuire all’industria di Agnel¬ 
li tendenze « antifemministe * 
o « femministe » è come dis¬ 
sertare sul sesso degli ange¬ 
li. La Fiat è una multinazio¬ 
nale che segue sempre le re¬ 
gole della convenienza e del 
profitto. Nel 1!)68. quando il 
mercato dell'auto « tirava » e 
la manodopera scarseggiava, 
assunse centinaia di donne a 
Mirafiori e Rivalta. Oggi in¬ 
vece la Fiat discrimina non 
solo le donne: per esempio 
gli invalidi assunti per legge, 
che spesso vengono assegna¬ 
ti a lavori gravosi per costrin¬ 
gerli ad autolicenziarsi. 

Molto più politico è stato 
invece il comportamento del¬ 
le commissioni femminili dei 
partiti e dei sindacati. Per le 
visite mediche fatte dalla 
stessa Fiat, è stato organiz¬ 
zato un controllo rigoroso, 
per accertare che le donne 
respinte non superino la me¬ 
dia degli scartati, che è del 
15-18 per cento. Inoltre è sta¬ 
ta rilanciata l'iniziativa per 
ottenere che le visite di as¬ 
sunzione non siano più fatte 
dall'azienda, ma dai servizi 
degli enti locali o da loro 
designati, come la clinica del 
lavoro. 

Più complesso è il discorso 
sulla gravosità del lavoro. K' 
falso che tutti i 260 posti of¬ 
ferti dalla Fiat siano troppo 
pesanti, ma una sessantina 
effettivamente lo sono. Alle 
grandi presse si rischia di 
diventare sordi. In lastratu- 
ra si devono manovrare le 


pesanti saldatrici pensili, tra 
fumi e turbinìi di scintille 
che investono l'cvieraio. il 
quale ha solo la vista protet¬ 
ta da occhialoni. In pomicia¬ 
tura poi si lavora tra getti 
d’acqua che inzuppano - gli 
abiti per otto ore di fila, con 
macchine per lisciare la ver¬ 
nice di fondo delle auto che 
trasmettono vibrazioni a tut¬ 
to il corpo. 

Ma si tratta di lavori gra¬ 
vosi non solo per le donne, 
ma per tutti. In pomiciatura 
la Fiat aveva assunto un an¬ 
no fa un centinaio di operai: 
dopo una settimana l'assen¬ 
teismo aveva raggiunto livel¬ 
li dell’80 per cento e dopo 
un mese quasi tutti si erano 
licenziati. 

In questi reparti, l’unica 
prospettiva valida è la bat¬ 
taglia che da tempo il movi¬ 
mento operaio conduce per 
modificare l'organizzazione 
del lavoro: risultati importan¬ 
ti si sono ottenuti anche nel¬ 
l'ultimo accordo Fiat (« iso¬ 
le » per il montaggio dei mo¬ 
tori, sistemi di verniciatura 
automatici. « robogate » in la- 
stratura. ecc.). 

Nel caso delle donne che 
saranno assunte, c'è poi un 
impegno preciso dei consigli 
di fabbrica di Mirafiori e Ri¬ 
volta. per affrontare il pro¬ 
blema in termini di mobilità 
in tutti i reparti (e non solo 
in quelli indicati nella richie¬ 
sta Fiat) per allargare le 
mansioni cui adibire mano¬ 
dopera femminile. 

Michele Costa 


ROMA — Il proiettile che 
feri a morte il missino Ste¬ 
fano Recehioni durante lo 
scontro a fuoco tra neofasci¬ 
sti e carabinieri avvenuto la 
sera dell'8 gennaio vicino alla 
sézione di via Acca Larenzia 
non sarebbe partito dalla pi¬ 
stola del capitano Eduardo 
Sivori. come invece sembrava 
in un primo tempo. A questa 
conclusione sarebbero giunti 
gli investigatori impegnati a 
far luce sul tragico episodio, 
che segui di due ore — come 


si ricorderà — il barbaro as- ! 
sassinio dei giovani missini ! 
Franco Bigonzctti e Franco j 
sco Ciaiatta. Non si tratta ■ 
ancora dei risultati della pe- , 
rizia balistica, ma di un pri- j 
mo esame sommario del prò- ! 
iettile che oolpì Recehioni alla I 
fronte. Secondo gli esperti si I 
tratterebbe di una pallottola 
calibro 7.65. Questo esclude¬ 
rebbe che il colpo sia stato 
sparato dal capitano dei ca- . 
rabinieri Sivori — secondo ! 
gli investigatori — poiché l’uf- \ 


Benedetto, Fabrizietto, l’elmetto 


A 'ella pagina dedicata al 
dibattito. Lotta continua ha 
pubblicato ieri due interventi 
contrapposti: quello di un 
Benedetto, che si dichiara 
contrario all’uccisione dei fa¬ 
scisti. e quello di un Fabri- 
zictto. che viceversa è favo¬ 
revole. Dice Benedetto: chi 
lotta contro i mostri deve 
fare attenzione a non diven¬ 
tare egli stesso un mostro. 
Risponde Fabrizietto: « io mi 
sento di rivendicare come pa¬ 
trimonio del movimento dì 
classe antifascista l’uccisione 
dei due fascisti Biganzetti e 
Ciavatta ». Benedetto si sfor¬ 
za di tenere il discorso sul 
registro ideale e morale, par¬ 
lando di valori umani che 
non possono essere ridotti a 
merce, ma sempre sullo sfon¬ 
do di una inquietante glorifi¬ 
cazione della morte. Fabri¬ 
zietto invece vuoi fare il po¬ 
litico, aggrappandosi alla tesi 
secondo cui il MSI sarebbe 
ormai avviato alla clandesti¬ 
nità, cerca solo lo scontro 


militare, e quindi gli va data 
una risposta militare « ai 
massimi livelli di durezza ». 

Bene. Ma come risponde la 
redazione del giornale, come 
orienta — questo sarebbe il 
suo dovere elementare — i 
suoi giovani lettori su un te¬ 
ma tanto delicato ’* A 'et soldo 
modo equivoco c reticente. 
Parla della necessità di « rom¬ 
pere le pietrificazioni e gli 
arroccamenti difensivi che 
condizionano così fortemente 
il dibattito e le scelte prati¬ 
che dei compagni». Afferma 
che col ritornello « siamo in 
guerra » non si può giustifica¬ 
re tutto. Ma poi alla fine fa 
suo quel ritornello rovinoso, 
in un crescendo impressio¬ 
nante e perfino grottesco di 
termini attinti al vocabola¬ 
rio bellico: i fronti, la guerra, 
non cedere, arrendersi, colpi¬ 
re. combattere, le armi. 

Tra il duro Fabrizietto e 
l’angelico Benedetto, Lotta 
continua, in sostanza, sceglie 
ancora l’elmetto. 


ficialc fece fuoco con due 
pistole, entrambe di calibro 9. 
Resta dunque da accertare 
da quale arma è partito il 
proiettile. 

Ricapitoliamo i Tatti. La 
sera di sabato 7 gennaio, co¬ 
me si sa. davanti alla se¬ 
zione missina di \ia Acca 
Larenzia ci fu il barbaro at¬ 
tentato compiuto da sei ter¬ 
roristi giovanissimi. 

Quel delitto orrendo innescò 
immediatamente una spirale 
di violenze. Neppure due ore 
più tardi i missini, giunti 
numerosi da altre zone della 
città, scatenarono le prime 
azioni smiadristiche nel quar¬ 
tiere Tuscolano. 

Quando i militari interven¬ 
nero per porre fine alle azioni 
squadrisi ielle i missini rea¬ 
girono lanciando sassi. Par¬ 
tirono alcuni candelotti lacri¬ 
mogeni. poi. tra le nuvole 
bianche che avevano invaso 
le strade, un gruppo di neo¬ 
fascisti fece fuoco contro i 
carabinieri. Si era a un passo 
dalla tragedia: il fuoco si fece 
subito incrociato e Stefano 
Recehioni cadde a terra con 
un proiettile nella fronte. Morì 
dopo due giorni. 

Alcuni testimoni, tra i quali 
più di un giornalista, riferi¬ 
rono poi di aver visto spa¬ 
rare il capitano dei carabi¬ 
nieri Eduardo Sivori. L'uffi¬ 
ciale fece fuoco dapprima con 
la sua pistola d'ordinanza 
(una <r Beretta » calibro 9). 
poi l'arnia si inceppò. Allora 
si fece dare la pistola del 
suo autista (un'altra « Be¬ 
retta » calibro 9) e sparò 


altri colpi contro i missini 
che si iutravvedovano tra i ' 
gas lacrimogeni. l)a questa 
ricostruzione dei fatti gli in¬ 
quirenti dedussero subito che 
Stefano Recehioni era stato 
colpito dal capitano Sivori. 
Ora. invece, l'inchiesta rico¬ 
mincia daccapo. 

* # » 

La sezione missina di via 
Acca Larenzia. chiusa dal 
questore di Roma dopo i raid 
a colpi di pistola compiuti 
dai fascisti la sera di martedì 
scorso, è stata riaperta. La 
grave decisione è stata presa 
ieri mattina dalla Procura 
della Repubblica. 


Ieri intanto è stato ritro- 
\uto. in seguito a una telefo¬ 
nata anonima giunta all’agen- 
zia di stampa ANSA, in una 
cabina telefonica di piazza 
Rainsiz/a. un delirante volan¬ 
tino della organizzazione fa¬ 
scista « Nuclei armati rivolu¬ 
zionari » in cui si dico che 
le sedi delle organizzazioni di 
sinistra saranno chiuse « con 
il piombo delle fucilate *. 
Sempre ieri, a Pisa, uno sco¬ 
nosciuto ha telefonato alla 
redazione locale del quoti¬ 
diano i Tirreno * annunciando 
clip in seguito ai fatti di Ro¬ 
ma « verranno uccisi un cara¬ 
biniere e un comunista ». 


SOCIAL-FASCISMO 


Ci sia consentita una con¬ 
fessione in chiare autocriti¬ 
ca. Avevamo esitato, memori 
della misera sorte toccala a 
Paolo Spriano ma prima di 
lui a tanti di noi. accusati 
di « scomunicare » ogni vol¬ 
ta che ci siamo azzardati a 
dissentire da qualche espo¬ 
nente del radical-socialismo: 
essi soli essendo gli aljicri 
del dissenso, al punto tale 
che il dissenso da loro è co¬ 
sa intollerabile. Avevamo c- 
sitato. Poi ci siamo detti che 
non c’era nulla di male se 
avessimo mosso una qualche 
obiezione alla tesi di Giorgio 
Bocca (mutuata dal diretto¬ 
re generale della Coiifiiidu- 
stria) secondo cui il terrori¬ 
smo sarebbe figlio della legge 


sulla disoccupazione giovanile. 
I nostri argomenti ci sembra¬ 
vano forti: in fondo questa 
legge opera solo da pochi me¬ 
si. in fondo se la cqjisa del 
terrorismo fosse la disoccupa 
zmiio (tesi peraltro discutibi¬ 
lissima) la colpa piuttosto che 
di una ìcggr che tenta di porri 
riparo sarebbe di chi ha orga¬ 
nizzato l'economia italiana in 
modo tale da creare tanti di¬ 
soccupati. K così abbiamo o 
sata. Abbiamo dissentito do! 
<r libertario ». dal radicai so¬ 
cialista. da Giorgio Bocca. 
Puntuale è arrivata la sua ri¬ 
sposta: lo abbiamo insultato: 
peggio — polemizzando con 
lui — abbiamo dato prova di 
essere ritornati alla teoria del 
social fascismo. 


Parlano giovani della cooperativa « Avola » 


Pisa: «Come vogliamo lavorare 
200 ettari di terre incolte 

L’esperienza di 15 studenti e 5 mezzadri - In attesa per l’assegnazione defini¬ 
tiva - Coltivazione di cereali e allevamento - Novecento agricoltori associati 



Dal nostro inviato 

PISA — « Copulativa o co¬ 
mune agricola? ». La doman¬ 
da è provocatoria c riceve la 
risposta che si merita: « Nes¬ 
suno ha mai parlato di « co¬ 
mune », noi la terra la vo¬ 
gliamo far produrre in coo¬ 
perativa, che è cosa ben di¬ 
versa ». 

Primo incontro con i gio¬ 
vani della cooperativa « Avo¬ 
la » — intorno ad un tavolo 
— nell'ufficio deH’assessore 
provinciale all’agricoltura di 
Pisa compagno Simoncini. 
Sono 15 studenti e laureati 
tutti iscritti alle facoltà di 
agraria e veterinaria dell’ate¬ 
neo pisano: tra essi quattro 
ragazze, e anche il presidente 
della cooperativa è una ra¬ 
gazza. Ala non siamo solo 
noi. tengono a sottolineare. 
Alla iniziativa si sono associa¬ 
ti anche cinque mezzadri elle 
lavorano nelle terre dove 
dovrebbe sorgere l’azienda. 

Venti soci dunque, per una. 
cooperativa che si è costitui¬ 
ta ufficialmente nell’aprile 
dello scorso anno e che po¬ 
trebbe cominciare a lavorare 
in tempi brevi se le terre 
richieste saranno assegnate 
senza ulteriori indugi. 

Idee chiare: l’azienda è de 
finita come « seminativa ad 


Mancini chiede 
un rinvio del 
congresso del PSI 

ROMA — Ventuno membri 
del Comitato centrale del 
PSI, aderenti alle posizioni 
dell’on. Mancini, hanno in¬ 
viato al presidente del par¬ 
tito, Pietro Nenni, una let¬ 
tera che viene pubblicata que¬ 
sta mattina daU’Avanti!, in 
cui spiegano le ragioni della 
richiesta di rinviare all’au¬ 
tunno il congresso socialista, 
previsto per il prossimo me¬ 
se di marzo. 

Gli esponenti manciniani 
(tra gli altri, lo stesso Man¬ 
cini, Balzamo. Landolfi, Cas¬ 
sola. Caldoro e Neri) si rivol¬ 
gono a Nenni nella lettera 
«come garante e responsabi¬ 
le del carattere unitario del 
dibattito e della dialettica in¬ 
terni » al partito e motivano 
la loro richiesta richiaman¬ 
dosi alla crisi di governo che 
si sta per aprire e che si 
prospetta — dicono — di non 
facile soluzione. Questi espo¬ 
nenti ricordano la scadenza 
delle elezioni amministrative 
e dei referendum radicali. 

«Un congresso — sostiene 
nella lettera il gruppo man- 
ciniano — di cui malgrado i 
precedenti Impegni non si so¬ 
no finora nemmeno ricercate 
le condizioni unitarie, lasce- 
rebbe il partito, per tutta la 
durata della crisi, privo di 
dirczióne politica » e « rischie¬ 
rebbe di fornire alibi a chi 
vuole impedire e rallentare 
la soluzione politica » della 


indirizzo zootecnico cerealico¬ 
lo a conduzione indivisa ». 
Bisogna rispettare la voca¬ 
zione del terreno e si dovrà 
partire necessariamente dalla 
produzione di cereali. Ma 
l’obiettivo è più ambizioso: si 
parla di allevamento del be¬ 
stiame. in una zona dove il 
patrimonio zootecnico è in 
pauroso decadimento, si ac¬ 
cenna ad un intervento nella 
fase rii commercializzazione 
dei prodotti, anello cruciale 
nel processo di sviluppo di 
una agricoltura all’altezza dei 
tempi. 

Di tutto questo 1 giovani 
della cooperativa « Avola » 
parlano con la competenza 
del tecnico e con la passione 
di chi lavora quotidianamen¬ 
te stilia terra. « E’ vero — 
intervengono — alcuni di noi 
da tempo prestano opera 
come braccianti in varie a- 
ziende. La gente di queste 
campagne ci conosce, il rap¬ 
porto è da pari a pari ». 

Ci sono dunque le basi 
perchè la cooperativa possa 
funzionare, ma oggi non si 
tratta solo di questo e la 
jiosta in gioco non è solo 
l’avvio di una esperienza li¬ 
mitata negli obiettivi c nelle 
dimensioni. In realtà l’inizia¬ 
tiva di questi giovani — e 
non solo loro — ha messo in 
moto un processo più vasto e 
un dibattito sulle prospettive 
dell’agricoltura in provincia 
di Pisa. 

Ripercorriamo la vicenda 
intensa di questi ultimi mesi. 
All'inizio dell'anno la seconda 
conferenza regionale dell'a- 
gricoltura indica tra gli o- 
biettivi il censimento delle 
terre incolte e mal coltivate; 
a questa opera — che impe¬ 
gna in primo luogo la Fe- 
dermezzadri — collaborano 
gli stessi giovani che oggi 
fanno parte della cooperativa 
« Avola ». I risultati della in¬ 
dagine sono impressionanti: 
nella provincia di Pisa esi¬ 
stono migliaia di ettari di 
terra incolta e mal coltivata, 
condotta in maniera precaria, 
da sempre considerata im¬ 
produttiva. 

Le radici dello sfascio sono 
le più diverse: propietari as¬ 
senteisti. affitto saltuario, 
polverizzazione della proprie¬ 
tà. la rovina di tutto un pa¬ 
trimonio di fabbricati rurali. 
Alle porte della città — è 
questo il caso più emblema¬ 
tico — l'Opera nazionale 
combattenti gestisce mala¬ 
mente l’azienda di Coltano. 
una proprietà di mille ettari 
su cui lavorano solo 13 fa¬ 
miglie di braccianti dipen¬ 
denti dell’Ente. 

Insieme alla cooperativa 
« Avola ». altre esperienze as¬ 
sociative — vecchie o appena 
costituite — chiedono la ter¬ 
ra: quasi 900 agricoltori, riu¬ 
niti in otto cooperative, ri¬ 
vendicano l'uso di 2.700 ettari 
mal coltivati. Il resto è cro¬ 


naca di questi giorni. Nel 
mese di novembre la com¬ 
missione prefettizia incaricata 
si è pronunciata sulle richie 
ste relative ad oltre mille et¬ 
tari. ha affidato consistenti 
quote di terreno a tre coope¬ 
rative. 

Ci sono resistenze? Rispon¬ 
de per tutti l'assessore Si¬ 
moncini: «Generalmente si è 
trovato un accordo, anche se 
in alcuni casi i proprietari si 
sono affrettati a lavorare 
quelle terre classificate come 
incolte: interventi in gran 
parte superficiali, diretti a 
mettere la commissione d'in¬ 
dagine di fronte a fatti com¬ 
piuti. 

Oggi è all'ordine del giorno 
proprio il più preoccupante 
di questi episodi di resisten¬ 
za. Ne parlano i giovani: l’O¬ 
pera nazionale combattenti 
ha inviato ai braccianti del¬ 
l’azienda di Coltano una let¬ 
tera di licenziamento in cui 
viene annunciata, tra l’altro, 
la possibilità di un ricorso al 
tribunale amministrativo re¬ 


gionale contro l’affidamento 
delle terre alla cooperativa 
« Le Rene ». 

Proprio a Coltano — al 
centro dell'azienda agricola 
dell'ente — partecipiamo al 
secondo appuntamento della 
giornata. Negli uffici della 
direzione aziendale ci sono 
tutti: i giovani della coopera¬ 
tiva Avola, i braccianti della 
cooperativa « Le Rene ». l'as¬ 
sessore provinciale, rappre¬ 
sentanti tecnici della Regione. 

Nel contraddittorio i « vec¬ 
chi signori » dell'Opera com¬ 
battenti si mostrano reticenti 
e incerti, ma alla fine si di¬ 
chiarano disposti a collabo¬ 
rare: i licenziamenti possono 
essere ridiscussi, niente è an¬ 
cora deciso per ii ricorso al 
TAR. intanto la cooperativa 
potrà prendere possesso dei 
terreni nei tempi stabiliti. 
Due ore di dibattito e il ri¬ 
sultato è soddisfacente. An¬ 
che se restano alcuni pro¬ 
blemi si può andare avanti. 

Flavio Fusi 
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Lo spaventazac 


A dieci anni dai terremoto si è manifestato per la ricostruzione 

VENTIMILA IN CORTEO PER IL BELICE 

Per tutta la giornata la Valle bloccata dallo sciopero - 45.000 persone vivono in 
baracche - Costruiti appena 1.300 alloggi - Incontri del PCI con le popolazioni 


A Roma, in una sala del Campidoglio 


Martedì l'assemblea della 
FNSI contro il terrorismo 

Vaste adesioni - Il PCI presente con una delegazione della 
direzione - Lettera di Berlinguer alla Federstampa 


Dal nostro inviato 

S. MARGHERITA BELICE — 
L’immagine del Belice che 
vuole cancellare definitiva¬ 
mente la catastrofe del ’68, 
ieri tra le rovine ancora in¬ 
tatte del vecchio centro sto¬ 
rico di S. Margherita, era 
un grande cavallo marrone 
montato da un anziano con- 
tad.no. Benedetto Pero, un 
comunista. Apma. con una 
bandiera rossa fissata alia 
cavalcatura, un imponente 
corteo di 20 mila persone 
che già di primo mattino era¬ 
no giunte da tutta la valle 
per dar vita ad una delle 
più significative mamfestaz.o 
ni per la ricostruzione e la 
rinascita. Per tutta la gior 
nata il Belice si è fermato: 
lo sciopero generale, procla¬ 
mato dai sindacati e dai sin¬ 
daca dei sedici paesi più gra¬ 
vemente colpiti dal sisma di 
dieci anni fa, ha paralizzato 
ogni attività. 

Il senso della rinnovata vo¬ 
lontà di lotta si poteva leg¬ 
gere nelle decine di cartelli, 
nei volti della gente, sacrifi¬ 
cata ancora in pochi metri 
quadrati delle case-baracche. 
Ma più di tutto si poteva co¬ 
gliere nella convinta consape¬ 
volezza che un capitolo nuovo 


si apre per la ricostruzione. 
Il Belice è ad una svolta: 
tanti anni di dure lotte hanno 
strappato le prime conquiste, 
una legge sta consentendo la 
realizzazione delle case. Ma 
non sono tutte rose e fiori. 

Belice anno L commentava 
qualcuno al passaggio del 
corteo dei lavoratori, delle 
donne e bamb.ni. di numero¬ 
sissimi ragazzi e ragazze che 
nelle lotte per la rinascita 
hanno compiuto le loro più 
importanti esperienze. Dodici 
mesi che hanno per la prima 
volta messo in moto il mec¬ 
canismo nuo\o che. assegnan¬ 
do ai comuni 1 310 miliardi 
stanziati, sta permettendo la 
nascita delie prime abitazioni. 
Pesanti contradd./ioni però 
permangono: 45 mila persone 
in baracca, appena 1300 gli 
alloggi popolari costruiti di¬ 
rettamente dallo Stato e con¬ 
segnati. scuole terminate ma 
impossibili a frequentare per 
mancanza di servizi. Come 
le elementari di S. Marghe¬ 
rita che due bambini, Ga¬ 
spare Mulè e Francesco Mon¬ 
reale, entrambi di 10 anni, 
tanti quanti il terremoto, 
guardano con melanconia 
mentre la fiumana umana 
transita sopra un gigantesco 
viadotto, a poca distanza da 


una deile tre baraccopoli: 
emblematico, stridente con¬ 
trasto, uno de: tanti monu¬ 
menti allo spreco. 

« Non ce ia vogliono dare 
questa scuola —dicono i 
bambini — e pensare che 
c’è pure la palestra ». Loro 
vivono da sempre in baracca, 
in via N numero 4. come 
almeno 3 mila di S. Marghe¬ 
rita, uno. dei comuni do\e. 
per un'inqualificabile guerra 
tra gruppi di speculatori pri¬ 
vai; locali, la Commissione 
per gli alloggi (l’amministra¬ 
zione è reità dal centro sini¬ 
stra) non ha finora appro¬ 
vato un solo progetto. Non 
è cosi in altri centri — Santa 
Ninfa è tra questi — dove, 
invece, la legge 178 sta mar¬ 
ciando e ha potuto consegnare 
già le prime nove case, ad un 
anno esatto dall’m.zio della 
costruzione. 

Il corteo finisce davanti al 
Municipio, anch’esso in lamie¬ 
ra, e nella più assoluta com¬ 
postezza la gente ascolta il 
comizio. Parlano Gino Man- 
fron della Federazione sinda¬ 
cale unitaria («il Belice — 
dice — è ancora un caso na¬ 
zionale >). il sindaco di S. 
Margherita, Milano, il segre- 
tario della Camera del La¬ 
voro, Impastato, Gambuzza, 


dirigente della FLM (da Pa¬ 
lermo e Trapani sono venute 
delegazioni di operai), il com¬ 
pagno Barrile, sindaco di 
Montevago, uno dei centri 
completamente rasi al suolo. 
Barrile ammonisce a non ri¬ 
petere scandali, spreco di ri¬ 
sorse: « l'unità — aggiunge 
— ci sta facendo v.ncere. 
siamo ancora a lottare per 
lo sviluppo e la totale rina¬ 
scita ». il richiamo a questi 
due fondamentali temi — ri 
costruzione e sviluppo — è 
stato sottolineato negli incon 
tr: che una foltissima deie- 
gaz.one del nostro partito ha 
tenuto in serata in tutti , 
centri terremotati. La dele¬ 
gazione era composta da par¬ 
lamentari (i compagni P.o 
La Torre. Eugenio Peggio, 
presidente della Commissione 
LL. PP. della Camera. Da¬ 
nilo Dani della Commissione 
di vigilanza sul Belice. Gut- 
tuso, Bacchi. Miceli. Spataro. 
Fantaci, Giacalone, Russo. 
Vizzini, Arnone, Gueli e Mes- 
sana), dal segretario regio¬ 
nale Parisi, Vito Lo Monaco, 
responsabile regionale degli 
enti locali, dai segretari delle 
Federazioni di Trapani e A* 
grigento. 

Sergio Sergi 


ROMA — Martedì, nella sala 
della Protomoteca del Cam¬ 
pidoglio, si svolgerà la mani¬ 
festazione contro il terrori¬ 
smo promossa dalla Federa¬ 
zione nazionale della stampa. 
Vaste le adesioni di tutte le 
forze democratiche: da quella 
del Comune di Roma annun¬ 
ciata da un messaggio dei 
sindaco Argan. a quelle della 
DC. del PCI, dei senatori 
comunisti che saranno pre¬ 
senti con una delegazione 
composta dagli onorevoli Ci¬ 
glia Tedesco, Enzo Modica, 
Piero Pieralli e Roberto Maf- 
fioletti. E ancora: la Con¬ 
federazione degli artigiani. la 
Confescrcenti romana, la Con¬ 
federazione dei coltivatori, 
amministratori comunali, re¬ 
gionali e provinciali, dirigen¬ 
ti sindacali, comitati di reda¬ 
zione e consigli di fabbrica. 

L'iniziativa della FNSI è 
stata salutata dal compagno 
Enrico Berlinguer — nella let¬ 
tera con la quale annuncia 
l’adesione del PCI e la pre¬ 
senza di una delegazione della 
direzione alla iniziativa in 
Campidoglio — come un chia¬ 
ro segno di coscienza e di 
responsabilità civile e demo¬ 
cratica. « Il nastro paese — 
aggiunse Berlinguer — sta 
vivendo un momento dram¬ 
matico: la salvezza delle sue 
istituzioni democratiche è 
messa a dura prova dall’e- 
spandersi di delitti di ogni 
genere che tolgono serenità 
alle famiglie, minacciano la 
convivenza tra : cittadini e 
tendono a scardinare la com¬ 
pagine sociale. Oggi è presa 
di mira Roma in modo parti¬ 
colare. poiché, colpendo la 
capitale della Repubblica, fa¬ 
scisti. provocatori e teppisti 
di ogni colore intendono in¬ 
staurare un clima di intimi- 
dazione e di paura in tutto 
il paese, dare nuovo fiato 
alle forze della reazione e 
della conservazione, bloccare 

10 sviluppo di una più alta 
solidarietà tra le forze poli¬ 
tiche popolari e democrati¬ 
che. mettere in crisi le nostre 
libere istituzioni. 

« L'na attività giornalistica 
seria, impegnata e una in¬ 
formazione corretta, fondate 
sul libero confronto di una 
pluralità di centri, di voci, 
di iniziative sono essenziali 
per la cri-scita democratica 
del paese, pc-r lo sviluppo 
del suo costume civile, per 

11 rinnovamento della società: 
anche per questo terroristi 
e provocatori hanno portato 
il loro attacco contro gior¬ 
nalisti e giornali. 

« Il PCI — prosegue la let¬ 
tera — rinnova la sua piena 
solidarietà a tutti i colpiti ed 
è convinto che il compito più 
urgente di quanti lavorano nei 
giornali, nei periodici, nella 
radio, nella televisione è quel¬ 
lo di isolare sempre più, mo¬ 
ralmente e politicamente, la 


violenza squadrista e il terro¬ 
rismo. di sostenere l'applica¬ 
zione rigorosa delle leggi del¬ 
la Repubblica e i princìpi 
della Costituzione antifascista 
perchè venga garantito — an¬ 
che voi lo avete giustamente 
affermato — assieme al di¬ 
ritto al lavoro c alla giustizia 
sociale il diritto alla sicu¬ 
rezza e alla libertà. 


« Con questo spirito — con¬ 
clude Berlinguer — c riaf¬ 
fermando la ferma decisione 
dei comunisti di difendere la 
libertà dell'informazione, ade¬ 
riamo al \ostro appello e 
parteciperemo alla manifesta¬ 
zione clic si terrà martedì in 
Campidoglio con lina delega¬ 
zione della Direzione del 
PCI ». 


La Sezione Stampa e Propaganda della direzione del 
PCI ha diffuso questo manifesto e invita le Federazioni 
a riprodurlo: 

INAMMISSIBILE INGERENZA USA NELLE QUE¬ 
STIONI INTERNE ITALIANE. 

PIACCIA O NO ALL'AMMINISTRAZIONE CAR¬ 
TER LA DEMOCRAZIA E L'AVVENIRE DELL'ITALIA 
DIPENDONO DALLA SOLIDARIETÀ' E DALL'UNI¬ 
TA' TRA LE GRANDI FORZE POPOLARI DEL NO¬ 
STRO PAESE. 


Petizione popolare 
contro il terrorismo 


BOLOGNA — Il Comitato 
per lordine democratico e 
antifascista di Bologna, riu¬ 
nito ieri a Palazzo d’Accur- 
sio. ha fatto propria l'inizia¬ 
tiva di una petizione popo¬ 
lare contro il terrorismo e Io 
squadrismo. Nel documento 
approvato al termine della 
riunione ì partiti democrati¬ 
ci e i loro movimenti giova¬ 
ni:!. 1 sindacati CGIL. CISL, 
UIL. le associazioni partlgia- 
ne. il Comune e la Provincia 
di Bologna, rivolgono a tutti 
i cittadini l'appello ad una 


ampia mobilitazione demo¬ 
cratica 

La petizione rivendica un 
rinnovato impegno di tutte 
ìe istituzioni per contribuire 
a rimuovere le cause della 
crisi e una efficace azione 
delle forze debordine e della 
magistratura per individuare 
e colpire i mandanti e gli 
esecutori degù attentati e 
degli atti di violenza e di 
terrorismo. Si chiede Infine 
una più intensa azione di 
prevenzione del terrorismo e 
dello squadrismo e la chiu¬ 
sura di tutti i covi eversivi. 


Torino: oggi manifestazione 
delia « Resistenza europea » 


Il generale 
Yeutro nuovo 
Procuratore 
generale militare 

ROMA — li tenente genera¬ 
le Vittorio Veutro è il nuovo 
Procuratore generale milita¬ 
re. Sostituisce il tenente ge¬ 
nerale Ugo Foscolo, nella ri¬ 
serva dal 4 novembre scorso 
per raggiunti limiti di età. 
La DC aveva in un primo 
tempo sostenuto il tenente 
generale Saverio Malizia 
(condannato a Catanzaro per 
falsa testimonianza), per poi 
ripiegare su un altro perso¬ 
naggio discusso, il tenente 
generale Sciortino, ma anche 
questo nome veniva Infine 
accantonato. 

Il gen. Veutro è nato a Nl- 
cosia (Enna) il 28 agosto 
1916. 


TORINO — Dopo due giorni 
di confronto tra i delegati di 
14 paesi europei sui temi dei¬ 
la lotta per la distensione e 
:• disarmo, contro il fasci¬ 
smo e il terrorismo politico, 
il convegno della « resisten¬ 
za europea » ha approvato 
ieri un appello che sarà dif¬ 
fuso a livello mondiale. 0 
documento — mentre condan¬ 
na fermamente il terrorismo 
politico e il risorgere dell» 
violenza fascista — afferma 
la necessità che siano risol¬ 
ti con atti concreti i proble¬ 
mi della limitazione degli ar¬ 
mamenti e il superamento dei 
blocchi militari contrapposti 
I temi proposti dal conve¬ 
gno saranno ripresi stamane 
a! teatro Regio nel corso di 
una grande manifestazione 
popolare. Alla quale Interver¬ 
ranno gli on.ll Ugo La Malfa 
e Giancarlo Paletta, lo spa¬ 
gnolo De Acevedo. il rappre¬ 
sentante di « Cile democrati¬ 
co » Homero Julio e 11 vicepre¬ 
sidente dei veterani combat¬ 
tenti dell'Urss. Andrej fm 
netxov. 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


FINALMENTE UN PROCESSO 


Dietro la vicenda che divide 
i due paesi delVlndocina 


«Caro Fortebraccio. chie¬ 
do cortesemente la pubbli 
cazione nella tua rubrica 
della seguente citazione ri 
cevuta a mio carico dal 
Pretore. Tuo Della Portei 
la Marcello - Roma ». 


Caro Della Portella, non 
so se chiamarti « campa 
gno » perché ignoro se tu 
sia comunista, ma sarei fe 
lice di saperti con noi. tan¬ 
to mi è piaciuta e mi pia 
ce l’idea che hai avuto di 
mettermi al corrente della 
vicenda giudiziaria della 
(piale sci protagonista e 
che spero si concluda per 
te con esito pienamente fa¬ 
vorevole. Intanto, per esat 
ta cognizione dei Lettori, 
consentimi di riportare pa¬ 
rola per parola il conte¬ 
nuto della citazione notifi¬ 
catati dall’Aiutante Uffi¬ 
ciale Giudiziario addetto al¬ 
la Corte (l'Appello di Ho 
ma sig. Mario Lorenzi, 
che, non avendoti trovalo a 
casa il 28 12-77, quando è 
venuto a cercarti. Ita adem¬ 
piuto al suo compito « me¬ 
diante consegna a mani di 
persona qualificatasi per 
la moglie Gravina (cosi mi 
pare di leggere) conviven¬ 
te e capace che ne cura la 
consegna in sua assenza 
precaria ». Firma e tini 
Uro. 

Ed ecco la citazione. <t II 
Pretore di Roma (a capo) 
visti gli atti (a capo) con¬ 
tro (a capo) Della Portel¬ 
lo Marcello n. a Roma 
1-1 (5-11)32 e ivi residente 
Viale Appio Claudio 33-1 (a 
capo) Imputato (a capo) 
della contravvenzione all* 
art. 659 C.P. per avere 
arrecato disturbo e mole¬ 
stia agli inquilini dello stes¬ 
so stabile e di quello di 
fronte al suo. mediante il 
continuo ininterrotto fi¬ 
schio di un merlo di sua 
proprietà, (a capo). In 
Roma esposto querela del 
7-7-75 e altro in epoca 
prossima al maggio '75. 

* Visti gli art. -106. -107. 
-101) Cod. Proc. Pen. (a ca 
po). Ne ordina la citazio¬ 
ne a comparire all'udienza 
che si terrà in questa Pre¬ 
tura Sezione 7 Aula 2. po 
sta in Roma alle ore 8.30 
del giorno 17 gennaio 1978. 
per difendersi dalla sopra- 
scritta imputazione, con 
avvertimento che ha la fa¬ 
coltà di riscontrare le co 
se sequestrate, di esami¬ 
nare in Cancelleria gli at¬ 
ti e documenti ed ivi e- 
strarne copia: presentare 
in Cancelleria della Pretu¬ 
ra almeno tre giorni prima 
del dibattimento le istan¬ 
ze per le prove a difesa e 
la lista dei testimoni per 
farli citare o presentare al 
dibattimento e di sommini¬ 
strare le altre prove a pro¬ 
pria discolpa con diffida 
che non comparendo si pro¬ 
cederà (a capo) in contu¬ 
macia (art. 498 e segg. Cod. 
Proc. Pen.) ». 

Il documento termina con 
la nomina di un difensore 
d’ufficio e con la citazione 
a comparire di 7 testimo¬ 
ni. e. a definitiva chiusu¬ 
ra. reca le firme del Can¬ 
celliere e del Pretore. Ro¬ 
ma li 28 X177. 

Sempre perché non resti 
nulla di oscuro ai Lettori, 
concluderò questa parte ri 
portando, senza indulgere a 
pietose reticenze, indegne 
di animi virili, il testo nu¬ 
do e crudo dell’art. 659 
C.P.. clic, come si usa di¬ 
re e come pare particolar¬ 
mente opportuno essendo in 
questione un merlo, suona 
cosi: « Chiunque, median¬ 
te schiamazzi o rumori, ov¬ 
vero abusando di strumen¬ 
ti sonori o di segnalazioni 
acustiche, ovvero suscitan¬ 
do o non impedendo stre¬ 
piti di animali, disturba le 
occupazioni o il riposo del 
le persone, ovvero gli 
spettacoli, i ritrovi o i trat¬ 
tenimenti pubblici è puni¬ 
to con l’arresto fino a tre 
mesi o con l'ammenda fi 
no a lire 120.000 ». (Segue 
un comma, che qui non in 
tercssa. relatiro alVeserci 
zio di mestieri o professio¬ 
ni rumorosi). 


Sono sicuro . caro Della 
Portella. che nei giorni pre 
cedenti, c ora nell’immi 
nenza di presentarti da 
vanti alla Giustizia, ciò 
che avverrà dopodomani 
(sia ben chiaro che il Pre 
tore. il quale sta per prò 
cessarti, c fuori discussiti 
ne: egli si è incccepibil 
mente regolato secondo la 
legge, di cui è strumento) 
ti sarai domandato se al 
tri. dagli Arcaini agli Ei 
naudi c ai Cossetto (per 
dire i primi tra i molti no 
mi che si potrebbero fa 
re) siano stati chiamati co 
me tc in giudizio o si ap 


prestino ad esservi tratti, 
ma sarà meglio che tu non 
ti illuda di incontrarli nei 
corridoi del Palazzo in cui 
tu, imputato, entrerai mar 
tedi mattina. E ciò per 
molte ragioni, ad alcune 
delle quali vorrei ora ac¬ 
cennarti. 

Abbiamo appreso l’altro 
giorno che su due milioni e 
passa di reati che sono 
stati commessi nell’anno 
appena trascorso, l’ottan 
ta per cento è sfuggito ai 
rigori della legge, il tuo fa 
parte di quel venti per ceti 
to che la Giustizia ha rag¬ 
giunto e si vede che è sta¬ 
to deciso di cominciare dai 
minori, con precedenza per 
quelli imputabili a coloro 
che spensieratamente pos¬ 
siedono un merlo. Aveva 
un merlo Arcaini? Aveva¬ 
no un merlo Cossetto o Ei¬ 
naudi? Tu mi risponderai: 
* Arcaini, Einaudi, Cassetto 
non avevano un merlo, e 
forse non lo avranno nep¬ 
pure Cefis, Ventriglio e Ro¬ 
velli ma hanno dei miliar¬ 
di. Non è più grave? ». Si. 
caro mio. ma c’è una dif¬ 
ferenza che non va dimen¬ 
ticata ed è questa: tu sei 
processato perché il mer¬ 
lo era tuo. mentre i miliar¬ 
di di Arcaini. di Einaudi e 
di Cossetto (nei confronti 
degli altri esistono, a quali 
to pare, solo sospetti) era¬ 
no nostri, non gli appar¬ 
tenevano. appartenevano a 
noi. e perché dunque do¬ 
vevano o dovrebbero ri 
spnndere di quanto, non 
essendo loro, si sono limi 
tati a portarci via? 

Eppoi c’è la faccenda 
dello strepito, che mi pare 
assai grave. Il merlo, di 
tua provata e indiscutibi¬ 
le proprietà, faceva un bac¬ 
cano insopportabile non so¬ 
lo per i tuoi coinquilini, 
ma anche per gli abitanti 
dello stabile di fronte, co¬ 
me è puntualmente speci¬ 
ficato nell'imputazione no¬ 
tificatati. Arra disturbato, 
a occhio e croce, tuia ses¬ 
santina di famiglie, mentre 
l'operato degli Arcaini e 
compagni ha impoverito, 
più o meno, tutta Italia, 
ma c stato compiuto in un 
silenzio totale, con rispet¬ 
to assoluto del nostro son¬ 
no. senza il benché mini¬ 
mo rumore, al punto che. 
se era per loro, è più che 
certo che non ne saprem¬ 
mo ancora nulla, lo ho in¬ 
contrato più volle, in tre¬ 
no o altrove. Arcami ed 
Einaudi (non ho mai visto 
Cossetto): non hai idea di 
come quei due sapessero 
parlare a bassa voce c si 
muovessero silenziosamen¬ 
te. con passo da caveau, se 
cosi posso dire: e anzi ima 
volta che ero al vagone ri¬ 
storante (quando costava 
meno) mancò improvvisa¬ 
mente la luce e ci ritro¬ 
vammo al buio. Einaudi, 
che mi stava di fronte, 
continuò tranquillamente a 
mangiare. Ho capito ades¬ 
so che lo faceva da anni. 

C'è un punto, invece, che 
rende il merlo e Arcaini e 
compagni straordinaria¬ 
mente somiglianti: l'impu¬ 
nità rii cui godono Vuno e 
gli altri. Per il tuo merlo 
rispondi tu che rischi di 
finire in galera (l’arresto. 
in sostanza, è galera bel¬ 
la e buona, ma spero che 
non te lo infliggano) men¬ 
tre per i nostri Arcaini e 
C. rischiamo noi la fame. 
(Tu anzi corri, oltre il tuo. 
anche il nostro rischio, ma 
ti sta bene, scusami: chi te 
l'ha fatta fare di tenere 
un merlo?). Ma il merlo 
e Arcaini dove sono? Chi 
ne sente più parlare? Cor¬ 
re voce che siano entram¬ 
bi all’estero e che vi ri 
vano felici, non avendo 
neppure paura che nc ven 
ga chiesta l’estradizione, 
non essendo colpiti da nes¬ 
sun mandato di cattura. Se 
per caso fossero costretti 
a fare ritorno qui, anco¬ 
ra una volta sarebbe faro 
rito il ricco. Arcaini. men¬ 
tre il povero pennuto dif¬ 
ficilmente potrebbe cavar¬ 
sela. perché Arcaini avreb 
be sempre la risorsa, c/^ 
me ha fatto I^fcbvre. di 
entrare in coma e di ac¬ 
cusare disturbi alla prò 
stata, mentre te lo figuri 
un merlo in coma e. in più. 
con la prostata in disor 
dine? 

Caro il mio Della Portcl 
la. nella imminenza del tuo 
processo, dal quale ti au 
guro di uscire assolto « per 
non avere commesso il fot 
to » (com’è. del resto, ri 
garosamente vero) rogito 
darti un consiglio: prega 
il tuo avvocato di soste 
nere una sola tesi difen¬ 
siva: che i merli, i veri 
merli (finché dura) siamo 
noi. 

Fortebraccio 
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K’ possibile che su quanto 
e accaduto (e sfortunatainen 
tc potrebbe anche continuare 
ad accadere) ai confini tra 
Vietnam e Cambogia in que 
sto inizio del 1978 si dovrà 
discutere a lungo: e non tanto 
sulle origini, i motivi e le 
conseguenze dei fatti, ma an 
die proprio sulla loro realtà 
ed entità. Non ci si sente in¬ 
fatti di escludere che — al 
disotto di fatti reali e indub 
blamente e comunque gravi 
— vi sia stata anche un'ope 
razione di propaganda, in 
termini volgari una montati» 
ra: e questo da parte cambo¬ 
giana. In questo caso sarebbe 
mima di tutto necessario ve 
dere per quali motivi iiucrni 
ed in quale contesto politico 
il regime cambogiano che, 
nonostante certi suoi atteg¬ 
giamenti difficilmente condi¬ 
vidibili, ha portato le carat¬ 
teristiche di un potere nato 
da una profonda esperienza 
rivoluzionaria e popolare, si 
sia lasciato prendere dalla 
tentazione di una manovra 
che è tipica dei più fragili 
regimi nazionalisti fondati 
sulla demagogia. 

A formulare quest'ipotesi si 
è tentati dal susseguirsi di 
notizie emanate da Plinom 
Penh ora catastrofiche, ora 
esultanti, appoggiate in qual¬ 
che caso da fonti note in 
Thailandia e in genere nell'A¬ 
sia sudorientale per la loro 
scarsa credibilità e la loro 
precedente identificazione 
con operazioni provocatorie, 
ma accolte con scetticismo 
perfino da altre sedi non cer¬ 
to favorevoli alla lotta e alle 
sorti dei popoli dell’Asia, ma 
comunque dotate di migliori 
mezzi di informazione in 
quest’area quali le fonti ame¬ 
ricane, che tra l’altro posso 
no disporre — non è un mi¬ 
stero per nessuno — di mezzi 
di osservazione spaziali tut¬ 
tora impegnati nell'opera di 
spionaggio sull’Indocina. In 
poche parole, che vi siano 
stati scontri e dolorose con¬ 
seguenze umane al confine 
cambogiano vietnamita, anche 
operazioni militari di qualche 
portata è assai probabile: che 
vi sia stata quella che i cam¬ 
bogiani hanno presentato 
come un’invasione in forza 
da parte vietnamita, poi re¬ 
spinta dai cambogiani in bat¬ 
taglia campale appare in de¬ 
finitiva abbastanza improba¬ 
bile. 

Posto anche che il Vietnam 
socialista avesse motivi per 
un'invasione massiccia della 
Cambogia (e i cambogiani 
hanno attribuito al vietnamiti 
almeno tre ordini di motiva¬ 
zioni diverse: la volontà di 
saccheggiare riso, l’intenzione 
di cambiare il governo cam¬ 
bogiano e l’obiettivo di for¬ 
zare la Cambogia ad entrare 
in una federazione indocinese 
controllata dal Vietnam), non 
si vede perchè dovrebbe un 
esercito di 600 mila uomini, 
fortemente armato se non 
altro per la possibilità di 
disporre delle armi abbando¬ 
nate dalle forze di Thieu. 
fermarsi di fronte ad 80 mi¬ 
la uomini cambogiani senza 
che nessuno abbia potuto ri¬ 
levare ì segni di una batta¬ 
glia campale. L'ipotesi elle a 
Plinom Penh si sentisse per 
qualche ragione l’esigenza di 
dare al popolo cambogiano 
motivazioni politiche e mora¬ 
li die nei quasi tre anni dal 
momento della vittoria sugli 
americani potrebbero essersi 
erose, è quella che viene più 
facilmente alla mente. Nono 
stante ciò. bisogna tuttavia an¬ 
che tener presente che il prò 
blema del confine con il Viet¬ 
nam si può prestare facil¬ 
mente ad una tale operazio¬ 
ne. proprio per le difficoltà 
oggettive che esso pone. Cer¬ 
chiamo di vederle. 

Prima di tutto bisogna ri¬ 
cordare clic il popolo cambo¬ 
giano (i khmer) e i vietnami¬ 
ti non sono popoli affini per 
stirpe, civiltà e cultura: i 
khmer appartengono alle po¬ 
polazioni originarie preistori¬ 
che dell'Indocina meridiona¬ 
le. i vietnamiti si sono for¬ 
mati invece nel Vietnam set¬ 
tentrionale per una fusione 
tra genti indigene e genti af¬ 
fluite dalla Cina. La civiltà 
vietnamita si è evoluta in 
modo originale, ma con uno 
scambio continuo di influen¬ 
ze e di apporti con la civiltà 
cinese, la civiltà khmer ha 
aiuto invece il suo rapporto 
soprattutto con la civiltà in¬ 
diana. Ciò non ha un’impor¬ 
tanza puramente culturale, o 
se si vuole « spirituale ». ben¬ 
sì propriamente materiale ed 
economica, se si vuole ecolo 
gica. I vietnamiti infatti han¬ 
no portato ail'estremo perfe¬ 
zionamento le pratiche (tipi¬ 
che di tutte le civiltà rieli’a- 
rea cinese) della coltura in 
tensiva del riso e dell’irriga¬ 
zione. cioè il rapporto tra un 
popola di coltivatori, l'acqua 
e la terra. Questo tipo di ci¬ 
viltà agricola vietnamita, nato 
nel Vietnam settentrionale 
agli albori della storia, si è 
poi gradualmente esteso alle 
terre piane di tutta l'area die 
costituisce oggi il Vietnam 
attraverso un processo gra¬ 
duale e continuo di « marcia 
verso il Sud ». Il Vietnam 
meridionale, e in particolare 
la parte occidentale del 
Vietnam meridionale (quella 
cioè che confina con la Cam¬ 
bogia) è la zona del Vietnam 
nella quale il modo vietnami¬ 
ta di lavorare la terra c di 
organizzare i villaggi si è in¬ 
sediato in epoca relativamen¬ 
te più recente, cioè da circa 
due secoli o poco pili. 

Per contro la civiltà khmer 
non ha mai avuto l'organiz¬ 
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! Una famiglia di contadini vietnamiti lascia la zona di confine tra Cambogia e Vietnam per 
! la città di Tay Ninh 


Lo sviluppo dell’assetto produttivo, 
l’organizzazione sociale, la cultura, 
che hanno contrassegnato 
le diverse fasi della civiltà 
di Cambogia e Vietnam 
Dalla dominazione coloniale 
alla formazione della coscienza 
nazionale - Minoranze etiliche 
e questione dei confini 


Khmer e vietnamiti: la storia 

e il conflitto di oggi 


za/ione agricola e di villaggio 
del Vietnam: benché avesse 
avuto alcuni periodi di gran¬ 
de splendore, tra il nono e il 
tredicesima secolo della no¬ 
stra era. con lo sviluppo di 
una grande civiltà culturale e 
anche di una notevole ric¬ 
chezza agricola, non ebbe la 
solidità delle strutture politi¬ 
che del Vietnam e inoltre 
sottopose i contadini — an¬ 
che più di quanto avvenisse 
nella civiltà cinese e vietna¬ 
mita — ad oneri e corvées 
per la costruzione di - splen¬ 
dide opere d'arte e di presti¬ 
gio. che tolsero energie al¬ 
l’agricoltura. La decadenza 
della civiltà khmer a partire 
dal periodo che corrisponde 
cronologicamente al nostro 
rinascimento fu dovuta so¬ 
prattutto all'abbandono delle 
opere idriche e dei canali, al¬ 
la conseguente diminuzione 
della produzione agricola e 
della popolazione, proprio in 
concomitanza con i periodi 
di più intenso sviluppo del 
Vietnam e di più rapida evo¬ 
luzione della « marcia verso 
il Sud » della civiltà e dello 
stato vietnamiti. In questa si¬ 
tuazione la pianura del delta 
del Mekong. che era stata un 
tempo zona di generica in¬ 
fluenza khmer, passò facil¬ 
mente sotto il controllo, non 


generico ma sostenuto da 
precisi sistemi di trasforma¬ 
zione agricola e di insedia¬ 
mento umano, dello stato 
vietnamita: e questo dal 1601) 
in poi. circa. Non occorre 
molto per comprendere i mo 
ti vi per i quali tradizional¬ 
mente vietnamiti e cambo¬ 
giani avevano forti motivi di 
risentimento reciproci. 

Alla metà del secolo scorso 
i francesi intervennero in In¬ 
docina. sottoponendo lo stato 
j vietnamita alla colonizzazione 
con una conquista che fu in 
ogni momento violentemente 
contrastata dalle masse con¬ 
tadine. soprattutto nel Sud. e 
in una certa misura combat¬ 
tuta anche dalla classe diri¬ 
gente vietnamita: in quella 
situazione i sovrani cambo¬ 
giani. che avevano motivo di 
temere che il loro territorio, 
residuo dei vasto impero di 
un tempo, venisse assorbito 
dallo stato vietnamita a o- 
rientc e da quello thailandese 
a occidente, accettarono di 
buon grado la colonizzazione 
francese che venne presenta¬ 
ta loro in forma di « protet¬ 
torato ». In effetti la domina 
zione francese sulla Cambo¬ 
gia fu meno dura die sul 
Vietnam se non altro perchè 
il Vietnam interessava di più 
ai francesi per motivi strate¬ 


gici e perché sui vietnamiti 
si abbatté senza i>osa la re 
pressione francese contro la 
continua resistenza sia dei 
contadini sia degli intellettua¬ 
li. Lo sfruttamento fiscale sul 
Vietnam fu più gravoso e 
provocò una presa di co 
scienza anticoloniale più pro¬ 
fonda e rapida, anche perchè 
il grado di unità nazionale 
del Vietnam prima della co¬ 
lonizzazione era molto più e- 
Ievato che in Cambogia. La 
colonizzazione francese in 
Cambogia fu più che altro 
gravosa per il mancato svi¬ 
luppo di potenziali ricchezze 
e per la situazione di sotto 
sviluppo nella quale la Cam 
bogia fu mantenuta. 

La colonizzazione ha tutta¬ 
via creato alcune delle cause 
specifiche dell'attuale tensio¬ 
ne. I francesi stabilirono tra 
la loro colonia diretta del 
Vietnam meridionale (la co¬ 
siddetta « Cocincina ») e il 
protettorato della Cambogia 
una linea di confine che san¬ 
civa le conquiste dello stato 
vietnamita e gli insediamenti 
agricoli vietnamiti, lasciando 
dalla parte vietnamita del 
confine una minoranza di o 
rigine khmer (i « khmer 
krom ») clie oggi conta circa 
600 mila abitanti e che è la 
seconda minoranza del Viet¬ 


nam Nel Vietnam infatti i 
vietnamiti veri e propri co 
stituiscono 1*85 per cento del¬ 
la popolazione ed esiste una 
struttura multinazionale: i 
khmer krom sono l’unica 
minoranza clic sia affine alla 
popolazione di uno stato con¬ 
finante. le altre sono costitui¬ 
te da geliti che sono rimaste 
diverse dai vietnamiti per ra¬ 
gioni ambientali. 

Questa linea è ora la linea 
di confine tra Vietnam e 
Cambogia anche se il dirigen¬ 
te cambogiano Poi Pot nel 
settembre scorso in ^ un di¬ 
scorso ha messo in luce quan 
to sia profondo il risentimen¬ 
to del nuovo regime rivolli 
zionario cambogiano per le 
perdite territoriali che gli fu 
rono imposte dalla coionizza 
/.ione e che ammontano a 
molte migliaia di chilometri 
quadrati di territorio, sia nel¬ 
le zone pianeggianti del Viet¬ 
nam meridionale sia negli 
altopiani del Vietnam centra¬ 
le. Queste terre tuttavia sono 
ora abitate prevalentemente 
da contadini vietnamiti e so¬ 
no state tra i principali teatri 
della resistenza contro gli a- 
mericani: anzi nella provincia 
di TayXinh che sarebbe ora 
stata teatro di scorrerie dei 
cambogiani, iniziò la resi¬ 


stenza contro l’occupa/ione 
americana del Sud. 

La colonizzazione tuttavia 
ebbe anche un’altra conse¬ 
guenza. 1 francesi crearono 
nelle zone al confine tra 
Vietnam e Cambogia le più 
vaste piantagioni di gomma. 
In tutta ('Indocina l'elemento 
proletario fu costituito sem¬ 
pre e soltanto da vietnamiti, 
in parte lavoratori «.< liberi ». 
ma per lo più lavoratori 
coatti o semicoatti reclutati 
con appalti mafiosi di mano¬ 
dopera o attraverso condanne 
ai lavori forzati. Di con.sc 
guenza la popolazione inso 
diata nelle piantagioni di 
gomma era tutta compatta¬ 
mente vietnamita e partico¬ 
larmente combattiva contro il 
colonialismo per ovvie ragio¬ 
ni di classe, sia al di qua sia 
al di là della frontiera cani 
bogiana. Nella zona del co 
siddetto « Becco d'anitra » e- 
ra particolarmente intenso 
l'insediamento proletario 
vietnamita e non a caso la 
zona fu una delle prime zone 
liberate durante la resistenza 
contro i francesi e poi una 
piazzaforte quasi imprendibi¬ 
le della resistenza vietnamita 
contro gli americani. Uno dei 
motivi delle pressioni ameri¬ 
cane sul capo dello stato 
cambogiano Norodom Siha- 


nouk negli anni tra il 1960 r 
il 1970 consistei a proprio nei- 
la richiesta di eliminare la 
resistenza vietnamita nella 
zona a cavallo del confine tra 
Vietnam meridionale t» Cam¬ 
bogia Del resto nel 1970 su 
bito dopo il colpo di stato 
contro Siliauouk in Cambogia 
gli americani invasero in for¬ 
za queste zone, senza riuscire 
tuttavia a sterminarvi la re¬ 
sidenza vietnamita. 

Ma ei sono e c'erano altri 
vietnamiti in Cambogia: 
proprio pvr le caratteristiche 
della manodopera proletaria 
nel periodo coloniale, gran 
parte ilei la> oratori manuali 
di Rlinom Celili e dei mag¬ 
giori centri cambogiani era 
vietnamita: anche una parte 
del piccolo ceto medio coni 
mereiaio era vietnamita (il 
resto era cinese, quasi mai 
cambogiani)). Contro questi 
vietnamiti si era scatenata 
nel 1970 la violenta repres¬ 
sione del governo reazionario 
nato dopi il golpe contro 
Wrodtmi Silianmik. 1” faci¬ 
le quindi comprendere che 
nella resistenza eambogiana 
agli Stati l iuti lina parte del¬ 
la lotta fu continua dai viet- 
n uniti, soprattutto nelle zo 
ne orientali. In (>oelie parole 
in Cambogia ci fu una resi¬ 
stenza antiamericana vietna¬ 
mita e una resistenza khmer, 
clic fu successiva nel tempo 
anche se finì cui l'essere de¬ 
cisiva nelle vaste arce della 
Cambogia che non erano al 
confine con il Vietnam ed 
ebbe naturalmente la dire¬ 
zione politica del paese al 
momento della vittoria. Resta 
il fatto tuttavia che nella 
parte orientale del paese vi 
era una zona controllata dal¬ 
la resistenza vietnamita che 
ebbe sempre caratteristiche 
sociali e politiche abbastanza 
diverse da quelle della resi 
stenz.a cambogiana. 

Airiiulomaui della libera 


zi me nel 1975 
vnhiz.ionnriu 
trovandosi a 


il governo ri 
cambogiano, 
governare un 


Il peccato di Lady Clementine 

Polemiche sul ritratto 
distrutto di Churchill 

« Avevo sempre sospettato qualcosa del genere », 
ha dichiarato l’autore, Graham Sutherland 
« anche se devo dire che si è sfiorato il vandalismo » 
Le bizze di un grande personaggio 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il 1978 si è aper¬ 
to in stile polemico- L’ulti¬ 
mo tocco lo fornisce la ri¬ 
velazione che il ritratto di 
Churchill fatto da Suther- 
land. venne deliberatamente 
distrutto poco dopo la con¬ 
segna. Da ventiquattro an¬ 
ni non era stato più mo 
strato in pubblico e nessuno 
sapeva dove si trovasse. I 
peggiori timori hanno trova¬ 
to conferma quando si è ap 
preso della sua sommaria li 
quidazione. in segreto, per¬ 
ché al grand'uomo non era 
mai andato a genio. Lo rite¬ 
neva troppo realistico e in¬ 
timo. non corrispondente a! 
iimmaginc aulica che egli 
voleva lasciare di sè. Il pec¬ 
cato di presunzione ehurehil- 
liano ha lasciato interdetti 
e sono in molti a conside 
rarlo « un atto di puro e in 
giustificato vandalismo ». 

C è un che di surreale — 
ha scritto un commentatore 
— in un inizio di stag.one 
contrassegnato da tanti umo 
ri distorti e diversi segni di 
disagio. Di cosa discute l’In 
ghilterra in questi giorni? I 
pregi e i difetti delio skate¬ 
board. il pattino americano 
ohe fa furore fra » giovani 
e straripa a milioni sui mar¬ 
ciapiedi: il diritto delle le¬ 
sbiche a reclamare l’insemi¬ 
nazione artificiale: la provo¬ 
catoria assoluzione del giu¬ 
dice McKinnon ad un fasci¬ 
sta reo di propaganda raz¬ 
zista che. in un comizio, ave¬ 
va investito la popolazione 
di colore coi termini più spre¬ 
giativi: ivogs. coons. niggers. 

A completare il quadro 


si aggiunge ora il contro 
verso episodio del « capola 
voro penluto » di Sutherland. 

Il quadro venne commis 
sionato dal parlamento per 
celebrare gli ottanta anni di 
Churchill. Ma il soggetto non 
gradi affatto l'omaggio e lo 
fece capire anche durante 
la presentazione, a Westmin 
ster Hall nel 1954. con pe¬ 
sante sarcasmo: « Ecco un 
grande esempio dell'arte mo¬ 
derna che unisce forza e 
candore, due qualità di cui 
nessun parlamentare può f» 
re a meno ». Con gli amici 
più stretti Sir Win^ton fu 
ancor più esplicito: « Mi fa 
apparire meno intelligente di 
quel che sono ». Sottovoce, 
con tipica spregiudicatezza, 
confidò: « Dà l'impressione di 
un vecchio sottosforzo sedo 
to sul water ». 

Il ritratto lo ossessionava e 
non poteva darsene pace. La 
dv Clementine, sua moglie, 
decise allora di sbarazzarle 
ne. Il segreto è stato gelo 
samenic custodito in fami 
glia per un quarto di secolo. 
Alle periodiche richieste di 
esibirlo fu contrapposto il si 
lenzio più ostinato: forse era 
in un sottoscala, forse in sof 
fitta, a Chartwell o nel ca¬ 
stello di Dover. La beffa tan 
to a lungo nascosta appare 
ora come una meschina ven¬ 
detta. Solo il riguardo per 
la memoria di un personag¬ 
gio di statura eccezionale im 
pedisce di chiamare le cose 
col loro nome: disprezzo per 
l’arte, poco riguardo per il 
parlamento, noncuranza dei 
doveri verso l’opinione puh 
blica o addirittura la storia, 
stupidità infine perché anche 


togliendo di mezzo l'originali 
non si può sopprimere l ini 
magine tante volte riprodoi 
ta. Anzi, grazie allo scanda 
Io. questa assume ora un., 
notorietà perfino maggior^ 
Sono stati gli eredi testamen 
tari di Churchill a comun; 
cario per lettera a Graham 
Sutherland. « Non mi mera 
viglia — ha pacatamente rc.t 
gito il pittore — avevo sem 
pre sospettato qualcosa del 
genere anche se devo dir 
che si è sfiorato il vanda 
lismo ». 

Il critico d'arte I^ird Clar 
ke. ex direttore della Galle 
ria nazionale, ha parlato d; 
i un'azione ridicola c imiti 
le: il dipinto aveva un gran 
de valore artistico ed era un 
notevole documento storico: 
la distruzione è una conside 
revole perdita per il paese ». 

Altre epoche hanno cono 
sciuto la soppressione di 
esemplari pittorici ritenuti 
sconvenienti o immorali. Re 
c tiranni hanno occasionai 
mente condannato l'effigie 
che non soddisfaceva il prò 
prio gusto. Ma è un caso 
più unico -che raro nell'era 
contemporanea. In effetti si 
tratta del gesto arrogante, 
caratteristico della razza pa 
drona. Una bizza impotente 
— rilevano altri — di un 
vechio testardo e un po’ rim 
bambito. Tra i ritratti di 
Sutherland figurano quelli di 
Adenauer, di Somerset Mau 
gham. del magnate della 
stampa Beaverbrook e di He 
lena Rubinstein. Per Chur 
chili, seduto col volto prò 
teso, il pittore aveva scelto 
una visione antiretorica, sem¬ 
plice e veritiera. Per una 



I II ritratto Churchill eseguito da Graham Sutherland e di- 
! strutto dalla moglie dello statista 


volta tanto era spoglia di 
movenze, orpelli e pretese 
grandiloquenti come il famo 
so sigaro o il cappello a lo'o 
bia; il grande cappotto na 
poleonieo. il casco. la giac 
ca sahariana, la tuta nuli 
taresca stile « sirena »; le 
due dita alzate nella trion 
falistica posa del V. al mo 
mento del trionfo, oppure il 
feltro e la spolverina da di 
Iettante imbrattatele duran 
te le ore di riposo. 

L’aspetto del ritratto di 
Sutherland è volitivo, rispon 
de alla suggestione del tan 
to propagandato bulldog; ma 
è un mastino stanco c vec 
chio. in atteggiamento medi¬ 
tativo. L'ex premier era an 
che preoccupato che si vedes¬ 
se il peso degli anni e la 
piega del doppio mento. Su- 
thcrland replica: «Dipingo 
quel clic vedo Egli ha sca¬ 
vato il volto mettendo a nu¬ 


do forza e debolezze, volontà 
e alterigia. Ha inseguito cioè 
quell'elemento elusivo che è 
il « potere ». Il potere rap 
presentato e gestito nelle 
funzioni pubbliche. Il potè 
re raccolto, coltivato e ah 
montato in una sigia pervi 
naie con l'aiuto, il consenso 
e l'omertà di una nazione 
intera. Non per questo viene 
meno la indubbia popolarità 
del personaggio: anzi, si pre 
cisa con più stretta adercn 
za all'umanità c alle dimen 
sioni reali. Il delitto di lesa 
maestà, da parte del pitto 
re. non esiste affatto. E’ »e 
mai il gesto autodistruttivo 
del suo modello che. retro 
spettivamer.te, esalta r ra. 
vicina la fisionomia de) iea 
der inglese: un gran carsi 
tcraccio. questo Churebiìl. un 
enfant terriblc sino olla fine 


paese clic era stato mostruo 
sumeiite distrutto dalla guer 
rii. come il Vietnam — ma 
che più del Vietnam era un 
paese sottosviluppato, povero 
di infrastrutture tecnologiche 
e di comunicazioni e anche 
carente di sovrastrutture po 
litiche e amministrative clic 
non fossero nelle mani delle 
forze reazionarie — ritenne 
ili compiere la scelta di tra 
sferire la quasi totalità della 
popolazione urbana e i mi 
Moni di rifugiati al lavoro a- 
gricol > e di costruzione di 
canali. K’ probabile che que 
sta scelta sia stata indispcn 
sabile ma fu certamente gra¬ 
vosa: se le notizie di massa 
eri di massa furono proba 
bilmentc frutto della propa 
gamia reazionaria, certamente 
vi furono tensioni e risenti 
menti ed è possibile che i 
vietnamiti in Cambogia si 
siano trovati ancITcssi in 
condizioni difficili. 

Da vaglie informazioni (il 
regime rivoluzionario carabo 
giano Ila attuato una chiuso 
ra del paese ai contatti c- 
sterni quasi totale, con la 
conseguenza che le uniche 
testimonianze sono quelle in¬ 
fide dei profughi reazionari) 
sembra clic la politica di 
trasferimento della popola¬ 
zione in campagna abbia 
consentito di raggiungere una 
certa autosufficienza alimen¬ 
tare. ma certamente essa ha 
lasciato aperti e forse creato 
grossi problemi politiei e so 
cinli nel complesso del paese. 
In questa situazione la pre 
senza di una minoranza « uf 
liliale» di mezzo milione di 
vietnamiti c* di un numero 
non noto di vietnamiti nelle 
zone orientali rimasti nelle 
aree delie piantagioni e della 
resistenza può divenire fa 
vilmente un motivo di ten 
sione oggettiva, ed ancor più 
di strumentalizzazione politi 

ta |ht scaricare altre tensio 
ni. fra l'altro i vietnamiti in 
Cambogia sono molti rispetto 
ad una popolazione di circa 8 
milioni, mentre le minoranze 
etniche m Vietnam |x-sano 
meno su una popolazione di 
circa 50 milioni c in una 
struttura politica particolar 
mente solida e matura. 

Questi sono i motivi che 
stanno-alle spalle di questa 
tragica vicenda e anche le 
ragioni del ben diverso com 
noria menta delle due parti: 
la sistematica offerta di solu 
zioni negoziate da parte viet¬ 
namita. la ricerca della 
drammatizzazione da parte 
cambogiana. Il problema na 
turai mente esiste e non sarà 
di facile soluzione come tutti 
i problemi confinari che sono 
sempre anche problemi socia¬ 
li. E' sbagliato considerare i 
problemi delle minoranze c 
dei confini come problemi 
miramente « borghesi »; essi 
sono reali e non banali anche 
Per i paesi socialisti c posso 
no acuti77ars. con l’indipen- 
denz i. Io sv iiuppo. l'innesto 
di grandi trasformazioni so 
ciali. Tuttavia i«on si può non 
avvertire l'impressione che. 
almeno nella fase attuale, i 
dirigenti cambogiani invece 
di intraprendere la via lunga 
e cauta di difficili trattative 
abbiano cercato di risolvere 
il problema decidendo di in 
famare il prestigio del Viet¬ 
nam nel mondo e ciò che 
esso ha significato e signifi¬ 
ca. E’ dubbio che con ciò 
facilitino la soluzione del 
n'nbVma concreto dei confi¬ 
ni. e resta comunque la do¬ 
mandi en'ica *a chi giova? ». 
li loro iniziativa. 


Antonio Broncia Enrica Collofti Pischof 
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Riforma sanitaria 

Perché questa 
legge non 

è da buttare 


Torniamo ad esprimere al¬ 
cune riflessioni sulle posizio¬ 
ni assunte da Psichiatria 
Democratica contro la rifor¬ 
ma sanitaria nel metodo del 
ragionamento e della prova 
dei fatti. 

Già prima del direttivo di 
Psichiatria Democratica un 
gruppo di persone, fra cui al¬ 
cuni qualificati esponenti del 
movimento della psichiatria 
unti-manicomiale, aveva con¬ 
dannato, sul Manifesto, l'asse¬ 
rita decisione della Commis¬ 
sione Sanitaria della Camera 
dit affidare ad un nuovo isti¬ 
tuto statale la funzione della 
prevenzione e della sicurezza 
del lavoro, trasferendo ad es¬ 
so i compiti già demandati 
all’ENPI ». Era già una avvi¬ 
saglia dell'intenzione di de¬ 
terminati gruppi extraparla¬ 
mentari di puntare su platea¬ 
li falsificazioni per condurre 
la propria battaglia contro la 
riforma sanitaria; ma non 
tanto questo ri sorprendeva, 
quanto il fatto che determi¬ 
nati esponenti di Psichiatria 
Democratica, sempre iinjre- 
ftnati ad affermarsi dal podio 
di una apprezzabile dignità 
culturale, fossero stati irretiti 
in una posizione cosi pede¬ 
stre. 

E' appena il caso di ricor¬ 
dare che il testo di riforma 
che è all'esame della Camera 
afferma, invece, all'art. 2 che 
fra gli obicttivi del Servizio 
sanitario vi è «la sicurezza 
del lavoro, con la partecipa¬ 
zione dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni, per eli¬ 
minare le condizioni pregiu¬ 
dizievoli alla salute e garan¬ 
tire nelle fabbriche e negli 
altri luoghi di lavoro i servizi 
necessari »: che nell'elencare 
i compiti dell’Unità sanitaria 
locale, all'art. 14 indica «l'i¬ 
giene e medicina del lavoro 
nonché la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro e delle 
malattie professionali »; che 
all’art. 20 attribuisce alla leg¬ 
ge regionale il compito di 
« individuare le USL in cui 
sono istituiti i presidi e servizi 
multizonali per il controllo e 
la tutela dell'igiene ambienta¬ 
le e per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro e delle 
malattie professionali » e che 
all'art. SI dispone che « i 
compiti dei disciolti ENPI e 
ANCC sono attribuiti ai Co¬ 
muni. alle Regioni e agli or¬ 
gani centrali dello Stato ». 
cosi che l'Istituto (solo og¬ 
getto di attenzione del Ma¬ 
nifesto) finisce coll’avere 
esclusivi compiti di ricerca, 
di studi e di sperimentazio¬ 
ne. 

Gli stessi esponenti di Psi¬ 
chiatria Democratica durante 
il direttivo sono caduti anco¬ 
ra più pesantemente in af¬ 
fermazioni che non possono 
essere considerate solo infor¬ 
tuni. Ci riferiamo a quella 
parte del documento appro¬ 
vato che esprime un giudizio 
sulla riforma sanitaria, là 
dove si afferma che essa 
« deve avere a fondamento la 
prevenzione, il decentramento 
dei servizi; l’unitarietà del¬ 
l’intervento. la partecipazione 
e il controllo democratico al¬ 
la programmazione e alla 
gestione dei servizi stessi, 
nella sostanziale prospettiva 
del ritiro di ogni forma di 
delega al tecnico e di una 
riappropriazione dei problemi 
della salute da parte della 
collettività ». Ciò premesso. 
Psichiatria Democratica con¬ 
clude semplicemente che 
questi requisiti non sono re¬ 
cepiti dall'attuale progetto di 
riforma. 

Risultato 
di convergenze 

Noi ci guardiamo bene dal 
cadere in atteggiamenti trion¬ 
falistici; sappiamo perfetta¬ 
mente che il testo di riforma 
sanitaria è il risultato della 
convergenza su di esso delle 
principali forze politiche e 
che quindi ha il carattere di 
una intesa in cui sono inevi¬ 
tabilmente presenti momenti 
di compromesso. Solo chi 
non mastica nulla di politica 
può pensare che il risultato 
potesse essere diverso. Ma il 
confronto sulla riforma sani¬ 
taria è avrenuto in un qua¬ 
dro politico profondamente 
mutato dalle elezioni del 
giungo 197S e dall'influsso ri¬ 
levante dell'attuazione della 
legge 3S2. E’ certo che le si¬ 
nistre hanno potuto salva¬ 
guardare i requisiti che oggi 
assai incautamente Psichia¬ 
tria Democratica nega che 
siano presenti, con atteggia¬ 
mento cosi vagamente /utile 
se si pensa che nessuno pre¬ 
sente al direttivo conosceva 
bene la legge. Chi tenta di 
piegare l'argomento della ri¬ 
forma sanitaria a specula¬ 
zioni strumentali c precon¬ 
cette. rifiuta di vedere che il 
processo di attuazione della 
riforma è qualche cosa di as¬ 
sai più vasto c complesso di 
quanto possa essere definito 
in una legge che pure è so¬ 
stanziai mente giusta c positi¬ 
va, proprio perchè prefigura 
più avanzati risultati nella 
tua realizzazione sull'onda dì 
mptrienze acquisite negli an¬ 


ni recenti, soprattutto ad o- 
pera delle Regioni. 

Se Psichiatria Democratica 
non soffrisse della debolezza 
politica che conosciamo e 
che ha mostrato ora di ac¬ 
centuarsi, avrebbe sottolinea¬ 
to per In meno il peso e il 
valore del proprio lavoro! 

Negli ultimi dieci anni cir¬ 
ca è accaduto che in un limi¬ 
tato numero di province sono 
state avviate alcune esperien¬ 
ze di gestione dell'assistenza 
psichiatrica, in termini ali¬ 
ti manicomiali e per le rea¬ 
lizzazioni, nel territorio, di 
interventi di risocializzazione 
degli emarginati, prima se¬ 
gregali nelle istituzioni re¬ 
pressive. Il merito di questa 
esperienza di avanguardia è 
stato delle amministrazioni 
pubbliche democratiche che 
vi si sono impegnate e degli 
operatori psichiatrici che 
hanno accettato di collabora- 
rc con esse. Il loro risultalo 
prevalente è stato quel¬ 
lo di rendere evidente che la 
reclusione manicomiale è una 
disumana misura motivata so¬ 
lo dalla volontà di elimina¬ 
zione di ogni disturbo all’or¬ 
dine sociale. 

Nei dibattiti di questi anni 
ci siamo trovati frequente¬ 
mente di fronte all'obiezione 
dell'opinione pubblica meno 
avvertita — a quel senso co¬ 
mune che nella media dei ca¬ 
si esprime la ideologia della 
classe dominante — secondo 
cui la liberalizzazione dei 
malati mentali, in caso di 
gravi crisi della sofferenza 
psichica, non è utile nè al 
malato, nè agli altri. 

I leaders di Psichiatria 
Democratica rispondevano 
che i casi di acuzie in cui sia 
indispensabile un intervento 
si presentano in numero e- 
normemente inferiore a quel 
che si creda, così che basta¬ 
no 5 6 letti in un servizio di 
urgenza di un ospedale ge¬ 
nerale per risolvere in degen¬ 
za di 3-4 o 5 giorni anche i 
casi più acuti. E ’ una rispo¬ 
sta con la quale noi siamo 
d’accordo da tempo. Ma tale 
risposta dice anche che i di¬ 
rigenti delle esperienze psi¬ 
chiatriche d’avanguardia \ 
compiono da anni quegli in¬ 
terventi sanitari obbligatori 
che oggi l'art. 30 della legge 
di riforma sanitaria sancisce 
e codifica. 

Dal vecchio 
al nuovo 

La differenza fra un diri¬ 
gente psichiatra conservatore 
e tradizionale ed un dirigente 
psichiatra anti-manicomiale 
sta nel fatto che il primo opera 
in permanente collaborazione 
con la polizia e la magistra¬ 
tura per segregare il maggior 
numero di disturbatori, 
mentre il secondo elude l’in¬ 
tervento della magistratura 
liberando il maggior numero 
possibile di segregati e trat¬ 
tando i nuovi disturbatori 
psichici acuti in modi che e- 
vitano i ricoveri coatti e limi¬ 
tano l’intervento a brevi de¬ 
genze ospedaliere. 

La norma dell’art. 30 della 
legge di riforma sanitaria va 
più avanti perchè non conce¬ 
de questi poteri di decisione 
al singolo medico, ma vuole 
che siano assunti dal sindaco. 
come dice l’art. 29 « i tratta¬ 
menti sanitari obbligatori so¬ 
no sempre disposti dal sin¬ 
daco». Ora confidiamo che a 
nessuno sfuggirà che il sinda¬ 
co è un amministratore 
pubblico responsabile che 
risponde del suo operato al 
Consiglio comunale, mentre 
l'operatore psichiatrico anche 
il più avanzalo non risponde 
pressocchà a nessuno. Non 
potrà trovarsi alcuno che 
sostenga seriamente che le 
deliberazioni riguardanti i 
malati (dimissioni o ricoveri 
o trasferimenti in ostelli te¬ 
rapeutici o collocazioni - in 
gruppi, appartamento ecc.) 
siano giustamente delegate ai 
medici se essi sono aderenti 
a Psichiatria Democratica e 
devono invece essere negate 
a quei medici che a questa 
non appartengono. 

In realtà il vero problema 
è quello della generalizzazio¬ 
ne o meno delle esperienze 
psichiatriche avanzate. Da 
qualche anno andiamo ripe¬ 
tendo che non è più possibile 
mantenere in 5 o 6 province 
le cosiddette esperienze a- 
ronzate: ma che occorre una 
generalizzazione del movi¬ 
mento enti manicomiale c che 
esso deve confluire nel più 
grande movimento di riforma 
sanitaria. Non abbiamo nep¬ 
pure nascosto ai leaders di 
Psichiatria Democratica il 
Umore che le loro incertezze 
nascessero da una inconscia 
propensione a difendere la 
funzione di «olite» ed a re¬ 
stare adagiati nell’atteggia¬ 
mento di contestazione e di 
opposizione. Questi sono in¬ 
vece tempi adatti a chi accet¬ 
ta di prendere davvero in 
mano i nodi più drammatici 
della società per scioglierli t 
camminare in acanti con gli 
altri cambiando le cose in 
tutto il Paese e non solo in 
un pezzetto di territorio-cam¬ 
pione. 

Sergio Scarpa 



Si discute molto sugli uomini delle numerose « polizie » private 

I vigilantes: «Ecco chi siamo» 


MILANO — Un «vigilantes» di guardia ad una banca 


Sono centomila o il 
scono dieci istituti 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Delle guardie 
giurate, ora, si discute molto: 
del loro ruolo, del nome, dei 
loro compiti e persino del nu¬ 
mero. Non sono stati tanto 
i recenti episodi di cronaca 
nera — come quello clamo¬ 
roso di un dipendente della 
« Mondialpol * trovato ucciso 
a Milano dopo una rapina a 
un furgone portavalori — a 
sollevare interrogativi e pro¬ 
blemi quanto l’annuncio che 
la Commissione interni della 
Camera • si appresta a com¬ 
piere un’indagine conoscitiva 
su questo problema. Si parla 
di 100.000 unità concentrate 
soprattutto nelle grandi città. 

Se così fosse ci troveremmo 
di fronte ad un piccolo eser¬ 
cito — armato di pistole che 
non potrebbero, per legge, su¬ 
perare il calibro 7.65 e di mi¬ 
tra — al quale bisogna pre¬ 
stare la massima attenzione 
sia perché queste guardie 
adempiano realmente ai com- 


numero è gonfiato? • Di guardia alle banche e agli stabilimenti - A Milano agi- 
di vigilanza - «Non vogliamo perdere il contatto con gli altri lavoratori» 


piti previsti dalla legge, sla 
per evitare ipotetiche — ma 
sempre possibili — degenera¬ 
zioni. 

A Milano, secondo i dati 
del ministero degli Interni, 
vi è il maggior numero di 
guardie giurate: 17.780, cir¬ 
ca un quinto del totale di tut¬ 
ta Italia, un numero superio¬ 
re agli stessi agenti di Pub¬ 
blica sicurezza. 

Nella provincia di Milano 
agiscono dieci istituti privati 
di vigilanza. Tre sono di no¬ 
tevoli dimensioni e operano 
in città, gli altri sette, mino¬ 
ri, agiscono esclusivamente 
nei centri della provincia. 
Quello di maggiori dimensio¬ 
ni è di gran lunga 1*Istituto 
di vigilanza « Città di Mila¬ 
no ». una società di antiche 
tradizioni, fondata più rii cin- 
quant’anni fa. che ha alle sue 
dipendenze circa mille guar¬ 
die giurate. Di dimensioni mi¬ 
nori sono l'istituto di vigi¬ 
lanza « Cittadini dell’ordine » 
(circa 500 guardie giurate) e 


Conferenza dell'ONU a Montecarlo 


Al capezzale del Mediterraneo 
malato litigano per le spese 

Presenti 17 paesi rivieraschi - Subito esplose le contese per i finanziamenti ne¬ 
cessari a purificare le acque - Problema dei paesi emergenti e industrializzati 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO — Mediter¬ 
raneo. cioè mare tra le terre. 
Ma su queste terre ci sono 
paesi che si assomigliano co¬ 
me il giorno e la notte. Pae¬ 
si sviluppati e paesi chiamati 
addirittura del « terzo » mon¬ 
do. nazioni In pace e nazio¬ 
ni in guerra, sistemi sociali 
estremamente differenziati. 

Mediterraneo, mare tra le 
terre, ma tra terre inquinate 
che hanno distrutto In meno 
di un secolo l'equilibrio bio¬ 
logico creato dalla natura in 
milioni di anni. Ora. per cor¬ 
rere ai ripari, sorgono i con¬ 
trasti. La favola ecologica 
che tutti sono d'accordo e si 
vogliono bene, sparisce e af¬ 
fiorano più realisticamente le 
contraddizioni, le lotte socia¬ 
li su scala mondiale, la vera 
natura del problema: e cioè 
le scelte economiche e poli¬ 
tiche. Ecco perché la confe¬ 
renza intergovernativa, pro¬ 
mossa dalle Nazioni Unite, 
che si è conclusa ieri a Mon¬ 
tecarlo tra 17 dei 18 paesi ri¬ 
vieraschi del Mediterraneo 
non è stato un incontro idil¬ 
liaco sulla poesia del mare 
pulito. Quando si è trattato 
di stendere, come prevedeva 
la convenzione di Barcellona 
del *75. un protocollo che po¬ 
nesse dei limiti agli scarichi 
inquinanti l’esigenza di risa¬ 
nare il Mediterraneo, a costo 
di forti spese, cedeva il pas¬ 
so ad altri interessi. 

Alla fine è passato un ac¬ 


cordo di massima. Più espli¬ 
cito sulla priorità dei provve¬ 
dimenti per l’acquacoltura, 
gli insediamenti umani e la 
energia, soprattutto solare, 
ma più vago sull’assetto del 
territorio che — con i vinco¬ 
li sui sistemi di produzione 
e di scarico dei rifiuti — è il 
punto centrale del problema. 

L’Inquinamento di origine 
terrestre, infatti, quello diret¬ 
to degli insediamenti costieri 
e quello indiretto degli sca¬ 
richi industriali e urbani che 
giungono al mare attraverso 
1 grandi fiumi come il Roda¬ 
no 11 Po e anche 11 Nilo, è 
indiscutibilmente più perico¬ 
loso perché irreversibile: 11 
mercurio ed altre sostanze 
molto tossiche, una volta in 
mare, ci rimangono per sem¬ 
pre. 

C'è. ed altrettanto esiziale, 
anche rìnqulnamento provo¬ 
cato dai traffici delle petro¬ 
liere. che scaricano in alto 
mare le acque di zavorra 
sporche di petrolio. Ma que¬ 
sto tipo di inquinamento è 
meno diffìcile da contrastare 
dal punto di vista tecnico e 
biologico perché seppur nel 
giro di molti anni, gli Idro¬ 
carburi possono essere elimi¬ 
nati. Ciò non significa che le 
multinazionali del petrolio 
adottino spontaneamente il 
sistema delle zavorre perma¬ 
nenti o che nei porti siano 
predisposti bacini di scarico. 

Tra l'aderire e mettere in 
pratica gii accordi intergo¬ 
vernativi passa dunaue una 
notevole differenza. Non per 
questo lo scontro sul testo del 


protocollo contro l’inquina- 
mento terrestre è stato, a 
Montecarlo, meno acceso. Il 
protocollo, anzi, non è stato 
neppure firmato. Si è deciso 
di proseguire negli sforzi per 
giungere alla ratifica di un 
accordo entro il 1979. Perché 
« il risanamento del Mediter¬ 
raneo — dice il professor Lui¬ 
gi Mendia dell’università di 
Napoli e membro del CNR 
che faceva parte a Monte¬ 
carlo della delegazione italia¬ 
na — costa moltissimo. Com¬ 
porta un’opera di prevenzione 
che pone dei limiti agli Inse¬ 
diamenti industriali e all’uso 
di certe tecnologie, che ri¬ 
chiede in sostanza scelte po¬ 
litiche precise ». 

L’onere del risanamento che 
— è stato calcolato — do¬ 
vrebbe ragiungere una spesa 
di 5 miliardi di dollari in 
10-20 anni è il vero ostacolo 
di fronte al quale emergono 
interessi economici di parte. 
E. su questo punto, si è dibat¬ 
tuto accanitamente a Monte¬ 
carlo fra i funzionari gover¬ 
nativi e i tecnici dei paesi 
mediterranei. Hanno lavorato 
sempre a porte chiuse cer¬ 
cando, a dire il vero Inge¬ 
nuamente, di tenere segreta 
la difesa ad oltranza delle 
proprie posizioni. Ma una 
cosa è chiara: che. volendo 
lottare contro rinquinamento, 
bisogna lottare contro gli in¬ 
quinatori, cioè fondamental¬ 
mente I paesi industrializza¬ 
ti. 

I paesi sottosviluppati o, co¬ 
me a volte si dice con un eu¬ 


femismo, in via di sviluppo 
dicono « noi pagheremo la 
nostra parte di risanamento 
ma non quella per i danni 
fatti dagli altri ». Ecco quin¬ 
di che le resistenze maggiori 
vengono proprio dai paesi 
che devono pagare di più e 
che sono in disaccordo anche 
fra loro. 

« In verità — ha ammesso 
11 prof. Giorgio Cortellessa 
capo dell’Ufficio programma¬ 
zione del ministero italiano 
per la ricerca scientifica — i 
contrasti più forti sono nati 
tra gli stessi paesi "progredi¬ 
ti”: Francia, Italia. Spagna. 
In proporzione questi tre pae¬ 
si dovrebbero assumersi un 
onere finanziario del 50 per 
certo la Francia, del 30 per 
cento l’Italia e dell'8 per cen¬ 
to la Spagna ». 

Non è uno scontro di orìgi¬ 
ne esclusivamente finanziaria. 
Una severa politica ambien¬ 
tale. difatti, finisce per scon¬ 
trasi contro gli interessi pri¬ 
vatistici dell'economia di que¬ 
sti paesi. « Nei paesi a eco¬ 
nomia capitalistica — ci di¬ 
ceva il comandante Jacques 
Yves Cousteau. che ha por¬ 
tato alla conferenza i primi 
risultati delle analisi sull’in- 
quinamento nel Mediterra¬ 
neo — ciascuno produce per 
sé, senza controllo, anche se 
la comunità ci perde, anche 
se l'ambiente rimane compro¬ 
messo. E’ difficile cambiare 
questa logica, ma non è im¬ 
possibile ». 

Giovanna Milella 


Conclusa l'inchiesta sui disordini per la morte di Lorusso 

Fatti di marzo: 10 a giudizio a Bologna 

Negata la libertà provvisoria agli imputati - Dal sequestro di persona al pos¬ 
sesso di armi improprie le accuse - Sollecitato l’inizio del procedimento 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Conclusa con 
dieci rinvìi a giudizio l'inchie¬ 
sta principale (se mai se ne 
dovesse privilegiare qualcu¬ 
na) sui fatti di marzo, quan¬ 
do per tre giorni, come è no¬ 
to. la città rimase in preda 
alle violenze del « movimen¬ 
to », che, in quel modo, inten¬ 
deva protestare per l’uccisio¬ 
ne dello studente di « Lotta 
continua ». Francesco Lorusso 
che fu freddato durante una 
manifestazione da uno dei col¬ 
pi di rivoltella esplosi da un 
carabiniere ausiliario. Massi¬ 
mo Tramontani, (prosciolto poi 
dalla sezione istnittoria delia 
corte d’appello da ogni re¬ 
sponsabilità penale perchè 


avrebbe fatto un « uso legit¬ 
timo delle armi »). 

Il giudice istruttore. Bruno 
i Catalanotti. al centro per tut¬ 
ti questi mesi dì violentissime 
e aspre critiche da parte del- 
l'cstrema sinistra ha stabilito 
che Diego Bcnecchi. Albino 
Bonomi e Carlo Degli Espo¬ 
sti, per l’assedio aH’assemblea 
di « Comunione e liberazione ». 
l'episodio cioè che ha prece¬ 
duto di un paio d’ore l’ucci¬ 
sione di Lorusso e le succes¬ 
sive violenze, debbono difen¬ 
dersi dalle accuse di seque- 
1 siro di persona, violenza e 
i minacce a pubblico ufficiale, 
■ lesioni personali e porto e de- 
! tenzione di armi improprie. 

| Per i fatti seguiti alla mor- 
I te di Francesco Lorusso (cor- 


] tei. barricate, scontri con la 
j polizia, svaligiamento di ne- 
1 gozi. tentato assalto alla pre¬ 
fettura. alla sede della DC e 
alla stazione ferroviaria) sono 
stati rinviati a giudizio oltre 
al Benecehi e ai Bonomi. di 
cui si è detto, anche Rocco 
Fresca( in libertà provvisoria 
per motivi di salute). Mauro 
Collina. Raffaele Bertoncelli. 
Giancarlo Zecchini, Franco 
Ferlini. Alberto Armaroli e, 
| a piede libero, per il solo con¬ 
corso nella accusa di violen¬ 
za privata aggravata, Valeria 
Consolo. 

Il giudice istruttore ha ne¬ 
gato la libertà provvisoria 
agli imputati detenuti perchè. 
J per alcuni lo vieta la cosiddet- 
ì ta legge Reale (fabbricazione 


e porto di ordigni incendiari) 
per gli altri perchè i fatti per 
i quali sono stati inquisiti de¬ 
noterebbero « pericolosità so¬ 
ciale ». tale da giustificare 
« il mantenimento della custo¬ 
dia preventiva ». 

Con la sentenza di rinvio a 
giudizio non si è certamente 
posta la parola fine sui fatti 
di marzo. Il c movimento » 
chiede da tempo la immedia¬ 
ta fissazione del procedimen¬ 
to quantunque il futuro pros¬ 
simo del tribunale, sia impe¬ 
gnato tra l’altro dal processo 
contro « ordine nero ». che do- j 
ne seri problemi per l'ordine 
pubblico. 

a. s. 


Campagna di proselitismo al PCI 


1.289.712 comunisti (71%) 
hanno rinnovato la tessera 


Nuovo balzo in avanti nel¬ 
la campagna di tesseramen¬ 
to e proselitismo al PCI. Al¬ 
la data del 13 gennaio sono 
1.289.712 gli iscritti, pari al 
71.07*7 del 1977. Nella setti¬ 
mana dal 6 al 13 gennaio ol¬ 
tre 75.160 compagni e com¬ 
pagne hanno rinnovato la 
tessera o sì sono iscritti per 
la prima volta al PCI. I re¬ 
clutati sono oltre 51.000 e le 
donne 311.041. 

- In quesfultima settimana 
vi è stato un sensibile incre¬ 
mento di quelle organizzazio¬ 
ni, che pur sviluppando una 
ampia ed estesa campagna 
di iniziative politiche e cul¬ 
turali, avevano manifestato 


qualche lentezza. Mentre si 
manifesta qualche battuta di 
arresto in alcune di quelle 
organizzazioni che avevano 
nella fase di avvio ottenuto 
risultati positivi superiori a 
quelli dell'anno scorso. 

Nuovi impegni per un ul¬ 
teriore balzo in avanti nel 
lavoro di tesseramento e so¬ 
prattutto nel proselitismo so¬ 
no stati assunti dalla mag¬ 
gioranza delle nostre orga¬ 
nizzazioni, m rapporto alla 
mobilitazione e alla battaglia 
da condurre attorno all’obiet¬ 
tivo del governo di emergen¬ 
za e in occasione delle mani¬ 
festazioni indette per ricor¬ 
dare il 57. anniversario della 
fondazione del Partito. 


A Roma il 23-24-25 gennaio 


Convegno su « Programmazione 
autonomie e partecipazione » 


ROMA — Promosso dal Cen¬ 
tro studi ed iniziative per la 
riforma dello Stato e dal¬ 
l'Istituto Gramsci, si terrà a 
Roma nei giorni 23-24-25 gen¬ 
naio prossimi, all’Auditorium 
della Tecnica (viale Tupmi 
65, EUR) un convegno na¬ 
zionale di studi sul tema 
« Programmazione, autono¬ 
mie, partecipazione. Un nuo¬ 
vo ordinamento dei poteri lo¬ 
cali ». 

I lavori si articoleranno in¬ 
torno alle seguenti relazioni: 
Armando Cossutta, relazione 
introduttiva; Renato Zanghe- 
ri, «n Comune»; Luigi Ber¬ 
linguer. «L’ente interme¬ 
dio»; Sabino Casse se, «La 
R egione ». 


Il convegno, al quale par¬ 
teciperanno esponenti politi¬ 
ci, amministratori, studiosi, 
affronterà il tema dei pote¬ 
ri. delle funzioni e delle ri¬ 
sorse degli enti locali rispet¬ 
to alle esigenze di program¬ 
mazione e di direzione na¬ 
zionali. Sarà discusso tra gli 
altri anche il problema del¬ 
la eliminazione dell’attuale 
Provincia e della formazione 
di un nuovo ente intermedio 
tra Regione e Comune. 

Il programma dei lavori 
del convegno prevede l’arti¬ 
colazione del dibattito in tre 
commissioni di lavoro dedi¬ 
cate alla finanza locale, al¬ 
l’assetto Istituzionale ed en¬ 
te intermedio, alla program¬ 
mazione. 


la « Mondialpol » (meno di 400 
guardie). Gli altri sette isti¬ 
tuti di vigilanza operano in 
provincia e hanno alle loro 
dipendenze, complessivamen¬ 
te. poco più di un migliaio di 
elementi. Fatte le somme si 
arriva a stento a 3 4 mila 
guardie inquadrate negli isti¬ 
tuti di vigilanza. Dove sono 
quindi le altre 15 mila che 
mancano al conto secondo i 
dati forniti dal ministero del¬ 
l’Interno? Per trovarle è ne¬ 
cessario abbandonare il cam¬ 
po d’azione degli istituti di vi¬ 
gilanza e passare a quello delle 
aziende e delle industrie. E’ 
qui, infatti, che troviamo il 
maggior numero della guardie 
private: in grandi aziende co¬ 
me la Breda, la Pirelli, la 
Montedison. ma anche in so¬ 
cietà come l'ENEL. la SIP e 
nelle centinaia e centinaia di 
piccole e medie aziende che 
operano in città e in provìn 
eia. Si tratta dei tradizionali 
guardiani. 

L’« esercito delle guardie 
private ». visto più da vicino 
in una grande città come Mi¬ 
lano. dimostra di essere un 
insieme composito di metro¬ 
notte. guardiani, uomini con 
divise vistose e pistola a tam¬ 
buro al cinturone che passeg¬ 
giano davanti alle banche, 
portavalori che attraversano 
la città chiusi in furgoni 
blindati. 

« Noi — dice il sindacalista 
Ivo Batà che molto si è occu¬ 
pato di questi problemi — 
non riteniamo che la guardia 
giurata debba essere conside¬ 
rata un poliziotto privato, nè 
che debba essere considerata 
un "gorilla” a una "scerif¬ 
fo”. come ormai pare diven¬ 
tata un lunga comune. 1 lavo¬ 
ratori della vigilanza privata 
sono né più né mena dei lavo¬ 
ratori come tutti gli altri: più 
deboli perchè più ricattabili: 
più sfortunati perchè costret¬ 
ti ad un lavoro ingrata ». 

Essere guardia giurata, 
quindi, non significa necessa¬ 
riamente essere « vigilante ». 
costituire una « polizia paral¬ 
lela » privata e incontrollata. 

L’accrescersi del numero 
delle guardie giurate è do¬ 
vuto alla necessità di prote¬ 
zione che il cittadino sente 
e alla inadeguatezza delle for¬ 
ze dell’ordine di fronte al cre¬ 
scere di ogni tipo di delin- 
auenza. politica e connine. 
Definizione di un ben preciso 
ruolo delle guardie giurate e 
riforma della polizia sono due 
aspetti dello stesso problema. 

La polizia e i carabinieri — 
per l’esiguità dei loro orga¬ 
nici e per l’accrescersi dei 
compiti — non riescono ad as¬ 
solvere da soli alle esigenze 
di sicurezza rbe vengono dal 
la società. Da tempo ormai 
polizia e carabinieri hanno do 
vulo rinunciare al servizio di 
protezione davanti alle ban¬ 
che. mentre dal canto loro le 
compagnie di assicurazione ri¬ 
fiutano di risarcire i danni del¬ 
le raoine se davanti aeli uffi¬ 
ci della banca non vi è alme 
no una guardia armata. 

L’istituto di vigilanza « Cit¬ 
tà di Milano » ha negli ulti¬ 
mi anni radicalmente modifi 
cato la sua attività. Assieme 
ai compiti tradizionali con le 
guardie notturne — effettua¬ 
to sempre meno con le bici¬ 
clette e i motorini e sempre 
più con le autoradio — si è 
aggiunto anello della sorve¬ 
glianza delle banche e delle 
gioiellerie e quello del tra¬ 
sporto valori a mezzo di fur¬ 
goni blindati a prova di 
proiettile. Nella sede della 
« Città di Milano » funziona 
una « centrale radio » colle- 
gala. oltre che con le guar¬ 
die. coi segnali d’allarme 
elettronici che vengono istal¬ 
lati in banche, negozi e ap¬ 
partamenti. 

Dirige l’istituto un ex capo 
della squadra mobile, il dot¬ 
tor Caracciolo. « Gli istituti 
di vigilanza c le guardie giu¬ 
rate — afferma — hanno il 
dovere di mantenersi all’in- 
temo della legge. L’articolo 
134 della legae di pubblica si¬ 
curezza è chiarissimo: "l-a 
licenza non può essere con¬ 
cessa per operazioni che im¬ 
portino l’esercizio di pubbli¬ 
che funzioni o la menomazio¬ 
ne della libertà individuale” 
e il loro compito è limitato a 
”prestare opera di vigilanza 
o custodia di proprietà mobi¬ 
liari o immob’liari”. E’ esclu¬ 
sa quindi anche la tutela del¬ 
le persone fisiche, che non 
può essere affidata alle guar¬ 
die giurate. Anche la nuora 
leage sulla detenzione di ar¬ 
mi ha limitato notevolmente 
le possibilità di degenerazio¬ 
ni degli istituti di vigilanza. 
Prima della nuova legge era 
l'istituto che custodiva le ar¬ 
mi e noi arei'amo in sede una 
rera e propria armeria con 
centinaia di rivoltelle. Oagi 
questo non è più possibile: 
ogni guardia ha la sua rivol¬ 
tella che tiene sempre con sé. 
eliminando cosi il pericolo 
che può essere doto da una 
forte concentrazione di armi 
in poche mani ». 

Per evitare che l’« esercito » 
di guardie giurate esca dai 
confini delimitati dalla leg¬ 
ge. il controllo delle prefet¬ 
ture e delle questure è neces¬ 
sario. ma non è sufficiente. 
E’ necessaria una articolazio¬ 


ne democratica più ampia che 
troviamo presente anche in 
grandi istituti di vigilanza co¬ 
me la « Città di Milano ». 

Franco Sancito, ispettore 
della « Città di Milano » e re¬ 
sponsabile dei servizi, cono¬ 
sce bene l'istituto in cui ha ini¬ 
ziato a lavorare sin dal ter¬ 
mine della lotta partigiana. 
Per lui non bastano né l'in¬ 
dagine conoscitiva del Par¬ 
lamento, nò i necessari con¬ 
trolli della prefettura e della 
questura per garantire la pie¬ 
na legalità degli istituti di vi¬ 
gilanza c delle guardie giu¬ 
rate. « Il controllo principale 
viene dall'interno stesso degli 
istituti: dai consigli d'azienda, 
dalla presenza delle organiz¬ 
zazioni sindacali e dei parti¬ 
li politici democratici. Sono 
queste istituzioni clic possono 
garantire al paese che degli 
vmnini armati non costituì 
scono un pericolo per la vita 
democratica, ma una reale d'- 
fesa contro la criminalità ». 

Alla « Città di Milano » tut¬ 
to questo esiste. In altri isti¬ 
tuti di vigilanza — soprattut¬ 
to in quelli nati negli ultimi 
anni con grandi mezzi finan¬ 
ziari e copiando schemi di at¬ 
tività e persino le divise da 


esperienze straniere — la pre¬ 
senza democratica all'interno 
è forse meno consistente. 

Oggi si diventa guardia giu¬ 
rata dopo un esame effettua¬ 
to da parte della prefettura 
e della questura, le quali esa¬ 
minano anche il passato del 
candidato, grosso modo come 
avviene per gli aspiranti ad 
entrare nella polizia. Soltan¬ 
to dopo onesto esame viene 
rilasciato il « patentino » e il 
porto d'armi. E' evidente pe¬ 
rò che non è sufficiente que¬ 
sto esame a dare una qualifi¬ 
cazione tecnica e giuridica 
adeguata alla delicatezza del 
compito che le guardie giura¬ 
te debbono svolgere. 

Essere guardia giurata si¬ 
gnifica oggi compiere un la¬ 
voro difficile c gravido di 
rischi. Più clic di sbrigative 
definizioni, questa categoria 
di lavoratori ha bisogno di 
una costante attenzione che 
contribuisca alla sua cresci¬ 
ta civile e democratica che 
impedisca di trasformare que¬ 
sti lavoratori in un « corpo 
separato » clic potrebbe real¬ 
mente costituire un pericolo 
per la vita della società. 

Bruno Enriotti 


Lo ha detto Pandolfi 


Sono saliti a 24 milioni 
i contribuenti italiani 


ROMA — Il ministro Pan¬ 
dolfi — che finora aveva oc¬ 
cultato i dati sulle dichiara¬ 
zioni fiscali tenendoli prati¬ 
camente fermi al "74 — ha 
ieri fatto sapere che il nume¬ 
ro dei contribuenti ha rag¬ 
giunto i 24 milioni. Resta pe¬ 
rò ancora da conoscere la 
distribuzione dei contribuenti 
per fasce di reddito. Solo que¬ 
sti dati infatti possono aiu¬ 
tare a capire su chi ha gra¬ 
vato. nel corso di questi quat¬ 
tro-cinque anni, l'aumento 
reale del gettito tributario. 
Le informazioni di Pandolfi 
restano perciò largamente in¬ 
complete e insoddisfacenti. 


Il ministro delle finnnze ha 
anche fornito alcuni dati sul 
contribuenti delITva: nel ‘77. 
476 mila persone hanno di¬ 
chiarato — aneli? se non era 
vero — un volume di affari 
non superiore ai 2 milioni di 
lire, e quindi non hanno pa¬ 
gato VIVA. Secondo Pandol¬ 
fi. l’aver innalzato il tetto mi¬ 
nimo dai 2 ai C milioni di li¬ 
re dovrebbe servire a ridur¬ 
re l’area delle evasioni che 
vi sono state nel ’77: ma è 
più probabile, invece, che si 
ottenga il contrario, in quan¬ 
to molti professionisti diran¬ 
no di avere un volume di af¬ 
fari entro i 6 milioni. 
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Le federazioni e le sezioni sono Invitate a comu¬ 
nicare entro breve impegni ed obiettivi. Questi i dati . 
finora pervenuti: Genova 30.000. Brescia 18.000, Lecce ’ 
5 000, Padova 9.000. Pordenone 5.000, Ferrara 21.500. 
Bologna 75 000. Pesaro-Urbino 10.000. Pisa 26 000. Bari 
8500, Taranto 6 . 000 , Lecce 5.600, Torino 30.000, Impe¬ 
ria 3.000. Milano 70.000. Reggio Emilia 35.000, Firen¬ 
ze 70.000. 



Ricordati di mangiare 

STOCCAFISSO NORVEGESE 

Sano, nutriente, 
squisito. 

Direttamente 
: dall’inverno artico 



a cura dell’Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 
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Nascono e crescono in cella fino a tre anni i figli delle donne detenute 


I bambini 
col « sole 
a scacchi» 

Un’infanzia costretta nelFambiente violento e disperato 
delle prigioni - Il caso della Salerno ripropone 
un problema drammatico che è di tante altre madri 


ROMA — Ci Mino in Italia 
bambini prigionieri clic fino 
a tre anni non conosceranno 
altro mondo che la cella, al¬ 
tri volti che quelli delle car¬ 
cerate e delle vigilataci, altri 
spazi che i pochi metri di 
terrazza per muovere i primi 
passi. Sono i figli delle dete¬ 
nute. chiusi in carcere insie¬ 
me alle madri, a scontare, 
loro, colpe mai commesse. 
Pensare a fanciulli, segregati 
col « sole a scacchi » in quei 
hi ighi di violenza e dispera¬ 
zione che sono le prigioni, è 
i rune evocare immagini re¬ 
mote. legate alla nostra in¬ 
fanzia trascorsa sui libri di 
Dickens, quando la descrizio¬ 
ne della sordida vita di inte¬ 
re famiglie, nel carcere lon¬ 
dinese di New gate, faceva 
apprezzare maggiormente u 
n'epoca nella (piale simili 
barbane erano cancellate, 
almeno nelle dichiarazioni 
\ erba li. 


Ma se questa è una delle 
tante contraddizioni del si¬ 
stema carcerario aberrante 
sul piano giurdie >. inaccet¬ 
tabili sono i guasti che una 
simile segregazione può pro¬ 
vocare su un bimbo nella 
prima fase, la più importan¬ 
te. del suo sviluppo. « Se in 
astratto la decisione di non 
separare la madre dal figlio, 
può sembrare avanzata — 
commenta il neuropsicliialra 
Alassimo Ammaniti — la 
realtà è diversa. Essere ma¬ 
dre. in senso completo, non è 
una funzione naturale, biolo¬ 
gica. Se questo rapporto non 
si snoda in un ambiente ade¬ 
guato. non potrà essere posi¬ 
tivo ». Che il rapporto madre 
figlio non sia una « monade 
senza porte e senza fine¬ 
stre ». isolata dal contesto 
sociale è oggi patrimonio 
comune, non solo degli spe¬ 
cialisti. ma anche dell'uomo 
della strada. 

Ma i fiumi di parole versa¬ 
ti su questo indispensabile 
interscambio, sembrano dis- 


Fu per primo lo studioso j 
René Spitz che. nel corso di 
un’inchiesta sui penitenziari 
americani, dimostrò la diffi- 
c iltà delle madri ad avere un 
rapporto positivo col figlio in 
cella. I piccoli soffrivano di 
numerose turbe, che avreb¬ 
bero lasciato tracce indelebili 
nella loro psiche per tutta la 
vita. Più tardi, Rutter spo¬ 
stando l’ottica dalla madre 
all’ambiente accertò che. non 
solo era distorto il legame 
con la madre, ma che veni¬ 
vano a mancare tutti gli in¬ 
dispensabili stimoli del mon- 


La vicenda della nappista 
Franca Salerno, divenuta 
madre in carcere, ha contri¬ 
buito a lacerare il velo che 
copriva una realtà per molto 
tempo rimossa. Dietro di lei 
ci sono altre donne, altre de¬ 
tenute, altri bambini. Quanti 
sono questi carcerati in fa¬ 
sce? Dieci a Roma, cinque a 
Pozzuoli, una di appena due 
mesi a Palermo, una a Tori¬ 
no. due a Perugia, una deci¬ 
na sparse nelle case di pena 
intorno a Milano. Non sono 
molti in questa parziale ra¬ 
diografia e. se questo riduce 
almeno quantitativamente il 
problema, non ne attenua la 
drammatica attualità, in un 
paese civile, in cui il carcere 
dovrebbe recuperare alla so 
cietà i colpevoli e non al 
contrario (straniare dalla vi¬ 
ta i futuri soggetti sociali, 
questo aspetto della vita car¬ 
ceraria. <■ Francamente è un 
discorso che non è mai stato 


seccarsi quando si aprono le 
norie del carcere. Qui. indif¬ 
ferenza c «irida burocrazia, 
cancellano m un attimo non 
solo studi scientifici, ma se¬ 
coli di retorica sulla « mam¬ 
ma ». Tanto die nei giorni 
scorsi, a Rebibbia. è stato 
negato a una zingara venten¬ 
ne il permesso per andare a 
vegliare la salma della figlio¬ 
letta morta all’ospedale. La 
donna era stata condannata a 
26 giorni di carcere per aver 
dato false generalità, e la sua 
detenzione sarebbe terminata 
sei giorni dopo. 

In una situazione di simile 
indifferenza (pianta * libera » 
scelta c’c nella decisione del¬ 
la condannata di tenere con 
sé il figlio? Quali persone 
trova, in grado di consigliarla 
in un passo tanto importante, 
e con tali conseguenze per il 
futuro del piccolo? Pratica- 
mente nessuna. Di fronte al¬ 
l’alternativa del chiuderlo in 
un istituto la madre detenuta 
preferisce portarlo con sé in 
prigione. 


| do esterno, le figure alterna¬ 
tive. il padre, i nonni, i vici¬ 
ni, gli amici. « E certe caren¬ 
ze — aggiunge Ammaniti — 
possono sviluppare tendenze 
antisociali ». 

« All’asilo nido di Rebibbia 
— spiega il giudice del tribu¬ 
nale dei minorenni. Angiolina 
Freda — sono tenu f : bene. I 
piccoli sono puliti, c’è una 
suora che pensa a loro ». 
Puericultrici? Nessuna. Assi¬ 
stenti sociali? Nessuna. Psico¬ 
logi? Nessuno. Un vuoto tota¬ 
le, anche nella letteratura 
specializzata. accompagna 


affrontato — ammette il giu 
dice di sorveglianza. Giusep \ 
pe La Greca — del resto le j 
detenute preferiscono tenere | 
con sé i bambini per abbre [ 
viare l’inesorabile lunghezza 1 
dei giorni in carcere ». Cosi, 
per dirla con le parole de! • 
neuropsichiatra, si crea un 
rapporto « simbiotico ». ili al 
taeeamento morboso alla 
madre, che formerà individui 
incapaci di autonomia. 

« Ma c'è un altro aspetto 
ancora più pericoloso — prò- 1 
segue il dottor Ammaniti — j 
ed è la rappresentazione di¬ 
storta del mondo che il bini 
bo si dà. Per lui il mondo 
vero sarà quello del carcere, 
dove è il suo affetto. L'altro, j 
quello esterno, sarà il mondo j 
nemico che lo ha respinto ( 
insieme alla madre. Certo > 
questo bambino troverà gran- j 
di difficoltà a inserirsi nella | 
società ». 

All’estero si è cercato, in 
vari modi, di cancellare 
questa «nemesi», per impedi¬ 
re che « le colpe dei padri 
ricadano sui figli ». tenendo 
lontani il più possibile i 
bambini dalle galere, pur 
senza sottrarre loro il fon- ! 
(lamentale rapporto con la 1 
madre. In Olanda, ad eseni- ; 
pio. è prevista una sospen- ! 
sione della pena, fino a ; 
quando il piccolo non ha 
raggiunto una determinata e- ! 
tà. In Svezia le madri resta- j 
no a casa con i figli, in una j 
sorta di « libertà vigilata ». ; 
Con questo non si vuol so- j 
stenere il diritto all'impunità, i 
quando ci si trovi di fronte a 
una donna che abbia bimbi 
in tenera età. ma sarebbe 
certo augurabile che si co¬ 
minciasse ad affrontare il 
problema senza pregiudizi, 
ricordando che Io Stato do- ' 
vrebbe garantire il libero svi- ! 
luppo dei suoi cittadini e non j 
soffocarlo in nome (li una 1 
giustizia astratta. J 

L’esigenza è stata sottoli¬ 
neata anche da un'interroga¬ 
zione che un gruppo di par¬ 
lamentari (Giancarla Codri- 
gnani del PCI. Maria Magna¬ 
ni Nova del PSI. Susanna 
Agnelli del PRI e Luciana 
Castellina di DP) hanno pre¬ 
sentato al ministro per chie¬ 
dere se c non ritenga oppor¬ 
tuno assumere iniziative per 
superare l'anacronistica e i- 
niqua situazione di bambini 
destinati a trascorrere i pri¬ 
mi anni di vita, o separati 
dalla madre o rinchiusi in ! 
carcere, con danni irrimedia¬ 
bili per lo sviluppo della 
personalità ». 

A un alto funzionario del 
ministero di Grazia e giusti¬ 
zia abbiamo domandato se, 
nel progetto di riforma del¬ 
l’ordinamento penitenziario o 
dei codici sono previste nor¬ 
me particolari per le madri 
detenute. « Il problema non è 
stato neppure affrontato » è 
stata la risposta. ! 

Matilde Passa ; 


Fondamentale l’ambiente 
nel rapporto madre-figlio 


Il pericolo di turbe che 
lasciano tracce indelebili 



Una detenuta accudisce il figlioletto nel «nido» di una prigione 


Il codice non prevede 
la mamma in carcere 


Comprimere in termini 
tecnico-giuridici un prnble 
ma così complesso come 
nueìlo della maternità vis¬ 
suta all'interno di un pe¬ 
nitenziario è operazione 
disagevole: perché pone in 
secondo piano gli aspetti 
— r ogiv caso drammati¬ 
ci e rilevanti — della mol¬ 
tiplicazione del costo della 
perdita di libertà per la 
madre e delle possibili, 
gran, ripercussioni sul fi 
glio. 

La settoriale prospettiva 
giuridica erige comunque 
alcune premesse. A secon¬ 
da del reato commesso, la 
incarcerazione dell'accusa¬ 
to è facoltativa od obbliga¬ 
toria: soltanto nel caso di 
cattura facoltativa ( mai 
nel caso di cattura obbli¬ 
gatoria) può essere sospesa 
l'esecuzione del mandato 
che riguardi una donna in¬ 
cinta o che allatti la prole. 
Eseguito il mandato di cat¬ 
tura. il detenuto in attesa 
di giudizio può ottenere la 
libertà provvisoria, ma sol¬ 
tanto se imputato di reati 
non particolarmente gravi. 

Gravidanza, puerperio e 
presenza di un neonato so¬ 
no certamente circostanze 
da segnare in favore della 
concessione di libertà prov¬ 
visoria, quando si effettui 
quel giudizio di bilancia 
mento tra fattori diversi 
(esigenze istruttorie: gra¬ 
vità del reato: personalità 
dell'imputato). Per contro. 


quando la concessione di 
libertà provvisoria è vie¬ 
tata. la legge prevede una 
unica, tassativa eccezione: 
quella che si ricollega a 
condizioni di salute parti¬ 
colarmente gravi della per¬ 
sona detenuta, che non con 
sentano le cure necessarie 
nello stato di detenzione. 
A'e deriva che la condizio¬ 
ne di gravidanza o puerpe¬ 
rio (purché regolare) non 
incide: come non può valu¬ 
tarsi — così è, purtroppo, 
la legge — la presenza di 
un neonato, neppure se bi¬ 
sognoso di speciali cure od 
assistenza, perché l’ecce¬ 
zione delle condizioni di sa¬ 
lute riguarda soltanto lo 
imputato. 

Peraltro. in base al ri 
gente ordinamento peniten¬ 
ziario , in ogni istituto per 
donne debbono essere in 
funzione servizi speciali 
per l'assistenza sanitaria 
alle gestanti e alle puer¬ 
pere. (Alle madri detenute 
è consentito di tenere pres¬ 
so di sé i figli fino all'età 
di tre anni. 

Se il bimbo necessita di 
cure od accertamenti dia¬ 
gnostici che le strutture 
dell'istituto penitenziario 
non consentono, cosi da 
imporne il ricovero in o- 
spedale civile o altro luogo 
esterno di cura, è possi¬ 
bile concedere alla madre 
detenuta (disponendo la 
necessaria vigilanza) il 


permesso di recarsi a vi¬ 
sitare il figlio 

Esaurito l'aspetto prò 
pnamente tecnico giuridi¬ 
co. è doveroso aggiungere 
subito che non basta con 
statare l'esistenza di norme 
formulale in modo tale da 
non pregiudicare oltre il 
lecito (iwll’articolata vai il¬ 
lazione di rari elementi, di 
segno fra loro contrappo¬ 
sto) i diritti fondamentali 
ricollegabili alla maternità 
e alla salute fisica dei sog¬ 
getti interessati. Occorre 
anche che la prassi appli 
catìva non costituisca essa 
stessa svuotamento delle 
garanzie, sia pure necessa¬ 
riamente ridotte, che quelle 
norme intendevano assidi 
rare. 

In questa direzione deve 
soprattutto esercitarsi la 
rigorosa vigilanza dell'opi 
riione pubblica democrati¬ 
ca: con interesse e mobi¬ 
litazione continui, in rista 
di un generale migliora 
mento del trattamento delle 
madri e dei figli che si tro 
vino costretti a vivere il 
dramma di una esperienza 
carceraria: non soltanto 
sull'onda emotiva di cam- 
ìKigne che potrebbero an 
che rivelarsi troppo con 
dizionate dalla specifica si 
trazione di questo o quel 
personaggio. 

Giancarlo Caselli 

Giudice istruttore del 
tribunale di Torino 


Due fratelli fascisti a Milano 


Sparano alla madre 
poi dicono: 
«Sono stati i rossi» 

I colpi partiti dalla pistola che stavano maneggiando in casa 
La menzogna sostenuta anche dalla donna grave in ospedale 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Due fratelli, noti 
fascisti, di Cinisello Balsamo 
sono in galera por aver ferito 
con un colpo di pistola la 
madre, ora ricoverata in 
gravi condizioni all'ospedale 
Niguarda di Milano. Natural¬ 
mente in un primo tempo 
avevano simulato l'aggressio¬ 
ne da parte di alcuni estre¬ 
misti di Mnistra, mettendo 
a subbuglio il quartiere do¬ 
ve abitavano, creando un cli¬ 
ma di tensione. Poi, dopo ore 
di interrogatorio la verità è 
venuta a galla. 

1 due fratelli. Giuseppe e 
Maurizio Puma, di 20 e HI 
anni, stavano pulendo vener¬ 
dì mattina una pistola, una 
Beretta calibro 7.65. che de¬ 
tenevano senza licenza, nel 
cortile della loro abitazione 
in via San Martino 21 a Ci- 
nisello. La madre dei due. 
Calogera Attardi, di 44 anni, 
era nel frattempo scesa in 
cortile, per dare da mangia¬ 
re ad un cane. Improvvisa¬ 
mente dall’arma è partito un 
colpo che ha ferito la donna 
all'addome: Calogera Attardi 
si è accasciata al suolo. Soc¬ 
corsa. è stata subito traspor¬ 
tata all’ospedale di Niguar¬ 
da, dove le sue condizioni 
sono apparse subito assai 
gravi. 

Sono subito intervenuti i ca¬ 
rabinieri di Cinisello Balsa¬ 
mo: al maresciallo Giuseppe 
Di Ceglie, i due raccontano 
una falsa versione dei fatti 
avvalorata dalle dichiarazio¬ 
ni della madre: un uomo 
sarebbe improvvisamente en¬ 
trato nel cortile di via San 
Martino 21 e avrebbe fatto 
fuoco sulla donna. 

« Perché siamo di certe idee 
— sostenevano — ecco i>er- 
chè ce l'hanno con noi... ». 

I carabinieri sono riusciti 
ben presto a demolire questa 
menzogna e alla fine i due 
fratelli hanno confessato: a 
sparare, maneggiando la pi¬ 
stola. è stato il più anziano 
dei due. Giuseppe, che è sta¬ 
to quindi denunciato e arre¬ 
stato per detenzione abusiva 
di arma da fuoco e per le¬ 
sioni personali aggravate. 
Maurizio Puma è stato arre¬ 
stato anche lui per concorso 
nei medesimi reati. 

Giuseppe e Maurizio han¬ 
no cinque fratelli, tre maschi 
e due ragazze. Il padre. Lo 
ronzo Puma, di 47 anni, è un 
operaio. 

I due fa»ci>ti hanno alle 
loro spalle un pesante curri¬ 
culum. A loro carico sono 
precedenti penali per reati 
comuni, ma sono stati anche 
protagonisti di numerose ag¬ 
gressioni nei confronti di gio 
vani democratici. Giuseppe 
Puma due anni fa. infatti, 
con altri fascisti della zona, 
fece fuoco contro quattro gio 
vani di sinistra. 

I due fascisti arrestati si 
sono conquistati la fama di 
picchiatori insieme con aldi¬ 
ni giovani organizzati dal mo¬ 
vimento sociale: 


Continuano le aggressioni 


I fascisti 


a Trieste 


fanno fuoco 

Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Non accenna a 
diminuire Fattività criminale 
dei fascisti a Trieste. Nella 
mattinata si e appreso di 
un nuovo, grave attentato, 
compiuto con la fredda deter¬ 
minazione di uccidere. L'in¬ 
fermiere 2-tenne Vittorio Pao 
letti stava rincasando vener 
dì verso le 19 allorché, m via 
della Zonta. cinque giovani 
lascisti lo hanno rincorso al 
grido di: « è un rosso! ». Con¬ 
tro il Paoletti veniva spara¬ 
to un colpo di pistola: il gio¬ 
vane riusciva a rifugiarsi in 
un bar. da dove chiamava la 
polizia. Poco dopo gli agenti 
della questura accorsi sul po¬ 
sto rinvenivano a terra un 
bossolo calibro 7.65. 

Paoletti è amico di Ezio 
Plenizio. il giovane esponen¬ 
te del PDUP e dirigente pro¬ 
vinciale della CGIL seriamen¬ 
te ierito dai fascisti 1*8 gen¬ 
naio. A seguito di quella sel¬ 
vaggia aggressione. Plenizio 
ha dovuto subire nei giorni 
scorsi un delicato intervento 
chirurgico al capo. Sempre 
nella serata di venerdì era 
stato appiccato un incendio 
nell'ex abitazione del dirigen¬ 
te dell’ufficio politico della 
questura. Giovanni Volpe. I 
danni sono considerevoli e 


per uccidere 

, solo !a tempestiva segnalazio- 
I ne di un passante ai vigili 
i del fuoco ha scongiurato con- 
, aeguenze più gravi. 

I E’ evidente lo si orzo dell* 

! estrema destra locale di iar 
crescere un clima di tensione 
e seminare il panico nella eit 
tadinanza. proprio menile si 
1 .•.tanno .ippro.>-,imanclo por 
| Trieste importanti appunta 
menti (‘lettorati 
Intanto, il covo di via Pa 
! duina del Fronte della gio 
j ventu che era stato chiuso 
I mercoledì scorso, dalla squa 
(Ira mollile, e stato riaperto 
per decisione elei procuratole 
capo della Repubblica. 

* * * 

SASSARI — Una bottiglia 
« molotov » e stata scagliata 
da due giovani contro la se¬ 
zione del PCI Cappuccini. L’ 
attentato e avvenuto nella se 
lata di ieri munti e nella se 
/.ione si tlocavano una decina 
di persone. Gli attentatori, 
giunti in motoretta, dopo aver 
lanciato l'ordigno sono tuggiti 
rischiando ili essere travolti 
da un auto. La bottiglia in¬ 
cendiaria e esplosa davanti 
all’ingresso e le fiamme, spen¬ 
te dai compagni che si tro 
vacano all'interno, hanno an¬ 
nerito il muro esterno e la 
porta. 


Rete idrica inquinata 
a Castellammare di Stabia 


NAPOLI — A Castellammare 
di Statua sono stati indivi¬ 
duati ieri pomeriggio alcuni 
punti eli inquinamento nella 
rete ìdrica cittadina: il re 
sponso è emerso dall’ultimo 
dei periodici esami cui la re¬ 
te stessa viene continuameli 
te sottoposta, facendo scopri¬ 
re nella zona vecchia infil¬ 
trazioni. la più grave delle 
quali denuncia 24 colifecali 
per cento centimetri cubici. 
Si tratta di un valore che 
la vecchia legge considerava 
addirittura tollerabile, ma 
che ha indotto giustamente 
ramministrazione di sinistra 
di Castellammare a prende¬ 
re immediate misure. La 
giunta, presieduta dal com¬ 
pagno socialista La Mura, riu¬ 
nita in permanenza assieme 


ai tecnici dell’acquedotto, al 
Fui fienile sanitario e ai tee 
ilici del laboratorio provili 
naie di igiene e profilassi, ha 
preso le prime rapide misure 
i che in breve tempo dovrei) 
bero normalizzare la situa 
/.ione. 

Già sono iniziali i lavori 
nei 7 punti — quasi tutti 
nel centro storico, dove le 
tubature dell'acquedotto ri 
salgono a 90 anni fa — In 
cui e stata riscontrata Fin 
filtrazione Con un manifo 
sto si invita la cittadinanza 
a bollire l’acqua prima rii 
berla: si stanno predispo¬ 
nendo le misure per prele¬ 
vare acqua dalle numerose 
sorgenti termali e da pozzi 
nel territorio stabbiese e in 
quello di Torre Annunziata. 


Cassiera uccisa 
in una rapina a Mosca 


MOSCA — Un quotidiano so 
J vietico ha dato ieri ampi det- 
] tagli su una mortale rapina 
1 avvenuta a Mosca. Due per 
| sone. un giovane ventenne ed 
I un uomo sulla quarantina. 
I hanno fatto irruzione nella 
' cassa dell'Istituto di ingegne 
I ria chimica moscovita, inti- 
! mando alla cassiera di con 
. segnare tutto il denaro. Era 


' mezzogiorno e nelle aule del 
| l'istituto erano m corso nu- 
j morose lezioni, riporta il quo 
i ridiano •< Trud ». senza però 
1 precisare quando si e \ eri fi 
; eato il fatto. Uno dei due ra- 
t pinatori ha tirato fuori mi 
! provvisamente una pistola ed 
i ha sparato sulla cassiera, fe 
■ rendo!a a morte. 


L'EX CAPO DELLA POLIZIA TESTE AL PROCESSO BORGHESE 

La debole memoria di Vicari 
alle prese con il golpe del ’70 

Molti « non ricordo » e « mi sembra » - Incidenti in aula 
Domani sarà ascoltato l'ex ministro della difesa Mario Tanassi 


ROMA — « Ritengo estrema¬ 
mente improbabile un'irruzio¬ 
ne al Viminale, a meno che 
non si possa contare sull’aiu¬ 
to di un ufficiale traditore, 
all'interno dell'edificio *. Que¬ 
sta dichiarazione, che a ben 
guardare non dice pratica- 
mente nulla, sintetizza e « il¬ 
lustra * abbastanza bene l'at¬ 
teggiamento e il tono delle 
risposte fomite ieri ai giudi¬ 
ci della corte d’assiste di Ro¬ 
ma dall'ex capo della polizia. 
Angelo Vicari, chiamato a te¬ 
stimoniare sul fallito tentati¬ 
vo di colpo di stato del di¬ 
cembre 1970. 

Per quasi cinque ore Vicari 
ha risposto alle numerose do¬ 
mande della corte, del pub¬ 
blico ministero c degli avvo¬ 
cati del collegio di difesa con 
una serie infinita di « mi sem¬ 
bra », « non ricordo esatta¬ 
mente ». ed altre formule te¬ 
se a sfumare le affermazio 
ni clic stava per fare o ave 
va appena fatto c clic si sono 
ridotte, in sostanza, a delle 
((inferme ablia stanza acriti¬ 
che della istoria» ufficiale 
del « golpe * e delle succes¬ 
sive indagini. 

Sono riuscite cosi fuori le 
«voci*, già la notte stessa 
del « Torà torà ». poi le no¬ 
tizie di stampa e la prima 
Inchiesta, a metà marzo del 
*71. e le successive smentite 
sulla penetrazione dei cospi¬ 
ratori al ministero degli In¬ 
terni e sulla marcia della 


colonna di guardie forestali 
guidate dal colonnello Mario 
Berti. 

Scarsissimi, quindi, gli spun¬ 
ti di rilievo. Tra questi l'af¬ 
fermazione secondo cui lo stes¬ 
so Vicari sarebbe stato pre¬ 
sente ad uno solo dei collo¬ 
qui tra l'ex capo del SID. Vito 
Miceli, e il ministro degli In¬ 
terni. Restivo, durante i qua¬ 
li si faceva il punto sulla si¬ 
tuazione. Secondo il parla¬ 
mentare missino, imputato di 
favoreggiamento, invece, sia 
l’ex capo della polizia che 
altri funzionari dell’apparato 
di sicurezza avrebbero rego¬ 
larmente preso parte a questi 
contatti. 

Altra questione che ha scos¬ 
so la monotonia deH’interroga- 
torio è stata quella dei rap¬ 
porti tra il SID. gli Affari ri- i 
servati e la magistratura. ] 
L'ex capo della polizia ave¬ 
va affermato che per quan- 

• to riguardava il suo nrinis'.e- 

• ro. tutte le notizie e gli ac¬ 
certamenti fatti sulle mano¬ 
vre eversive erano regolar¬ 
mente trasmessi ai giudici 
che indagavano sullo stesso 
argomento, ma ha poi dovu¬ 
to ammettere, con un certo 
imbarazzo, di non « ricorda¬ 
re » la trafila seguita da una 
nota del sottosegretario D’A¬ 
gostino. del 1971. che fu tra¬ 
smessa al magistrato solo set¬ 
te anni dopo. 

Sempre su questo argomen¬ 
to. Vicari ha poi smentito de¬ 


cisamente che tra gli infor¬ 
matori degli Affari riservati 
vi fossero Stefano Delle 
Chiaie e Salvatore Drago, en¬ 
trambi di Avanguardia nazio¬ 
nale. Subito dopo ha dovano 
però ammettere di non sape¬ 
re chi fossero i confidenti di 
quell’ufficio. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne sfilacciata, sono apparsi 
difficilmente comprensibili al¬ 
cuni scatti di nervi, tanto de¬ 
gli avvocati difensori che del 
pubblico ministero, che han¬ 
no portato addirittura ad una 
sospensione fuori programma 
dell'udienza, per la prima vol¬ 
ta dall’inizio del processo. 
Uno di questi episodi è avve¬ 
nuto quando, parlando del Vi¬ 
minale. Vicari ha ricordato 
che le chiavi delFarmeria ce 
le aveva il capitano di PS 
Capanna, uno degli imputati. 

L’ufficiale ha reagito dicen¬ 
do « ma anello è pazzo » e 
alla richiesta del pm di allon¬ 
tanarlo dall’aula si è scatena¬ 
to un mezzo inferno, placato 
con non poca fatica dal presi¬ 
dente Giuffrida e dal giudice 
a latere. Abbate. C’è solo da 
augurarsi che tutti riacquisti- 
nò rapidamente (se non la 
memoria) la serenità e l’autp- 
controlk) necessari, anche 
perché sono in arrivo « testi¬ 
moni * importanti. Lunedì toc¬ 
cherà a Tanassi. 

Fulvio Casali 
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Forfait di due giurati ; 

Caso Torasso : 
nuovo rinvio 

I 

La difesa dell'imputato lobotomizzato 
chiederà una nuova perizia psichiatrica 


Dalla nostra redazione , 

TORINO — Per la quarta [ 
volta consecutiva il proces- ì 
so contro Giuseppe Torasso. 
accusato di aver ucciso la ; 
sua giovane amante Liliana , 
Porporato, è stato rinviato. I ) 
primi due giorni non si è j 
potuto comporre la giuria • • 
popolare, venerdì questo sco- ; 
glio sembrava superato, ma j 
mancava l’avvocato di parte 
civile, bloccato a Cuneo dal¬ 
la neve. Ieri mattina gli 
scranni dei giurati erano di 
nuovo per metà vuoti. Par¬ 
te di coloro che in un primo 
tempo avevano accettato 1’ 
incarico conferitogli dal pre¬ 
sidente della corte J’Assise 
Barbaro, ha abbandonato il 
campo. L’unica decisione pos- ; 
sibile. a questo punto, era di . 
effettuare una nuova estra- ! 
zione. che è regolarmente e j 
pubblicamente "avvenuta in j 
aula e di rinviare il tutto a 
domani mattina. Giuseppe j 
Torasso continua così il suo j 
andirivieni ‘ 

Torasso. come si sa. dopo 
aver ucciso la sua amante, si 
sparò un colpo di pistola al¬ 
la tempia. Per un puro ca¬ 
so non mori. Sottoposto ad 
intervento chirurgico, per sal¬ 
vargli la vita gli fu asporta¬ 
ta parte del cervello. L’inter¬ 
rogativo a cui periti e giudi¬ 
ci dovranno ora rispondere 
è se tale operazione ha pro¬ 
vocato delle alterazioni irre¬ 
versibili nella sua psiche ta¬ 
li da renderlo un altro uo¬ 
mo. Domani comunque, an¬ 
che se il processo potrà final¬ 
mente iniziare, sì dovrebbe 


avere una nuova e più lunga 
interruzione. Gli avvocati di- : 
fensori chiederanno infatti , 
che venga effettuata un'al- > 
tra perizia psichiatrica. Se • 
la corte, come tutto lascia ! 
precedere, accetterà tale ri¬ 
chiesta. bisognerà attendere : 
l'esito delia perizia prima di ; 
poter continuare il dibatti- ' 
mento. Sempre che sia pos- ; 
sibile formare una giuria, j 
E’ questo infatti, l'ostacolo ; 
che rischia di bloccare que- . 
sto come gli altri processi in s 
programma per le prossime [ 
settimane nella corte d'assise 
di Torino. Il problema della ! 
composizione di una giuria 1 
popolare esplose in modo ! 
drammatico nell’aprile scorso. ! 
alla vigilia del processo con- ! 
tro Curcio e gli altri brigati- , 
sti. Pochi giorni prima era : 
stato assassinato l'avvocato 
Croce e questo aveva « con¬ 
vinto » i giurati a non ri- i 
schiare. Si diedero tutti ma- I 
lati e il processo saltò i 

Per le successive sessioni • 
si ebbe qualche difficoltà cau- ! 
sata da alcune rinunce che ! 
hanno però ritardato solo di 
un giorno o due la composi- > 
zionè della giuria. Oggi, avvi- ! 
cinandosi di nuovo la data ! 
del processo Curcio. fissato per | 
il 9 marzo, le defezioni sono j 
in aumento e l’assise è bloc- { 
caia. Anche se è stato chiari- • 
to che l’attuale giuria re¬ 
sterà in carica solo fino al 
28 febbraio il timore di pos¬ 
sibili rappresaglie ha comun¬ 
que avuto per ora il soprav¬ 
vento. 

Giancarlo Perciaccanfe 


Amaro 18 Isolabella 
trae le sue virtù da 
un’esperienza secolare, 
da una ricetta 
calibrata tra erbe 
digestive e giusta dose 
d’alcool, da una 
sapienza produttiva 
ineguagliabile. 





Tutto questo, negli 
anni, ha fatto di 
Amaro 18 Isolabella il 
classico degli amari. 
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Ogni giorno Amaro 18 , per digerire piacevolmente, 
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l'Unità / domenica 15 gennaio 1978 


Due giorni di serrato confronto al direttivo della Federazione unitaria 


Le proposte sindacali contro la crisi 


Chiesto un governo in grado di affrontare la gravità della situazione - 
Una assemblea dei delegati prevista entro il 15 febbraio - Interventi di Lama e Benvenuto - Dichiarazione di Macario 



ROMA — Il sindacato vuole 
essere, in questa fase com¬ 
plessa di crisi politica, un 
punto di riferimento unitario 
e aggregante per le forze po¬ 
litiche e per l'insieme della 
società. Non lacerarsi e lace¬ 
rare, quindi, ma discutere e 
costruire. Per svolgere questo 
ruolo si è attrezzato con una 
proposta di politica economi¬ 
ca rivolta al medio periodo 
(un piano triennale è stato 
definito) che comporta sacri¬ 
fici per lo stesso movimento 
sindacale. E’ stata decisa in 
piena autonomia, ben sapen¬ 
do che la contropartita non è 
questa o quella concessione, 
ma la possibilità stessa per 
grandi masse di lavoratori di 
incidere nelle scelte politiche 
ed essere protagoniste dirette 
del cambiamento sociale. In 
raso contrario, la crisi, con i 
suoi effetti disgreganti e de¬ 
vastanti, farebbe pagare 
prezzi ben più atti. 

E' questo il significato e il 
valore del documento presen¬ 
tato al direttivo. Vi hanno 
insistilo molto ieri Camiti 
nella replica. Lama e Benve¬ 
nuto nei loro interventi. Ma¬ 
cario in una conversazione 
con i giornalisti in una pausa 
del dibattito. Il documento è 
stato approvato all'unanimità 
con 4 astensioni. 

Npll’ordine del giorno con¬ 
clusivo, dopo aver preso at¬ 
to della crisi politica aperta, 
si sottolinea l’esigenza di un 
nuovo governo che sia in gra¬ 
do di affrontare la gravità 
della crisi e di una politica 
economica adeguata. Il Di¬ 
rettivo dà un giudizio nega¬ 
tivo sulla eventualità di ele¬ 
zioni politiche anticipate. An¬ 
che alla luce di questa situa¬ 
zione si ribadisce l'importan¬ 
za del documento organico 
che verrà discusso nelle as¬ 
semblee convocate per la 
prossima settimana in tutte 
le fabbriche durante due ore 
di sciopero. Dopo il 22 si ter¬ 
ranno in tutte le province as¬ 
semblee dei delegati che pre¬ 
pareranno la assemblea na¬ 
zionale che sarà convocata 
entro il 15 febbraio. 

L'importanza della riunione 
di ieri non p sfuggita ai diri¬ 
genti sindacali centrali e pe¬ 
riferici che si sono impegnati 
in un dibattito stringente. Si 
trattava di varcare una 


soglia e di compiere scelte an¬ 
che dolorose. E' evidente, 
quindi, che siano affiorati 
momenti di dissenso aperto. 
Sono stati anche presentati 
numerosi emendamenti alla 
piattaforma (circa 40). 

A parte quello della destra 
Cisl contro il richiamo al 
sindacato di polizia, meritano 
attenzione gli emendamenti 
su due questioni chiave: la 
mobilità e la politica salaria¬ 
le, quasi tutti volti a mutare 
alcuni orientamenti sui quali, 
invece, c'era stata piena una¬ 
nimità nella segreteria delle 
confederazioni. 

Sulla mobilità, l'obiezione 
principale riguardava il pe¬ 
riodo di tempo in cui i lavo¬ 
ratori espulsi da un'azienda 


dovranno rimanere in cassa 
integrazione. Il documento 
prevedeva un anno; diversi 
emendamenti (quello presen¬ 
tato dai sindacati del Pie¬ 
monte, Veneto, Lombardia, 
Toscana, in particolare) han¬ 
no proposto di lasciare inde¬ 
terminato il periodo e di af¬ 
fidare alla contrattazione tra 
le parti una decisione in me¬ 
rito. Perchè proprio un an¬ 
no? Si è chiesto Breschi, del¬ 
la Cgil lombarda. Non ri¬ 
schiamo di creare un'area di 
parcheggio predeterminata? E 
se in questo arco di tempo 
non t stata ancora avviata la 
riconversione dell'azienda, 
cosa facciamo? « Capisco — 
ha aggiunto — la preoccu/M- 
zione di evitare un uso mal¬ 


sano della cassa integrazione, 
ma non dobbiamo creare le 
condizioni per una discrimi¬ 
nazione a priori tra i lavora¬ 
tori ». La segreteria ha ac¬ 
colto alcune delle osservazio¬ 
ni e ha provocato ima diver¬ 
sa formulazione sulla quale 
tutti sono stati d’accordo. In 
sostanza, si dice che i tem¬ 
pi per il reimpiego dei lavo¬ 
ratori dovranno essere stabi¬ 
liti dalle commissioni regio¬ 
nali previste dalla legge di 
riconversione, « in linea di 
massima entro un anno ». 
Eventuali proroghe saranno 
decise dalle commissioni. 

Sulla politica contrattuale, 
la FLM si è dichiarata in di¬ 
saccordo con ogni centraliz¬ 
zazione delle richieste sala¬ 



Unidal: mercoledì incontro al Bilancio 


MILANO — Dopo una breve sosta nella not¬ 
tata, sono riprese ieri mattina, presso il mi¬ 
nistero del Lavoro, le trattative sull'Unidal 
fra i sindacati, i rappresentanti del gover¬ 
no. dcll’Iri e della Sme. Il confronto, come 
è apparso già da ieri, entra finalmente nel 
merito. La Sme e Tiri, con il ministro del 
Bilancio che si era limitato ad ascoltare, 
avevano fino ad oggi preteso di discutere 
prima « sui numeri », e cioè sui licenziamenti 
da effettuare nelle fabbriche deU'Unidal, e 
poi, caso mai, sui programmi produttivi. 


Il confronto che si è aperto venerdì si | 
muove invece in una logica tutta diversa. | 
Fabbrica per fabbrica e settore per settore I 
si discutono piani di produzione e scelte 
produttive, per poi parlare degli organici ne¬ 
cessari a conseguire i risultati previsti. Il 
confronto prosegue e le trattative si sposte¬ 
ranno mercoledì prossimo al ministero del 
Bilancio. 

NELLA FOTO: manifestazioni del lavoratori 
deU’Unidal a Roma. 


riali e ha chiesto che venisse 
salvaguardata l'autonomia 
delle categorie, fermo restan¬ 
do — come ha spiegato Pio 
Galli nel suo intervento — tun 
coordinamento generale delle 
politiche che potrà essere e- 
sercitato dalle confederazio¬ 
ni ». Un emendamento in tal 
senso, tuttavia, è stato so¬ 
stanzialmente respinto. La 
segreteria unitaria ha accet¬ 
tato il richiamo alla parteci¬ 
pazione dei lavoratori alla 
elaborazione delle piattafor¬ 
me, ma non ha accolto il 
principio che saranno le ca¬ 
tegorìe a decidere successi¬ 
vamente se e come scaglio¬ 
nare gli oneri dei contralti. 
Su questo punto si sono avu¬ 
te 21 astensioni. Del Turco 
ha spiegato che egli (e tut¬ 
ta la FIOM. tranne Lettieri) 
avrebbe votato a favore, per¬ 
chè riteneva esaurienti le 
precisazioni che la segrete¬ 
ria aveva inserito nel testo 
del documento. 

Non tutti hanno colto con 
chiarezza il respiro politico 
dell'operazione nella qdale il 
sindacato è impegnato. Lama, 
intervenendo nel dibattito, ha 
voluto sottolineare con enfasi 
che ci sono oggi le condizioni 
migliori, sotto un certo punto 
di vista, per prendere una 
posizione autonoma, non in¬ 
fluenzata da una situazione 
politica già concretizzatasi in 
un governo e in un pro¬ 
gramma. Tra i partiti, d'al¬ 
tronde, non ci sono soltanto 
fratture sulle formule o sul 
tipo di quadro politico da 
costruire, ma anche aspri 
contrasti sui contenuti. Su 
questo secondo aspetto si 
può giocare una partita deci¬ 
siva e dare un contributo po¬ 
sitivo. <t Ecco l'anima politica 

— come l'Ila chiamala Lama 

— delle nostre proposte di 
politica economica » . Una va¬ 
lutazione, questa, sulla quale 
c'è piena convergenza a livel¬ 
lo di segreterie confederali. 
Benvenuto ha detto che « si 
ha l’impressione che questa 
può essere una di quelle fasi 
in cui l'autonomia del sinda¬ 
cato può dare uno scossone 
ai vecchi schemi ». Macario 
ha spiegato che si * indica ai 
partiti il binario per raccor¬ 
do e la necessità di farlo, 
dimostrando che i problemi 
non sono quelli di elezioni 
politiche anticipate, ma di ti¬ 


no politica adeguata alla si¬ 
tuazione di crisi ». 

Per agire in questa direzio¬ 
ne il sindacato fa delle con¬ 
cessioni. Lama li ha chiamati 
« limiti », « i limiti che auto¬ 
nomamente ci diamo per a- 
vere la possibilità, nel con¬ 
fronto, nella lotta politica, di 
arrivare a nuove conquiste dì 
cambiamento e avere noi per 
primi tutte le carte in rego¬ 
la ». Se l'obiettivo principale 
è favorire una adeguata e- 
spansione, puntando nel me¬ 
dio periodo alla piena occu¬ 
pazione e allo sviluppa del 
Mezzogiorno, allora bisogna 
rimuovere tutti gli ostacoli 
che anche da parte del sin¬ 
dacato si possano frapporre. 
Di qui le proposte per un 
contenimento della dinamica 
salariale e tino scaglionamen¬ 
to in tre anni degli oneri 
contrattuali, di qui le indica¬ 
zioni per la riforma del sala 
rio o quelle sul governo del 
mercato del lavoro e della 
mobilità. 

Su questo ultimo punto 
Lama ha chiarito il senso 
delle t disponibilità » sindaca¬ 
li. Non si può continuare — 
ha detto — con una politica 
difensiva che già sta intac¬ 
cando. in alcuni casi più gra¬ 
vi. il nostro potere contrat¬ 
tuale. Quando si arriva al fal¬ 
limento. quale rapporto c’c 
più tra lavoratori e azienda? 
Possiamo bloccare il movi¬ 
mento su una posizione as¬ 
sistenziale e pretendere di 
passare, di vincere? Né pos¬ 
siamo credere che vi siano 
meccanismi automatici che 
poi alla lunga possano ag¬ 
giustare situazioni gravemen¬ 
te lacerate e comprompsse. 
Ecco perché occoire prende¬ 
re in mano la mobilità e uti¬ 
lizzarla come un’arma del 
sindacato, per accrescere il 
potere contrattuale ed eserci¬ 
tare un peso diverso sul 
mercato del lavoro, interve¬ 
nendo sia dal lato dell'offerta 
sia da quello della domanda. 
< Certo — ha aggiunto — la 
gestazione di questi nuovi 
processi non è indolore, ma 
in politica non esistono parti 
indolori. Il problema è sape¬ 
re se. di fronte alle domande 
che la crisi stessa ci pone, 
noi oggi vogliamo tirarci in¬ 
dietro ». 

Stefano Cingolani 


Tavola rotonda nel corso délVincontro 
sulla crisi e lo sviluppo 


Le Adi propongono 
obiettivi per una 
«riforma del lavoro» 


Dal nostro inviato 

RICCIONE - Le ACLI so¬ 
no per una vera e pro¬ 
pria « riforma del lavoro ». 
da cominciare a conqui¬ 
stare fin dai prossimi rin¬ 
novi contrattuali. Alcune 
proposte, a volte provoca¬ 
torie, ma comunque ca¬ 
paci di alimentare un di¬ 
battito di grande interes¬ 
se. sono scaturite ieri po 
meriggio nel corso di una 
tavola rotonda, promossa 
neU'ambito del 23. Incon¬ 
tro dedicato ai problemi 
della crisi e dello sviluppo. 

La discussione — sui rap¬ 
porti tra lavoro manuale, 
lavoro intellettuale, occu¬ 
pazione — ha visto impe¬ 
gnati docenti universitari 
coinè Paolo Sylos Labini e 
Giampiero Cella, il diret¬ 
tore della fondazione A- 
gnelli. Marcello Pat ini, di¬ 
rigenti aclisti come il vi¬ 
cepresidente Giuseppe -\n- 
dreis e Michele Giacoman 
toniti. E* stato quest’ultimo 
ad illustrare alcune propo¬ 
ste. Egli si è riagganciato 
ai temi deH’alternativa al 
capitalismo, così discussi 
in questo convegno, per 
affermare che una rifor¬ 
ma del lavoro deve ten¬ 
dere a superare « la con¬ 
cezione del lavoro come 
merce di scambio ». 

E' possibile indicare al 
cuni obiettivi ravvicinati 
per muoversi in questa di¬ 
rezione? Secondo Giaco- 
mnntonio alcuni obicttivi 
possono essere questi: 1) 
riduzione dell’orario del 
lavoro dipendente, da rea¬ 
lizzarsi con gradualità, a 
partire dalle prossime sca¬ 
denze contrattuali, in alter¬ 
nativa totale o parziale al¬ 
le richieste salariali, per 
aumentare la occupazione: 
2) Integrare l'orario con 
una «i attività sociale dovu¬ 
ta » direttamente non re¬ 
munerata da svolgere nei 
quartieri, nelle scuole, etc. 
Sono stati fatti esempi: la 
assistenza ai bambini e agli 
anziani, il servizio di in¬ 
fermeria. il servizio in bi¬ 
blioteca e i consultori, la 
cura del verde pubblico: 3) 
Lotta al lavoro precario, 
irregolare e a domicilio 


utilizzando anche lo stru¬ 
mento cooperativo clic ol¬ 
tre a contribuire ad orga¬ 
nizzare quest’area disgre¬ 
gata e priva di tutela può 
consentire « l'espressione 
di una professionalità e 
magari una imprenditoria¬ 
lità collettiva ». 4) 11 ri¬ 
lancio della lotta contro 
la divisione tra il lavoro 
esecutivo e lavoro « deci¬ 
sionale ». attraverso espe¬ 
rienze di nuova organizza¬ 
zione del lavoro e con la 
applicazione e uno svilup¬ 
po delle norme sul con¬ 
trollo degli investimenti e 
del ciclo produttivo. 

Paolo Svlos Labini ha 
suggerito, a sua volta, la 
creazione di un * esercito 
del lavoro » in parziale so 
stituzione del servizio mili¬ 
tare, la riforma della legge 
suU’occupaz.ione giovanile, 
particolarmente nelle nor¬ 
me relative agli oneri so¬ 
ciali e in quelle organizza¬ 
tive: l'adozione di una po¬ 
litica economica di control¬ 
lata ma decisa espansione. 
L'indica/ione più provoca¬ 
toria. per Sylos Labini, 
rimane quella di < un eser¬ 
cito del lavoro ». Essa non 
avrebbe, ha detto, solo 
un valore economico 
per la riduzione della di¬ 
soccupazione giovanile — 
ma potrebbe costituire <r il 
primo colpo di piccone alla 
principale barriera clas¬ 
sista costituita dalla con- 
trapposiz.ione tra lavoro 
manuale e lavoro intellet¬ 
tuale ». La « strada del so¬ 
cialismo ». secondo Svi oh 
L abini, passa anche* attra¬ 
verso il progressivo abbat¬ 
timento di questa barriera. 

Ci sono anclie problemi 
più specifici da affrontare 
per superare questa divi¬ 
sione. Ne ha parlato Giam¬ 
piero Cella, un sociologo 
vicino alla CISL. A suo 
parere con i prossimi con¬ 
tratti. si potrebbero man¬ 
tenere o addirittura am¬ 
pliare alcuni scatti di an¬ 
zianità per quelle catego 
rie di lavoratori (operai 
ed impiegati d'ordine) che 
non hanno possibilità di 
carriera. Questi scatti do 
vrebbero invece venir tol¬ 


ti a quegli impiegati di alto 
livello che hanno i>o.>sil)i- 
lità di carriera. Inoltre i 
sindacati potrebbero richie¬ 
dere, a proposito di ora¬ 
rio. non tanto una esten¬ 
sione delle -•< lòti » ore co¬ 
me diritto allo studio, ma, 
almeno per chi ha gi'> die¬ 
ci anni di anzianità di 
lavoro in fabbrica, la pos¬ 
sibilità di godere di due 
anni di frequenza universi¬ 
taria utilizzando anche par¬ 
zialmente i fondi di qu'o- 
scenza a niò di finanzia¬ 
mento. 

Sono tutte proibiste, cer¬ 
to discutibili, ma stimo 
lauti. 

Come rispondono gli im 
prenditori (per ì dirigenti 
sindacali avrebbe dovuto 
intervcn.ro Bruno Trenini, 
costretto però a Roma per 
impegni inderogabili)? Ha 
parlato in questa tavola 
rotonda Marcello Bacini, 
por la Fondazione Agnelli. 
Ila addossato una parie di 
responsabilità, non certo 
al meccanismo capitalisti¬ 
co. ma alla scuola. Non 
c'è — ha sostenuto — un 
apprezzamento realistico e 
positivo (lell attività prati¬ 
ca: nei libri di tosto delle 
scuole elementari il lavoro 
sembra non esistere* e. 
Certo bisogna anche esa¬ 
minare i singoli aspetti del 
lavoro. Così m agricoltura 
occorre * migliorare le con¬ 
dizioni dell'ambiente ester¬ 
no.-. ncirindustria -occor¬ 
re intervenire all'interno 
degli specifici contenuti 
professionali ». Anche Pa 
t ini ha fatto, concludendo, 
una proposta concreta: il 
lavoro « a pari tinte » che 

avrebbe effetti [tossivi 
nel fronteggiare la d.soc- 
eupazioiu* giovanile ». 

Un confronto interessan¬ 
te dunque innestato in una 
discussione serrata, a que 
sto 23. Incontro aclista (le 
conclusioni del presidente 
Rosati sono previste {ter 
oggi). Il dibattito, nella 
mattinata e poi in seduta 
notturna, ha registrato un 
notevole rialzo di tono con 
gli interventi tra gli altri 
di Gennari e di Ranci Or- 
tigosa. Sono in gioco, nella 
lunga agonia del capitali¬ 
smo. come ha detto Gen¬ 
nari. le speranze per il do¬ 
mani « diverse ma non an¬ 
tagonistiche » del cristia¬ 
nesimo e del marxismo, 
contro il nichilismo. 

Bruno Ugolini 


La situazione alesarne dei sindacati e del consiglio di fabbrica 


Perché alNtalsider di Taranto aumenta 
il monte ore del lavoro straordinario? 

Espedienti per tappare le falle di una irrazionale organizzazione del lavoro 
Da anni non c’è turn-over - A colloquio col segretario della FLM Cazzato 


Dal nostro inviato 

TARANTO — Tre fogli fitti di 
cifre: sono i prospetti delle 
ore di straordinario effettuate 
da operai, impiegati e cate¬ 
gorie speciali (i tecnici) nel- 
l'Italsider di Taranto dal gen¬ 
naio all’ottobre dello scorso 
anno. Negli uffici dei sinda¬ 
cati si studiano queste cifre 
(la fonte è aziendale), si in¬ 
terpretano. si cercano di ca¬ 
pire le ragioni che sono alla 
base di questo fenomeno. La 
prima domanda è perfino ov¬ 
via: come mai « convivono * 
«traordinarì e cassa integra¬ 
zione? 

« Leggiamo » le tabelle. 
Comprendono le quattro gran¬ 
di aree dello stabilimento: 
ghisa, acciaierie , laminatoi, 
servizi (le officine, la « fab¬ 
brica » dell'ossigeno, la cen- 


Chiusure Infettimi 
nelle trattative 
contrattuali per il 
trasporto aereo 

ROMA — La Federazione 
unitaria lavoratori del tra¬ 
sporto aereo iFulat) ha 
espresso un giudizio negati¬ 
vo sull'atleccamento dell'In- 
tersind « di netta e rigida 
chiusura suite questioni cen¬ 
trali della parte politica del 
contratto, mentre limitate e 
generiche disponibilità sono 
state manifestate nella par¬ 
te economica e normativa ». 
nelle trattative per il rinno¬ 
vo contrattuale. 

LTntersmd — aggiunge 
una nota della Fulat — ha 
comunque accettato, limita- 
: tamentc alle aziende a PP. 
SS. » Alitali», Ati. Aeroporti 
1 di Roma), la proposta di 
1 un’area contrattuale unica 
; per i lavoratori di terra. Le 
: trattative proseguiranno il 
I 18 c 19 gennaio per tecnici e 
assistenti di volo. E' conrcr- 
muto intanto per domani lo 
; sciopero di due ore, dalle 10 
; ali# 12. di tutto d personale 
■Mao. indetto dalla Fulat. 


trale elettrica, ecc.). I dati di 
ogni area sono scomposti se¬ 
condo la divisione del lavoro 
in siderurgia: manutenzioni 
ed esercizio. La media gene¬ 
rale per gli operai è di 8.5 
ore di lavoro straordinario 
prò capite al mese. 

Tradizione 

operaia 

Primo elemento: a fare 
però gli straordinari è soltan¬ 
to una parte degli operai (il 
livello * forte » è raggiunto 
soltanto dal 15 per cento cir¬ 
ca). In secondo luogo ci sono 
grosse differenze tra le ma¬ 
nutenzioni e l'esercizio. Nel¬ 
l'area ghisa la media dei pri¬ 
mi dicci mesi del '77 è di 4,8 
ore nell'esercizio e di 9.2 per 
le manutenzioni. Nelle ac¬ 
ciaierie: 8.5 nelle manuten¬ 
zioni e 4.2 nell'esercizio. La¬ 
minatoi: 12.6 ore manuten¬ 
zioni e 7.9 esercizio. Servizi: 
8.5 manutenzioni. 3.9 ore pro- 
cap.te al mese nell’esercizio. 

Queste cifre mettono in ri¬ 
salto un terzo elemento: si 
fa meno straordinario nelle 
aree «calde», dove cioè si 
pongono problemi di ambiente 
e di salute del lavoro. 

Come si spiega il dato dei 
servizi ? Ne parliamo con al¬ 
cuni delegati del IV Centro. 
Lo spiegano con la « antica » 
tradizione operaia di questo 
settore dì far sentire dì più 
la propria voce sulla orga¬ 
nizzazione dei lavoro, i ca¬ 
richi di lavoro, i ritmi e 
quindi anche gli straordinari. 
Chiediamo: perchè le diffe¬ 
renze tra manutenzione ed 
esercizio? La critica di fondo 
che i delegati e i sindacati 
fanno riguarda il gigantismo 
(21 mila lavoratori, un'esten¬ 
sione doppia di quella della 
città) e quindi il modo in cui 
la direzione gestisce questo 
stabilimento. Insistono cosi 
sui fenomeni irrazionali del- 
l’organizzazione del lavoro, 
sulla scarsa programmazione. 
Lo straorcl.nar.il insomma di¬ 
venta la toppa per turare 
tutte le falle. Ci sono ditte 
che operano nell’ambito dello 
stabilimento e che sono ad¬ 
dette alle manutenzioni sul 


ciclo: i lavoratori Italsider 
sono isolati dai dipendenti 
delle ditte. E’ anche uno spre¬ 
co. Il consiglio di fabbrica 
ha invece proposto una spe¬ 
cie di « isola delle manuten¬ 
zioni» che integri i due gruppi. 

Notevolissimo il monte-ore 
straordinari dei 5 mila im¬ 
piegati e tecnici: per i primi 
la media complessiva è di 
18.7 ore procapite al mese; 
per i secondi di 18.6. Anche 
per queste categorie esìstono 
le differenze tra aree «calde» 
e reparti dove i problemi 
dell’ambiente sono meno pe¬ 
santi e anche qui le medie 
più basse si individuano nei 
servizi. 

« Letti » ì dati resta da ca¬ 
pire e spiegare perchè si fa 
(e in questa misura) Io stra¬ 
ordinario all ltalsider. Perchè 
i normali orari di lavoro ven¬ 
gono superati in una realtà 
meridionale dove pure si pon¬ 
gono grossi problemi occupa¬ 
zionali, dove bisogna difen¬ 
dere anche resistente. Ne 
parliamo con il compagno 
Giovanni Cazzato. :,ogretario 
generale della FLM. 

La sua spiegazione la pos¬ 
siamo sintetizzare (e sche¬ 
matizzare) in quattro punti: 
1) è vero che le fasce di 
disoccupazione, e non solo 
giovanile, si ampliano, però 
sul singolo occupato grava 
un peso economico al quale 
il lavoratore deve dare una 
risposta immediata (il costo 
della vita a Taranto è fra i 
più alti d’Italia — ndr): 2) il 
ricorso alla seconda attività, 
a differenza di altre realtà, 
è praticamente nullo sia per 
il tipo di professionalità sia 
per la mancanza di un tes¬ 
suto produttivo che agevoli 
tale fenomeno: 3) una quota 
considerevole di straordinario 
si verifica per i mancati rim¬ 
piazzi in caso di assenza. 
E qui salta fuori il fatto che 
nell’azienda non c'è tura orer 
da anni: 4) esiste una sorta 
di permissività aziendale che 
consente lo straordinario an¬ 
che se non necessario per 
richiedere, al momento op¬ 
portuno. la restituzione della 
cortesia. 

In una parola clientelismo, 
favoreggiamento dei fenome¬ 
ni, certo rari, di parassitismo. 


La cambiale così aperta va 
poi chiusa, naturalmente, sul 
fronte delle lotte. 

E il sindacato? Come si 
muove in questa realtà diffi¬ 
cile e contraddittoria? Caz¬ 
zato non nasconde « i limiti 
e i ritardi ». « Non sempre 
— dice — riusciamo a soddi¬ 
sfare le esigenze di confronto 
con i lavoratori. C'è anche 
un graduale allentamento nel 
rapporto lavoratori - consiglio 
di fabbrica. Un esempio? Di- 
j venta sempre più difficile a- 
vere delegati presenti nei iur- 
I ni. Vi è un altro elemento: 

! il non aver ingaggiato un di- 
I battito sulle condizioni di la- 
| coro, aggravate sicuramente 
: dal ricorso a un numero eie - 
j rato di ore straordinarie. Tut- 
! to questo — prosegue il se- 
: pretorio della FLM — fa si 
j che nella battaglia contro lo 
i straordinario si faccia scn- 
i tire un limite di moralismo 
e di occasionalità ». 

L’ambiente 
di lavoro 

Il sindacato ha le sue pro¬ 
poste. Delie manutenzioni ab- 
i biamo già detto. C'è poi il 
j capitolo della razionalizzaz-io- j 
ne rispetto, appunto, al gì- | 
gantismo dello stabilimento. ) 
C’è il problema dell’ambiente j 
di lavoro. Ma. soprattutto, la 
questione dell'organizzazione 
del lavoro e quindi della mo¬ 
bilità interna, della program¬ 
mazione degli interventi sugli 
impiantì, della redistribuzione 
j dei carichi e dei ritmi di 
lavoro. Il sindacato è impe- 
| gnato su questo terreno. « Ma 
a noi — conclude Cazzato — 
sembra ovvio produrre uno 
sforzo anche per eliminare 
] alcuni atteggiamenti di grup- 
I pi di lavoratori (fortunata- 
j mente ristretti) i quali, per 
! contestare le drammatiche 
condizioni di laroro di alcuni 
! reparti si assentano, deter- 
I minando con tale comporta¬ 
mento di passività e di im¬ 
potenza un ritardo neU’affron- 
tare la battaglia per il mu¬ 
tamento della organizzazione 
della produzione ». 

Giuseppe F. Mennella 
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Concluso con un appello alle forze democratiche il 30° congresso nazionale 

La Lega per una larga intesa fra i partiti 

Magnani presidente e Dragone vicepresidente - Impegno del movimento per un rapido superamento della crisi - Sollecitata 
una svolta nel modo di governare il Paese - Verso nuovi obiettivi - La solidità dell'organizzazione emersa dal dibattito 


Nervosismi 


| e precisazioni 

! 

j Una settimana 

t 

: test per le 

! sorti delia 

nostra moneta? 


ROMA — Con un appello af¬ 
finchè la crisi politica, aper- 
tasi nel paese, si concluda 
sollecitamente con una lar¬ 
ga intesa fra le forze politi¬ 
che democratiche si sono con 
elusi ieri i lavori del 30 con 
gresso nazionale della Lega 
Nazionale delle Cooperative. 
L’appello è stato formulato, 
al termine di un applauditi 
simo discorso conclusivo, dal 
compagno Valdo Magnani, 
confermato per acclamazione 
nella carica di presidente, con 
il compagno Umberto Dra¬ 
gone, assessore socialista al 
Comune di Milano, in quella 
rii vicepresidente. 

Tale intesa -- lui detto Ma¬ 
gnani — è indispensabile per 
dare sicurezza alla gente, per 
consolidare la democrazia co¬ 
si duramente attaccata dal¬ 
l'eversione. per avviare un 
nuovo modello di sviluppo, più 
giusto e più umano. 

.< Noi cooperatori, che rap 
presentiamo una importante 
realtà sociale del paese, ci 
facciamo interpreti delle 
preoccupazioni e delle incer¬ 
tezze presenti nella società. 
Per questo ci appelliamo al- 
l'mte.sa. Senza di essa non si 
può determinare quella svol¬ 
ta neU’economia e nella socie¬ 
tà che abbiamo auspicato. Il 
nostro apporto è sincero e non 
è soltanto di carattere eco¬ 
nomico. è innanzitutto di ca¬ 
rattere ideale. Siamo portato¬ 
ri di una concezione che ha 
al suo centro l’uomo, la soli¬ 
darietà. la giustizia sociale. 
Se abbiamo resistito per no 
vanta anni, se siamo cresciu¬ 
ti nonostante la crisi, ciò è 
stato possibile perchè mai ab¬ 
buono smarrito questo slan¬ 
cio ideale. Il paese ha biso 
gno ora più che mai. di que¬ 
sto spirito e di questo idea¬ 
le. ecco perchè il contribu¬ 
to nostro diventa importante 
e si qualifica anche sul pia¬ 
no culturale ». 

Magnani ha quindi ricorda¬ 
to e lo aveva fatto anche 
in precedenza Dragone, il si¬ 
gnificato del piano triennale 
di sviluppo e le sue principa¬ 
li opzioni: il Mezzogiorno, i 
giovani e le donne. Il concet¬ 
to di cooperazione come ele¬ 
mento di trasformazione della 
economia e del modello di vi¬ 
ta oggi predominante è usci¬ 
to confermato da questo con¬ 
gresso. che qualcuno ha sbri¬ 
gativamente ridotto, a dispet¬ 
to della obiettività di infor¬ 
mazione ad una discussione 
sulla vicenda Duina (un er¬ 
rore fu — come ha detto 
Dragone — un incidente sul 
percorso) e alla disputa in ca¬ 
sa socialista per rassegnazio¬ 
ne della vicepresidenza. Inve¬ 
ce si è discusso d'altro e quel 



Valdo Magnani (presidente) 

che è stato messo al centro 
del dibattito ha una portata 
politica ben maggiore delle 
vicende tanto scandalistica 
mente pubblicizzate. 

Il movimento cooperati¬ 
vo della Lega è quanto mai 
solido e sano. Il congresso 
ne Ita fornito una prova lam¬ 
pante. K’ stato lo stesso Ma- 


Umberto Dragone (vice presidente) 


guani a sottolineare gli eie- j 
menti che confermano questo | 
giudizio e die sono legati alla 
presenza di tante delegazioni 
di paesi socialisti, di paesi j 
della CEE. dei paesi cosi det- j 
ti emergenti: e alla partecipa- ; 
zinne diretta nel dibattito (è 1 
la prima volta che avviene ! 
in un congresso nazionale del- ' 


la Lega) di rappresentanti di 
tanti partiti (PCI. PSI. PRI. 
PLI. DP. PDUP - Manifesto. 
Solo la DC non ha colto l'oc¬ 
casione). del sindacalo CGIL 
e delle organizzazioni demo 
erotiche del ceto medio (Conf 
Coltivatori. Confesercenti e 
CNA). 

La solidità del Movimento 


della Lega è emersa anche 
dalle precise testimonianze 
venute dai vari settori e por¬ 
tate al congresso da Carpa- 
nelli dell’associazione delle 
Cooperative di Produzione La¬ 
voro, da Visani per quel¬ 
le agricole, da Checcucci per 
quelle del consumo. Proprio 
quest'ultimo ha polemizzato 


La cooperazione più aperta al mondo 


ROMA — Le organizzazioni 
cooperative sono un nuovo 
tramite — nuovo per le di¬ 
mensioni e la qualifica — dei 
rapporti dell’Italia col resto 
del mando. Al congresso 
hanno presenziato ventotto 
rappresentanze estere, ognu¬ 
na delle quali tuttavia rap¬ 
presenta rapporti non forma¬ 
li. ma un canale effettivo di 
comunicazione in cui preval¬ 
gono. secondo le situazioni, 
elementi di solidarietà politi¬ 
ca e scambi economici. L’Al¬ 
leanza cooperativa interna- 
zionale-ACI. rappresentata dal 
francese Roger Kerinec della 
Federazione delle cooperative 
di consumo francesi, è oggi 
no canale privilegiato — u- 
nisce organismi dei paesi so¬ 
cialisti e capitalistici, ina an¬ 
che del Terzo Mondo — del 
dialogo internazionale. La 
COPAC. rappresentata da 
Robert Hewlett, è un orga¬ 
nismo non governativo che 
affianca l'Organizzazione per 
l’agricoltura e l’alimentazio 
ne-FAO. che ha carattere e 
ruolo universale nel suo 
campo. 

Ma il dialogo ha oggi ur¬ 
genze ed attualità stringenti. 


! soprattutto, a livello conti* 
| Dentale. La -< piccola Europa » 
, della CEE guarda alla « vera 
: Europa » che comprende i 
j paesi socialisti e mediterra- 
j nei. Al congresso della Lega 
, hanno partecipato delegazioni 
j della Spagna. Turchia. Porto- 
I gallo e Grecia: i rapporti clic 
' la CEE stenta a tradurre in 
! unità — i movimenti coopc- 
! rativi della Spagna e del Por- 
j togallo ancora non fanno 
! parte dell’ACI — sono già in 
I sviluppo con la Lega. E’ un 
grande impegno, per i coope- 
I ratori italiani. sviluppare 
queste relazioni intereuropee. 
Per quanto riguarda i paesi 
socialisti esistono scambi vasti 
ma forse non all’altezza delle 
possibilità di oggi. Il Centro- 
sojuz. nel suo messaggio al 
congresso, ricorda i suoi 64 
milioni di soci e il fatto die 
la cooperazione svolge in 
URSS i servizi di vendita per 
quasi metà della popolazione 
societica. Il rappresentante 
del Centrosojuz Alexander 
Kraslienninnikov. in una di¬ 
chiarazione al nostro giorna¬ 
le. ha avuto parole di ap¬ 
prezzamento |)er lo sviluppo 
del movimento cooperativo in 


Italia: «ci fa molto piacere 

— ha detto Krashenninnikov 

— apprendere che nel perio¬ 
do fra il XXIX ed il XXX 
congresso le cooperative del¬ 
la Lega hanno esteso note¬ 
volmente la propria attività e 
svolgono con efficacia il loro 
ruolo per la difesa dei diritti 
sociali e politici dei lavorato¬ 
ri. Di ciò abbiamo preso atto 
durante le visite da noi fatte 
in questi giorni in Italia, du¬ 
rante le quali abbiamo avuto 
la possibilità di conoscere il 
modo di lavoro di una serie 
di cooperative dell’Emilia 
Romagna ». Il delegato sovie¬ 
tico ha apprezzato la volontà, 
espressa al congresso, di la¬ 
vorare * per l'ulteriore svi¬ 
luppo dei rapporti di colla¬ 
borazione della Lega con i 
paesi socialisti ». Vi sono 
immense prospettive di lavo¬ 
ro. le quali pongono molti 
problemi. 

La presenza delle coopera¬ 
tive della Lega nel mondo, si 
è trovata, ad esempio, a do¬ 
ver risolvere problemi tecnici 
e politici, ad avere rapporti 
con Movimenti di Liberazione 


e Governi. Al congresso, in 
fatti, erano presenti sia rap 
presentanti deil’Organizzazio 
ne per la Liberazione della 
Palestina, del Polisario del 
1" Africa» National Congress 
(Sud Africa) del Fronte d 
Liberazione Eritreo che dele¬ 
gati dei governi di Algeria 
della Repubblica di Somalia. 
Angola. Mozambico, Malta. 
Dalla solidarietà attiva ai 
movimenti di Liberazione —- 
che è stata particolarmente 
ampia col Vietnam —- alla 
partecipazione nei programmi 
di sviluppo dei paesi che 
scelgono la via di una origi¬ 
nale costruzione democratica 
della loro economia. Vincen¬ 
zo Ansanelli. che ha diretto 
questo settore divenuto di 
così grande importanza nella 
Lega, ci ha sottolineato il suo 
legame non solo con le idea¬ 
lità e le possibilità economi¬ 
che delle cooperative (che 
hanno acquisito 280 miliardi 
di contratti all’estero nel solo 
anno 1977) ma anche con la 
capacità dell’Italia di diven¬ 
tare un fattore di sviluppo 
della cooperazione fra i po¬ 
poli. 


con quanti avevano scritto noi 
giorni scorsi di un crollo della 
cooperazione del settore, 
a Certo, anc he noi abbiamo 
delle difficoltà ma esse non 
possono trascurare il dato di 
fondo rappresentato dal fatto 
che nel 1977. il bilancio si è 
chiuso in pareggio ». Chcccuc- 
ei ha giustamente ricordato, 
quindi che la cooperazione in 
questo momento si presenta 
sull’orizzonte economico ita¬ 
liano. come una specie di 
« mosca bianca ». Gli altri — 
e fra questi ci sono molti 
« grandi » — stanno rivoltan¬ 
dosi in un mare di difficol¬ 
tà. 

Per la questione Duina si 
è confermato quanto aveva 
detto Magnani nella sua re¬ 
lazione. La Duina non può 
avanzare alcuna richiesta, la 
Lega per questo è tranquil¬ 
la. anche se l'episodio — lo 
hanno ribadito sia Dragone 
clic Checcucci — deve far ri¬ 
flettere. Rigore e trasparen¬ 
za nelle decisioni devono es¬ 
sere riaffermate. Le im¬ 
provvisazioni vanno bandite, 
tanto più se offendono il prin¬ 
cipio irrinunciabile della col¬ 
legialità nelle decisioni. Per 
quanto riguarda invece il dis¬ 
sidio socialista sulla vice pre¬ 
sidenza. affidata come è noto 
a Dragone dopo un’ampia di 
scussiono fra i delegati del 
PSI. l'altro candidato, il com¬ 
pagno Luciano Bernardini, 
proprio dalla tribuna del Con¬ 
gresso. ha smentito quanti 
lo volevano amareggiato per 
come erano finite le cose. 
Egli ha detto che l'unità inter¬ 
na esce rafforzata e soprat¬ 
tutto arricchita di nuove ener¬ 
gie. « Non c-e ne andrò asso¬ 
lutamente: il mio posto è nel 
movimento ». 

Ai lavori ha presenziato an¬ 
che il compagno Giulio Cor¬ 
vetti, già presidente nazionale 
della Lega, mentre un salu¬ 
to caloroso è stato portato al 
Congresso, direttamente dalla 
tribuna, da Cesare Zavattini. 
presidente delle cooperative 
culturali. 

Il Consiglio generale elet¬ 
to dal Congresso (189 mem¬ 
bri. di cui 67 nuovi) ha eletto 
per acclamazione, come ab¬ 
biamo ricordato all'inizio. Val¬ 
do Magnani presidente e Um¬ 
berto Dragone vice presiden¬ 
te e ha riconfermato Mario 
Spezia amministratore della 
Lega. E* stata altresì nomi¬ 
nata lina commissione che fa¬ 
rà proposte per la compo¬ 
sizione del Comitato di dire 
zione. I compagni Magnani e 
Dragone in questo periodo sa¬ 
ranno affiancati dal repub 
blicano Italico Santoro. 

Romano Bonifacci 


ROMA — La settimana ap 
pena passata ha visto dei 
piccoli assaggi speculativi 
nei confronti della lira. 
Sì è diffuso un certo al 
lurmismo: addirittura qual 
cuno ha raccolto la voce 
di una ipotesi di chiusura 
del mercato dei cambi. Al 
tri. infine, hanno visto un 
collegamento molto stret 
to tra le dichiarazioni (in 
terferenze) del presidente 
americano a proposito del 
le prospettive di governo 
e il deprezzamento della li 
ra nella seconda metà del 
la settimana. 

La Banca d’Italia si e 
preoccupata di precisare 
subito che ipotesi di chiù 
stira del mercato dei cani 
bi non sono state affatto 
ventilate e ciò per due nto 
tivi: innanzitutto non si è 
di fronte a quella rnasstc 
eia ondata speculativa che 
sconvolse, nell’inverno del 
'76. il nostro equilibrio va¬ 
lutario: in secondo luogo, 
a differenza dì quell’inver¬ 
no, le riserve italiane so 
no oggi sufficientemente 
consistenti per non lascia¬ 
re la lira senza difesa e 
alla mercè del «mercato'. 

Non servono allarmismi, 
proprio in una fase estro 
inamente delicata come 
questa, quando la soluzio¬ 
ne della crisi politica si 
gioca per gran parte at 
torno ad una svolta reale 
per i gravissimi problemi 
della economia. Se non si 
possono escludere, natural¬ 
mente, tentativi di stru 
mentalizzazione o manovre 
speculative: se non si può 
escludere che vi sia stata 
sulla lira qualche influen 
za della interferenza Usa. 
il panorama valutano ita 
liano oggi appare più so 
lido e ben lontano dalle 
tensioni e dal disordine 
— che era innanzitutto nel 
la gestione della liquidi 
tà — della fine del ’75 e 
dei primi del ’76. Non al 
lamaismi, dunque, caso mai 
vigilanza, valutazione del 
la situazione e convinzio 
ne che serve una svolta. 

L’editoriale del Corriere 
della Sera di ieri ha scrit¬ 
to — pur in un contesto 
non allarmistico — che la 
crisi allunga i tempi di 
una serie di cose già in 
cantiere: ridurre i tassi di 
interesse, ristrutturare le 
imprese, investire etc. Ma 
è proprio a proposito del 
la qualità, dei contenuti 
di queste cose che sono 
venute via via dimostrati 
dosi la inconsistenza, la 
debolezza, la inadeguatez 
za del governo e si è resa 
più urgente la necessità di 
cambiamenti di rilievo. 
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Per superare le difficoltà e sviluppare il settore 

Gli artigiani scelgono i consorzi 


ROMA — Una osservazione 
che ci sembra pertinente (e 
preoccupante), parlando del¬ 
la complessa realtà dell'arti- 
gianato italiano, è quella che 
ci ha Tatto l’on. Nelusco Gia- 
ciiini. segretario generale del¬ 
la CNA. Anche Giachini. co¬ 
me già i dirigenti dei sinda¬ 
cati artigiani di categoria, ci 
ha confermato la sostanzia¬ 
le tenuta del settore sul pia¬ 
no produttivo, su quello occu¬ 
pazionale e perfino in rela¬ 
zione all'apporto che gli ope¬ 
ratori di questo settore sono 
stati in grado di dare allo 
sviluppo delle nostre esporta¬ 
zioni. Il segretario della CNA. 
inoltre, si è mostrato inte¬ 
ressato al fatto che ormai 
da parti diverse si comin¬ 
cia & riconoscere la vali¬ 
dità della impresa artigia¬ 
na e minore nel quadro ge¬ 
nerale dell'economia italiana. 
Ma ha tenuto anche a sotto 
lineare che il perdurare e lo 
aggravarsi della crisi stanno 
intaccando seriamente gli 
stessi comparti artigia¬ 
nali. aggiungendo che se non 
si prendono misure tempesti 
ve e adeguate la situazione 
può rapidamente deteriorarsi. 

Naturalmente i sintomi del 
peggioramento della situazio¬ 
ne non sono identici ovun 
que. Vi sono ancora oggi « re 
parti » in avanzata e altri in 
regresso. Vi sono, altresì, zo 
ne in cui l’artigianato ha una 
sua autonomia aziendale e al 
tre invece dove è soltanto un 
supporto delle industrie com 
mittenti. Esistono. infi¬ 
ne. realtà in cui il lavoro 
nero compare in forme rile¬ 
vanti e altre in cui. vicever¬ 
sa. si registrano elementi di 
crescita interessanti proprio 
dal punto di vista della va¬ 
lidità delle imprese. 

Una indagine condotta dal¬ 
la CNA nel modenese, ad 
esempio, ha consentito di ac¬ 
certare che in quella provin¬ 
cia e in particolare a Carpi 
(che si può ben definire il 
centro deH’artigìanato italia¬ 
no della maglieria) i dipen¬ 
denti del settore artigiano so 
no aumentati nel 1976 del 7.5 
per cento. Anche a Modena 
e dintorni, naturalmente, si 


lavora a domicilio, ma qui 
la legge 377 — che in qual¬ 
che modo disciplina e regola 
questo tipo di prestazione — 
ha potuto trovare applicazio¬ 
ne più che altrove. A Ferrara 
e nel Basso Polesine, inve¬ 
ce. dove pure si fanno gli 
stessi lavori, la crisi ha inve¬ 
stito anche le imprese ar¬ 
tigiane perchè non hanno pro¬ 
ceduto alle ristrutturazioni dei 
cicli produttivi e al rinnovo 
delle tipologie, e non hanno 
puntato alla buona qualità dei 
prodotti. 

« In questi casi — ci ha det¬ 
to Conti della Federazione ab¬ 
bigliamento CNA — le azien¬ 
de committenti non pagano, 
infatti, in relazione ai costi 
sostenuti dalle piccole impre¬ 
se che lavorano per loro, ma 
sulla base del costo puro e 


Fatturato 
industria 
+ 8 , 2 % 
ad ottobre 

ROMA — Il fatturato deil'm 
dustria ha registrato, nell’an 
no terminato ad ottobre, un 
aumento dell'8.2^. Lo ha re¬ 
so noto 1’Istat. specificando 
che il relativo indice, che ha 
base 1973=100 è giunto ad ot 
tohre 19// i26 giorni lavorati 
vi di calendario) a 250.7 dal 
valore di 231.8 di ottobre del¬ 
l’anno precedente, che ebbe 
un identico numero di giorni 
lavorativi. 

L'indice medio del periodo 
gennaio-ottobre 1977 ha regi 
strato a sua volta un aumen 
to del 21.4*7. rispetto allo stes 
so periodo del 1976. con anda¬ 
menti differenziati nell'am 
bito dei vari settori industria¬ 
li. Il fatturato delle industrie 
per la lavorazione dei mine¬ 
rali non metalliferi ha infat¬ 
ti messo a segno un incremen¬ 
to del 27.6*7: seguono le in¬ 
dustrie meccaniche ( + 24.8*7.). 
quelle tessili (->-23.2*7), quel¬ 
le per la costruzione di mezzi 
di trasporto ( ->-20.5*7), per 
le industrie metallurgiche 
( + 17 , 617 .), quelle alimentari 
( +16.7*7 >. le industrie chi¬ 
miche ( + 13,6^7). 


semplice del lavoro ». Ed è 
chiaro, pertanto, che qui gli 
artigiani non sono imprendito¬ 
ri, non sono vere e proprie 
aziende, ma una sorta di re¬ 
citatori di mano d'opera a 
buon mercato, ad uso di quei 
gruppi industriali die — come 
si è già detto — fondano le 
loro fortune sulla « maniera 
giapponese ». 

L’artigianato metalmecca¬ 
nico si presta meno a queste 
forme di « sub collocamento » 
per la maggiore specializza¬ 
zione professionale che esso 
richiede. Così anche l’artigia- 
nato del legno. In questi com¬ 
parti. anzi, prosperano azien¬ 
de minori con un mercato 
proprio (neH'utensileria. nelle 
strumentazioni, negli accesso¬ 
ri, in certi settori dell'impian¬ 
tistica e dei servizi, nel mobi¬ 
le. negli infissi), in quanto 
puntano alla qualità del pro¬ 
dotto. più che alla quantità. 
La stessa cosa accade anche 
per determinati settori dello 
abbigliamento. 

Nell'edilizia la situazione è 
ora pesante in rapporto alla 
stasi produttiva che investe 
tutto il comparto anche per 
mancanza o inadeguatezza di 
interventi pubblici. Qui si può 
dire che. invece di aumenta 
re. la mano d'opera è anda¬ 
ta calando anche fra gli arti¬ 
giani. (120 mila imprese per 
250 mila addetti) i quali tut¬ 
tavia sì stanno difendendo ab¬ 
bastanza bene raggruppando¬ 
si in consorzi (ormai diffusi 
in tutto il Paese) e acqui¬ 
sendo cosi maggiore competi¬ 
tività. nonché impegnandosi 
in lavori di recupero soprat¬ 
tutto nei centri storici, nel¬ 
l’edilizia sovvenzionata, nelle 
opere pubbliche (Istituti Ca¬ 
se popolari, comuni), « L’e¬ 
sperienza consortile, oltretut¬ 
to. ha rilevato il segretario 
della Federazione di catego¬ 
ria Paolo Necci, permette ri¬ 
sparmi sensibili negli acqui¬ 
sti dei materiali e delle at¬ 
trezzature e consente agli ar¬ 
tigiani uniti di confrontarsi, 
di gareggiare, direttamente 
con le imprese più grandi in 
ogni campo ». 

Anche nell'edilizia artigia¬ 
na. peraltro, la pratica dei 


subappalti e del cottimismo 
è tuttora presente in virtù di 
una parcellizzazione del lavo 
ro che tiene separati di fatto 
i diversi mestieri (pavimen 
ti. intonaci, cemento armato, 
muratura, carpenteria) e che 
offre la possibilità ai grossi 
appaltatori di reclutare squa 
dre di specialisti di volta in 
volta. Ma si sta facendo un 
grosso sforzo, e con successo, 
per affermare anche qui l’au 
tonomia dell'impresa artigia 
na singola e associata e per 
superare, quindi, subappalti 
« al ribasso » e cottimismo 
(fondato sempre sull’auto 
sfruttamento). 

Quando gli artigiani chiedo 
no nuove discipline per le lo 
ro aziende (la cosidetta « leg 
ge di principi »). e in primo 
luogo la possibilità di aumen 
tare il numero dei propri di 
pendenti da 10 ad almeno 20 
(senza considerare gli appren 
disti), è perchè si rendono 
conto che se vogliono acqui 
sire un più forte potere con 
trattuale nei confronti della 
media e grande industria de¬ 
vono crescere anche sotto 
questo profilo. La professi!) 
nalità. infatti, va bene per le 
produzioni di piccola entità 
e per certi settori di lavoro, 
ma non c la stessa cosa per 
la produzione di massa. Ed 
è anche e soprattutto per que 
sto che chiedono^ una politi 
ca del credito adeguata, ri 
cordando che l'anno sorso 
sono riusc.ti a creare quei 
64 mila nuovi posti di lavoro 
con appena 900 miliardi di in 
vestimenti. 

Giorgio Coppa, consigliere- 
dei CNEL e responsabile del 
l’ufficio meridionale della 
CNA, ha detto recentemente 
in un incontro con la FLM 
che * nel rapporto fra le pic¬ 
cole aziende e le grandi im 
prese committenti si devono 
stabilire parametri paralleli 
sui costi di produzione, affin 
che il decentramento non si¬ 
gnifichi solo supersfruttamen 
to ma risulti funzionale alle 
esigenze della produzione e 
della produttività in rapporto 
ai consumi ». 

Sirio Sebastianelli 


Lettere 
all’ Unita: 


Le responsabilità 
della socialdemo¬ 
crazia di Weimar 

Gentile direttore , 

sono uno studente greco, re¬ 
sidente nel vostro Paese per 
molici di studio. Vorrei scrt- 
verle sull’articolo di Giacomo 
Maramao, apparso in terza 
pagina sul suo giornale, tri 
cui si parlava della Repub¬ 
blica di Weimar, e proporle 
alcune mie osservazioni. 

L’autore ritiene, d’accordo 
con lo scrittore Rusconi di 
cui commenta uno studio, che 
la SPD iveimariana non fu li¬ 
na « cricca di socialtradito¬ 
ri », nemici della classe ope¬ 
raia. Ma allora, i vari Ebert, 
Scheideman, Wcls, Noskc, non 
erano nemici della classe ope¬ 
raia del loro Paese? E’ vero 
che all’interno dell’SPU esiste¬ 
va una notevole diversità di 
posizioni, ma è altrettanto ve¬ 
ro che un partito viene giu¬ 
dicato dalle sue azioni e tion 
dalla dialettica che esiste al¬ 
l'interno dt esso. La SPD c 
stata veramente la spada usa¬ 
ta dalla borghesia c dalla rea¬ 
zione tedesca per far fallire 
la rivoluzione. Se ha parteci¬ 
pato allu rivoluzione del no¬ 
vembre lo ha fatto per non 
cambiare niente della società 
tedesca (vedi socializzazione 
delle industrie, delle miniere, 
distribuzione delle terre al¬ 
l’Est dell'Elba). Questo non 
significa che tutti gli appar¬ 
tenenti all’SPD erano come 1 
componenti del gruppo diri¬ 
gente. anche se. proprio que¬ 
sti ultimi hanno diretto le a- 
zioni del partito. 

Mi è dispiaciuto molto ve 
dcrc su un giornale comuni 
sta scritture a favore di un 
partito come la SPD. 

FIVOS KARAFILLIDIS 
(Ferrara) 


Non ho mai pensato di ne¬ 
gare le gravissime responsa¬ 
bilità della socialdemocrazia 
wehnariana. Un’operazione del 
genere è propria di quell'ideo¬ 
logia storiografica degli « op¬ 
posti estremismi», che era li¬ 
no dei principali bersagli po¬ 
lemici del mio articolo. Af¬ 
fermando — sulla scorta di 
Rusconi — che la SPD (ma 
qui non va dimenticato che 
l’area socialdemocratica vvei- 
mariana è costantemente at¬ 
traversata da rotture e pole¬ 
miche: prima la spaccatura 
tra « maggioritari » e « indi- 
pendenti », poi, nel ’31, l'ulti¬ 
ma scissione della sinistra, 
che fonda la SAP) non era una 
« cricca di socialtraditori », ho 
voluto mettere in guardia dal 
riduttivismo e dal soggettivi¬ 
smo di una interpretazione 
che ha le sue lontane origini 
nella tesi del « socialfascismo » 
e che pretende di spiegare la 
tragedia di Weimar con il 
« tradimento dei capi ». 

Nell’ultima parte dell'artico¬ 
lo ho sottolineato le respon¬ 
sabilità della politica statali¬ 
stica e socialtecnocratica per¬ 
seguita dalla SPD negli anni 
della crisi. Responsabilità che 
coinvolgono un intellettuale e 
dirigente politico come Rudolf 
Hilferding, che pure sarebbe 
assurdo equiparare a un E- 
bert o a uno Scheidemann. 
Ma quando si parla di respon¬ 
sabilità non si può parlare 
solo di tradimenti: si deve 
parlare anche di errori. E ciò 
vale in particolar modo quan¬ 
do si fa la storia di un gran¬ 
de partito operaio che, se pu¬ 
re fu corresponsabile dell’av¬ 
vento del nazismo, ne fu an¬ 
che, e in primo ordine, una 
vittima. ( g. m .) 


Kapplcr. Reder: 
perché non voglia¬ 
mo dimenticare 

Caro direttore, 

sono tornati dunque a Mar- 
zabotto, per chiedere la gra¬ 
zia per Reder, ergastolano a 
Gaeta. 

Marzabotlo ha ribadito, ci¬ 
vilmente e fermamente, il pro¬ 
prio no. E io mi figuro che 
non sia stato poi còsi facile, 
perchè la richiesta, fondata 
su a motivi umanitari » e su 
argomenti di oppo.tunità po¬ 
litica (non fare di Reder un 
martire), non proveniva da 
gruppi neonazisti, bensì da 
una delegazione ufficiale del¬ 
la città di Klagcnfurt, che, 
stando alla stampa, si è pre¬ 
sentata senza iattanza, mo¬ 
strandosi animata da un di¬ 
chiarato. e probabilmente sin¬ 
cero, spirilo antinazista. 

Bisogna dunque tare i con¬ 
ti con le « ’-agioni umanita¬ 
rie » che anche l'estate scor¬ 
sa, dopo la fuga di Kapplcr, 
resero solidale con Frau An- 
nelise la grande maggioranza 
(non facciamoci illusioni) dei 
buoni tedeschi, ben al di là 
dei gruppi neonazisti (la ri¬ 
sposta ai quali è fin troppo 
facile). E fare i conti vuol di¬ 
re andare oltre la collera, l'in¬ 
dignazione e il disprezzo, per 
quanto legittimi questi senti¬ 
menti possono apparire. 

La Repubblica rata dalla 
Resistenza non può mandare 
senza risposta l'accusa impli¬ 
cita d'essere disumana o po¬ 
co umana nel momento in 
cui nega la grazia ai prigio¬ 
nieri nazisti. La questione u- 
monitoria menta dunque una 
riflessione attenta. Sono del 
parere che Reder, Kappler, 
meritino, persino loro', d'es¬ 
sere trattati con umanità. Ma 
proprio per questo devono ri¬ 
manere in carcere! 

Che cosa furono Kappler c 
Reder in libertà? Per se stes¬ 
si, come per i nazisti, degli 
onnipotenti e splendidi dei 
della guerra; per le loro vit¬ 
time. per noi tutti, delle bel¬ 
ve aborrite. In ogni caso non 
furono, nè si ritennero, nè fu¬ 
rono ritenuti, degli uomini se¬ 
condo il comune significalo di 
questa parola. 

Lo strapotere distruttivo di 
cui dettero prova, come tanti 
altri pari loro, li pose simul¬ 
taneamente al di sopra e al 
di sotto dei comuni mortali, 
cioè degli umani. Solo dietro 
le sbarre dì una prigione, e 
cioè essendo imbrigliata la lo¬ 
ro onnipotenza distruttiva, es¬ 


si poterono cominciale a es¬ 
sere elei comuni mortati, urne.- 
namenlc limitati. Solo dietro 
le sbarre di una prigione es¬ 
si possono essere finalmente 
visti come esseri umani. 

« Dovevate alloca condannar¬ 
li a morte e giustiziarli, così 
non ci avreste più pensato; 
ora hanno pagato. E’ tempo 
dì dimenticare il passato e, 
perchè no, di perdonare »: è 
sempre il buon tedesco a di¬ 
re. Argomento non privo di 
suggestione: c vero ch-> la pe¬ 
na di morte può servire egre¬ 
giamente a chiudere certe par¬ 
tite e poi, precisamente, a 
dimenticare c tar dimentica¬ 
re. Ma proprio questo è il 
punto: non vogliamo mettere 
una pietra sul mssato ■ sotto 
le pietre crescono le serpi. 
Non possiamo, non dobbia¬ 
mo, infine non vogliamo di¬ 
menticare! Vogliamo musare 
e ripensare il nostro passato; 
siamo dei patiti della storia; 
e per questo ci serve una 
memoria tenacissima: anche 
di es sa è fatto il nostro sfor¬ 
zo d’essere pienamente umani. 

GINO ZUCCIIINI 
(Bologna) 


Pochi giornalisti 
nello sedi regionali 
della RAI 

L’aro direttore. 

l’Unità si occupa spesso dei 
problemi della FA/. Sarebbe 
opportuno approfondire anche 
la situazione esistente nelle 
sedi regionali dell'ente radio- 
televisivo, ove le carenze so¬ 
no addirittura drammatiche 
per la scarsità dt personale e 
le limitale somme a dispo¬ 
sizione. In ìHirticolare: nes¬ 
sun giornalista è stato tra¬ 
slento alle sedi periferiche 
dal centro, le assunzioni 
preaniiuncintc in autunno non 
ci sono ancora state, gli stan¬ 
ziamenti sono gli stessi di 
cinque anni fa. 

Al di la delle teorizzazioni 
e dei buoni propositi sul de¬ 
centramento. iti questo modo 
oggettivamente si favorisce 
l’accentramento dell'informa¬ 
zione c degli spettacoli RAI. 
Ti a l’altro, le sedi regionali 
sono le piu esposte alla con¬ 
correnza delle emittenti pri¬ 
vate e quindi un loro raffor¬ 
zamento faciliterebbe la dife¬ 
sa (e il successo) dell’azien¬ 
da statale verso iniziative pri¬ 
vate non sempre chiare nei 
loro fini. 

Cè la volontà per arrivare 
a tutto questo? Se sì. occor¬ 
re por mano agli opportuni 
provvedimenti e non perdere 
tempo. 

ALDO PROSPERI 
Giornalista RAI (Venezia) 


Gli dà fastidio 
questo partito 
così forte 

Caro direttore, 

assistiamo da qualche tem¬ 
po c un fenomeno significati¬ 
vo. e che io considero m parti 
uguali una reazione ai risul¬ 
tati del 20 giugno e all'ade¬ 
sione critica clic molti intel¬ 
lettuali hanno dato c stanno 
dando alla linea e all'azione 
del nostro partito. 

Sono due fatti che non pos¬ 
sono non dare fastidio a pa¬ 
recchia gente. Così, di colpo, 
il partito c diventato bersa¬ 
glio dei più aspri rimbrotti: 
abbandonata dai più (perchè 
non credibile) l'accusa di par¬ 
tilo antidemocratico, sì viene 
ora di volta in volta definiti 
burocrati, scemi, borghesi, re¬ 
pressivi, stalinisti nel senso 
di antistalimsti (dai più firn 
di mente) c così ria. Vignet¬ 
tisti assurgono a rango di pa¬ 
dreterni intoccabili, organiz¬ 
zatori di mostre del dissenso 
divengono i nuovi padri della 
patria, intellettuali della a nuo¬ 
va sinistra » vengono incensati 
e adulati dalla grande stam¬ 
pa borghese. E a noi poveri 
comunisti, svillaneggiati e 
presi in giro, incapaci di reg¬ 
gere alle battute umoristiche 
c alla crìtica dissacratoria, ci 
tocca assistere ai lamenti con¬ 
tinui degli « orfani del PCI • 
(come dice Sciascia nel suo 
ultimo libretto), c se appena 
osiamo rimbeccare qualche 
santone del dissenso o qual¬ 
che « puro o della rivoluzio¬ 
ne, veniamo bollati col mar¬ 
chio dello stalinismo. 

(P.S. - Vorrei dire che so¬ 
no anch’io d'accordo sul lat¬ 
to che una bella risata sia co¬ 
sa migliore che farsi cattivo 
sangue per una vignetta di 
Forattini. Ma, accidenti, se un 
compagno, per una volta, vuo¬ 
le arrabbiarsi, lasciamogli il 
diritto di sfogarsi in santa pa¬ 
ce! Anche questo fa bene al¬ 
la salute, e non ci rende par 
nulla meno democratici). 

GIANCARLO PALEI 
(Firenze) 


Il lettore dice 
che anche quello 
è un ente inutile 

Cara Unità, 

ho visto « Bontà loro » alla 
televisione lunedì 9 gennaio 9 
mi rammarico che allo a. Stor¬ 
ti non sia stala fatta l’unica 
domanda che avrebbe potuto 
veramente metterlo in imba¬ 
razzo: quella cioè se non con¬ 
divida l’opinione del compa¬ 
gno Terracini che il Consiglio 
nazionale dell’Economia e del 
Lavoro da lui presieduto sia 
un ente inutile, come l’espe¬ 
rienza ha ampiamente dimo¬ 
strato. (Si potrebbe risparmia¬ 
re cominciando da lì). 

Tanto più inutile è apparso, 
quando abbiamo sentito che 
il suo presidente, già illustre 
dirìgente sindacale, non sa 
neanche a che età si va in 
pensione in Italia, A una pre¬ 
cisa domanda, infatti, ha ri¬ 
sposto con sicurezza: «65 an¬ 
ni per t lavoratori e 60 per 
le lavoratrici ». 

Mandiamoli a casa. 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 
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A « Comemai » sulla Rete due 

_ _ _____ 

Ed ecco a voi 
i fratelli 
«Manfreud» 


Verranno presentati i « caroselli » 
di Gianfranco e Roberto Manfredi 


figar 

il 






Dicono di lui, gli ani ci, clic 
abbia un’inventivita dal rit¬ 
mo addirittura quotidiano. 
Lo ammette: « Si. sono forno 
troppo vivace, devo calmar¬ 
mi un po'. Intanto, per non 
smentire, ho già un altro prò 
gramma. stavolta alla radio, 
che partirà in marzo, su Ita- 
diotre. una Stona di Fekyll 
e Hyde, dal punto di vista 
di Hyde. Una rivista musica¬ 
le satirica in cui mi limito 
alla veste di autore, ado¬ 
rne al giornalista Gianfran¬ 
co Giagnr gli attori delle 
dieci puntate sono tutti prò 
fessionisti. come Ivo Ganli¬ 
ni ». 

La sua satirica inventiv’tà 
di autore, oltre eh'* eantauto 
re altrettanto satirico. G’an 
franco Manfredi la dimoitro 
rà in televisione da oggi do 
menica dove, sulla Ret" due. 
va in onda, in s°no alla ru 
brica « per 1 giovani » Co- 
vicinai, il primo degli undici 
minitelefilm dal tempo moz 
zafiato. tre-quattro minuti al 
massimo, che Manfredi ha 
realizzato assieme al fratello 
Roberto ed al suo compagno 
di musica Ricky Gianco. con 
cui ha tenuto a lungo in car¬ 
tellone a teatro, a Milano, le 
scorse settimane. Zombie di 
tutto il mondo unitevi. Che 
è anche il titolo del suo se¬ 
condo LP e di una delle sue 
canzoni, quelle canzoni che 
mordono sul quotidiano, uti¬ 
lizzando. magari, musiche che 
fanno pronrie cadenze remi 
niscenti del « consumo ». co¬ 
me Ma non e una malattia. 
forse la p:u diffusa di que 


sto canzoni che hanno fatto 
di Gianfranco Manfredi uno 
dei personaggi più autentici, 
meno « sospetti » dell’ampia e 
ambigua lamigha italiana del 
« cantautorato ». 

Da quest’oggi, dunque, arri¬ 
vano I fratelli Manfreud, una 
sintesi nel titolo, di Manfredi 
e Freud e. visivamente, del 
padre della psicanalisi e dei 
fratelli Marx. 

Perché Freud e perché 1 
Marx? 

« Freud è un giochino, c'en¬ 
tra e no. C’entrano i fratel¬ 
li Marx tanche perché noi., 
siamo in tre) per quella lo¬ 
ro comicità ma. qui. meno 
verbale, in chiave più imma- 
emetta D'altronde, noi tre 
cambiamo sempre ì ruoli e 
oualehe volta siamo solo in 
due L’idea di Freud, e dei 
Marx è n"Ua sigla. Io sono il 
suo ritratto, con la barba che 
pero gli casca, rimanendo sne- 
lacchiato. gli cadono anche 
gli occhiali Di qui il tenta¬ 
tilo di riprendere i fratelli 
Marx, con una comicità, pe¬ 
rò. protesa verso la cronaca. 
Ci avevano chiesto, origina¬ 
riamente. un corsivo satirico 
da prima pagina, un Forte- 
braccio televisivo. Abbiamo 
puntato prevalentemente sul 
visivo, sull’immaginativo: co¬ 
stumi strani, uno che cerca 
lavoro e lo trova facendo 1’ 
uccello allo zoo. quindi tan¬ 
te piume addosso, una gran 
de voliera » 

I temi. ì bersagli, di Man¬ 
freud vanno dalla germaniz¬ 
zazione al rinnovamento ec¬ 
clesiale. dallo Zen al Punk 


Rock, dalla morte di Marx 
alla chiusura delle radio li¬ 
bere. L’ordine di messa m 
onda è m fase di decisione. 
Probabilmente si partirà con 
l’anniversario del '68. 

« Faccio un comizio in un 
cinema, una lista lunghissi¬ 
ma di circoli, comitati uni¬ 
tari di base, dico slogan as¬ 
surdi ("Odio i frikettoni ", 
ecc.). poi la telecamera fa 
una "zoomata" e si vede il 
cinema deserto, solo Ricky 
Gianco in una carrozzella da 
invalido con il pugno chiuso 
e l’infermiera che gli dice- 
" Te l’avevo detto che era i- 
nutile. non avrebbero parlato 
di te" ed io che. nell’elenco, 
vado sempre più m crisi, bat¬ 
to il pugno sul tavolo » 

Come si collocano I fratelli 
Manfreud risoetto a Come- 
mai n alle più ambiziose o 
solo velleitarie inchieste tele¬ 
visive? 

« Comemai ha un impianto 
da documento inchiesta su 
alcuni fatti concreti e dei 
telefilm troppo lunghi che 
buona parte della gente non 
segue. Il nostro è un tenta¬ 
tivo in tre minuti, formato 
Carosello, ma senza canzoni, 
di portare temi della quoti- 
dianeità spettacolarmente in 
satira, con un'idea di diversi¬ 
tà televisiva, rapidissima. Ma 
è la mia prima esperienza e 
aspetto davanti al televisore, 
di verificarmi io stesso ». 

Fino a che punto si può 
fare realmente satira, oggi. o. 
se vogliamo, fino a che pun¬ 
to ne vai la pena? 

« La funzione della satira. 


certo, è abusata, ma non in 
TV. E’ una chiave pericolo¬ 
sa. lo so, si rischia di cadere 
in antiquate tradizioni. L’ 
avremmo certo corso il ri¬ 
schio se avessimo fatto la sa¬ 
tira dei personaggi del Po¬ 
tere. ormai vecchia, che non 
si potrà più fare, o magari 
si continuerà a fare perché 
cambiano i personaggi del 
Potere...! Invece, ci sono due 
ragazzi che cercano lavoro e 
gliene capitano di tutti i co¬ 
lori. con un po' di autono¬ 
ma. un tentativo scherzoso di 
smuovere qualcosa, il grotte 
sco che scava in aspetti dram 
malici, non la battuta come 
avviene in TV. 

Questo lavoro, diverso for 
malmente. tecnicamente da 
tinello del cantautore è per 
Gianfranco Manfredi qualco¬ 
sa « che mi ha divertito mol¬ 
to. che mi aiuta verso un in 
terscambio tradotto in un 
magmi, perché non voglio 
che quella del cantautore sia 
la mia dimensione esclusiva ». 

Con lui. come si è detto, 
c'è Ricky Gianco e c’è Ro¬ 
berto. Nell'altra stanza si 
sentono strilli: « No. non è 
così giovane il mio fratello 
minore, quella è mia figlia! ». 
Roberto Manfredi non ha pre¬ 
cedenti: è al debutto e ce lo 
descrivono ancora più ma¬ 
gro di Gianfranco. Una ra- 
g’one in più. questo debutto, 
fli curiosità e di attesa per i 
fulminanti mini-telefilm di 
Manfreud. 

Daniele Ionio 
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La troupe dì a L'altra domenica » ! 

Rete uno J 

11.00 MESSA: Dalla Chiesa della Steccata in Parma I 

11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI (colore) ! 

13,00 TG L’UNA: Quasi un rotocalco per la domenica icoloic) i 

13.30 TG 1 NOTIZIE J 

14,00 DOMENICA IN...: conduce Corrado (colore) 

CRONACHE E AVVENIMENTI SPORTIVI | 

14.15 IN...SIEME 

14.30 DOVE CORRI JOE?.- Telefilm. «Falso allarme» 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE ! 

15,20 IN...SIEME: con Shirlcv MacLaine i 

16.15 90. MINUTO | 

17,10 LOTTA PER LA VITA: Telefilm: « Una donna in bianco » i 

18.15 CAMPIONATO DI CALCIO: Cronaca registrata di una 
partita di serie B 

NOTIZIE SPORTIVE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 IL ROSSO E IL NERO: dal romanzo di Stendhal - Sce- i 
ncggiatura di S. Gherasimov e G. Skhanski 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA (coloro 

22.45 PROSSIMAMENTE: Programmi per sette sere (colore) 

TELEGIORNALE 

Rete due 

8,55 COPPA DEL MONDO DI SCI: In eurovisione collega¬ 
mento con Wengen ( Svizzera i per lo slalom gigante 
maschile - Prima manche (coloro 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI (coloro 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA: presenta Renzo Arbore (colore) 


DIRETTA SPORT: Avvenimenti sportivi in Italia e al 
l’estero 

COPPA DEL MONDO DI SCI: In eurovisione da Wengen 
slalom gigante mischile - Seconda manche (coloro 
PALLACANESTRO: Sapori Siena - Mecap (colore) 
COMEMAI: Fatti, musica e cultura dell’esperienza gio- 
ganile oggi - Programma di Giampaolo Sodano e Franco 
Lazzaretti (colore) 

PROSSIMAMENTE: Programmi per sette sere (colore) 
BARNABY JONES: Telefilm: «Tuffo mortale» (colore) 
AUTOMOBILISMO: In collegamento via satellite con 
Buenos Aires (Argentina): Gran Premio d’Argentina di 
Formula I (parz. a colore) 

TG 2 - STUDIO APERTO 

LA GRANDUCHESSA E I CAMERIERI: Quasi un’ope¬ 
retta di Garmei e Giovannini • con Valentina Cortese, 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia (colore) 

TG 2 - DOSSIER: Il documento della settimana (colore) 

TG 2 - STANOTTE 

CAMPIONATO DI CALCIO: Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di serie A 

SORGENTE DI VITA: Rubrica di vita e cultura ebraica 


Svizzera 


Ore 9.55. 11 c 12,55 Sci: slalom speciale maschile: 14: Tele¬ 
giornale; 14.05: Telerama: 14.30: Un’ora per voi; 15,30: Un 
anno di sport: 16,50: Disegni animati: 17.10: Amanti del bri¬ 
vido; 17.55: La rivolta di Khandur: 18,45: Telegiornale: 18.50: 
Giovani concertisti al concorso internazionale di esecuzione 
musicale Ginevra 1977; 19,40: II mondo in cui viviamo; 20.10: 
Segni: 20.30 Telegiornale: 20,45: La famiglia Buchholz; 
2l.40:La domenica sportiva: 22.40-22.50: Telegiornale. 


Capodistria 


Ore 19,30’ L’angolino dei ragazzi; 20: Canale 27: 20.15: Punto 
d’incontro; 20.35: I ladri, film con Giovanna Ralli e Totò, 
regia di Lucio Fulci: 21.55: Musicalmente. 


Francia 


Ore 11’ Formazione continua; 12: Buona domenica: 12.05: 
Blue jeans: 13: Telegiornale: 13,25: Grande album: 14.25: 
Pom poni poni... pom: 14.30: Tom e Jerry; 14.36: Delitto al¬ 
l'ospedale; 16,20: Muppet shaw; 16.45: La scuola dei tifosi; 
17.25: Signor cinema: 18.15: Piccolo teatro della domenica; 
19: Stade 2: 20: Telegiornale: 20.32: Musique and music: 
21.40: L’opera selvaggia «I canti che vengono dal mare»; 
22.35: Telegiornale. 

Montecarlo 

Ore 19: Startime: 19.25: Parnliamo: 19.50: Notiziario: 20.10: i 
Uomini di montagna: 21.10: E' in vacanza, film con Marilyn j 
Monroe. regia di Billv Wilder: 23.15: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

GIORNALI RADIO - Ore: 
8 . 10,10. 13. 17. 19. 21. 23: 6: 
Risveglio musicale: 6.30: Mu¬ 
sica per un giorno di fe^ta: 
7.35: Culto evangelico: 8.40: 
La nostra terra; 9.30: Messa; 
10,20: La settima radio; 10.25’ 
Prima fila: 10.45: A volo ri¬ 
dente; 11.10: Special: 12: I.-e 
mille e una notte: 13.30: Per¬ 
fida RAI: 14.35: Carta bian¬ 
ca: 15.20: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto; 16.30: Car¬ 
ta bianca (2): 17.10: Disco 
Jolly; 18.10: Donna canzona¬ 
ta: 19.35: I programmi della 


sera: musica, musica: 21.20: 
Concerto vincitori XXIV con¬ 
corso pianistico città di Tre¬ 
viso: 23.10: Buonanotte dalla 
Dama di cuori. 

Radiodue 

GIORNALI RADIO - Ore: 

7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 18.30. 

19.30. 22.30; 6: Domante a 
Radiodue: 8.15: Oggi è do¬ 
menica: 8,45: Videoflash: 9 
e 35: Gran varietà: 11: No. 
non è la BBC; 12: GR 2 an¬ 
teprima snort: 12.15* Revival: 
12.45: II gambero; 13.40: Set- 


tantottissimo: 14: Trasmissio¬ 
ni regionali: 14.30: Domenica 
sport: 15.20: Premiata ditta 
Bramien Gino: 16.25: Bollet¬ 
tino del mare: 16.30: Domeni¬ 
ca sport (2); 17.15: Canzoni 
di serie A: 17.45: Disco azio¬ 
ne: 19: Jazz graffiti: 19.50: 
Venti minuti con Charles 
Aznavour e Diana Ross: 20 e 
10: Opera "8: 21: Radiodue 
ventunoventmove; 22.45: Buo¬ 
nanotte Europa. 


Radiotre 


GIORNALI RADIO - Ore 
6.35. 8.45. 10 45, 12.45. 13.45. 


14.45. 18.45. 20.45. 23.55: 6: Quo¬ 
tidiana Radiotre: 7: Il con¬ 
certo del mattino: 7.30: Pri¬ 
ma pagina: 9: Folk-concerto; 
9.30: Domeniealre: 10.15: Be- 
drich Shetana: 10.55: Bedrich 
Shetana: 11.30’ II tempo e 1 
giorni: 12.15: Bedrich Sheta¬ 
na: 13’ Bedrich Shetana: 14’ 
La musica degli altri: 15: Set¬ 
timane musicali di Ascona; 
17* Invito all'opera: 19.45: 
Nuovi libri: 20: Il discofilo; 
21: Concerto sinfonico; 22,15- 
I notturni di Havdn: 23.15: 
Fogli d'album: 23.25: Il jazz. 


OGGI VEDREMO 
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Franco Franchi, Gianni Agus e Ciccio Ingrassia durante la 
registrazione dì < La granduchessa e i camerieri » 


11 rosso c il nero 

Il celebre romanzo di Stendhal, considerato il capolavoro 
dello scrittore francese, e stato ridotto in sceneggiato (cin¬ 
que puntate) dalla televisione sovietica. Va in onda a 
partire da oggi sulla Rete l. alle ore 20.40. La realizzazione 
è stata diretta da Serghiei Gerassivnov. conosciuto per nume¬ 
rose trasposizioni cinematografiche di opere letterarie Geras- 
aivnov è uno dei registi sovietici più anziani: debuttò nel 1920. 

Il Rosso e :! nero (già portato sui grandi schermi nel 1954. 
titolo italiano « L'uomo e il diavolo ». interprete Gérard Pht- 
llpc) racconta la storia di Juhen Sorci, giovane povero 
• ambizioso che rinunciando a realizzare il proprio sogno. 


combattere nell'armata napoleonica dedicandosi alia vita 
militare iti rosso), intraprende la carriera ecclesiastica ul 
nero) e diventa precettore nella ricca famiglia del smdaco 
De Renai. 

Muovendosi abilmente nell’ipocrita società della restau¬ 
razione. tra compromessi e convenzioni. Juhen arriva a spo 
sare la ricchissima Mattoide De la Mole, cercando di dimen¬ 
ticare un'antica passione per la signora De Renai. La situa 
none precipita quando Giuliano, incapace di barcamenarci 
tra le due donne, spara m chiesa alla sua prima amante. 
La ghigliottina porrà fine alla tormentata esistenza di Giu 
nano arrampicatore sociale tradito dalla sua mai sopita 
passionalità. 

Dove corri Joc? 

Non è Lascie, non e Rin tin-tm. ma è pur sempre una cane 
divo, e chissà che non riesca a rubare a Furia cavallo del 
West qualche scampolo di celebrità. Il protagonista di questa 
nuova serie di telefilm yankee (Rete 1. ore 14.30). un gene 
reso pastore tedesco, anziché dividere le pacifiche sorti 
domestiche del novantanove per cento dei cani, si trova 
sempre al centro di roeamliolesche vicende, ovviamente a lieto 
fine. Nell'episodio dì oggi l’inquieto quadrupede, .-cambiato 
per un feroce lupo da due ragazzoni (probabilmente dalla 
vista corta) precipita In un pozzo. 

La granduchessa e i camerieri 

Si conclude l’amena commedia musicale di Garmei e 
Giovannini (Rete 2. ore 20.40>. Valentina Cortese. Franchi e 
Ingrassia. Paola Tedesco e Jackie Basehart portano a termine 
la loro fatica con l'ausilio di un deus ex ntachina di grande 
attualità: il petrolio, che manifesta la sua allettante presenza 
nel terreno sul quale sorge il castello della nobildonna. Per 
fortuna ci sono i camerieri. 
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Lo strapotere USA fra i maggiori incassi cinematografici d’ogni teinrn 


Hollywood : non per 
soldi ma per denaro 

Il puntuale successo delVultimo venuto , come « Guerre 
stellari », rivela anche Vormai effimero valore intrinseco 
della moneta - Ieri , « Mecca del cinema », oggi avampo¬ 
sto delVindustria culturale - Si riesce a vendere tutto 


C’è un flash d’agenzia che 
svolazza periodicamente sui 
nostri tavoli. Si tratta del 
l'elenco dei maggiori incassi 
cinematografici di tutti i 
tempi, costantemente rivo¬ 
luzionato dai prepotenti 
« campioni » del momento, 
che scalzano sempre le vec 
chie glorie, a dimostrazione 
anche del fatto che il ro¬ 
tore reale del denaro si fa 
irnmediabilmcnte più cffi 
mero. Non a caso, in retta 
a questa classifica troviamo 
ora il film Guerre stellari 
di George Lucas, che ha già 
al suo attivo un gruzzolo 
superiore a cento miliardi 
di lire (127 milioni di dollari, 
esattamente) destinato ad 
aumentare, mentre vengono, 
a ridosso, quello Squalo (121 
milioni di dollari) di Steven 
Spielberg che fino a poco 
tempo fa sembrava imbat¬ 
tibile, 11 Padrino di Fran¬ 
cis Ford Coppola (86 nullo 
ni di dollari), L'Esorcista di 
Fricdkm (82 milioni di dol¬ 
lari). un vecchio primo del 
la classe in forzato declino 
come Tutti insieme appas 
sionatamente (78 milioni ih 
dollari), La stangata di 
George Rag Hill (65 milioni 
di dollari) c il mitico Via 
col vento che si tiene a gal¬ 
la, in settima posizione, ar¬ 
ginando con l’aiuto di putì 
tuali riedizioni l'offensiva di 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo di Formali c di Rocky 
di Avtldscn e Stallone. I 
primi film italiani, li trovici 
mo oltre il centesimo posto, 
c sono i multinazionali Ro 
meo e Giulietta di Zejfirel- 
li e Ultimo tango a Parigi 
di Bertolucci. 

Ma il grande successo di 
Guerre stellari — che è il 
movente immediato dell'at¬ 
tuale boria statistica di Hol¬ 
lywood andata oltre le note 
rituali di cui si parlava al¬ 
l’inizio, per trasformarsi in 
vera e propria pubblicità, 
nemmeno poi così indiretta, 
al film di Lucas ancora in 
piena ascesa — non è certo 
il dato più interessante di 
questa classifica. E’ l'elenco 
dei film in sé che ha ancora 
il potere di stupire, per tl 
ribadito dominio, sempre piti 
incontrastato, degli statuni¬ 
tensi, anche in un'epoca tn 




Una immagine di k Via col vento », uno dei pochi film del passato che resistano nella 
classifica dei maggiori incassi mondiali di tutti i tempi, per via di puntuali riedizioni 
(a sinistra); uno degli interpreti del «film campione» «Guerre stellari», vestito come 
un cavaliere templare, lascia la sua impronta nei famosi blocchi di cemento di Hollywood 
destinati ai divi (a destra). 


cui si finge ili guc'dare alle 
cinematografie minori. Ohi 
che questa situazione et pii 
re assai difficilmente modi¬ 
ficabile, sarti bene barrir al 
enne constilo azioni, perche 
se c veto che llollyirood 
rappresenta, in assoluto, la 
cosiddetta industria cultu 
ralc. c riafferma la sua ege 
mania attraverso imprese 
coloniali tiionfanti nel sub 
dolo, artefatto pandemonio 
della civiltà dei constimi, ci 
sorto pur sempre altri eie 
menti che non vanno sol 
tot-aiutati. 

Innanzitutto, sarà bene at¬ 
tribuire il giusto peso al 
fatto che tl cinema amen 
cario è stato il solo capace 
di darsi un modello di svi 
luppo industriale, mentre in 
Itulia e nel resto dell’Euro 
pa occidentale si trascina 
ancora stancamente una di 
sdicevole ambiguità nel cre¬ 
puscolo di un artigianato in 
valido, c sfigurato da pesati 
ti salse ideologiche, da im¬ 
posture artistiche, nel più 


g rossola no fraintendimento 
dei tempi moderni. Da una 
parte ottocenteschi e grevi 
bottegai. dall’altia poeti 
d’accatto, affossano ogni 
piogctto di i innovamento, 
sul fronte corner ernie e nel 
l’Olimpo delle idee. Che sen¬ 
so ha, quindi, lamentare Ut 
fuga dei talenti (Antorlioru 
e Bertolucci prima, Ferrcrr 
poi) che varcano Toccano‘ > 
L'America, dopotutto, nel 
bene o nel male, resta fede¬ 
le ai suoi miti. Il primo fra 
tutti, incarnato più recente¬ 
mente da Rocky, il misera¬ 
bile boxeur italo americano 
che si fa largo nella società 
buscando tremendi cazzotti, 
consiste nel motto « Conce¬ 
diamo a tutti una posstbth 
tà ». Se Sylvestcr Stallone 
ha compiuto il balzo più pla¬ 
teale per lasciare le stalle c 
andare a vedere le stelle, 
non dimentichiamo che • 
Francis Ford Coppola e . 
George Lucas hanno percor¬ 
so lo stesso, « fiabesco » sen¬ 
tiero Oggi, essi sono i mio 
vi magnali ( prodacendo i 


suoi film e American Graf¬ 
fiti di Lucas, Coppola e di 
tentato una specie di Pape- 
ron De’ Paper orn, e si e pei- 
sino comprato un aereo per¬ 
sonale intercontinentale per 
snellire le pratiche dei suoi 
nuovi affari; Lucas, dal suo 
canto, continua a raccoglie 
re una larga fetta dei favo 
tosi pioventi di Guerre stel¬ 
lari), ma non si può dimen¬ 
ticare che i loro promettenti 
esordi hanno coinciso con 
la più profonda depressione 
dell'industrm cinematografi¬ 
ca statunitense, tra la fine 
degli Anni Sessanta e l'ini¬ 
zio degli Anni Settanta. 
Desta sensazione definii e 
quel periodo « depressivo », 
poiché fu allora che le nuo¬ 
ve generazioni, in tutto il 
mondo, st infatuarono del 
cinema americano, ricalcan¬ 
do le orme di ingenui padit 
pur rinnegati. Era l'epoca 
del « New Look », erede del 
sofisticato e sotterraneo 
u New American Cinema », 
palcoscenico di contestazio¬ 


ni politiche e culturali, di 
ubelhom sortali ed esisten¬ 
ziali. Ma era anche la sta 
gione dei kolossali fiaschi 
dei prodotti commerciali. 

Anziché estirpare queste 
nuove radici che crescevano 
come gramigna, deturpando 
i pacchiani fiori di plastica 
nel vecchio giardino kitsch 
di Hollywood, i custodi del 
la <> Mecca del cinema » la¬ 
sciarono correre per un po', 
quindi offrirono «carta 
bianca » ai giovani virgtìRi. 
Tra questt. freschi rivoltosi 
liberi di fare c strafare, e 
qualche genio della tecnica 
autodidatta, come Lucas o 
come Steven Sptelbrrg Tut¬ 
to. poi, si sarebbe risolto. E 
così è stato, perche qualsia¬ 
si istanza, allorché diviene 
merce, si cristallizza. 

V'é un film di quegli an¬ 
ni. Il mondo di Alex di Paul 
Maziirsky, che conteneva un 
illuminante presagio. Non 
eia niente di speciale, ma 
quando il protagonista — un 
giovane regista che si era 
spianato la via al successo 
con un'« opera prima » a ca¬ 
ratine sentimentale, tenera 
e delicata — andata a sot¬ 
toporre, pieno di speranza, 
un nuovo, analogo progetto 
al suo mecenate, questi lo 
icsptngeva cavando di tasca 
un impensabile, mdimenti- 
i abile guizzo « Devi capne 
che le storie d’amore sarà 
bene tenerle in caldo per 
tempi migliori - riterrà il 
produttoi c. c l'interprete era 
tn stesso Mazursky —, per¬ 
che ora ri serve ben altro. 
Pensu a un film m mezzo 
al mare, su una zattera do¬ 
ve trovtno posto un negro, 
un pellerossa, una donna in¬ 
cinta e un reduce dal Vici 
natii. Ecco, metti clic questi 
disgraziati si vedano arri 
tare addosso l'intera flotta 
degli Stati Urtiti... » Qual¬ 
che tempo dopo Fragole e 
sangue, M.A.S.H. e compa¬ 
gina bella, non st sarebbe 
parlato che di Love Story. 

Hollywood è come la re 
ama Gnmilde. A volte bel¬ 
lissima. a volte orrenda, 
sempre perfida e diabolica 
Ma non si possono amare 
Biancaneve e t sette nani 

David Grieco 



orizzonte 


lemonte 



Foreste d'abeti 
e non di cemento, 
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Si sogna la montagna, il verde 
degli abeti, l’aria balsamica, il silen¬ 
zio. Poi spesso capita di trovarsi in ve¬ 
ri e propri panorami da “centro urba¬ 
no”, ci si scorda quasi dove si è. 

Ma il cemento non ha ancora di¬ 
strutto la montagna piemontese, il 
territorio è ancora a apposizione di 
chi lo vuole conoscere, di chi lo vuole 
“vivere” così com’è, e questo però 
senza i disagi dell’escursionismo d’un 
tempo, ma anzi con tutti i comfort di 
una struttura di servizio organica ed 
efficiente, assistiti da esperti operato¬ 
ri... un po’ dovunque sulle montagne 
del Piemonte. 


Chi ama la libera montagna ed il libero sci può "sapere tutto" 
sulle iniziative di ’ Orizzonte Piemonte" presso: le Comunità 
Montane, gli Enti Provinciali par il Tu'ismo e le Aziende Autono¬ 
me di Soggiorno. 


orizzonte 


«monte 

Una scelta turìstica alternativa in 
ottanta proposte. 

Un modo nuovo di unire l'uomo al territorio. 
Orizzonte Piemonte: un ^ 

organico servizio 
per chi ama la montagna. 


assessorato ragionate al 
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A colloquio con il dinamico animatore della Taganka 

Liubimov come 
un mago sbuca 
ovunque in Europa 

In partenza per Budapest, dove presenterà 
« Delitto e Castigo » in edizione ungherese, sarà poi 
a Milano per la ripresa di « Al gran sole 
carico d’amore » (con Nono pensa anche a 
uno spettacolo su Picasso), quindi a Berlino per 
l’ottantesimo di Brecht, a Parigi per « La dama 
di picche » all’Opéra, di nuovo a Mosca preparandosi 

al COnfl OntO con il mondo di Gogol ~Juri Pelrovic Liubimov nel suo studio della Taganka 




Dalla nostra redazione 

MOSCA — Da quando Messer 
Woland domina le scene del¬ 
la Taganka e tutti gli altri 
personaggi bulgakoviani del 
Maestro e Margherita susci¬ 
tano emozione tra gli spet¬ 
tatori. anche il regista ed 
animatore del famoso teatro, 
Juri Petrovic Liubimov. sem¬ 
bra esser divenuto una figura 
da c magia nera e giochi di 
prestigio ». Prima era a Pa¬ 
rigi. poi a Marsiglia, quindi 
eccolo a Mosca per apparire, 
come Messer Woland. tra i 
suoi attori e collaboratori. 
Poi ripartirà per Budapest. 
Quindi sarà a Milano, a Ber¬ 
lino e, infine, di nuovo a 
Mosca. E insieme con lui vo¬ 
lano le idee, i programmi, 
gli eroi di Dostoievski e di 
Gogol. i piccolo-borghesi di 
Trifonov e le allegorie dei 
quadri di Picasso. Ma il tem¬ 
po. per qualche istante, si 
ferma. Juri Petrovic c qui nel 
suo studio, al secondo piano 
dello stabile della Taganka. 
Fuori c'è la neve. La chie¬ 
setta rossa del rione è quasi 
accerchiata dalle auto. Dalla 


metropolitana esce una fili 
mana di gente. I giovani fan¬ 
no la fila al botteghino. 

Liubimov ha fretta, sta par¬ 
tendo per Budapest. « Vado 
a concludere un lavoro che 
dura da tempo. Ho messo in 
scena, al teatro Vig, uno dei 
più noti della capitale unghe¬ 
rese, Delitto e Castigo di Do¬ 
stoievski. Un’opera dura, ma 
interessante... La prima è fis¬ 
sata per il 26... ». 

Perchè Dostoievski? « La 
scelta non è casuale. Tutto 
il lavoro è frutto di una pre¬ 
cisa interpretazione politica. 
Ecco, rievocando i personag¬ 
gi di Dostoievski sulla scena 
si parla in primo luogo di un 
delitto politico... basta pensa¬ 
re a Raskolnikov che uccide 
la vecchia usuraia... Al pro¬ 
cesso, agli incontri con i vari 
relitti umani, all'azione per 
redimersi in un mondo che 
appare sempre più disuma¬ 
no... per me tutto ciò risuo¬ 
na attuale proprio perchè è 
diretto anche contro quegli 
* estremisti che oggi si aggi¬ 
rano per la terra distruggen¬ 
do vite umane, spargendo 
sangue... ». 


Per superare le miserie 
e le paure dell’oggi 


Quindi Dostoievski come 
esempio per andare avanti, 
per superare le « miserie » e 
le « paure » dell'oggi? « Certo 
— risponde il regista —. per 
andare avanti in mezzo alle 
mille e mille difficoltà. C'è. 
nel grande scrittore, una ba¬ 
se morale molto alta e solida 
che può contribuire ad arric¬ 
chire la nostra società ». 

Il viaggio in Ungheria è 
dunque la prima tappa. Nella 
capitale ungherese Liubimov 
e il suo teatro non sono nuo¬ 
vi. I budapestini conoscono 
opere come Amleto. Dieci gior¬ 
ni che sconvolsero il mondo. 
Qui le albe sono tranquille 
e sono notevolmente esigenti 
in fatto di arte e di cultura. 
La Taganka li ha sempre sod¬ 
disfatti. Ed ora sarà Liubimov 
a dirigere gli attori unghe¬ 
resi nel suo Dostoievski. 

Da Budapest un salto a Mi¬ 
lano. Al Lirico — l’il o il 
13 febbraio — verrà ripropo¬ 
sta l'opera AI gran sole ca¬ 
rico d'amore di Nono e Liu¬ 
bimov. che già tanto succes¬ 
so ebbe nel 1975. Per questa 
nuova edizione — che vedrà 
impegnato ancora Claudio Ab- 


bado alla direzione dell’orclie- 
stra — verranno apportate 
alcune modifiche. « Leggeri ri¬ 
tocchi » li definisce il regista, 
precisando che sarà neces¬ 
sario anche « rimettere in mo- 
i amento gli interpreti, dopo 
la lunga parentesi ». 

Oltre AI gran sole — chie¬ 
diamo — c’è nell'aria qualche 
altra collaborazione con Nono? 
« Certo le idee, accanto ad 
un personaggio come Luigi 
Nono, vengono facilmente. 
Stiamo pensando ad uno spet¬ 
tacolo teatrale, forse televi¬ 
sivo. su Picasso. Ne abbiamo 
parlato con Paolo Grassi e. 
probabilmente, riusciremo ad 
andare in porto ». 

Perchè Picasso? « La rispo¬ 
sta è semplice: alla Taganka 
ci siamo sempre rifatti a per¬ 
sonaggi che hanno lasciato un 
segno nella vita, nell’opera, 
nella società, nella cultura. 
Picasso è l'uomo che meglio 
rappresenta la sintesi del no¬ 
stro secolo... Sulla scena com¬ 
pariranno i suoi dipinti, le 
sue immagini, il suo mondo... 
Ci dovranno essere danze e 
dialoghi. Ma la base sarà la 
sua pittura ». 


Inarrestabile come 
Messer Woland 


Liubimov. come Messer Wo¬ 
land. è inarrestabile. Sa che 
il viaggio in Italia della Ta¬ 
ganka è sempre più a portata 
di mano grazie all'impegno 
dell’ATER. « Forse presente¬ 
remo Il Maestro c Margherita. 
1 m Madre di Gorki e YAmie- 
In di Shakespeare tradotto 
Pasternak ». 

Altro salto. DallTtalia a 
Berlino. Nella capitale della 
RDT la Taganka rappresen¬ 
terà l'URSS alle celebrazioni 
in onore deH'ottantesimo di 
Bertolt Brecht. * Sarà un’oc¬ 
casione per ricordare il gran¬ 
de drammaturgo. Noi podere 
tnn lo spettacolo che a Mosca 
diamo oramai da quindici 
anni, quello con il quale sia¬ 


mo nati: L'anima buona di 
Sczuan. Poi andremo a Ro- 
stock per una serie di recite 
della Madre di Gorki ». 

Breve ritorno a Mosca e 
subito un volo a Parigi, dove 
a fine maggio, insieme con 

10 scenografo David Borovski. 
Liubimov metterà in scena, 
aU'Opéra. La dama di picche 
di Ciaikovski. A dirigere l'or¬ 
chestra sarà Ghennadi Rosd- 
vestenski. Infine il rientro 
nella capitale sovietica. 

< Il piano di attività — dice 

11 regista — è più che mai 
ampio: stiamo preparando, 
con lo scrittore Juri Trifonov. 
la messa in scena del suo 
ultimo testo narrativo La ca-a 
sul lungofiume, che proprio 


ora anche voi italiani avete 
modo di apprezzare nella tra¬ 
duzione pubblicata dagli Edi¬ 
tori Riuniti ». 

Trifonov non è nuovo alla 
collaborazione con il regista. 
Il suo racconto Lo scambio 
(anche questo edito in Italia, 
presso Einaudi, nel volume 
Lungo addio) è passato feli¬ 
cemente dalle pagine del li¬ 
bro al palcoscenico, ed ora 
il mondo piccolo borghese del 
la grigia casa che si affaccia 
sulla Moscova — lastricata di 
lapidi che ricordano anche gli 
anni duri delle repressioni sta¬ 
liniane — arriverà alla ribalta. 

€ L'impegno è grande e i 
rischi sono molti » precisa il 
regista. Ma sa già che ce 
la farà. Oltre al mondo di Tri¬ 
fonov affronterà quello di Do¬ 
stoievski. Le prove di Delitto 
e Castigo sono già avvenute 
a Budapest. Ora si tratta di 
4 plasmare » gli attori locali 
e trasformare la sala della 
Taganka in una Pietroburgo 
scura ed ossessiva. Ultimo tra 
i prossimi appuntamenti quel¬ 
lo con Gogol. 

4 Lo spettacolo si chiamerà 
Il mondo di Gogol. proprio 
per sottolineare che la Ta¬ 
ganka vuole rifarsi a quel 
periodo, a quei tempi, a quel¬ 
le esperienze... Sarà un modo 
di rileggere certe frasi, di ri¬ 
vivere certe situazioni. Pren¬ 
deremo un po’ di tutto. Dai 
Racconti di Pietroburgo al 
Naso, dal Cappotto alle Anime 
morte... Sul palcoscenico pri¬ 
ma si reciterà e poi si pas¬ 
serà al commento. Quindi alla 
discussione... ». 

Il discorso è finito. Nel cor¬ 
ridoio c’è animazione. Ci sono 
muratori e imbianchini. Un 
nuovo spettacolo in prepara¬ 
zione? 4 Può sembrare anche 
uno spettacolo — conclude 
sorridendo Liubimov —. inve¬ 
ce sono quelli che stanno la¬ 
vorando alla ristrutturazione 
generale del teatro... ». 

La Taganka si trasforma. 
TI piccolo complesso di caset¬ 
te che fanno da confine al 
grande anello della circonval¬ 
lazione — il Sadovaja Kal/.o 

— viene inglobato in una nuo¬ 
va costruzione: « Un interven¬ 
to di aita chirurgia architet¬ 
tonica... Avremo la vecchia e 
la nuova Taganka senza ro¬ 
vinare il complesso generale 
della zona... Nella nuova sala 
vi saranno 799 posti... Ma cer¬ 
cheremo di conservare anche 
quella vecchia, dove siamo 
nati con Brecht ». 

L’intervento degli architetti 
è importante. Il complesso che 
sorge salvaguarderà l’ambien¬ 
te: la zona è infatti di valore 
storico. Lenin ha parlato al¬ 
cune volte nella sala dove 
attualmente si svolgono le re¬ 
cite. E il ristorante accanto 

— il Kama — è stato sede 
di dibattiti e conferenze: vi 
hanno parlato letterati, poeti 
e artisti come Lunaciarski. 
Maiakovski. Esenin. « Ed ogai 

— dice ancora Liubimov — 
vi si ritrovano personaggi co¬ 
me Evtuscenko. Vosnesienski. 
Mogiaiev. Abramov. Trifo¬ 
nov ». La vecchia Mosca — al¬ 
meno in questa zona — resiste 
agli attacchi delle demolizioni. 
La nuova-vecchia Taganka sa¬ 
rà pronta per le Olimpiadi 
dell'W). 

Carlo Benedetti 


« Macchine celesti » a Roma 

L’uomo catturato 
dall’ingranaggio 
delle sue opere 


ROMA — Il teatro degli Ar¬ 
tieri è al suo terzo impegno 
nel giro di qualche anno: do¬ 
po Frantoio e latte materno. 
dopo Affrica, ecco Macchine 
celesti, che polemicamente 1' 
autore-regista. Marcello Sam- 
bati, definisce « processo » e 
non « prodotto ». La continui¬ 
tà. rispetto alle precedenti 
esperienze, risulta comunque 
abbastanza chiara: là si recu¬ 
perava la civiltà contadina, 
la cultura delle classi subal¬ 
terne. la vita domestica: qua 
gli strumenti dell’opera quo¬ 
tidiana. ancora vicini e fami¬ 
liari in quel telaio a mano 
che sta sull'ingresso della 
galleria Marcon/IV, dove 1’ 
azione si svolge, appaiono già 
del tutto trasformati, al pia¬ 
no inferiore, in un grasso 
congegno di tubolari e ruo¬ 
te dentate, sintesi stilizzata 
dell'alienazione industriale. 
Lungo il breve tragitto, altri 
oggetti che. per poco, ci con¬ 
fortano con le loro sembian¬ 
ze di balocchi, come I'aero- 
planino tutto arrugginito, dal¬ 
la coda dimezzata, a misura 
della prima infanzia. 

Ma filastrocche e canzonci¬ 
ne. mormorate appena dagli 
attori, cedono appunto il pas¬ 
so a una colonna sonora stri¬ 
dula, sferragliante. martel¬ 
lante. E gli attori entrano nel¬ 
la metallica struttura, uno 
per uno o insieme, in mo¬ 
venze e atteggiamenti che si¬ 
mulano strani rituali, prati¬ 
che iniziatiche, raffinati sup¬ 
plìzi e magari una specie di 
nuova, tetra Annunciazione. 

Si tratta, ricorda la voce 
di Sambati alla fine, di « la- 


Festival miliardario ? 


E’ di ieri la notizia che 
il Festival di Spoleto avreb¬ 
be avuto assegnati dal mini¬ 
stero dello Spettacolo altri 
duecento milioni, cosicché il 
contributo statale che ora gli 
viene riconosciuto sale a 650 
milioni. La concessione di 
questa ulteriore provvidenza 
era in qualche modo sconta¬ 
la. ma ciò non toglie che in 
tale maniera il Festival di 
Spoleto, raggiungendo i no¬ 
vecento milioni con gli ap¬ 
porti degli enti locali e della 
Regione, arriva ad essere 
l'istituzione privata più ric¬ 
camente sovvenzionata, e che 
in proporzione lo è anche ri¬ 
spetto a quelle pubbliche, enti 
lirico sinfonici compresi. La 
cifra riguarda infatti una ma¬ 
nifestazione della durata di 
qualche settimana, e dunque 
i calcoli sono presto fatti, nè 
tanto meno si può prendere 
sul serio l'auspicio di chi, 
commentando la notizia, au¬ 
spica addirittura futuri, ul¬ 
teriori incrementi di sovven¬ 
zioni. facendo un paragone 
con la Biennale. Il paragone. 
ovviamente, non regge, non 
fosse che per ragioni di di¬ 
mensioni. oltre che di fastidio 
per la demagogia. 

D'altra parte, la notizia 
dello stanziamento che porta 
a novecento milioni le sov¬ 
venzioni a Spoleto richiama 
un'altra notizia di pochi gior¬ 
ni fa. la nomina di Badca. 
da parte di Menotti, a diret¬ 


tore artistico. Vale a dire: 
Menotti ha tutti i diritti, es¬ 
sendo il padrone del Festival, 
di nominare chi vuole, anche 
chi è musicalmente ineccepi¬ 
bile ma non si sa quanto ra¬ 
dicato nei problemi, nella 
realtà, nei bisogni della vita 
musicale italiana. Senonchè, 
è ancora concepibile che una 
istituzione che riceve tali ci¬ 
fre dallo Stato abbia un go¬ 
verno personale? 

In realtà l'esigenza di pas¬ 
sare ad altre forme di ge¬ 
stione, di democratizzare il 
Festival, sembra ormai ma¬ 
turata a diversi livelli locali 
e nazionali, c certo c urgen¬ 
te dare una risposta: ma guai 
se fosse quella ventilata a 
suo tempo dal ministro An- 
toniozzi, e ripresa in questi 
giorni da una stampa di fa¬ 
cili e acritici entusiasmi: la 
soluzione, cioè, dell’ente. Sia¬ 
mo in tempi di smantella¬ 
mento degli enti, cioè di for¬ 
mule che sottraggono le isti¬ 
tuzioni ai controlli democra¬ 
tici. e andarvi per Spoleto 
vorrebbe appunto dire soltan¬ 
to far rientrare dalla fine¬ 
stra il personalismo uscito 
dalla porta, ossia dì nuovo 
rinunciare a una ristruttura¬ 
zione che invece assicuri ap 
punto il controllo democra¬ 
tico. pubblico, sociale, della 
collettività. 


Animato e costruttivo dibattito a Roma 


Le donne protagoniste 
nella lotta contro la crisi 

La relazione e gli interventi al convegno promosso dalla Federazione lavoratori 
dello spettacolo e dalla Sai hanno esaminato i problemi che travagliano il settore 


vorl in corso ». e dunque il 
giudizio rimane in certo modo 
sospeso; anche se si deve av¬ 
vertire, come pericolo, una 
sorta di fuga dalla macchina 
in-sé, più che dall'uso oppres¬ 
sivo e afflittivo fattone da¬ 
gli uomini, in ben determina¬ 
te situazioni storiche e socia¬ 
li. Del resto, queste Macchine 
celesti (vi partecipano, con se¬ 
rietà tesa e concentrata. Mas¬ 
simo Ciccolini. Elsa Di Bar¬ 
tolo. Roberto Licata, Maria 
Rita Minati. Stefano Uccella. 
Lisa Vannini) andrebbe vi¬ 
sto, per esser meglio apprez¬ 
zato, di seguito ai due più or¬ 
ganici spettacoli citati all'i¬ 
nizio. Ciò dovrebbe avvenire 
in primavera, sempre a Roma, 
al Politecnico, e a Torino, al 
Cabaret Voltaire. 

ag. sa. 


Novità italiane 
alla Filarmonica 
di Roma 

ROMA — Net quadro dei con¬ 
certi dell'Accademia Filarmo 
nica romana, mercoledì 18 
gennaio, al Teatro Olimpico, 
saranno eseguiti tre lavori 
musicali di Franco Donatoni. 
Salvatore Sciarra e Lorenzo 
Ferrerò, in prima esecuzione 
assoluta. 

I tre compositori interver¬ 
ranno ad una conferenza 
stampa che si terrà lunedi 16 
gennaio, alle ore 12. alla sala 
Casella (via Flaminia. 118). 


1. pe. 


I Santella mettono in scena Shakespeare a N apoli in chiave onirica 

La bisbetica quasi in un sogno 


Nostro servìzio 

NAPOLI — Un sogno, sol¬ 
tanto un sogno può far vin¬ 
cere oggi un qualche Petruc¬ 
chio nella sua contesa con 
la bisbetica Caterina. Cosi. 
Mano e Marialuisa Santella 
si sono impossessati della Bi¬ 
sbetica domata e l'hanno tra¬ 
sportata di peso in un mon¬ 
do di sogno, assolutamente 
Irreale, impalpabile. 

I due Santella non sono 
nuovi ad operazioni di ricer¬ 
ca sul teatro elisabettiano, 
anzi la loro origine c segna¬ 
ta proprio da un periodo, as¬ 
sai lungo e fecondo, teso al¬ 
lo svisceramento e allunali 
si dì quel ricchissimo mo¬ 
mento. 

Una ricerca portata avan¬ 
ti con precisione, e certa¬ 
mente non terminata, forse 
abbandonata per stanchezza 
o per il desiderio di ritro¬ 
vare altre connessioni, più 
labili forse, che dal teatro 


elisabettiano li hanno poi por¬ 
tati al mondo più rumoroso 
delia commedia popolare na¬ 
poletana. dell'opera buffa, e. 
oggi, ripiegando la linea in 
forma circolare, alla comme¬ 
dia elisabettiana. 

Bisogna dire che il tempe¬ 
ramento dei due Santella. e 
soprattutto di Marialuisa, ef¬ 
ficacissima presenza scenica, 
è temperamento piuttosto 
drammatico o grottesco che 
ironico, per quel loro con¬ 
trapporre esasperato la estre¬ 
ma mobilità e ricchezza di 
toni di Marialuisa alla scar¬ 
na presenza, quasi immota 
e monocorde di Mario: an¬ 
che la commedia popolare 
napoletana, nella loro visio¬ 
ne. acquistava facilmente i 
bagliori, più che della comi¬ 
cità pura, della aggressione 
grottesca. 

Ora Mario e Marialuisa 
Santella presentano al Tea¬ 
tro San Ferdinando di Na¬ 
poli Sognando la Bisbetica 


domata di William Shake¬ 
speare. con una operazione 
audace e forse, però, non 
perfettamente riuscita. 

Un sogno che non si popo¬ 
la di personaggi fantastici, 
di colori o di suoni. L'imma- 
ginazione non si libra a for¬ 
mare. e a deformare magari, 
in un ritmo incessante e in¬ 
controllato. Anzi, l'operazione 
dei Santella appare di segno 
assolutamente opposto a quel¬ 
lo che si poteva prevedere. 
Via i personaggi, tutti, che 
contornano e accompagnano 
Petrucchio e Caterina. Solo 
compagno del viaggio teatra¬ 
le resta il servo (Gianni Ab¬ 
bate). elemento del resto as¬ 
solutamente indispensabile 
nella struttura tradizionale 
della fommedia. Via i gio¬ 
chi. via lo sfarzo delle scene 
iniziali e la miseria di quel¬ 
le successive. Via tutto, via 
anche la voce degli attori 
in scena. 

Petrucchio, attore fallito, 


povero per davvero e frustra¬ 
to. costretto a recitare la sua 
parte nella vita, in contìnua 
lotta con l’altro sesso cui non 
riesce a carpire favori, si ad¬ 
dormenta. ad un tratto, ed 
incontra nel sonno la sua 
vittoria amorosa, la sua ri¬ 
vincita di « maschio ». Solo 
che non è una vittoria. ET. 
come sa bene chi di Shake 
speare conosce l’ironica Bi¬ 
sbetica, una vera e propria 
sopraffazione ai danni della 
donna, violento e aggressivo 
animale ridotto a disarmato 
agnellino. 

E la scena del sogno, bel¬ 
la. creata da Beniamino De 
Stefano, non ha spessore nè 
dimensione. E’ fatta di sipa¬ 
rietti macchiati appena di co¬ 
lore. irreali, impalpabili. Tra 
queste strane nubi si muo¬ 
vono i residui tre personag¬ 
gi. Non hanno la voce, si è 
detto, ché in questo consi¬ 
ste l'invenzione principale del¬ 


lo spettacolo. Le voci ree: 
strale fanno da canovaccio, 
da supporto, da guida con 
tinua alle azioni dei fantoc 
ci sulla scena, quasi costret¬ 
ti a gestire una azione che 
non appartiene p;u a loro. 
Anzi, pare imposta, e loro, 
riottasi. ne seguono le rigide 
indicazioni. 

Un gioco che. pierò, dopo 
un poco mastra la corda, 
stanca. Non è sorretto da 
una eguale capacità di in¬ 
venzione mimica, da una suf¬ 
ficiente ironia. Un gioco a 
cui non basta la abituale 
capacità dinamica e coinvol¬ 
gente di Marialuisa per dar 
vita alla necessaria tensione. 
Un sogno, insomma, che la¬ 
scia poi la bocca amara al 
piòverò Petrucchio. riportato 
bruscamente dai primi rumo¬ 
ri del mattino alla frustran¬ 
te realtà quotidiana. 

Giulio Baffi 


ROMA — Il titolo del conve¬ 
gno era: « La donna nel cine¬ 
ma e nello spettacolo »: il sot¬ 
totitolo. « presenza e ruolo 
delle donne nelle battaglie 
per il rinnovamento del setto¬ 
re dello spettacolo ». Ma la 
discussione, che si è protrat¬ 
ta per tutta la giornata di ie¬ 
ri in una sala sempre affol¬ 
lata. si è allargata ai temi 
più ampi e coinvolgenti dell’ 
impegno femminile in tutti i 
settori, alla crisi economica 
che respinge le donne nell’ 
ambito familiare, alla vergo¬ 
gna del « lavoro nero ». 

Le donne, insomma, dimo 
strano non solo di volere, ma 
anche di essere partecipi dei 
processi in atto nel paese, e 
coscienti delle difficoltà che 
stiamo attraversando. Ad or¬ 
ganizzare il convegno, al qua¬ 
le erano presenti rappresen¬ 
tanti del PCI, del PSI e della 
DC. sono state la Federazione 
Lavoratori dello Spettacolo — 
CGIL. C1SL. UIL — e la SAI 
("Società Attori italiani). La 
relazione introduttiva, unita¬ 
ria. l'ha tenuta Franca Cecia 
ni. della UIL. la quale ha 
giustamente posto subito in 
rilievo che « i prezzi della cri¬ 
si si aggiungono alla storica 
condizione di subalternità 
della donna, nel suoi ruoli 
produttivi, in quelli sociali e 
culturali: tuttavia crediamo 

— ha aggiunto — che ogni 
battaglia per una reale eman¬ 
cipazione debba sempre esse¬ 
re strettamente legata a quel¬ 
le per una diversa politica 
economica, che risolva le cau¬ 
se strutturali della crisi. So¬ 
no. quindi, grandi battaglie 
politiche e culturali, quelle 
che aspettano le donne. E’ 
per questo che. in un settore 
come quello dello spettacolo, 
il sindacato unitario vuole 
promuovere un ampio dibat¬ 
tito che tenda a mettere in 
luce non solo la condizione 
reale della lavoratrice, ma 
anche tutti i meccanismi i- 
deologici che in questo setto¬ 
re. più che in altri, condizio¬ 
nano pesantemente i ruoli 
femminili ». 

« Nessuno può trascurare il 
fattore "donna” — ha pro¬ 
seguito la relatrice, entran¬ 
do nel vivo degli argomenti 
del convegno — adducendo 
pretestuosi motivi di crisi so¬ 
cio-economiche. In una so¬ 
cietà civile tutti i problemi, 
e quindi anche quelli del la¬ 
voro. vanno dibattuti insieme: 
il 45 per cento dei cittadini 
di una nazione non può per¬ 
mettersi d’ignorare che cosa 
avviene nell'universo del re¬ 
stante 55 per cento e. nella 
fattispecie, di circa trenta 
milioni di donne ». 

Partendo da questo assun¬ 
to. obiettivo primario del con¬ 
vegno è quello di risvegliare 
l'interesse delle lavoratrici, 
ed aggregarle unitariamente 
per portare avanti una batta¬ 
glia che dovrà modificare la 
« macchina » dello spettaco- 
lo. riflettervi l’immagine di 
una donna che non sia di¬ 
storta in stereotipi assurdi. 

Da un’indagine condotta 
dalla FLS e dalla SAI si 
può dedurre quanto segue: 
1) la richiesta unanime di 
strutture sociali per alle¬ 
viare il carico di compiti che 
oberano le lavoratrici; 2) 
la scarsa formazione scola¬ 
stica e professionale delia 
donna, che le impedisce di 
competere con i colleghi per 
accedere a una mansione su¬ 
periore; 3) quasi sempre il 
lavoro è « monotono e ripe¬ 
titivo ». poiché le donne ven¬ 
gono relegate in ruoli di 
scarso rilievo. Questi tre da¬ 
ti — aggiunge la relazione 

— sono lo specchio di una 
società che misura la capa¬ 
cità professionale in base al 
sesso, condizionando la don¬ 
na fin dai suoi primi anni 
di vita con l’imposizione di 
preordinati schemi di com¬ 
portamento in cui lo studio 
ha scarso rilievo. 

Al convegno sono stati for¬ 
niti dalla relazione molti e 
importanti elementi. Le ci¬ 
fre sono sempre aride. Ma 
sono utili a sapersi: coma 
quelle, ad esempio, dell'espul¬ 
sione della donna dal setto¬ 
re dello spettacolo, che si 
calcola intorno a’. 7 per cen 
to in un settore dove, su 
70 mila dipendenti fissi. le 
donne sono circa diecimila. 
Di esse solo il 9 per cento 
si collocano nelle categorie su¬ 
periori, il resto in quelle me¬ 
die e inferiori. E. infatti, 
si rileva la scarsa presenza 
di donne come autori o re¬ 
gisti teatrali, cinematografi¬ 
ci. lirici, direttori d'orche¬ 
stra e compositori, nonché 
scenografi, operatori e cosi 
via. E si potrebbe aggiun¬ 
gere l'esclusione deila don¬ 
na dalle carriere tecniche p.u 
qualificate, come appunto 
quelle d: sviluppatore, stam¬ 
patore. « datore di luci ». La¬ 
sciando da canto le attrici 

— per le quali vale un di 
scorso a parte — si potrebbe 
dire che alla donna nei’.o 
spettacolo sono riservati i 
ruoli prevalenti di masche¬ 
rina. cassiera, dattiiografa. 
passafilm e canzonettista. 

Questo convegno, è stato 
infine detto, giovandosi an¬ 
che dei contributi in esso e- 
mersi. s'impegna a svolgere 
assemblee nei luoghi di la¬ 
voro. mentre convegni pro¬ 
vinciali di settore si terran¬ 
no in altre città. 

Numerosi e di diverso tipo 
e rilievo gli interventi: im¬ 
possibile qui citarli tutti. Da 
ricordare, comunque. Danie¬ 
la Diviso della SAI. che tra 
l'altro ha rivendicato un con¬ 
tratto nazionale che tolga lo 
esercizio della professione al 
caso e soprattutto al clien¬ 
telismo: Lia De Martino, ope¬ 
raia della Technicolor, mem¬ 
bro del d:rettivo della FILS. 
che ha puntato il discorso 
sulla crisi del cinema, deter¬ 
minata anche dal rifiuto del¬ 
le masse per un certo tipo 
di produzione, e ha aurpica- 
to un collegamento fra le 
diverse componenti del set¬ 
tore; Teresa Traversi, asst- 



Un momento del convegno di Roma sulla donna nello spettacolo 


stente al montaggio, che ha 
presentato un documento ela¬ 
borato dalle compagne del 
Centro produzione RAI di 
Roma, con un attento studio 
della recente e importante 
legge sulla parità di tratta¬ 
mento tra uomini e donne 
nel lavoro: Carmela Delio 
della S1PRA, che ha lamen¬ 
tato come manchino stru¬ 
menti democratici di control 

10 all’interno della società 
concessionaria della pubblici¬ 
tà radiotelevisiva; Valeria 
Ciangottini, Maria Pia Roc¬ 
co, Mancia Boggio del collet¬ 
tivo femminile della Dire 
zione del PSI, che ha tocca¬ 
to con giuste argomentazioni 

11 problema della professio¬ 


nalità: Maria Novella Falcile- 
ci della DC. leggermente con¬ 
testata dalla platea, soprat¬ 
tutto quando ha sostenuto 
non esser vero che sia dimi¬ 
nuito il numero delle donne 
occupate, affermando invece 
che le donne piu di prima 
ora si iscrivono alle liste di 
collocamento. 

Patrizia Camino di « Noi 
Donne» è Intervenuta sulle 
donne autrici, rimproveran¬ 
dole di scegliere tra le stra¬ 
niere le loro interpreti. Han¬ 
no parlato ancora Doriana 
Giudici della Federtessili; 
Amelia Molini del Centro 
RAI TV che ha centrato il 
suo discorso sulle donne gior- 
naliste; Edvige Mattioli del 


Movimento femminista. Di 
mola Piccioni della Ferìer 
braccianti, Angiola Jamgro, 
attrice e regista, e che ha 
parlato anche a nome di Lu¬ 
cia Poli o Francesco Savasta- 
iid deU'ISEF; che ha fatto 
un parallelo tra i divi dello 
spettacolo c i divi dello sport, 
in un paese come l’Italia do 
ve la disciplina fisio psichica 
è airuitnno posto. Un inter 
vento, a nome della Commis 
sione femminile del PCI. ha 
pure svolto Daniela Fiorlettn. 
In serata le conclusioni sono 
state tratte da Francesca 
Santoro della Camera del I<« 
toro di Roma. 

m. ac. 


I Solisti Aquilani a Roma 


Senza fratture 
tra nuovo e antico 

Vittorio Antonellini ha portato al successo, oltre che un 
Vivaldi moderno, anche novità di Manzoni e Guàccero 


ROMA — Avendo presentato 
alla ripresa concertistica del 
nuovo anno **.i direttore tra 
i più giovani e speranzosi — 
Daniel Oren — è stato giu¬ 
sto. per l'Accademia di Santa 
Cecilia, riprendere la stagione 
cameristica in via dei Greci 
con un nostro complesso, 
quello dei Solisti Aquilani, 
fondato e diretto da Vittorio 
Antonellini. che celebra al¬ 
tresì il decimo anno di vita. 

Si tratta di un complesso 
di giovani, castituito da so¬ 
listi, che si qualificano innan¬ 
zitutto come splendidi musi¬ 
cisti. Non è senza significato 
ad esempio, che Pasquale 
Pellegrino, brillantissimo vio¬ 
linista. a chiusura della pri¬ 
ma parte del programma, de¬ 
dicata a Vivaldi, sia venuto 
alla ribalta per interpretare 
il Concerto F. I, il. 9, dopo 
aver partecipato anche alle 
esecuzioni precedenti, e sia 
poi tornato al suo posto per 
la parte moderna della se¬ 
rata. 

E’ questo del Pellegrino un 
tratto tanto più notevole, 
quanto più vivida, calda e in¬ 
tensa è stata la sua inter¬ 
pretazione. Ma occorre av¬ 
vertire che. a lucilo insoli¬ 
tamente alto, si erano esibiti 
anche Umberto Spiga (fa par¬ 
te del complesso pure lui), 
nel Concerto F. II. n. 2. per 
viola d'amore, nonché Ma- 
rianne Eckstem (si parla an¬ 
cora di lei. più avanti), ot¬ 
tima nel Concerto F. VI. n. 4. 


PRIME - Musica 


per flauto dolce: un flauto 
sopranino, a becco, dal suono 
popolaresco e fresco, quasi 
d'ocarina, incantato e un po’ 
spiritato. 

Ad apertura di programma, 
Vittorio Antonellini. garbato 
e puntiglioso (il «suo» Vi¬ 
valdi è sempre una risposta 
alle « calunnie » variamente 
diffuse sul compositore), ave¬ 
va presentato il Concerto F. 
XI. n. 4. 

Nella seconda parte, come 
continuando una routine «tra¬ 
dizionale ». i Solisti Aquilani 
si sono addentrati nel reper¬ 
torio contemporaneo, riuscen¬ 
do a non creare fratture nep¬ 
pure nell' ascolto. E’ stato 
« naturale » passare rial Vi¬ 
valdi (Antonellini lo ha in 
conto di musicista nuovo, ag¬ 
gressivo. anticonformista) a 
pagine di Giacomo Manzoni 
e Domenico Guàccero. 

Di Manzoni è stato eseguito 
— nuovo per Santa Cecilia, 
ma il brano risale al 1969 — 
Spici per undici strumenti ad 
arco. Nel titolo si fondono 
le radici del giocare e del 
suonare, e il brano si svolge 
all'inseena di un'intensa feli¬ 
cita inventiva e costruttiva. 
Quasi una suite di varianti 
aforistiche, coinvolgenti aspet¬ 
ti tecnici ed esigenze comu¬ 
nicative. per cui il « gioco- 
suono ». Spici, appunto, so¬ 
spinge l'ascoltatore m una vi¬ 
sione di meraviglie foniche, 
tra le quali si trova a suo 
agio, potendo toccare con ma¬ 


Trio barocco 
al Gonfalone 


Il Gonfalone, nelle serie 
delle .>ue interessanti propo 
ste. ha affidato i concerti di 
giovedì scorso < l'appunta 
mento pomeridiano e serale 
è diventato una quanto mai 
opportuna consuetudine» a 
due giovani ed eccellenti 
fiautiste: Mananne Eckstein 
(svizzera) e Maria Steinberg 
(finlandese», perfezionatesi 
entrambe in Italia e qui ope¬ 
rami a livelli concertistici 
assai qualificati. 

Le due soìiste. con la col¬ 
laborazione deila clavieemba 
lista Wanda Anseimi. hanno 
limitato il loro programma a 
pagine del barocco tedesco. 
Sono stati eseguiti, infatti, 
"Trii” di Quantz, di Haen 
del e dei Bach » Wilhelm 
Fr.edemann. Cari Philipp 
Emanuel e Johann Seba 
stian). 

I flauti della Eckstein e 
della Steinberg, aff.atati fi 


no a suggerire l'idea di un 
unico strumento a due voci, 
hanno tratto, dal manierato 
patetismo del cantabile e 
dalla fiorita dinamica dei 
tempi mossi, materiale tra 
sparente per la costruzione 
di un non per nulla astrat¬ 
to, per quanto sottile, gioco 
timbrico. 

Il concerto si è svolto lun¬ 
go un solido comune deno 
minatore stilistico, che ha 
trovato il valido contributo 
deH'Ameimi. clavicembalista 
di pregio, al ricamo polifoni 
co d; felici sonorità nel dia 
logico rincorrersi e nel rag¬ 
giùngersi delle voci in cali¬ 
brate cadonze. 

11 successo lusinghiero, ri 
scosso dalie interpreti, con 
fona anche la linea program 
mal ca coerentemente segui¬ 
ta dal Gonfalone. 

vice 


no la raffinatezza e la « ve¬ 
rità » musicale della rompo 
sizione. Nò manca una allu¬ 
siva « diabolicità » pagamnia 
na. estesa, peraltro, a tutto 
i! complesso (ma straordina¬ 
rio è il contrabbassista Mas¬ 
simo Giorgi) c « incatenata >> 
a un saldo impianto contrap 
punt istigo. 

In Ama di Guàccero — no 
vita assoluta (c’è di mezzo 
il sànscrito e un « terzo oc 
cliio ». Ajna. appunto) — il 
procedimento è opposto: un 
materiale fonico, scandagliato 
in un minuzioso respiro di 
battiti, libera una vita di suo¬ 
ni soltanto apparentemente 
proiettati m un impressioni¬ 
smo sottratto a rapporti rit¬ 
mici e a legami armonici clic, 
invece, grazie al « terzo or 
cluo». non sono mai perdu’i 
di vista. Agli interventi degli 
« archi » si aggiungono quelli 
stessi del direttore che ha 
intorno al podio una piccola 
percussione dalla quale trac, 
al momento giusto il’.tjm/ 
vede e provvede), una gam¬ 
ma di «emozioni » timbriche, 
non casuali, pur esse diurni 
nate ria una fantasia die ap 
pare qui sgombra e intima¬ 
mente ar;o->a. e vogliosa. 

la* novità sono state applau¬ 
dite — Guàccero è apparso 
al podio — e Antonellini. dopo 
i Cinque pezzi, op. 44. n. 4. 
rii Hmdemith. ha dovuto con 
cedere anche un bn. 

e. v. 
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141 milioni di gettoni 
nei « juke-box » italiani 

ROMA — In un anno gli italiani hanno «gettonato» nei 

* « jukc box » 141 milioni di 45 giri, spendendo in totale sette 

j miliardi. L’industria dei « juke-box » nel nostro Paese gode 
i dì buona salute: di fronte a una certa contrazione delle 
j vendite di questi apparecchi in Italia, c’è da registrare l’ot- 
i timo andamento delle esportazioni: ogni anno esportiamo nel 
j mondo centomila pezzi. Nonastante la contrazione sul mercato 

• interno, le cifre rivelano un'insospettata diffusione del < juke- 
box ». 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

AMBOSESSI ovunque residen¬ 
ti. cercasi, per facile lavoro di¬ 
stribuzione pubblicitaria. Scri¬ 
vere IDIS - Viale Vittori*, 37 
60100 Ancona. 
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l’Unità / domenica 15 gennaio 1978 


Incontro popolare al palazzo dei congressi in occasione del 57° anniversario della fondazione del PCI 

Domenica manifestazione con Amendola 

«L’impegno di lotta e di governo del partito comunista per rinnovare l’Italia nella libertà e nel¬ 
l’unità di tutte le forze antifasciste » — I risultati della campagna per il tesseramento del ’78 


« L’impegno di lotta e di go¬ 
verno del PCI per rinnovare 
l’Italia nella libertà, nell’unità 
di tutte le forze antifasciste ». 
Questa la parola d’ordine della 
manifestazione che si terrà 
domenica prossima al palazzo 
dei congressi all’EUR, in occa¬ 
sione del 57mo anniversario 
della fondazione del partito. 
All’incontro di popolo parteci¬ 
peranno il compagno Giorgio 
Amendola della Direzione e il 
compagno Paolo Ciofi, segreta¬ 
rio della federazione romana. 
L’appuntamento, che è stato 
fissato per le ore 17 nella sala 
dei convegni del palazzo, costi¬ 
tuirà un ulteriore momento di 
confronto e di riflessione sui 
grandi temi al centro del dibat¬ 
tito politico nel Paese. 

La giornata di sabato, alla 
vigilia della manifestazione, 


sarà dedicata a una serie di 1 
iniziative, con assemblee e in¬ 
contri. cui parteciperanno i di¬ 
rigenti della Federazione, de¬ 
putati, esponenti delle ammi¬ 
nistrazioni locali. L’impegno è 
quello per una vasta mobilita¬ 
zione che accompagni nei 
quartieri della città e nei 
centri della provincia la cre¬ 
scita e il rafforzamento del 
partito, con una capillare 
e attenta azione di massa 
in grado di contribuire al¬ 
l’orientamento e alla lotta di 
vasti strati popolari in difesa 
della libertà, contro gli attacchi 
eversivi, per dare una soluzio¬ 
ne positiva alla crisi che attra¬ 
versa il Paese. E’ proprio in 
questo momento delicato che 
tutti i compagni, le organizza¬ 
zioni territoriali, le sezioni e i 
circoli della FGC1 sono chia- 


| mati ad uno sforzo straordina¬ 
rio di presenza e di mobilitazio¬ 
ne politica. 

Il 57mo anniversario della 
fondazione del partito e la ma¬ 
nifestazione di domenica costi¬ 
tuiranno una occasione impor¬ 
tante per rilanciare ovunque 
l’impegno e la lotta, la rifles¬ 
sione sui nodi della crisi, sulle ! 
scadenze che attendono tutto il j 
movimento democratico. j 

I risultati della campagna per 
il tesseramento e il reclutameli- ! 
to al partito dimostrano già 
quanto forte sia in tutte le no¬ 
stre organizzazioni questa ten- j 
sione ideale e politica. La tap¬ 
pa nazionale del 13 gennaio 
vede il partito di Roma e della 
provincia più forte dello scorso 
anno alla stessa data di oltre 
4.500 iscritti, pari all'8 per j 
cento in più. Ecco in dettaglio j 


i risultati finora conseguiti (la 
percentuale è riferita al totale 
degli iscritti del '11). 

Città 59,4%: zona Nord: 66,3 
per cento; Ovest: 60,9 per cen¬ 
to: Est: 60,3 per cento; Sud: 
54,5 per cento; Centro 49,5 per 
cento; Aziendali: 64,3 per cen¬ 
to. 

Provincia (49,9%): zona Ci¬ 
vitavecchia: 55,7 per cento 
Castelli: 51,9 per cento; Colle- 
ferroGalestrina: 50,5 per cen¬ 
to; Tivoli Sabina: 44,7 per cen¬ 
to: Tiberina: 43,9 per cento. 

In totale gli iscritti al partito 
sono, alla data del 13 gennaio, 
36.328 (il 56,2 per cento degli 
iscritti del '11). Le donne sono 
10.535 e i reclutati 1.743. Sette 
sezioni (4 della città e 3 della 
provincia) hanno già raggiunto 
il 100 per cento degli iscritti ! 
dello scorso anno. ! 


Colpo di mano del comitato provinciale prezzi 


Aumento del 25 per cento 
per le tariffe del gas 

Accolte tutte le richieste dell'azienda - Il Comune ricorrerà al 
TAR contro la decisione - Un « regalo » da 7 miliardi l'anno 


Un altro « colpo » per i 
consumatori romani. Ieri con 
una decisione — tanto inatte¬ 
sa quanto ingiustificata — il 
comitato provinciale prezzi 
ha fissato le nuove tariffe del 
gas. L'aumento si aggira in 
media attorno al 25 per cen¬ 
to. più o meno quanto aveva 
richiesto la società che ha in 
gestione il servizio, la Roma 
ha Gas. A parere del Comune 
e dei sindacati, si tratta di 
un vero e proprio regalo che 
il CPP ha ritenuto di fover 
fare all'azienda. In particola¬ 
re il metano passerà dalle at¬ 
tuali 102 il metro cubo a 
128.07 lire; il gas di città, in¬ 
vece. attualmente distribuito 
al prezzo di 84 lire il metro 
cubo, costerà agli utenti 
104.:m lire. 

I conti del CPP. però, con¬ 
vincono poco. A smentirli ci 
ha già pensato per ben due 
volte, e un'unanimità, la stes¬ 
sa commissione consultiva 
del comitato prezzi, che ha 


Lo stato di realizzazione 
delle aree industriali e di 
attuazione della legge sulla 
occupazione giovanile: questi 
i temi che sono stati affron¬ 
tati ieri mattina in Campi¬ 
doglio dalla consulta perma¬ 
nente per l'occupazione e lo 
sviluppo economico. 

Nella sua nota introduttiva, 
l'assessore all'industria Oli- 
vio Mancini ha reso noto che 
è in corso la riperimetrazio- 
ne delle aree, sulla base del¬ 
le previsioni del piano rego¬ 
latore. Alla conclusione di 
questa fase (che Mancini ha 
definito prossima) sarà pos- 


. giudicato adeguato un au¬ 
mento non superiore alle 4 
I lire al metro cubo. Eviden- 
! temente qualcuno si sbaglia: 
i e da domani dovremo versa- 
J re. grazie a questo « errore » 
nelle casse della « Romana » 
20 lire in più (per il metano) 
e 20 lire in più (per il gas), 
a metro cubo. 

« Si tratta — ha dichiarato 
j ieri {'assessore capitolino al 
tecnologico. Piero Della Seta 
— di una decisione non solo 
incomprensibile (i conti dei 
costi che il Comune ha pre 
sentalo non sono ancora stati 
smentiti), ma del tutto inac¬ 
cettabile. Dopodomani pro¬ 
porrò alla giunta un imme¬ 
diato ricorso al TAR (il tri¬ 
bunale amministrativo regio¬ 
nale). Spero che in quella 
sede si possa riesaminare 
tutta la questione. Con le 
! nuove tariffe in pratica si ns- 
! sicura alla azienda una rendi- 
j in. perché di questo si tratta. 

! di circa 7 miliardi l'anno. Un 


■ sibile procedere all'approva- 
| zione diretta dei piani e al- 
! la loro attuazione pratica. 
] Come è noto, la prima parte 
del programma di realizzazio- 
; ne degli insediamenti arti- 
I gianali e industriali, riguar- 
i da le zone di Acilia. Tor Sa- 
| pienza. Tor Cervara, Tibur- 
tlno. Magliana. 

Per quanto riguarda lo sta¬ 
to di attuazione della « 285 », 
l'amministrazione capitolina 
ha denunciato l'opposizione 
politica che taluni settori del 
padronato hanno messo in 
mostra n;i confronti della 
: legge. 


. introito che certo non si 
[ trasformerà tutto in investi- 
ì menti ». 

La ritrosia della « Romana 
! Gas » ad investire gli utili «- 
ziendali in opere necessarie 
per l'estensione e l'amplia- 
! mento della rete è ben nota, 
j In molte borgate e zone peri 
i feriche il gas deve arrivare 
! da anni. La stessa « metaniz 
| zazione » degli impianti prò 
i cede con qualche lentezza. In 
: verità l'azienda non ha giu 
! stificato la richiesta, davvero 

■ esorbitante, d'aumento con 
! l'esigenza di un autofinan- 
; ziamento degli investimenti. 

! ma con delle non meglio 
| precisate spese per viaggi, 
i trasporti, indennità e straor- 
i dinari del personale. Sono 
j proprio questi i nodi della 
j vertenza aziendale che i sin- 
! datati e le organizzazioni dei 
! lavoratori hanno aperto con 
i la « Romana Gas ». « Una de- 
! visione come quella di ieri — 
; ha aggiunto Della Seta — 
; non è certo destinata a ras- 

: serenare il clima all’interno 
i della azienda. E' anche que- 
| sto un effetto collaterale di 
I un aumento delle tariffe 
j sproporzionato ai reali costi 
| cu produzione ». 

■ Quello che resta da chie- 
! dersi è come mai il CPP. in- 
5 terpretando in maniera un 

po’ « originale » il decreto 
i ministeriale sulla materia e 
| non tenendo conto del parere 
i della commissione consulti- 
{ va. del Comune e dei sinda- 
j cati. abbia fatto gravare sui 
’ cittadini questa nuova « tas 
: sa » trimestrale. Non è certo 
; in questo modo che si con¬ 
tribuisce ad arrestare il pro- 
| cesso inflazionistico né a far 
j quadrare, oltre ai conti delle 
| aziende, anche quelli delle 
i famiglie. La speranza è che 
j la decisione del CPP (presa 
ormai in via operativa) sia 
‘ rivista 


Incontro al Ca^npidoglio 
per le aree industriali 


Dopo l'intervento deil’ufficio dei lavoro 


Chiuso un reparto j 

alla Goodyear: 
forse è cancerogeno ! 

i 

il risultato di un anno di battaglie del CdF 1 

I locali dovranno essere riadattati entro un mese j 

! 

LATINA — Chiuso un reparto dello stabilimento della ! 

Goodyear, a Cisterna. Lo ha deciso l'ufficio provili j 

ciale del lavoro di latina, dopo un sopralluogo nella I 
fabbrica che ha permesso di accertarne l'alto grado 
di tossicità. Le iniziative del consiglio di fabbrica. j 

dei sindacati, delle forze politiche, che da tempo j 

denunciano le difficili condizioni di lavoro nel «Bem- i 

bury » (il reparto dove si prepara la gomma che servirà | 

poi alla costruzione dei pneumatici) ha avuto un primo ; 
risultato. Da sospensione del lavoro, sollecitata anche J 
dalla Procura della Repubblica, durerà un mese: in i 

questo periodo la grande multinazionale americana do¬ 
vrà provvedere a una indagine conoscitiva sulle cause 
della nocività, ma soprattutto dovrà prendere provve- j 
dimenti per neutralizzare la pericolosità di alcune so¬ 
stanze. Anche se non è stato ancora accertato, sembra 
che alcuni degli elementi listiti nel « Bembury » sia alta¬ 
mente cancerogeno. 

Durante il periodo di chiusuro del reparto, circa j 

cento operai lavoratori andranno In cassa integrazione. \ 
Ma anche la necessaria sospensione della produzione. | 
provocata da anni di incuria del « colosso dei pneum-a- ì 
tici » non dovrà essere pagata dagli operai. Per questo ! 
i dipendenti, durante il mese di assenza, saranno retri- ! 
buiti al 94 per cento del loro salario mensile. ■ 

Il provvedimento adottato alla Goodyear è il primo i 
del genere nella nostra regione. Il segno che le det¬ 
tagliate denunce del consiglio di fabbrica hanno pagato. 

Del resto, anche la stessa direzione aziendale si è dovuta \ 

rendere conto delle difficoltà delle condizioni ambien- j 

tali nel «Bembury». Mentre nel resto delia fabbrica j 

le percentuali di « assenteismo » sono inferiori alle ! 

medie provinciali, nel reparto di preparazione della 
gomma frequentemente i lavoratori accusavano males¬ 
seri. Una situazione che indubbiamente ha avuto pe¬ 
santi riflessi anche sul piano della produzione. i 

C'è solo da auspicare che i necessari lavori per i 

migliorare l'ambiente di lavoro non restino nel lungo : 

elenco di cose «che si sarebbero dovute fare». Per j 

questo il consiglio di fabrbica seguirà da vicino ogni j 

tappa dii processo di ristrutturazione. l 

Un'ultima considerazione va fatta. Anche in una j 

situazione difficile come quella di Latina, dove oltre j 

47 aziende hanno fatto ricorso alla cassa integrazione, , 

dove ci sono vertenze aperte da mesi, come alla Mi- j 

strai, alla Miai, alla Sei, il sindacato non è sulla difen- , 

siva. Ha la forza di intervenire non solo per la difesa : 

dell’occupazione, ma anche nella condizione di vita e j 

di lavoro in fabbrica. j 

ma. m. j 


Forse organizzato dalla nuova mafia siciliana il rapimento del bambino di Marino 


Cinque in enreere per il sequestro 

L’ostaggio fu liberato dopo un mese e mezzo, dietro il pagamento 
gini presero il via da un controllo ad un posto di blocco - Mesi 


di Alberto Fiore 


i 

i 

l 

! 

; 

! 

i 


di 350 milioni di lire - Le inda- j 
di pedinamenti e accertamenti j 



COMITATO REGIONALE — j 

E' convocala per giovedì 19 j 

gennaio, a'.ie ore 16 la nonio- ; 

ne de! Carp iato reg anale e j 

deila Comm.sciane reg.onaie dì 
controllo. O d g. « 5v.lupai del- j 
la crisi e iniziativa unitaria per i 

un profondo cambiamento che i 

porti ad un governo d; emer¬ 
genza ». Relatore i! compagno i 

Luigi Petroseili. conclude il ! 

compagno Paolo Bufaiini. j 


• ASSEMBLEA DEI RESPONSA- j 
BILI STAMPA E PROPAGANDA 
DELLE SEZIONI — Mercoledì al- | 
le 17,30 m federazione od. g.: 

« Iniziativa del Partito verso le 
rad o e TV locali ». Relatore il ! 
compagno Walter Veltroni rcspo.n- ! 
sabile della stampa e propaganda | 
della federazione. Concluderà .1 j 
compagno Luca Pavoini delia sa- j 
greter.a nazionale dei Partito. 


MANIFESTAZIONE DELLA 
ZONA CASTELLI CON CIO¬ 
FI — Oggi alle 9.30 a Gen¬ 
oano presso l'Aula Magna del¬ 
l'Istituto professionale sulla s - 
tuaiione pol.tica c l'ordine de 
mocratico. Partecipa il com¬ 
pagno Paolo Ciò!: segretario j 
della foderatone romana j ! 

_i | 

ASSEMBLEE — (oggi) LADI- j 
5POLI alle 9.30 (Dainolto); CA- 1 
SETTA MATTE! ale 10 (Mari¬ 
ni); VESCOVIO alle IO (Pa-ola). 
FIDENE alie 10 (M, Ma.ac.n.); 

NUOVO SALARIO alle 10; CA 
SAL BERNOCCMI ale IO (Dischi): i 
CELLULA RESISTENZA alle 10,30 j 
attivo; OTTAVIA alle 10 (Gusta 
VO Ricci); CASALOTTI allo 10 ! 
(Carapella) ; BORGATA FINOC¬ 
CHIO alle 10 (lembo); OUARTO 
MIGLIO alle 9 (Carlo Fredduzz.)- 1 


ZONE — (oggi) «OVEST» alle 
9 a NUOVA MAGLIANA Comita¬ 
to Esecutivo (Imbolìonc): «NORD» 
alie IO a TRIONFALE Segreteria 
(Glanslracusa) : « COLLEFERRO- 

PALESTRINA» alle 9.30 a COL- 
LEFERRO prosegue e s-, conclude 
li seminario sulla legge 3S2 (Mat- 
iioietti); «TI VOLI-SABINA» alle 
9.30 a GUIDONIA prosegua e si 
conclude la conferenza comunale 
di Organleeaelone (Fredda). 

ATTIVO DELLA ZONA SUD 
SULLA SANITÀ' — Dom3.nl alle 
13 a TO.SPIGNATTAR A (Costa- 
Fusco). 

ASSEMBLEE: (domani) CAMPI- 
TELLI alle 19 (Vaierò Veltroni;; 
MACAO a ie 13 (Morelli); TRION¬ 
FALE alie 1S {Borgna): PONTE 
MILVIO aie 17.30 (Dainotto): 
NOMENTANO ai'e 23 (Bruner). 

GRUPPO GIUSTIZIA domani al¬ 
le 21 in sede (viale Carso 51) 
Od.c: «Iniziative de! gruppo clj- 
stìze Su ì'crd ne democ-ot co» (G3t- 
t.-Marini). 

SETTORE CETI MEDI E COO- 
PERAZIONE dom ani a'Ie 17 in 
federa: onc attivo commercianti e 
cooperato;'. ca iu.e mercati rionali, 
mercati generali, centro carni e re¬ 
sponsabili di zona ceti medi e coo¬ 
pero: onc O d g : «Conferenza re- 
g ornile sull'ordine democratico e 
po’ z one sul: ' ordine pubbl'co» 
( lembo-Ma- n ) . 

SEZIONE CULTURALE domani 
alle 17 ii federarono (Morgla- 
Nicoilni). 

ZONE; (domani) «CENTRO» al¬ 
le 20 alla sezione ENTI LOCALI 
Port co d'Ottavia Comitato Ese¬ 
cutivo segretari di sezione e 
gruooo circoscrizionale (Consoli); 
«OVEST» alle 13,30 3 NUOVA 
MAGLIANA sede zona attivo di¬ 
rettivi XV circoscrizione O.d.g.: 
« 1) Iniziative de! Partito nell’at¬ 
tuale situazione politica in riferi¬ 
mento ai problemi dell'ordine de- 



, mocratico e campagna tesscramen- ; 

to; 2) esame voto scolastico * 1 
I (Bernardi-lmbeilone) ; alle 1S a | 
| DONNA OLIMPIA segretari e , 
j aruppo XVI circoscrizione (Vitale- i 
Boccanera): alie 13 a VITINIA ’ 
! gruppo e Segretari XII cirrose,-;- ! 
J z.one (Campanari); «NORD» alle i 
! 1S a TRIONFALE sede zona as- ! 
j se.mblea segretaria e luoghi di ia- 
! varo e cao'gruppo circoscr'z ; onali ! 
! (Gianslracu»3-Suraci) : «TIVOLI-SA- ] 
BINA» alle 13 a VILLA ADRIA- t 
! NA Con talo Cittadino (Per~.3Ì. j 
j SEZIONI E CELLULE AZIEN- : 

j DALI (domani) ospedaiie-i AN- ! 
; ZIO alia 13 assemblea in sezione ; 
! (Corradi): ENEL CIVITAVECCHIA j 
I alle 17.30 assemblea alla sezione 
j Curie! (De Ar.gelisl. 

; SEZIONI ORGANIZZAZIONE E ! 

| AMMINISTRAZIONE: Ma-tedi al- 
; le 1S in federazione riunione con- 
j g'tmta O d g : «Esame b lando fe- 
! derar'one» (Corvi-Rei;'V 

SEZIONE ATTIVITÀ* EDUCA- 
I TIVA E FORMAZIONE TEORICO- 
j POLITICA: Martedì e ie 17.30 in 
| federazione ( Fungh'-Gens’ni). 

F.G.C.I. — M. ALICATA ale , 
( 17 festa de! tesseramento; N * 
I GORDIANI alle 3 cong-esso c'rcp- 
j lo (Del Gatto) ; TOR SAPIENZA 
! ale 10 att'vo sui fesse-amento 
j vBellusci) ; M MARIO alle 10 

| conaresso ce'iuia Fermi (Leon); 

| OUARTICCIOLO alle 10 asscm- 
| Hlea c rco'o su! tesseramento; SU- I 
j BAUGUSTA alle 10 assemblea sul i 
| tesseramento (Sandri). 

IMPORTANTE: E' convocato per 
j domani alle is in federazione il 
( C.D. della FGCR. AII'od.q: «Ini¬ 
ziativa d*i qìovani comunisti nell’ 
attuale fase politica a Roma». 

VITERBO; a MONTEFIASCONE 
alle 9 30 assemVea (Diamanti!: 
a PESCI A ROMANA a’Ie 9 30 as¬ 
sembla donne: FROSINONE: a 
TERELLE alfe 15.30 dibattito don¬ 
ne (Mammone): ad ATINA alfe 
10 assemblea (Vacca). 


Cinque persone accusate di 
avere organizzato e portato a 
termine il rapimento di Alber¬ 
to Fiore, il ragazzo di 13 anni 
sequestrato a Marino il 10 
giugno scorso e rilasciato un 
mese e mezzo più tardi die¬ 
tro i! pagamento di 350 mi¬ 
lioni di lire, sonos tate arre¬ 
state dai carabinieri del Nu 
eleo Investigativo, diretto dal 
colonnello Antonio Cornac¬ 
chia. Si tratta di Antonino 
Melodìa, di 29 anni. Salvatore 
Galati. di 46. Roberto De Ni¬ 
cola. di 35. e Filiberto Mar¬ 
coni. di 25. La moglie di Me¬ 
lodia. Anna, di 28 anni, è sia 
ta rinchiusa in carcere in 
stato di fermo perché indi¬ 
ziata del reato di favoreg 
giamento. 

Le indagini che hanno por¬ 
tato ai cinque arresti comin¬ 
ciarono il giorno stesso dei 
rapimento del ragazzo: Alber¬ 
to Fiore fu sequestrato da 
quattro o cinque uomini che. 
fuggendo a bordo di una 
« Citroen ». forzarono un po¬ 
sto di blocco dei carabinieri. 
Alio stesso posto di blocco, 
poco dopo, si fermò una 
« 128 » con a bordo Antonio 
Melodia. Identificato, l'uomo 
fu lasciato andare perché 
non risultò nulla a suo cari¬ 
co. Ma il giorno successivo, 
quando a Ostia fu ritrovata 
la « Citroen » usata dai rapi¬ 
tori. i carabinieri accertarono 
che l'auto era di proprietà 
della stessa pesona che risul¬ 
tava prima intestataria della 
« 128 :> sulla quale Melodia e- 
ra stato fermato al posto di 
blocco. 

Da quel momento i carabi¬ 
nieri tennero d'occhio Melo¬ 
dia, arrivando — come ve¬ 
dremo — alla conclusione 
che è il capo della banda del 
sequestro di Alberto Fiore. F. 
non solo: secondo gli investi¬ 
gatori l'uomo farebbe parte 


: della « nuova mafia ». sarebbe j 
; implicato nei sequestri Cor- i 

• leo e Tarquisi e sarebbe an- ! 
i che coinvolto in qualche mo- I 
! do nell'uccisione del colon- j 
; nello dei carabinieri Russo^ 

j Ma per ora si tratta solo di j 
j indizi. j 

I Per cominciare, si è sco ; 
1 perto che Melodia era solito ! 

. incontrarsi con Salvatore Ga- ! 
lati, genero di un ex appar- ! 
tenente alla banda di Salva- 1 
j tore Giuliano ; 

Con Galati, Melodia faceva 
j diversi viaggi a Palermo in f 

• occasione dei quali si incon- j 
) tra va con esponenti della ma- ! 
i fia. Sorvegliati durante uno ! 
j di questi viaggi, i due sono } 
j stati visti mentre si scambia- 1 
| vano assegni circolari. Im- | 
j mediati accertamenti bancari ; 
' hanno poi consentito di ; 
! scoprire che sul conto corren- ! 

te di Melodia, della moglie e j 
di Galati. erano stati versati , 
alcuni assegni circolari emes- ; 
, si a favore di persone inesi- | 
j stenti e girati a loro stessi, j 
i ET questa, secondo gli inqui- ! 
I renti. la tecnica più seguita ì 
i per il riciclaggio di soldi { 
j provenienti da riscatti. 


EPISODI DI VIVISEZIONE: ' 
APERTA UN'INCHIESTA 

Il sindaco Argan ha assi 
curato il suo interessamento 
e dato disposizioni perché 
vengano individuate tutte le 
responsabilità in relazione a 
i episodi di vivisezione denun- 
i ciati da alcuni organismi di ! 
j protezione degli animali. 

Il sindaco ha anche chie¬ 
sto al direttore dei servizi ve¬ 
terinari. Massi, di riferire con 
la massima urgenza sull'epi¬ 
sodio denunciato di un cane 
vivisezionato e sepolto vivo. 


BOUTIQUE 

BEATRICE DI BORBONE 

DOMANI 


GAY 


di R. FUNARO 

Piazza S. Silvestro, 5 


SALDI 


ROMA 


SALDI 

Via Francesco Crispi, 80 


di BIANCHERIA 
e CONFEZIONI per signora 


A ROMA DA MARTEDÌ’ ORE 9 IN 

VIA dello STATUTO 

GIÀ’ MAS - PIAZZA VITTORIO 

CAUSA RICONSEGNA LOCALI 

REALIZZO di TUTTE 


LE MERCI ESISTENTI NEL MAGAZZINO 


PREZZI 


ANCORA 


RIBASSATI 


ATTENZIONE: LUNEDI CHIUSO PER PREPARAZIONE VENDITA - INIZIO MARTEDÌ' ORE 9 


CONFEZIONI VESTITI 


MAC QUEEN - ORLAND 

Valore 

- S. REMO 

Venduto Ridotto 
ne! *77 oggi a: 

Compose con gilet 

30.000 

45.000 

40.000 

Vestiti vigogna con gilet 

95.000 

45.000 

39.000 

Vestiti P. Galles 

95.000 

45.000 

39.000 

Vestiti gabardine p. lana vergine 

79.000 

39.000 

35.000 

Giacche velluto sport 

58.000 

25.000 

20.000 

Giacche p. lana 

58.000 

25.000 

20 000 

Giacche t. grande 

59.000 

25.000 

20 000 

Pantaloni velluto Mcieans 

22.500 

9.500 

7.500 

Pantaloni tweed 

22.500 

9.500 

7,500 

Pantaloni flanella 

23.000 

9.800 

7.500 

Pantaloni vigogna t. grandi 

23.000 

9.800 

9.500 

Impermeabili gabardine p. lana 

35.000 

39.000 

30.000 

Impermeabili sfoderati 

45.000 

19.500 

15 000 

Loden originali 

49.000 

22.500 

18.000 

Giacconi sportivi 

75.000 

29.000 

25.000 

Cappotti p. lana 

95.000 

39.000 

25.000 

Vestiti grandi marche 

65.000 

28.000 

20.000 

Cappotti cammello p. lana 

125.000 

49.000 

35 000 

Cappotti sportivi mod. ’78 

70.000 

45.000 

30 000 

Cappotti lana t. calibrate 

80.000 

45,000 

30.000 

Pantaloni sci 

10.000 

4.500 

3.500 

Giacche a vento 

18.000 

7.500 

5.500 



Valore 

Venduto 

Ridotto 



nel '77 

oggi a: 

Maglie uomo lana pesante 

10.000 

4.100 

3.500 

Mutande pesanti Mappa 

9.500 

3.900 

3 500 

6 lazzoletti ricamo donna 

4.500 

1.900 

1.500 

12 tazzoletti stampati 

5.000 

2.200 

1.809 

12 fazzoletti bambini 

4.000 

1.800 

1.200 

12 lazzoletti uomo 

4.000 

2.900 

2.500 

12 tazzoletti uomo Abitcx 

9.500 

3 900 

3.500 

PELLE 

- PELLICCE 


Montoni donna lunghi collo 

pelliccia 90.000 

55.000 

45 000 

Pellicce Lapin 

110 000 

55.000 

50.000 

Giubbetti pellicce 

80.000 

39.000 

35 000 

Montoni donna originali 

60.000 

29.000 

25.000 

Giubbetti montone originale 

40.000 

19.000 

15.000 

Cliapal giacconi 

200.000 

120.000 

100 000 

Cappotti pellicce chapal 

225.000 

140.000 

125.000 

Giacche persiano 

240.000 

140.000 

120.000 

Giacconi Mongolia 

240.000 

140 000 

120.000 

Collo pelliccia 

35.000 

16.900 

1 5 000 

Cappotti nappa donna 

160.000 

85.000 

75.009 

Cappotti nappa uomo 

160.000 

89.000 

85.000 

Giacconi pelle uomo 

130.000 

71.000 

65 000 

Giacconi pellicce uomo 

160.000 

78.000 

75.000 

Montone uomo 

1 10.000 

69.000 

50 000 

Giacca pelle donna 

1 10.000 

49.000 

40.000 

Giubbetti nappa uomo 

1 10 000 

49.900 

45.000 

Giubbetti renna uomo 

90.000 

49 000 

45.000 


CONFEZIONI DONNA 


BIANCHERIA 


Cappotti Loden 

40.000 

18.900 

18 500 

Cappotti calibrati 

50.000 

25.000 

13.500 

Cappotti gran moda 

50.000 

16.900 

15.500 

Impermeabili alta moda 

18.000 

10.900 

7.500 

Impermeabili con cappuccio 

22.000 

10.900 

10.500 

Tailleur velluto 

25.000 

15.900 

10.500 

Tailleur donna Kilt 

22.000 

15.900 

10.500 

Vestiti shemisier 

18.000 

10 900 

7.500 

Vestiti lana 

18.000 

10.900 

7.500 

Camicionc velluto 

12.000 

8.900 

5.500 

Scamiciate donna velluto 

18.000 

10.900 

7.500 

Vestiti fustagno 

18.000 

9.500 

7.500 

Kimono 

19.000 

10.900 

7.500 

Giacche velluto 

18.000 

12.900 

8.500 

Vestiti calibrati 

20.000 

10.900 

7.500 

Gonne flanella calibrate p. lana 

18.000 

8.900 

8 500 

Gonne flanella fantasia 

14.000 

5.900 

5.500 

Pantaloni gabardine 

12.000 

7.900 

4.500 

Camicietta seta 

8.000 

4.900 

3.500 

Camicietta lana 

9 000 

4.900 

3.500 

Cappotti Lebole 

55.000 

29.900 

18.500 


BAMBINI 


Loden unisex 

30.000 

12.900 

10.500 

Pantaloncini Mac Qutcn velluto 

10.000 

5.900 

3.500 

Pantaloncini tweed 

10.000 

5.900 

3.500 

Pantaloncini flanella Frank 

10.500 

5.900 

3.500 

Jeans Er.os 

12.000 

5.900 

3.500 

Pantaloncini panno 

12.000 

5.900 

3 500 

Dolce vita 

4.500 

1.900 

1 500 

Cardican lana 

8.000 

3.500 

2.500 

Cardican neonato 

4.000 

1.950 

1.500 

Cardican lana pesanti 

12.000 

5.900 

4.000 

Pigiama bambini 

6.000 

2.900 

2.000 

Impermeabili 

15.000 

5.900 

4.500 

Tutine spugna 

6.000 

2.900 

2.000 

Magliette intimi 

3.500 

1.900 

1.000 

Calzamaglia 

3.000 

1.900 

1.000 

Cappellini pelliccia 

3,000 

1.900 

1.000 

Mutande 

2.000 

1.000 

500 

Camiciette lana scozzesi 

9 000 

3.900 

3.500 

Polo 

9.000 

3.500 

3.000 


JEANS 

50.000 jeans americsni 16.000 7.900 6 000 

Pznteloni velluto Enos 18.000 7.900 6.000 


Pantaloni fustagno 

12.000 

5.900 

3.000 

Giubbetto velluto 

18.000 

7.900 

7 500 

Giubbetto jeans 

1S.000 

7.900 

7.500 

Giubbino grach 

19.000 

12.900 

7.500 

Giacche jeans 

18.000 

7.900 

7.500 

Gilet jeans e pe!ie 

8.000 

2.900 

2 C00 

Tutine vellute 

9.CCO 

3.900 

3 000 

MAGLIERIA 



Maglieria lana 

4.500 

1 950 

1.500 

Ciclista rigate 

4.500 

1.950 

1.500 

Polo donna 

8.000 

3 900 

2.500 

Coltone donna 

8.000 

3.900 

2.500 

Maglione norvegese 

25.000 

10.500 

7.500 

Polo uomo lana 

10.000 

3 900 

3 500 

Sciarpe scozzesi iana 

4.000 

1.900 

1.5CC 

Pouilover « V » maglia inglesi 

12 C00 

3.900 

3.500 

CALZETTERIA 

MAGLIERIA 


Stock calzini lana lunghi (2. sce.ta) 

1.500 

750 

50C 

Calzini corti lana 

1.000 

750 

500 

Calzini filo (1. scelta) 

1.500 

750 

500 

Slip francesini cotone 

1.500 

750 

500 

5lip cotone 

2.500 

1.000 

75C 

Mutande pcpelin 

6,500 

2 500 

1 750 

Slip tanga donna 

1.500 

750 

50C 

Canottiere donna lana 

3.500 

1.500 

1 OOC 

Maglie intime donna 

8.500 

3,900 

2 500 

Maglie uomo lana Fontana 

8.000 

3.000 

1 500 

Sottane donna calibrate 

6.500 

2 9C0 

2 500 

Maglie uomo Samar 

8 000 

2.900 

2 500 

Mutande uomo Samar 

8.000 

2.500 

2.50C 


Lenzuola 1 posto cotone 

8.500 

3.900 

3 500 

Lenzuola 1 posto americane 

12.000 

4.900 

4 500 

Lenzuola 2 posti cotone orlalo 

13.000 

4 900 

4.500 

Lenzuola 2 posti americane 

15.000 

7.900 

6 500 

Completi 1 posto con federe 

15.000 

5 200 

4.500 

Lenzuola lino 1 posto 

1S.000 

4.900 

4.500 

Parure matrimoniali con coperte 5 pezzi 50.000 

21.900 

20.000 

Parure matrimoniali fantasia 

40 000 

21.900 

15 000 

Canovacci cotone 

2.000 

1.000 

500 

Tovagliati fantasia x 6 

12.000 

4.200 

3.500 

Tovagliati Priscilla puro cotone x 6 

12.000 

4 200 

3.500 

Tovagliati rotondi x 8 

14.000 

7.900 

6 500 

Tovagliati cotone x 12 

13.000 

7.900 

7.500 

Federe fantasia puro cotone 

2.500 

1.000 

750 

Tcdere americane fantasia 

2.000 

1.500 

1 000 

Accappatoi spugna p. cotone 

30.000 

15.000 

10.000 

Accappatoi Paradiso 

30.000 

14.500 

10.000 

Coperte lana 1 posto 

8.900 

4.900 

3.500 

Coperte lana cammello 

9.000 

4 900 

4 500 

Coperte lana 2 posti belga 

32.000 

12.000 

10.000 

Coperte lana bordo velluto 

28.000 

14.000 

12.000 

Coperte lana 1 posto tigrata 

30.000 

9.900 

8 000 

Coperte lana 2 posti tigrata 

40.000 

16.900 

15 000 

Coperte americane trapunt. 1 posto 

40.000 

16.900 

12 000 

Coperte trapunt. 2 posti americane 

38.000 

16.900 

15.000 

Coperte cammello lana 2 posti 

25.000 

12.900 

12.000 

Coperte lana matrimoniale con valigia 

S0.000 

29.000 

25.000 

Coperte matrimoniali Somma 

SO 000 

45 900 

40 000 

Bidet spugna americano 

3.000 

1.500 

1.000 

Bidet spugna Zucchi - Bassetti 

3.000 

1.500 

1.000 

Asciugamani spugna 

3.000 

1 500 

1.000 

Asciugamani spugna americani 

5.000 

3.500 

2 500 

Asciugamani spugna Bassetti corredo 

8.000 

3 S00 

3.500 

Vestaglie donna corredo 

24.000 

15.900 

12 500 

Vestaglie camera 

8.000 

3.900 

3.500 

Coperte pellicce chapal 

230.000 

110.000 

95 000 

Sovracopcrtc file corredo cinesi 

30.000 

18 900 

15.000 

Sovracoperte file levor. mano 

80.000 

35.900 

35 000 

Coperte ciniglia matrimoniale 

40.000 

24.900 

29 000 


CAMICIE 


Camicie lana scozzesi 

8 000 

4 900 

4 500 

Camicie rigate americane 

8.000 

3.909 

3.500 

Camicie alta moda 

12.000 

5.900 

5 500 

Camicie lana 

12.000 

5.900 

5 000 

Pigiama maglina unisex 

10 000 

3 900 

3 500 

Pigiama maglina alta moda 

12 000 

4.900 

4 500 

Stock camicie 

6.900 

2.900 

2.000 


TESSUTI DRAPPERIE 


Tessuti pettinati Zegna 

12 000 

5,900 

3 500 

Tessuti lana Ccrruti 

12 000 

5.900 

3.500 

Tessuti Marzotto 

8 000 

3.900 

3 500 

Tessuti F.ili Fila 

8.000 

3,900 

3 500 

Gabardine lana vergine 

12 000 

5 909 

3 500 

Tweed pura lana 

8.000 

3.900 

3.500 

Fustagno vari tipi 

6 009 

2.900 

1.500 

Giacche scozzesi 

9.000 

3 900 

2 500 

Cappotti dcr.na 

9.000 

3.900 

2.500 


TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 


CON CERTIFICATO DI GARANZIA 


LOTTI DA COLLEZIONE: 

KASHMIR - PAKISTAN - 

LAHORE 

OUM - KIRMAN - ZANIAN - TABRIZ - AGRAKAZAK - 
RANDA - CINESE - ECC. 

SAMAR- 

ALCUNI ESEMPI: 

Lahore Bukara 

m s. 235 x 2'3 

431 000 

Kashmir Di* Kazak 

» 125 x 200 

250.000 

Pakistan 

» 89 x 125 

92 000 

Joshakan 

» 204 x 134 

250.000 

Agra 

» 122 x 130 

430 000 

Cinese 

» 63 x t :o 

11 5.000 

Kashmir 

» 59 x SS 

47.000 

VASTO ASSORTIMENTO: 
MODERNI - NAZIONALI 

TAPPETI PURA LANA CLASSICI E 
ED ESTERI 

a partire da 

Tappete dis. classico 

m s. 120 x 180 

24.500 

Tappeto dis. classico 

» 200 x 300 

63 000 

Tappeto dis. moderno 

di = m. cm. 200 

53 000 

Tappeto tinta unita 

rr. s. 85 x 1 SO 

9.000 

Tappeto tinta unita 

» 200 x 300 

39 000 

Flokato greco pura lana 

tutte le misure 

9 500 
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Si è aperta ieri a Lafina la prima conferenza provinciale sull' ordine democratico 

« Cittadini partiti e organi dello Stato 
devono collaborare contro la violenza » 

Presenti rappresentanti degli enti locali, delle forze costituzionali, dei sindacati, della polizia e 
della magistratura — Oggi tavola rotonda con esponenti di PCI, DC, PSI, PSDI, PRI e PLI 


La vicenda di uno dei giovani assassinati davanti alla sezione del MSI 

Fascista, perché? 


Esponenti della Regione 
da Cossiga al Viminale 

Il governo è pronto a collaborare con la Regione e gli 
enti locali del Lazio nella battaglia contro il terrorismo e 
la violenza. La stessa disponibilità esiste ai vertici delle forze 
dell’ordine. Con questo risultato — o meglio, con questo 
Impegno: ora si tratterà di verificarlo nella fase operativa 
e sul terreno dei fatti concreti — si e concluso rincontro di 
Ieri al Viminale tra il ministro Cossiga. rappresentanti del¬ 
la Regione e dirigenti della polizia e dei carabinieri. Alla 
riunione hanno partecipato il presidente della giunta San¬ 
tarelli. il presidente del consiglio Ziantoni. l'assessore Rerti. 
11 capo della polizia Parlato, il questore di Roma De Fran¬ 
cesco. i colonnelli dei CC Astolfi e Coppola, e il sottosegre¬ 
tario agli interni Lettieri. 

Si è discusso sul significato, il valore e gli obiettivi della 
conferenza sull'ordine democratico convocata dalla Regione 
per il 27 e 11 28 di questo mese. Santarelli, al termine della 
riunione, ha dichiarato che si è registrata una sostanziale 
Identità di vedute. Scopo del convegno regionale — ha det¬ 
to — e. a giudizio di tutti, quello di comprendere cause, 
ragioni e fini delle attività eversive, e il rapporto tra cri¬ 
minalità « comune » e criminalità « politica ». Ma soprat¬ 
tutto quello di definire un piano di misure, di competenza 
della Regione e degli enti locali, adeguate alla attuale dram¬ 
matica situazione dell'ordine pubblico. 

Il sottosegretario Lettieri. al termine dell'incontro, ha 
affermato che « il ministero offrirà ogni possibile collabora¬ 
zione all'iniziativa della Regione, e si impegna sin da ora 
ari esaminare con grande attenzione i risultati e le propo¬ 
ste della conferenza ». 

L’assessore Berti, da parte sua. ha sottolineato come 
fatto di grande importanza l'accordo unanime registrato 
nel corso della riunione sulla « necessità di istituire forme 
di collaborazione tra organi dello Stato e cittadini. 1 quali 
non devono piu considerare polizia e carabinieri come corpi 
separati, ma come organi partecipi delle istituzioni ». 


Con quella di Latina, che 
si e aperta ieri, prendono il 
via le conterenze provinciali 
sulla violenza, convocate in 
vista della conferenza regio¬ 
nale in programma per il 
27 e il 28 di questo mese. 
Nella sala deH’ACI del capo¬ 
luogo Pontino, affollata da 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali. dei partiti democratici, 
dei sindacati, degli organi 
dello Stato, la conferenza di 
Latina e stata aperta da un 
discorso di Severino Del 
Balzo, presidente deH’ammi- 
nist razione provinciale. Si 
tratta — come ha precisato 
Del Balzo — della prima ini¬ 
ziativa di questo genere che 
si tiene in Italia. Un fatto 
importante che può segnare 
l’avvio di un rapporto nuovo 
tra istituzioni e cittadini — 
ha detto Raparelli, consiglie¬ 
re regionale, nel suo Inter¬ 
vento — o di una collabo¬ 
razione stretta nella batta¬ 
glia contro il terrorismo e 
la violenza. E questa colla¬ 
borazione — una sorta di 
nuova solidarietà civile, è 
stato osservato durante il 
dibattito — è quanto mai 
necessaria in questa fase. 
E' indispensabile ha detto 
l'assessore regionale Berti 
(con il suo intervento si è 
conclusa la giornata di di¬ 
battito) stabilire un legame 
saldo e una iniziativa co¬ 
mune tra cittadini, demo¬ 
crazia organizzata, e organi 
dello Stato cui ò affidato 
il compito di tutelare l’ordi¬ 


ne pubblico. Solo cosi si 
può far compiere un salto 
di qualità alla battaglia con¬ 
tro la violenza, e assestare 
un colpo duro alle forze 
dell'eversione e al terrori¬ 
smo. 

La discussione si è svi¬ 
luppata sulla base di quat¬ 
tro comunicazioni tenute 
dal capogruppo del PSI al¬ 
la Provincia Ialongo, dal ca¬ 
pogruppo della DC Cerilli, 
dal senatore comunista Lu- 
berti. e dal segretario pro¬ 
vinciale del PSDI Balzamo. 

I relatori si sono soffer¬ 
mati in particolare sul rap¬ 
porto tra criminalità e si¬ 
tuazione economica e socia¬ 
le a Latina; sui caratteri del 
neofascismo nella zona pon¬ 
tina. e sul ruolo degli orga¬ 
ni dello Stato e degli enti 
locali Un particolare dopo 
la legge « 382 » sul decen¬ 
tramento dei poteri) nella 
lotta contro la violenza. 

Alla prima giornata di 
dibattito hanno partecipato 
tia gli altri il prefetto Bar¬ 
bato. il presidente del tri¬ 
bunale Velletri. il procurato¬ 
re della Repubblica Bochic- 
chio. il vicequestore Cotese, 
il comandante dei carabinie- 
dei comandi del presidio mi¬ 
litare e dei vigili del fuo¬ 
co. C'erano i sindael di 
moltissimi Comuni della pro¬ 
vincia. 1 dirigenti di tutti 1 
partiti democratici; nume¬ 
rosi consigli di fabbrica, e- 
sponenti dell’associazione In¬ 
dustriali, della confcsercen- 


tl. degli organi collegiali 
delle scuole, della camera 
di commercio. 

La conferenza proseguirà 
questa mattina con una ta¬ 
vola rotonda sul tema « im¬ 
pcpilo delle forze democra¬ 
tiche e delle istituzioni re¬ 
pubblicane per una politica 
dell’ordine democratico ». In¬ 
terverranno Bernardi (DC) 
D’Alessio (PCI) Zagari (PSD 
Mammi (PRI) Ruggero (PS- 
DI) e Bozzi (PLI). Presie¬ 
derà il presidente della Pro¬ 
vincia Del Balzo. 

Come è noto, conferenze 
provinciali sull’ordine demo¬ 
cratico si terranno anche a 
Prosinone. Rieti e Viterbo 
sabato prossimo. A Roma, in¬ 
vece. le conferenze avranno 
carattere circoscrizionale. 

Quasi tutte le circoscrizio¬ 
ni hanno già fissato la data 
dei convegni. Mercoledì, inol¬ 
tre. si terrà la conferenza 
della FATME. con la parte¬ 
cipazione del comnagno Bru¬ 
no Trentin, del sindaco Ar- 
gan. del presidente della 
giunta regionale Santarelli e 
del consiglio Ziantoni. 

Ieri, nel corso del conve¬ 
gno sul tema « la donna nel 
cinema e nello spettacolo » 
(del quale riferiamo in un’al¬ 
tra pagina del giornale) è 
stato approvato il documento 
preparato dal comitato pro¬ 
motore della consulta delle 
donne della IX circoscrizlo 
ne. con il quale si convoca 
per il 5 febbraio una mani¬ 
festazione contro la violenza. 


Gravissima decisione dopo gli scontri a fuoco di via Acca Larentia 

La procura riapre il covo del Tuscolaao 

Accettate le ridicole « motivazioni » dei legali del MSI — Derubricata Paccusa di tentato omici¬ 
dio per gli squadristi arrestati, senza che sia stata effettuata la prova del « guanto di paraffina » 


Tre giovani all'Istituto Garibaldi 

Feriti dai fascisti 
a colpi di martello 

Vigliacca aggressione fascista ieri mattina di fronte 
aU’Istuuto Tecnico Garibaldi. all’Ardeatino; una ventina 
di squadristi, armati di bastoni e catene, hanno pic¬ 
chiato a sangue tre giovani che avevano rifiutato un 
volantino di un’organizzazione giovanile di destra, 
« Lotta studentesca ». Subito soccorsi dai compagni di 
scuola, i tre sono stati accompagnati al Sant’Eugenio. 
Stefano Addei, un compagno della FOCI e Augusto Ber¬ 
nardini sono stati ricoverati in ospedale: guariranno in 
dieci giorni. Giuseppe Sideri, di 18 anni, invece, dopo 
le prime medicazioni è stato dimesso. Di fronte, alla 
scuola poco dopo l’aggressione è arrivata una pattuglia 
della polizia che ha fermato due missini. Dopo un con¬ 
fronto con i giovani feriti il fermo si è tramutato in 
arresto. In carcere sono finiti E.D.S. e C.C. 

Al posto di polizia del pronto soccorso i giovani han¬ 
no raccontato la dinamica dell’aggressione. Ieri mat¬ 
tina. verso le 12.30 orarlo d’uscita per gli studenti, si 
sono presentati di fronte all’istitmo una ventina di 
squadristi. Alcuni erano interni alla scuola. I neo¬ 
fascisti hanno iniziato a inveire contro chiunque rifiu¬ 
tasse i loro volantini. Poi. mentre il bidello stava ri¬ 
chiudendo il portone di ingresso, uno dei teppisti ha 
estratto dalla giacca un martello e, spalleggiato dai 
suoi «camerati» si è scagliato contro i tre giovani. 
Immediata è stata la risposta degli studenti e dei demo¬ 
cratici. Una civile risposta che inutilmente un gruppo 
di «autonomi» ha tentato di strumentalizzare per crea¬ 
re un clima di violenza. 


Dopo aver fatto cadere la 
accusa di tentato omicidio 
contro i trentasette missini 
arrestati al termine dei gra¬ 
vissimi incidenti di martedì 
scorso, al Tuscolano. la pro¬ 
cura della repubblica ha de¬ 
ciso ieri anche di permettere 
la riapertura del covo di via 
Acca Larentia. La sede del 
MSI era stata chiusa dalla 
questura, che ne aveva di¬ 
sposto il sequestro in base 
alla legge dell’8 agosto scorso. 

Evidentemente è stata ac¬ 
colta la ridicola tesi sostenu¬ 
ta nella istanza dei legali del 
partito di Almirante. che a- 
vevano dichiarato « arbitra¬ 
ria » la apposizione dei sigil¬ 
li perchè la sezione missina 
sarebbe stata già chiusa al 
momento degli incidenti. Poi¬ 
ché. quindi. la banda di neo¬ 
fascisti che ha attaccato la 
polizia e i carabinieri non è 
partita da « dentro * i locali 
di via Acca Larentia ma da 
davanti al portone chiuso, la 
sede non rientrerebbe tra i 
« covi * indicati dalla legge. 

Ora, in mancanza di argo¬ 
menti più validi, è anche 
comprensibile che un avvo¬ 
cato si attacchi anche al fu¬ 
mo di una sigaretta, ma è 
particolarmente grave che 


pretesti tanto banali e stru¬ 
mentali siano stati accolti 
dalla procura. 

Non bisogna dimenticare, 
infatti, che quello di marte¬ 
dì scorso è stato un episodio 
gravissimo: un vero e pro¬ 
prio assalto armato contro le 
forze di polizia, con una spa¬ 
ratoria nel corso della quale 
sono stati esplosi centinaia 
di colpi contro i reparti e gli 
automezzi dei carabinieri e 
della PS. Decisioni come quel¬ 
la di ieri, quindi, non pos¬ 
sono che rafforzare quella 
« certezza deU’impunità » che 
viene poi magari lamentata 
nei discorsi d’inaugurazione 
degli anni giudiziari. 

La superficialità, per non 
dire altro, con cui è stata 
ordinata la riapertura del co¬ 
vo di via Acca Larentia, 
d’altra parte, non fa che se¬ 
guire il provvedimento pre¬ 
so dalla stessa magistratura 
con la derubricazione dell’ac¬ 
cusa di concorso in tentato 
omicidio, mossa in un primo 
momento ai trentasette mis¬ 
sini arrestati. Il reato, infat¬ 
ti, è stato annullato senza 
che venisse neanche effet¬ 
tuata la prova del « guanto 
di paraffina > 

Questa prova. Invece, sa¬ 


rebbe stata quantomeno uti¬ 
le, se non altro perchè al 
termine degli incidenti sono 
state sequestrate cinque pi¬ 
stole e considerando che al¬ 
cuni degli arrestati sono sta¬ 
ti trovati in possesso di nu¬ 
merosi proiettili 
Da palazzo di giustizia vie¬ 
ne intanto un’altra notizia 
che deve far riflettere. Do¬ 
mani il pubblico ministero 
Nicola Amato deciderà sulla 
formalizzazione dell’inchiesta 
contro i ventisette missini 
accusati di ricostituzione del 
discolto partito fascista. Le 
indagini, condotte da tre di¬ 
stinti magistrati. Marrone. 
Infelisi e Marini, erano sta¬ 
te riunificate solo aU’ullimo 
momento, dopo l’assassinio di 
Walter Rossi davanti al covo 
della Balduina (quello è an¬ 
cora chiuso). Al momento del 
processo, però, ci si è ac¬ 
corti che gli elementi raccol¬ 
ti e il capo di imputazione, 
pure molto « densi », erano 
talmente imprecisi e confusi 
da non poter essere quasi uti¬ 
lizzati in aula. Gli atti sono 
stati quindi rinviati al PM 
e il dibattimento è stato so¬ 
speso. 


A una settimana dalla 
sua morte, c'è chi si in¬ 
terroga ancora su Fran¬ 
co Ciavatta, uno dei gio¬ 
vani assassinati davanti 
alla sezione del MSI chi 
si pone la questione dei 
tanti « perché » di una 
morte così brutale. Cia¬ 
vatta era un « missino », 
un fascista. Ma lo era dav¬ 
vero? Se lo chiedono al¬ 
cuni suoi ex compagni di 
scuola, studenti o ex stu¬ 
denti dell’Istituto tecnico 
industriale Galilei (un edi¬ 
ficio enorme, con tremila 
alunni divisi in tre turni, 
se si calcolano anche gli 
studenti-lavoratori dei cor¬ 
si serali). 

Dice un giovane comu¬ 
nista: « In fondo era un 
apolitico. Fra stato pic¬ 
chiato due volte dagli au¬ 
tonomi, c aveva paura... ». 

Un altro giovane comu¬ 
nista obietta: « Sì, pero 
girava con il coltello m 
tasca, e anche con la pi¬ 
stola ». « Il coltello, o il 

temperino, oggi ce l’hanno 
tutti. E la pistola, tu. l’hai 
vista? » 

« A’o, me l’hanno detto ». 

« Vedi? Avrà partecipato 
a qualche azione violenta, 
non lo nego, ma era ami¬ 
co mio. Io cercavo di pro¬ 
teggerlo. Facevo da me¬ 
diatore. Cercavo di farlo 
incontrare con gli auto¬ 
nomi, perche discutessero 
e non si picchiassero. Lui 
mi diceva: "Io vengo a 
scuola pc‘ imparamme 
qualche cosa ", Veniva 
dalla provincia, non par¬ 
lava bene il romanesco... 
Ilo tentato di portarlo fuo¬ 
ri da " quel giro ", Gli di¬ 
cevo: " Stai attento, per¬ 
ché potresti finire male ”. 
Ma non pensavo davvero, 
no, che alla fine gli avreb- 
pero sparato. Lui rispon¬ 
deva: « Ilo lasciato per¬ 
dere (il MSI). Però qual¬ 
che volta ci devo andare, 
perché mi conoscono, vii 
chiamano ", Era timido. 
In classe era " casinaro ", 
come tutti. Ma in fondo 
era timido ». 

Interloquisce un terzo 
giovane comunista: « Era 
un emarginato ». 

Obiettiamo che di que¬ 
sta parola si fa un uso 
smodato, che è tempo di 
« piantarla » di fare di 
tutt’erba un fascio, e di 
precisare. 

Il giovane compagno in¬ 
siste. E precisa: « Conosco 
molti ragazzi di destra, 
fascisti o giù di li. Cre¬ 
sciamo insieme, giochiamo 
insieme, poi, ci perdiamo 
di vista. Te lo assicuro. 
Sono degli emarginati. Che 
significa? Che. per esem¬ 
pio. sono orfani di padre. 
Che sono poveri. Che so¬ 
no poco intelligenti, debo¬ 
li, ingenui. Che, sopraf¬ 
fatti nella discussione da 
chi è più brillante e ag¬ 
gressivo e polemico, inca¬ 
paci di replicare a paro¬ 
le, si chiudono dapprima 
in se stessi, poi finiscono 
per ammirare la violenza, 
quella cieca e silenziosa, 
che mette a tacere l’elo¬ 
quente con la forza del 
bastone. I capoccia fasci¬ 
sti lo sanno bene, e reclu¬ 
tano qui, in queste fran¬ 
ge. Ci sono cose strane: 
questi ragazzi di destra 
cercano di conservare le 
amicizie anche fra i co¬ 
munisti. Ci dicono: " La¬ 
sciamo da parte la poli¬ 
tica. restiamo amici In 
pratica, è impossibile... » 



Francesco Ciavaila sulla lettiga all'ospedale 

Compagni (li classe e insegnanti 
tentano di ricostruire Fitinerario 
politico di Franco Ciavatta 
« Era un mio amico, cercavo 
(li non farlo pestare » 

Un ragazzo timido, cui è stata 
affibbiata Fetichetta di 
« picchiatore » - Spinto a destra 
da una logica sub-culturale 
I rapporti con i missini 


Un quarto giovane due: 
« Ma foise Franco ci cre¬ 
deva davvero, era sincera¬ 
mente fascista ». 

L'ipotesi resta a mez¬ 
z'aria. Nessuno la confer¬ 
ma. Nessuno la respinge. 
C’è aria di tristezza. Han¬ 
no vissuto accanto a lui 
tanti anni, tante ore al 
giorno, hanno scambiato 
tante parole. Eppure lo 
conoscevano cosi poco... 

Il prof. Paolo Grassi, 
insegnante di disegno tec¬ 
nico al Valla un, comuni¬ 
sta. c stato al Galilei du¬ 
rante l’anno scolastico ’Tl- 
’75, ed ha avuto Callotta 
come alunno in classe E. 
Era una classe « vivace 
culturalmente, piena di 
curiosità intellettuale, c 
ben preparata, anche gui¬ 
tte a un'insegnante d’ita¬ 
liano cattolica progressi¬ 
sta. Claudia Morivi, che 
stimolava i ragazzi e sa¬ 
peva interessarli allo stu¬ 
dio ». 

« Ricordo — dive Grassi 
— che i ragazzi venivano 
portati a teatro, a visita¬ 
re la grossa esposizione di 
Braquc all’Accademia di 
Francia. La classe era ” te¬ 
nuta bene in mano ”, la¬ 
vorava e produccvu ». 

E Ciavatta? 

« Beh, certo. Franco non 
era davvero uno dei più 
vivaci. Io lo ricordo come 
un rnqazzotlo sorridente, 
sprovveduto, sempliciotto, 
con un colorito roseo da 
paesano... Si sforzava, chie¬ 
deva. cercava di capire. 
Non ci riusciva molto. 
Quando gli appiccicarono 
l'etichetta di fascista e ad¬ 
dirittura di picchiatore, ri¬ 
masi molto sorpreso, .-lu¬ 
che i suoi compagni di 
classe smentirono. Disse¬ 
ro: « Ma no. c soìo uno 
che frequenta alcuni mis¬ 
sini di via Noto. Per ami¬ 
cizia ”. Per me, era un 
alunno di 15 anni, che 
poteva diventare qualsiasi 
cosa: un militante di de¬ 
stra o di sinistra, o un 
democristiano , o un apo¬ 
litico a vita. A parte il 
dolore che ho provato e 
provo, come suo ex inse¬ 
gnante. mi chiedo: di chi 
la colpa? Le colpe della 
società, della classe diri¬ 


gente. dei governi . noi co¬ 
munisti le conosciamo be¬ 
ne. Ma ve ne sono altre. 
Penso alla impunità mora¬ 
le. culturale, ideale che 
certe forze politiche, e an¬ 
che certi professori di 
estrema sinistra, hanno 
accaldato al bla-bla bla 
" sinistrese ”, penso alle 
civetterie c compiacenze 
nei confronti di chi col¬ 
tivava la " religione della 
violenza ”. Ecco, vorrei di¬ 
re che secondo me Fran¬ 
co è stato spinto sempre 
più a destra da una lo¬ 
gica sub culturale in cui 
chi mena di più è piti bra¬ 
vo. e m cui lo scontro fi¬ 
sico si sostituisce alla di¬ 
scussione. al confronto dei¬ 
le idee. C’è un modo di far 
politica che nega all'in¬ 
terlocutore la possibilità di 
cambiare, di evolversi, e 
che. invece, di persuader¬ 
lo. vuole sopra]farlo ». 

« Ventidue anni fa. quan¬ 
do ero studente all'Augu¬ 
sto. la maggioranza dei 
mici compagni di scuola 
era composta di clericali, 
fascisti, clerico-fascisti. E’ 
ovvio che poi sono cam¬ 
biati, insieme con tutta 
l'Italia. A Frascati ho 
aiuto un alunno, profugo 
dalla Libia, che conside¬ 
rava un dovere nazionale, 
patriottico, lo " stare a de¬ 
stra ”. Gli ci è voluto un 
po' di tempo, poi ha ca¬ 
pito... Se vogliamo "orre 
fine a questo cupo, san¬ 
guinoso strisciare rei un 
uso sempre più frequente 
delle armi, dobbiamo in¬ 
vertire la tendenza, recu¬ 
perale i giovani estremi¬ 
sti al dibattito, alla poli¬ 
tica ». 

« Devo dire che da tem¬ 
po, in questa IX circoscri¬ 
zione. che c una città nel¬ 
la città, dove c’è la mag¬ 
gior concentrazione demo¬ 
grafica di Roma, e la più 
alta percentuale di voti 
missini, in questo « clas¬ 
sico » quartiere con sezio¬ 
ne del MSI " scenografi¬ 
ca " e aggressiva (il quar¬ 
tiere di Stefano delle Chia- 
ic. di Marchesini, di Di 
Luia). abbiamo impostato 
un lavoro verso la destra, 
basato sul principio che 
non tutti i missini o mo- 


narco-missim sono fasci 
sti. che anche i fascisti 
sono recuperabili alla de¬ 
mocrazia, che una cosa 
sono t caporioni, altra t 
gregari e i neofiti. E' dif¬ 
ficile, ma è un lavoro po¬ 
litico indispensabile. Tut¬ 
ti dovrebbero farlo ». 

Stefania Tercnzi, inse¬ 
gnante di chimica al La- 
grange. comunista, ha avu¬ 
to anche lei Franco Cia¬ 
vatta per alunno, ed ha 
continuato a vederlo e a 
parlargli fino alla fine del- 
iannu scolastico 76-77. 

Lo ricorda così: « Un ra¬ 
gazzetto con una carna¬ 
gione sana, da montana¬ 
ro (era di Campobasso, il 
padre, portiere di tino sta- 
bdc a Roma), caparbio, 
ostinato, suscettibile, emar¬ 
ginato anche all'interno 
della sezione F. in cui si 
faceva una sperimentazio¬ 
ne ufficiosa (quella uffi¬ 
ciale era stata negata), 
dove i professori erano 
progressisti, aperti, mo¬ 
derni ». 

« Insegnanti e studenti 
passavano insieme molte 
ore, oltre a quelle desti¬ 
nate aU’insrgnamcnto in 
senso stretto. Nel 77-75, la 
classe in cui si trovava 
Franco era la migliore del¬ 
ie DO del Galilei. Si ten¬ 
nero corsi interdisciplina¬ 
ri. in particolare sui rap¬ 
porti fra pittura moderna 
e scienza, partendo dalla 
mostra di Braquc. Franco 
veniva sempre, a teatro, 
alle esposizioni, ai corsi. 
Seguiva come poteva. Chie¬ 
deva. Ma restava un ra¬ 
gazzo di campagna, non 
smaliziato. Gli altri erano 
fieri di appartenere a una 
classe-pilota, lui no. Se 
andava male, piangeva: 
una cosa che da anni non 
fa più nessun studente ». 

<; Poi è passato in un’al¬ 
tra classe, con professori 
tradizionalisti. Io non l’ho 
perso di vista. Lo incon¬ 
travo, lo salutavo. Ma lui 
quasi non rispondeva più. 
Aveva perso il suo bel co¬ 
lorito. era pallido, terreo. 
Sempre solitario, con l'oc¬ 
chio fisso a terra. Era co¬ 
me se portasse un grosso 
peso, una grossa pena nel 
cuore. Come se avesse un 
grosso problema e non sa¬ 
pesse risolverlo, c non 
osasse chiedere ad altri 
di aiutarlo a risolverlo... » 

Stefania Terenzi ha la 
voce turbata quando con¬ 
clude: « E' stato il nostro 
fallimento ». 

Ogni giorno, ogni ora. 
migliaia di adolescenti 
camminano nella buia fo¬ 
resta della vita, cercando 
il sentiero giusto, che non 
conoscono. Si smarriscono, 
chiedono aiuto. C’è chi li 
aiuta: chi vorrebbe c non 
sa o non può: chi. invece, 
cinicamente specula sulla 
loro fragilità; e, ad alcu¬ 
ni. a troppi di essi, rie¬ 
sce a mettere in mano 
prima il volantino pieno 
di odio, poi la pistola o 
il tritolo. Questa cronaca 
non ha altra ambizione: 
essere un contributo mode¬ 
sto, uno stimolo, a una 
riflessione e a una bat¬ 
taglia ideale e politica, a 
cui nessuno dovrebbe (a 
cui nessuno può più) re¬ 
stare estraneo. 

Arminio Savìoli 


Appiccato il fuoco nella scuola e danneggiate le suppellettili 

Violenze di teppisti « autonomi » 
dentro il XVI istituto tecnico 

Le fiamme spente da studenti e docenti prima che provocassero devasta¬ 
zioni — 1/ episodio durante un corteo interno « contro la repressione » 


ma» : * tica. restiamo amici". In la coipa i-r. cuipe a cita ousuiu sui pi un,piu «.«e AriTliniO !>« 

prova, invece, sa- l *• C* pratica, è impossibile... » società, della classe diri- non tutti i missini o mo- 

Due miliardi per le opere di restauro dei monumenti nei piccoli centri della provincia 
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Aggressione 
squodristica 
davanti al 
cine-club Tevere 


Aggressione squadnstica ie 
ri sera, verso le 23 davanti 
•I Cineclub Tevere in via 
Pompeo Magno. Quattro gio 
vani che sostavano davanti 
•1 locale m attesa di assi¬ 
stere alla proiezione cine¬ 
matografica in programma 
(«Stop a Greemvich Villa- 
gè»* sono stati aggrediti da 
sette od otto individui ar 
mati di spranghe di ferro 
e bastoni. 

Gli aecressori sono fuggiti 
quando m aiuto dei giovani 
sono accorsi alcuni passanti 
e i! personale della sala ci¬ 
nematografica. Tramontati al¬ 
l'ospedale S. Spinto, i quat¬ 
tro sono stati medicati dai 
sanitari per ferite lacero con¬ 
tuse alla testa e al capo. La 
prognosi è comunque di po¬ 
chi giorni. 

Sull'episodio sta indagando 
l’ufficio politico della que 
stura per accertare il motivo 
dell’aggressione. 

Gli investigatori non csclu 
dono i nfatti che possa trat¬ 
tarsi di un nuovo atto di 
squadrismo fascista. Altre 
volte, in passato il cine club 
Tevere è stato oggetto di in 
•ursioni e provocazioni da 
yocte di teppisti fascisti. 


Danni alle porte e al ban¬ 
chi. due incendi appiccati al¬ 
l'interno della scuola (e for¬ 
tunatamente subito spemi 
senza ciie provocassero de¬ 
vastazioni) molto panico tra i 
500 studenti: è il bilancio di 
una scorreria degii « autono 
mi •> allinterno del XVJ ì 
stituto tecnico di via Aquilo 
ma a Gordiani. L'episodio, 
grave, viene dopo una lunsra 
serie di provocazion i e di 
violenze messe in atto dagii 
aderenti al « collettivo auto¬ 
nomo » contro giovani e pro¬ 
fessori. 

Ier mattina gli « autono 
mi » avevano indetto una 
giornata di protesta « contro 
la repressione » in occasione 
della consegna delle pagelle 
(sic!* e al termine del primo 
quadrimestre. Già all'ingresso 
della scuola si è verificato li 
primo allarmante episodio: 
molti volantini, che venivano 
distribuiti da: giovani della 
FGCI. erano strappati dalle 
mani degli studenti e dati .vi¬ 
le fiamme. 

AH'intemo deli istituto poi i 
fatti più gravi. Gli « autono¬ 
mi » hanno indetto un corteo 
intento cui hanno preso par¬ 
te una ottantina di studenti. 
Il corteo ha iniziato a sfilare 
per i corridoi e sono iniziate 
subito le prime sopraffazioni 
e le violenze: diverse porte 
delle aule (all'interno delie 
quali era rimasta la grande 
maggioranza dei giovani) so¬ 
no state prese a calci e sfon¬ 
date. alcuni banchi e le sedie 
che erano in corridoio sono 
stati rovesciati e danneggiati 
senza motivo. 

Il corteo, dopo aver attra¬ 


versato la scuola, è terminato 
nell’atrio. A questo punto 
qualcuno ha raggiunto gli in¬ 
terruttori centrali dell'energia 
elettrica e ha staccato la lu¬ 
ce. Immediatamente dopo si 
sono udite due esplosioni 
(forse bottiglie incendiane o 
bombe carta* e in due diver¬ 
si punti dell'edificio si sono 
levate le fiamme. Il fuoco ei¬ 
ra stato appiccato ad un bi¬ 
done di spazzatura e alla 
porta di una classe in cu! 
avvengono le esercitazioni di 
disegno. Subito tra gli stu¬ 
denti si è sparso il panico: 
tutti sono fuggiti dalle aule e 
poi anche dall'istituto Gli 
« autonomi » a questo punto 
si sono dispersi e sono fuggi¬ 
ti fuori. 

Soltanto un gruppetto di 
giovani e d: docenti è rima¬ 
sto nella scuola e. servendosi 
degli estintori, ha spento le 
fiamme prima che queste si 
appiccassero ad altre suppel¬ 
lettili di legno, facilmente in¬ 
fiammabili. Sono dopo più d: 
mezzora c arrivata la polizia 
quando pero il fuoco era del 
tutto spento. 

L’episodio di ieri era stato 
preceduto, come abbiamo 
detto, da atti rii vandalismo e 
da vere e proprie aggressioni. 
Giusto un mese e mezzo fa 
era stato picchiato un giova¬ 
ne compagno della FGCI. In 
altre occasioni erano state 
danneggiate le auto di docen¬ 
ti e diversi professori erano 
stati oggetto di intimidazioni, 
sempre ad opera degli « au¬ 
tonomi ». Domani si riunirà 
il consiglio dei professori del 
XVI Istituto tecnico. 
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Du« Immagini del centri storici di Comuni in provincia di 
Roma. Sopra: Palazzo Crescenzi, a Mentana. A fianco: 
la chiesa di S. Maria Domenici a Martellina 


Spender soldi per restaura¬ 
re un monumento significa in 
vestire, fare un buon affare; 
e non soltanto per il richiamo 
turistico (è quest'industria, si 
sa. la prima per volume d'af¬ 
fari nelia nostra provincia) ma 
anche perché monumenti, og¬ 
getti d'arie e beni culturali 
possono avere un significato e 
spesso un uso sociale impor¬ 
tante. E' da questa considera¬ 
zione che sono partiti gii am¬ 
ministratori provinciali quan¬ 
do hanno messo in cantiere 
una delibera (approvata poi 
da tutto il consiglio) per fi¬ 
nanziare il restauro di alcune 
opere d’arte, note e meno no¬ 
te. diffuse un po' in tutta la 
provincia romana. Un'opera¬ 
zione di restauro che in molti 
casi significa \era e propria 
salvezza per monumenti che 
stanno correndo il rischio (ab¬ 
bandonati ad una annosa in¬ 
curia) di essere definitiva¬ 
mente distrutti. 

Adesso, insomma, i soldi ci 
sono e chiesette medievali, an¬ 
tichi castelli, rovine romane 
potranno esser rimessi a nuo¬ 
vo. E’ un fatto importante, 
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ta di monumenti racchiusi in 
centri piccoli, dove gli inter¬ 
venti di restauro sono raris¬ 
simi. E' un modo utile anche 
a spostare il centro dell’at¬ 
tenzione turistica dalla città 
di Roma, dirottandolo invece 
anche su un circondario che 
ha cose splendide da offrire. 

In tutto, il provvedimento 
adottato dalla Provincia pre¬ 
vede una spesa di 2 miliardi 
e 200 milioni c indica i diversi 
punti d'intervento. Una parte 
di questi soldi, verrà spesa 
in 43 borse di studio per gio¬ 
vani architetti, restauratori, 
studiosi di storia dell'arte e 
geometri. Tra gli interventi 
in programma (in tutto 48) c'è 
il restauro di palazzo Crescen 
zi a Mentana, il convento dei 
cappuccini di Tolfa. la vec¬ 
chie pretura di Bracciano, il 
castello Sforza di Palombara 
Sabina, le mura ciclopiche di 
Bellegra. il monastero di San 
Benedetto a Subiaco. il ninfeo 
dorico e ì bagni di Diana di 
Castelgandolfo. Un esempio 
per tutti: il vecchio e splen¬ 
dido palazzo Crescenzi di 
Mentana. Abbandonato per an¬ 
ni ed anni minacciava di an- 


Un po' di soldi 
ai gioielli nascosti 

Quarantotto interventi su castelli, 
chiese, rovine, conventi 
I finanziamenti stanziati da Palazzo 
Valentini - Un contributo al turismo 
e alFuso sociale dei beni culturali 

| dare difinitivamente in rovina \ potrà essere completato e nel- 


; fino ai primi interventi decisi 
j dal Comune che ne ha tra- 
! sformato già una parte in un 


: le vecchie sale abbiamo in- 
j tcnzione di dar vita ad un 
i centro sociale attrezzato, con 


I centro culturale. * Ora con i ì un piccolo museo locale, una 
. nuovi soldi — dice Luigi Ci- biblioteca, sale di lettura, per 
j gnoni. sindaco del piccolo cen farne anche un punto di in- 
j tro — il progetto di recupero contro tra la gente ». 


ULTIM'ORA 

Aggrediti dai fascisti 
due giovani alFAventino 


! « Siete compagni? » e sen- 

j za attendere la risposta si 
: sono scagliati contro i due 
i giovani picchiandoli selvag- 
I giamente a colpi di spranga. 
| pugni e calci. L'aggressione 
| fascista si à verificata poco 
! dopo Cuna di notte al parco 
degli Aranci, nei pressi di 
viale Aventino. Daniela Zan* 
, grilli, 20 anni e Claudio Lai* 
I fa, 25 anni, stavano passeg- 
| giando in prossimità del par* 
! co quando sono stati rag¬ 
giunti da una banda di sette 
o otto persone, armate di 
spranghe di ferro e bastoni. 


« Siete compagni? » si sono 
sentiti domandare da uno 
del gruppo e prima che aves¬ 
sero il tempo di aprire boo 
ca sono stati investiti de una 
selva di colpi, di bastonate, 
di calci e pugni. 

Soccorsi da alcuni passanti 
i due sono stati trasportati 
al S. Giovanni, dove i sani¬ 
tari hanno riscontrato la 
frattura delle due mani e 
contusioni in tutto il corpo. 
La prognosi è di quaranta 
giorni. Meno serie le ferite 
riportate da Daniela Zangrtl* 
li che è stata dimessa con 
una prognosi di 3 giorni. 
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Presentato ieri dagli assessori alla cultura e alla sanità della Pisana 


Un piano regionale per la cura 
e l’assistenza dei tossicomani 

Informazione nelle scuole, utilizzazione razionale delle strutture ospedaliere, 
iniziative per il reinserimento sociale: queste le linee di intervento del progetto 


Costituite 
due commissioni 
per la vertenza 
sanità 

Una tappa positiva nel con 
fronto tra Regione e sindaca¬ 
ti per la definizione della ver¬ 
tenza sanitaria, è stata segna¬ 
ta dalla riunione che si è 
svolta venerdì sera nella se¬ 
de di piazza SS. Apostoli. Al¬ 
l'incontro — che si è concluso 
alle tre del mattino — hanno 
partecipato gli assessori Ra 
nalli, Cancrini e Panizzi per 
conto <lella giunta e dirigenti 
sindacali della PRO e delle 
federazioni unitarie regionale 
e provinciale. La decisione 
più significativa scaturita dal 
confronto riguarda la costi¬ 
tuzione di due commissioni 
tecniche, una delle quali avrà 
il compito di individuare gli 
strumenti attraverso cui la 
Regione |>otrà affrontare e 
soddisfare la questione eco- 
mimica. 

L'altra commissione dovrà 
studiare a fondo un progetto 
di riqualificazione del perso¬ 
nale ospedaliero, per risolve¬ 
re alla radice, attraverso la 
razionalizzazione delle man¬ 
sioni e dei compensi, le cause 
che sono alla base dell’at¬ 
tuale situazione. 

Come è noto, la rivendica¬ 
zione sindacale comprende 
una parte normativa e una 
salariale. 


I « Droga e tossicodipenden- 
| za non sono problemi stret- 
I tamente medici ma sociali, 
che coinvolgono tutte le isti- 
I tuzioni della società, dalla 
scuola al carcere, all’ospeda¬ 
le. Prevenire il dramma del¬ 
la droga, curare i tossico¬ 
mani e reinserirli nel tessu¬ 
to sociale sono quindi mo- 
' nienti diversi, ma legati tra 
loro, di uno stesso piano di 
assistenza, di cui debbono 
farsi carico in prima per¬ 
sona gli enti locali ». Cosi so¬ 
no stoti sintetizzati dall’as¬ 
sessore regionale alla cultura 
Luigi Cancrini i criteri di 
fondo che hanno ispirato il 
I piano regionale di interventi 
' per la cura e l'assistenza dei 
tossicomani, presentato ieri 
in una conferenza stampa cui 
ha partecipato anche l'asses¬ 
sore alla sanità della Pisana 
Giovanni Ronalli. 

Il piano, varato dopo me¬ 
si di lavoro da un apposito 
comitato e approvato dalla 
giunta nei giorni scorsi, co¬ 
stituisce il primo serio prò 
"ramina di intervento nel 
campo della prevenzione e 
della cura della tossicodipen¬ 
denza realizzato in una re¬ 
gione italiana. « Non si de¬ 
vono attendere — ha detto 
ancora l’assessore Cancrini — 
da questo piano risultati mi¬ 
racolosi; il fenomeno della 
droga nasce nei mali della 
società, nell’emarginazione, 
nella solitudine dei quartie¬ 
ri, e nella disoccupazione. L’ 
azione che un ente locale può 
promuovere è in ogni caso 
di carattere essenzialmente 
assistenziale, anehe se attra¬ 
verso la scuola e i mezzi 
di informazione di cui si di¬ 
spone, è possibile e necessa¬ 
rio promuovere una grande 
campagna di informazione sul 
fenomeno della droga e sulle 
sue drammatiche conseguen¬ 
ze. A livello dell’assistenza 


sanitaria è però possibile fa¬ 
re qualche cosa subito per il 
tossicomane. Anzitutto una 
cura che non lo isoli, non lo 
invogli, appena uscito dal¬ 
l’ospedale, a riprendere « il 
giro dell’eroina ». ma lo aiuti 
concretamente a superare le 
fasi acute delle crisi apren¬ 
dogli immediatamente, anche 
nell’ospedale, una prospettiva 
di riabilitazione umana 

Per questo motivo, e In 
base anche alle esperienze 
negative fatte in altri paesi 
europei e negli Stati Uniti, il 
piano ha escluso in partenza 
la costituzione di « centri spe¬ 
cializzati ». Scopo del pro¬ 
gramma regionale sarà in¬ 
vece attrezzare razionalmen¬ 
te e con criteri nuovi le strut¬ 
ture sanitarie esistenti; gli 
ospedali, in primo luogo, che 
dovranno essere in grado di 
accogliere tra gli altri degenti | 
anche i tossicomani. Un prò 
cesso del genere non può na¬ 
turalmente essere immedia¬ 
to, ma richiede un inter¬ 
vento culturalmente adeguato 
per la formazione professio¬ 
nale del personale ospedaliero 
e la presenza o l’assunzione 
di esperti in materia. Uno 
di punti programmatici del 
piano sarà appunto la for 
inazione di corsi speciali per 
tutti gli operatori socio-sani¬ 
tari. 

Di fondamentale importan¬ 
za nel campo della cura e 
della riabilitazione del tossi¬ 
comane l’azione dei centri di 
intervento medico-sociale di 
base (CIM, centri antigroda 
comunali e in futuro le 
ULSS). Non si tratta, di co¬ 
stituire delle apposite sezio¬ 
ni antidroga, ma di adeguare 
i centri, sia dal punto di vi¬ 
sta del personale che delle 
attrezzature alla cura e al 
controllo dei tossicomani. L’ 
azione degli osedali e delle 
strutture socio sanitarie di 


base dovrà essere stretta¬ 
mente collegata. L'azione dei 
tecnici e dei medici dovrà 
essere integrata dall’iniziati¬ 
va volontaria (va scientifica- 
mente adeguata) di persone, 
gruppi di persone, associazio 
ni e organismi specializzati 
per il reinserimento dei dro¬ 
gati nella società, nella vi¬ 
ta produttiva o nel mondo 
della scuola. 

Un aspetto particolare del¬ 
la vicenda del tossicomane 
riguarda i rapporti con il 
carcere. E’ noto che spesso 
gli istituti di pena (come 
purtroppo troppe volte gli 
ospedali) non garantiscono a 
sufficienza il diritto all’inte¬ 
grità fisica del tossicomane. 
Anche in questo campo è pos¬ 
sibile intervenire, operando 
un controllo più severo sulle 
condizioni di igiene delle car 
ceri e adeguando le capacità 
professionali degli operatori 
sociali ai difficili compiti di 
cura e di assistenza propri 
degli istituti di pena. 

L’attività del piano prevede 
anche un’opera di censimen¬ 
to e di controllo statistico 
del fenomeno della tossicodi¬ 
pendenza. 

Tutte le attività assisten¬ 
ziali degli ospedali saranno 
coperti finanziariamente dal 
fondo regionale ospedaliero. In 
attesa della costituzione dei 
consorzi per i servizi sociali 
e sanitari, la Regione ha 
stanziato circa 400 milioni 
(versati dallo Stato con due 
anni di ritardo) di cui 66 
per spese di indagini, corsi 
di aggiornamento e materia¬ 
le educativo e di informazio¬ 
ne. 60 milioni per adegua¬ 
mento delle strutture sani¬ 
tarie e 103 milioni per atti¬ 
vità di promozione e consu¬ 
lenza e 165 milioni per inter¬ 
venti specifici per prevenzio¬ 
ne e la riabilitazione delle 
tossicodipendenze. 



Voragini e allagamenti 
l dopo 48 ore di pioggia 

i Tre voragini, marrane straripate, scantinati e garage 
i lagati. scuole sgombrate e chiuse, un tetto scoperchiato e 
I gravi ritardi nei lavori di riparazione delle 4000 linee tele- 
' foniche (che cominciano con il numero 34) interrotte da tre 
! giorni alla Balduina: è il bilancio dei danni causati dal mal- 
I tempo che da quarantott’ore a questa parte ha colpito la 
! capitale e la provincia, assieme a molte altre zone del paese, 
j Fortunatamente nessuno è rimasto ferito. Le tre voragini si 
I sono aperte rispettivamente in via Torrione, in via Castro 
I dei Volsci e in vicolo Tor Fiscale, all'Appio. In questo ulti 
mo caro si è sfiorato il peggio; un camion con due uomini 
a bordo è rimasto in bilico sul bordo della buca profonda 
1 qualche metro. 1 danni maggiori per lo straripamento delle 
\ marrane si sono avuti sulla via Anagnina, dove l’acqua ha 
I invaso moltissimi seminterrati. Al Trullo, invece, le acque 
I di una marrana hanno invaso una scuola, che è stata chiusa, 
i Un altro istituto scolastico è stato sgombrato a Civitavecchia, 
i A Frascati, infine, il vento ha scoperchiato il tetto di una 
1 casa. Nella foto: gli effetti della pioggia intorno al Colosseo. 



Un'assemblea di - donne nel cortile - dell'ex pretura 


La trattativa tra femministe e Comune per lo stabile di via del Governo Vecchio 


Due anni nell’ex pretura 


• La storia più recente di 
I palazzo Nardini. in via del 
Governo Vecchio, sede secen¬ 
tesca del governatore di Ro¬ 
ma e fino a poco più di dieci 
anni fa della pretura, co- 
| mincia il 2 ottobre "76, quan- 
, do un centinaio di donne 
vi sì installa per farne una 
« casa delle donne ». Un’oc- 
I cupazione che dura ancora 
I oggi. 

! L’iniziativa di occuparlo è 
dell’MLD. il movimento fem¬ 
minista affilato al Parti¬ 
to radicale, che la lancia 
dai microfoni della radio. E’ 
cosi che un centinaio di 
loro si ritrova, verso mezzo¬ 
giorno. sotto il palazzo di 
via del Governo Vecchio 39. 

I primi striscioni che annun¬ 
ciano la presenza delle nuo¬ 
ve inquiline sventolano dalle 
finestre verso le due. Il prò 
getto; costituire uno spazio 
dove potersi riunire tra don¬ 
ne. ma anche da dove far j 
partire iniziative che coinvol- [ 
gano tutti, donne, e — per- 
i che no — anche uomini. Qual¬ 
cosa. sia pure improvvisato, 
nasce subito, un asilo, un 
atelier di pittura, un centro 
antistrupro e uno di artigia- j 
nato, il consultorio per il 
controllo delle nascite. Ma 
sono iniziative dal respiro 
corto; l'entusiasmo di chi in 
qualche modo si sente diver¬ 
so e che per la prima volta 
riesce a fare qualcosa da sé 
e per sé non può sostituire 
— alla lunga - un rappor¬ 
to per troppo tempo eluso, 
con gli « altri ». 


Un po’ diffidente, ma an¬ 
che incuriosita, in un primo 
momento la gente viene, e 
le donne in particolare « In¬ 
segnavamo loro — dice Ma- 
risa. un’antesignana dell'oc¬ 
cupazione — i vari metodi 
anticoncezionali. Molte, mol¬ 
tissime. venivano accompa- 
I gnate dai mariti e non ci 
! sfiorava, allora, l'idea che 
| fosse un male anzi... Ne ve- 
! nivano molte anche per un 
aiuto, picchiate dai mariti, 
e noi offrivamo ciò che po¬ 
tevamo; un letto, una chiac¬ 
chierata. assistenza legale 
gratis. Davvero era bello... ». 

Poi. qualcosa cambia al 
Governo Vecchio. Comincia 
la battaglia di telegrammi 
con il Pio Istituto proprieta¬ 
rio dell’edificio che ne vor¬ 
rebbe lo sgombero; proprio 
pochi mesi prima dell’occu- 
pazione. infatti, aveva comin¬ 
ciato a discutere con il Co¬ 
mune l'eventuale destinazio¬ 
ne dei 96 locali. Le trattati¬ 
ve vengono ben presto di¬ 
rottate dalle femministe pri¬ 
ma verso la Regione, poi 
verso il comune. « Non ci po¬ 
tete cacciare — dicono —. 
Finché era sfitto, il palazzo 
non interessava nessuno, ora 
ci siamo noi e vogliamo far¬ 
ne un punto di ritrovo per 
tutte le donne della città ». 
Le trattative proseguono, lun¬ 
ghissime. e le donne otten¬ 
gono —• dopo una clamoro¬ 
sa manifestazione in piazza 
del Campidoglio — almeno 
l'allacciamento della luce. In¬ 
tanto però, l'asilo non fun¬ 


ziona più. la presenza delle 
donne del quartiere si dira¬ 
da notevolmente, l’accesso 
agli uomini viene vietato. Nel 
frattempo alla occupazione 
hanno aderito più di 80 col- 
letivi femministi romani 
molti dei quali teorizzano la 
pratica del separatismo; so¬ 
lo donne, cioè, non solo a 
discutere, ma anche a fre¬ 
quentare la « casa ». Non è 
quel che si dice una buona 
mossa sulla scacchiera dei 
rapporti con il quartiere. 

Un quartiere popolare, di 
artigiani e piccoli commer¬ 
cianti dove nascono immedia¬ 
tamente i pettegolezzi e le 
voci più disparate. Le «stre¬ 
ghe son tornate » non è più 
uno slogan efficace ma una 
realtà precisa di dicerie in¬ 
torno alla « casa delle don¬ 
ne ». Rotti i buoni rapporti 
con la gente anche fra loro 
le donne si dividono, i vari 
gruppi si differenziano e al 
rifiuto di un modo « maschi¬ 
le » di far politica fatto di 
corridoi, di bisogni reali igno¬ 
rati. di corsa al potere, non 
corrisponde una pratica nuo 
va. un'alternativa reale die 
non sia il solo parlare a ti 
tolo indiviluale anziché di 
un gruppo, di un'identità, ap¬ 
punto. politica. 

« Un giorno — racconta Eli¬ 
sabetta della commissione 
femminile della sezione Cen¬ 
tro del Pei proprio dietro 
palazzo Nardini — le fem¬ 
ministe sono venute da noi 
per parlare, per cercare di 
ricucire qualcosa, come si 


I dice. Ma rincontro non è 
I stato fruttuoso. ’’ Uscire ” nel 
| quartiere insieme, come loro 
i volevano, ha un senso se c’è 
ì un terreno comune. E noi. 

! come donne comuniste, non 
| riteniamo, contrariamente a 
! loro, che la contraddizione 
I uomo donna, sia quella preva- 
i lente ». 

i « Certamente, oggi, nessu- 
i no nega alle donne il dirit- 
; to di avere uno ” spazio ” a 
! loro disposizione — dice l'as¬ 
sessore al risanamento del 
centro storico Vittoria Ghio 
Calzolari — ma è certo che 
il palazzo di via del Gover- 
; no Vecchio potrebbe essere 
; utilizzato diversamente per 
j scopi sociali. Avevamo pen 
: sato di destinare i locali alla 
j circoscrizione clic è ora smem¬ 
brata in 5 sedi e riservare 
uno di quelli che abbonderà 
alle donne. Ma a tutte e non 
ad una componente singola 
1 del movimento femminile e 
j femminista. Insomma. da ge 
; stire insieme, solo cosi sarà 
' delle donne, ma sul serio ». 

1 «Di questo — ribattono le 
i femministe — si può discu- 
! terc. Ma una cosa è certa: 
j delle istituzioni, noi non ci 
i fidiamo troppo. Ci hanno prò 
: messo molto e dato poco, 
j Ora. facciamo da noi ». 

! Una speranza-velleità che 
! anche di queste donne ri- 
I schia di fare delle escluse. 

! Se non dalla storia — alme 
j no in quella quotidiana — il 
femminismo è entrato dalla 
« pratica de! possibile ». 


Domani il rettore presenterà una relazione sullo stato dell'università 


Bilancio di 12 mesi di lavoro per rinnovare l'ateneo 

Le pesanti eredità del passato, l'azione di forze eversive e gli sforzi per cambiare e democratizzare la vita degli istituti - Speri- 
mentazione didattica, 150 ore, coordinamento per la ricerca scientifica - L'esempio che viene dalle «leghe universitarie» 


In agitazione 
i lavoratori 
della clinica 
« Villa Salaria » 

Si è concluso ieri pome¬ 
riggio lo sciopero dì 48 ore 
dei quaranta dipendenti del¬ 
la • clinica « Villa Salaria ». 
L’agitazione, durante ia qua¬ 
le. comunque, sono stati ga¬ 
rantiti i servizi di emergen¬ 
za. era stata indetta dalla 
CGIL e dalla UIL contro il 
mancato rispetto da parte del¬ 
la .direzione della casa di cu¬ 
ra dei diritti sanciti dal con¬ 
tratto nazionale. La clinica 
si rifiuta, infatti, di applica¬ 
re gli aumenti salariali, la 
regolamentazione dello stra¬ 
ordinario e la verifica dei 
turni di servizio. Ma la piat¬ 
taforma dei lavoratori non 
si limita solo a questi aspet¬ 
ti normativi. In un volantino 
distribuito nel quartiere, do¬ 
ve « Villa Salaria » è l’unica 
struttura sanitaria, si indica¬ 
no altri obiettivi, come una 
migliore assistenza e la lotta 
•Ha gestione privatistica del¬ 
la ■•Iute, 


J Per domati i pomerìggio il J 

■ rettore ha convocalo uria riu- l 
; nionc congiunta dei consigli 1 
j di facoltà cui presenterà una 

! relazione sullo stato dell'atc- 
j nro. Si tratta. crediamo, di 
i un fatto non rituale (che po- 
' co ha a che vedere con le 
aesuete rtumoni del corpo ac- 

■ caacmicoK l'occasione per un 
! reale confronto e per un di- 

■ battito cui sono chiamate a 

[ dare il loro contributo di par - i 
j trapazione e di proposta una : 
: pluralità di componenti uni- i 
! versi tane. ! 

i « 

; Crediamo sia giusto contri- J 
i buire a questo dibattito espn- j 
! mendo alcune considerazioni 
sull'opera del rettore il cui j 
programma e la cut elezione 
giudicammo a suo tempo in 
termini positivi. Sulla gestio¬ 
ne dello scorso anno accade¬ 
mico hanno inciso pesanti e- 
redita del passato (vedi as¬ 
setto amministrativo, questio¬ 
ne dei non docenti. Opera u- 
mversitaria), ma riteniamo, 
anche a questo proposito, che 
roda sottolineato il metodo 
nuovo di trasparenza demo¬ 
cratica c di disponibilità al 
confronto con tutte le forze 
sociali e politiche che si è 
cercato di stabilire. 

Anche Tistituzionc 'delle 
commissioni • di ateneo, con 
la partecipazione di rappre¬ 
sentanti delle facoltà, per la 
ricerca scientifica, la didatti¬ 
ca, l’edilizia, il personale, 


rappresenta il segno da un : 
lato della volontà di affron- j 
tare in modo nuovo c coordi- j 
nato alcuni problemi fonda- j 
mentali della vita dell'ateneo, 
dall'altro della ricerca di for¬ 
me di decentramento c di 
partecipazione, che sollecita¬ 
no un diverso rapporto con 
le facoltà e che vanno ulte- | 
normente perseguite. Non de- : 
tono essere poi sottovalutati, 
nonostante le difficoltà incon- ! 
trote, l’azione per un rigoro- : 
so risanamento della gestio- i 
ne c lo sforzo per *1 poten- ; 
ziamento dell'efficienza e del- j 
la funzionalità degli apparati j 
amministrativi, anche se mol¬ 
to resta ancora da fare (si 
pensi all'ufficio tecnico). Va, 
inoltre, ricordata la sensibi¬ 
lità nuova nei confronti delle 
questioni riguardanti il dirit- * 
to allo studio, di cui uno dei 
primi frutti è la prossima 
apertura di una nuova men¬ 
sa nei locali della facoltà di 
Economia, come pure la sti¬ 
pula di una convenzione con 
la Regione per la ricerca 
scientifica che rappresenta il 
primo passo della costruzio¬ 
ne di un nuovo più stretto 
rapporto tra università ed en¬ 
ti locali. 

La situazione dell’ateneo 
continua peraltro a presen¬ 
tarsi complessivamente par¬ 
ticolarmente grave e preoc¬ 
cupante per molteplici moti¬ 
vi: la crisi generale dell'uni¬ 


versità e del Paese ; l'esa¬ 
sperato gigantismo che ren¬ 
de ardua la soluzione di ogni 
problema < indilazionabile è l’ 
immediato avvio delle proce¬ 
dure per la costruzione di 
Tor Vergata, attraverso uno 
stralcio dal progetto gover¬ 
nativo per la programmazio¬ 
ne delle nuove sedi /; le re¬ 
sistenze che le forze barona¬ 
li oppongono ad ogni opera 
di risanamento c di rinno¬ 
vamento: l'azione di forze e- 
versive che puntano aperta¬ 
mente allo sfascio e eh* cer¬ 
cano di isolare l’Università 
dal resto della città instau¬ 
randovi un clima di intimida¬ 
zione. 

La difesa e lo sviluppo del¬ 
la democrazia e della parte¬ 
cipazione. la libertà di inse¬ 
gnamento e di ricerca sono 
valori essenziali della vita u- 
niversitaria: i violenti, i so¬ 
praffattori. gli intolleranti, i 
protagonisti di un nuovo au¬ 
toritarismo c di una nuova 
repressione vanno isolati e 
sconfitti. La gravità della cri¬ 
si impone che venga respin¬ 
ta la logica pericolosa dello 
stare alla finestra, del rin¬ 
chiudersi nel proprio guscio, 
o, peggio, dell'assenteismo e 
della fuga. Non solo occorre 
impedire che la situazione si 
degradi ma è possibile lavo¬ 
rare per creare condizioni più 
favorevoli al varo ed all'at¬ 
tuazione della riforma univer- 


’ sitaria. Si pensi alla demo- 
I craiizzazione e al funziona¬ 
mento dei comitati di istitu- 
; to, alla sperimentazione di- 
; dattica. alle 150 ore. al coor- 
i dmamento dei progetti e del- 
i la spesa per la ricerca scien- 
i tifica, al diritto allo studio 
j nel senso dello sviluppo dei 
servizi, a un più stretto rap- 
! porto con gli enti locali. 

' Intorno a questi temi oc- 
• corre che si rilanci la di- 
j scussione e che si sviluppi 
: un più forte impegno degli 
j Istituti, delle facoltà, dell’um- 
j tersità. Per la salvezza ed 
! il rinnovamento dell'ateneo è 
j oggi essenziale un grande 
sforzo unitario di tutte le 
componenti universitarie , de¬ 
gli studenti, delle forze poli¬ 
tiche c sociali, di tutti i de¬ 
mocratici ed anche una nuo- 
ra attenzione ed un diverso 
impegno del Comune e della 
Regione. Vi sono già dei se¬ 
gnali positivi; gli studenti con 
la costituzione delle 'leghe u- 
mversitarie’ hanno mostrato 
una nuova capacità di inter¬ 
vento e di apporto costrutti¬ 
vo: i difficili mesi che ci 
attendono costituiranno un 
banco di prova anche per 
i docenti e per tutto il per¬ 
sonale universitario. 

Carlo Travaglini 

(segretario della sezione 
universitaria del PCI) 
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SESSUALI 

DISFUNZIONI - DEBOLEZZA 
ANOMALIE SESSUALI 

H OGNI ONGME E NATURA. SEMITA’ SO> 
SUUE, PRECOCITÀ'. ■fPOTENZA. STERNE* 
TA-. CORRET"’-* «P ER F EZ IONI SESSUALI. 

DOTT. MONACO 

me a Oir. SPECIALISTA CEact fenica 
CONSULTAZIONI PRE E POST «ETIMO* 
NULI MALATTIE VENEREE E PELLE. 

ROMA - VIA VOLTURNO, 19 

(STAZIONE TERMINI) PIANO 1' INTERNO > 
ORE: tJO-TZ.» / tS-1» - FESTIVI t-lt 

TEL. 47.54.784 



Stadio • Cabinano Madie* par m 
diijnaal a cara Mia ■ aoia • «6- 
MawTioal a drbnlri i« nardi ■ 
oóp i a a w a r voia, Metrica, aadaulM. 

Or. Pietro MONACO 

Medico dedicato . asdastvaaiaMtN a 
alla scssaolofia (n aar aa t aaia « 
•sali daFicienza aratiti a uda c eH ». 
•tarili:*, rapidità, «mottrftà, datti 
cimo* virila, Impotenza), 
i ROMA - V. Viminale 11 (Tarar)al) 
(di frante Teatro dall'Opara) 
CoaMltaxionn ora 9 - 12 ; 1 S -19 
Telefono 475 . 11.10 • 475 .C 9 >• 
(Non al careno ien a r e a , palla, acc.) 
Par Informazioni tra (aita « r lvet e » 
A. Cote, Roma 1 « 01 » * U- 11 - 19 M 


VELOCCIA 

FABBRI'A 

LETTI 

D’OTTONE 

V. Labicana 118, T 750882 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


OCCASIONI 


PIANTE ornamentali pini ce¬ 
dri magnolie frutta agrumi vi- I 
vaio produzione liquida. Tele- 
i fono 6650687. ! 


La cultura in iuta librerìa amica 




ElM^H 
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Via dalla Botteghe Oscura, 1-2-3 > ROMA 


SEMPRE PREZZI ECCEZIONALI AL 

«RAM BAZAAR 

ROMA - VIA GERMANICO 136 


Risorgimento) 


DALLE ORE 15,30 DI DOMANI LUNEDI' 16 


SRI-SCI 



ABBIGLIAMENTO SKI 


Calzerotti 

L. 

1.500 

Giacca a vento imbottita 

u 

7.000 

Borsa porta scarponi 

» 

2.000 

Giacca a vento anti sdrucciolo 

» 

15.000 

Calzemaglie 

» 

2 600 

Completi Slalom 

i 

18.000 

Zuccotto lana 

• 

2.000 

Pantaloni con bande 

* 

9.000 

Sotto maglioni termici lana 

• 

15.000 

Pantaloni a gancio 

» 

9.000 

Occhiali Slalom 

» 

3.000 

Pantaloni Ski ultima moda 

» 

14.000 

Guanti pelle 

Giacca a vento Marsupio 

» 

» 

3.000 

5.000 

Maglioni Norwei 

» 

6.000 


SCARPONI SKI E DOPO SCI 


Scarponi nota casa L. 7.000 

Scarponi Gran Prlx > 9.000 

Scarponi Mirage » 12.000 

Scarponi automodellanti a 10.000 

Scarponi automodellanti Spoiler > 11.000 


Dopo sci con pelliccia 
Dopo sci nota casa (31-34) 
Dopo sci neve 
Dopo sci capra pelo lungo 


7.500 

11.000 

12.000 

19.000 


SCI DA FONDO 

Scarpe fondo nota casa L. 8.000 

Completo fondo nota casa » 8.000 

Bastoncini a 6.000 


Attacchi per fondo 

Ski fondo fibra nota casa 


ECCEZIONALE SKI BABY ROSSIGNOl (completi) 


» 8.000 
» 18.000 

» 13.000 


niMBcna 

VETTURE d'occasione di tutte le MARCHE 

FIAT - AUTOBIANCHI - LANCIA - ALFA 
ROMEO - RENAULT - FORD 

SINICA 

Revisionate • Garantite • Facilitazioni di pagamento 

24 mesi senza cambiali 


OrOD/IRDO 


concessionariaSIMCA 

VIA FLAMINIA NUOVA Km 7 tel.3275942 



A VIUETRI 

VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA È MAGIA 

Operiamo commercialmente controcorrente: il costo oella vita 

AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VEllETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 



L- 470.000 



l_. 60.000 
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l_ 60.000 


L.160.000 
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1. 375.000 


L . 375-000 


. ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 
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l’Unità / domenica 15 gennaio 1978 

riettere-- 

l al cronista 


Otto mesi per mandare 
una pratica Inps 
da un ufficio all’altro 

Cara Unità, 

in data 2/5/77 presentai ri¬ 
corso al comitato provinciale 
dell’Inps (prat. 221/63703/76) 
per oppormi alla decisione 
di respingere la domanda da 
me presentata in data 9/11'76 
per ottenere la cura ambula¬ 
toriale. Dicevo, in quel ri¬ 
corso, che ero malato dal 
luglio del ’76 e che per que¬ 
sto ero stato assente dal la¬ 
voro sino al febbraio del ’77. 

Da allora, mi sono recato 
più volte allo sportello del- 
rfnps per avere notizie del 
ricorso ed ogni volta mi è 
stata data una risposta di¬ 
versa. Prima mi è stato det¬ 
to che il ricorso era « fer¬ 
mo » per accertamenti medi¬ 
ci, poi che era stato man¬ 
dato al Comitato Speciale. 
Per questo motivo, il 21 set¬ 
tembre del *77 presentai un 
ricorso a quel comitato. Il 
3 gennaio ’78, mi sono recato 
nuovamente all’Inps: sembra 
incredibile, ma mi hanno 
detto che tutto ciò che mi 
era stato riferito prima dai 
vari impiegati non risponde¬ 
va a verità. Il ricorso sareb¬ 
be ancora fermo all’Inps che 
ancora non lo ha inviato al 
comitato provinciale. Il per 
chè, non si sa. 

Trovare parole adatte per 
definire questo stato di cose 
mi sembra difficile. Faccio 
però notare che dal 2/5/77 
alla data odierna sono pas¬ 
sati ben otto mesi: e tutto 
questo tempo è stato impie- 1 
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gafo solo per mandare una 
pratica da un ufficio all’al- 
l’altro dello stesso edificio. 
Questo è vergognoso. Frater¬ 
ni saluti. 

DOMENICO GIANGRECO 

Una canna fumaria 
davanti alla 
finestra di casa 

Cara Unità, 

vorrei denunciare una situa¬ 
zione per me particolarmen¬ 
te spiacevole e grave: da 
anni ormai la mia casa è 
praticamente invasa dal fu¬ 
mo e dalla polvere. Dinanzi 
alla mia finestra, infatti, si 
ferma la canna fumaria dei¬ 
rimpianto di riscaldamento 
dell’edificio in cui abito a 
via Maddaloni 55, al Prene 
stillo. La ditta che l’ha istal¬ 
lata con ogni evidenza non 
ha rispettato la legge che 
detta misure particolarmente 
precise sull'inquinamento at¬ 
mosferico e sulla collocazio¬ 
ne (lontano dalle finestre e 
più in alto ri.speto al tetto 
dell'edificio) delle canne di 
scarico. Così ogni inverno 
col freddo in casa mia ar¬ 
riva anche il fumo e la spor¬ 
cizia delle scorie del gasolio. 

Ho segnalato la cosa da 
tempo ai vigili urbani e al¬ 
l'ufficio d'igiene ma senza 
risultato. In fondo non ci 
vorrebbe poi molto ad elimi¬ 
nare questa situazione ren¬ 
dendo la mia casa di nuovo 
abitabile e probabilmente eli¬ 
minando (per tutti e non so¬ 
lo per ine) un po' d'inquina¬ 
mento. 

WANDA PIREDDU 


AL TEATRO DELL'OPERA 

DIURNA DI « LUCIA 
DI LAMMERMOOR » 
j A TEATRO ESAURITO 

Oggi alle 17. in abb. alle diur¬ 
ne domenicali, a Teatro esau¬ 
rito, replica della « Lucia di 
Lammermoor » di G. Donizzetti 
(rapp. n. 13) concerata e di¬ 
retta dal maestro Gabriele Fer¬ 
ro. Lunedi 16, sempre a Tea¬ 
tro esaurito, avra luogo alle 
ore 17 la conferenza - concerto 
di danza per lo spettacolo di 
balletti che andrà in scena gio¬ 
vedì 19. di cui verrà offerto 
un saggio. 


FARMACIE 

Acilia; Calisc, via delle Alghe, 9. 
Appio Pignatell! - Appio Claudio • 
IV Miglio: 5. Michele, via Tauria- 
nova, 8 8A. Ardcatino - Eur - Giu¬ 
liano Dalmata: Damele, via Fonte¬ 
buono, 45; Corsetti, via dell'Aero¬ 
nautica, 113. Aurelio - Gregorio 
VII: Serangeli, l.go Porla Cavalleg- 
«eri, 3-5-7. Borgo - Prati - Delle 
Vittorie - Trionfale basso: Mar 
chetti Luigi, via 5. Saint Bon, 91; 
Ruscigno, p.zza Liberta, 5; Crescen¬ 
zio, via Crescenzio. 55; Frattura 
Fiorangelo, via Cipro, 42-44. Casal- 
bertone: Gusmano. via Morozzo 
della Rocca, 34. Casal Morena: 
Gallo Ercole: p zza Castrolibero ang. 
via Rocca Imperiale. Casal Palocco: 
Casal Palocco, via Casal Palocco 
(isola 53). Cesano - La Giustinia- 
na - La Storta - Ottavia: La Giu- 
«tiniana, via Cassia, 1346. Fiumi¬ 
cino: Gadola, via Torre Clementi- 
na, 122. Flaminio - Tor di Quinto 
Vigna Clara - Ponte Milvio: 5pa- 
dazzi. p.zza Ponte Milvio, 15; Bel¬ 
le Arti dr.ssa V. Balsamo, via Fla¬ 
minia, 196; Cortina d'Ampezzo, vja 
dell'Acqua Traversa. 241. Gianicp- 
lense - Monte Verde: Pamphiji, 
Via F. Bolognesi, 27; Cardinale Ma¬ 
rie, p.zza S. Giovanni di Dio, 14; 
S. Francesco, via Valtellina. 94; 
Casarano Antonio, via Isacco New¬ 
ton, 92-B. Marconi - Portuense: 
Eredi Rago, via Statella. 68-70, 
l.go Zammeccari. 4; Dr. Luigi Ar¬ 
righi, via Avicenna. 10; Centonze, 
via Pian Due Torri, 19-A. Mctro- 
nio - Appio Latino - Tuscolapo: 
Torresi, via Cerveteri. 5; Carneva¬ 
le. via T. De Celano. 27; M^ria 
S.S. dela Vittoria, via Gallia 88-90; 
Dr, Nardi Miltiade, via Niso, 10; 
Giancotti. p.zza S. Maria Ausilia- 
trice, 39-40. Monte Sacro - Monta 
Sacro alto: lurlo Vito, via Angio¬ 
lo Cabrini, 32; Paolucci. via Val 
Padana. 71; Eredi Bartoli, v.le Io¬ 
nio. 235; Gaiardi Giancarlo, via 
F. Sacchetti. 5; Dr. Piccioni, via 
Val Sassìna. 47; Dr. Fabrizi Giu¬ 
liano, via Cimane. 119-A. Nomcn- 
tano: Guidotti, via R. Venuti. 27; 
5. Carlo, v le delle Province, 66. 
Ostia Lido: Adilardi Pasquale, via 
Vasco De Gama. 42-44; Genco. via 
A. Piola Caselli. 82; Sanna Giglio- 
la. via Stella Polare. 59-61. Ostien- 
«e: Baroncelli, c.ne Ostiense, 216: 
Garsia, via Galba, 30-32-34: S. An¬ 
na dr.ssa Lcle M.. via T. Levi Ci¬ 
vita. 62-68. Parioii: Sanna. via 
Gramsci. 1: Muse, via T. 5alvini. 
n. 47. Pietralata - Collatino: G. 
Zallìri, via G. Michelottì, 33; 


Boninsegna, via Cluniacensi, 20. 
Ponte Mammolo - S. Basilio: Be¬ 
nedetti Placchesi, via F. Martinel¬ 
li, 30; Sebastiani, via Lanciano, 
n. 52-54. Porluense - Gianicolense: 
Dr. Gaetano Luciani, via Casetta 
Mattei. 200; Petitlo. via della Pi¬ 
sana, 506. Prcnestino - Ccntocclle: 
Ferraiolo, via della Bella Villa, 
n. 63A-B; Dei Platani dr. M. Lotti 
Ghetti, via dei Platani, 142; Paci 
via Tor de' Schiavi, 147; Croce, 
via Bresadola. 19-21; Eredi Duca, 
l.go Irpinia, 40. Prcnestino - Labi- 
cano: Lazzaro Maria, via L'Aqui¬ 
la, 37; Alessandrina, via Casilina, 
n. 474A-B; Ciucci, via B. Pere- 
strello. 26. Primavalle II: Riccardi, 
via Boccea. 184; Di Villa Carpe- 
gna. via Madonna del Riposo. 123- 
125; Valle Aurelia II, via G. Bo- 
naccorsi. 32. Primavalle I: De Ros¬ 
si, via Callisto II, n. 20; Conforti, 
l.go Donaggio, 8-9. Quadrerò - Ci¬ 
necittà - Don Bosco: Marchetti, 
via Marco Papio. 35; Metropoli- 
tana. via Tuscolana. 1044-1046; 
Lauretta Baruffi, p.zza S. G. Bo¬ 
sco, 39. Rioni: Tomadini. via del 
Corso, 496; Dei Filippini dr. Lom¬ 
bardi Boccia, c.so V. Emanuele, 
n. 243; Sbarìgia. via del Gambe¬ 
ro. 13-A; Aracoeli dr. F. Casarano, 
via Margana, 4; De Sanctis. via 
E. Filiberto, 28-30; Toli. via Gio¬ 
vanni Lanza, 69; Esquilino. via 
Gioberti. 79; Spadorcia. via Ago¬ 
stino De Petris. 76; Martino, via 
5. M. della Battaglia. 8-10; Fra- 
gapane. via Quintino 5ella, 28 an- 
gol. Via Spaventa. 30. Salario: 
S. Costanza, via Salaria. 84. San 
Lorenzo: Dr. M. Pinchetti. via dei 
Sabelli, 84. Suburbio - Deila Vit¬ 
toria: Ceci. via Monte Gaudio. 25. 
Testacelo - S. Saba: A. Moroso, 
via Giovanni Branca. 62. Torrino - 
Villaggio Azzurro: Dr. Fernando 
Belli; v.le Beata Vergine del Car¬ 
melo, 73-75. Tor di Quinto - Zona 
Tomba dì Nerone: Cannella, via 
Caprarola, 10. Torre Spaccata - 
Maura - Nova - Gaia: Tanzini dr. 
Umberto, via Lizzani, 45; D'An- 
selmi Luigia, via degli Albatri. 10: 
Arcudi Ernesto, p.zza E. Piaggio, 
n. 22. Tor Sapienza: RotcIIini, vìa 
Tor Sapienza. 9. Trastevere: 5. Ma¬ 
ria della Scala, p.zza S. M. della 
Scala. 23; De Santis Maria, v.le 
Trastevere. 303-305. Trieste: Ra- 
mundo, p zza Verbano, 14; Dr. 
Carnovale Domenico, via Rocca An¬ 
tica, 2-4, ang. v.le Lib'a. 225. 
Trionfale alto: Doti. Maria Fer¬ 
rante. via R. R. Pereira. 217A-B; 
Medaglie d'Oro. via Carlo Pasti¬ 
glia, T. 
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Urge sangue 

Roberto De Blasi ricovera¬ 
to al reparto cardiochirurgia 
del S. Camillo zio del com¬ 
pagno Itnpagiiazzo della se¬ 
zione Garbatclla ha urgente 
bisogno di sangue del tipo B 
RH negativo. I donatori pos¬ 
sono recarsi oggi c domani 
dalle 8 alle 12 presso il cen¬ 
tro trasfusioni dell'Ospedale. 

Nozze 

Si sposano oggi i compa¬ 
gni Enza Aquilani e Renato 
Rinaldi della cellula INPS. 
La cerimonia sarà celebrata 
«ile li in Campidoglio dal 
compagno Giuliano Prasca. 
Ai compagni gli auguri della 
Cellula della sezione Garoa 
tella della Zona Ovest e 
dell'Unità. 


Appello 


Il compagno Gaetano Con¬ 
sole. ricoverato al 7. padi¬ 
glione. letto 22. dei Policlini¬ 
co. chiede urgentemente aiu¬ 
to a tutti i compagni che 
hanno a disposizione un'ora 
al giorno, dalle 15 alle 16. 
poiché ha bisogno di qualcu¬ 
no che lo aiuti a camminare 
dovendosi riabilitare per 
una paresi provocata da 
trombosi. 

Ringraziamento 

I familiari del compagno 
Fernando Molla ringraziano 
i compagni della Federazione 
del partito, della Direzione, 
e della sezione Campiteli!, 
per la grande manifestazio¬ 
ne di affetto venuta da tut¬ 
to il partito come dagli abi¬ 
tanti del quartiere. 


Dove trovi un'auto simpatica come Renault 5? 


con sole 300.000 lire di anticipo 

Via Prati Fiscali, 200 te!. 81.05300 - ROMA 


#3 ,OIA 

^ BOUTIQUE 

* ' , 

Via dei Baollàri, 133-134 (Campo de’ Fiorì] 

. un abito lana angora L. 12.500 
un golf misto lana L. 5.500 ecc. ecc. 


CONCERTI 


| ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
di Via dei Greci . Tel. 6793617) 
Alle 17.30 e domani alle 21 
concerto diretto da Vaclav Neu- 
mann, pianista Stephen Bishop 
(tagl, n. 11). In programma- 
Fiser, Brahms, Dvorak. Biglietti 
in vendita all'Auditorio oggi al¬ 
le ore 17 alle 20, lunedi dalle 
ore 17 in poi. 

A.M.R. - AMICI DELL’ORGANO 
| (Oratorio SS. Sacramento. P.zza 
| Poti ang. Tritone • teletono 

656.84.41) 

j Alle 12 i concerti di Mezzo¬ 

giorno Paolo Pilia (chitarra). 
Musiche di Scarlatti, Paganini, 
Bach. 

CIRCOLO ARCI - X CIRC. (Via 
F. Stilicone, 69) 

i Alle 17,30 concerto di musiche 

! e canti medioevali e rinascitnen- 

I tali con il Theatrum Instru- 
I nientorum. 

j ASSOCIAZIONE AMICI CASTEL 
5. ANGELO (Tel. 655.036) 

Alle 17.30, Anna Saniiltppo pia¬ 
nista. Musiche di: Bach Buso- 
ni, Prokolielf. Chopin. 

I SALA CASELLA (Via Flaminia, 

| 118 - Tel. 360.17.52) 

Alle 11 nella Sala Casella (Via 
Flaminia. 118) seconda lezio¬ 
ne - concerto del ciclo < Storia 
della variazione > tenuto da Ro¬ 
man Vlad: « Il Barocco ». Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica - Via Flaminia, 118 - Te¬ 
lefono 360.17.52. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celia, n. 6 
Tel. 679.72.70 - 678.58,79) 

Alle ore 17.30 il Teatro Co¬ 
mico con Silvio Spaccesi pre¬ 
senta: < Lo zucchero in fondo 
a| bicchiere » novità di Angelo 
Gangarossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl, 
n. 81 - Tel. 656.87.11) 

Alle ore 17,30 la Compagnia 
del C.D.S. diretta da Gianni No- 
tari presenta Pabto Neruda 
« Espana en el corazon » (La 
Spagna nel cuore). Regia di 
Gianni Notar!. 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To¬ 
sti, 16-E - Viale Somalia • Te¬ 
lefono 839.57.67) 

Alle 17,30: « 3001 Ri-ci-cla 

Bum » di Guido Finn. Regia di 
L. Procacci. (Tutto esaurito). 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654.46.02/3) 

Alle 17: « A piacer vostro » 

di William Shakespeare. Regia 
di Antonio Calenda. Produzio¬ 
ne Teatro Stabile dell'Aquila. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle 17 la Coop. Quattro Can¬ 
toni presenta: « Turando! prin¬ 
cipessa chinese » di Carlo Goz¬ 
zi. Regia di Rino Sudano. 
(Ultime repliche) 

BORGO S. SPIRITO (Via del 
Penitenziari, 11) 

Alle 16,30 la Compagnia D’Orl- 
glia-Palmi rappresenta: « L’om¬ 
bra » di Dario Niccodemi. 
TEATRO BRANCACCIO (Via M*- 
rulana, 224) 

Alle 17 e 21,15, penultimo 
giorno: « E’ un momentaccio... 
ridi pagliaccio ». Commedia mu¬ 
sicale di Dino Verde. Prenota¬ 
zioni al botteghino tei. 735255. 
DELL’ANFITRIONE (Via Marzia- 
la. 35 - Viafe Medaglie d'Oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle ore 17,30, ultime repliche, 
la CCT diretta da Mario Ba- 
dini con: » Il beffardo » di Ni¬ 
no Berrini. Regia ' di Romano 
Bernardi. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 6795130) 

Alle 17 la Compagnia i Piccoli 
De Servi presenta: « La Piccola 
Olandese » operetta di Romo¬ 
lo Corona. Regia di Patrizia 
Martelli. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - T. 65653S2-6561311) 
Alle 17,30: « Dieci negretti an¬ 
darono... » giallo di A. Christie. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, S9 - Te¬ 
lefono 745.85.98) 

Alle 17 la Scarano s.r.l. pre¬ 
senta: « Caviale e lenticchie » 
dì Scarnicci e Tarabusi. Regia 
di Gennaro Magliulo. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 18 Fiorenzo Fiorentini pre¬ 
senta: « Morto un Papa... » di 
G. De Chiara e F. Fiorentini. 
DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 474.02.61 -812.70.63) 

Alle 17.30 il Gruppo Popolari 
diretto da Giancarlo Trovato 
presenta Massimo De Rossi in: 

« Bagno finale » di Roberto 
Lerici. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 17 la Comp. di Prosa del 
Teatro Eliseo diretta da Gior¬ 
gio De Lullo e Romolo Valli 
presenta: « Il valzer dei cani ». 
di Leonid Andreev. Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. 

E.T.I. - QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti, 1 - Tel. 679.45.85) 

Oggi alle 17 (ultimo giorno) 
la Compagnia Renato Rascel pre¬ 
senta. « Non ti conosco più » 
di Aldo De Benedetti. Regia di 
Mario Ferrerò. 

E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alle 17.30 la Cooperativa Tea- 
troggi p-esenta. * L’idiota », da I 
Dostoevskij novità italiana di | 
Angelo Dallagiacoma. Regia di | 
Aldo Trionfo. j 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste- l 
iano del Cacco, n. 16 - Tele¬ 
fono 679.85.69) 

Alle 17 (ultimo giorno), due at- I 
ti unici: « Il maestro Pip » di 
Nei'o Saito e « L'uomo col ma¬ 
gnetofono » d il Abraham*. 
Regia di Mario Ricci. t 

GOLDONI (Via dei Soldati, 4 - 
Tel. 656.11.56) 

Alle 17.30: « Hansel e Gretel » 
di Engieba-t Humpe-dunche con 
thè Goldoni Repertory Players. > 
Regìa di Sandra Prcvost. | 

L’ALIBI (Via di Monte Testaccio, 
n. 44 - Tei. 577.S4.63) 

Alle 21.30: « Carousel » di Ti¬ 
to Leduc. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Genocchi - Te¬ 
lefono 513.04.0S) 

Alle 16.30. 19.30. il T. d'Arte di j 
Roma prcs.: « Epitaffio per un i 
crimine ». Regia di G Maestà. ] 
Prenotazioni ed informa:.cni • 
dalle ore 16. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tei. 5S95172) 

Alle 17.30 e 21. Aiche Nani 
m- « Fedra - vista da Antonel¬ 
la » da Racire. Traduzione e ri¬ 
duzione d. Anna Piccioni i 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 

Alle 17.15. terzo mese di suc¬ 
cesso. la Compagnia Stabile del 
Teatro di Roma Checco Duran¬ 
te in: « Er marchese der grillo » 
d: Berard; e Liberti Prenotazio¬ 
ni ed .ntormazioni dalle ore 10 
alle 13 e dalle ore 16 al Tea¬ 
tro, tei 747.26.30. 

SANGENESIO (Via P od fora. n. 1 
Tel. 315.373) 

Alle 17.15 la Compagnia di 
prosa « Roma » presenta: « Tra¬ 
ditori! (Giuda - Bruto) ». Scritto 
e diretto da E. Endolf. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Ta¬ 
llono 475.68.41) 

Alle 17 e 21.15 Garinei e Gìo- 
vannmi presentano. « Aggiunsi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. Musiche 
di Trovajoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 9 • Tei. 589.S7.82) 
SALA » A » 

Alle ore 17,30 la Cooperative 
Orazero pres.: • Polizia è bello » 
di Roberto Mazzucco. Regia di 
Manuel De Sica. 
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SALA « B » 

Alle ore 18 la Compagnia 
« La Nuova Scena » pres.: < La 
soffitta dei ciarlatani », di Vit¬ 
torio Franceschi. Regia di Fran¬ 
cesco Macedonio. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 

Alle 18 Luigi Proietti presenta: 

« A me gli occhi... please • di 
Roberto Lerici. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Allo 17,30 e 21,30, Lucia Po¬ 
li in: « In casa, fuori di casa, 
alle porte di casa ». Regia di 
Lucia Poli. 

ALBERGHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21,30 (ultimo giorno), 
Marilù Prati in: » Bumbule ». 
CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 

Alle 17 (ultimo giorno): » Pan- 
! tornirne iuturiste » di Francesco 
| Cangiullo. Regia di A. Testa, 

i IL LEOPARDO (Vicolo del Leo- 
| pardo - Tel. S88.512) 

Alle ore 21,30 la Cooperativa 
il Baraccone pres : « Il professor 
Grammatica », di Vincenzo Guer¬ 
razzi. Regia di Fernando Car¬ 
bone. 

LA MADDALENA (Via detta Stel¬ 
letta. 18 • Tel. 656.94.24) 

Alle 18,30: «Giocando di na¬ 
scosto ». 

MARCON IV • GALLERIA D’AR¬ 
TE CONTEMPORANEA (Via 
Margutta 5 - Tel. 589.18.04) 
Alle ore 21,15, il Teatro degli 
Artieri presenta: « Macchine ce¬ 
lesti », di Marcello Sambati. 
SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
staccio - Tel. 573089-6542141) 
Dalle ore 15: introduzione al¬ 
la musica e « Orchestra aper¬ 
ta » per studenti della scuola 
di musica - Testaccio con Bruno 
I Tommaso. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
Alle ore 21,15: « Un giorno 

Lucifero,.. », di Muzzi Loffredo. 
POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21,30, la Compagnia 
del Teatro Blu pres.: « Le se¬ 
die », atto unico di Eugene lo- 
nesco. 

SABELLI TEATRO (Via dei Sabel- 
V. 2 - S. Lorenzo - T. 492.610) 
Alle ore 17,30 la Cooperativa 
Gruppo Teatro politico presenta; 

« Degasperone », satira politica 
del decennio ‘43-53. di Cecilia 
Calvi. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 17.00: « I padroni as¬ 
soluti », di M. Morosini. Tratto 
da: « 11 piccolo principe », di 
Saint Exupery. Con 30 bambini 
del quartiere di Trastevere. Regia 
di Manuela Morosini. 

TSD DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 32 - Tel. 5895205) 

Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo: » La lanterna magica » 
in: « La fuga deirUlticiale con¬ 
tabile » testi di Paola Monte- 
si. Regia di Carlo Montesi. 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi, 29 • Tel. 388.281) 
Iscrizioni ai corsi di musica go- 
spel e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. Tesseramento inizio atti¬ 
vità anno 1977-78. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO¬ 
LA (Via de! Cardelio. 13 - Te¬ 
lefono 483.424) 

Aperte le iscrizioni per il se¬ 
condo quadrimestre. Tutti colo¬ 
ro che sono iscritti in lista di 
attesa possono presentarsi dal 
16 gennaio. Segreteria ore 16-20. 

Da lunedi a giovedì. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio 
n. 5) 

Oggi alle 21.30, Ronnie Grant 
cantante internazionale, Dakar 
folclorista peruviano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacch! 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 17 folk studio giovani pro¬ 
gramma dì folk happening con 
la partecipazione della musica 
irlandese dei Roisin - dubh. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. n. 4 
Tel. 581.07.21 -580.09.89) 

Alle 22.30. Il Puff presenta 
Landò Fiorini in: « Portobrut¬ 
to » di Amendola e Corbucci. 
JOHANN 5EBASTIAN BAR (Via 
Ostia. 11 - Tel. 352111 - Trion¬ 
fale) 

Alle 22,30 concerto di Rober¬ 
ta D'Angelo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737.277) 

Alle ore 21.30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso, Essa e O ma¬ 
lamente ». cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalle ore 15 in 
poi. 

MU5IC.INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 6544934) 

Alle ore 18 per il jazz giovani 
trio di Enrico Pierannunzi con 
B. Tommaso al basso e R. Gatto 
alla batteria. 

OMPO'S (Via Monte Testacelo, 45 
Tel. 574.53.68) 

Tutti i giorni tranne il lunedi. 
Alle ore 22, il Teatro Instabile 
deU’Ompo’s pres.: « Solo i froci 
vanno in paradiso ». di L. M. 
Consoli. 

TUTTAROMA (Via del Salumi 38 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alle ore 22,30, Sergio Centi 
pres.: La voce, la chitarra, le 
canzoni di Rome. Al piano: Vit¬ 
torio Vincenti. 

TEATRO 23 (Vie G. Ferrari 1-A) 

Alle 21,15, la Coop. Acqua- I 
rius presenta: « Chi crede il po¬ 
polo io sia! », musical In due 
tempi di Pasquale Cam. £ 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via I 
Flaminia Nuova, 875 - Tele- f 
fono 327.37.56, di fronte al * 
Centro Euclide. 

Alle 21.30: « Stramaledetti, pe¬ 
stiferi, nulla-facenti » di Gino 
Statford. Regia dell'autore. 
CENTRO JAZZ ST’ LOUIS (Via 
del Cardelio, 13-a - T. 483424) 

Alle 18 Bruno Biriaco e Saxes 
Machir.e. . 

TENDA A STRISCE (Via C. Co- 
lombo, adiacente Fiera di Ro¬ 
ma - Tel. 542.27.79) 

Alle 16.30 Pippo Franco pre¬ 
senta: Un pomeriggio ccei Isotta. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 338.66.85) I 

Proseguono i corsi di anima- j 
rione teatrale condotti da Ste- j 
fania Mazzoni per bambini fi- j 
no a 12 anni. Aìie ore 16 il . 
ciov.-n Tata in: « C'era una ! 
volta ». ’ 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cìrconvailazio- • 
ne Appia 33 • Tel. 782.23.11) ; 
Atte 16 incontri teatrali per . 
bambini al Teatro La Madda- , 
Iena - Via della Stelletta, 18 j 
* 4 sotto l'ombrello » 10 gio- i 
eh. di an'maz.one sulla condi- 
zone delia donna e i diritti j 
de bambini d Roberto Faive. j 
MARIONETTE AL PANTHEON | 
(Via Beato Angelico, 32 - Te- i 
Irfono S101S87) 

Oggi, alle ore 16,30. Le Ma- . 
rionette degli Accettela con: j 
« La bambina senza nome » ila- j 
ba d. Icaro e Bruno Accetterà. 

Mus che d: M. De 5 ca. cor.- ; 
faibero. la una. i! corcodrii- j 
Ione, li bu-attmo Gusta.o par¬ 
ta con i b3rr.bin'. ! 

IL TORCHIO (Via E. Morosi¬ 
ni. 16 - Trastevere ) 

Aìie 16.30: « C'era una volta 
un bosco » di Aldo Giovannetti 
con la partecipazione dei bam¬ 
bini. 

i 

CENTRI POLIVALENTI | 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del- • 
la Minerva. 5 - Tel. 68S.50S) I 
(Riposo) i 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 6155387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro - Tuscolano. Alle 10.30 j 
presso il Centro Sociale Tusco- 1 
tano di Torre Spaccata est. Via- I 
!e dei Romanisti. « Alice nel * 
quartiere delle meraviglie » prò- ' 
getto teatrale per un interven- j 
to di animazione con bambini j 
genitori e insegnanti. 


schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


CINE CLUB 

CINE CLUB SADOUL - 581.83.79 

Alle ore 19. 21, 23: « La mia 
notte con Maud • » (1969) di 
Eric Rohmar. 


TEATRO 

• t Un giorno Lucifero... » (Convento occupato) 

• e A me gli occhi, please» (Teatro Tenda) 

• «Bagno finale a (Il Pavone) 

CINEMA 


« Satyrìcon di Fetiini a (Alcyone) 

« Padre padrone » (Appio, Aventino. Balduina, Prene- 
ste, Rex) 

«Allegro non troppo» (Archimede) 

« lo e Annìe » (Ausonia) 

«Le avventure di Bianca e Bornie» (Capitol, Golden, 
Induno, Quattro Fontane) 

«io. Beau Geste, e la Legione straniera » (Embasty, 
Fiammetta) 

«Ma papà di manda sola?» (Europa, Gregory) 
«Pìccoli omicidi» (Nuovo Olimpia) 

« L'occhio privato » (Quirinetta) 

«Quell'oscuro oggetto dei desiderio» (Rivoli) 

« Una giornata particolare » (Africa, Colorado, Sala 
Umberto) 

• Il prefetto di ferro » (Apollo, Augustus, Dorla, Espero, 
« Mean Streets » (Avorio) 

« Tre donne » (Boito) 

« Un uomo da marciapiede » (Cristallo, Farnese' 
«Conoscenza carnale» (Planetario) 

« Rocky » (Prima Porta, Casaletto, Giovane Trastevere, 
Tiziano) 

«Colpo secco» (Superga) 

« Il Casanova di Fellini » (Trianon) 

« Fase IV distruzione Terra » (Clnefiorelli, Panfilo) 

« Complotto di famiglia » (Magenta) 

« La strana coppia » (Sala Ctemson) 

« Il bosco di betulle» (L'Officina) 

« La mia notte con Maud » (Cineclub Sadoul) 
Personale di Fassbinder (L'Occhio, l'Orecchio e la 
Bocca) 

« La donna di Parigi » (Politecnico) 

« I Beatles e i Roliing Stones » (Filmstudlo 1) 


L’OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle 17 e 21,30: «Tutti gli 
altri si chiamano Ali » v.o. sot¬ 
totitoli italiani e alle 19-23: 
« Elfi Briosi » di Fassbinder 
(v. o.. sottotitoli Italiani. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16,30, 18,30, 20,30, 
22,30: « Il bosco di betulle », 
di A. Vayda. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 

STUDIO 1 

Alle 17, 18,30. 20, 21,30, 23: 
« Erotika californiana » films di 
Chase, Beeson, Severson. 
STUDIO 2 

Alle ore 19. 21, 23. The Bea¬ 
tles: « Magica! Mistery Tour » • 
Rotling Stones: « L'ultimo con¬ 
certo tenuto a Parigi» (1976). 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 18,30, 20. 21,30. 23: 
« La donna di Parigi » (1924), 
di C. Chaptin. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 

Dalle 18.30 alle 22,30: «La 
pietra che scotta ». 

CINEFORUM TORRE ANGELA 
(P.zza del Torraceio di Torre¬ 
nova) 

Alle 17 concerto con Corrado 
Sannucci. 

CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE TUFELLO (Via Capraia, 81) 
Alle 10.30, 17,30, 21.30: «Ti 
Kojo e il suo pescecane » di 
F. Quitici. 

CENTRO DI CULTURA PROLETA¬ 
RIA OSTIENSE (Va Ostiense, 
n 152-B) 

Alle 17 il Collettivo politico e 
militante del Tufetlo presenta 
film del cineclub Roma Sud. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Un asso nella mia manica, con 
O. Sharif - DR (VM 18) 
e Grande Rivista di Varietà 
VOLTURNO - 471.557 

Nel buio non ti vedo ma tl 
sento, con S. Jullie - DR 
(VM 18) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Satirycon di Fellini, con D. 
Backy - 5A (VM 18) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

AMBASSADE • 5408901 L. 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 
G (VM 14) 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 


omm) 


IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti I giorni due spettacoli: 
ore 16 e 21. Dalle ore 10 visita 
elio zoo. Il Circo è riscaldato. 
Inf.: tei. 513.29.07. 


ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Mogliamante, con L. Antonelii 

DR (VM 18) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 

Kleinoff Hotel, con C Ctery 
DR (VM 18) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.S00 

Il— belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con C Gable 

DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

L'altra faccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR (VM 18) 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

Porci con le eli, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

ASTORI A - 511.51.05 L. 1.500 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grar.t - A 
ASTRA • 818.62.09 L. 1.500 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

AUREO • 818.06.06 L. 1.000 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

AUSONIA D'ESSAI • 426.160 

L. 1.000 

10 e Annie, con W. Ailen - SA 
AVENTINO 572.137 L. I.suo 

Padre pardone, dei Taviani - DR 
BALDUINA - 347.592 U 1.100 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.S00 

11 gallo, con U. Tognazzi - SA 
8ELSITO • 340.887 L. 1.300 

Mogliamanle, con L. Antonetii 
DR (VM 18) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
Le avventure di Bianca e Bemie, 
di W. Disney - DA 
CAPRANICA - 679.2465 L 1.600 
lo ho paura, ccn G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

CAPRAMICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Certi piccolissimi peccati, con J. ( 
Rochefort - SA 

COLA DI RIENZO - 350.S84 

L. 2.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi 

SA 


DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Pane, burro e marmellata, con E. 
Montesano - C 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Mogliamante, con L. Anto.-ielti 
DR (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
lo Beau Geste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

EMPIRE - 857.719 L. 2.S00 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 
G (VM 14) 

ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 
I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

ETRUKIA - 699.10.78 L. 1.200 
La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

EUKCINE - 591.09.86 L. 2.10D 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand - SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Doppio delitto, con M. Ma¬ 
stroianni - G 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

lo Beau Geste • la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 


L. 1.000 


L. 2-OuO 
Carradine 

L. 2.100 

M. Ma- 

L. 1.600 


GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.900 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.500 
Ma papà ti manda sola? con 

B. Streisand - SA 
HOLIDAY • 858.326 L. 2-OuO j 

I duellanti, con K. Carradine I 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 ì 

Doppio delitto, con M. Ma- I 
stroianni - G 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 ! 
Le avventure di Bianca e Bernie, j 
di W. Disney - DA | 

LE GINESTRE - 609.36.38 
; L. 1.500 ! 

Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C ! 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le vacanze allegre delle liceali, 
con E. Karinka - S (VM 18) 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Autista per signora, con F. 
Brian - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR j 

MIGNON D'ESSAI . 869.493 

L. 900 I 

Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA : 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 I 

lllsa la belva del deserto, con j 
D. Thorne - DR (VM 18) 
MODERNO - 460.285 L. 2.500 ! 

Le notti pomo nel mondo - DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 [ 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 { 

10 ho paura, con G. M. Volontà j 

DR (VM 14) I 

NUOVO FLORIDA 

II trucido e io sbirro, con T. i 

Milian - C (VM 14) i 

NUOVO STAR • 799.242 i 

L. 1.600 > 

11 gatto, con U. Tognazzi - SA '■ 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 j 

Le nuove avventure di Braccio di j 
Ferro, di D. Fleischer - DA 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 : 
La banda Vallaruasca, con E. I 
Puicrano - DR (VM 18) ; 

PARIS - 754.368 L. 2.000 ' 

Il— belpaese, con P Villaggio 1 
SA I 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.200 | 
Valentino, con R. Nureyev - S 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 i 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
QUATTRO FONTANE - 4*0.119 
L. 2.000 

Le avventure di Bianca • Bernie, ; 
di V/. Disney - DA : 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 j 
Blue nude, con 5. Elliott I 

S (VM 18) ; 

QUIRINETTA - 679.00.12 j 

L. 1.500 

L’occhio privalo, con A. Car- 
ney - G j 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 j 
Generazione Proteus. con J. t 
Christie - DR 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 ; 
L’ultima odissea, con G. Pep- . 
pard - A ! 

REX - 864.165 L. 1.300 > 

Padre padrone, dei Taviani - DR j 
RITZ - 837.481 L. 1.800 j 

L’ultima odissea, ccn G. Pep- ; 
pard - A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.590 

Quell’oscuro oggetto del deside¬ 

rio, di L. Bunuel - SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.SOO 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROXY • 870.504 L. 2.100 j 

Fona Italia! di R. Faenza - DO | 

ROYAL - 757.45.49 U 2.000 ! 

Guerre stellari, di G. Lucas - A j 
SAVOIA • 861.159 ' L. 2.100 > 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 
SISTO (Ostia) 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

SMERALDO - 351.581 L 1.500 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) „ 


SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

TIFFANY * 462.390 L. 2.500 
Nell’eccitante attesa dell’accop¬ 
piamento armonico, con H. Co- 
ry - S (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

Forza Italia! di R. Faenza • DO 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.700 
Generazione Proteus, con J. 
Christie - DR 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
UKIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L'orca assassina, con R. Harris 
VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.SO L. 450 

II colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Yeti II gigante del XX secolo, 

con P. Grant - A 

ADAM 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
ALASKA - 220.122 L. 600-500 
L'inquilina del piano di sopra, 
con L. Toilolo • C 
ALBA • 570.855 L. 500 

Herble al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
Squadra antitrulfa, con T. Mi¬ 
lian - SA 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Il preletto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Serafino, con A. Celentano 
SA (VM 14) 

ARALDO • 254.005 L. 500 

Agente 0D7: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
ARIEL - 530.251 L. 700 

Agente 007: la spia che mi 

amava, con R. Moore - A 
AUGUSTUS - 655.455 L. 800 

Il preletlo di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

AURORA - 393.269 L. 700 

Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 

L. 700 

Mean Streels, con R. de Niro 
DR (VM 14) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Tre donne, di R. Altman - DR 
BRISTOL • 761.S4.24 L. 600 

Squadra anlitrulla, con T. Mi¬ 

lian - SA 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. ?50 
Air Sabolage 78, con R. Rced 
DR 

CASSIO 

La soldatessa alla vìsita mili¬ 
tare, con E. Fenech 
C (VM 14) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
COLOSSEO - 736.255 L. 700 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
CORALLO - 254.524 L. 500 

(Non pervenuto) 


E.T.I. - TEATRO VALLE 

Tel. 654.37.94 

OGGI, ORE 17,30 

Cooperativa Teatroggl 

Bruno Leda Roberto 
Cirino Negroni Bisacco 

L'IDIOTA 

da Dostoevskij 
Novità di A. Dallagiacoma 

Regia di 

ALDO TRIONFO 


MARTEDÌ 17, or* 21 pr«c. 

■ Prima familiare serale » 

MERCOLEDÌ 18, ore 21 prec. 

« Abb. 5?ec aie 3. fumo » 

GIOVEDÌ 19, or* 17 

■ Prima familiare diurna » 


CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Un - uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR (VM 18) 
DELLE MIMOSE - 366.47.t2 

L. 200 

Hcrbic al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
DELLE RONDINI - 260.IS3 

L. 600 

Abissi, con J. Bisset • A 
DIAMANTE - 2^5.606 L. 700 
La grande avventura, con R. 
Logan - A 

DORI A • 317.400 L. 700 

Il prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 

(Non pervenuto) 

ELDORADO 50t.06.25 L. 400 
Agente 007 la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
ESPERIA - 582.884 L. 1 100 

Porci con te ali, di P. Pietran- 
gelì - DR (VM 18) 

ESPERO 863.906 L. 1.000 

li prelctto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

FARNESE D’ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR (VM 18) 
GIULIO CESARE . 353.360 

L. 650 

Air Sabolage 78, con R. Reed 
DR 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Il preletto di ferro, con G. 
Lemmon - DR 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Ride bene dì ride ultimo, con 
G. Bramieri - C 
MACRY5 D’ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

L’esorcista II (l'eretico), con 
L. Blair - DR (VM 14) 
MADISON - 512.69.26 L, 800 
Il prefetto di terrò, con G. Gem¬ 
ma - DR 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.234 

L. 600 

Il preletto di terrò, con G. Gem¬ 
ma - DR 

MONDI ALONE (ex Faro) L. 700 
Squadra anlitrulla, con T. Mi¬ 
lian - SA 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Quell’ultimo ponte, di R. At- 
tenborough - DR 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Tre tigri contro tre tigri, con I 
R. Pozzetto - C : 

NUOVO • 588.116 L. 600 

Air Sabotage 78, con R. Reed 
DR 

NOVOCINE 

Black Sunday, con M. Keller 
DR 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 679.06.95 
Il (lauto magico, con I. Berg- 
man * M 

ODEON - 4G4.7G0 L. S00 

L’uomo, la donna, la bestia, 
con J. Avril - DR (VM 18) ! 

PALLADIUM - 511.02.03 L. /SO j 
La grande avventura, con R. j 
Logan - A i 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 j 
La stanza del vescovo, con U. j 
Tognazzi - SA (VM 14) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Rocky, con S. Stallone - A 

RENO 

La banda del gobbo, con T. Mi¬ 
lian - G 

RIALTO G79.07.63 L. 700 j 

Wagons-lits con omicidi, con G. 

Wilder - A 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

Nené. con L. Fani - DR 

(VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 

Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 
5PLEND1D • G20.205 L. 700 
Agente C07 la spia che mi 
amava, con R. Moore - A ) 

TRIANON - 780.302 L. 600 

Il Casanova di Fellini - DR 
(VM 18) 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Sette noie in nero, con J. 
O'Neill - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

FBI operazione gallo, con H. i 
Mills - C 


FIUMICINO 

TRAJANO | 

Ecco noi per esempio, con A. ; 
Celentano - SA (VM 14) 


L. 700 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

Colpo secco, con P. Newman 
A 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

Anno 2000 l’invasione degli 
astromoslri, con N. Adenu - A 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Noi non siamo angeli, con P. 
Smith - C 
AVILA • 8SC.583 

Slida a Whìte Buttalo, con C. 

Bronson - A 

BELLARMINO - 869.527 

La gang della spider rossa, con 
D. Nìven - C 
BELLE ARTI 

Il corsaro nero - A 
CASALETTO - 523.03.28 

Rocky. con S. Stallone - A 
CINE FIORELLI - 757.86.95 

Fase IV distruzione terra, con 
N. Davenport - DR 
CINE SORGENTE 

Distruggete Kong la terra è In 
pericolo 

COLOMBO - 540.07.05 

La notte deU’aquita, con M. 
Caine - A 
DELLE PROVINCE 
Pinocchio - DA 
DON BOSCO - 740.158 

I due superpiedi quasi piatii, 
con T. Hill - C 
DUE MACELLI - 673.191 

Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 
ERITREA - 838.03.59 

Per un dollaro di glori», con 
B Crawford - A 
EUCLIDE 802.511 

FBI operazione gatto, con H. 
Mills - C 
FARNESINA 

La scarpetta e la rosi, con R 
Chamberlain - 5 
GIOVANE TRASTEVERE 

Rocky. con 5. Station» - A 
GUADALUPt 

Ehi Cesare vai da Cleopatra - C 
LIBIA 

Slida a White Bullalo, con C 
Bronson - A 
MAGENTA - 491.498 

Complotto di famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G 
MONTFORT 

Pomi d'ottone e manici di sco¬ 
pa, con A. Lansbury - A 
MONTE OPPIO 

Furia, con S. Tracy - DR 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Tre contro tutti, con F. Si 
natra - A 
NATIVITÀ' 

Kong uragano sulla metropoli, 
con l< Hamilton - A 
NOMENTANO • 844.15.94 

Febbre da cavallo. con L 
Proietti - C 
PANFILO - 8G4.210 

Fase IV distruzione terra, con 
N. Davenport - DR 
PIO X 

Terremoto, con C Heston - DR 
REDENTORE - 887.77.35 

I due superpiedi quasi piatti. 
Con T. Hill - C 

SALA CLCMSON 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

SALA S. SATURNINO 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
SALA VIGNOLI 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 
S. MARIA AUSIUATRICE 

Alice nel paese delle meraviglie 
SESSORIANA 

I due superpiedi quasi piatti, 

con T. Hill - C 

STATUARIO 799.00.86 
Pinocchio - DA 
TIBUR . 495.77.62 

La pantera rosa slida l'ispet¬ 
tore Clouseau, con P. Sellers - 
C 

TIZIANO - 392.777 

Rocky, con S. Stallone - A 

TRASPONTINA 

La paniera rosa sfida l’Ispet¬ 
tore Clouseau, con P. 5ellers - 
C 

TRASTEVERE 

II corsaro nero - A 
TRIONFALE - 353.198 

La pietra che scolla, con G 
Segai - SA 
VIRTUS 

Fratello tote sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 


'STBIrìii TEATRO Ristorante 
Vkm w» 854.459 e 865.398 

SOLTANTO STASERA DOMENICA 15 

# ROMANS 

ECCEZIONALE FUORI PROGRAMMA 

NEL SUPERSPETTACOLO « INDISCRETO... » 


SORDI - TOGNAZZI - POZZETTO e MANFREDI 
fanno ridere gli italiani, ma non avete ancora visto 
i nostri uomini politici per la prima volta sullo 
schermo nella irresistibile interpretazione di se stessi 


Strepitoso successo 
ai cinema 


ROXY TREVI 






FORZA ITALIA ! 

ijf.T . di-'» r;. ROBERTO FAENZA 
; ... ..rr, ENNIO MORRICONE 

cv/ ''mdoMj dalla COOPERATIVA JEAN VIGO/ds. 


IL FILM E’ PER TUTTI 
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i colori più brillanti; 
la tecnica più aggiornata; 
i componenti migliori; 


12 mesi di garanzia 


assistenza INDESIT ovunque 


il miglior prezzo del mercato 


per due valide ragioni 


altissima efficienza produttiva 
minimo costo di distribuzione 


una grande industria: 13 stabilimenti -13.000 dipendenti 
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Sorteggiati ieri nella capitale argentina i quattro gironi eliminatori dei «mondiali» di calcio 

La Francia e l'Ungheria con Italia e Argentina 

Bearzot: «Un girone 
spietato per gli uzzurri 


» 


Menotti, d.t. argentino: « Male, male, male. Non avremo incontri facili » 
Barati, d.t. ungherese: « L’Italia ci fa più paura » - Le reazioni dei francesi 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES — Il sorteg¬ 
gio del quattro gironi della 
Coppa del mondo di calcio, 
che avrà inizio il 1. giugno 
In Argentina e si concluderà 
11 25 dello stesso mese, è sta¬ 
to effettuato ieri. 

L’Italia — oltre all’Argen¬ 
tina. testa di serie — se la 
dovrà vedere, nel I Girone, 
con Ungheria e Francia. 

Il Girone II. con la RFT 
testa di serie, vedrà Polonia, 
Tunisia e Messico. 

II III Girone, con il Bra¬ 
sile testa di serie, vedrà Au¬ 
stria. Spagna e Svezia. 

Nel IV Girone, con l'Olan¬ 
da. ci saranno Iran, Perù e 
Scozia. 

Non c’è dubbio che I gironi 
più difficili siano il primo, in 
cui è inclusa ITtalia, e il ter¬ 
zo, con il Briesile testa di se¬ 
rie. I dirigenti azzurri spera¬ 
vano che nel girone dell’Ita¬ 
lia, oltre all'Argentina testa 
di serie, capitassero la Svezia 
e l'Iran o la Tunisia, avver¬ 
sari malleabili. Invece Fran¬ 


cia e Ungheria potranno rap¬ 
presentare un vero e proprio 
scoglio, per non tacere poi 
dell’Argentina, paese che ospi¬ 
ta i mondiali, e che quindi 
avrà il grosso vantaggio di 
giocare in un « clima amico ». 
I problemi, comunque, non 
sorgono soltanto per gli az¬ 
zurri di Bearzot ma per la 
stessa Argentina di Menotti. 

Soprattutto la Francia po¬ 
trà costituire una vera e pro¬ 
pria sorpresa. E il caso vuo¬ 
le che sarà proprio la Fran¬ 
cia ad incontrare in amiche¬ 
vole l’Italia, il prossimo 8 feb¬ 
braio al San Paolo di Napo¬ 
li. Dopo i! sorteggio, nel clan 
azzurro si è avuto l’impres¬ 
sione di essere stati puniti 
per aver voluto fare troppo 

1 furbi, in quanto l’inclusio¬ 
ne nel I Girone insieme al¬ 
l’Argentina. sembrava dare 
per scontato che agli azzur¬ 
ri sarebbero capitati avversa¬ 
ri comodi. Casi non è stato. 
L’Italia giocherà la prima 
partita a Mar del Piata 11 

2 giugno con la Francia (ore 
18.45 italiane), il 6 giugno 


giocherà a Mar del Piata, 
con l’Ungheria (ore 21,45 ita¬ 
liane), quindi il 10 giugno a 
Buenos Aires con l’Argenti¬ 
na (la partita inzierà alle 
00.15 deH’U giugno ora ita¬ 
liana). 

L’altro girone di ferro è il 
III che vedrà il Brasile alle 
prese con Austria, Spagna e 
Svezia. La più favorita ap¬ 
pare l’Olanda che, salvo per 
la Scozia, non dovrebbe ave¬ 
re patemi d’animo contro 
Perù e Iran. Anche il II Gi¬ 
rone appare accessibile per la 
« testa di serie » RFT. Tolta 
la Polonia, non crediamo che 
Tunisia e Messico possano op¬ 
porre eccessiva resistenza ai 
campioni in carica. Detto che 
la partita che aprirà i « mon¬ 
diali » il 1. giugno, sarà 
RFT-Polonia che si gioca a 
Buenos Aires passiamo alle 
prime reazioni al sorteggio. 

Il CT della nazionale az¬ 
zurra Bearzot ha detto: « Si 
tratta di un girone spietato 
per noi. E’ chiaro che nel 
sorteggio le forze in campo 


• f i * / 

Questo il calendario delle partite del primo turno 


DATE 

PRIMO GIRONE 1 

SECONDO GIRONE | 

I TERZO 

GIRONE 

Il QUARTO GIRONE 


BUENOS AIRES 

MAR DEL PLATA 

ROSARIO 

CORDOBA 

BUENOS AIRES 

MAR DEL PLATA 

CORDOBA 

MENDOZA 

1 GIUGNO 

RFT-Polonia * 








2 GIUGNO 

Ungherla-Argent. 

Francla-ltatia 

Tunltla-Messlco 






3 GIUGNO 





Spagna-Austrla 

Svezla-Braslle 

Perù Scozia 

Iran-Olanda 

6 GIUGNO 

Argent.-Francia 

Italia-Ungherla 

Polonla-Tunlsla 

Messlco-RFT 





7 GIUGNO 





Austrla-Svezla 

Spagna-Braalla 

Scozla-lran 

Olanda-Perù 

10 GIUGNO 

Italla-Argentlna 

Francla-Ungherla 

Messico Polonia 

Tunlsla-RFT 





11 GIUGNO 





Svezla-Spagna 

Braslle-Austrla 

Perù-lran 

Scozia-Olanda 


* RFT-Polonia è la partita d’apertura dei mondiali e come tale si giocherà a Buenos Aires pur facendo parte le due squadre del secondo girone 


I quattro gironi 


Girone 1 


(Buenos Aires 
e Mar del Piata) 


Argentina 

Italia 

Ungheria 

Francia 


1 

1 

■ Girone 2 H 

H Girone 3 H 

(Buenos Aires, 
Rosario Cordoba) 

(Buenos Aires 
e Mar del Piala) 

RFT 

Polonia 

Tunisia 

Messico 

Brasile 

Spagna 

Svezi a 

Austria 


Girone 4 


(Cordoba 
e Mendoza) 

Olanda 

Scozia 

Perù 

Iran 


non sono state equamente di¬ 
stribuite. Ma anche il terzo 
girone, quello del Brasile, non 
e certo facile. Per II secondo 
e il quarto è già possibi¬ 
li pronasticare le vincitrici: 
RFT e Olanda ». A proposito 
della Francia, Bearzot ha di¬ 
chiarato: « L’amtchevole di 
Napoli con i francesi, in pro¬ 
gramma l'8 febbraio, diventa 
importante per saggiare le 
forze dei nostri avversari in 
Argentina ». 

Più sereno si è mostrato 
Artemio Franchi, presidente 
dell’UEFA, il quale ha detto: 
« Poteva andare meglio. Il 
nostro gruppo è il più equi¬ 
librato e 11 più forte. Siamo 
capitati con squadre del no¬ 
stro livello." Penso però che 
se l’Italia gioca in condizioni 
normali, ce la può fare ». 

Franchi non ha voluto pre¬ 
cisare, quale, a suo avviso, 
sarà la squadra più perico¬ 
losa nel girone dell'Italia, li¬ 
mitandosi ad affermare che 
le quattro squadre del grup¬ 
po « più o meno si equival¬ 
gono ». 

Dario Borgogno, segretario 
generale della FIFA, non ha 
nascosto il suo disappunto: 
« E’ andata nel peggiore dei 
modi, ma almeno non comln- 
ceremo i mondiali facendoci 
le solite illusioni di diventare 
campioni del mondo ». 

Altrettanto buio quanto 11 


Le 16 protagoniste 


ARGENTINA 

Qualificata d’ufficio quale 
paese organizzatore. 

• Precedenti: seconda nel 
1930 (Uruguay-Argentlna 4-2); 
eliminata negli « ottavi » nel 
1934, 1958 e 1962; assente nel 
1938, 1950, 1954 e 1970; eli¬ 
minata nei « quarti » nel 
1966 e nel 1974. 

• Commissario tecnico: Ce¬ 
sar Luis Menotti. 

• Formazione-tipo: Gatti (32 
anni): Passarella (24), Ol- 
guin (25), Killer (28), Ta¬ 
rantini (22); Ardiles 
Gallego (23). Villa (25); Hou- 
seman (24 o Bertoni (22), 
Luque (20). Ortiz (24). Altri 
giocatori: Baley, Fillol, Gal- 
van, Pagnammi, Capurro, 
Bottaniz, Larrosa, Valencia. 

• l migliori: Passarella, Hou- 
scman e Gallego. 

• Precedenti con l'Italia: 5 
partite: 1 vittoria, 1 pareg¬ 
gio, 3 sconfitte. 

IRAN 

• Ha eliminato: Arabia Sau¬ 
dita. Siria, Corea del Sud, 
Australia, Kuwait e Hong 
Kong. 

• Precedenti: sempre as¬ 
sente. 

• Commissario tecnico: 

Hechmat Mohajeranl. 

• Formazione-tipo: HljazI 
(29 anni): Nazari (23), Ab- 
dollahl (28); Khazeranl (31), 
Eskandarian (27), Sadeghi 
(27> ; Parvln (32). Rowshan 
(23>, Mazloumi (29), Jahanl 
(28t. Ghasempour (22) o 
Khourshidi (27). 

• Il migliore: Rowshan (can¬ 
noniere). 

• Precedenti con I Italie: 

nessuno. 

ITALIA 

• He eliminato: Inghilterra, 
Finlandia e Lussemburgo. 

• Precedenti: campione nel 
1934 (Itaha-Grecia 4 0) e nel 
1938 (Italia Ungheria 4 2): 
essente nel 1930 (non Iscrit¬ 
ta) e nel 1958 (eliminata nel¬ 
le qualificazioni dall'Irlanda 
del Nord): seconda nel 1970 
(Brasile-Italia 4-1); eliminata 
reali « ottavi » nel 1950. 1954, 
1962. 1966 e 1974. 

• Commissario tecnico: En¬ 
zo Bearzot (50 anni). 

• Formazione-tipo: Zoff (35 
anni); Tardelli (23). Gentile 
(24); Benetti (32). Manfredo¬ 
nia (21) o Mozzini (26), Scl- 
rca (24) o Facchciti (35); 
Causio (28). Zaccarelll (27). 
Graziani (25). Antognonl 

(23). Bettega (27). 

• Principali rincalzi: Castel¬ 
lini (32). P. Conti (27). Cuc- 
cureddu (28). Maldera (24). 
P. Sala (23», Pecci (23). Oa- 
pello <31). C. Sala (30), Pu- 
Ucl (27) e Rossi (21). 


SVEZIA 

• Ha eliminato: Norvegia e 
B\ izzcra. 

• Precedenti* assente nel 
1930. 1954. 1962 e 1966; eli¬ 
minata nei «quarti » nel 1934; 
quarta nel 1938 (Brasile Sve¬ 
na 4 2); terza nel 1950 (Sve¬ 
zia Spagna 3 1): seconda nel 
1958 (Brasile Svezia 5 2); 
eliminata negli « ottavi » nel 
1970 e 1974. 

• Commissario tecnico: 

George Ericsson. 

• Formazione-tipo: Hell- 

strocm (23 anni): Roland An¬ 
derson (27), Rcy Andersson 
(28); Nordqvisi (35). Borg 

(24). Lindcroth (27»; Tor- 
iensson (28). Edstrorm (26). 

K nnart Larsson (24), Ass- 
id (25), Wendt (27). 


Munante (27), Velasquez 
(25), Sotti (27). Cublllaa 
(28), Obllttaa (24). 

• I migliori: Sotll, Cubila». 

• Precedenti con l’Italia: 
nessuno. 

BRASILE 

• Ha eliminato: Paraguay 
e Colombia. 

• Precedenti: sempre pre¬ 
sente. Campione nel 1958 
(Brasile-Svezia 5-2). nel 1962 
(Braslle-Cecoslovacchia 3-1) 
e nel 1970 (Brasile Italia 4-1); 
eliminato negli « ottavi » nel 
1934 e nel 1966; eliminato 
nei «quarti» nel 1930 e 19 d 4; 
secondo nel 1950 (Paraguay- 
Brasile 2-1): terzo nel 1938 
(Brasile-Svezia 4-2); quarto 
nel 1974 (Polonla-Brasile 1-0). 

• Commissario tecnico: Clau¬ 
dio Pecego De Moraes Cou- 
tinlio. 

• Formazione-tipo: Leao (28 
anni); Ze Maria (28), Fran¬ 
cisco Marinho (25): Tonlnho 
Cerezo (22), Amarai (22), 
Luis Pereira (28); Gii (27), 
Zico (24). Roberto (23), Ri¬ 
velino (32), Paulo Cesar Li¬ 
ma (28) o Joaozlnho (24). 

• I migliori: Rivelino e Luis 
Pereira. 

• Precedenti con l'Italia: 7 

partite: 3 vittorie, 4 sconfit¬ 
te (In campo neutro: 3 par¬ 
tite: 2 vittorie. 1 sconfitta). 

UNGHERIA 

• Ha eliminato: URSS. Gre¬ 
cia e Bolivia (quest’ultima 
aveva eliminato Uruguay e 
Venezuela). 

• Precedenti: assente nel 
1930. 1950. 1970 e 1974; elimi¬ 
nata negli ottavi nel 1958; 
eliminata nei quarti nel 1934. 
1962 e 1966: seconda nel 1938 
(Italia-Ungherla 4-2) e nel 
1954 (Germania - Ungheria 
3-2). 

• Commissario tecnico: 

Lajos Baroti. 

• Formaziona-tlpo: Guidar 
(26 anni); Togh (26), Martos 
(28); Balint (28). Kerekl 
(24), Nyilasl (22); Pinter 
(27), Zombo ri (26), Pus tal 
(31) o Nagy (28), Kovacs 
(24) o Fazekas (30), Vara- 
di (24). 

• I migliori: Kerekl e Nyl- 
lasi. 

• Precedenti con l'Italia: 26 

partite: 8 vittorie. 7 pareggi, 
11 sconfitte (in campo neu¬ 
tro: 2 partite: 1 vittoria, 1 
sconfitta). 

POLONIA 

• Ha eliminato: Portogallo, 
Danimarca e Cipro. 

• Precedenti: assente fino 
al 1970 tranne che nel 1933 
dove e stata eliminata negli 
«ottavi»; terza nel 1974 (Po- 
lonia-Brasile 1 0). 

• Commissario tecnico: Ja- 
cek Gmoch. 

• Formazione-tipo: Toma- 

sewskì <29 anni»; Wawroski 
(23), Zmuda (23); Macule- 
wicz (27). Szymanowski (26), 
Leal c;no“(^V." Asensi j Boniek (22). Deyna (30>. Ka- 

(23t. Cardeno^a <2S>. 

• I migliori: Pim. Camacho. 

• Precedenti con l’Italia: 13 
partite: 5 littorie, 7 pareggi. 

6 sconfitte un campo neu¬ 
tro: 4 partite: 1 vittoria, 1 
pareggio. 2 sconfitte). 


• I migliori: Torstensson, 
Edstroem. 

• Precedenti con l’Italia: 11 

partite: 2 vittorie, 5 pareggi, 

4 sconfitte (in campo neutro: 

2 partite: 1 vittoria, 1 scon¬ 
fitta). 

R.F.T. 

Qualificata d’ufficio quale 
nazione campione. 

0 Precedenti: campione nel 
1954 (RFT Ungheria 3-2) e 
nel 1974 (RFT-Olanda 2-1); 
assente nel 1930 e 1950; ter¬ 
za nel 1934 (Germania-Au- 
stria 3-2); eliminata negli 
« ottavi » nel 1938; quarta nel 
1958 (Francia-RFT 6 3); eli¬ 
minata nei « quarti » nel 
1962; seconda nel 1966 (Iln- 
ghilterra-RFT 4-2); terza nel 
1970 (RFT-Uruguay 10). 

• Commissario tecnico: Hel¬ 
mut Schoen. 

• Formaziona-tlpo: Maler 
(33 anni); Vogts (31), DIetz 
(29); Russeman (27), Kaltz 
(22) (Beckenbauer), Bonhof 
(25); Rumenigge (22), Flohe 
(29), Fischer (28), Beer (30), 
Hoelzenbein (31) o Abram- 
czllc (21). 

• I migliori: Beckenbauer e 
Breitner che dovrebbero es¬ 
sere recuperati per 1 «mon¬ 
diali ». 

0 Precedenti con l'Italia: 16 

partite: 3 vittorie. 4 pareggi, 

9 sconfitte (in campo neu¬ 
tro: 2 partite: 1 pareggio, 1 
sconfitta). 

FRANCIA 

• Ha eliminato: Bulgaria • 
Irlanda. 

0 Precedenti: assente nel 
1950. 1962, 1970 e 1974; elimi¬ 
nata nei «quarti» nel 1930; 
eliminata negli «ottavi» nel 
1934. 1938, 1954 e 1966; terza 
nel 1958 (Francia-RFT 6-3). 

• Commissario tecnico: Mi¬ 
che» Hidalgo. 

• Formazione-tipo: Rey (30 
anni); Janvion (24), Bossis 

(22) ; Rio (30), Tresor (28), 
Bathenay (24); Rocheteau 

(23) , Guillou (32), Lacombe 

(25). Platini (21). Six (23). 

• I migliori: Guillon. Tresor 
e Platini. 

• Precedenti con l'Italia: 

24 partite: 3 vittorie, 5 pareg¬ 
gi. 16 sconfitte (in campo 
neutro: 2 partite: 1 vittoria, 

1 sconfitta). 

SPAGNA 

• Ha eliminato: Romania e 
Jugoslavia. 

• Precedenti: assente nel 
1930. 1938, 1954, 1958. 1970 e 
1974; eliminata nel «quarti» 
nel 1934; quarta nel 1950 j 
iSvezia-Spagna 3 1); elimina¬ 
ta negli « ottavi » nel 1962 

e 1966. 

• Commissario tecnico: La¬ 
dislao Kubala. 

• Formazione-tipo: Miguel 
Aneel «30 annii; Marcelino 
(22*. Miguel! (26); Camacho 
i22>. Pirri <32) o Olmo (23). 
San Josè (22): Juanito (23), 


PERÙ' 

• Ha eliminato: Cile ed 
Equador. 

• Precedenti: eliminato nel 
«quarti» nel 1930 e nel 1970. 
Sempre assente nelle altre 
competizioni finali. 

0 Commissario tecnico: 
Marcos Calderon. 

• Formazione-tipo: Qulroga 
(25 anni); Navarro i29>, Diaz 
<26»; Qucsada (28), Chumpi- 
taz (34), Melendez (34); 


(24); Labldl (27). Akid (38), 
Temine (29), Tarek (23), Ll- 
man (24) o Aziza. 

0 l migliori: tutti giocatori 
di medio livello. 

• Precedenti con l'Italia) 
nessuno. 

OLANDA 

• Ha eliminato: Belgio, Ir- 
land del Nord e Islanda. 

0 Precedenti: assente nel 
1930 e dal 1950 al 1970; eli¬ 
minata negli ottavi nel 1934 
e 1938; seconda nel 1974 (Ger* 
mania-Olanda 2-1). 

• Commissario tecnico: 
Ernest Happel. 

• Formazione-tipo: Jong- 

bloed (37 anni) o Schrijvers 
(31); Suurbjer (32), Dusba- 
ba (21); Rijsbergen (26) o 
Hoverifamp (27), Krol (28), 
W. Van De Kerkhof (26); 
Neeskens (26), Jansen (31), 
Cruyff (30) o Geels (29), Re- 
senbrink (30), Rep (26) o R. 
Van De Kerkhof (26). 

• Il migliore: Cruyff. 

• Precedenti con l'Italia: 6 
partite: 1 vittoria, 3 pareg¬ 
gi, 2 sconfitte (in campo neu¬ 
tro: nessun precedente). 

MESSICO 

• Ha eliminato: USA, Ca¬ 
nada, Haiti, E1 Salvador, 
Guatemala e Surinam. 

• Precedenti: assente nel 
1934, 1938 e 1974; eliminato 
negli ottavi nel 1950, 1954, 
1958, 1962 e 1966; eliminato 
nel quarti nel 1934 e 1970. 

0 Commissario tecnico: To¬ 
no Roca Garcla. 

• Formazione-tipo: Castre- 
jon (30 anni); Tnijlllo (29), 
Ramos (28); Gomez (24), 
Guzman (31). Solis (24); Or- 
tega (21), Cuellar (24). Ran- 
gel (21). Cardenas (24), Ace- 

• Il migliore: Cuellar. 

• Precedenti con l’Italia: 5 
partite: l pareggio, 4 scon¬ 
fitte (In campo neutro: nes¬ 
sun precedente). 

AUSTRIA 

• Ha eliminato: RDT, Tur¬ 
chia e Malta. 

• Precedenti: assente nel ; 

1930. 1938, 1950 e dal 1962 al ' 
1974; quarta nel 1934 (Ger- I 
mania-Austria 3-2): terza nel j 
1954 (Austria-Uruguay 3-1 > ; j 
eliminata negli «ottavi» 1 
nel 1958. j 

• Commissario tecnico: Hel- i 

mut Senekowitsch. : 

• Formazione-tipo: Koncilia , 
(29 anni): Sara (31), Strasser 
(29), Pezzey (22). Breitenber- t 
ger (23). Hattenberger (29); i 
Hìckersberger (29), Proba- i 
ska (22), Krenz (25), Stering 
(28). Krankl (24). 

• Il migliore: Krenz. 

• Precedenti con l’Italia: 

31 partite: 12 vittorie, 7 pa- 
reggi. 12 sconfitte (In campo * 
neutro: 2 partite: l vittoria, J 
1 sconfitta). 

SCOZIA ! 

. t , .o-, r ì, i 9 Ha eliminato: Cecoslovac- 

sperczak (32);_Lato t2o, Lu- chja e Gall „. 

banski (30». Szarmach u<>. I ^ precedenti: assente fino 

al 1950, nel 1962, 1966 e 1970; 


suo collega Bearzot, il DT 
della nazionale argentina Ce¬ 
sar Luis Menotti: «Male, 
male, male — ha detto —. 11 
nostro gruppo è di gran lun¬ 
ga il più difficile. Non im¬ 
porta: vuol dire che dovremo 
prepararci con la maggiore 
cura possibile ed impegnarci 
a fondo per tutte le partite. 
Non avremo incontri facili ». 

Anche Lajos Baroti, della 
squadra ungherese aveva la 
faccia lunga: « Nel nostro 
gruppo non c'è nessuna squa¬ 
dra debole. Ma quella che 
cl fa più paura è l'Italia. 
Perchè nella storia dei no¬ 
stri incontri, la fortuna cl 
è sempre stata contraria », 
(pensava Rlla finale dei mon¬ 


diali del 1938 a Parigi, ndr). 

Il DT francese Michel Hi¬ 
dalgo ha tentato di trovare 
una consolazione, rilevando 
che almeno sarà bene gioca¬ 
re a Buenos Aires dove le 
condizioni logistiche saranno 
indubbiamente migliori che 
« in provincia ». D’altra par¬ 
te ha aggiunto con molta si¬ 
curezza di « non essere af¬ 
fatto spaventato dall’idea di 
dovere affrontare tre squa¬ 
dre forti sin dal primo giro¬ 
ne. Ha detto anche che secon¬ 
do lui il punto debole della 
squadra azzurra «è 11 mora¬ 
le ». Sospendere o annulla¬ 
re rincontro amichevole tra 
Francia e Italia, previsto 
per 1*8 febbraio a Napoli? 


«Quarti» e finali 


1 due gironi dei * quarti » 
saranno cosi formati: 

• PRIMO QUARTO: vin¬ 
centi dei gironi 1 e 3 e se¬ 
conde classificate dei gironi 
2 • 4 vincenti. 

• SECONDO QUARTO: vin¬ 
centi dei gironi 2 e 4 • secon¬ 
de classificate dei gironi 1 e 3. 

Le partite dei « quarti » si 
disputeranno H 14, 18 e 21 
giugno, le finali il 24 (terzo 
posto) e il 25 (finalissima). 

Le squadre ammesse al 
« quarti > saranno classifi¬ 
cate secondo la seguente leg¬ 
genda: 

Al: vincente 1. girone 
A2: seconda 2. girone 
A3: vincente 3. girone 
A4: seconda 4. girone 
B5t seconde 1. girone 
B6: vincente 2. girone 
B7: seconda 3. girone 
B8: vincente 4. girone 
In base a queste leg¬ 
genda ecco il calendario del 
« quarti »i 


14 GIUGNO 
A1-A2 a Buenos Aires 
B5-B6 a Rosario 
A3-A4 a Cordoba 
B7-B8 a Mendoza 

18 GIUGNO 
A1-A3 a Buenos Aires 
B5-B7 a Rosario 
A2-A4 a Cordoba 
B6-B8 a Mendoza 

21 GIUGNO 
A1-A4 a Buenos Aires 
A2-A3 a Cordoba 
B5-B8 a Rosario 
B6-B7 a Mandoza 

Finali 

• FINALE PER IL 3. E 4. 
POSTO: 24 giugno a Buenos 
Aires (asconda classificata 
dal primo • quarto » contro 
seconda classificata del se¬ 
condo «quarto»). 

• FINALISSIMA! 29 giugno 
a Buenos Aires fra le vin¬ 
centi dei due « quarti ». 


« Perchè sospenderlo? Non 
vedo nessuna ragione. An¬ 
zi... ». 

Un'ora prima dell’inmo del¬ 
la cerimonia del sorteggio, la 
polizia argentina ha fatto 
evacuare la grande sala dove 
si sarebbe svolta l’estrazione 
per procedere ad un'accura¬ 
ta perquisizione del locale. 
Tutti i giornalisti sono stati 
perquisiti prima che venisse 
loro permessa l’entrata nel 
centro culturale. Agenti fem¬ 
minili della polizia perquisi¬ 
vano le giornahste. 

Lo stesso allenatore della 
RFT. Helmut Schoen. in com¬ 
pagnia di alcuni dirigenti e 
giornalisti tedeschi erano sta¬ 
ti protagonisti di un movi¬ 
mentato episodio in matti¬ 
nata. In virtù del fatto che 
la RFT, quale campione m 
carica, avrebbe giocato la 
partita d’apertura nello sta¬ 
dio del River Piate, l’équipe 
tedesca aveva intenzione di 
effettuare una ripresa filma¬ 
ta. Dopo essersi visti conte¬ 
stare da soldati armati di 
tutto punto, il diritto di ri¬ 
presa per l'intervista televi¬ 
siva. sono stati « pregati » di 
andarsene, cosa che Schoen 
e gli altri hanno fatto. 

Ì- V. j 

Reazioni a Roma 

A Roma, dove 11 sorteggio 
è stato seguito In diretta alla 
TV, il presidente delia Feder- 
calcio. Franco Carraro ha 
detto: « Abbiamo sempre sof¬ 
ferto le squadre minori, co 
me ik Corea e Haiti. Adesso 
che ci troveremo dì fronte 
squadre forti come Argenti¬ 
na. Francia e Ungheria le 
affronteremo con una con¬ 
centrazione tale che mi fa 
essere ottimista ». Olivieri, 
che è stato il portiere azzur¬ 
ro della nazionale che si è 
laureata campione del mon¬ 


do nel 1938, In Francia, ha 
così commentato il sorteggio: 
« Bisogna stare molto atten¬ 
ti alle squadre cosiddette de¬ 
boli. Anche noi nel ’38 per 
poco non fummo sbattuti fuo¬ 
ri dalla Norvegia, che era un 
po’ come la Corea ai tempi 
dei "mondiali” in Inghilter¬ 
ra. Superato il turno, tutto 
il resto risultò facile, anche 
se dovemmo vedercela con 
squadre fortissime come la 
Francia, il Brasile e l’Un¬ 
gheria. Ora l'Italia — ha con¬ 
tinuato Olivieri — si trova 
a doversela vedere con squa¬ 
dre ostiche, ma non è detto 
che questo sia un fattore de¬ 
leterio. Anzi può risultare un 
ottimo trampolino di lancio 
per disputare un grosso cam¬ 
pionato del mondo ». 

Amadei, ex centravanti del¬ 
la Roma e della nazionale 
degli « anni cinquanta », non 


s’è mostrato molto pessimi¬ 
sta, dopo il sorteggio di Bai- 
res « Non credo che si debba 
andare via subito, anche se il 
sorteggio non è stato molto 
positivo. Se gli ostacolti ven¬ 
gono affrontati con la dovu¬ 
ta concentrazione e con la 
volontà di riuscire, il cam¬ 
mino della nazionale italia¬ 
na potrà rivelarsi più lungo 
del previsto ». 

Frossi ha condito con un 
pizzico di polemica la sua 
opinione: « Per me le avver¬ 
sarie non sono molto più for¬ 
ti di noi, anzi le ritengo al 
nostro livello e alla nostra 
portata. L’unico problema è 
che si giocherà per un posto 
solo, perché uno è dell'Ar¬ 
gentina clic dovrà per forza 
passare il turno come è ac¬ 
caduto nel campionato del 
mondo disputato in Cile » 


Giudizi unanimi: 
«Difficile per l’Italia 


» 


DINO ZOFF ha delio: « Il no¬ 
stro girone è 11 più dillicile. Tut¬ 
te e quattro le squadre hanno pos¬ 
sibilità dì qualificarsi, con l’Ar¬ 
gentina leggermente più favorita 
della altra ». 

MARCO TARDELLI ha Introdot¬ 
to una nota di ottimismo com¬ 
mentando: ■ L'Italia non è Infe¬ 
riore a nessuno e negli Impegni 
difficili riesce meglio che nella oc¬ 
casioni facili ». 

FRANCESCO GRAZIAMI ha di¬ 
chiarato: » Francamente à stato un 
sorteggio molto negativo. Si dica¬ 
va cha almeno una della quattro 
sarebba stata squadra materasso, 
invece sono venula quattro squa¬ 
dra torti. E’ il girono più duro ». 
Circa quelle cha saranno la pos¬ 
sibilità dell'Italia Graxiant ha ag¬ 
giunto: > Scopriremo subito quan¬ 
to vale questa Italia a tutto 
sommate potrebbe anche essere 
meglio ». 


WALTER NOVELLINO. Il tor¬ 
te centrocampista del Perugia, ha 
commentato: « L’eventualità che ci 
capitasse l’Ungheria ara stata con¬ 
siderata, non era invece stata va¬ 
iata la probabilità cha cl tae«Maa 
contemporaneamente anche (a Fran¬ 
cia. E‘ veramente un girone diffici¬ 
le. Vuol dira cha ci vorrà maggio¬ 
re volontà fino dalla prima par¬ 
tita ». 

GIANCARLO ANTOGNONI, che 
ha aeguilo la tresinimiorte televi¬ 
siva al Centro Tecnico di Csvec¬ 
ciano ha detto: e Potava andare 
maglio. Inutile edeeso recrimina¬ 
re. Indubbiamente l'Olanda ha avu¬ 
to più fortuna ». 

GIGI RIVA ha aasUtfto al as¬ 
teggio negli studi della RAI di 
| Cagliari. « Siamo capitati aana’al- 
I tro — ho detto —• nel girone 
I peggiora ». 


I migliori: Deyna, Tomas- 
zewsky. Lato, Gadocha. 

• Precedenti con l’Italia: 5 
partite: 1 vittoria, 3 pareggi, 
1 sconfitta (in campo neu¬ 
tro: 1 partita: 1 littoria). 


TUNISIA 

• Ha eliminato: Marocco, 
Algeria, Guinea, Nigeria ed 
Egitto. 

• Precadenti: sempre as¬ 
sente. 

• Commissario tecnico: Ab- 
dclmajid Chetali. 

• Formazione-tipo: Attouga 
(32 anni); Dhoiub (25), Kaa- 
bi (25); Gasmi (24». Kamel 
Chebaìl (23), Ghommidh 


eliminata negli ottavi nel 
1954. 1958 e 1974. 

0 Commissario tecnico: Al- 
ly McLeod. 

• Formazione-tipo: Rough j 
(25 anno; Jardine (29), For- j 
sythe (26); McQueen (25), i 
McGrain (27); Macari (27) 

o Rioch (31), Dalglish (27), 
Jordan (27), Hartford (26), | 
Gray (22) o Masson (33), . 
Johnston (31). ‘ 

• 1 migliori: Macarl, Dal- ! 

ghsh e Jordan. I 

• Precedenti con l'Italia: 3 ! 

partite: 1 vittoria, 2 sconfit- I 
te (in campo neutro: nessun i 
precedente), I 
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PAG. 16 /sport 


Due gli incontri che caratterizzano la « penultima » di andata (ore 14,30) 


r Unità / domenica 15 gennaio 1978 


Oggi il P.G. d'Argentina « prima » mondiale di Formula 1 


Lazio: diga a centrocampo col Milan Reutemann, Andretti, Lauda 
Perugia: lo «sgambetto» al Vicenza? grande sfida a Buenos Aires 


BASKET 


Perugina Jeans 
oggi al vaglio 
della Pagnossin 


ROMA — I romani dalla Peru¬ 
gina eons, che occupano il quinto 
posto in classifica (a 16 punti) e 
quindi sono in piena pou'e scu¬ 
detto, saranno impegnati oggi, in 
trasferta, contro In Pagnossin che 
bracca i romani a 14 punti. La 
Perugina e lanciata. Forse oggi 
dovrebbe rientrare Sorenson, af. 
flitto nella scorsa settimana da 
una fastidiosa otite. Gabetti, Si- 
nudyne e Mobilgirgi che guida¬ 
no appaiate la classifica, saran¬ 
no impegnate con la Canon, la 
Xerox e il Cinzano (al Pala¬ 
sport di San Siro). Ieri si e gio¬ 
cato Fernet Tonic - Alco. L’incon¬ 
tro è stato vinto dall'Ateo per 82- 
75 (65-63). 

Queste le partite e gli arbitri 
(ore 17,30): 

Gabetti - Canon (Filippone e 
Cagnazzo); Brill - Emerson (Al¬ 
banesi e Brianza); Pagnossin - 
Perugina Jeans (Duranti e Vito- 
lo)j Cinzano - Mobilgirgi (Gor. 
lato, Zanon); Sinudyne - Xerox 
(Pinto e Toofiii). 

Questa la classifica: Gabetti, Si¬ 
nudyne e Mobilgirgi punti 22, C.n- 
zano. Perugina Jeans e Xerox 16, 
Pagnossin 14, Canon 12, Fernet 
Tonic 10, Brill 8, Alco 8, E_ 
merson 4. 


RUGBY 

Algida rischia 
nella trasferta 
a Reggio Calabria 


ROMA — Il massimo campionato 
di rugby riprende dopo la sosta 
natalizia, con l’undicesimo atto. 
L'incontro « clou * è a Rovigo, 
dova la Sanson riceve l’Aquila. 
I padroni di casa hanno l'obbli¬ 
go di vincere per seguitare a 
braccare l’Algida, gli ospiti quel¬ 
lo di non perdere (possibilmen¬ 
te) per scacciare ogni residuo del¬ 
la recente crisi tecnico - dirigen¬ 
ziale. 

L’Algida è chiamata ad un se¬ 
rto impegno: deve recarsi a Reg¬ 
gio Calabria, un campo caldo do¬ 
ve fi rischia. Nelt’occasione recu¬ 
perando anche Rocco Caligiurl 
che a Reggio tornerà sicuramen¬ 
te più torte. 

Eoco le partite • gli arbitri 
(Inizio 14,30): 

A Padova: Fiamme Oro - Ca¬ 
bale (Calatroni): a Roma: Inter¬ 
continentale - Ambrosetti (Ange- 
lantoni); a Treviso: Metalcrom - 
Brescia (Gioia): a Parma: Par¬ 
ma - Petrarca (Leone); a Piacen¬ 
za: Danilor - Amatori Catania (Ca- 
damuro) ; a Reggio Calabria: Reg¬ 
gio Calabria - Algida (Deteude); 
a Rovigo: Sanson - Aquila (Po- 
gutz). 

Questa la classifica: Algida 19 
punti, Sanson 17. Metalcrom 16, 
Petrarca 14. Aquila 12, Parma 10, 
Casale e Intercontinentale 9. Bre¬ 
scia 8, Ambrosetti. Amatori Ca¬ 
tania e Fiamme Oro 6, Reggio 
Calabria 4, Danilor 2. 


Badiani terzino marcherà a zona Maidera, mentre Boccolini o Cordova « guarderà » Gianni Rivera • Giordano e 
Garlaschelli restano (Clerici va in panchina) - Tutto esaurito a Pian di Massiano? - Ceccarini dovrebbe marcare 
Paolo Rossi • La Roma con la coppia Musiello-Casaroli • Spareggio salvezza tra la Fiorentina e il Pescara 


Comincia la « guerra » alle gomme dopo 1* adozione delle Michelin da 
parte della Ferrari - Le « novità » della stagione per ora non sono molte 


ROMA — Si gioca un brutto 
calcio nell’attuale stagione. E’ 
opinione generale. Prova ne 
sia che le prime cinque si 
trovano nel fazzoletto di 3 
punti. Nella pussata erano 
ben otto i punti. La flessione 
si riflette anche sulle segna¬ 
ture, che vedono primeggiare, 
in questi ultimi tempi, so¬ 
prattutto centrocampisti c di¬ 
fensori. Si aspetta il risveglio 
delle punte, ma è certo che 
l'interesse per il torneo è 
aumentato anziché diminuito. 
Altra notazione da non la¬ 
sciar marcire nel limbo, il 
ripetersi degli infortuni un 
po' in tutte le squadre, fi 
recupero è poi sempre a 
tempi lunghi. E qui sorge 
l'appunto della inadeguatezza 
delle équipe sanitarie delle 
società. Qualche volta poi ci 
si mettono anche gli allena¬ 
tori che per voler far giocare 
ad ogni costo i calciatori, fi¬ 
niscono per causarne il crack. 
Non staremo a far degli e- 
sempi, ma di qui scaturisce 
la giustezza della proposta 
dell'Ale in merito a una di¬ 
versa strutturazione delle u- 
nità sanitarie nelle società. 

Oggi la penultima del giro¬ 
ne di andata presenta due 
incontri-clou: Lazio -Milan e 
Perugia-Vicenza. Vinicio fa 
diga a centrocampo, inseren¬ 
do Badiani in retroguardia e 
Boccolini all'ala sinistra. E- 
sce Righili. Sulla carta do¬ 
vrebbe essere Badiani ad a- 
spettare a zona il pericoloso 
Maidera (5 reti). Il compito 
di inaridire la fonte del gioco 
rossoncro, rappresentata da 
Rivera, verrà invece, assunto 
da Boccoloni o Cordova. Il 
tecnico non si fida troppo di 
questo Milan ad una sola 
punta (Calloni). E cosi ripu¬ 
dia l’assioma secondo cui sa¬ 
rebbe lui l'antesignano del 
« calcio moderno » e non Ra¬ 
dice. Secondo il brasiliano il 
granata ha avuto dalla sua la 
fortuna di disporre degli 
uomini ad hoc, il che gli ha 
fallo vincere uno scudetto. 
Col Napoli, invece, non è ar¬ 
rivato piu in la di un terzo e 
di un secondo posto e con la 
Lazio di un quinto. Nel cal¬ 
cio tutte le opinioni sono va¬ 
lide. intanto però il OS di 
Letis (i francesi navigano at¬ 
tualmente al 13 posto) e il 
0 4 di Perugia fanno giustizia 
di tante chiacchiere. Inutile 
poi notare che il «calcio 
moderno» che vuole Luiz de 
Menezes ha bisogno di ben 
altre forze. La Lazio è quella 
che è. per cui ci sembra vel¬ 
leitario il discorso cosi come 
lo imposta il tecnico. Ma 
sappiamo che per amor di 
tesi, Vinicio andrebbe incon¬ 
tro anche all’autolesionismo. 

Basterà tornare alle sue. af¬ 
fermazioni nei confronti di 
Giordano, allorché col Torino 
fu Wilson a segnare: « Non 
era il migliore d’Europa? ». 
Ma sinceramente (pur se 
riconosciamo che il cen¬ 


travanti non sta attraver- i quanta sfortuna si possa 


sando un buon momento) 
vorremmo vedere Vinicio 
al posto del trasteverino. 
Ogni domenica è come 
fosse un’esame di laurea. Il 
posto non è inai assicurato, 
in virtù del principio che 
« gioca chi è più in forma». 
Sarebbe ingeneroso ricordare 
a Vinicio la Lazio di Tom 
Maestrelli. Ma non vogliamo 
far polemica. Una cosa é pe¬ 
rò certa: si vanno sempre 
più logorando i rapporti tra i 
tifosi e il tecnico, mentre 
buona parte dei giocatori in¬ 
comincia ad avvertire un cer¬ 
to malessere. Così come non 
si può tacere che per far 
fronte al rialzo del prezzo da 
parte di Vinicio, la Lazio ha 
portato avanti una campagna 
acquisti a dir poco inconclu¬ 
dente. Non erano certamente 
Clerici (quasi 37 anni) e 
Boccolini (31 anni) gli ele¬ 
menti che servivano per far 
compiere il salto di qualità 
alla squadra del quinto po¬ 
sto. E lo si è veduto, per 


Olimpico aperto 
alle ore 12 

ROMA — I cancelli dello stadio 
Olimpico saranno aperti alle ore 
12, mentre i botteghini incomin. 
ceranno la vendita dei bigliet¬ 
ti alle ora 14. I grandi invalidi 
dovranno ritirare i biglietti al¬ 
la Tribuna Monte Mario. I prez¬ 
zi: Monte Mario L. 12000. Te¬ 
vere numerata L. 10000. non 
numerata L. 6000, curva L. 2200. 


mettere nel conto. Ora col 
Milan non sono ammesse 
distrazioni. Un nuovo-capi¬ 
tombolo. e per i biancazzurri 
il rischio di arenarsi sulle 
secche della mediocrità è a 
due passi. Dal loro canto 
Liedholm e i suoi non si 
danno per spacciati, pur se 
e piu di un mese che non 
vincono. I due rigori falliti 
da Rivela (a Tonno e col 
Verona) hanno permesso alla 
Juvc il sorpasso. Il ruolino 
esterno dei rossoneri è però 
di tutto rispetto (3 vittorie, 3 
pareggi, 1 sconfitta). Comun¬ 
que vedremo se la diga ap¬ 
prontata a centrocampo da 
Vinicio funzionerà . Intanto 
però già si parla di « divor¬ 
zio » a fine annata di Vinicio 
dalla Lazio. Si dice che Luiz 
tornerà a Napoli. Non ci ri¬ 
sulta che Feriaino sia dispo¬ 
sto ad alzare... il passaggio a 
livello. 

Il Perugia, che pare aver 
ritrovato lo smalto offuscato¬ 
si per la sconfitta casalinga 
col Verona, non teme il Vi¬ 
cenza di Paolo Rossi. Anzi 
appare intenzionato a fargli 
lo sgambetto per scavalcarlo 
in classifica. Tutto esaurito 
perciò al Pian di Massiatio? 
Ceccarini dovrebbe marcare 
Paolo Rossi, e la mossa po¬ 
trebbe rivelarsi azzeccata, 
visto che è riuscita a Di 
Marzio con Bruscolotti. En¬ 
trambe le squadre si affidano 
al « collettivo » e. forse, stan¬ 
no giocando un calcio un 
gradino al di sopra delle al¬ 


tre. Sarà un incontro tutto 
da gustare, ma è chiaro che i 
« grifoni » di Castagncr hanno 
dalla loro e fin dall’inizio il 
!3 giocatore: il pubblico. 

Le altre partite vedono la 
Roma a Tonno contro la Ju¬ 
ventus ormai lanciata. Non ci 
saranno nè Baino Conti nò 
Pcccenmi. Rientra Mlistello 
che fara coppia con Casaroli. 
I giallorossi appaiono chiusi, 
c Gtaglioni si è già affidato 
al successo con l’Atalanta per 
allontanare le sabbie mobili 
della zona infida della classi¬ 
fica. A noi ci pare come una 
fuga in avanti. Ma forse può 
essere un bene: giocare con¬ 
tro i bianconeri m piena 
tranquillità, potrebbe anche 
sortire qualche sorpresa. Ep- 
poi non è che Atalanta e Ge¬ 
noa stiano meglio: i berga¬ 
maschi ricevono il Tonno, 
mentre i genoani sono in 
trasferta a San Siro contro 
l’inter. 

Tra Fiorentina e Pescara 
uno spareggio sulvezza. Un 
nuovo passo falso dei « vio¬ 
la» e le speranze da mante¬ 
nere in vita si ridurrebbero 
ad una inezia. Completano 
il quadro: Napoli-Bologna e 
Vcrona-Foggia. 

g. a. 

Gli arbitri (14,30) 

ATALANTA-TORINO: R. Latlan- 
zi; FIORENTINA-PESCAR A: Longhi 
INTER-GENOA: Lapi; JUVENTUS- 
ROMA: Casarin; LAZIO-MILAN: 
Gonclla; NAPOLI-BOLOGNA: Ciulli; 
PERUGIA-L. VICENZA: Menicucci; 
VERONA-FOGGIA: Pieri. 


Il campionato mondiale au 
tomohilistico 1978 di « tornili 
la 1 » inizia oggi con il Gran 
Premio d’Argentina a Buenos 
Aires. 

Il piu veloce nella due gior¬ 
nate di prove è risultato Ma¬ 
no Andretti su Lotus col 
tempo di l’47”75q00 e sara 
lui ad avere la « pole posi- 
tion ». cioè la migliore posi¬ 
zione alla partenza. Avrà vi¬ 
cino. in prima fila, Reute¬ 
mann su Ferrari clic ha fat¬ 
to registrare l’47”84, quindi 
a due a due nelle file suc¬ 
cessive saranno allineati Pe 
terson su Lotus e Watson su 
Brabham-Alfa Romeo. Lauda 
su Brabham-Alfa Romeo e 
Hunt su Me Laren. Villeneu- 
ve su Ferrari e Laffite su 
Ligier. e via via tutti gli al¬ 
tri i Brambilla m sesta fila 
e Merzario in decima). Non 
si sono qualificati l'america¬ 
no di Roma Cheever e la 
ragazza inglese Divina Ga- 
hea che avrebbe debuttato 
in Formula 1 in questa gara. 
E’ invece entrato Lamberto 
Leoni e così gli italiani, con 
Brambilla e Merzario, saran¬ 
no tre. 

Rispetto all'anno passato, 
per quanto riguarda piloti e 
macchine il quadro cambia 
di poco anche se non si pos¬ 
sono escludere sorprese ma¬ 
gari clamorose. Alla vigilia 
del grande « carosello mon¬ 
diale». che si articolerà in 16 
Gran Premi, le novità sono: 
il passaggio di Niki Lauda 
con la Brabham Alfa Romeo 
del «team » Parmalat dopo il 
divorzio con la Ferrari, il ri¬ 
torno della Tyrrell alle quat¬ 
tro ruote dopo la deludente 
esperienza delle sei ruote, 
l’ingresso in campo della Mi- 
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Da sinistra (in tuta bianca); PETERS0N, ANDRETTI, DEPAILLER; in tuta scura HUNT 


chetili, che viene a rompere ' drammatico 
il monopolio assoluto delia : Nurburgrins 
Good Year nel mondo della 1 eomprensibi 
«Formula 1 » (la Good Year , gli consigliò 
la quale resta tuttavia la casa . della pioggi; 
che fornirà le gomme a tutti , Fuij in Già] 


incidente 


Nurburgring e quindi per la ] . T 

comprensibile prudenza che | 1 *v onni^ in r |’\f 

gli consigliò il ritiro a causa j -Li" ” 

della pioggia sul circuito del j 
Fuij in Giappone) può ambi RETE DUE 
ra alla corona di campione 1 0 Ore 9.55-11.30: Slalom gl- 
del mondo 1978. ! gante maschile di Coppa del 

Sulle possibilità di Reute- j mondo (diretta, prima man- 
niann — che l’anno passato . che). 

vinse il Gran Premio del Ore 15.30-15.45: slalom ma- 
Brasile — non mancano, in ] nitide di Coppa del mondo 


meno che la Ferrari, unica j ra alla corona di campione 
casa per ora ad aver adottato del menilo 1978. 


Oggi a Marassi rischiosa trasferta della capolista contro la Samp 

L'Ascoli tenta la «cinquina» 


L’Ascoli conclude oggi il * ci- , L’Ascoli. per giunta, ha qualche uo- 
clo terribile » con le trasferta e | mo occiaccato. qualcun altro che 
Maressi contro la Sampdoria. Cin- ' ha subito ma’anni di stagione, in- 
que partite (Catanzaro, Cagliari, ) somma non si trova all'* optimum » 


forma dei torneo (Ascoli a patte) • cesso potrebbe lancia-lo ve-so 


le «radiali» della maica 
francese). Ci si avvia insemi¬ 
ni a alla « guerra » dei pneu¬ 
matici e il Gran Premio 
d’Argentina ne sarà il primo 
atto. 

Alti*; novità verranno pre¬ 
sumibilmente allorché meo- 
nuneerranno le gare europee; 
per quel tempo è. infatti, 
previsto il debutto della 
« Ferrari T3» e della «Bra¬ 
bham-Alfa BT4G » e l’entrata 
in campo delle francesi Re¬ 
nault turbo (pilota Jabouille) 
e Martini (che sarà pilotata 
dal campione d'Europa di 
Formula 2 Arnaux). 

Durante la stagione po¬ 
trebbe anche entrare in scena 
la Pirelli con le gomme ra¬ 
diali che sono già state col¬ 
laudate positivamente dall’Al- 
i fa Romeo sport campione del 
j mondo marche. 

! Se ì valori in campo, in 
| seguito agli aggiornamenti 


Sulle possibilità di Reute¬ 
mann — clie l’anno passato 
vinse il Gran Premio del 


que portile (Catanzaro, Cagliari, 
Taranto. Monza e oggi i blucerchia- 
ti) che. alla vigilia, rappresenta¬ 
vano un "test” decisivo ed estre¬ 
mamente impegnativo per la « cre¬ 
dibilità * delle squadra di Renna 
e che. in pratica, almeno (e prime 
quattro. si sono risolte in una mar¬ 
cia trionfale per gli ascolani. 

E ci serebbe da presumere che 
la compagine marchigiana possa og¬ 
gi fare « cinquina » se l'avversario 
odierno, in casa, non apparisse 
veramente temibile e se. dopo la 
sonante vittoria di domenica col 
Taranto, la Samp. non avesse evi¬ 
denziato di essere in notevole ripre¬ 
sa, d’aver finalmente trovata la via 
del gol anche se i blucerch'ati ap¬ 
paiono piuttosto debolini in fatto 
di peso e sembrano patire ì cam¬ 
pi pesanti (e Marassi oggi risul¬ 
terà pesantissimo dopo la neve e 
la pioggia dei giorni scorsi). 


della condizione. L’Ascoli perderà 
oggi, qu'ndi, l’imbattibilità? La 
domanda .anche se può sembrare 
audace tenuto conto del ruolino di 
marcio della capoliste, va. e no¬ 
stro giudizio, posta perché Ma¬ 
rassi è una tana dalla quale dif¬ 
ficilmente si esce indenni. 

Intanto le due squad-e più in 


Gli arbitri (14,30) 

BRESCIA-TERNANA: Redini; CA- 
G LI ARI-AVELLI NO: Gussoni; CA- 
TANZARO-RIMINl: Celli; CESENA- 
COMO: Patrussi; CREMONESE-PA- 
LERMO: D’Elia; LECCE-TARANTO: 
Tonolini; MODENA-BARI: Falasca; 
MONZA - PISTOIESE: Serafino ; 

SAMB-VARESE: Panzino; SAMP- 
DORIA-ASCOLI: Benedetti. 




e cioè Brescia e Ternana saranno 
o confronto diretto e condannate 
quindi e danneggiarsi a vicenda. 
Agli umbri, naturalmente, andreb¬ 
be bene un pareggio ma la squa¬ 
dra di Seghedoni appa-e lancialls- 
sima e fa-à qu'ndi il possibile per 
non lasciarsi sfuggire l’occasione, 
tanto più che gode del favore de! 
campo. 

C’è poi il * derby * Lcece-Ta- 
ranto, importantissimo soprattutto 
per i tarantini, che snno reduci da 
ben tre sconfitte consecutive (due 
delle quali in caso) c che hanno 
pertanto assoluto bisogno di non 
perdere ulteriore terreno se non 
vogliono vedere compromesso un 
campionato che. pure, avevano ini¬ 
ziato sotto i migliori auspici e che 
avevano condotto sino ella sccn- 


A. un passo falso lo metterebbe in- i a PP°rtati alle vetture durante 
vece n difficolta, ps'coiog.che piu la pausa tra la passata e la 
che di graduatoria nuova stagione, non avranno 

vedrà i sardi sotto la guido del subito notevoli cambiamenti, 

nuovo allenatore Tsddia, tentare di 1 più SCT1 CcUldkiuti ftl titolo 

riprendersi doiia greve ersi che li mondiale appaiono Mario 

affligge ma l’ayve-sario. pu-troppo. Andretti e la Lotus. L’anno 

non e di quelli teneri come la gra- _ . , -i * * x 

diretor'a dimostra passato il pilota iialo ameri- 

I! resto del cartellone oltre al cano c ° n Ì u ° «ero bolide 

Catanzaro (in casa co! Rimim). o! « targato » JPS Lotus MK3 ha 
Monza ('n casa con la Pistoiese) vinto i Gran Premi del West 
e al Cesena ( n casa coi Como) la America, di Spagna, di Fran- 

opportunità di scalare posizioni in cia e d’Italia, ed altri ne ha 

c'assifice. Il turno sembra in par¬ 
ticolare favorevole al Monza che. 
ad Ascoli, pur perdendo, ha dimo¬ 
strato di che panni vesta. 

Restano Cremcnese-Pale.-mo (un 


vece, riserve; non tanto per tnuierti 
il valore della sua P’errari. • ° re 
quanto per le incognite che Tempo 
potrebbero accompagnarsi al- baski 

l’uso delle nuove gomme Mi • 
cbelin. presumibilmente svan- una da 

taggiate rispetto alle Good • ° re 

Year dalla minore esperienza 110 A - 
: specifica circa 1 circuiti au- RETE l 
j tomobihstici della « Formula ^ Q 
‘ 1 » e anche per una sene di ® . 

j incertezze suscitate dai re- ^ 0re 1 

I centi episodi del « team » di T Or0 , 

i Maranello. ^ Dre 

Il campione del mondo Ni- • Ore 

ki Lauda ha vinto, con la sportiva 
Ferrari, in Sudafrica, in 
Germania ed in Olanda. 

Coloro che l'anno passato 
! non vinsero mai furono ì pi¬ 
loti della Brabham Alfa Ro r 
( meo; Watson. Sluck e Io 1 
scomparso Pace (morto, co- I 
] me si ricorderà, in un mci- j • pallavolo 


iditterita. seconda manche). 

• Ore 15.45-16.15: Secondo 
tempo Sapori Siena-Mecap 
di basket. 

0 Ore 18.55; G. P. d’Argen- 
lina da Buenos Aires. 

• Ore 22.45: partita di se¬ 
ne A. 


RETE UNO 

• Ore 18.15: partita di cal¬ 
cio di serie B. 

• Ore 14.10: notizie sportive. 

• Ore 15.15: notizie sportive. 

• Ore 16.15: 90. minuto. 

• Ore 21.45: La Domenica 



La Federlazio 


dente aereo). Eppure la mac i c stala eliminata dalia Coppa dei 
china in piu occasioni aveva J campioni di pallavolo. Nell» par- 
conquistato la « pou’.e posi , ' ,la d ' r,, ° rno s '‘ ,1lf " 1 ’ al1 ’ d ’’ 


conquistato la « poule posi 
tion » per essere stata la più 
veloce in prova. Clamorose 
furono addirittura alcune 
sfortunate conclusioni. Que¬ 
st'anno Niki tenta l'impresa 
di portare questa forte vettu¬ 
ra al suo primo successo in 
« Formula 1 » con addirittura 


eia e d'Italia, ed altri ne ha 1 la speranza d; confermarsi su 
falliti per la sua « caratteri- 1 d » essa campione del mondo. 

... :_ _i_«__ IT* m Hnrìnil it’ti mtnet A il t*n. 


I stica» di pilota spettacolare, , E', m definitiva, questo il ve- 

he D^nf vesré I tutto impeto, che a volte lo I ro glande motivo della sta- 

c m e-p ’s- ( ' ,ia P° rtato a lasciare la sua \ gmne di corse 

i siciliani?) Modena- ì vettura, severamente ammac- | Per questo primo atto la 
iccio dei e gaietti »?) e ! cata. ai bordi della pista. j televisione effettuerà la 

itese-Varese (ritorno ai- i Anche James Hunt (che già j trasmissione in diretta sulla 

degli adriat'c 1 ?). ! conquistò il titolo mondiale ] rete - a He ore * 9 - 

Carlo Giuliani ! mt e 1976 arreSderI. La per % 1 Eugenio Bomboni 


avcYouv tvnaoiio smv «aua -->v 

fitta casalinga con (a Ternana al- £f to , p ? r ' s ^ !,am?) ' ™ odc " a - 

linsegna della regolarla al punto 5 * mbenede}{es ^ Varese a (ritorno o! . 

8" trovarsi solitari a! secondo po- , ... , . 

sto. Ma anche il Lecce, che. in 9 Vitta ' ,a de3 " 3driatc ?)’ 
classifica, è più che mai in zona farlrt (•inlionì 

promozione, gioca grosso. Un sue- v,drl ° WUIIani 


rette arrendersi per il 


Eugenio Bomboni 


sputatasi ieri a Sonowicc, la squa- 
i dra romana e stata sconfitta per 
3-0 (15-6, 15-7, 15-7). Nell'in¬ 

contro di andata la Federlazio si 
I era imposta per 3-1. 

' • MOTOCICLISMO — Ieri nella 
| rinnovala sede del Molo Club 
| Roma l'ingcgner Cecilia del Mi- 
, nistcro dei Lavori Pubblici c il 
presidente del sodalizio Biaschclli. 

' hanno premiato i centauri romani, 
ì • 5CI —— E’ morto a Cortina. 
I all’età di 67 anni, l’ex campione 
j di sci Severino Mcnardi. Partecipo 
j a due Olimpiadi (1928 c 1932) 

] e conquisto dodici titoli italiani 
I nelle varie specialità dello sci al¬ 
pino. 

! • CALCIO — E’ stato deferito 

I alla Commissione disciplinare il gio- 
1 calore del Verona Giancarlo Ziqoni 
! per le dichiarazioni rilasciale dopo 
I la partila Milan-Vcrona. 
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Renault 5 è ancora piu bella (e più sicura di sè) 







/ caraneristici ed eleganti saldi protettivi davanti, dietro e adesso anche di lato: la nuova Renault 5 TL alla linea ci tiene... 

Nel traffico cittadino, anche a bassa velocità, la distrazione, la fretta- 
linea di un'automobile corre non pochi rischi. Ba- E poiché la “cittadina del mondo” è bella, alla 
Ala poco: una manovra d’emergenza, un attimo di linea ci tiene. La nuova Renault 5 TL 950, infatti. 


c dolala di protezioni laterali “aniilraffico”: \eri e 
propri scudi di elegante design e di collaudata robu¬ 
stezza. realizzati in poliestere rinforzato semirigido, 
come i caratteristici paraurti. 

La nuova Renault 5 a protezione integrale è di¬ 
sponibile presso tutti i punti di vendita e assistenza 
che costituiscono la grande Rete Renault in Italia 
(Pagine Gialle, voce automobili, o elenco telefoni¬ 
co alfabetico, voce Renault). 

La Renault 5 è disponibile in quattro versioni: 
850 (125 km/h), TL 950 (140 km/h), TS 1300 (160 
km/h). Alpine 1400 (180 km/h, cinque marce). 


Pronta consegna. Garanzia totale un anno. Specia¬ 
le credito DIAC Italia. 

Per avere maggiori intormj/iom sulla Renault 5 spedite questo taglian¬ 
do a. Renault Italia. Cas Post 7256.00100 Roma 


Desidero ricevere gratuitamente e senza impegno 
una documentazione completa della Renault 5. 

Nome-- 

Via_ 

Città----- 


Le Renault sono lubnficate con prodotti ( 
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Romana Supermarket 
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Gentile Cliente 

per. ritardare il più possibile 

l’aumento del costo della vita, 

alla Supermarket GS 

gli aumenti di prezzo. 

non vengono applicati sulle scorte 

ma solo sulle nuove consegne quando 

il prezzo all’origine è già aumentato. 

E’ per questo che Lei può trovare 
sugli scaffali lo stesso prodotto con 
2 prezzi di vendita diversi. 

Scelga quindi il suo prodotto, ma 
prima guardi se di fianco c’è lo stesso 
prodotto al vecchio prezzo. 


» 





icati 




Roma 

Casalpalocco 

viale XXI Aprile 

viaApelle 

via Casilina 

Colleferro 

viale dei Colli Portuensi 

corso Garibaldi 

via C.Colombo largo Loria 

Frascati 

piazzale degli Eroi 

piazza Marconi 

via Laurentina (EUR) 

Ostia Lido 

via Ojetti (Quartiere Talenti) 
via dei Prati Fiscali 

piazzale stazione Lido 

Villaggio Olimpico 

parcheggi riservati 
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PAG . 18; / fatti nel mondo _ 

Dibattito al seminario dell’Istituto Gramsci 


I problemi 
della storia 
dell’URSS 

I contributi sila discussione di Bartoiissi, 
Strada, Gruppi, Pajetta e Boffito 


ROMA — Il dibattito sulla sto 
ria dell'URSS, organizzato dal 
l'Istituto Gramsci a avviato 
venerdì dalle relazioni di Giu¬ 
seppe Buffa, Giuliano Procac¬ 
ci, Umberto Cerruni e Adria¬ 
no Guerra, si è sviluppato te 
ri con numerosi interventi, 
che hanno ripreso e appro 
fondilo i temi proposti, con 
particolare riguardo ai pro¬ 
blemi della struttura della so¬ 
cietà sovietica, dal rapporto 
tra essa e la sovrastruttura, 
del modo come il « modello » 
sovietico ha trovato applica¬ 
zione nei paesi rii democra¬ 
zia popolare. 

Notevole spazio ha avuto 
nella discussione il motivo del 
€ patriottismo », e cioè del 
l’utilizzazione della tradizione 
e del sentimento nazionale rus¬ 
so come elemento di coesione 
della nuova società, negli un 
in di Stalin, e delle forme in 
cui esso è sopravvissuto. Di 
questo fenomeno, sul (piale 
si era soffermata la relazione 
di Buffa, numerosi oratori han 
no esaminato la vicenda e le 
connessioni, in termini sostan¬ 
zialmente concordi rispetto a 
quell'analisi. I diversi inter 
venti sono così ritornali sul 
periodo iniziale della rivolu¬ 
zione, quando i bolseevichi si 
sforzarono di convogliare ver¬ 
so obiettivi di rivoluzione so¬ 
ciale una carica genericamen¬ 
te * plebea », sul contrasto 
tra Lenin e Stalin (preoccu¬ 
pato il primo di una degeitc 
razione « grande russa » del 
movimento) e alla fase degli 
anni 30. quando l'industrializ¬ 
zazione, la collettivizzazione, 
gli spostamenti (li intere po¬ 
polazioni dalle loro aree geo¬ 
grafiche e sociali trasforma¬ 
rono profondamente non sol¬ 
tanto il paese ma il gruppo 
dirigente e il partito stesso. 

Sergio Bartoiissi. in una co 
viunicazione di cui sono co¬ 
autori Fabio Bettanin e Lapo 
Sestan e che vede in quegli 
anni il periodo decisivo, ha 
rilevato la stretta connessio¬ 
ne tra lo stalinismo e quei 
processi. Nasce allora, egli ha 
osservato, il partito-Stato, si 
verifica allora quella settoria 
lizzazione che rompe la carica 
iniziale e stabilisce un rappor¬ 
to privilegiato tra il potere e 
un’intellighentia tecnico sciai 
tifica, si manifesta allora quel¬ 
lo scadimento di valori rivolti 
zionari all'interno dei gruppi 
sociali per cui l'eroe sociali¬ 
sta non à più il lavoratore 
d'assalto ma lo stacanovista, 
non c più il colcosiano come 
interprete della speranza di 
una nuova realtà nelle cam¬ 
pagne. Bartoiissi ha tuttavia 
rilevato l’insufficienza degli 
schemi generali, mettendo in 
guardia contro l’errore di 
considerare la società sovie¬ 
tica come qualcosa di immo¬ 
bile e di immutabile. 

Sul nesso tra politica e cul¬ 
tura è intervenuto Vittorio 
Strada, il quale ha inquadra¬ 
to il problema in un lungo 
processo storico, a partire 


da \ una rivoluzione che va 
considerata come un insieme 
di rivoluzioni — quella conta 
dina e tre rivoluzioni urba 
ne: quella proletaria, quella 
intellettuale e quella partita 
ria - ■ mute da un rapporto 
variabile »; una rivoluzione 
al tempo stesso % fondata e 
precaria, preparata e preco¬ 
ce. attraversata da diverse 
microrivoluzioni e cementata 
da una unica ideologia: la cre¬ 
scente cristallizzazione ». Vin¬ 
ta la rivoluzione la Russia ar¬ 
retrata dovette iniziare un ri¬ 
goroso tirocinio culturale sot¬ 
to la guida del partito. Di qui 
una serie di problemi, a par 
tire dalla domanda: » Chi edu¬ 
cherà gli educatori? ». Strut¬ 


tura e sovrastruttura, ha os¬ 
servato ancora Strada, si ar¬ 
ticolano diversamente in un 
sistema capitalistico e in un 
sistema socialista: c'è nel pri¬ 
mo una vasta gamma di pos¬ 
sibilità, che vanno dalla de¬ 
mocrazia al fascismo attra¬ 
verso gradi intermedi, mentre 
il secondo non può che esse¬ 
re democratico, non può che 
essere un processo di auto 
educazione della società in 
ogni strato, e questa autoedu¬ 
cazione non è neppure pensa¬ 
bile senza la i>iù ampia liber¬ 
tà di informazione e di discus¬ 
sione. Ecco perché nelle so¬ 
cietà di tipo sovietico « il so¬ 
cialismo reale si avrà soltan¬ 
to quando si avrà la demo¬ 
crazia reale ». 


Il modello sovietico 
e l’Europa orientale 


Alle strutture è tornato Lu¬ 
ciano Gruppi, cercando una 
risposta all'interrogativo che 
è definito e centrale »: come 
si spiega, cioè, che l’enorme 
potenziale democratico con¬ 
tenuto in una rivoluzione come 
quella del ‘17 non abbia pre¬ 
so corpo. La critica marxista 
rimprovera alla società bor¬ 
ghese di aver separato il cit¬ 
tadino dall’uomo, tagliando 
fuori il secondo dai diritti ri¬ 
conosciuti al primo. Che cosa 
ha impedito il superamento 
di queste contraddizioni nello 
Stato sovietico? In realtà quel¬ 
lo Stato non ha potuto essere 
quello di « Stato e rivoluzio¬ 
ne» perché la rivoluzione 
mondiale ipotizzata nell'epoca 
in cui Lenin scriveva non si 
è operata e il partito vitto¬ 
rioso nel ‘17 ha dovuto ope¬ 


rare in uno Stato isolato, pun¬ 
tando su un drastico accen¬ 
tramento del potere. La collet¬ 
tivizzazione fu quella che 
Gramsci avrebbe chiamato 
una c rivoluzione passiva ». 
Nell’economia vanno ricerca¬ 
te, secondo Gruppi, le origini 
del « culto » e delle illega¬ 
lità. E il XX Congresso non 
ha messo in discussione l'eco¬ 
nomia, ne ha solo cercato un 
decentramento, moltiplicando 
le istanze amministrative: le 
riforme avviate successiva¬ 
mente hanno aperto una lot¬ 
ta (e c’è da chiedersi se l’in¬ 
tervento in Cecoslovacchia 
non sia stato anche un mo¬ 
mento di quella lotta). Anche 
nell’URSS ha concluso Grup¬ 
pi. se si tocca l'economia si 
tocca la politica: la struttu¬ 
ra e la sovrastruttura sono 
inseparabili. 


Evitare di contrapporre 
un dogma ad un altro dogma 


Gian Carlo Pajetta. interve¬ 
nendo su questo punto ha ri¬ 
levato innanzitutto l'impor¬ 
tanza di questo seminario, ri 
saltato di una ricerca e tap¬ 
pa di una indagine che non 
si può certo considerare com¬ 
piuta. Lo sforzo, egli ha det¬ 
to. non è quello di contrap¬ 
porre un dogma a un altro 
dogma, bisogna evitare in¬ 
sufficienze e semplificazioni. 
Il socialismo stesso è un pro¬ 
cesso: lo provano le forme 
diverse, dal « comuniSmo di 
guerra » all'autogestione, che 
esso ha assunto nel tempo. A 
questo processo, ha detto Pa¬ 
jetta. non possiamo contrap¬ 
porre un modello che ci ri¬ 
porti all'utopia, non dobbia¬ 
mo confondere le contraddi¬ 
zioni e gli errori con la ne¬ 
gazione di una tendenza in 
alto. 


Posta questa premessa, Pa¬ 
jetta si è soffermato su alcu¬ 
ni punti delle relazioni. A 
proposito del legame tra com¬ 
ponente nazionale e compo¬ 
nente socialista, egli ha os¬ 
servato che esso è assai stret¬ 
to: il « nazionalismo » è lega¬ 
to a una primogenitura a un 
dovere che l’uomo della stra¬ 
da sovietico sente, sicché le 
critiche suscitano in lui stu¬ 
pore e incomprensione. E' un 
punto di cui si deve tener 
conto. Sugli sviluppi e sui li¬ 
miti dell'internazionalismo, e- 
mersi dalla relazione di Pro¬ 
cacci. Pajetta ha osservato 
che alla realtà di una utiliz¬ 
zazione. da parte del gruppo 
dirigente sovietico, dell’in¬ 
fluenza resa possibile dal suo 
ruolo nel Comintern. ha fat¬ 
to spesso riscontro, nella e- 
sperienza storica, una man- 


' cata utilizzazione delle possi- 
! bilttà di autonomia da parte 
I di altre parti del movimen- 
! to comunista. Pajetta si è ri¬ 
ferito alla vicenda del « bra- 
otvderismo ». nell'epoca in cui 
si delincava la possibilità di 
una alleanza sovietico ameri¬ 
cana e dell'unità antifascista. 
e ha aggiunto che altri partiti 
i hanno saputo approfittare di 
1 quella nuova situazione: quel¬ 
lo italiano, quello cinese e al¬ 
tri. Quanto alle affermazioni 
del XX Congresso sulla eoe 
sistenza pacifica, il loro va¬ 
lore è innegabile, anche se 
l'analisi cui esse erano lega¬ 
te si è rivelata illusoria. Pa¬ 
jetta ha concluso affermando 
che al superamento delle con 
traddizioni della società so 
viatico si può contribuire sol¬ 
tanto attraverso un dialogo. 

L'economista Carlo Boffito 
si è occupato del modo co¬ 
me il « modello » sovietico ha 
operato nell’Europa orientale. 
Qui la fine del processo di 
industrializzazione ha portato 
a notevoli difficoltà, ineren¬ 
ti al sistema sociale, che è 
rappresentabile come un grup¬ 
po di piramidi autonome, in 
contatto diretto soltanto attra¬ 
verso i loro vertici, e cioè at¬ 
traverso il partito. Il proble¬ 
ma centrale, ha detto Boffi¬ 
to. è quello del comportamen¬ 
to del gruppo dirigente in 
una situazione in cui il con¬ 
senso delle masse dipende, 
come dimostrano gli esempi 
ungheresi e polacco, dall'oc¬ 
cupazione e dai consumi. La 
battaglia per il socialismo, 
anche Boffito concorda su 
questo punto, è bdttaglia per 
la democrazia. 

Tra gli intervenuti del po 
meriggio. Aldo Agosti si è det¬ 
to d’accordo con Procacci nel 
vedere come un tutto unico 
la politica estera sovietica e 
quella del Comintern. La pur 
relativa autonomia di quest'ul- 
tima. che conosce ancora mo¬ 
menti significativi nel ‘33, non 
è più sostenibile a partire 
almeno dall'estate del ’34. 

Se una dialettica esiste, egli 
ha detto, è fra la politica este¬ 
ra dell’URSS e — solo poten¬ 
zialmente. però — la linea dei 
singoli partiti. Di fatto, que¬ 
sta dialettica fu sacrificata 
agli interessi della politica 
sovietica e il grado di auto¬ 
nomia dei partiti comunisti 
fra il ’33 e ii '39 fu ristret¬ 
to come non mai: ciò è dimo¬ 
strato dall’esperienza spagno¬ 
la ma. ancor più, da quella 
francese, non avendo il PCF 
fatto nulla per raccogliere la 
spinta delle lotte del maggio- 
giugno '36 nel senso di una 
precisazione e di un appro¬ 
fondimento degli obiettivi, in 
sé generici, del programma 
elettorale del Fronte popolare 
nel timore di compromettere 
la efficienza militare della 
Francia, alleata dell’URSS. 
Questa limitata autonomia 
emerse in piena luce, con 
gravi conseguenze, nel patto 
tedesco-sovietico del '39. 
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Parlando al corpo diplomatico 


Paolo VI condanna 
razzismo e tortura 

Il Papa sottolinea il progresso nei rapporti fra Chiesa 
cattolica e Stati socialisti con un dialogo «franco e aperto» 


Un agente della sicurezza 
fra gli uccisori di Chamorro? 

MANAGUA — Xavier Chamorro, vice direttore del giornale 
« La Prensa » e fratello di Pedro Joaquin Chamorro, ucciso 
a colpi d’arma da fuoco martedì scorso, ha dichiarato che 
uno degli uccisori di suo fratello appartiene alle forze di si¬ 
curezza del governo del Nicaragua. 

Per l’uccisione di Pedro Joaquin Chamorro sono stati arre¬ 
stati quattro uomini ma le autorità non hanno reso noto se 
le quattro persone arrestate hanno indicato per quali mo¬ 
tivi hanno ucciso. Da fonte ufficiale non è stato nemmeno 
detto se altre persone sono coinvolte nella vicenda. 

Venerdì sera, intanto, l’esercito ha deciso improvvisamente 
di annullare la conferenza stampa con i quattro arrestati. 
Lo ha reso noto ai giornalisti convenuti alla prefettura di 
Managua i! capo del servizio rd’informazione militare, colon¬ 
nello Aquiles Aranda, il quale ha invocato motivi di sicu¬ 
rezza militare per dichiarare « chiuso » il caso Chamorro. 

NELLA FOTO: la moglie e i due Figli di Chamorro durante 
i funerali. 


CITTA’ DEL VATICANO - 
Ricevendo, ieri mattina, nella 
sala del Concistoro, il corpo 
diplomatico accreditato pres¬ 
so la Santa Sede per la pre¬ 
senta/ione degli auguri. Paolo 
VI ha posto con particolare 
forza al centro del suo di¬ 
scorso il problema ilei diritti 
umani, dell’eguaglianza raz¬ 
ziale e della libertà religiosa. 

Con chiaro riferimento al 
Cile ed ai paesi dell'America 
Latina, dove le repressioni 
contro cittadini e religiosi si 
sono fatte negli ultimi tempi 
più spietate. Paolo VI ha 
detto: « La Chiesa e i creden 
ti non possono rimanere in¬ 
sensibili e inerti di fronte al 
moltiplicarsi delle denunce di 
tortura e di maltrattamenti 
praticati in diversi paesi su 
persone arrestate, interrogato 
o poste in stato di vigilanza 
o di arresto ». 

Dopo avere osservato elio 
tutto questo contrasta con le 
costituzioni e le legislazioni 
di questi paesi, che pure 
fanno posto al principio del 
diritto alla difesa a tutti i 
li volli della giustizia. Paolo 
VI ha denunciato « le tecni¬ 
che di tortura » che vengono 
praticate per « indebolire la 
resistenza dei prigionieri », 
producendo « lesioni irrever¬ 
sibili e umilianti nel corpo e 
nello spirito ». Si tratta di si- 


Conclusa la visita in URSS 
della delegazione del PCI 


MOSCA — Dal 6 al 15 gen¬ 
naio lia soggiornato nel- 
l’URSS, su invito del CC del 
PCUS una delegazione del 
Per, composta da Gianni 
Cervetti della direzione e del¬ 
la segreteria del PCI, Mauri¬ 
zio Ferrara, vice-presidente 
della regione Lazio, del CC 
del PCI, Bruno Ferrerò, se¬ 
gretario del comitato regiona¬ 
le del PCI del Piemonte, 
Andrea Margheri, del CC e 
deputato al Parlamento, Dino 
Bernardini, della sezione e- 
steri del CC del PCI. Scopo 
della delegazione è stato lo 
studio dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale dell’URSS. 

Il compagno Cervetti si è 
Incontrato con 1 compagni 
A.P. Kirilenko. dell’Ufficio 
politico e della segreteria del 
CC del PCUS, e B.N. Fono- 
mariov, candidato all’Ufficio 
politico e segretario del CC 
del PCUS. Durante l’Incontro, 
svoltosi in una atmosfera a- 
michevole, sono state discus¬ 
se questioni relative ai rap¬ 
porti tra 1 due partiti e al 
loro ulteriore sviluppo. 

La delegazione del PCI ha 


avuto colloqui con una dele¬ 
gazione del PCUS, composta 
dai compagni B.N. Ponoma- 
riov candidato all’Ufficio po¬ 
litico. della segreteria del CC 
del PCUS e responsabile del¬ 
la sezione internazionale del 
CC del PCUS; V.V. Zagladin, 
candidato del CC e primo vi¬ 
ce-responsabile della sezione 
internazionale del CC del 
PCUS; R.I. Kosolapov. candi¬ 
dato del CC del PCUS e di¬ 
rettore della rivista « Kom- 
munist ». - - * 

I rappresentanti del PCUS 
hanno illustrato ai compagni 
italiani i successi conseguiti 
nell’attuazione delle decisioni 
del XXV Congresso del 
PCUS relativamente allo svi¬ 
luppo dell’economia naziona¬ 
le, al progresso tecnico scien¬ 
tifico e all’aumento del be¬ 
nessere del popolo sovietico. 
I rappresentanti del PCI 
hanno espresso il loro inte¬ 
resse per l’attuale fase di svi¬ 
luppo dell’economia sovietica, 
per l’impegno dei lavoratori 
sovietici rivolto alla realizza¬ 
zione dei piani socio econo¬ 
mici, e hanno formulato l’au- 


| gurio di nuovi e ulteriori 
| progressi. 

Le due delegazioni si sono 
scambiate le loro opinioni su 
alcuni aspetti della situazione 
internaz.ionale e dello svilup¬ 
po delle relazioni fra i due 
paesi. 

L’incontro si è svolto in u- 
na atmosfera cordiale, da 
compagni. 

Durante il soggiorno nel- 
l’URSS la delegazione del 
PCI ha avuto colloqui presso 
il Gosplan, tl Comitato stata¬ 
le per la scienza e la tecnica, 
la Direzione centrale di sta¬ 
tistica, gli Istituti di ricerca 
dell’Accademia delle scienze 
dell’URSS. La delegazione ha 
visitato Novosibirsk, dove ha 
avuto incontri al comitato 
regionale del PCUS e alla se¬ 
zione siberiana dell’Accade- 
mia delle scienze, prendendo 
conoscenza dell’attività delle 
organizzazioni di partito, e- 
conomiche e scientifiche per 
la realizzazione delle decisio¬ 
ni del XXV Congresso del 
PCUS nel campo dello svi¬ 
luppo economico, sociale e 
tecnico-scientifico dell’URSS. 


tuazioni e (li fatti — ha prò 
seguito il Papa — che sono 
stati documentati alla Santa 
Sede « da numerose famiglie 
angosciate che rivolgono 
.suppliche in favore dei loro 
cari e purtroppo lo loro ri 
chieste di informa/ione si ne 
cumulano senza ricevere ri 
sposta •>. 

Di qui. la necessità, per la 
Chiesa e per i cristiani, ili 
operare al fine di modificare 
questo stato di cose, come 
premessa per la costruzione 
di una società più umana e 
più giusta, in cui i diritti del¬ 
l'uomo siano pienamente ri¬ 
spettati. 

Quanto alle discriminazioni 
razziali che vengono ancora 
praticate in alcune regioni 
africane. aH’aggravnrsi delle 
e rivolte razziali e tribali che 
fomentano divisioni e rancori 
tra uomini e popoli » ed alla 
situazione esistente in parti¬ 
colare nell’Africa australe. 
Paolo VI ha detto che « la 
Chiesa non può non dire che 
la teoria razzista è contraria 
alla fede e aU’amore cristiani» 
aggiungendo che occorre 
r più coraggio » nel riaffer¬ 
mare <r regnale dignità di tilt 
ti gli uomini ». 

Alludendo infine ai paesi 
socialisti. Paolo VI ha rileva¬ 
to con soddisfazione che — 
come ha avuto l’occasione di 
riaffermare in recenti incon¬ 
tri feon Radar, con Cierek) 
— la politica di dialogo per 
seguita dalla Chiesa « con pa¬ 
zienza e perseveranza e con 
lealtà verso i poteri legitti 
mi » nel campo civile e socia¬ 
le ha dato i suoi frutti. « Da 
lungo tempo, ad eccezione di 
qualche paese (è chiara l’al¬ 
lusione all’Albania e alla Ci¬ 
na). verso i quali non c’è 
stalo permesso fino ad oggi, 
noi abbiamo avviato un dia¬ 
logo franco c aperto, che non 
si può considerare senza ri 
sultati. e che desideriamo 
perciò più approfondito, al 
largato anche ai punti diffici¬ 
li non ancora toccati ». 

In sostanza, tenuto conto 
della « evoluzione storica così 
avanzata, per cui certi irrigi¬ 
dimenti del passalo vanno 
superati ». Paolo VI ritiene 
che sia giunto il momento in 
cui. oltre al positivo dialogo 
diplomatico tra la Santa Se¬ 
de ed i paesi socialisti, do¬ 
vrebbe instaurarsi all’interno 
di questi ultimi un clima che 
consenta a credenti e non 
credenti di contribuire c tutti 
insieme in un concorso soli¬ 
dale al bene civile e sociale 
dei loro paesi ». 

Alceste Santini 


Incontro 
tra Tito 
e Bumedien 

BELGRADO — Provenien 
te da Mosca il presidente al¬ 
gerino Huari Bumedien è 
giunto ieri verno mezzogior 
no ad Igalo. sulla costa mon 
tenegrina deirAdriatico. do¬ 
ve e stato accolto dal mare¬ 
sciallo Tito. Nel pomeriggio 1 
due presidenti hanno iniziato 
i colloaui uiticiali. 

La visita belgradese del pre¬ 
sidente algerino avviene a 
conclusione della lunga tour 
nee di Bumedien attraverso 
numerosi paesi arabi e dopo 
che questi ha avuto un am¬ 
pio scambio di vedute con 1 
dirigenti sovietici a Mosca. 

Due settimane fa. è sta¬ 
to in Jugoslavia il « lea 
der » dell’OLP Yasser Ara- 
fat e successivamente 11 ma¬ 
resciallo Tito ha avuto scam¬ 
bi di messaggi personali con 
i presidenti americano Car¬ 
ter. francese D'Estaing, egi¬ 
ziano Sadat e siriano Assari. 


MOSCA — Il presidente al 
genno Bumedien ha lasciato 
Mo^ca ieri mattina dopo due 
giorni di colloqui con i diri¬ 
genti sovietici. All’aeroporto. 
Bumedien è stato salutato, 
fra gli altri, dal premier 
Kossighin e dal ministro de 
gli esteri Gromiko. 


Indipendentisti 
attaccano base 
aerea in Corsica 

PARIGI - Un coinman'io 
del « Fronte di liberazione 
nazionale della Corsica » 
iFLNC) ha compiuto la scor¬ 
sa notte un clamoroso passo 
nell’« escalation » della uo 
lenza prevista dalla loro 
« nuova strategia contro lo 
Stato francese ». attaccando 
la base di Solenzara ta sud 
di Bastia) e disti uggendone 
gli impianti radar. 

Si ignora, per il momento, 
l'esatto bilancio deU'« opera¬ 
zione ». che non ha latto \ it- 
time ma ha provocato « in¬ 
gentissimi danni ». come af¬ 
ferma un comunicato dira¬ 
mato dal comando della ba¬ 
se aerea, m cui viene preci¬ 
sato elle « il personale di per¬ 
manenza dell’annesso rao.ir 
della base» è stato m ut ra¬ 
tizzato verso le ore 2 da i.o 
mini armati, die « due editi 
ci tecnici sono stati distrut¬ 
ti da cariche esplosive » e 
che «sono state prese tu'te 
le misure perchè l'attività 
aerea continui normalmente*/ 
































A-. V N 


l'Unità / domenica 15 gennaio 1978 


Pubblicata dal settimanale del PCE 

Intervista di Kriegel 
sull'attuale situazione 
politica cecoslovacca 

L’ex-presidente del Fronte nazionale 
ribadisce Tindissolubilità del nesso 
tra la democrazia ed il socialismo 


rag. 19/ fatti nel mondo 


Dopo la grossolana dichiarazione del dipartimento di Stato 

Nuovi commenti contro l'ingerenza 
degli USA nella crisi italiana 

Duro commento del londinese « Guardian »: « Si tratta di un gesto disonesto e 
contrario alla logica e agli imperativi della realtà» - Un commento della 
« Pravda » - Mitterrand e Craxi denunciano insieme l’interferenza americana 


MADRID — L’ultimo numero 
del settimanale « Mundo obre- 
ro ». organo del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
spagnolo, pubblica in due pa¬ 
gine, in « esclusiva mondia¬ 
le * una intervista rilasciata 
a Praga da Frantisek Krie¬ 
gel. ex-presidente del Fronte 
nazionale cecoslovacco. 

Kriegel, un medico di 70 
anni, « vive oggi in una si¬ 
tuazione molto difficile a Pra¬ 
ga — acrive il settimanale — 
ed è vigilato notte e giorno ». 

NelTintervista, Kriegel si ri¬ 
ferisce alla Cecoslovacchia del 
e degli anni successivi, ed j 
afferma che « il paese è sot¬ 
toposto ad un duro regime di 
repressione e decine di mi¬ 
gliaia di persone sono state 
ridotte alla categoria di pa¬ 
ria. su cui le autorità eser 
titano un potere arbitrario >. 

« Il risorgimento del 1968 in 
Cecoslovacchia — dice poi 
Kriegel — è stato interrotto 

Iron: 20 morti 
• 300 feriti 
nelle recenti 
dimostrazioni ? 

ROMA — Nel corso degli in¬ 
cidenti avvenuti nel giorni 
acorsi in Iran 20 manifestan¬ 
ti sarebbero stati uccisi e 300 
foriti: questo bilancio è stato 
fornito dalla Federazione del¬ 
le unioni degli studenti ira¬ 
niani in Italia, secondo la 
quale la polizia dello scià « ha 
Improvvisamente aperto il 
fuoco » sui manifestanti che 
chiedevano il « libero rien¬ 
tro di tutti i progressisti ira- ! 
niani che vivono all’estero » l 


da un brutale intervento mi¬ 
litare. II fatto stesso che. do 
po dieci anni dalla occupazio 
ne del paese ad opera di trup¬ 
pe straniere, il regime riten¬ 
ga necessario mantenere li¬ 
na linea dura, dimostra la va¬ 
lidità e la forza delle idee 
della primavera di Praga. 

« Io sono del parere — dice 
ancora Kriegel, die cita an¬ 
che interventi di Togliatti — 
che la tesi secondo la quale 
democrazia politica, libertà e 
socialismo sono indivisibili, 
sia corretta; cosi come lo è 
quella secondo cui non vi è 
.socialismo senza democra¬ 
zia ». 

Dojk) essersi riferito alla 
« Carta 77 ». Kriegel risponde 
alla domanda su ■* cosa pos¬ 
sano fare i Partiti comunisti 
dell’Occiderite per aiutare gli 
autentici comunisti cecoslo¬ 
vacchi ». 

t Io ritengo — dice Kriegel 
— che ogni successo dei par¬ 
titi comunisti e socialisti dell' 
Europa occidentale e dei mo¬ 
vimenti progressisti in questi 
paesi sia, oggettivamente, un 
appoggio agli impegni pro¬ 
gressisti e rivoluzionari di al¬ 
tre parti del mondo, e dell’ 
Europa in particolare ». 

« Le vostre proteste — con¬ 
clude Kriegel — contro le mi¬ 
sure repressive che colpisco¬ 
no persone e gruppi che diie- 
dono alla Cecoslovacchia il 
rispetto degli impegni sotto- 
scritti in documenti interna¬ 
zionali sono altrettanto impor¬ 
tanti della vostra insistenza 
nel chiedere fermamente il 
rispetto dei diritti umani e 
civili: tutte queste componen¬ 
ti sono inseparabili dal con 
cotto di democrazia sociali¬ 
sta ». 


La nota del dipartimento 
di Stato americano in cui. 
mentre si riconosce che spet¬ 
ta ai soli cittadini decidere 
come debbono essere gover¬ 
nati. si afferma esservi in 
compatibilità fra i valori de¬ 
mocratici statunitensi e ita¬ 
liani e quelli dei comunisti 
continua a suscitare vivaci 
reazione in vari paesi euro¬ 
pei. 

A Parigi, dove 1’* avverti¬ 
mento » americano all - Italia 
viene visto anche come una 
ingerenza negli affari france¬ 
si si registrano nuove prese di 
posizione contro quella elle il 
partito socialista (dopo i si¬ 
gnificativi commenti di Le 
Monde, del cattolico La Crois 
e di altri autorevoli organi di 
stampa) definisce una azio¬ 
ne * inammissibile ». Anche il 
PCF torna sull'argomento con 
un editoriale dcliflurnanitè 
dal titolo x Francia e Italia, 
capitale Washington? » nel 
quale più ancora che il * dik 
tat americano contro l’ingres¬ 
so dei comunisti nei governi 
dei due paesi » stigmatizza — 
referendosi alla dichiarazione 
di ieri del ministero degli 
Esteri — la maniera in cui, 
in alto loco, si accoglie una 
ingerenza cosi impudente, co¬ 
si urtante, così insultante non 
solo nei confronti di un paese 
amico ma della Francia stes 
sa ». 

< Carter dovrebbe restarse¬ 
ne fuori » è il titolo di un 
editoriale del londinese Guar 
diati die riflette l’opinione dei 
vasti ambienti democratici 
che respingono la grossolana 
dichiarazione del dipartimen¬ 
to di Stato americano. Per 
il giornale londinese si trat¬ 
ta di una azione « disonesta e 


contraria alla logica e agli 1 
imperativi della realtà poli- J 
tica ». i 

< E* disonesta perchè gli 
Stati Filiti predicano a tutti 
di credere nella democrazia 
come la più nobile forma di 
espressione politica. meno 
quando i risultati delle ele¬ 
zioni non sono di loro gradi 
mento. La posizione america¬ 
na fa acqua da tutte le par¬ 
ti poiché il partito comuni¬ 
sta italiano deve la sua posi¬ 
zione dominante, se non ad¬ 
dirittura primaria, ai voti che 
raccoglie in elezioni generali 
la cui validità non è mai sta¬ 
ta messa in dubbio da nes¬ 
suno. Il signor Berlinguer, co 
me il signor Carter, ha re 
sponstbilità nei confronti di j 
elettori elle hanno volato per 
lui. responsabilità che (tra le 
altre cose) egli cerca di ri 
spettare e assolvere chieden¬ 
do di entrare nel governo... ». 

* ...I*- persone di cui il si- ! 
gnor Carter e il dipartimen¬ 
to di Stato hanno paura... so¬ 
no quei cittadini italiani che 
hanno votato largamente co¬ 
munista perchè le ammini¬ 
strazioni locali comuniste so- j 
no oneste, mentre le ammira- ! 
strazioni democristiane non lo 
sono... LTslanda. che aderi¬ 
sce alla NATO e ha sul suo 
territorio lina delle più im¬ 
portanti basi militari dello 
Occidente, ha avuto dei co¬ 
munisti tra i suoi ministri ». 

• • • 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — « Gli stati Uniti 
stanno intervenendo aperta¬ 
mente e pesantemente negli 
affari interni dei paesi del¬ 
l’Europa occidentale cercando 
di ostacolare la partecipazio¬ 


ne delle forze di sinistra al¬ 
la gestione dei vari governi »: 
in questi termini si esprime 
la Pravda riferendo ampia¬ 
mente sulle prese di posizio¬ 
ni americane nei confronti 
del nostro paese e della Fran¬ 
cia. I.’organ» del PCFS nota, 
in particolare, che la « pres¬ 
sione » che le forze d’oltre 
Oceano intendono * sviluppa¬ 
re » abbraccia un « arco di 
interessi » molto vasti: « sono 
attivamente impegnati il Di¬ 
partimento di Stato e la Ca¬ 
sa Bianca » e l’impressione 
clic si ricava da tutta una se¬ 
rie di '< segnali » è che si pun¬ 
ta ad intensificare la campa¬ 
gna di intimidazione e ricatto. 

f.a Pratda dopi aver citato 
varie affermazioni del Wu 
shingtnn Post a proposito del 
« richiamo » dell’ambasciato 
re Gardner (Secondo il gior¬ 
nale americano risulta che 
alcuni rappresentanti dell’am- 
ministrazioue americana ope¬ 
rano per dare il via a misu¬ 
re più forti nei confronti del¬ 
l'Italia) avanza alcune consi¬ 
derazioni. Rileva, in partico¬ 
lare, die quando un anno fa 
si formò la amministrazione 
Carter si era diffusa una cel¬ 
ta convinzione sulla « neutra¬ 
lità » americana nei confronti 
della situazione europea. Si 
diceva allora — continua la 
Pravda - - che la Casa Bian¬ 
ca - avrebbe attuato una po 
litica di rispetto del diritto 
degli europei a risolvere da 
soli i vari problemi governa¬ 
tivi ». Ma gli avvenimenti de¬ 
gli ultimi mesi — e in par 
ticolare la mossa tentata con 
il richiamo di Gardner — di¬ 
mostrano il contrario. Non so¬ 
lo. ma si nota die gli FSA 
sono intenzionati a spingere 


sempre più a fondo il loro 
attacco, cosi come hanno fat¬ 
to — continua l’organo sovie¬ 
tico —- con Mitterrand quan¬ 
do Carter ha annunciato aper¬ 
tamente che « Gli Stati Filiti 
sono preoccupati per l’allean¬ 
za tra comunisti e socialisti 
in Francia ». L’aperta interfe¬ 
renza americana che si regi¬ 
stra ora in Italia è appunto 
un nuovo passo in avanti nel¬ 
l’azione che Carter intende 
svolgere. 

Carlo Benedetti 

• t « 

ROMA — Si c svolto ieri un 
colloquio telefonico — ha re 
so noto l’ufficio stampa del 
PSI — tra i dirigenti dei par¬ 
titi socialisti francese ed ita¬ 
liano. 

1 ! comunicato diffuso dal 
PSI sottolinea, con evidente 
riferimento alla recente « di 
chiarazione » del Dipartimento 
di Stato FSA sulla situazione 
italiana ed alle dichiarazioni 
rilasciate dal presidente ante 
ricano Jimmy Carter a Pari 
gi. che -.< le posizioni dei due 
partiti concordano nel ritene¬ 
re elle i rap|x>rti fra i paesi 
europei, ed in particolare 
quelle fra Francia e Italia, 
non devono essere turbati da 
atti die oggettivamente non 
possono essere definiti die co 
me forme di ingerenza ». 

K’ stato anche deciso di 
rinviare. « in considerazione 
dello sviluppo della siuumo 
ne in Francia ed in Italia e 
degli impegni relativi per en¬ 
trambi i partiti ». il previsto 
incontro tra Francois Mitte- 
rand. segretario del PSF. e 
Bettino Craxi. segretario del 
PSI. die avrebbe dovuto te¬ 
nersi prossimamente a Roma. 
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Piaggio regala tutti i Ciao 


18 gennaio al 15 fébbràio 
offre a,tutti la ptossibìl 
gratis. ; ' • > 


^I^Ogn» giorno può essere quello giustb> : -/ì^p53PP 
vPensaci-adèsso; solo in questo - f. 

f»ai una possibilità su 27 
^diàvèré Ciao gratis. ; v 
Ciaó prodotto in 4 modelìf. • - 

- - -■ - 


Acquistando un Ciao fra il 15 gennaio ed il 15 febbraio 
F è . avràuTfa cartòlinà di partecipazione al concórso 
-#;ijn bmaggid il favoloso calendario-poster; 
! '/ compila esattamente la cartolina, falla timbrare 

v -1 dal Concessionario, e incollaci sopra, ritagliato dal 
Calendario P|aggio. il numero Corrispondente a! giorno 
' s.S-^V '• dall’acquisto. Le cartoline dovrànno 

• essere, spedite entro il 15 febbraio 
IHHMf a . e pervertire non oltre il 

••• T:'f . v 24 febbraio 1978 a: 

• Inficio Concorso Piaggio 

v f Casèlla PostiM^ 1952 - 18100 Genova. 

Il 10 marzo verri astrano a aorta un giorno 
» fra guani dal mete Piaggio, ééciusi i tastivi: 

a tuW cotèro ch» 

' Xi- - ' avranno Uno 

Taciutelo in 
qual giorno, sarà 

y - - : rait p u tto In gattoni 

f./v ^ / ■ ' «foro il valora 

•;--7 In ' ; '' dèi Cibo acquietato. 




PARIGI 




s-'% 




m 




m 


? A«?i £;0 «- ' 






\z -.si^ 


%n TT) 

isuvJ 


• ; > ’ N ^ 


y » * +■ w . ?• y-'t»' 



■ 

■ 


t.iJ 

ù 

L 3 

1 _i 

li 


j*- ^ ♦ f. - "* t\ Vi» * • '? *•' . y ' 



' ;.-'oV>v i 


v .’ ' V ? * ..*./• v 


<* i y % - » à A .»w 's v > x . / v** 








E’ morto 
il compagno 
Francois 
Billoux 


PARIGI — E’ morto improv¬ 
visamente ieri mattina, nel 
sud della Francia, il compa¬ 
gno Francois Billoux, mem¬ 
bro del Comitato centrale del 
PCF e deputato di Marsiglia. 

Nato nel 1903. entrato nel 
Partito comunista francese 
dalla sua fondazione a Tours 
nel 1920. dotto aver militato 
nelle file della Gioventù so 
cialista, Francois Billoux è 
stato per molti anni una del¬ 
le figure più popolari del 
PCF. Segretario generale del¬ 
la Gioventù comunista nel 
1922. membro del Comitato 
centrale nello stesso anno, 
Billoux si batte contro la 
guerra nel Marocco, contro la 
occupazione della Ridir e nel 
1929, condannato a 30 anni 
di caicere, è costretto a vi¬ 
vere in clandestinità fino a! 
1932. 

Col trionfo del Fronte po¬ 
polare, nel 1936, è eletto de¬ 
putato di Marsiglia, entra 
neiruffieio politico (di cui 
sarà membro fino al 1972) e 
partecipa alla guerra di Spa 
gnu. 

Nel 1940. con la messa fuo¬ 
ri legge del PCF, è nuova¬ 
mente condannalo e impri¬ 
gionato in un campo di con- 
centramento in Algeria. Li¬ 
berato dopo lo sbarco alleato 
in Africa del Nord, entra co 
me rappresentante del PCF 
nel Comitato di Liberazione 
nazionale, poi nel primo go¬ 
verno provvisorio del genera¬ 
le De Gallile. Membro delle 
due Assemblee costituenti, 
costantemetne rieletto depu¬ 
tato di Marsiglia, egli è suc¬ 
cessivamente ministro, dal 
’44 al ‘47, della Sanità, del 
l’Economia, della Ricostru¬ 
zione e della Difesa naziona¬ 
le. Entra nella Segreteria del 
PCF dal 1953 al 1956 ed as¬ 
sume per molli anni la di¬ 
rezione del settimanale uffi¬ 
ciale del Partito « France 
Nouvelle <>. 

Ne! 1976, avviandosi al 
75esimo anno di età. aveva 
deciso di rinunciare alla can¬ 
didatura per le prossime ele¬ 
zioni. Georges Marchais ha 
inviato alla famiglia dello 
scomparso un commosso te 
legramma di condoglianze. 


Soores incontra 
nuove difficoltà 
per il governo 

LISBONA — La lunga crisi 
politica portoghese sembra, 
dopo cinque settimane, anco¬ 
ra lontana da una positiva so 
hizione. II premier designato 
Mario Soares si è recato ve¬ 
nerdì sera dal presidente del¬ 
la repubblica Eanes per ri¬ 
ferire sulle trattative da lui 
condotte per la formazione del 
nuovo governo e per fare il 
punto, in particolare, dei com 
plessi e difficili negoziati an¬ 
cora in corso coi vari partiti. 
Al termine del colloquio Soa¬ 
res ha detto che con il Cen¬ 
tro democratico sociale rac¬ 
cordo sarchile pressoché con¬ 
cluso e non esisterebbero or¬ 
mai dissensi, mentre col par¬ 
tito comunista sarebbero in¬ 
sorte all’iihimo momento se¬ 
rie difficoltà. Secondo Soares 
il PC avrebbe avanzato esi¬ 
genze in materia di riforma 
agraria, nazionalizzazioni e ai 
tri problemi di natura eco¬ 
nomica che avrebbero riaper¬ 
to tutta la questione dell'ac¬ 
cordo interpartitico al quale 
si lavorava da settimane. 

Venerdì sera, al termine di 
un incontro fra le delegazioni 
dei due partiti, il capo del 
gruppi parlamentare comuni¬ 
sta Carlos Brito ha dichiara¬ 
to che non è stato per ora 
possibile raggiungere un ac¬ 
cordo. perché nonostante gli 
importanti progressi consegui 
ti altri punti essenziali non 
sono stati risolti. Il partito 
comunista — ha soggiunto 
Brito — rimane comunque 
aperto al dialogo e alla eoo 
perazione con tutte le altre 
forze democratiche, in parti¬ 
colare il partito socialista, ma 
non vede in modo positivo 
raccordo di governo che si 
sta delineando tra il PS e il 
Centro democratico sociale. 

D; fronte alla nuova situa¬ 
zione che è stata definita di 
« una certa gravità » Soares e 
Earxs hanno concordato sul¬ 
la necessità di riflettere an¬ 
cora. seppure per breve tem¬ 
po. Infatti, dopo avere consul¬ 
tato nuovamente il suo parti¬ 
to. Soares tornerà a vedere il 
presidente della Repubblica e. 
si afferma negli ambienti so¬ 
cialisti, sarà in definitiva de¬ 
ciso se il leader socialista è 
in grado o no di formare un 
governo. 


A Cipro 
il segretario 
dell'ONU ! 

NICOSIA — Il segretario ge- j 
nerale delle Nazioni Unite. 
Kurt Waldheim. si è detto ! 
«cautamente ottimista-», ieri. ; 
sulle prospettive di ripresa j 
dei negoziati di pace fra le 1 
comunità turcocipriota e gre ! 
cocipriota. I 

Waldheim ha intrapreso j 
una missione nel paesi più i 
direttamente interessati alla 
soluzione del problema ciprio , 
ta — cioè Grecia. Turchia e | 
Cipro — per rilanciare i col¬ 
loqui di pace. | 


DALLA PRIMA 

! parle rtci repubblicani. 

/filili “Olii socialisti e dei comuni 


me della sinistra indipenden¬ 
te. hanno affermato elle una 
situazione cosi grave come 
l attuale non la s. può affron¬ 
tare « senza un governo cui 
possano concorrere con piena 
responsabilità tutte le forze 
democratiche: la DC. con il 
3S per cento dei voti, non può 
pretendere di fare da sola il 
governo dell'Italia ». 

A conclusione della glorila 
ta vi è stato l’incontro con i 
capi gruppi de. e infine un 
primo bilancio di Andreotti. 
che lia scambiato qualche bat¬ 
tuta con i giornalisti. Cile io¬ 
sa hanno detto i rappresen¬ 
tanti della IX’? Hanno rii>e 
tuto senza varianti di sorta 
la formula della Direzione de¬ 
mocristiana (necessità dol- 
1 N approfondimento e dei per 
fezionamento dell'intesa ») 
pur aggiungendo — t ome ha 
detto Piccoli — di essere con 
vinti die vi siano « margini 
per la trattativa ». 

Dal canto suo. Andreotti ha 
sottolineato, sia con un breve 
prò memoria distribuito ai 
rappresentanti dei partiti, sia 
con lo dichiarazioni rilascia¬ 
te. elio adesso è essenziale 
condurre avanti la crisi in un 
dima disteso. 11 presidente 
del Consiglio, da questo pun¬ 
to di vista, ha dato un giu¬ 
dizio jwsitivo su queste pri¬ 
me consultazioni: * Ali sem¬ 
bra — ha dotto — che io 
spirito dei diversi gruppi sia 
proprio di grande responsa¬ 
bilità ». Ma vi sono -- gli è 
stato chiesto — dei mutamen 
ti nell’atteggiamento dei par¬ 
titi? Andreotti ha risposto: 
« Quale gruppo vuole che cam¬ 
bi. a distanza di giorni o di 
ore. il proprio atteggiamento? 
Si tratta di non chiudere del¬ 
le possibilità e di essere di- 
spnnibi! i per una discussione, 
in (pianto ognuno, da sé. una 
soluzione non può trovarla ». 

Zaccagnini ha parlato a 
Parma, nel corso di una ma¬ 
nifestazione di partigiani eri 
stórni. Ila ripetuto che la DC 
è convinta che « si debba ap¬ 
profondire e sviluppare l'in¬ 
tesa di luglio con lo stesso 
spirito che animò allora i par¬ 
titi che ad essa concorsero », 
perché oggi sono necessarie 
4 solidarietà politica e pace 
sociale ». Il segretario de ha 
detto di voler ribadire, in que¬ 
sto momento. l’< indispensabi¬ 
lità » dell'apporto dei partiti 
dell'intesa e delle forze so¬ 
ciali. Non ha fatto poi che 
cenni assai fuggevoli alle po¬ 
lemiche sollevate dalle conclu¬ 
sioni della recente Direzio¬ 
ne de. 

Intervistato da un giornale 
torinese. La Malfa ha riba¬ 
dito ieri che frutto della crisi 
dovrà essere un cambiamento 
del quadro pilitico. A suo 
giudizio, « se Andreotti do 
tesse passare la mano, toc¬ 
cherebbe al seri. Fanfutii ». 
l'uomo che tra i dirigenti de 
è — ha detto — « più consa¬ 
pevole della situazione di 
emergenza in cui si trova il 
paese ». 

Il discorso 
di Di Giulio 

VENEZIA — Al termine del 
la manifestazione indetta 
dalla federazione veneziana 
del PCI a sostegno della pro¬ 
posta di un governo di uni¬ 
tà nazionale, tenutasi ieri 
pomeriggio a Mestre, il com 
pagno Fernando Di Giulio 
della direzione del partito 
ha detto: « lo sforzo unita¬ 
rio compiuto dopo le ele¬ 
zioni del 20 giugno ha dato 
senza dubbio alcuni risultati 
positivi consentendo una ri 
duzione dei tassi di infla 
zione ed un riequilibrio del 
la bilancia dei pagamenti. 
Ta’.i risultati sono stati resi 
possìbili dal grande senso di 
responsabilità nazionale del¬ 
le masse popolari, della ria--, 
se operaia e delle organiz¬ 
zazioni sindacali. L'accordo 
dei .-^ei partiti è stato un ul¬ 
teriore passo avanti sulla 
via di una necessaria soli 
darìetà fra le forze demo 
crai ielle Tale accordo avreb¬ 
be richiesto una contestuale 
revisione del quadro politi¬ 
co e dei governo per ade¬ 
guarli alle esigenze che Io 
stesso accordo poneva Ciò 
non fu possibile a luglio, an¬ 
che se da noi fu richiesto, 
per la resistenza della DC. 
Ma già a settembre è appar¬ 
so chiaro che :! mancato arte 
guamento del governo ren 
deva impossibile fronteggia 
re l'estrema gravità della sì 
tuazione economica. Non era 
p:ù sufficiente una politica 
essenzialmente congiuntura¬ 
le. come era stata condotta 
con efficacia neil'aulunno 
precedente e nella primave 
ra. Occorreva affrontare no 
di strutturali che mettevano 
in discussione equilibri eco 
nomici e sociali preesistenti. 
A questo punto il governo 
si è bloccato ed è caduto 
neirimrr.ohìlismo. Non è sta 
to in grado neppure di apri¬ 
re in Parlamento una di 
seussione sul bilancio delio 
Stato. Privo di una visione 
generale de: problemi econo 
mici, non ha potuto portare 
avanti il dibattito con i .»;n 
dacati. ne è seguito un le 
gittimo disorientamento tra 
le grandi masse popo'ari eri 
un rapido deterioramento 
de: rapporti tra .1 governo 
e il paese Tutto ciò e sta 
to aggravato dai sempre piu 
drammatici problemi di or 
dine pubblico, dall'estendersi 
del terrorismo che è venuto 
via via assumendo forme 
nuove e più pericolose r. 
spetto alle quali il governo 
ha manifestato incomprens. 
bili ritardi nella capacità di 
organizzare una risposta ef¬ 
ficace 

A questo punto — ha det 
to Di Giulio — era Indispen 
sabile una Iniziativa che 
aprisse la discussione sulla 
guida politica del paese e 
questa Iniziativa è venuta da 


parte dei repubblicani, dei 
socialisti e dei comunisti. 
Guai se non ci fosse stata 
— ha affermato Di Giulio — 
o avesse tardato. Saremmo 
probabilmente lo stesso alla 
crisi di governo, ma in un 
clima ben più deteriorato e 
di maggior confusione. Og 
gi. occorre lavorare con gran¬ 
de senso di responsabilità da 
parte di tutti per una solu 
zione positiva che garanti¬ 
sca al paese una direzione 
politica efficace ed eviti il 
ripetersi dì situazioni come 
quella che si è determinata 
tra settembre e dicembre. 
Ciò è possibile con un 
governo basato con chiarez¬ 
za sulla solidarietà delle for¬ 
ze democratiche e su una 
chiara corresponsabilità d: 
tutti. Il tempo degli espe¬ 
dienti è finito, perché co 
stano un prezzo troppo ca 
ro al paese. L'ostacolo è nel¬ 
la resistenza della DC, che 
continua a subordinare alle 
sue interne esigenze di par 
tito gli interessi nazionali. 
Comunisti, socialisti repub 
blicani. hanno avanzato una 
chiara proposta, quella del 
governo di emergenza per la 
soluzione della crisi. Spetta 
alla DC — ha concluso Di 
Giulio — non limitarsi ai 
" no ”, ma formulare una 
sua proposta, sapendo che 
la questione ria risolvere, è 
quella di un governo in gra¬ 
do di fronteggiare la gra¬ 
vità della situazione e «li 
attuare gli impegni prò 
grammatici. Spetta a tutti 
gli italiani di far sentire la 
propria voce sapendo che è 
in gioco il loro stesso av¬ 
venire ». 


Cile 


(lentole in mano durante il 
governo di L’nidad Popular) 
lanciavano per le strade del 
centro e da vanti alla stessa 
cattedrale erano soprattutto 
contro la Chiesa e la DC, ai 
cosate di tradimento. E le 
grida dei ragazzini fascisti 
altro non erano se non l’eco 
delle minacce profferite po 
<hi minuti prima dallo stes 
so Pinoclut dalle scalinate 
del palazzo di governo. 

11 tiranno è uscito ancora 
più isolato dal suo rofercn 
doni addirittura con un duro 
oppositore all'interno della 
stessa giunta, il comandante 
dell'aviazione Gustavo Ix*igh. 
e con un semi avversario 
come l'ammiraglio Merino. 
Davanti al discorso unitario 
tra la DC e le forze popolari 
di sinistra che si è sviluppa¬ 
to e che è la base per la 
fine del fascismo in Cile. Pi 
nocliet non può trovare altra 
arma che quella della re¬ 
pressione soprattutto contro 
la Democrazia cristiana che 
fino a qualche mese fa egli 
sperava di riuscire a man 
tenere almeno neutrale. Ma 
la repressione dura apre una 
contraddizione profonda, ili 
quanto cosi egli scava un fos¬ 
sato sempre più profondo tra 
sé e la DC. Le lotte popolari 
da un lato, gli arresti dall'al¬ 
tro fanno capire sempre più 
chiaramente e rapidamente ai 
democristiani che l'unica via 
è abbattere Pinochet c, per 
dirla con le parole del com¬ 
pagno Corcala» 4 l'unità tra 
le forze popolari è l'unico 
modo per ottenere questo ri¬ 
sultato ». 


Proposto PCI 
per i comitati 
consolari 

ROMA — E’ stata presentato 
alla Camera dei deputati la 
proposta di legge del PCI 
per l'elezione dei Comitati 
consolari: primi firmatari 1 
compagni Berlinguer. Pajet- 
ta. Natta. Di Giulio. Essa pre¬ 
vede reiezione diretta dei Ca 
mitati consolari da svolgersi 
in tutte le circoscrizioni con¬ 
solari nelle quali risiedano 
almeno nulle cittadini itali® 
ni emigrati o loro familiari- 
A tali comitati consolari, 
secondo la proposta di legge 
del PCI. spetteranno funz:o 
ni di tutela dei diritti dei 
nostri connazionali all'estero 
e di gestione dei servizi che 
si rendono necessari per l'aa 
sistenza «compresi i fondi 
erogati per legge» ai lavorato 
ri itaham emigrati. 


Ordigni contro 
lo Comera del 
lavoro a Monza 

MONZA — Due bottiglie In¬ 
cendiarie sono state lanciai® 
ieri sera, verso le 23. a Mon¬ 
za. contro la sede della Ca¬ 
mera del lavoro. Nello stesso 
edificio si trova anche la se¬ 
de cittadina del PCI. 

Dei due ordigni uno solo 
è esploso, infrangendosi sul 
marciapiede: non ci sono sta¬ 
ti danni. Un testimone ha 
riferito alla polizia di avere 
scorto una « 127 Fiat » di 
colore scuro con due giovani 
a bordo, daila quale sono sta¬ 
li lanciati 1 due ordigni. 
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a poco più di un anno dallo fìn» dei sanguinosi combattimenti j Protagonista di venticinque anni di vita politica americana 

E’ morto Humphrey, 
l’uomo che non riuscì 
a diventare presidente 


L'incertezza in Medio Oriente 
pesa sulla situazione libanese 

« L’ultima spiaggia » dei palestinesi costituirà ancora il terreno di manovre e 
provocazioni contro l’OLP e la Siria - Il 1978 l’anno « della risurrezione »? 
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Dal nostro inviato 

BEIRUT — La capitale liba¬ 
nese un anno dopa la fine 
dei combattimenti che l’han¬ 
no insanguinata per dician¬ 
nove mesi. La cita ha un o- 
stentata apparenze di norma 
lità: le strade sono piene di 
gente, i locali pubblici (quelli 
che ancora ci sono e che 
hanno potuto riaprire) sono 
affollati, il traffico e intenso 
e caotico, il commercio -- 
nei negozi o sulle bancarelle, 
per quelli che non hanno fini 
il negozio — e in pieno svi 
lappo, 'i Conte ai bei eccelli 
tempi titolava il I gennaio j 
il quotidiano , L’Oricnt — Le 
•tour pubblicando una foto 
della centralissima ed degan 
te da limimi Ila ria Veneto 
di Beirut) straboccante, se- ! 
condo una vecchia tradizione, i 
di folla festante la notte di j 
San Silvestro. Era « il primo 
veglione dopo la normalizza¬ 
zione », sottnlineura il giorna¬ 
le: e l'augurio che piti di 
frequente si sentiva formula 
re era che, lasciatosi alle 
spalle con il 1977 l'unno * del¬ 
l'assestamento », il I97S sia 
veramente, come tufi deside¬ 
rano, l'anno < della risurre¬ 
zione ». 

L’augurio è, senzi dubbio, 
allcttante c sincero; ma la ri 
fuirrczionr. purtroppo, è an¬ 
cora di là da venire. Basta 
percorrere qualche centinaio 
di metri dalla via llamra 


per arrivare a quella desolata 
landa di rovine che c la vec¬ 
chia •* linea del fronte », a 
cavallo della via di Damasco: 
là, nel centro commerciale, 
nel pittoresco » siile * di piaz¬ 
za dei Martiri, sul confine 
t caldo * di Sndcco o della 
ruc livellarli cl Kourp. tutto 
è come un anno fa. Le 
macerie sono ancora al loro 
posto, la ricostruzione non è 
cominciata; e quel che è peg¬ 
gio dietro l’angolo e sempre 
annidala la preoccupazione, 
l'incertezza, se non addirittu¬ 
ra la paura. Se costituiscono 
la prova più evidente i prò 
messi aiuti economici che 
ancora mai arrivano, gli in¬ 
vestimenti che mai si fanno 
vedere, i piani di ncoslrnzio 
ne (tifialati ad eminenti studi 
di architetti stranieri) che 
sono rimasti finora sulla car¬ 
ta. 

Ed in modo ancora più e 
ridente lo dimostrano i nu¬ 
merosi posti di blocco siriani 
della i forza araba di dissua¬ 
sione » elle filtrano e control¬ 
lano il traffico tra un settore 
e l'altro della città. Ad essi si 
vanno sempre piu affiancan¬ 
do gli agenti della « Forza di 
sicurezza dell'interno » e del¬ 
l'esercito regolare libanese, in 
via di ricostruzione, ed è cer¬ 
to questo un segno di * nor¬ 
malità ma come rilevava 
giorni addietro una corri¬ 
spondenza della ri risi a 

* Middle East », al di là dei 


Intervista del presidente egiziano 

Sadat: «Non ho più 
speranze di arrivare 
all’accordo con Begin » 


IL CAIRO - In un intervista 
al settimanale egiziano ■< Ot¬ 
tobre » il presidente Sadat ha 
dichiarato: * Non ho assoluta¬ 
mente alcuna speranza di rag¬ 
giungere un accordo sui prin¬ 
cipi di pace con Israele e 
pertanto adotteremo una di¬ 
versa strategia... Regin non 
mi ha dato nulla, sono io che 
gli ho dato tutto, sicurezza, le¬ 
gittimità. senza ricevere nulla 
in cambio ». Auspicando l'eva¬ 
cuazione di tutti i territori 
arabi occupati dai soldati 
israeliani e la soluzione della 
questione: < Non c'è posto per 
alcun israeliano nel Sinai: non 
ci può essere accordo su ciò». 
L'intervista, che ha suscitato 
reazioni negative in Israele e 
allarmate a Washington, è 
stata pubblicata a 48 ore dal 
l'apertura a Gerusalemme 
della conferenza dei ministri 
degli Esteri in Egitto e Israe¬ 
le per la definizione dei prin¬ 
cipi generali cui dovreblw 
ispirarsi l'accordo pacifico. 

Sadat iia rimproverato agli 
israeliani tre errori: -, Il pri 
mo c quello di supjHirre che 
manchiamo di giudizio e che 
politicamente, siamo degli im¬ 
becilli: inoltre, vogliono pren¬ 
dere senza dare nulla in cam¬ 
bio c. infine, considerano :! 
mio viaggio a Gerusalemme 
come appartenente ai passa¬ 
to ». . Israele - ha aggiunto 
il presidente egiziano — rim 
piangerà di avere fatto scatu¬ 
rire nuove sorgenti di odio, 
amarezza e fanatismo » Sadat 
ha quindi rivelato di essere di¬ 


sposto < ad aggiungere qual¬ 
cosa di nuovo „ agli ultimi ini 
pegni assunti nei confronti 
della sicurezza di Israele, ma 
anche questo, ha detto, anon 
basterebbe ad ammorbidire la 
posizione di Israele elle sem¬ 
bra volere l'impossibile ». 

Venuto a conoscenza del¬ 
l'intervista il presidente degli 
Stati l'niti Carter ila detto: 
i Credo che se il processo di 
pace iniziato da Sadat doves¬ 
se fallire, ciò sarchile un gra¬ 
vissimo colpo per la pace 
mondiale. Attribuiamo grande 
importanza ai colloqui di Ge 
rusalenime c siamo decisi ad 
interporre i nostri buoni ;if 
fici dovunque possibile. Non 
riesco assolutamente a imma¬ 
ginare che la trattativa tra 
Begin e Sadat fallisca sui 
principi fondamentali di un 
accordo a causa della contro 
versta sugli insediamenti 
ebraici nei territori occupati. 
Si dovrà certamente arriva 
re ad intese... affinchè quei 
coloni restino dove sono, ma 
qualsiasi accordo dovrà esse¬ 
re intimamente legato alla 
decisione di invio o non invio 
di una forza di pace del- 
I ONU nella zona, nonché al 
la questione della responsabi¬ 
lità del problema, se cioè 
questa ricada sulla Giordania, 
sulla Palestina o sull'Egitto ». 

Dal ( auto suo il primo mi¬ 
ti. stro israeliano Brain ha de¬ 
finito * deplorevole » l'intervi¬ 
sta di Sadat e ha suggerito 
. una tregua nelle pubbliche 
dichiarazioni *. 


Dopo le accuse della « Tass 


» 


Per il « Corno d’Africa » 
polemica Usa con l’Urss 


WASHINGTON — Gli Siati 
Uniti hanno smentito ieri, 
con una dichiarazione del 
portavoce del Dipartimento 
di Stato, di inviare segreta 
mente armi a.la Somalia, e 
sostenuto dì avere anzi posto 
il veto al trasferimento a que¬ 
sto paese di armi di origine 
americana da parte dell Iran 
o dell'Arabia Saudita. La di¬ 
chiarazione fa seguito a pre¬ 
cise accluse dell'agenzia sovie¬ 
tica « Tass '». 

Nella stessa occasione il por¬ 
tavoce lia detto che gli USA 
non invieranno armi né alla 
Etiopia né alla Somalia fin¬ 
ché dureranno i combatti 
menti, ed ha aggiunto che 
’.URSS, inviando armi all' 
Etiopia. « non fa che peggio 
rare la situazione Il porta¬ 
voce ha detto che secondo gl: 
USA vi sono ora in Etiopia 
tremila consiglieri ira sovieti 
ci e cubani, ed altre tonti 
hanno sostenuto che il mini 
stro della difesa di Cuba. Rati! 
Castro è attualmente in Elio 
pia. Questa notìzia è stata 
smentita da fonti ufficiali 
etiopiche. 

A queste accuse ha fatto 
eco da Beirut un portavoce 
del Fronte popolare per la 
liberazione dell'Eritrea, il qua 
le ha detto che due cacciator¬ 
pediniere sovietici sono al'.' 
ancora a 13 km dai porto di 
Massaua. il cut abitato in 
massima parte liberato >•. sa 
rebbe stato bombardato da 
Mig 23 etiopici « pilotati da 
alcuni stranieri ». La presen 


za delle due umia è definita 
<< una minaccia diretta alla 
sicurezza della rivoluzione 
eritrea .. e dei popoli della 
regione >\ 

Queste dichiarazioni ven 
gotto dopo che il FPLE aveva 
cessato di dar notizia deil'of- 
feiusiva per conquistare Mas 
saua. Secondo fonti etiopiche 
questa offensiva è fallita, e 
Massaua è sempre sotto con¬ 
trollo deìl'es.crcito etiopico. 

L'ambasciata somala a Lon¬ 
dra ha Intanto reso noto, con 
un suo comunicato, il passo 
di un discorso del presidente 
Siad Barre nel quale affer¬ 
ma che « la Repubblica derno 
crai tea somala è pienamente 
preparata ad accogliere sfor 
zi di dirigenti africani nel 
Corno d'Africa per contribuì 
re a trovare una soluzione al¬ 
la orisi ». Barre ha anche det¬ 
to che il suo governo >< è 
pronto a incontrarsi dire:la¬ 
mento ed a discutere con lo 
ro tgli etiopici» so essi sono 
disposti a farlo ■*. 

Il comunicato non contiene 
altre precisazioni, ma va rile 
vaio che esso è giunto all'in 
domani della dichiarazione 
del presidente USA Carter, 
il quale aveva detto: « La no¬ 
stra speranza è che i somali 
possano fare pubblicamente 
appello all'immediato inizio di 
negoziati per risolvere la que 
stione deli'Ogaden ». Sarebbe 
questa la prima volta che la 
Somalia riconosce ufficial¬ 
mente di avere una re»ponsa 
bilità diretta nella questione. 


problemi tecnici, di equipag¬ 
giamento e di addestramento, 

« il problema principale, 
ammettono alcuni funzionari 
libanesi, e di portare i mili 
tari ad accettare il fatto che 
la guerra e finita e che la 
loro fedeltà dece andare al 
Ubano e non alle ideologie 
di parte... Molti di questi 
funzionari sentono che se la 
Forza araba di dissuasione si 
ritirasse adesso, le forze di 
sicurezza libanesi non sarei) 
bero in grado di prendesi 
l'intera responsabilità della 
situazione ». 

Questo è infatti l'interroga- 
tiro che a Beirut ci si pone 
con più insistenza: cosa ac¬ 
cadrà a fine aprile, (filando 
verrà a scadenza il mandato 
affidato dalla Lega araba alla 
« Forza di dissuasione *? Il 
Libano è di fatto ancora di 
viso in due. psicologicamente 
se m>u materialmente: il 
r dialogo i per raggiungere 
una ■< intesa nazionale » che 
restituisca definitivamente si¬ 
curezza alla popolazione è 
rimasto finora un dialogo fra 
sordi: la destra si riarma a 
ritmo accelerato, con arma¬ 
menti ingenti e sofisticati; ci j 
sono tuttora sequestri ed « e- j 
liminaz'oni ». nel settore cri- j 
stiano maronita. ad opera ] 
delle milizie falangiste ed af- j 
fini; e soprattutto Ut guerra J 
non è mai finita nel sud, ed i 
anche in questi ultimi giorni j 
il cannone ha fatto sentire la 
sua voce. 

Proprio ieri, a conferma del 

10 stato di tensione esistente, 
un attentato compiuto a Bei¬ 
rut contro il quotidiano di si¬ 
nistra Al Khifa Al Arabi ha 
causato la morte di un gior¬ 
nalista mentre non meno di 
17 persone hanno perso la vi¬ 
ta nel corso di duelli di arti¬ 
glieria fra le zone di Marja 
Unun (destre) c di Xabalìyesh 
(sinistre e palestinesi), presso 

11 confine israeliano. 

La cosa che può apparire 

più assurda — osserva un 
esponente del Movimento na¬ 
zionale — e che dopo un an¬ 
no * di pace » e mentre a li 
vello regionale, con i colloqui 
Sadat Begin. si fa un gran 
parlare di *. pare globale ». iti 
Libano si torna a temere il 
pericolo di una ripresa degli 
scontri. Un pericolo, natu¬ 
ralmente, che si può evitare 
(e per questo il Movimento 
nazionale e le forze della si¬ 
nistra impegnano ogni loro 
energia, con una politica ac¬ 
corta e responsabile) e che 
comunque la gente cerca di 
respingere psicologica mente, 
rifiutando di prenderlo in 
considerazione, ma che non 
per questo è meno reale. 

Il fatto è che oggi appare 
più che mai vero quanto fu 
più volte ripetuto nel corso 
del conflitto, e cioè che una 
soluzione reale della crisi li¬ 
banese è legata alla soluzione 
della più generale crisi del 
Medio Oriente, c quindi del 
problema palestinese. « Se il 
negoziato Begin Sadat andrà 
avanti, e peggio ancora se si 
arrivasse ad un accordo se¬ 
parato — mi dicono al PC 
libanese — sarà allora neces¬ 
sario per farlo * j tassare », 
dare un nuovo coìvo ai pa¬ 
lestinesi. e alle sinistre liba¬ 
nesi che li sostengono; e ciò 
non potrà avvenire che in Li¬ 
bano. Se invece il tentativo Sa 
dal Begin fallirà allora Israele 
potrebbe riprendere su larga 
scala le sue provocazioni ar¬ 
mate nel sud. con l'aiuto del¬ 
le destre: e si potrebbe ma¬ 
gari cercare di far pagare al¬ 
ia Siria, proprio in Libano, la 
sua fKirtccipazione al " fronte 
della fermezza" di Tripoli » 
(ed è qui in effetti che si 
innesta la questione del ; 
mandato alla * forza di dis- 1 
suazione ». che certo pur/ ■ 
venire rinnovalo direttamente i 
dal presidente Sarkis. ma la ! 
cui scadenza potrebbe sem | 
pre lasciare spazio a interes¬ 
sate manovre). ! 

« 

In questi giorni le destre : 
libanesi stanno orchestrando j 
una campagna tambureggian¬ 
te contro ogni prospettiva di * 
accordo a livello regionale ! 
che comporti (come è il caso ! 
del piano Begin e deile prò- j 
poste di Carter per la Ci- • 
sgiordania i l'insediamento i 
definitivo dei profughi pale ' 
sUnesi là dove si trovano < in j 
Libano sono più di 400 mila). ! 
Contro una simile prospettiva j 
i respinta peraltro per primi , 
proprio cìall'Ol.P e da: pale- j 
sfmesi) i falangisti ed t loro ! 
alleati minacciare, aperta- j 
mente di ricorrere, se neees ! 
sano, anche aiie anni, e la < 
pressione e talmente forte ed '. 
insistente che il governo ha • 
dovuto tenerne conto e fare ] 
pubblicamente sue le * preoc j 
cupazioni » espresse da que- | 
gli stessi uomini che por ì 
tana sulle loro spalle la re ! 
spoiLsabihtà di quasi due an- | 
m di lutti e di distruzioni, j 

Il ministro degli esteri 
Fnuad Bui ras ha convocato, j 
nei primi giorni dell'anno, gli | 
ambasciatori di Francia. Gran ì 
Bretagna. USA ed URSS per j 
esprimere loro l'inquietudine i 
del suo governo, e si è poi > 
recato a Damasco per discu- ; 
fere con il siriano Khaddam: \ 
e il primo ministro Selim al j 
Hoss e lo stesso presidente i 


Sarkis hanno affermato 
pubblicamente che il Ubano 
s respinge qualsiasi progetto 
che preveda l'installazione 
dei palestinesi fuori della lo¬ 
ro terra », giacche spetta allo 
stesso Libano - r deridere che 
cosa può offrire agli altri nel 
quadro della sua sovranità e 
dei suoi interessi e nei limiti 
delle sue possibilità ». » Ri¬ 
solvere il problema palesti¬ 
nese — ha detto ancora Sar¬ 
kis — creando un problema 
libanese sarebbe il colmo 
dell'iniquità ». 

Se .si ricorda che la guerra 
civile fu scatenata, (piasi tre 
anni fa. dai falangisti proprio 
per <• ripulire il Libano » dai 
palestinesi, non è difficile 
comprendere rpianto quelle 
i preoccupazioni » — indub¬ 

biamente del tutto legittime 
da un punto di rista stratta¬ 
mente •? nazionale < possa 
no servire di pretesto a ehi 
ha lutto l'interesse a mante¬ 
nere un elima di tensione e 
di incertezza, a danno natu¬ 
ralmente dei palestinesi (che 
hanno oggi in Libano -- scri¬ 
veva un settimanale libanese 
di Beirut — la loro * ultima 
spiaggia v), delle sinistre liba¬ 
nesi e in una certa misura del¬ 
la stessa Siria, impegnata nel 
vicino Paese non solo con la 
sua azione c il suo prestigio 
politico, ma con quasi HO mi¬ 
la uomini delle sue forze ar¬ 
mate. 

Giancarlo Lannutti 


Hubert H. Humphrey 

WASHINGTON — il senatore 
Hubert Homi io Humphrey. 
una delle ligure maggiori del¬ 
la politica americana negli ul¬ 
timi venticinque anni, è morto 
nella notte di venerdì nella 
sua abitazione a Waverly, nel 
Minnesota, in seguito a un tu 
mine che (la oltre dieci anni 
aveva attaccato i! suo orga¬ 
nismo. Humphrey aveva (iti an¬ 
ni. Al suo capezzale erano la 
moglie Muriel. con cui era 
sposato da 42 anni e i quat¬ 
tro figli, tre maschi e una 
femmina. 

Un aereo militare inviato nel 
Minnesota dalla Casa Bian¬ 
ca. trasporterà la salma di 
Humphrey a Washington do¬ 
ve sarà esposta nella -• Ro 
tonda , del Campidoglio. Suc¬ 
cessivamente la satina sarà 
trasportata a St. Paul, la ca¬ 
pitale del Minnesota, [k-r es¬ 
sere esposta nel locale parla¬ 
mento prima dei funerali. La 
salma sarà poi inumata nel 
cimitero di Minneapolis. ' 

Il presidente .linniiy Carter, 
appena appresa la notizia (lid¬ 
ia sua morte, ha reso un cal¬ 
do omaggio al battagliero se¬ 
natore del Minnesota, al «guer¬ 
riero felice >>. come veniva de¬ 
finito dalla stampa americana. 
-, Nella littoria e nella scon¬ 
fitta - - ha dichiarato Carter 
— egli lui stabilito un escili 
pio di generosità, di sincerità 
e di speranza. Una cosa è 
più coraggiosa del modo in 
cui ha condotto la sua vita, 
una cosa sola: il modo in cui 
l'Iia lasciata ■». 


Fu vice di Johnson dal '64 al ’68, anno in cui venne battuto di misura 
da Nixon - Già nel '60 Kennedy gli aveva sottratto la « nomination » 
democratica - Da « liberal » a difensore della sporca guerra del Vietnam 


Vicepresidente degli Stati 
Uniti dal 1%1 al 1968. all ego 
ca della presidenza di Lyn- 
don Johnson, Hubert Hum¬ 
phrey. fallì di misura l'elezio¬ 
ne alla presidenza, battuto per 
soli 500 000 roti da Richard 
Suor;. Il sito completo allinea 
mento sulla fallimentare poli¬ 
tica vietnamita di Johnson gli 
era stato fatale. Divenuto at¬ 
tivo propagandista di un'Ame¬ 
rica 4 poliziotto del mondo », 
amico di Cao Kg. e propagan¬ 
dista dei bombardamenti su 
Hanoi, Humphrey, che pur ve¬ 
niva da altre sponde, dalla 
militanza nella sinistra del 
Partito democratico, aveva or¬ 
mai perso il contatto con le 
nuore generazioni del dopo- 
Vietnam. 

Una gioventù 
travagliata 

Salo a Wallace (Sud Dako¬ 
ta) nel 1911. Hubert Humphrey 
ebbe una gioventù travagliata 
negli anni della « grande cri¬ 
si Figlio di un farmacista. 
travolto dalle difficoltà crono- 
miche di quegli anni. Hum¬ 
phrey. dovette pagarsi gli stu¬ 
di esercitando vari mestieri 
-- dal portinaio al coni messo, 
dall'aiuto veterinario al far¬ 
macista. Net 19.19 tonni al¬ 
l'Università laureandosi -t ma- 
pira cum lande » in scienze po¬ 
litiche all'Università della Lin¬ 
sidila. con una tesi di laurea 
sulla filosofia rooseveltiana 
del -i Scie Deal ». 


Sono di quegli anni le sue 
prime esperienze politiche. 
Eletto sindaco di Huron, 
quando era ancora studente, 
iniziò a battersi per un idea¬ 
le egualitario, in difesa delle 
classi povere. Sci 1918 fu 
eletto per la prima volta se¬ 
natore. Il suo zelo riformato¬ 
re, accompagnato da una elo¬ 
quenza travolgente, ne fecero 
presto uno dei rappresentanti 
più noti dei * democratici li¬ 
berali ». insieme a Fulbright 
e Mansfield. 

Si batte per i diritti civili, 
per le minoranze, per gli op¬ 
pressi e sarà uno dei dirigen¬ 
ti ]iiit attiri della « Americans 
for a demoeratie action ». 
Atta Convenzione democratica 
pronuncia un discorso in fa 
vare dell'allargamento delle 
libertà democratiche, discorso 
che da allora tenne incorni¬ 
ciato nel suo studio, r Xon 
possiamo adoperare due metri 
di misura — disse — uno per 
la nostra politica e. uno per 
quelle degli altri. Le nostre 
insistenze per l'adozione di 
misure democratiche in altri 
paesi saranno efficaci solo nel¬ 
la misura in cui sapremo ga¬ 
rantire quelle vigenti nel no¬ 
stro paese ». 

Sei '56 57, Eiseiihoiver lo 
chiama a far parte della de¬ 
legazione USA all'OSI’. Sei 
’5S rappresenta gli Stati Uniti 
all'USESCO. 

Un anno più tardi sarà prò 
fagottista di un episodio eia 
moroso, che porterà if suo no¬ 
me ni primi piatti dell'attua¬ 


lità. In visita turistica nel- 
l'URSS. Humphrey fu ricevuto 
a colloquio da Krusciov. Era 
il primo parlamentare amen 
cario ad essere ricevuto dal 
segretario del PCl’S. Il col¬ 
loquio durò otto ore e segnò 
una tappa psicologica impor¬ 
tante per avviare un proces¬ 
so di distensione tra le due 
grandi potenze del dopoguerra. 

La prima 
sconfitta 

La sua prima sconfitta, nel 
tentativo di ottenere la « no¬ 
mination » alla vice presidenza 
per il partito democratico, 
Humphrey la ebbe nel 1956. 
Due anni più tardi fu di nuo¬ 
vo battuto, questa volta per 
la t nomination > presidenzia¬ 
le. da un avversario come 
Kennedy, che disponeva d'altra 
statura e di mezzi assai più 
importanti dei suoi. E ' (Uffici 
le dire (pianto i/ suo scontro 
con i Kennedy abbia influito 
sulla sua successiva * conver¬ 
sione » al campo conservato¬ 
re. Sei J96-I Johnson gli chie¬ 
se di candidarsi alla virrqire- 
sidenza. Humphrey accettò, 
tua venne tenuto costantemen¬ 
te fuori dalle grandi decisioni 
politiche dell'amministrazione, 
relegato al ruolo di un pro¬ 
pagandista. forse controvoglia, 
dell'aggressione americana al 
Vietnam. Per Topininne puh 
Mica sarà Humphrey ad op¬ 
porsi alle caute aperture di 
Robert Kennedy nei confronti 


di una soluzione di compro¬ 
messo politico per il Vietnam 
del Sud. « Jnriiirirre il ript- 
cong in un governo sud viet¬ 
namita — disse -- significhe¬ 
rebbe conferire dignità al 
banditismo e all'assassinio ». 

Il suo completo allineamen¬ 
to sitila politica vietnamita di 
Johnson gli fu fatale nelle 
elezioni presidenziali del 1968. 
Scelto come rappresentante de¬ 
mocratico dopo l'assassinio di 
Robert Kennedy. «IIIIII » ren 
ne battuto dal repubblicano 
Richard Siron. 

Partito nettamente sfavorito 
era comunque riuscito a ri 
durre al minimo il vantaggio 
del sw > rivale. Lo stesso Si 
xon. come gli ambienti più 
conservatori del Sud america¬ 
no ebbero allora parole di 
stima per il loro avversario. 

Conscio del suo male che I 
numerosi interventi chirurgi¬ 
ci non riuscivano ad estirpa 
re. Humphrey reagì con la 
sua consueta grinta ». Si re¬ 
cò l'ultima volta al Senato tnd- 
Vautiinno scorso, dove fa ac¬ 
colto da tuia commossa ova¬ 
zione ili tutti i senatori. 

Con lui scompare un proto 
gollista. Da militante a uomo 
(l'apparato egli fu certo uno 
dei parlamentari più influenti 
del sistema americano r. nel¬ 
lo stesso tempo, con il suo 
temperamento espansivo e 
veemente, uno dei rappreseti 
tanti più tipici delle aspira¬ 
zioni dcll's uomo medio » del 
la grande provincia omeri¬ 
ca ria. 



L’APERITIVO A BASE 
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Dopo le proposte di « Forze nuove » a Pistoia 


Lettera dei repubblicani 
al capogruppo della DC 

Perché, si chiedono, la Democrazia cristiana persiste 
in atteggiamenti di contrapposizione pregiudiziale? 


I quartieri di fronte alle deleghe 


La casa del popolo Andrea del Sarto ha 
ospitato ieri pomeriggio rultima seduta di 
lavoro del convegno organizzato dalle fede¬ 
razioni del PCI e del PdUP e dal comitato 
comunale del PS1 sui consigli di quartiere. 
Presidenti, consiglieri eletti di tutti gli schie¬ 
ramenti. rappresentanti delle forze politiche 
cittadine si sono confrontati sui problemi 
che stanno di fronte ai nuovi organismi del 
decentramento, nella delicata fase delle de¬ 
leghe. Gli interventi che hanno tracciato un 
bilancio dell’attività a più di un anno dalla 
istituzione dei consigli non hanno trascu¬ 
rato di porre all'attenzione i problemi at¬ 
tuali. di cui l’amministrazione di sinistra si 
fa carico per organizzare la sua azione in 
modo sempre più allargato alla partecipa¬ 
zione dei cittadini. 

Notevoli anche i contributi dell’associazlo- 
nisnro democratico: un suo rappresentante, 
Betti, ha analizzato, nell'intervento svolto 
venerdì sera, gli impegni che attendono l’am¬ 


ministrazione e 1 quartieri nel settore spor¬ 
tivo, riconoscendo al comune i compiti di 
coordinamento e programmazione, fatta sal¬ 
va l’autonomia dei vari quartieri. Il presi¬ 
dente del consiglio numero 10 Mario Preti 
ha auspicato che gli organismi decentrati 
partecipino direttamente all’elaborazione del 
bilancio comunale. 

Altri temi centrali sono stati affrontati da 
Giovanni Bellini, segretario di zona del PCI, 
Lepri, vice presidente del consiglio numero 9, 
Nannotti, presidente del consiglio numero 14 
e Micheli, del consiglio n. ljl (gruppo comu¬ 
nista) che ha affrontato con particolare at¬ 
tenzione l’esperienza del decentramento cul¬ 
turale. 

Le conclusioni del convegno sono state af¬ 
fidate. come l'introduzione al dibattito, al¬ 
l’assessore al decentramento Giorgio Morales. 

Nella foto: l'assemblea alla casa del po¬ 
polo Andrea del Sarto sui quartieri. 


E’ di questi giorni la pro¬ 
posta avanzata da una parte 
della Democrazia cristiana 
ed in particolare dalla 
corrente « Forze Nuove » di 
realizzare una intesa fra tut¬ 
te le forze colitiche democra¬ 
tiche piste .-si per la gestione 
unitaria d.-gli enti locali fino 
al termine del quinquennio 
amministrativo in corso. 

Non crede la Democrazia 
cristiana di Firenze, anche al¬ 
la luce di quest'ultimo fatto, 
che siano maturati i tempi 
per un sostanziale mutamen¬ 
to nel modo di intrattenere 1 
rapporti tra le diverse forze 
politiche? E’ questo il senso 
di una serie di domande che 
il capogruppo repubblicano in 
Palazzo Vecchio, Landò Conti, 
rivolge attraverso una lette¬ 
ra aperta al capogruppo del¬ 
lo scudo crociato in consiglio 
comunale Gianni Conti. 

« In democrazia i momenti 
difficili per le istituzioni 
-- sostenevano i de pistoiesi 
di Forze Nuove — si affron¬ 
tano con le risorse unitarie 
e convergenti. Da forza poli¬ 
tica profondamente legata al¬ 
la realtà delle nostre zone ri¬ 
volgiamo quindi un invito, in 
primo luogo al nastro partito 
e dopo agli altri partiti de¬ 
mocratici e in principal mo¬ 
do al PCI, perché si abbia 
la forza morale e l’intuizione 
storica di accettare un con¬ 
fronto organico sui problemi 


per giungere ad un accordo 
programmatico per il gover¬ 
no amministrativo della no¬ 
stra provincia fino al 1980 
che sia il risultato delle idee 
e delle proposte di tutti e 
non della sola maggioranza, 
alla quale resterà la respon¬ 
sabilità grave dell’attuazione 
e dell’esecuzione ». 

Fino a ora però questa pro¬ 
posta ha trovato atteggiamen¬ 
ti di perplessità da parte del¬ 
la DC fiorentina che pure è 
guidata da un cartello delle 
sinistre in cui « Forze Nuove » 
ha un ruolo chiave. 

A questo punto il capogrup¬ 
po repubblicano pone alcune 
domande alla democrazia ori 
stiana anche per dare la pos¬ 
sibilità all’opinione pubblica 
di giudicare l’operato e la 
coerenza degli atteggiamenti 
politici dei proprio partito. 
Chiede a Gianni Conti se co 
me aderente alla corrente di 
Forze Nuove si senta di con¬ 
dividere la posizione espres¬ 
sa a Pistoia dove pure esiste 
una maggioranza di sinistra 
autosufficiente. Ed inoltre se 
ritiene maturi i tempi per 
dare maggiore soddisfazione 
ad un elettorato che è sem¬ 
pre più stanco di prese di 
posizione propagandistiche ed 
incostruttive. 

Ma allora perché, si In¬ 
terroga il capogruppo repub¬ 
blicano. la DÒ fiorentina per¬ 
siste in atteggiamenti di con- 


Ieri a Sesto non sono andati a scuola 1500 bambini 

ALL'ASSEMBLEA CON IL GREMBIULE E IL FIOCCO 
DOPO LO SCIOPERO PER I COMPAGNI « SFORTUNATI » 

La manifestazione organizzata contro l’emarginazione degli scolari handicappati — Sono state 
richieste delle maestre d’appoggio — I genitori hanno dato vita ad un comitato di lotta 



Un momento dell'assemblea di bambini e genitori nella palestra della t De Amicis » 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE 

P.zza S. Giovanni 17K: Bor- 
gognissanti 40R; V. Ginori 
50R; P.zza Piattellina 5R: 
P.zza S. M. Nuova IR: Pie 
Porta Romana 3R; P.zza S. 
Giovanni 20R: V. Pisana 
P60R: V. Porta Rossa 70R: 
V. V. Emanuele 31R: P.zza 
Ottaviani 8R: P.zza Liberta 
47R; P.zza S. Ambrogio: V. 
Pacinotti 11R: V. Ghibellina 
IU R; V. Aretina 9R: V. Pro 
consolo 22R; V. Calzaiuoli 


, 7R: P.zza Puccini 30R: V. D. 

Cirillo 9R (Ang. V- Faentt- 
j na): P.zza Dalmazia 24R: V. 

G. P. Orsini 27R; Int. Sta- 
j zione S. M. Novella; V. Fran- 
| ceschini 1. 

I 

FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20R; 
P.zza Isolotto 5R; V. Ginori 
50R: V.le Calafatimi 6R: V. 
della Scala 49R; Borgognis- 
i santi 40R: P.zza Dalmazia 
1 24R; P.zza delle Cure 2R; 



La sessione plenaria della 
Commissione federale di con¬ 
trollo. convocata per merco¬ 
ledì 13 è stata rinviata a data 
da destinarsi per sopraggiunti 
e inderogabili impegni del re¬ 
latore, compagno Ivan Cia- 
peiti. 

• • • 

Domani, alle 16.30 nei lo¬ 
cali della Federazione si ter 
rà un attivo sul progetto di 
riforma della secondaria usci¬ 
ta dal comitato ristretto. In¬ 
trodurrà il compagno Mari 
no Raicich. 

• • • 

E’ convocata per domani, 
alle 9,30. presso il Comitato 
regionale, la riunione dei re¬ 
sponsabili di organizzazione e 
dei problemi del partito delle 
federazioni per discutere iì 
seguente ordine del giorno: 
« Andamento della campagna 


di tesseramento e impegno 
del partito per i congressi 
di sezione e la conferenza 
operaia ». 

• • * 

Domani, alle 21. presso il 
Circolo « Rinascita » in Piaz- 
! za Matteucci a Campi, si ter¬ 
rà una conferenza dibattito 
sul tema: «A chi giova il 
terrorismo. Le proposte del 
• PCI per la difesa delle isti- 
i razioni democratiche e la con- 
S vivenza civile ». Parteciperà 
È il compagno Gianluca Gerrina. 
• • • 

Alle ore 21 di domani, nel 
salone consiliare di Prato, si 
svolgerà una conferenza di 
battito sul tema: «Gli impe¬ 
gni e le proposte del PCI 
per risolvere la crisi del pae¬ 
se ». Parlerà il compagno Al¬ 
do Tortorella della direzione 
nazionale del partito. 


V. G. P. Orsini 27R; V. Sene¬ 
se 206R: V. di Brozzi 282 A- 
B; V. G. P. Orsini 107R; Int. 
Stazione S. M. Novella; V.le 
Guidoni 89R; V. Stamina 
41R. V. Calzaiuoli 7R. 

BENZINAI APERTI 

Sono aperti per tutta la 
giornata di oggi i distributo 
ri del turno C. che rimarran 
no chiusi lunedi per riposo 
settimanale. 

RICORDO 

II 12 gennaio dei 1973 mori 
il compagno Rodolfo Bugìi. 
La famiglia nel ricordarlo a 
quattro anni dalla sua scom¬ 
parsa. sottoscrive ventimila 
lire per ìa stampa comunista. 

SINDACATO 

COSTRUZIONI 

Domani, si riunirà, neiia 
sede FLC in Piazza San Lo 
renzo. il consiglio direttivo 
del sindacato delle Costruzio¬ 
ni FILCA CISL per trattare 
alcuni problemi che investo 
no la crisi edilizia e l’occu¬ 
pazione nel settore. Saran¬ 
no inoltre trattati con parti 
colare riguardo i problemi 
della d:soccupazione giova 
mie. 

« AFFRATELLAMENTO » 
PER RAGAZZI 

Nell’ambito della rassegna 
di animazione teatrale e mu¬ 
sicale per ragazzi proposta 
dal teatro Affratellamento — 
Via Gian Paolo Orsini 73 — 
oggi, alle 10.30 verrà presen 
tato uno spettacolo di burat¬ 
tini di Ferdinando Maccion; 
dal titolo « Cappuccetto 
Rosso ». 


E’ stato il loro primo scio¬ 
pero. In millecinquecento ieri 
mattina sono rimasti a casa: 
molti di loro hanno parteci¬ 
pato anche all’assemblea. So¬ 
no i bambini delle scuole ele¬ 
mentari del primo circolo di¬ 
dattico di Sesto, cinque com¬ 
plessi scolastici, con 75 aule. 
Alessandra, che frequenta la 
quarta alla elementare Vitto¬ 
rino Da Feltre, di Colonna¬ 
ta. e Silvia, che nella stessa 
scuola fa la terza, ci hanno 
spiegato le ragioni del loro 
sciopero: « Per fare avere u- 
na maestra a tutti i bambi¬ 
ni » dice Alessandra. « Per 
i bambini handicappati delle 
nostre scuole ». precisa Sil¬ 
via. Lo sciopero contro l’e¬ 
marginazione dei piccoli stu¬ 
denti minorati che non rie¬ 
scono a « stare al passo » con 
gli altri è stato unanime. Ieri 
mattina alle 10 si sono ritro¬ 
vati tutti nella palestra di 
vìa Vannini a Sesto (era sta¬ 
ta richiesta l’aula magna del¬ 
la « De Amicis ». dove ha 
sede il circolo didattico, ma 
è stata negata), per discute¬ 
re in assemblea. 

Lo sciopero di ieri è stato 
l’ultimo atto, dopo una lunga 
serie di incontri con il prov¬ 
veditore. di promesse, di con¬ 
tatti con le forze sociali e 
politiche, di « nulla di fatto ». 
L'ente locale, la provìncia, 
al quali non spetta l’interven¬ 
to nella scuola, stanno dan¬ 
do tutto il loro appoggio, cer¬ 
cano soluzioni almeno tem¬ 
poranee. Ma il provveditorato 
ha invece lasciato lettera 
morta il problema di Sesto 
Fiorentino. 

Il « caso » è scoppiato per 
la situazione della prima ele¬ 
mentare della scuola « Cima- 
bue ». Su venti alunni due 
sono handicappati. Mirella 
Vettori. la maestra della pri¬ 
ma « D » racconta il caso di 
Sandro e di Moreno. 1 due 
piccoli che hanno gravi diffi¬ 
coltà fisiche e problemi di 
inserimento. Sandro, soprat¬ 
tutto. ha gravi menomazio¬ 
ni: ci vede pochissimo e a- 
vrebbe bisogno di interventi 
sia oculistici sia dermatolo¬ 
gici. a E’ un ragazzo intel¬ 
ligente e sensibile, molto 
pronto — dice la maestra — 
negli ultimi tempi è riuscito 
anche ad "avvicinare” con 
più scioltezza f suoi compa¬ 
gni per giocare con loro. 

Per la maestra è quasi Im¬ 
possibile sostenere l'educazio¬ 
ne dei suoi venti alunni da 
sola: è necessaria un'inse¬ 
gnante d’appoggio. A Sesto 
Fiorentino solo nel primo cir¬ 
colo. ci sono già cinque in 


CICLI 

e 

ARTICOLI 

SPORTIVI 


segnanti d’appoggio alle mae¬ 
stre. per curare l'insegna¬ 
mento nelle classi dove ci 
sono bambini handicappati 
(che sono 36). « Io ho due 
maestre » ci dice Alessandra, 
la bambina della IV di Co¬ 
lonnata. « Ci insegnano tutte 
e due insieme. A volte spie¬ 
ga una. altre materie l’al¬ 
tra ». Il compito dell’inse¬ 
gnante d’appoggio, infatti, è 
proprio questo: evitare l’e¬ 
marginazione del bambino 
handicappato non solo con la 
« classe differenziale » (o peg¬ 
gio. con l’eselusìone dallo stu¬ 
dio). ma anche non ricreare 
la stessa situazione all’inter¬ 
no della classe, con una mae¬ 
stra per tutti ed una che si 
occupi degli handicappati, 
rendendoli di fatto, ancora 
una volta « diversi ». Le due 
maestre s! coadiuvano e pos¬ 
sono meglio portare avanti 
l'intera scolaresca. 

Cinzia frequenta la terza 
alla elementare Cimabue. an¬ 
che lei è andata all'assem- 
blea. con il babbo. Glielo 
hanno spiegato in casa per¬ 
chè oggi doveva scioperare: 

« Anche questo — dice un 
genitore — può servire a for¬ 
mare nei bambini una co¬ 
scienza civica ». Un altro ge¬ 
nitore parla della situazione 
che si è creata in una quar¬ 
ta elementare, dove cl sono 
due bimbi handicappati e non 
c’è mal stata un’insegnante 
d’appoggio. « Le maestre non 
si sentivano di portare avan¬ 
ti la classe, in quattro anni 
1 ragazzini ne hanno cambia¬ 
te tredici. Ora. in questa 
quarta sono molto più indie¬ 
tro che nelle altre come pre¬ 
parazione. e il problema dei 
due piccoli handicappati non 
è stato assolutamente supe¬ 
rato ». 

Il problema viene affronta¬ 
to in maniera decisa a Se¬ 
sto: il caso della prima « D » 
della Cimabue non è altro 
che la punta di un iceberg. 

AH'assemblea di ieri, alia 
quaie oltre ai genitori dei 
bambini che frequentano le 
scuole del primo circolo di¬ 
dattico. hanno partecipato i 
rappresentanti del Comune, 
della provincia, del II circo¬ 
lo didattico di Sesto <che ha 
portato tutto l'appoggio alla 
lotta contro l'emarginazione), 
gli insegnanti, ed i rappre¬ 
sentanti di forze politiche e 
sociali. L'mcontro si è con¬ 
cluso con la decisione di co¬ 
stituire un comitato per or¬ 
ganizzare e portare avanti la 
lotta, perchè il diritto allo 
studio diventi nella realtà ve¬ 
ramente di tutti. 


trapposiztone pregiudiziale 
ispirate certo dalla speranza 
di conseguire future rivincite 
elettorali che, richieste in 
questa forma, sono anacro¬ 
nìstiche rispetto alla maggio¬ 
re maturità degli elettori? 

« La nostra città — conclu¬ 
de la lettera — ha bisogno 
dell’accordo programmatico 
perché la sua vita economica, 
culturale e sociale non venga 
aucor più compromessa dalle 
carenze di amministrazioni 
passate ed attuali; è respon¬ 
sabilità della classe politica 
superare gli egoistici interes¬ 
si pregiudiziali e tenere in 
maggior conto ciò che 1 citta¬ 
dini realmente pretendono ». 

Nel dibattito in corso tra 
le forze politiche interviene 
anche la sinistra repubblica¬ 
na fiorentina. In una nota si 
legge che la sinistra repubbli¬ 
cana si impegna a! finché la 
proposta per un confronto 
programmatico tra le forze 
politiche, sociali, culturali ed 
economiche della città — pro¬ 
posta di iniziativa unanime 
del partito — sia finalizzata 
ad una responsabile ricerca 
di soluzioni positive, anche di 
ordine politico, nei confronti 
dell’attuale giunta PCI-PSI, 
anziché di opportunistiche co¬ 
perture per opposizioni stru¬ 
mentali o per richieste cor¬ 
porative. 


Convocato 
per mercoledì 
l'attivo 
provinciale 
del partito 


Il comitato direttivo della 
federazione riunito insieme 
con I segretari comunali di 
zona ha convocato per mer¬ 
coledì l’attivo provinciale del 
partito per discutere gli ul¬ 
teriori sviluppi della situa¬ 
zione politica. 

Il comitato direttivo ha sot- 
solineato con forza raggra¬ 
varsi della situazione econo¬ 
mica, dell’ ordine pubblico, 
dello scollamento e della in¬ 
capacità sempre più accen¬ 
tuata del governo di farvi 
fronte. 

Ha riconosciuto perciò giu¬ 
sta ia proposta avanzata agli 
arti partiti democratici, dal¬ 
la direzione nazionale del par¬ 
tito, per dare vita ad un go¬ 
verno di unità democratica 
come unica condizione possi¬ 
bile per mobilitare tutte le 
energie morali sociali e in¬ 
tellettuali al fine di fronteg¬ 
giare la situazione d’emer¬ 
genza del paese. 

La OC pur riconoscendo la 
drammaticità della situazio¬ 
ne respinge questa comune 
proposta per le sue divisioni 
interne e non avanza nessu- 
n’ altra proposta concreta, 
rendendosi responsabile del 
prolungamento della crisi e 
dell’incertezza che si avver¬ 
te nel paese. Per far fronte 
a questa situazione occorre 
andare ad una grande mobi¬ 
litazione unitaria e di mas- 


calvizie? 

cetrin naturalmente 
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applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 
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THE BRITISH 
INSTANTE 
OFFLORENCE 

2. Via Tornabuonl 
Tel. 298.866 - 284.033 
FIRENZE 

SEDE UNICA 


INIZIO 16 gennaio 
Nuove classi di 

LINGUA 

INGLESE 

Antimeridiane 
Pomeridiane e serali 

livello 
PRINCIPIANTI 
MEDIE E 
SUPERIORI 


Corso rapido di lingue 


MORADEI 

FIRENZE - VIA BORGO S. LORENZO 
FORTE DEI MARMI - VIA SPINETTI (ai Portici) 

VENDITA ANNUALE 

di fine stagione a prezzi eccezionali 

PER SIGNORA: 

CAPPOTTI, GIACCHE, GONNE, PANTALONI, CAMICETTE, PUILOVER 

— GRANDE ASSORTIMENTO CAPPOTTI TAGLIE CALIBRATE 

— NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI 


PER UOMO: 

CAMICIE, PIGIAMI, GIACCHE, PULLOVER 



FRANCHI 

Viale Piave, 19/21 - PRATO 
ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

SALDI - SALDI - SALDI 


Noi dei 


GRANDI MAGAZZINI DICOMANO 

le vendite di fine stagione le facciamo sul serio 
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Avviso riservato a chi ci conosce e a chi vuole conoscerci 

DA DOMANI INIZIA UNA GRANDE VENDITA 

DI FINE STAGIONE 

GRANDI MAGAZZINI DICOMANO 


Esposizione e vendita - Tel. 509623 
Officina e ricambi - Tel. 508306 
50053 SOVIGLIANA - EMPOLI 


AUTOSALONE M0NTALBAN0 

Esposizione e vendita - Tel. 509623 
( roììvm $m 1 Officina e ricambi • Tel. 508306 

50053 S0VIGUANA - EMPOLI 

^ • Supervalutazione dell'usafo 

• Accurata assistenza tecnica 

• Pagamenti rateali 


TOSCANA CARRI 
SCOTTI S.p.A. 






w cerca: 
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SKODA a L. 2.635.000 su strada 


V 
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V 


Piazza Ciardi, 8 PRATO - Tel. 24257 


# n. 2 operai qualificati o specializzati Diesel 
per officina 

• n. 2 operai qualificati o specializzati per 
reparto verniciatura carrozzeria 

Presentarsi presso la sede: Via LIVORNESE 220 
zona Industriale Terrafino - EMPOLI 


ABBIGLIAMENTO PER 
SCI - TENNIS - CALCIO - ATLETICA 
NUOTO - GINNASTICA - CICLISMO 
CICLO TAURUS lusso - uomo - donna 

Mod. ERRE 


SCONTO DEL 10% a chi presenterà il ritaglio di questo avviso 


CONTINUA 
a FIRENZE 

VIA CALZAIUOLI 76 r. 


L'ECCEZIONALE 

VENDITA 

(LUNEDI' CHIUSURA COMPLETA) 

PRESSO l 

R. CIOCCA 

SCONTI dal 20 % AL 60 % 

di BORSE DI COCCODRILLO 
VITELLO CAPRETTO 

TARTARUGA - LUCERTOLA 
e VALIGERIA 

VIA 

CALZAIUOLI 76 r. 

SEDE UNICA 











































-+r -, 






-cr*-^» 4 o^""* *■* ■'■*•* <J> - -rr^r*>- + 


l’Unità / domenica 15 gennaio 1978 

Costituito da un gruppo di donne 

Comitato permanente 
per la lotta contro 
l’aborto clandestino 

La prossima riunione, aperta a tutti, si svolgerà mar¬ 
tedì prossimo alle 21 nel Palagio di Parte Guelfa 


Un comitato permanente contro l'abor¬ 
to clandestino e stato costituito da un 
gruppo di donne fiorentine. Il nuovo or¬ 
ganismo nato durante una riunione che 
si è tenuta al Palagio di Parte Guelfa, 
la sede del consiglio di quartiere nume¬ 
ro uno (centro storico). 

Lo scopo del comitato è quello di allar¬ 
gare la solidarietà umana, sociale e po¬ 
litica con le donne che abortiscono e che 
vivono questo dramma nella solitudine, 
rischiano di cadere nelle mani delle pra¬ 
ticone o professionisti speculatori. 

Nello stesso tempo, con questa inizia¬ 
tiva, le donne intendono riaprire la lotta 
contro l’aborto clandestino. Il comitato 
si propone anche di svolgere un'azione 
di controllo e di pressione affinché alle 
donne che abortiscono non si imponga 
rulteriore violenza della galera. 

Fatti come quello accaduto in questi 
giorni a Firenze (il caso di Giuliana Pan 
na), di donne costrette ad abortire nelle 
condizioni più tragiche e per di più per¬ 
seguite dalla legge, sono sempre più in¬ 
tollerabili. In un documento le donne de 


nunciano anche « l’inusitata prova di ze¬ 
lo ed efficienza che le autorità hanno vo¬ 
luto fornire proprio in questo caso di 
aborto clandestino, zelo ed efficienza che 
non trovano riscontro in casi di ben al¬ 
tra natura ed importanza nazionale. A 
Carcggi Giuliana è stata interrogata ap¬ 
pena uscita dalla sala operatoria e op¬ 
portunamente piantonata. A Roma, in 
una clinica privata a Ovidio Lefebvre 
viene invece riservato un trattamento di 
umanità esemplare ». 

Durante la riunione le donne hanno 
manifestato l'esigenza di lottare più uni¬ 
te e con maggiore determinazione perché 
l'aborto non sia più considerato un reato 
e la salute della donna e la sua libertà 
di decisione vengano affermate e salva- 
guardate. 

Il Comitato è sorto per iniziativa spon¬ 
tanea ed è aperto a tutte le donne che 
ne vogliano far parte. Per aderire basta 
telefonare ai numeri 292.135, 23.853, 290.357, 
298.860. 

La prossima riunione si terrà martedì 
alle 21 sempre al Palagio di Parte Guelfa. 


Firmata da PCI, PSI, PRI, PR, PSDI, PLI 

Lettera aperta dei movimenti 
femminili a tutti i cittadini 

La crisi politica non deve ostacolare la soluzione di 
un problema drammatico come quello dell’ aborto 


I movimenti femminili 
del PCI, PSI, PRI, P.R., 
PSDI, PU della provincia 
dì Firenze sono intervenu¬ 
ti con una lettera aperta 
alle donne, alla cittadinan¬ 
za ed ai partiti sulla que¬ 
stione dell'aborto, per sot¬ 
tolineare con forza il fat¬ 
to che la crisi politica non 
deve ostacolare la soluzio¬ 
ne di un problema così 
drammatico. 

Pubblichiamo di seguito il 
testo della lettera aperta. 

II C.l'll .HI.Illllll* .1 H- 

rcn/.c a (Mulinila Pinna ri¬ 
proponi' in modo ilraiiim.i- 
tiro la questioni' iloll'alior- 
lo. questione non più rin- 
vialiilc e elle dopo il Mito 
l*effa del Senato li.) ulte¬ 
riormente aggravalo le eon- 
di/iuni di ille^alità e di 
non tutela della salute del¬ 
le donne elle Mino eostrel* 
le ad Hliortire. 

Reiiuiirtamo il «iliMi/io 
della stampa locale, parti¬ 
colarmente de « La Nazio¬ 
ne ». elle lia le-o a non 
informare circa le reazioni 
elio da parte di più orga¬ 
ni-mi sono stale e-pres-e 
nella città, riteniamo elle 
i partiti politici deldiaun 
iiitcrwnire -il que-to fallo 
-cjiidjloM*, per non con¬ 
tribuire a elle si Menda 
il «ilen/io -ii un fatto co- 
-ì ara\e. 

I mmimrnli femminili 
firmatari richiedono ai par¬ 
lili rlir -i facciano -o-te- 
nilori della esigenza di -o- 
«pen-ioiir della carcerazio¬ 
ne pre\enti\a e di -ospen- 
!-ioiie del prore-so. a cali¬ 
cò di (Giuli.iu.i Pinna e per 
tulli i ca-i analoghi di 
aborto clandestino e su que¬ 
sto prenderanno inmathe 
per .nere il pronunciamen¬ 
to delle donne e della rit¬ 
ta. Ititeniamn che questa - 
sia la posizione da n«-u- 
tnere. tenuto coliti* che li 
è mia -entenza della Corte 
costituzionale che ha pia 
me—o in diseii-sfiine le at¬ 
tuali Irai» e \i è da di- 
M-r-i anni in di<rii"ioiie 
ima mima Irci-lazione -ni- 
Faborto che Inule a ulu¬ 
lare radicalmente l'attuale 
normalità. Penanti* qur-ia 
fa-e Irsfilalit a. in allc-a 
della mima lesse, è ila 
considerare tran-ilori.i : non 
è aerei labile i he Ir donne 


possano ancora essere giu¬ 
dicate -lilla ba«r della ter¬ 
rina legge, ingiusta e fa¬ 
scista. riconosciuta .supera¬ 
la da parte di tutti i par¬ 
titi a livello nazionale. A a 
quindi pre-a una posizione 
preci-a sulla inammissibili¬ 
tà del rinnovato rigore ncl- 
l'applira/ione della legge 
che è in assoluto contra¬ 
sto con la coscienza ma¬ 
turata nel pac-r. l.a ri¬ 
chiesta è ai partili, alle 
organizzazioni delle donne, 
«inducali e assonatili'. por 
una presa di pti-mone e 
mi interinilo attivo per¬ 
ché le donne in questa 
fase transitoria non siano 
la-ciate da «ole a subire 
le dure conseguenze di una 
legge già rifiutata dalla 
«orietà civile. 

Siamo coscienti elio que¬ 
sta ‘ transitorietà dei e es¬ 
sere ridotta al minimo, per¬ 
ché alle donne non è co¬ 
munque sufficiente non es¬ 
sere per-egnite per legge, 
ma liete essere garantita 
una adeguata assistenza sa¬ 
nitaria gratuita, rotile co¬ 
si drammaticamente dimo¬ 
stra proprio il caso di Fi¬ 
renze. Per questo. Ira P.li¬ 
tro, si ritiene urgente eliP 
sia applicata coiirrctaiucn- 
le la legge regionale il. 18 
sui consultori, là dote im¬ 
prima i consultori ad una 
azione pre\entità 

l/iirgenz.i ili superare 
qiir-la fase transitoria ri¬ 
manda prima di tutto alia 
necessità ili una rapida ap- 
prot azione della legge «ui- 
l’aborln senza ulteriori slit¬ 
tamenti. l.a richiesta è ni 
partili a litello nazionale 
perché -i impegnino alti- 
t aulente e realmente a rhé 
non sì vaila al «upcranicn- 
lo dei triti,*i olire i quali 
è pos-ibile In approvazio¬ 
ne della legge in discus¬ 
sione; e ai partiti a li- 
trlln locale perché «* adu¬ 
lterino in questo «coso >i 
tratta di as-iimcrc questo 
come impegno politico prio¬ 
ritario nella fa-e polii**-., 
attuale, riroim-cenilon*' la 
as-ohila urcenza appaiono 
irrinunciabili per l’anpro- 
t azione di ima sili-la lez- 
ge che resolaiueuti l'zhor- 
lo. i «esiienti punii* la 
ile |tcn.ili//a7 ione, l'autodc- 
Icrmin.i/ioiic della donna 
c la craliiilà dell’iiilerten¬ 
ti* da «iiil:i-r>i in -trillili- 


ra pubblica. Le donne non 
accetteranno in iie««uii ca¬ 
so che questi punti siano 
messi in discussione e clic, 
per accordi politici, si tor¬ 
ni indietro sui contenuti 
del testo unitario già vo¬ 
tato alla Camera. K* imii- 
spcn*aliilc clic i partiti 
chiariscano la loro volon¬ 
tà politica e il loro impe¬ 
gno «lilla legge dcll'aliorto 
e come si propongono di 
mnotere su questa questio¬ 
ne. ili rapporto ai proble¬ 
mi politici generali che so¬ 
no interi muti. j*er et ila¬ 
re che le «cadenze siano 
eluse. 

I.e commissioni femmi¬ 
nili dei parlili firmatari 
ritengono rhc non . ,m««a 
inoltre passare sotto silen¬ 
zio l'ambiguità dei conte¬ 
nuti e dei metodi con cui 
«i va muovendo il movi¬ 
mento « |*er la difesa del¬ 
la vita » anriie nella no¬ 
stra città. Si propone, par¬ 
lando di valore sociale del¬ 
la maternità, l'istituto di¬ 
sumano della preailozione 
che ribadisce la concezio¬ 
ne della donna coinè «olo 
«Iruniciilo di procreazione. 
Le motivazioni di tale mo¬ 
vimento appaiono mistifi¬ 
canti proprio a fronte di 
ca«i come quello di (Giu¬ 
liana Pinna, la cui tila è 
«lata realmente in perico¬ 
lo e su cui tulli i citta¬ 
dini non possono che espri¬ 
mere solidarietà. Ritenia¬ 
mo che «i deliba esprimer¬ 
si e non più tacere «ni 
contemiti di quc-lo imiti- 
mento che. a nostro ai- 
ti«n. estorce ron-en«i ai 
cittadini senza che t rii".! 
loro chiarito finn in fonilo 
il tero contenuto delle pro- 
po-te avanzate. 

I movimenti femminili 
ilei parlili firmatari comu¬ 
nicano che si inqicgnano a 
fare tutto ciò che è nelle 
loro possibilità per andare 
ad un confronto con la 
città e chiedere adesioni 
alla richiesta dì sospensio¬ 
ne ilei processo e della 
carcerazione preventiva di 
(Giuliana Pinna, e ner ri¬ 
muovere il -ervi/io di pian¬ 
tonamento che ancora è in 
alto air**s|*c*l.ile di Farciti. 

/ Movimenti femminili del 
PU - PRI ■ PSI - PCI 
PR - PSDI delia promneia 
di Firenze 
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I sindacati intervengono sul piano edilizio 

Stringere i tempi 

per l’università 

Sì a Sesto e a Careggi - Come utilizzare gli spazi che rimar¬ 
ranno liberi nel centro storico — I rapporti con gli altri enti 


PER LA PUBBLICITÀ' 

Su 

l’Unità 

Rivolgersi olla 

SPI 

Via Martelli. 2 Firenze 
Tel. 211.449 287.171 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


Centro storico, Careggi e 
Sesto: sono questi per le or¬ 
ganizzazioni sindacali i tre 
poli per lo sviluppo edilizio 
dell’Università. La « voce » 
della Federazione provinciale 
CGILCISL-UIL e dei sinda¬ 
cati di categoria si aggiunge 
cosi al dibattito in corso sul¬ 
la ristrutturazione e sviluppo 
dell’edilizia universitaria. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, i rappresentanti 
dei sindacati hanno ammesso 
che si tratta di scegliere tra 
due strade: lasciare che l'U¬ 
niversità resti terreno di 
scontro tra gruppi di potere 
contrapposti, area di parcheg¬ 
gio della disoccupazione gio 
vanile. oppure programmare 
lo sviluppo della ricerca e 
della didattica, con l’utilizza¬ 
zione delle strutture e del 
personale, favorire l'attuazio¬ 
ne dei dipartimenti in rela¬ 
zione ai nuovi profili profes¬ 
sionali, stabilendo quindi un 
diverso rapporto tra scienza 
e lavoro. 

Ciò comporta — a giudizio 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li — l’attuazione di una po 
litica globale degli insedia¬ 
menti universitari che sappia 
collegarsi con le scelte urba¬ 
nistiche complessive del ter¬ 
ritorio e stabilire un rappor¬ 
to non occasionale con gli 
Enti locali e con le istituzio¬ 
ni democratiche. 

Di qui l'esigenza di compie¬ 
re « un primo passo » che. 
per i sindacati, deve essere 
quello di un censimento del¬ 
le attuali disponibilità di sedi 
e del loro stato di utilizza¬ 
zione. come condizione per 
un piano di riutilizzo com¬ 
plessivo dell'Ateneo. 

Ecco quindi che secondo i 
sindacati sono due gli ele¬ 
menti da tener presente: la 
ricomposizione delle unità di¬ 
dattiche e scientifiche, anche 
come occasione per la spe¬ 
rimentazione dei dipartimen¬ 
ti: legare il piano edilizio uni¬ 
versitario allo sviluppo del 
territorio coordinando le 
strutture alle altre realtà ur¬ 
bane. Discende da queste con¬ 
cezioni l'esigenza di attuare 
in tempi brevi l'ipotesi di svi¬ 
luppo delle strutture scientifi¬ 
che nella piana di Sesto. 

Ma qui, dicono i sindacati, 
si verificano una serie di ri- 
tardi. L’Amministrazione, in¬ 
fatti. deve impegnarsi a fi¬ 
nanziare il progetto architet¬ 
tonico degli edifici, acquisi¬ 
re immediatamente l’area in 
oggetto, programmare l’inter¬ 
vento finanziario scaglionando 
gli importi nei vari esercizi, 
intavolando trattative con gli 
Enti locali per l'urbanizzazio¬ 
ne dell’area. Qualsiasi inter¬ 
vento — hanno sottolineato 
i sindacati — deve tener con¬ 
to delle tendenze dipartimen¬ 
tali e dello sviluppo in que¬ 
sto senso degli altri due poli 
di Careggi e del Centro sto¬ 
rico. Per cui i rappresentanti 
CGIL-CISL-UIL considerano 
negativamente l'orientamento 
relativo alla acquisizione di 
S. Marta, mentre per Doccia 
non è stato espresso nessun 
parere in merito, in attesa 
di una verifica più precisa 
sulla consistenza di tale ipo¬ 
tesi. 

Per quanto riguarda Careg¬ 
gi i sindacati hanno richie¬ 
sto un piano di utilizzo di 
tutta la zona sul quale do¬ 
vranno misurarsi anche even¬ 
tuali nuove esigenze, tra cui 
i rapporti con l'assistenza o- 
spedafiera regionale. Per il 
centro storico, le organizza¬ 
zioni sindacali ritengono ne¬ 
cessaria l’elaborazione di un 
piano programmato di inter¬ 
vento dell'Università, coordi¬ 
nato con l'Ente locale, al fi¬ 
ne di consentire un rapporto 
equilibrato tra la città e lo 
sviluppo della realtà univer¬ 
sitaria al suo interno, evitan¬ 
do cosi il rischio di scelte 
compiute con una logica par¬ 
ticolaristica. Non va trascu¬ 
rato il fatto che sono pre¬ 
senti numerose strutture, qua¬ 
li musei, biblioteche ecc.. che 
sono strumenti scientifici e 
patrimonio culturale di inte¬ 
resse generale. 

Inoltre con lo spostamento 
i dei dipartimenti scientifici a 
i Sesto, rimarranno disponibili 
! alcuni grassi spazi nel ecn- 
1 tro della città che potranno 
andare a vantaggio delle tìi- 
i sciphne umanistiche, 
j C e un piano intercomunale. 

! ci sono aree disponibili, si 
possono trovare i finanzia- 
i menti: basterebbe — secondo 
t sindacati — prendere deci- 
| siont e dare ravvio agli e- 
| spropri. L'amministrazione, 

; verso cui sono piovute le cri- 
| tiche dei rappresentanti dei 
lavoratori, prende tempo ri¬ 
mandando la soluzione dello 
sviluppo urbanistico dell'ate¬ 
neo che. invece, attende ri¬ 
sposte pronte ed immediate. 

t 

i • MERCOLEDÌ’ A ROMA 
j INCONTRO PER LA 
GINORI-FOZZI 

j Mercoledì a Roma, alte 10,30 
| »vri luogo a Montecitorio un irt- 
| contro Ira una delegazione del 
. grupj>o Cinorì-Pozzi. rappresentanti 
, dei gruppi parlamentari, l'onorevo- 
i ,e . f° r, s* n *- presidente detta com. 
| missione Industria delta Camera e 
I l'onorevole Colajanni. presidente 
i delta commissione Bilancio del Se- 
I nato. 



ECCEZIONALI 
GRANDE VENDITA 
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FIRENZE 
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Nuova materna a Strada in Chianti 

i i 

E* stata inaugurata a Strada in Chianti, alla presenza del¬ 
l'assessore regionale Tassinari, della intera giunta comuna- ! 
le. delle autorità scolastiche, la nuova scuola materna, reali/, 
zata con i finanziamenti del primo triennio della legge 412. 
per un imporlo complessivo di 160 milioni. 

La nuova scuola, situata in una delle più belle zone di 
Strada, c stata realizzata sulla base dei più moderni concetti 
di edilizia scolastica. Nell'Interno, inratti, le tre sezioni jxissono 
essere scomposte grazie all'uso di pareti mobili, per diventare 
due, o addirittura, una sola grande sezione, All’esterno un 
ampio giardino permette la massima libertà di giochi o di 
attività didattiche all'aperto. 

Con questa nuova e valida realizzazione si può dire che è 
stato risolto il problema dell’edilizia scolastica della frazione 
di Strada per molti anni, anche se il continuo sviluppo della 
frazione stessa non potrà permettere aH’amministrazione co¬ 
munale di dormire sugli allori. 


TUTTE LE CONFEZIONI MODA DELLE 
MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI 

SALDO 

OCCASIONI PER TUTTI!!! 



i tuoi prezzi 


Tonno “Rio Mare” 

^olio d’oliva. Beatola gr, 200 

Bastoncini di pesce 

“RndUS” gr 285 


Candeggina “Àce w 

ylt. 1 

werke 

* stoviglie, It. 5 

vini Clorex 

* Risparmio 

'Saponetta Fairy 

[.confezione 3 saponetta 

'Dentifrìcio 
“Pepsodent” gr oo 

'Dadi Star 

.per brodo, 10 cubetti 

'Onoro 

gr. 500 

'Biscotti dietetici 
Xierber gr.i&o 

'Crema spalmabile 

.Ciao Crem, gr. 160 


* Fette biscottate 

ulino Bianco 4901*"' 

brilla, 42 fette _ 

randy 0 4 jjoVpo 

nè Briand Extra, It. 0,750 mLn -LwUA <al kj 

ID&cg di (VwAùAc 

I.Mt.n .1 II 1 

lDqaIu _ 

\ ai semola, gr 500 

rng\ 

G4jU)è/*~&0uAJb(HU 

j KJKJ macinato, sacchetto gr 200 

440) t . u • • 

-—-^ 


lattina. It 1 


fustino 


Margarina Sol d’Oro 

^ anetto gr. 200 _ 

Edam 

.olandese in bocce, alletto 

"Latte “Bonlat” 

.parzialmente scremato, 8 pezzi 

- - 

Wurstel 

^ pezzi, gr, 100 _. 

Patate 

io _^_ 

Arance Tarocco 

confezione famiglia, al Kg. 

Pollo 

al kg. 


210; 

162Q 

JL9& 

UM 

^48^ 

L24à 




ai semola, gr 500 


a aio 

|§.S90 


590 

330 

440 

3701 

44tt 


II 



a'i etto ■ 


% , 0 . v ^ ^_ 


CS.'SSS' » \ ' 


Coop, dove tutti i giorni spendi meno. 

Ed inoltre nei nostri grandi magazzini: 


sconto 

„ 10% „ 


o * cro co 




su tutte le telerìe per la casa 


. > «. i > c . 





concessionarie 




Viale Guidoni n. 95 - FIRENZE 
Telefono 417.664 






La macchina 
bella che 
consuma poco 
e costa meno 


DONVITO 

Via Scipione Ammirato 94 - FIRENZE 
Telefono 671.551/2/3 
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Deciso un nuovo incontro con la direzione 

Qualche passo in avanti 
nella vertenza «Franchi» 

Procede la trattativa - La direzione impegnata a verifi¬ 
care la possibilità di reperire nuovi locali per il lanificio 


PRATO — Un nuovo incontro 
tra i consigli di fabbrica del¬ 
la Franchi, le organi^za/.ioni 
sindacali ai categoria, con la 
direzione aziendale si svolge¬ 
rà venerdì 26 nella sede del¬ 
l’unione Industriali di Prato. 
Al termine dell’incontro di 
venedì scorso le due parti 
hanno deciso di rivedersi, a 
dimostrazione che esiste una 
disponibilità, anche da parte 
padronale, a trattare per da¬ 
re uno sbocco positivo a 
questa difficile vertenza, che 
interessa il posto di lavoro 
per 234 operai e la ripresa 
delle capacità produttive del¬ 
l’intero gruppo Franchi. 

In un -jcomunieato stampa 
diffuso dalle organizzazioni 
sindacali si rileva che sono 
stati compiuti dei lievi passi 
in avanti, anche se vi sono 


difficoltà su una serie di 
questioni importanti ' da 
sciogliere. Ia posizioni sono 
sostanzialmente immutate, 
ma si è passati ad esaminare 
concretamente i problemi. 
Nel primo incontro infatti da 
parte dei lavoratori si era 
proposto che alcuni locali di 
un’azienda, in cui i Franchi 
erano soci, potessero essere 
adibiti per la costruzione del 
lanificio. 

Da parte industriale si è 
rilevato che ciò non era pos¬ 
sibile, sia per la mancanza di 
uno spazio adeguato, sia per 
i costi, troppo elevati che 
questo avrebbe comportato. 
E’ emerso anche un impegno 
a verificare la reale possibili¬ 
tà di poter disporre dei loca¬ 
li ove situare il lanificio, che 
per i sindacati — ed è questo 


un punto chiaro della loro 
posizione — deve essere a 
Prato. 

Da parte industriale ci si è 
impegnati a cercare, assicu¬ 
rando che vi sono dei contat¬ 
ti a tale riguardo, elementi 
altamente qualificati in grado 
oggi di affrontare problemi 
posti dalla situazione di crisi 
dell’azienda, e di dirigere 
domani il gruppo in modo 
efficiente tale da fargli avere 
reali prospettive. 

La trattativa si presenta 
difficoltosa, molto laboriosa e 
lunga, ma è importante, che 
pur con l’emergere dei con¬ 
trasti di fondo, non vi sia 
una rottura, e che gli incon¬ 
tri continuino nel tentativo di 
dare uno sbocco positivo alla 
vertenza. 


Due industrie hanno chiuso 

In difficoltà 
molte aziende 
nel Mugello 

Un panorama della situazione nella comunità montana 
In crisi molli settori per il calo delle commesse 


Abbigliamento, legno, cera¬ 
mica, sono le industrie por¬ 
tanti dell’economia del Mu¬ 
gello. Sono aziende piccole 
e medie, che sorgono nel pe¬ 
rimetro dei grossi centri del¬ 
la comunità montana, spesso 
nel cuore del paese, a Borgo 
San Lorenzo, a Dicomano, a 
Vicchio, a Scarperia. La crisi 
sta flagellando anche questa 
zona: piccole aziende, a 

conduzione quasi artigianale, 
non riescono più a sostenere 
il crollo del mercato e devo¬ 
no chiudere. Altre « tengono » 
— in altri settori — proprio 
perché non hanno grosse spe¬ 
se di gestione per i pochi ope¬ 
rai impiegati. Le più grosse 
barcollano. 

Alcuni licenziamenti ci so¬ 
no già stati. La « Mobil arte » 
di Vaglia di proprietà di Boa- 
nini ha chiuso pochi giorni 
fa. Le dodici operaie sono sta¬ 
te mandate a casa. Non ce 


Individuata una casa d’appuntamenti 


GIRO DI «SQUILLO» SCOPERTO A PRATO 

Arrestate madre e figlia - La polizia insospettita dal continuo via vai nel pa¬ 
lazzo e da strane telefonate in codice - Sequestrata un’ingente somma di denaro 


L'aggressione l'altra notte 


Picchiato a sangue 
da un rapinatore 

L'uomo ricoverato all'ospedale con fratture e ferite 
Anche una guardia giurata aggredita da sconosciuto 


Un uomo è stato aggredito 
« picchiato a sangue da un 
rapinatore, verso runa della 
scorsa notte: Marcello Tripi, 
36 anni, abitante in via Agno- 
letti 1. è stato ricoverato al- 
Jtospedale per trauma crani¬ 
co. frattura della mandibola 
ferite lacero contuse al volto 
e al capo ed in grave stato di 
schok. 

11 Tripi, fattosi accompa¬ 
gnare aU’ospedale San Gio¬ 
vanni di Dio. sanguinante e 
in stato confusionale, è riu¬ 
scito — nonostante le sue 
condizioni — a denunciare al¬ 
l’agente di servizio quanto gii 
era accaduto. Sembra che il 
Tripi sia stato improvvisa¬ 
mente fronteggiato da uno 
sconosciuto, che lo ha ag¬ 
gredito violentemente. Il Tri- 
pi. colto di sorpresa, selvag¬ 


giamente picchiato, ha perso 

I sensi: in quel momento 11 
rapinatore gli avrebbe sfilato 

II portafoglio, dove custodiva 
oltre trecento mila lire. 

Anche una guardia-giurata 
è stata aggredita la scorsa 
notte, poco dopo le due: Pao¬ 
lo Capodicava 35 anni, mila¬ 
nese. si sarebbe avventato 
contro di lui senza motivo. 


DOMANI RIUNIONE 
IN FEDERAZIONE PER LA 
CONFERENZA OPERAIA 

E* convocata per domani alle 
17 in Federazione una riunione per 
discutere: la « preparazione della 
conferenza operaia provinciale ». 
Sono invitali i compagni membri 
degli esecutivi delle commissioni 
del lavoro e d'organizzazione, di 
segretari comunali e di zona. 


PRATO — Con un arresto ed 
un fermo, dopo una lunga e 
accurata Indagine condotta 
dal commissariato di pubbli¬ 
ca sicurezza di Prato, nel 
quadro di precise direttive e- 
manate dalla questura di Fi¬ 
renze, si è giunti alla scoper¬ 
ta di una «casa di appunta¬ 
menti » all’ultimo piano di un 
grande fabbricato al numero 
45 di via Ferrara. Annita 
Francesca Cini vedova Fiori¬ 
ni, di 62 anni, di Prato è sta¬ 
ta tratta in arresto per eser¬ 
cizio, direzione e amministra¬ 
zione di casa di prostituzio¬ 
ne; insieme a sua figlia Li¬ 
cia Fiorini di 35 anni, inte¬ 
stataria dello appartamento 
accusata di concorso negli 
stessi reati. 

L'operazione di polizia con¬ 
dotta dal dottor Vennati e 
dalla dottoressa Terranova ha 
preso le mosse da uno strano 
movimento di persone che si 
davano appuntamento con pa¬ 
role convenzionali. La stra¬ 
nezza di questo atteggiamento 
ha insospettito i funzionari 
del commissariato. 

Il continuo andirivieni fa¬ 
ceva presagire che si fosse 
in presenza di una casa di 
prostituzione molto frequenta¬ 
ta. Alcuni « clienti » in uscita 
bloccati dalla polizia hanno 
confermato i sospetti. Quando 
gli agenti sono entrati nella 
casa oltre alle due don¬ 


ne c’era un'altra giova¬ 
ne donna, M.P. di circa 
trent’anni. In una camera da 
letto veniva trovata e seque¬ 
strata una consistente som¬ 
ma di denaro, forse i pro¬ 
venti che pagavano i frequen¬ 
tatori della casa. E’ stato cosi 
scoperto un vasto giro di pro¬ 
stituzione di cui la casa sem¬ 
bra essere solo un anello. 


DA VENERDÌ 20 GENNAIO A FIRENZE 


UNA STORIA NARRATA DA DONNE 
PER AIUTARE GLI UOMINI A CAPIRE 
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FINITE LE FESTE IL 
DIVERTIMENTO CONTINUA ! ! 
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dopo King Kong 
il colosso 0^ i.ALiREMTHS v ? 



L ORCA 
ASSASSINA 


PER TUTTI j 



LA MEDICEA 

SVENDITA CONFEZIONI 

PER UOMO - SGNORA E BAMBINO 


Loden uomo/donna 
Impermeabile uomo/donna 
Abito uomo 
Pantaloni uomo/donna 
Camicie uomo/donna 


L 19.900 
L. 29.900 in più 
L. 34.900 in più 
L. 2.900 in più 
L. 3.900 

4.900 in più 


FIERA DEL BIANCO 

CON MOLTISSIME OCCASIONI II! 


Per il vostro bambino: un bel corredino, una carrozrin-i 
un lettino, un box. un seggiolone e tanti giochi. 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 
VISITATECI ! ! ! 


in centro: V. Canto de' Nelli - V. Ariento 
in P.zza Puccini: V. Ponle alle Mosse 
all'lsolotto: in Viale Talenti 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


l’ha fatta a superare la cri¬ 
si del mercato nel settore. Le 
altre aziende del legno, però, 
tengono abbastanza. Nel set¬ 
tore dell’abbigliamento la cri¬ 
si c’è e si sente. Nessuna 
azienda è ancora giunta al 
tracollo, si stanno facendo 
grossi sforzi per impedire la 
chiusura, ma le ordinazioni 
sono diminuite. E’ il caso del 
calzaturificio San Lorenzo, 
che da ottobre a dicembre ha 
messo in cassa integrazione 
tutti i suoi dipendenti. 280. 

La chiusura gli ha provo¬ 
cato delle difficoltà sul mer¬ 
cato. soprattutto su quello in¬ 
ternazionale. Le commesse 
sono diminuite del 30 per cen¬ 
to. Gli altri calzaturifici, in¬ 
vece, per lo più piccoli (con 
15.20 operai) tengono. 

La crisi colpisce le aziende 
di confezioni: la confezioni 
« Roma » di Vicchio di Mu¬ 
gello. con 50 operai, aperta 
due mesi fa con capitale este¬ 
ro da un tedesco, Sommer, 
è in condizioni precarie: ha 
grosse difficoltà nel trovare 
un mercato. Anche industrie 
maggiori stanno attraversan¬ 
do gravi difficoltà. Nei consi¬ 
gli di fabbrica ovunque si di¬ 
scute con apprensione del fu¬ 
turo prossimo delle aziende. 

La « CESIC » di Guandali- 
ni. 20 operai, è sull’orlo del¬ 
la liquidazione: è un’indu¬ 
stria chimica, dove si produ¬ 
cono creme e detersivi. 

Licenziamenti anche nel 
settore della ceramica: la 
« piastrelle Toscana » S.R.L. 
la scorsa settimana ha liqui¬ 
dato 1 22 dipendenti. A Mar- 
radi un’altra industria cera¬ 
mica è in crisi. In questo 
panorama solo la « Ceramica 
Florence », la più grande, con 
90 operai, regge di fronte al- 
l’incalzare della crisi. 

In altre aziende si discute 
la ristrutturazione 


MOULIN ROUGE 

FULVIO PACINI presenta 

MICHELE 

e il suo nuovo show 

nei giorni 12-13-14-15 gennaio 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 12 Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Oggi, alle ore 15,30 al Teatro Comunale, avra 
. luogo la 10. ed ultima rappresentazione de. 
Il Trovatore, di G. Verdi. L'opera, diretta 
dal maestro Aiccardo Muti, avrà quali inter. 
preti: Gilda Cruz Roma, Katia Angeloni, Car¬ 
io Cossutta, Matteo Manuguerra, Agostino Fer- 
rin, Aronne Ceroni. Giuliana Matteini. Gior¬ 
gio Giorgetti, Ottavio Taddei. Regia di Luca 
Ronconi. Scene e costumi di P er Luigi Pizzi. 
Maestro del coro: Roberto Gabbiani. Direttore 
dell’allestimento. Raoul Farolli Orchestra e 
Coro del Maggio Musicale Fiorentino. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti I venerdì • I sabati alle ore 21,30. Tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21.30 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquinì pre¬ 
senta: Riccarda la galtoparda di Mario Ma 
rotta Reaia di Wanda Pasqulni. 

TEATRO SAN GALLO 
Via S Gallo 152 Tel. 42 463 
Feriali ore 21.30, festivi ore 17 e 21,30 
La RGP presenta Cecco e Checco: Quelle... di 
cui si mormora, con la partecipazione di Ti¬ 
ziana. Canzoni, skechets. monologh' in chiave 
di travestimento. Ultime repliche. 

(Lunedi, martedì, mercoledì: riposo). 
TEATRO RONDO DI BACCO 
(Palazzo Pitti) Tel. 210 595 
Teatro regionale toscano. Spazio teatro speri¬ 
mentale. 

Stasera, alle ore 21,30, c prima » de: La clas¬ 
se moria della Compagnia Crìcot 2 (Polonia). 
Regia di Tadeusz Kantor, lo spettacolo più 
acc.amato ai recente festival d'autunno dì Pa¬ 
rigi. (Prenotazioni telefoniche). 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 Tel. 215643 

CIRCOLO ENEL 

Oggi alle ore 17 e 21.30 la Coop. teatrale 
« li Fiorino > con Giovanni Nannini presenta: 
Purgatorio, Interno e paradiso, due scene po¬ 
polari fiorentine in 3 atti dì Augusto Novelli. 
Regìa di Bruno Breschl. 

TEATRO HUMOR SIDE 
SM.S Rifredl Via V Emanuele. 303 
Alle ore 17 Michael Aspinai! presenta. Diva. 
Al pianoforte Hate e Purlan. 

Abbonamento per 6 spettacoli a scelta sul 
cartellone: L. S.000. 

BANANA MOON 
(Associazione Culturale Privata) 

Rorco Alhizl 9 

Questa sera, Grande Festa di ctvusura" 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 

Via Forlanini. 164 - Tel. 414.625 
Oggi alle ore 16,30 la Coop. .• Il Bargello » 
con G. Sammarco F. Fontani presenta II testa¬ 
mento di Gianni Sch'cchi, di O. Pelagatti. 
Scene e costumi di R Del Savio. Regia di 
G. Pratesi. 

(Ultime repliche) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel 262 690 

Ore t6,30 e 21,15: Zio Vania di A Ceco/ Tea¬ 
tro stabile di Torino con Giulio Brogi, Ce¬ 
sare Gelli. Annamaria Guarnieri, Monica Guer- 
ritore, Gastone Moschin, Gianna Piaz, Gia¬ 
como Rizzo. Edda Valente. Scene di G C. 
Bignardi; costumi di £. Manmni; musiche di 
B Ghiglia Regia dì Mario Missiroli. 

(Ultime repliche) 

TEATRO DELLORIUOLO 
Via Oriuoto. 31 • Tel. 21.05.55 

Ore 16,30, la Compagnia di prosa «Città 
di Firenze » Cooperativa deM’Oriuolo pre¬ 
senta: La cupola di Augusto Novelli Regia 
di Mario Oe Mayo Scene e costumi di Gian¬ 
carlo Mancini. 

CASA DELLA GIOVENTÙ’ 

(Piazza Cardinale E. Dalla Costa) 

Ouesto pomeriggio, alle ore 16, il locale 
Gruppo Teatrale con 'n partecipazione di Ce¬ 
sarina Cecconi presenta: Morino, di Bruno 
Cartocci. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via GP Orsini 73 'tei 68 12 191) 

Comitato di zona Arci Firenze Sud. Ore 10,30. 
per la rassegna di teatro e musica per ra¬ 
gazzi il Gruppo Burattini tradizionali di Fer. 
d.nondo Maccioni presenta: Cappuccetto Rosso. 
Ingresso L. 500. 

Centro teatrale affratellamento Teatro regio¬ 
nale toscano 

Alle ora 17 il Teatro Cooperativo della 
Tosse presenta: Gargantua opera, di Tonno 
Conte, liberamente ispirato ai romanzo di Fran¬ 
cois Rabe'ais. Regìa di Tonino Conte; scene 
di Emanuele Luzzeti; costumi ù’ Daniele Sule- 
wic- musiche di Oscar Prudente 
(Abbonati turno E e pubblico normale! 
CASA DEL POPOLO BUONARROTI 
(Piazza dei Ciompi, 11 - Tel. 283.420) 

Proposte di attività culturale. Il tu - molto ai 
Ciompi. 

Ore 17, proiezione del film: La grande corsa. 
Ore 21.30, concerto di Franziscka Thomi. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oltavianl • Tel. 287.834 

(Ap. 15) 

L'altra faccia di mezzanotte, diretto da Char¬ 
les Jarrot. Technicolor con Marie-France Pi- 
sier, John Beck, Susan Sarandon e Rat VaL 

Ione. (VM 18). 

E' sospesa La validità delle tessere e dei bi¬ 
glietti omaggio. 

(15.30. 18.45. 22) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Scritto e diretto da Viigot S]omsn. scabrosissi¬ 
mo: Taboo. Technicolor con Viveca Lindlors, 

Kiell Perquist. (VM 18). 

( 15,30. 18.05, 20.25, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani Tel. 212.320 
li film per passare in allegria tutte le teste! 
Sorridete, ridete, divertitavi, arrivano: I nuovi 
mostri, a Colori con Vittorio Gassman. Or¬ 
nella Muti, Alberto Sordi. Ugo Tognazzi. Re¬ 
gia di Mario Monicelti. Ettore Scola. Oino 
Risi. 

(15,30, 17,45. 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - TeL 282.687 
Toma sullo schermo il più memorabile spet¬ 
tacolo cinematografico di tutti i tempi— U 
più famoso Vie col vento. Technicolor, con 
Clark Cable, Vivien Leiqh. Leslie Howard. Oli- 
via De HavilLand 
(15,30, 17,30, 21.30) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Ap. 15) 

Un nuovo modo di divertirsi in nome del 
« buon cinema »: In nome del papa re, scritto 
e diretto da Luigi Magni A Colori con Nino 
Manfredi. Oanico Mattei. Salvo Randone. Car¬ 
men Scarpina. 

(15.45. 18.05. 20,25. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 Tel. 217.798 
(Ap. 15) 

Il gatto dì Luigi Comenrini. A colon con 
Ugo Tognazzi, Mariangela Melato, Dalila Di 
Lazzaro, Michel Gal3bru. Per tutti. 

(15.30, 17,55. 20,20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bninelleschi • TeL 275.112 

(Ap. 15) 

Mac Arthuer il generale ribelle, diretto de Jo¬ 
seph Sargent. Technicolor con Gregory Peck, 
Ed Ftandcrs, Dan O’Heriiny. E' sospesa la 
validità delle tessere e biglietti omagg o. 
(15.25. 17,50, 20.15. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 

Arrivano i nuovi, divertentissimi personaggi 
di Disney che diventeranno • beniamini di 
tutti, grandi e picco:!: Le avventure di Bianca 
e Berme. Techn.cotor con Albatros. Evirude 
e C. A. film è abbinato La bottega di Babbo 
•(15, 15.40. 18.15. 19.40. 21.05. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 275 954 
fi ti.m koicssa! de, Nata.e "77- Ttti. il gigante 
del XX secolo. Dopo tu .om di anni lo Yeti 
rivive sulta terra E" :a forza eh* esplode 
Technicolor con Pboen* Grani. Jim 5ul,ivan. 
Tony Kendai. Reg a di Frank Kramir Per tutti! 
(15 30. 17.55. 20.20 22.45) 

ODEON 

V;a df» Sassettl - TeL 240.88 
(Ap. 15) 

li film che sta entusiasmando gii spettatori 
di tutto il mondo: Guerre «ettari di George 
Lucas. Technicolor, con Mark Marnili, Harri- 
son Ford. Carri e Fisher. Peter Cushing Alee 
Guìnness. 

(15.30. 18 20,20. 22.50) 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • TeL 675.801 
(Ap. 15,30) 

Marty Feldman, il più grande comico del 
momento, vi offre t’occasiona par divtrtirvi 
con il suo ultimo capolavoro Ironico ad esi¬ 
larante: lo. Beau Gesto a la Legione attentare. 
In Technicolor con Marty Feldman, Ann 
Margrel, Michael York, Peter Ustinov Uno 
spettacolo divertentissimo per tutti. 

(15,30, 17.30, 19,15, 21. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 
Astuti come volpi, veloci come falchi, aggres¬ 
sivi come tigri, per loro non esiste l’impossi¬ 
bile: sono I leoni della guerra. Technicolor 
con Charles Bronson, Silvia Sidney, Peter 
Finch. Horst Buchholz. 

(15,30, 17,45, 20.15. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 
Un’inlimtà di emozioni 
zionale e spettacolare dell'anno. Dino De Lau- 
rentis presenta la sua ultima colossale produ¬ 
zione. più avvincente e grandiosa di King 
Kong Technicolor: L'orca assassina, con Ri¬ 
chard Harris, Charlotte Rampling 
(15.30. 17.15. 19. 20.30, 22.45) 

Sono in vendita dalle 16 alle 21,30 i biglietti 
per i posti numerati validi per le presentazioni 
della Compagnia italiana di operette con Alva¬ 
ro Visi. Paolo Musianì. La compagnia debut¬ 
terà martedì 31 gennaio con « La vedova alle¬ 
gra » alla quale seguiranno altre famose 
operette. 


296.242 
nei film 


piu sensa- 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • l’el. 223.388 
L. 800 

Un thrilling d’alta classe: Criminali In panto¬ 
fole di L. Yust. A colori con J. Wollc. W. 
Hansen. 

(15,30. 17.20, 19,10, 21. 22.45) 

SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 

(Speli, ore 10) 

' Cinema per i ragazzi. La pazza guerra, 
j GOLDONI 

Via dei Serragli Tel. 222.437 

1 (Ap. 15) 

Proposte per un cinema di qualità. Un film 
diretto e interpretato da Jacques Tati: Giorno 
di lesta. Technicolor con Jacques Tati, Gay 
Decorrile, Paul Frankeur. E’ un film per tutti. 
Prezzo unico L. 1500. 

Sconto Agis, Arci, Adi, Endas: L. 1.000. 
(15,15. 17.05. 18,55. 20,45. 22.40) 
ADRIANO 

Via Romagnosl Tel. 483.607 

(Ap. 15,30) 

Doppio delitto, diretto da Steno. Technicolor 
con Marcello Mastroianni, Agostina Belli, Ur¬ 
sula Andress, E" un film per tutti! 

(16. 18.10. 20.30, 22.45) 

ALBA (Rifredl) 

Vta F Vezzanl Tel. 452.296 

Abissi di R. Yates, con R. Shaw, J. Bisset c 

E. Wallach. Scopecolori. Per tutti! 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 Tel. 410.007 
Pane, burro e marmellata, a Colori con En¬ 
rico Montesano. Rossana Podestà, Claudine 
Auger. Rita Tushingham, Adolfo Celi. E’ 
un film per tuttil 
ALFIERI 

Via M del Popolo 27 Tel 282.137 
Von Buttigliene sturmttuppenluhrer. A colori 
con Jacques Dutilho, John Steiner. Mario Ma- 
renco. E’ un film per tutti. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63-r • Tel. 663.945 
Ore 16.30 e 21,15. la Comp. Ghigo Masino c 
Successo della compagnia Ghigo Masino e 
Tina Vinci in. Penultimo tango a Compiobbi. 
3 atti al «burro» tutti da ridere con Lina Rovini. 
Prenotazioni dalle 10 alle 12 e dalle 15. 
Tel. 663 945. 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270 049 

(Nuovo, grandioso, stolgorante. confortevole. 

elegante) 

Un giallo così non l’avete mai visto. Techni¬ 
color: Autopsìa di un mostro con Annie Gi- 
rardot, Hardy Kruger, diretto dal famoso 
regista Andre Cayatte. 

(15. 17. 18.45. 20.30, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 72 Tel 68.10 550 
(Ap. 15) 

Fantastico avventuroso: La grande avventura. 
Technicolor con Robert F. Logan. Susan Da¬ 
mante Shaw, H. Holmes. Per tutti. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
(Ap. 15) 

Eccezionale doppio programma. Dallo 15 alle 
20.30: Gullivcr nel paese di Lilliput. Techni¬ 
color con Richard Harris. 

Dalle 20,30 in poi: Suspiria di D. Argento. 
Technicolor con S. Casini. J. Harper. (VM 14). 

CAVOUR 

Va Cavour Tel 587 700 
Un attimo una vita diretto da S. Pollack. 
Technicolor con Al Pacino. Marthe Keller. 
E’ un film per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212.178 

(Ap 15) 

D. vertentissimo: Lo sceicco lo vede così. 
Technicolor con Erna Schurer. Fred William, 
Pasquale Basile. Vietatissimo 18 anni. 

EDEN 

V'fl della Fonderla Tel 225 643 
Agente 007 la spia che mi amava con Ro¬ 
ger Muore. Barbara Bach. E' il più spetta¬ 
colare, il più bello, va al di sopra di ogni 
vostra aspettativa. Technicolor. 

EOLO 

Boruo S Frediano Tel 296 822 
Un film di sconvotgente attualità: Torino vio¬ 
lenta. A colori, con George Hitton, Emanuel 
Canarsa. A. Grapputo. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Pacinottl Tel. 50.401 
Da anni la scienza studia il tuo corpo. I mi¬ 
steri del sesso lomboy. a Colori. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio TeL 660240 

(Ap. 15) 

Ritorna il capolavoro dell’umorismo all'italia¬ 
na di Luciano Satcc: Il prof. Guido Terzini 
primario della clinica Villa Celeste ovvero 
c II medico delta mutua ». a Colori con Alber¬ 
to Sordi. Per tutti! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15) 

James Bond nel film d; Jan Fleming: A. 007: 
la spia che mi amava. Technico.or con Roger 
Mopre. Barbara Bach. Curd Jurgens. Per tutti. 
(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel 470.101 

(Ap. 15) 

Le nuove avventure di Braccio di Ferro, .n 

technicolor, con Braccio di Ferro. Oi a .' 
nonno W.rr.p. Pluto. Parlato in italiano 
(U.S. 22.45) 

FULGOR 

Via M Fmleuerra Tel 270.117 

L’usignolo c l’allodola, a Co.ori con Sy'v.s 
Kristet, Terry Torday, Jean Oaude Bouiilon. 
(VM 18). 

ideale 

V'a Firenzuola Tel 50 706 

Una spirale di nebbia di Eriprando Visconti. 

Techn color con Martine Brochard, Eleonora 

Giorgi, Marc Porel, Duilio Del Prete (VM 1B). 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211069 

(Ap. ore 10 antìm.) 

Suor Eotanuellc. A colori con Laura Gemser, 
Monica Zanchi. Vinja Locateli:. (VM 18). 

MANZONI 

Vt.r Mariti Tei 38&808 

(Ad 15) 

II — Bel paese di Luciano Salce A Colori con 
Paolo Villaggio, Pino Caruso. Anna Mazza- 
mauro. Silvia Dion'sio 
(15,30. 17.50. 20.10, 22.30) 

MARCONI 

V'i '»• i-'-i-itti Tei 330 644 

Un attimo una vita diretto da 5. Pot'ack 
Techn cotor con Al Pacino, Marthe Keller. E" 
un film per tutti. 

NAZIONALE 

V.a Cimatori Tel 210 ITO 
fLoca c d : classe per famiglie) 

Prosegu.mento prima visione. Divertente Technr 
co or; Casotto, con Ugo Tognazzi, Mariangela 
Me'afo, Luigi Proietti. Catherine Deneuve. Mi¬ 
chele Placido, lodie Poster. 

(15. 17. 19. 20.45 22 45) 


NICCOLI NI 

Via Rifusoli Tel. 23.282 

(Ap. 15) 

Doppio dotillo, diretto da Steno. Technicolor 
con Marcello Mastroianni. Agostina Belli, Ur. 
sula Andress E' un film per tutti! 

(15,30. 17,50, 20,10, 22.30) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo lei 675 930 
(Ap. 15.30) 

li film più divertente dell'anno: Tra tigri con¬ 
tro Ire tigri. Technicolor con Renato Pozzetto. 
Paolo Villaggio, Enrico Montesano. Per tutti. 
(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel. 162.067 
Bus 17 

New York, New York! di Marlin Scorsese. con 
Robert De Niro. Liza Minnelli. A colori. E' un 
f,!m per tutti 

(15,30. 17.50. 20.10. 22,30) 

Si ALBO 

Viale Manlieoo Fanti l’el 50 913 
(Ap 15 30) 

li capolavoro di Martin Scorsese: New York 

New York. Technicolor, con Robert De Niro 

e Liza M-nnelli. E’ un film per tutti. 

UNIVERSALE 

V:a Pisana 17 Tei 226 196 

L. 800 - Rid. AGI5 L. 500 

(Ap 15.30) 

Un thrilling eccezionale, con un cast d'ecce¬ 
zione: Delon, Volontà c Montane) sono I senza 
nome di J P. Melville. Colori. Per tutti! 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl Tel 180.879 
Al di là del bene e del male, di Liliana Co¬ 
voni. A colori con Dominique Sanda, Erland 
Josephson. Robert Powel, Virna Lisi (VM 18) 
(15, 18. 20.10. 22,40) 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnata 
Capolinea Bus 6 
(Ap. 14,30) 

Divertente avventuroso: Il soldato di ventura. 
Technicolor, cdn lo scatenatissimo Bud Spencer. 
ABC CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci 2 - Tel. 282.879 

Oggi: Il principe e il povero, con Charlton 
Heston, Ernest Borgnine. Technicolor! 

ART IGIANELLI 

Vta dei Serraitli 104 I’el 225 057 
Herbie al Ratlye di Montecarlo. Technicolor 
di W. Disney, con Dean Jones e Don Knetts. 

FLORIDA 

Va Pisana. 109 l'et 700 130 
Sul grande schermo, nello splendore del tech¬ 
nicolor arriva finalmente il famoso, indiscus¬ 
so capolavoro di Franco Zellirelli: Gesù di 
Nazareth (parte prima), con Robert Powell, 
Anne Branclort, James Mason. Olivia Hussey 
Per tutti. 

(14,30. 17,15. 20. 22.45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Vta R Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Dalie 15,30) 

Terrore e dissacrazione: Il presagio di R. Don. 
ner, con G Pack, D. Warner. 

(U.s. 22.30) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 15) 

Per il ciclo « Dino Risi, regista »: La stanza 
del vescovo, con Ugo Tognazzi e Ornella 
Muti. (VM 14). (U.s. 22,30) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Spett. ore 16,30 - 21) 

L’eredità Ferramonti. L'eccezionale film a Co¬ 
lori con Fabio Testi, Dominique Sanda. (VM 
14 anni). 

GIGLiO (Galluzzo) 

Tel. 289 493 

(Ore 15,30) 

Maurizio Merli in: Mannaia, a Colori. 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

L. 700 

(Inizio speli, ore 15) 

Renato Pozzetto in: Oh! Seralina di A. Lat- 
tuada, con D. Di Lazzaro. (VM 14). 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bua 32 
Tel 646 207 
L 700-500 

Ore 15-17. Siinbad c l'occhio della tigre d 
Sam Wananiaker. con Patrick Waine e Tayn 
Power. 

Ore 21.30- Berlinguer di voglio bene di Giu¬ 
seppe Bertolucci, con Roberto Benigni e Adda 
Valli. (VM 18). 

ARCIS ANDREA 

Via S Andrea (Rovezzanot Bus 34 
L. 600.500 
(Ap. ore 15) 

Il kolossal storico I dieci comandamenti, tt 
C.B. De Mille, con C. Heston. Y. Brynner 
(1956). 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 
Bus 31 32 

(2 spett. ore 16 o 21.30) 

Dalla commedia c’> Neil 5.mori, esilarante- 
I ragazzi irresistibili, con Walter Motthau. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel 646 063 
(Spett. ore 17) ■ 

Eccezionali Unico! Abissi, a Colori con Ro¬ 
bert Shaw, Jacqucline Bisset. Eli Watlach 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

T*l 26 ">2 593 Bus 37 
(Ap. 15) 

Tre giorni di gtor.a pe- tre av'enfurier.: Apri¬ 
le 1944 I Guerrieri, a Colori con Clini 
Eastwood. Teily Sa/olas. Carroll O'Connor. 
Donald Sutherond. Successo! 

SMS S QUI RI CO 

Via Pisana. 576 Tel 711035 
(Ap. 15) 

Un borghese piccolo piccolo, con A. Sordi c 

S Winte-s 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel ?0 11 Ufi 

Un film di Mario Monìcelh! Un borghese pic¬ 
colo piccolo, con Alberto Sordi e SheHe/ 
W.nters 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

P : a77a Rap'-arrll 'S^tr» Fiorentino) 
(Speli, ore 14,30. 18. 21.30) 

Per il c cip » L'avventura e l'avventura »: Gli 
ammutinati del Bounty (U5A '61) di L. Mi- 
testone. con M Brando. R Harris. 

Ingresso L. 700 (Soci. Adi. Arci. Aics, Endas 
L. 500). 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave. 2 

Fìna’mente doppiato in ita'iano i personsgg. 
che da ami divertono grondi e bambini- Le 
nuove avventure di Braccio di Ferro, a Colori. 
R'tfare’e c appl3ud rete Freccio di Ferro. Oli- 
via ne'la toro divertcntiss.ma a .ventura. 

(U s. 22.30) 

CINEMA LA RINASCENTE 

Cascine del Rirrio Bus 41 - Tel. 269032 
(Orario spett. ore 15 e ore 17)- Paperino « 
C. nel Far West. 

(Ore 21) Sab nr, C'dff n e ta Mia bella ma¬ 
trigna. (VM 14). 


DANCING 


AL GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti i sabat . i festivi c la domen ca, a!.e 
ore 21,30. danze con il comp'esso I Leader*. 
Amp.o parcheggio. 

DANCING MILLELUCI 

• Campi Bi56fiziof 

Ore 15 danze con Discoteca; o-e 21.39 d*ne* 
con La Nuova Edizione. 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ore 16 bello moderno, in pedana La Num 

DANCING GATTOPARDO 

rCastelf iorentifio) 

Or* 16 e 21.30 a!Ia ribalta richiesti vetrai 
Gli Alba. Video-discoteca; un successone. A! 
piano ber Mr. Fiore.'i shows. 

DANCING S DONNINO 

Via Pi^’oìe-e 133 
Ore 21.30 bailo : sc'o. 

ANTELLA 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

Daic'ng - Discoteca. Ore 16 batto con »'■ 
D'scoteea. Ore 21 bai.o liscio con Giancarlo 
Renai e i Four Sound. 

DANCING POGGETTO 
Vìa M Mirrati 24 'B 

O-e 15.30 bat'o moderno, orchestra Ritenete 
d'Acconto. O-e 21.30 ballo liscio, orchestra 
I Romantici Sei. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n 8 - Telefoni- 287171 211.449 


DA 

GENNI 

Via Cerretani, 29 r. - FIRENZE - Tel. 210413 

OCCASIONI di FINE STAGIONE 

ABBIGLIAMENTO PER SIGNORA 


Calzoleria BOLOGNA 

VA S. ANTONINO 14/A 

SALDI 

SALDI 

0. 

SALDI j 
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Dopo mesi di studio, confronti fra gli esperti e riunioni della Giunta 



Aperto a Pisa 
il dibattito per 
la ristrutturazione 
del centro storico 

La bozza di documento sarà distribuita alla cittadi¬ 
nanza - Un argomento rimasto sospeso per decenni 


PISA — Ci .son voluti mesi di 
etudio, confronti con esperti, 
tre riunioni di giunta comu¬ 
nale. Alla fine e nato un do¬ 
cumento. Sessanta cartelle 
dattiloscritte più altre 10 in 
allegato fitte di numeri, sche¬ 
mi ed estremi delle leggi con¬ 
sultate. Ora dovrà passare al- 
l'esame della Consulta per il 
centro storico e poi. in centi¬ 
naia di copie, diventerà la pie¬ 
tra di paragone del dibattito 
della citta. Si tratta della boz¬ 
za di documento in cui la 
giunta comunale pisana ha 
condensato le proprie propo¬ 
ste programmatiche per il 
riassetto del centro storico. 
Appena stampato e diffuso 
ai capigruppo consiliari si è 
tirato addosso le prime criti¬ 
che di dii — ancora una vol¬ 
ta — non e ancora abituato 
al metodo di lavoro dell'am- 
ministrazione comunale. 

« E' nebuloso — si è detto 
—- generico e non contiene 
proposte concrete di inter¬ 
vento ». « Si tratta invece di 
un episodio nuovo » — ribattè 
il vicesindaco della città Pier¬ 
luigi Bertelli «Invece che affi¬ 
dare tutto il problema al so 
lito esperto, abbiamo scelto 
la strada sicuramente piu 
complessa, probabilmente piu 
lunga, ma sicuramente piu 
interessante c giusta: quella 
del confronto con i cittadini 
e della partecipazione popola¬ 
re ». Se le cose stanno così, 
che senso avrebbe avuto un 
documento contenente solo 
proposte operative non legate 
ad una visione complessiva 
dei problemi di Pisa e del 
suo sviluppo? 

« Lo studio sul centro sto¬ 
rico — afferma il sindaco, 
Luigi Bulleri — non è lo stu¬ 
dio della città dentro le mu¬ 
ra. ma è un'occasione per un 
ripensamento su tutta l'orga* 


Sabato a 
Pistoia 
conferenza 
sulla riforma 
dello sport 

PISTOIA — Nella sala mag 
giure del Palazzo comuna¬ 
le di Pistoia, sabato 21 
gennaio, alle ore 15,30. sa¬ 
rà tenuta una conferenza- 
dibattito sui problemi della 
riforma dello sport. 

L'iniziativa, promossa 
dall'assessorato allo sport 
del Comune di Pistoia, si 
preannunci interessante 
poiché affronterà i temi 
di grande attualità come 
quello della istituzione del 
servizio nazionale dello 
sport. Relatori di questa 
conferenza dibattito saran¬ 
no il compagno Ignazio Pi 
rastu, res|)onsabile del 
grnpjH) di lavoro sullo s|Kirt 
della direzione del PCI. 
Tommaso Bisagno. resjion- 
sabilc del settore per lo 
s\ iluppo j>or le attività 
sjwrtne delia Democrazia 
Cristiana e il compagno 
(ìabriele Moretti, responsa¬ 
bile del settore sport c tem 
po libero della direzione 
del PSI. 

Alle tre relazioni segui¬ 
ranno intere enti dei rap 
presentanti degli Enti di 
promozione sport.va, delle 
federazioni sportive, delle 
stesse società jqiortiie di 
Pistoia e della proeincia. 
del CONI, delle circoscri¬ 
zioni e delle forze politi 
che. 

I latori saranno conclusi 
dal compagno Kna Cotti, 
assessore allo sport del co 
mime di Pistoia. 


Ricordo 

PIOMBINO — Nell’anniver¬ 
sario della scomparsa, avve¬ 
nuta il 14 l-’75. del compagno 
Lido Oonnelli segretario del¬ 
la Camera del lavoro di 
Piombino. la moglie e le fi 

f lie sottoscrnono L. 30.000 al 
Unità. 


j nizzazione di Pisa ». Un occa- . 

sione importante, da non per- ' 
! dere per riaccendere l’interes- J 
j se dei cittadini sul futuro d?l- | 
la propria città su un argo¬ 
mento che è rimasto in so- | 
speso per decenni. Da Corso , 
Italia fin dietro Borgo Stret- j 
to per i vicoli tra palazzi an- i 
tichi si vedono ancora le trac- , 
ce dei iximbardamenti dell’ , 
ultimo conflitto. Spiazzi do- i 
ve un tempo sorgevano edi- 1 
fiei. palazzi nuovi costruiti | 
sulle macerie dei vecchi, ca- i 
se antigieniche, stallili caden- i 
ti abbandonati alla rovina de- 
gli anni. La speculazione edi¬ 
lizia ha inferto i suoi colpi 
in profondità, ha squarciato, 
sventrato, cacciato interi stra¬ 
ti sociali dal centro della cit¬ 
tà per far posto ad alloggi 
di lusso; U tutto all'ombra 
di legge compiacenti e faci¬ 
litata daU’a-ssenza di stru¬ 
menti urbanistici che permet¬ 
tessero di intervenire in mo¬ 
do coordinato. 

Pisa ha davanti a sé decen¬ 
ni di sviluppo caotico di un’ 
Università diventata onni¬ 
presente nel cuore della città. 
Per anni sotto la spinta della 
scolarizzazione di massa, l'u¬ 
niversità ha rosicchiato qua e 
là edifici ed appartamenti 
che spesso non risultavano 
neppure adatti alle esigenze 
di studio. 

Fino agli anni '60 lo svilup¬ 
po di Pisa era immaginato 
secondo due direttrici fonda- 
mentali e coordinate; sven¬ 
tramenti del centro storico 
(palazzo di Giustizia. piaz 2 a 
del Facchini, piani di rico¬ 
struzione in funzione dell'edi¬ 
lizia privilegiata) ed amplia¬ 
menti dei poli della periferia 
(villaggio Veneto. Caslne, 
Pratale, I Passi. Quarantola, 
CEP). 

Un indirizzo chiaramente 
classista che aveva come ri¬ 
svolto la cacciata della popo¬ 
lazione meno abbiente dalla 
città, la sua relegazione in 
periferia e l'accentramento 
delle attività commerciali e 
culturali nel centro. Il Piano 
regolatore del 1963 '65 propone 
una prima svolta a quella 
concessione. L'espansione di 
Pisa è vista come continua¬ 
zione fra vecchio e nuovo. 

A questo fine viene anche 
proposto un nuovo polo dire¬ 
zionale (quello di Cisanello) 
capace di far gravitare verso 
di esso gli interessi congestio¬ 
nati nel centro storico. Il do¬ 
cumento delia giunta comu¬ 
nale riprende questa indica¬ 
zione contenuta nel « proget¬ 
to di città ». Esistono condi¬ 
zioni nuove e più avanzate . 
per un nuovo passo in avan¬ 
ti. « Oggi — commenta Luigi 
Bulleri — sono definiti i rap¬ 
porti dell'Università con la 
città ed il tipo di presenza 
universitaria nel centro sto¬ 
rico. Stiamo lavorando — 
continua il sindaco — per 11 
mantenimento e l'allargamen¬ 
to della residenza popolare, 
per i! riequilibrio delle attivi¬ 
tà terziarie e commerciali in 
rapporto con la città. 

E’ in questo quadro — di¬ 
ce ancora Bulleri — che pren¬ 
de corpo il recupero delle 
strutture delia vita artistica 
e culturale». Parlando poi del- I 
la programmazione degù in¬ 
terventi il sindaco aggiunge: 

« noi crediamo che sia sba 
gliata. tipica degli anni '60 
la programmazione secondo 
cui prima si programma e 
dopo si realizza. 

Contemporaneamente alla 
elaborazione, che deve avve¬ 
nire attraverso tutte le forze 
cittadine, è necessario proce¬ 
dere all'intervento. Gli inter¬ 
venti dovranno essere sempre 
. più intesi come interventi 
convenzionati e concordati i 
con l amminLst razione ». j 

« La discussione che ci av- | 

! viamo ad aprire - afferma il j 
! vice sindaco Bertelli -- vuole i 
j costituire un "piano qua- j 
j dro”. Una specie di grande j 
telaio dentro il quale calare j 
I poi i piani particolareggiati. ' 
ì Alcuni di questi - aggiunge 
I Bertelli -- vista la delimita¬ 
zione del problema specifico 
, sono già in fase di partenza, 
i Si tratta del piano partico- 
i lareggiato per restituire alla 
j città l'agibilità del teatro 
I Rossi, la risistemazione dell’ 
area della Cittadella, del re- 
! tro di San Michele in Borgo 
J e dell'Istituto di Ricovero di 
Corso Italia ». 

I Andrea (.azzeri | 



Piazza Garibaldi, una delle piazze del centro storico di Pisa 


Vi offriamo 80 impianti di risalita^ 
per f arvi scoprire 100 Km. di Toscana. 
Tutti 


in discesa. 
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La natura in Toscana 
vi riserva sempre 
delle piacci ali sorprese, 
anche sotto la neve. 

Basta che riprendiate 
fiato, tra una discesa 
e l’altra. 



Abetone 
Cutigliano 
Pian di Novello 
San Marcello Pistoiese 
Gavinana 
Maresca 
La Consuma 
Vallombrosa 
Secchieta 
Monte Amiata 
Abbadia San Salvatore 
Castel del Piano 
Arcidosso 
Seggiano 
Santa Fiora 
Piancastagnaio 
Falterona 
v Burraia 

Passo della Calla 
Sillano 

Casone di Profecchia 
Passo dei Due Santi 
Campocecina 
Passo delle Radici 
Zeri 


La Toscana 

non s’impara sui libri. 

SI 


REGIONE 

TOSCANA 


FOTOFINISH 


SPORT 


I viola alla caccia 
di due preziosi punti 

La Fiorentina, ancora lina volta con 
una formazione rimaneggiata per il gra¬ 
ve incidente capitato a Desolati e la 
squalifica di Caso, torna a giocare al 
Campo di Marte per incontrare il Pe 
scara, una squadra in lotta per non 
retrocedere. 

Detto ciò e conoscendo la posizione in 
classifica dei viola, meglio si può com 
prendere il valore della posta in palio: 
la Fiorentina, contro gli abruzzesi, se 
\orrà ancora sperare di salvarsi, dovrà 
assicurarsi il successo pieno. In caso con 
trario le possibilità di rimanere in serie 
A sarebbero molto ridotte 

A tutto ciò va aggiunto che nel corso 
della settimana, come del resto a Tori 
no contro i « granata \. 1 viola sono ap 
parsi molto deconcentrati ed è appun 
to per questo che alla vigilia di questa 
importantissima gara allenatore e dir: 
genti hanno richiamato tutti 1 giocatori 
alle loro responsabilità. 

La Pistoiese a Monza 
per strappare un pareggio 

Il pareggio conseguito al comunale di 
Pistoia contro il Varese avrà ridato fi 
ducia agli « arancioni » di Riccomim? In 
caso positivo la Pistoiese che oggi sara 
di scena a Monza, potrebbe anche spe 
rare in un risultato utile. 

In caso contrario per gli « arancioni * 
non ci sarebbe via di scampo: in pra 
tica sarebbero già con un piede nella 
serie C. Ma prima di mollare la presa, 
sicuramente i giocatori della Pistoiese a 
partire proprio da questa difficilissima 
trasferta vorranno dimostrare di posse¬ 
dere quelle doti agonistiche inchspensu 
bili per riconquistare 1 punti malamente 
perduti come domenica scorsa contro il 
Varese. 

Gli sportivi ed i tifosi « arancioni », 
giustamente, sperano ancora in un prò» 
to risveglio da parte dei loro bemamiui. 


A Siena si gioca 
per ia « poule-scudetto » 

Sapori e Mecap sotto l'occhio delle to 
lecamerc (la TV trasmetterà, infatti, m 
diretta il secondo tempo dell'incontro) 
si contenderanno oggi il passaporto per 
la * Poule scudetto » del basket. Le squa¬ 
dre sono seconde a pan inerito a 6 
punti d' d.stati/.i dall ormai prut'cumen 
te irraggiungibile Altea Rieti. Dal mo¬ 
mento ilie a qualificarsi saranno sol 
tanto le prime due del girone, chi vin 
cera l'incontro tra Sapori e Mecap an 
drà a far compagnia ai reatini nell'ohm 
po del basket italiano, salto imprevedi 
bili scitolom clamorosi. 

Dal punto di \ istn tecnico l'incontro 
di questo pomeriggio m programma al 
i Pulu/zetto * di Siena si presenta equi 
librato in (pianto ai due forti americani 
delia Sapori il Mecap contrappone tic 
« (.Titillili del calibro di Iellini. Sollman 
e Mrlagoli che nell’incontro di domeni 
ca scorsa hanno segnato 31 punti. Di ccr 
to se la Sapori non chiuderà le maghe 
della difesa e si lascerà prendere dalla 
logica del «tiro al bersaglio» il punteg¬ 
gio nella partita potrebbe salire torti 
gmoMimente. 

Intanto sembra ilio l’o\ allenatore del 
lo Sapori, K/iu Cardatoli, allontanato due 
Slittinone fa doliti guida della squadra 
senese, sia in prounto di passare al Gis 
Napoli (he a sua tolta ha licenziato (‘al¬ 
lenatore D‘ \quila e mitiga in fondo al 
ki classifica. 

Lo voce di un passaggio di Cardatoli 
al Gis Napoli troterebbe conferma an¬ 
dò- nell ambiento ili luterò del » coucli » 
senese (l'Istituto dove il Cardaioli in- 
M'gnu (ducu/iono fisica), in quanto il 
tecnico si sarebbe rinato a chiedere rag- 
guadi molto precisi por ottenere un pe¬ 
rìodo di * aspettativa ». 


I campionati minori in Toscana 


CAMPIONATO SERIE « C » 

18. giornata (14,30) 

A rezzo G roseto 

Chieti Livorno 

Fano-Massese 

Giulianova-Parma 

Olbia-Empoli 

Pisa-Prato 

Reggiana-Teramo 

Riccione-Lucchese 

Siena-Forlì 

Spezia-Spal 

CAMPIONATO PROMOZIONE 

15. giornata (14,30) 
GIRONE A 

Fescia-Ycnturina 
Castclnuovo-Fucecchio 
Larcianese-Volterrana 
Cuiopelli-Rosignano 
Follonica-Forte Marmi 
Ponte Buggianese-Portoferra io 
Querceta Ponsacco 
Cecina-Borgo Buggiano 

GIRONE B 

Sansovino-Antella 

Castiglionese-Le Signe 

Figlinese-Colligiana 

Terra nuovese-Sa nca scia nese 

Rufina-Lampo 

Cerlaldo Cortona Camucia 

Poggibonsi-Borgo San Lorenzo 

Quarrata-Foiano 

CAMPIONATO SERIE « D » 

17. giornata (14.30) 
Aglianese Rondinella 
Ca rra r es e-Ca st el 1 i na 
Correi ese-Piombi no 
Città di Castello-Piotrasatila 
Monsummanese-Pontedera 
Mont e va rch i-Mon t eca t i ni 
Orbe! el 1 o-Sa n gi ova n nese 
Orvietana-Sansepolcro 
Via roggio - Spo! eto 


CAMPIONATO DILETTANTI 

1. CATEGORIA 
13. giornata (14,30) 
GIRONE A 

La Portuale Marina Pietrasanta 
CnstigMoncello-Villafranchese 
San Vitale Bozza no 
Torrelaghese-Ulivcto Terme 
Aullese Casciana Terme 
Camaiore-Jti ventina 
Picchi Livorno-Lido Camaiore 
Pontremolese-Scintilla 

GIRONE B 

Yernio-La ridotto 
Jolo-Vaianese 

San Miniato Poggio Caiano 
San Romano Montelupo 
Ponte Cappiano-Lastrigiana 
Yinci-Pieve Xievole 
Calenzano-Cliiesina Uzzanese 
Tuttocuoio Uzzanese 

GIRONE C 

Cavriglia Levane 
Ambra-Eaellese 
Reggello Imprimete! 
Pratovecehio-Scandicci 
Castelfiorentino-Affrico 
Pontassieve-Bibbienese 
Tavarnelle-Cattolica V. 

B a rber i no- G ra ss i n a 

GIRONE D 

R a poi a no- Pom a ra ncc 

Asciano-Amiata 

Manciano-Staggia 

Castiglionese-Sangimignanese 

Pianese-Sinalunghe.se 

Montepulciano-Argentario 

Massetana-Albinia 

Porto Ercole-Casicldipiano 



decisione di cambiare 




MARKET 


200.000 mq. di Superficie Commerciale 


>11 concetto base di un centro 
commerciale alKingrosso è così 
semplice: concentrare in un'area 
opportuna un numero, il più elevato 
possibile, di Aziende grossiste 
trasferendole da Sedi non più 
funzionali (ad esempio perché inserite 
nel centro storico cittadino). 

►Alla necessità del decentramento, 
dunque, si unisce una proposta di 
unificazione dei servizi generali 
comuni a tutte le Aziende. 

► Il concentramento consente di 
aumentare il numero e l'efficenza di 
questi servizi (informazione bancaria, 
trasporti ecc.). 


meglio 

► Oltre ai vantaggi economici esiste una 
vera e propria integrazione e 
valorizzazione reciproca tra le 
Aziende. 

La viabilità dell'INGRO MARKET 
assicura una centralità operativa 
ottimale, essendo il complesso 
direttamente collegato all'Autostrada 
del Sole, alia direttrice Firenze-Mare • 
alla Tangenziale di Firenze. 

\ La contemporanea presenza di 
Aziende operanti nello stesso settore, 
con il reciproco confronto 
concorrenziale, comporta un 
miglioramento sostanziale del servizio 
in una situazione di mercato ottimale. 
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Sei tele d'autore esposte nell'ufficio del sindaco 

Crisi finanziaria a Pontedera 
pignorati i quadri del Comune 

Il procedimento giudiziario promosso da una ditta creditrice di Milano — Mezzo milione il va¬ 
lore dei dipinti — Ancora da pagare gli stipendi di novembre — Gli effetti del decreto Stammati 


A piazza Matteotti 

Domenica 
prossima 
manifestazione 
e corteo 
del PCI 
a Siena 

Parlerà Edoardo Perna 


Con la creazione delle « aree faunistiche » 

Verso una migliore tutela 
dell'attività «venatoria» 

Recentemente è stata costituita nella zona che comprende i comuni di Rosignano, Santa 
Luce, Castellina e Ripabella - Un organismo che risponde ai problemi dell'ambiente 


Il commento del vice sindaco 

Una situazione difficile 
per tutti gii enti locali 

Abbiamo chiesto al vice sindaco di Pontedera, compa¬ 
gno Renzo Remorini una dichiarazione sulla situazione finan¬ 


ziaria dell'ente locale. 

La situazione finanziaria del 
vostro comune, le difficoltà 
che ci troviamo ad affronta¬ 
re possono dure impressioni 
simuliate. 

Non siamo una città di so¬ 
nno. abbiamo corcato di da¬ 
re in (mesti trenta anni con 
il concorso dei cittadini e del¬ 
le organizzazioni politiche, 
sindacali, spartire, una strut¬ 
tala e servizi sociali (scuole 
materne, refezione, trasporti. 
Assistenza agli anziani, im¬ 
pianti sportivi) che consentis¬ 
sero un vivere civile c socia¬ 
le il più possibile. 

La situazione grave che il 
paese attraversa, ci rende co¬ 
scienti che la lotta oggi de¬ 
ve essere sviluppata per con¬ 
tenere i costi, sprechi, ma nel 


contempo per mantenere ed 
allargare i servizi che ritenia¬ 
mo indispensabili alla visione 
più generale per una nuova 
qualità della vita. 

In questa direzione, siamo 
impegnati a portare al più 
presto in discussione i/t con¬ 
siglio comunale e nella città 
il bilancio 1978. per dare il 
nostro contributo alla modifi¬ 
ca del decreto Stammati bis. 
avendo certamente presenti i 
problemi generali del paese, 
via nel contempo con l'iAdot¬ 
tivo delle modifiche che con¬ 
sentano al nostro e ai comu¬ 
ni del nostro paese di poter 
portare avanti le esigenze di 
fondo di uno sviluppo diverso 
dell'Italia. 

RENZO REMORINI 
(vice sindaco di Pontedera) 


PONTEDERA — I sci quadri d'autore esposti nell'ufficio del 
sindaco di Pontedera sono stati pignorati dall’ufficiale giu¬ 
diziario che ha agito in seguito ad una sentenza del pretore. 
L’autorità giudiziaria si è mossa su istanza di una ditta di 
Milano creditrice di alcune centinaia di migliaia di lire nei 
confronti dell’ente locale. Tra i quadri pignorati ci sono due 
Farulli; l’autorità giudiziaria ha dato ai dipinti un valore di 
mezzo milione. Giovedì mattina l’ufficiale giudiziario si è 
presentato al comune ed ha provveduto alla catalogazione 
e all’inventariamento dei quadri; non potranno essere più 
adoprati dall'amministrazione comunale per nessun motivo 
e tanto meno venduti. 

Sono stati « congelati » in attesa che le casse del comune 
siano in grado di coprire il debito. Non è detto che avvenga 
presto. La situazione finanziaria del comune di Pontedera 
è disastrosa: i decreti Stammati hanno svuotato le casse e 
creato grattacapi a catena agli amministratori. 

Anciie in un non lontano passato l’amministrazione comu¬ 
nale di Pontedera era rimbalzata sulle pagine dei giornali 
per la sua disastrosa situazione finanziaria. Fino a qualche 
giorno fa ai dipendenti non erano stati pagati gli stipendi di 
novembre e di dicembre e la tredicesima. La situazione è mi- 
giorata leggermente quando sono arrivati 230 milioni dalla 
Cassa depositi e prestiti sul bilancio del '77. Su questa base 
la tesoreria comunale (il Monte dei Paschi di Siena) ha 
consentito il pagamento degli stipendi di dicembre e della 
tredicesima. 

Non è stato pagat) novembre per una serie di ragioni 
tecniche (i mandati per i pagamenti di dicembre e della tre¬ 
dicesima sono uniti e quindi si è preferito dare precedenza 
a loro per sveltire l’iter e garantire al più presto gli stipendi 
ai dipendenti). Il mese di novembre può darsi venga pagato 
a febbraio: in questo senso c'è già un accordo tra rammini- 
trazione ed il consiglio dei lavoratori dell’ente. Gli stipendi 
di gennaio e febbraio verranno invece pagati con i tre dodi¬ 
cesimi sul bilancio del ’77 

Le entrate per il ’77 devono essere tutte utilizzate per ri¬ 
pianare il disavanzo con il Monte dei Paschi che si aggira 
intorno ai trecento milioni. Il debito dovrebbe essere saldato 
— secondo i programmi degli amministratori — a febbraio o 
a marzo e solo allora si potrà cominciare a fare i conti con 
i fornitori. Ma anche sul futuro pesano nubi minacciose. 
Quest’anno con il decreto Stammati bis il Comune di Pon¬ 
tedera avrà a disposizione per spese straordinarie la risibile 
cifra di 725 milioni. 


SIENA — Domenica 22 gen¬ 
naio la federazione comuni¬ 
sta di Siena ha indetto una 
manifestazione provinciale 
del PCI in occasione del 57. 
anniversario della fondazio¬ 
ne del partito. La manifesta¬ 
zione di domenica prossima è 
stata organizzata anche per 
chiedere con forza la costitu¬ 
zione di un governo di unità 
democratica capace di affron¬ 
tare e risolvere la crisi poli¬ 
tica. economica e morale che 
attraversa il nostro paese. 

Il programma prevede per 
le 9.30 il concentramento al¬ 
la Lizza da dove partirà il 
corteo che dopo essersi sno¬ 
dato per le vie del centro 
storico si dirigerà verso piaz¬ 
za Matteotti. Qui alle 10 30 
parlerà il compagno senatore 
Edoardo Perna delia dire¬ 
zione del partito e presidente 
del gruppo parlamentare del 
senato. 

Saranno anche presenti nu¬ 
merose delegazioni delle fab¬ 
briche della provincia di 
Siena attualmente occupate o 
in crisi come la Talhor di 
Poggibonsi. la Alexandra- 
Shoes di Raoolano. la Cera¬ 
mica Valdelsa di Casole d’El- 
sa. la Sbrilli di Abbadia San 
Salvatore e la miniera del- 
l’Amiata. 

Prima del compagno Perna 
prenderanno la parola in 
piazza Matteotti un rappre¬ 
sentante delie aziende occu¬ 
pate e uno della lega del di¬ 
soccupati della provincia di 
Siena. 


Un gruppo di affossatori di professionale alla guida della Sacfem 


Un’azienda guidata da «esperti liquidatori» 

Uno studio dei sindacati dimostra che non tanto le difficoltà oggettive, ma sbagli e scelte della 
direzione hanno portato alla crisi la fabbrica di Arezzo — Esistono dei margini per la ripresa 


AREZZO. — K* davvero i- | 
nevitabile la chiusura della | 
Sacfem o la drastica ridu- j 
zinne del personale? Secon¬ 
do la Bastogi sembrerebbe 
di si: la fabbrica non ha 
commesse sufficienti, il pro¬ 
dotto non sarebbe competiti¬ 
vo. la salvezza della azienda, 
in ultima analisi, un'impresa 
impossibile. Il consiglio di 
fabbrica della Sacfem ha in¬ 
vece voluto dimostrare con 
uno studio attento la inconsi¬ 
stenza della posizione della 
Bastogi confutando gli argo¬ 
menti portati a giustificazio¬ 
ne per la riduzione degli or¬ 
ganici se non della chiusura 
dell'azienda. 


! Questo studio, concretizza- 
I to in un documento, che il 
j consiglio di fabbrica ha espo¬ 
sto in una conferenza stam¬ 
pa. evidenzia in primo luogo 
il lassismo imprenditoriale e 
la volontà speculativa della 
Bastogi, che non ha teso a 
sviluppare né le commesse 
né la rete commerciale. Da 
mesi non si acquisiscono più 
commesse, si respingono or¬ 
dinazioni. non si acquistano 
più materiali .non si pagano 
i fornitori alle scadenze pat¬ 
tuite. 

E nonostante questo esisto¬ 
no attualmente in fabbrica, a 
livello potenziale (se si deci¬ 
de cioè di eseguire le com¬ 


messe già avute) possibilità 
di lavoro die garantiscono, 
nell'arco di un anno, l’occu¬ 
pazione per tutti i lavoratori 
ed alcune produzioni Sacfem 
sono chiaramente collocabili 
nel mercato in una linea di 
di sviluppo (settore edile, 
stradale e meccanotessile). 

Lo studio dimostra quindi 
che con una adeguata riorga¬ 
nizzazione del lavoro e con 
una più efficente razionaliz¬ 
zazione del processo produt¬ 
tivo. già oggi nell'attuale pro¬ 
duzione la fabbrica può an¬ 
che non rimettere e può man¬ 
tenere gli attuali livelli di oc¬ 
cupazione. Dinanzi all’atteg¬ 
giamento e al comportamen¬ 


to dell'attuale -gruppo dirigen¬ 
te che è stato quanto meno 
equivoco e certo non in gra¬ 
do di saper dirigere un'azien¬ 
da industriale, il consiglio di 
fabbrica ha dimostrato la di¬ 
sponibilità dei lavoratori ad 
un serio impegno per affron¬ 
tare i problemi della produ¬ 
zione e della produttività, co¬ 
me del resto era emerso nel¬ 
la prima conferenza di pro¬ 
duzione del primo luglio 1977. 

Appare giusto, a proposito 
della direzione aziendale, ri¬ 
cordare die la stessa è com¬ 
posta non tanto da dirigenti 
industriali quanto da esperti 
liquidatori di aziende non 
legati allo sviluppo produtti¬ 


vo e culturale sia dell'azien¬ 
da che dell'ambiente esterno. 
La situazione quindi, alla lu¬ 
ce dei nuovi avvenimenti, è 
estremamente grave e delica¬ 
ta. 

I lavoratori della Sacfem 
stanno assumendo un ruolo 
dirigente, elaborando studi, 
analisi, ricerche e formulan¬ 
do infine proposte, impegnan¬ 
dosi seriamente per salvare 
una fabbrica che per Arezzo 
non solo è u.na istituzione, ma 
fonte di occupazione e elemen¬ 
to di prestigio per le produ¬ 
zioni di estremo interesse per 
la ripresa economica del no¬ 
stro paese. 

c. r. 


ROSIGNANO — Costituita 
l’area faunistica comprenden¬ 
te i Comuni di Rosignano. 
Santa Luce, Castellina e Rl- 
parbella sulla base dei dispo¬ 
sti della legge regionale n. 35 
del luglio 1974. Tre quarti del 
territorio si trovano in pro¬ 
vincia di Pisa ed il rimanen¬ 
te in quella di Livorno. 

Nel corso delle riunioni che 
precedentemente si sono te¬ 
nute tra i quattro comuni che 
ne fanno parte, Rosignano è 
stato designato come sede 
della delegazione della caccia, 
al quale andranno tutte le 
competenze e per le quali oc¬ 
corre iscrivere nel bilancio di 
previsione una contabilità 
speciale che registrerà tutti 
i movimenti previsti dalia 
gestione. 

L’area è gestita da un or¬ 
gano collegiale, la delegazio¬ 
ne della caccia, che è compo¬ 
sta, oltre che dai rappresen¬ 
tanti dei comuni interessati, 
da quelli delle organizzazio¬ 
ni dei cacciatori, delle cate¬ 
gorie agricole, dei sindacati, 
delle associazioni naturalisti- 
che e da esperti in problemi 
biologici, forestali, urbanisti¬ 
ci e che eleggerà nel suo 
seno un presidente che di 
norma è il sindaco o l'asses¬ 
sore preposto alla caccia del 
comune sede di delegazione. 

La sua composizione rispec¬ 
chia lo spirito della legge re¬ 
gionale. il significato clic st 
vuol attribuire alla attività 
venatoria i cui interessi non 
possono essere separati da un 
uso adeguato del territorio e 
fatti salvi i diritti e le esi¬ 
genze delle categorie che vi¬ 
vono nel territorio stesso. So¬ 
no pertanto chiamati in cau¬ 
sa l’assetto del territorio la 
agricoltura, il turismo e lo 
sport. 

« Il raggiungimento dell* 
obiettivo per la creazione del 
l’area faunistica, ci dichiara 
il compagno Mario Gozzoli 
assessore al Comune di Rosi¬ 
gnano. implica decisamente il 
superamento di ogni spirito 
corporativo e di ogni logica 
settoriale, l’accettazione di 
un modo nuovo di risolvere 
i problemi venatori con il 
confronto aperto e democra¬ 
tico ». 

L'applicazione della legge 
regionale è un atto importan¬ 
te perché si va concretamen¬ 
te al superamento delle con¬ 
seguenze negative che fino 
ad oggi ha causato il vecchio 
testo unico sulla caccia del 
1939. Infatti esso non è mai 
stato compatibile con la sal¬ 
vaguardia della fauna selva¬ 
tica e deirambiente natura¬ 
le. Gli stessi calendari vena¬ 
tori che venivano emanati 
annualmente in ogni provin¬ 
cia, non potevano tutelare 
realtà diverse e talvolta con¬ 
trapposte dei vari territori 
delle province confinanti, ali¬ 
mentando incomprensioni e 
mettendo in difficoltà i cac¬ 
ciatori. 

Legati alia costituzione del¬ 
l'area faunistica sono l’ap¬ 


provazione del regolamento 
e reiezione dei vari compo¬ 
nenti la delegazione della 
caccia. Quest’ultima è già sta¬ 
ta eletta e comprende trenta 
membri in rappresentanza di 
enti, categorie e associazioni 
a cui avanti abbiamo fatto 
cenno e che dovrà lavorare 
nel rispetto del regolamento. 

Questo, infatti, contiene 
una serie di importanti nor¬ 
me che si indentifieano nella 
vigilanza sui divieti, nel pro¬ 
porre le zone di rispetto e i 
periodi di chiusura della cac¬ 
cia. l’immissione di specie sel¬ 
vatiche neil'area faunistica. 

Il compito nuovo delegato 
ai comuni deve riuscire a 
rendere operante questa nuo¬ 
va realtà, sempre più vicina 
al cittadino e che deve ca¬ 
ratterizzarsi con un ampio 
senso di responsabilità per 
evitare, ci dichiara Gozzoli. 
« la dissipazione di risorse e 
favorire invece, la produzio 
ne di ricchezza ». Infatti la 
applicazione della legge regio¬ 
nale n. 35 va nella direzione 
della ricostituzione e l'incre 
mento della fauna selvatica. 

Giovanni Nannini 



Sentenza del giudice del lavoro a Grosseto 


Antisindacale per il pretore 
il comportamento della SIP 

La società aveva staccato dalle pareti delle sedi di lavoro ma- 
nifesti di propaganda dei sindacati per le elezioni scolastiche 


GROSSETO. — Una esempla¬ 
re sentenza è stata emessa 
dal pretore dottor Celcntano, 
giudice del Lavoro, che con¬ 
danna la SIP. la società dei 
telefoni, a risarcire la fede¬ 
razione provinciale unitaria 
dei lavoratori delle telecomu¬ 
nicazioni della somma di lire 
235 mila omnicomprensive del¬ 
le spese e dell'onorario agli 
avvocati. 

Il magistrato, nella sua sen¬ 
tenza. emessa dopo aver 
♦- sciolto » la riserva conse¬ 
guente al processo svoltosi 
martedì scorso, dichiara ille¬ 
gittimo e antisindacale il 
comportamento posto in esse¬ 
re dalla SIP di Grcsseto. il 
7 e il 9 dicembre 77 e con¬ 
sistente nella defissione dal¬ 
le bacheche collocate nelle 
varie sedi della provincia di 
manifesti stampati a cura 
della federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL riguardanti la 


propaganda elettorale e le in¬ 
dicazioni di voto per le ele¬ 
zioni del consiglio di distret¬ 
to c del consiglio scolastico 
provinciale. 

Nella sentenza si ordina 
inoltre alla SIP di desistere 
da tale comportamento volto 
anche ad ostacolare l’affis- 
sione di nuovi manifesti re¬ 
lativi alle elezioni scolasti¬ 
che già avvenute. Sono qiusti 
alcuni motivi, i più significa¬ 
tivi. addotti dal pretore nel- 
l’esprimere il suo giudizio su 
questa vicenda giudiziaria 
che ha preso le mosse da una 
denuncia sporta dai sindacati 
sulla base dell'articolo 25 del¬ 
lo statuto dei lavoratori. 

A tale iniziativa dei sinda¬ 
cati. la SIP aveva risposto al 
pretore con un giudizio avver¬ 
so motivando il suo atteggia¬ 
mento con argomentazioni tec¬ 
nico-giuridiche concernenti la 
defissione dei manifesti che 


i re giustificata dal loro con 
tenuto ritenuto problema non 
prettamente* sindacale. Il prò 
tore. quindi, facendo propria 
la tesi del sindacato ha rite¬ 
nuto clic il contenuto ha un 
significato generale su cui i 
lavoratori e i sindacati hanno 
potere di intervento. 
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La proprietà « non si sente garantita » 

« No » alla cassa integrazione 
per i 400 dipendenti Forest 

La Coaci cerca appigli e pretesti - Martedì nuovo in¬ 
contro tra le parti - Altre questioni ancora insolute 


PISA — proprietà della 
Forest si appiglia a pretesti 
per non concedere la cassa 
integrazione a 400 licenziati e 
non aprire trattative serie 
sul futuro dello stabilimento. 
Lo ha dimostrato un'altra vol¬ 
ta durante un incontro die si 
è tenuto venerdì pomeriggio 
a Roma nel ministero del La¬ 
voro. E’ stato rincontro in 
cui sì sarebbero dovute di¬ 
scutere le questioni tecnico¬ 
legali per diminuire al mìni¬ 
mo gli oneri di spesa che la 
COACI (la finanziaria die ha 
rilevato l'azienda) dovrebbe 
sopportare in caso di messa 
a cassa integrazione dei di¬ 
pendenti. 

Ieri mattina, il comitato 
cittadino per la difesa della 
occupazione riunito d'urgenza 
dal sindaco di Pisa ha ascol¬ 
tato una relazione di un rap¬ 
presentante sindacale che ha 
esposto le posizioni delle par¬ 
tì al termine dell* ultimo 
vertice romano. Tutta la que¬ 
stione verrà ripresa martedì 
17 al ministero del Lavoro du¬ 
rante rincontro che è fissato 
tra comitato cittadino e rap¬ 
presentanti dell'azienda tessi¬ 
le. Il sottosegretario Armato 
che a nome del governo se¬ 
gue la difficile trattativa, nel 
corso delle precedenti riunio¬ 
ni aveva proposto alla COACI 
di ricorrere alla cassa inte¬ 
grazione utilizzando le age¬ 
volazioni previste alla legge 
per le aziende in crisi. 

Questa prospettiva aveva 
però trovato la resistenza 
doITazienda che non voleva 
pagare le quote di integrazio¬ 
ne e gli stipendi degli impie¬ 
gati e intermedi per i quali il 
cr ritratto nazionale di lavoro 
prevede la corresponsione 
piena della paga. 

« Durante rincontro di ve¬ 
nerdì — ha detti il sindaca 
lista al comitato cittadino — 
le organizzazioni sindacali 
hanno manifestato la volontà 


di raggiungere intese clic per¬ 
mettessero aU’azienda di 
sgravarsi da questi oneri ». 
I sindacati proponevano in 
altre parole di stipulare un ac¬ 
cordo specifico all’ufficio del 
lavoro. La COACI ha però ri¬ 
sposto che un tale accorcio 
avrebbe potuto essere valido 
per i mesi passati ma non 
forniva « garanzie » per i 
tempi a venire. Per superare 
anche questo scoglio i rap¬ 
presentanti dei lavoratori sì 
sono detti disponibili a rin¬ 
novare l’accordo all'ufficio 
del lavoro mese per mese. 

« Su questa posizione — ha 
detto il sindacalista nella sua 
esposizione al comitato cit¬ 
tadino — abbiamo registrato 
una certa disponibilità anche 
da parte deH’Unione indu¬ 
striali ». L'azienda invece si 
è irrigidita sulle proprie po¬ 


sizioni affermando die « non 
si sente garantita ». Anche 
per quanto riguarda un altro 
« handicap » avanzato dalla 
COACI non si è potuto regi¬ 
strare nessun passo avanti. 
Si tratta delia questione se 
le ferie debbano o no essere 
garantite ancne ai lavoratori 
in cassa integrazione. 

I sindacati, interpretando il 
contratto nazionale di lavoro 
dei tessili, hanno affermato 
che nei casi di cassa inte¬ 
grazione le Ferie (intese come 
recupero di energie spese per 
il lavoro) non hanno ragione 
di essere e quindi l’azienda 
non debba corrisponderle. Ma 
anche in questo caso la fi¬ 
nanziaria (che evidentemen¬ 
te aveva ricevuto istruzione 
dalla proprietà di intraldare 
in ogni modo l'avvio di trat¬ 
tative) ha risposto picche. 


I lavoratori della 
Copit rinunciano 
alle facilitazioni 

I lavoratori della Copit di 
Pistoia, dal 1. gennaio han¬ 
no rinunciato alle facilitazio¬ 
ni di viaggio previste dal 
contratto aziendale. Con que¬ 
sta scelta riferita al quadro 
della situazione di grave 
dissesto della situazione eco¬ 
nomica nazionale, vogliono 
iniziare una profonda e ca¬ 
pillare opera di moralizza¬ 
zione della vita sociale del 
paese. 

Inoltre i lavoratori Copit 
intendono far cadere ogni 
barriera 

I lavoratori Copit, infine. 
Invitano tutti gli altri lavo¬ 
ratori delle altre aziende di 
trasporto della Toscana, gli 
addetti alla produzione al 
servizi che godono di un 
qualsiasi tipo di privilegio a 
superare tale forma di con¬ 
cessioni paternalistiche e 
anacronistiche che gravano 
sulla società. 


Sinalunga: 
discussa la legge 
sulla zootecnia 

SIENA — Esaminata e discus¬ 
sa. in un convegno a Sinalun¬ 
ga. organizzato daU’amminl- 
strazlone comunale, la legze 
regionale numero 15 del 1977 
sul rilancio della zootecnia. 

La relazione introduttiva 
è stata tenuta da Ilario Ro¬ 
sati. presidente della commis¬ 
sione Aericoltura della Regio¬ 
ne Toscana. La legge per il 
rilancio della zootecnia esami¬ 
na e prende in considerazio¬ 
ne numerosi punti fondamen¬ 
tali che rieuardano anche il 
rilancio più generale dell'a¬ 
gricoltura. 

Ma la legge regionale non 
è stata ancora vistata dal go¬ 
verno e per di più la CEE 
ha avanzato alcune perplessi¬ 
tà in merito. Pertanto la re¬ 
gione si sta impegnando af¬ 
finché questa legge possa pri¬ 
ma passibile entrare in vigo- 
aggirando le difficoltà sin 
%ul palesate. 


Accusati di interruzione di pubblico servizio 


Domani a Grosseto 
il processo agli 
oppositori nucleari 

I fatti risalgono al gennaio dell'anno scorso - Que¬ 
rela per il prof. Ippolito a causa di una dichiarazione 


GROSSETO — Si apre doma¬ 
ni in tribunale a Grosseto il 
processo a carico dei 16 « op¬ 
positori nucleari ». rinviati a 
giudizio dalla magistratura 
€ per interruzione di pubblico 
servizio » conseguente alla 
ì manifestazione di protesta ef¬ 
fettuata il 30 gennaio dell'an¬ 
no scorso a Capalbio Scalo 
per iniziativa dì un gruppo 
eterogeneo di forze, costitui¬ 
tesi in comitato antinucleare, 
contro l'insediamento « pre¬ 
sunto » di una centrale termo¬ 
nucleare a Capalbio. 

Tra i vari imputati alla 
c sbarra », il più noto è il 
principe Nicola Caracciolo, 
uno degli animatori e promo¬ 
tori dei comitati antinucleari 
sorti in varie parti del paese. 

Gli imputati saranno difesi 
da un collegio composto da 
due avvocati romani, da Lu¬ 
ciano Giorgi, presidente del- 
l'amministrazione provinciale, 
da Stelio Cutini. Umberto Gu- 
lina, Giorgio Padovani, Mau¬ 
rizio Andreini e Lelio Lago¬ 
rio. presidente della regione, 
che ha dato la sua piena ade¬ 
sione politica. 

Questo procedimento, molto 
atteso, è il primo del genere 
che si registra in Italia. Il 
capo di imputazione riguarda 
il blocco della linea ferrovia¬ 
ria Roma-Grosseto. effettua¬ 
to per circa 2 ore. alla fine 
del gennaio dell'anno passa¬ 
to. dopo una manifestazione. 

La protesta antinucleare che 
ha ora questo strascico giu¬ 
diziario è ulteriormente viva¬ 
cizzata dalle prese di posi¬ 
zione emerse in questo ulti¬ 
mo periodo. Infatti il comi¬ 
tato antinucleare di Capalbio 
ha incaricato l'avvocato Man¬ 
fredo Rossi di Roma, Renato 
Giordano di Orbeiello e Gior¬ 
gio Padovani di Grosseto, di 
querelare il professor Felice 
Ippolito, ex direttore del CNEN 
per alcune dichiarazioni con¬ 
tenute nel volumetto « Inter¬ 
riste sulla ricerca scientifi¬ 


ca » edito da Laterza. 

La frase incriminata è quel¬ 
la dove Ippolito afferma che 
c su questo problema delle cen¬ 
trali nucleari è nata una spe¬ 
culazione indegna di caratte¬ 
re ecologico. 

< Io non esito a credere che \ 
sotto questa manovra, sfrut- ' 
tondo la credulità delle po- j 
polazioni od anche la buona j 
fede di molti tecnici o pseu- j 
do tecnici, ci sia lo zampino 1 
dei petrolieri ». j 



Ricordo 
del compagno 
Giuseppe Cortigiani: 

I compagni della sezione \ 
del PCI di Gaiole in Chian- l 
ti a Siena, per onorare la fi- j 
gura del compagno Giusep- ; 
pe Cortigiani scomparso a j 
soli 55 anni il 10 dicembre ; 
del *77, iscritto al partito , 
dal 1948, membro del Comi- j 
tato di Sezione, consigliere i 
della Comunità Montana del 
Chianti, capogruppo consi¬ 
liare al comune di Gaiole 
in Chianti, si impegnano in ! 
una diffusione straordinaria 
dell’Unità per oggi. 

* • • 

Nella ricorrenza della mor¬ 
te del compagno Angelo Pa- 
squalini. iscritto alla sezione 
del PCI di Barbaricina di 
Pisa: la moglie, nel ricordar¬ 
lo sottoscrive diecimila lire 
per il nastro giornale. 


Diffida 

La compagna Franca Mori 
Brogi. della sezione del PCI 
a A. Bori » di Siena, è stata 
derubata del portafogli con¬ 
tenente tra le altre cose, la 
propria tessera del 1978 nu¬ 
mero 0340682. Chiunque ne 
fosse In possesso è pregato 
di farla recapitare alla se¬ 
zione o alla federazione di 
Siena. Si diffida a farne 
qualsiasi altro uso. 



Il Giglio s.r.l. 

ARREDAMENTI 


LABORATORIO - Via della Libertà, 24 

Tel. (0571) 49455 

ESPOSIZIONE - Via Piave 8 (festivo chiuso) 

PONTE A EGOLA (Pisa) 



REGALATEVI QUESTO SALOTTO COMPLETO ! 
4 PEZZI L. 1.230.000 ! 



D I TTA 

alberto 

tanzini 

Via Grande, 120 . LIVORNO 
Telefono 25.237 


DA MARTEDÌ’ 17 GENNAIO 

Vendita 

di tutte le rimanenze 


SUPERMARKET CALZATURE E PELLETTERIE 

da FRANCO 

MESI DILLO STIVALE 

grande svendita 

Stivali da donna in pelle con fondo di cuoio L. 16.000 - 22.000 

Stivali do donna «Banana» L. 11.500 

Stivali da donna «Moda giovane» 1. 6.000 

Stivali per ragazzo in pelle con fondo di cuoio L. 11.000 - 15.000 - 17.000 

Stivali per ragazzo «Banana» L. 10.500 

Stivali per ragazzo « Moda giovane » L. 5.000 

Stivali per uomo in pelle con fondo di cuoio L. 19.000 - 21.000 

Stivali per uomo «Moda giovane» L. 11.500 

Mezzi stivali per uomo in pelle con fondo di cuoio L. 9.000 - 11.000 - 14.500 

PISA Via Mascagni, 27 MIGLIARINO PISANO Via della Traversagna, 7 
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PAG. 12 / toscana 


Concessa ufficialmente l'alta onorificenza 


A Piombino la medaglia 
d’argento al valore 
per la battaglia del ’43 

Lo ha annunciato il sindaco Polidori noi corso della riunione del comitato per il 
XXXV anniversario della ricorrenza - La nuova unità tra popolazione e militari 


PIOMBINO — Nel corso di 
una riunione del Comitato per 
le celebrazioni de! XXXV an¬ 
niversario della battaglia di 
Piombino del 10 settembre 
‘43, che ha avuto luogo ieri 
mattina nella sala del Consi¬ 
glio comunale, il sindaco En¬ 
zo Polidori ha reso ufficiale 
la notizia della concessione 
della medaglia d’argento al 
valor militare alla città di 
Piombino. La notizia che or¬ 
mai da alcuni giorni era no¬ 
ta, è stata accolta con viva 
soddisfazione in tutti gli am¬ 
bienti democratici della cit¬ 
tà anche se, dopo tanta at¬ 
tesa, molti, tra coloro che 
durante questi anni più si 
sono battuti per il riconosci¬ 
mento del valore e del signi¬ 
ficato della battaglia del 10 
settembre '43, non riescono 
a nascondere una punta di 
« amarezza » per la mancata 
concessione della medaglia 
d’oro. 

L’importante è a nostro av¬ 
viso che il contributo che la 
popolazione piombinese ed i 
militari seppero portare 35 
anni orsono alla resistenza 
cessi di essere considerato un 
semplice episodio militare e 
sia finalmente posto nella sua 
giusta luce. Non un fatto iso¬ 
lato. quindi, ma il risultato 
di una lunga attività antifa¬ 
scista che, proprio nel mo¬ 
mento della disfatta e dello 
sbandamento generale, vide 
la città, prima in Italia, in¬ 
sorgere contro l’Invasore te¬ 
desco, indicando in tal modo 
la strada del riscatto nazio¬ 
nale e della liberazione. 

Fu il contributo determi¬ 
nante della popolazione piom¬ 
binese che già all’indomani 
della caduta di Mussolini del 
25 luglio aveva trovato stru¬ 
mento di espressione ed or¬ 
ganizzazione nel Comitato di 
concentrazione antifascista, a 
spingere gli stessi, militari 


a superare l’incertezza del 
momento ed ingaggiare la 
battaglia. I tedeschi si erano 
presentati all’alba del 10 set¬ 
tembre nel porto di Piombi¬ 
no con 21 mezzi da sbarco, 
2 cacciatorpediniere, 1 cor¬ 
vetta ed un grande piroscafo 
da carico, nascondendo con 
il pretesto dei rifornimenti 
l’intenzione di occupare la 
città. 

La reazione della popola¬ 
zione è immediata. « Alle 5 
— secondo quanto sostiene 
lo storico Spadoni — la noti¬ 
zia dell’arrivo tedesco si spar¬ 
ge in fabbrica. Poco dopo 
gli operai escono dagli stabi¬ 
limenti e si riuniscono in piaz¬ 
za. Il tentativo del carabi¬ 
nieri di sciogliere la manife¬ 
stazione fallisce per la de¬ 
cisa reazione degli operai ». 
Si mobilita intanto anche il 
Comitato di concentrazione 
antifascista che lancia la pa¬ 
rola d'ordine « bisogna anda¬ 
re a prendere i militari ». 
Nel pomeriggio, mentre i te¬ 
deschi completano l’occupa¬ 
zione militare del porto, si 
assiste ad un palleggiamento 
di responsabilità tra gli alti 
comandi militari. 

Finalmente alle 18 giungo¬ 
no in città 38 mezzi coraz¬ 
zati del XIX battaglione di 
carri. Dietro la pressione po¬ 
polare. viene infine inviato 
un ultimatum ai tedeschi per¬ 
chè abbandonino Piombino 
entro 24 ore. Mentre i diri¬ 
genti antifascisti continuano 
ad esercitare le loro pressio¬ 
ni nei confronti dei comandi 
militari, ribadendo che in ca¬ 
so di mancata decisa azione, 
si avrebbe una insurrezione 
popolare. La popolazione si 
prepara alla battaglia. Molti 
militari vengono convinti dai 
cittadini a rimanere ai pro¬ 
pri posti dietro le batterie 
costiere. Verso le venti il 
generale Perni, comandante 


del presidio militare, convoca 
gli ufficiali ed affida il co¬ 
mando delle batterie al capi¬ 
tano di corvetta Sacherini 
(secondo alcune testimonian¬ 
ze — come afferma Pietro 
Bianconi — il generale Perni 
fu invece sequestrato dagli 
antifascisti, perchè non potes¬ 
se ostacolare la battaglia). 

«Intorno alle 21 — come 
sostenuto dallo stesso coman¬ 
dante Bacherini — le navi 
tedesche in rada eseguivano 
manovre non troppo chiare 
per cui detti ordine di accen¬ 
dere un proiettore onde ren¬ 
dersi conto di ciò che anda¬ 
va accadendo. Come quel fa¬ 
scio di luce illuminò il porto 
da uno dei caccia tedeschi 
partirono dei colpi che in¬ 
fransero il proiettore ». Fu il 
segnale d’inizio dei combatti¬ 
menti. Dalle batterie costiere 
una valanga di colpì si ab¬ 
battè sulle navi tedesche che 
rispondevano al fuoco con tut¬ 
ti i loro pezzi. Civili e mili¬ 
tari si trovarono a combatte¬ 
re fianco a fianco a testimo¬ 
nianza di una ritrovata unità. 

La flottiglia tedesca fu in¬ 
teramente distrulta, salvo un 
cacciatorpediniere che, con il 
fuoco a bordo, prese il lar¬ 
go, molti i morti da parte 
tedesca, mentre una sola per¬ 
dita si registrò da parte ita¬ 
liana. Il giorno seguente, 
mossa a sorpresa del genera¬ 
le ed ex quadrumviro De Vec¬ 
chi. che impartisce al presi¬ 
dio l'ordine del riarmo dei 
circa trecento prigionieri te¬ 
deschi. 

La popolazione piombinese 
protesta di nuovo per le 
strade ed il generale Perni 
consapevole dei rischi che ciò 
avrebbe comportato rifiuta il 
riarmo e li fa imbarcare per 
l'Elba. Due giorni dopo la 
città è di nuovo in mano dei 
tedeschi che giungono in for¬ 
ze, sia dal mare che da terra. 



Questa la motivazione 

Questa la motivazione con cui è stata concessa alla città 
di Piombino la medaglia d’argento al valor militare: «Sor¬ 
retta da profondo e sincero sentimento patriottico e da 
ardente desiderio di libertà e di giustizia, la città di Piom¬ 
bino sopportò con esemplare fermezza, dall’8 settembre 1943 
alla liberazione, sacrifici e distruzioni, generosamente of¬ 
frendo alla causa della Resistenza e della democrazia un 
alto tributo di eroismo e di sangue. 

Il 10 settembre 1943 i suoi cittadini, consapevoli che dalla 
riscossa dipendevano le sorti della Patria, animosamente 
incitarono i militari, in difficili momenti di incertezza e di 
disorientamento, ad opporsi all’oppressione nazifascista e 
dopo aver cooperato con un ruolo decisivo all’apprestamento 
della difesa della città, allorché cruenta divampò la lotta, 
coraggiosamente si unirono ai valorosi reparti della Marina 
e dell’Esercito, contribuendo efficacemente al brillante esito 
del comhattimento. 

Quando vana risultò ogni resistenza in campo aperto, i 
piombinesi organizzarono agguerrite formazioni partigiane 
che valorosamente operarono in Maremma e liberarono la 
città e vari paesi della zona ancor prima dell’arrivo degli 
eserciti alleati. 

10 Settembre 1943 - 26 Giugno 1944 ». 


l'Unità / domenica 15 gennaio 1978 


Sembra che l'Opera Combattenti non ricorrerà al TAR 


«Via libera» per i terreni 
alla cooperativa di Coltano? 

Prossimo un incontro tra le forze interessate - Una nota unitaria rivendica il 
rinnovamento dell’agricoltura - Le aspettative della cooperativa « Le rene » 


PISA — L’Opera Nazionale 
combattenti non ha presenta¬ 
to ricorso al tribunale Am¬ 
ministrativo regionale contro 
il decreto del Prefetto di Pisa 
che assegnava 6C0 ettari di 
terra (di proprietà dell’ONC) 
alla cooperativa agricola « Le 
Rene ». Lo hanno precisato 
gli stessi dirigenti dell'Opera 
Nazionale Combattenti du¬ 
rante un incontro che hanno 
avuto con 1 rappresentanti 
delle cooperative e degli enti 
locali interessati alla vicenda 
dell'assegnazione delle terre 
incolte e malcoltivate. 

Vengono quindi ridimen¬ 
sionate le preoccupazione na¬ 
te dopo che l’Opera combat¬ 
tenti aveva scritto nelle lette¬ 
re di licenziamento inviate ai 
braccianti della zona che si 
era appellata al TAR per la 
sospensione del decreto pre¬ 
fettizio. I rappresentanti del¬ 
l'ente, durante l'incontro, 
hanno riconosciuto la giu¬ 
stezza della delibera della 
commissione che aveva esa¬ 
minato le domande della ces¬ 
sione in affitto delle terre in¬ 
colte ed hanno annunciato 
che non solo non è ancora 
stato fatto alcun ricorso ma 
che l'Opera non ha deciso se 
riterrà opportuno e giusto 
presentarlo. 

Una decisione in tal senso 
verrà presa dal nuovo presi¬ 
dente dell'ente che è stato 
nominato da poco tempo. « Il 
pericolo di un ricorso al TAR 
— afferma un comunicato 
diffuso al termine della riu¬ 
nione — non è stato ancora 
scongiurato ma le dichiara¬ 
zioni dei dirigenti dell’ONC 
lasciano sperare che un tale 
atto potrà essere evitato ». 

Prima dell'incontro all'Ope¬ 
ra Nazionale Combattenti era 
stato inviato un documento 
firmato dalle Cooperative a- 
gricole «Le Rene », « Avola » 
e « Produttori della Val di 


Cecina», dalla Costituente 
contadina, dalla Federbrac- 
cianti. dalla Fisba. Uisba, dal¬ 
la federazione unitaria Cgil, 
Cisl, Uil, dalle associazioni 
provinciali, dall’Unione Pro¬ 
vinciale e dalla lega provin¬ 
ciale delle cooperative, dal 
comune e dairamministrazio¬ 
ne provinciale, dal PCI e dal 
PSI. 

In questo documento le 
forze firmatane sottolineava¬ 
no che « il ricorso al TAR 
non crea solo grossi proble¬ 
mi alla cooperativa ma im¬ 
pedisce praticamente di met¬ 
tere in atto il piano di tra¬ 
sformazione che sta prepa¬ 
rando l'ente di sviluppo e 
che deve portare all'aumento 
della produzione cereahco 
lo-zootecnica e dell’occupa¬ 
zione delle terre assegnate 
creando cos le premesse per 
il rilancio economico del co¬ 
mune e del comprensorio. 
Questa esistenza di operare 
per un profondo rinnovamen¬ 
to della agricoltura della zo¬ 
na — continua il documento 
— che porti a nuovi rapporti 
fra città e campagna è oggi 
ancor più urgente data la 
grave situazione di smobilita¬ 
zione e di licenziamenti in 
atto nelle fabbriche più im¬ 
portanti 

Il ricorso al TAR di fatto 
impedisce che si operi in 
questa direzione: ecco perché 
i dirigenti dell'ONC. valutan¬ 
do obiettivamente e con sen¬ 
so di responsabilità la reale 
situazione, non possono ope¬ 
rare per inviare l'attuazione 
del decreto del Prefetto e ri¬ 
tenersi responsabili delle 
conseguenze sopra richiamate 
in quanto andrebbero non so 
lo contro la cooperativa « Le 
Rene» e le legittime attese 
dei lavoratori e dei giovani 


TEATRO COMUNALE « A. MANZONI » 

di PISTOIA 

IN ESCLUSIVA PER LA TOSCANA 
MARTEDÌ* 17 GENNAIO ORE 21 

Eccezionale concerto jazz 

con il 

Quartetto di ARCHIE SHEPP 

Archie Shepp • sax 
Cameron Brown - basso 
Charlle Persip - batteria 
Sigfried Kessler • piano 

posto unico L. 3.000 intero 
L. 2.000 ridotti 

Per informazioni telefonare 0573 22607 


...e sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

... dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 
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IL MESTIERE DI VIAGGIARE 



Espongono a Grosseto due pittori bulgari 


GROSSETO — Alla presenza di un folto pub¬ 
blico. del sindaco di Grosseto, compagno Gio¬ 
vanni Finetti, di assessori comunali, perso¬ 
nalità culturali e pittori maremmani, di Vas- 
sil Dimitrov. addetto culturale deU'ambascia- 
ta della Repubblica Popolare Bulgara a Ro¬ 
ma e della compagna Adriana Molinari, se¬ 
gretaria dell’associazione Italia-Bulgaria. si 
è aperta nella sala delle mostre del musco 
archeologico della Maremma l'esposizione di 
arti figurative dei pittori Olga Belopitova e 
Ivan Vucadinov. 

La mostra, che sarà aperta sino al 22 pros¬ 
simo. è stata realizzata grazie alla collabo- 
razione dell'associazione Italia-Bulgaria e il 
comune di Grosseto, che da un decennio è 
gemellata con la città di Dimitrovgrad ed 
ha buone relazioni con la Bulgaria. Le opere 
dei due artisti esposte sono complessivamente 
68 quadri, presentata in due ampie sale al 
terzo piano del restaurato palazzo, che fino 
B pochi anni fa era sede del tribunale. 

Olga Biclopitova. giunta alla vocazione pit¬ 


torica recentemente, concentra le sue opere 
sulla « natura morta » e sui paesaggi, e ri¬ 
propone ad esempio alcuni aspetti partico¬ 
lari di monumenti italiani, delle città, come 
Varese, Arezzo e Venezia. 

L'arte di Vucadinov è invece più com¬ 
plessa: i suoi quadri sono una caleidosco¬ 
pica riproposizione, delle tappe che hanno 
portato la Bulgaria alla sua posizione di 
nazione e stato indipendente con una strut¬ 
tura sociale « socialista ». Nei suoi quadri, 
nelle sue « vernici » c'è la sofferenza del 
suo popolo durante la plurisecolare domina¬ 
zione turca e le sofferenze subite durante 
l'occupazione nazifascista, e la lotta per la 
liberazione e l'indipendenza. 

Dopo Grosseto, la « mostra viaggiante » si 
trasferirà prima a Pisa e a Terni, poi a 
Firenze e Brescia. NELLA FOTO: il pittore 
Vucadinov con il sindaco di Grosseto du¬ 
rante l’inaugurazione della mostra. 

p. 2. 


Dopo gli ultimi gravi episodi 


La FGCI grossetana 
propone un dossier 
sulle bande fasciste 


GROSSETO — Dopo la com¬ 
battiva giornata di lotta di 
venerdì contro il fascismo, 
in cui hanno scioperato tutti 
gli studenti grossetano, la 
FGCI ha emesso un comuni¬ 
cato nel quale ribadisce che 
la chiarezza delle posizioni 
di ogni componente del movi¬ 
mento studentesco è basila¬ 
re contro le provocazioni e 
per una adeguata risposta di 
massa. Per una intera setti¬ 
mana, dopo i fatti di Roma. 
Grosseto è stata teatro di pro¬ 
vocazioni fasciste. 

Incidenti si sono verificati 
davanti alle scuole e lungo il 
corso; tre giovani antifascisti, 
per il solo fatto di aver rifiu¬ 
tato la propaganda missina 
sono stati aggrediti. 

La posizione della FGCI. si 
legge nel comunicato, è stata 
chiara fin dall'inizio. « Non 
dobbiamo cedere alla provo¬ 
cazione fascista, né dare ri¬ 
sposte emotive e pericolose ». 
I giovani comunisti hanno 
espresso sdegno per i fatti di 
Roma, che puntano a colpire 
la democrazia e riaffermato 
che esiste un preciso rapporto 
tra la crescita del potere con¬ 
trattuale della classe operaia 
e la ripresa della strategia 
del terrore. Le classi domi¬ 
nanti legate a precisi interes¬ 
si economici per la difesa dei 
privilegi sociali, ricorrono al¬ 
lo strumento della violenza 
fascista e terroristica per di¬ 
videre le masse popolari ed 
impedire l'avvento di una 
nuova classe dirigente. 

Per questo non esiste oggi 
distinzione tra violenza f» 
scista e terrorismo. 

La FGCI si è dissociata 
a da chi pretendeva di ridur¬ 
re l’antifascismo a pratica 
esclusiva di alcuni gruppi mi¬ 
noritari e isolati dalle masse. 
Bisogna invece che la rispo¬ 
sta antifascista allarghi le 
sue basi di massa diventan¬ 
do pratica quotidiana di iso¬ 
lamento delle provocazioni 


per ricollegarsi al tessuto so¬ 
ciale della città ai quartieri, 
alle istituzioni, ai movimento 
sindacale. I giovani comunisti 
propongono la preparazione 
di un dossier sull’attività dei 
fascisti di Grosseto, una mo¬ 
stra di controinformazione 
sulla strategia della tensione 
e altro ancora. 

Su questa strada passa 1’ 
isolamento delia provocazione 
fascista. Ieri pomeriggio al¬ 
le 17. si è svolta una riunio¬ 
ne tra tutti i movimenti gio¬ 
vanili. ad eccezione di quello 
democristiano, per esamina¬ 
re la costituzione di comita¬ 
ti per la democrazia all'inter¬ 
no delle scuole grossetane. 

• ASSEMBLEA DELL’ANPI 
DELL’ALTA LUNIGIANA 

La sezione Alta Lunigiana 
dell’ANPI ha organizzato 
un'assemblea generale che si 
terrà presso i saloni Dosi- 
Magnavacca (g. c.) via Ricci 
Armani 8 alle ore 9,30 di 
oggi; all'ordine del giorno: 
Rendiconto '77 - Tesseramen¬ 
to ’78 - Programma manife¬ 
stazioni 1978-1980. 




otìfelioni 


Via Gramsci, 7 - NAVACCHIO 

di fronte Stazione Ferroviaria 

ABBIGLIAMENTO UOMO, DONNA, RAGAZZO 

ACQUISTO DIRETTO IN FABBRICA 

GRANDE VENDITA 

DI FINE STAGIONE 


CAPPOTTI DONNA 
IMPERMEABILI DONNA 
GONNE 
TAILLEUR 

CAMICETTE DONNA 
GIACCONI UOMO 
PANTALONI UOMO 
CAPPOTTI RAGAZZI 
PANTALONI JEANS RAGAZZO 
PANTALONI VELLUTO 
PANTALONI DONNA 
CAMICIE UOMO 


da lire 23.900 

» » 19.000 

» » 5.900 

» » 10.000 

» » 4.500 

» » 15.000 

» » 6.900 

» » 10.000 

» » 4.900 

» » 9.000 

» » 3.000 

» » 6.900 


e tanti altri articoli a prezzi ... 
FAVOLOSI 




IL PIU’ GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 
DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


Jl 



NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 9(dietro la chiesa) 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI: 


.'asca bianca 22/10 
Serie Sanitari 5 pz. bianca 
Scaldabagno lt. 80W 220V 
Scaldabagno a metano lt. 10 
Caldaie murali a metano 
con erogazione acqua cal¬ 
da 

Lavello INOX 18/8 di 120 
con sottolavello bianco 
Lavello di 120 in fire clay 
con sottolavello bianco 
Serie specchi pz. 10 in cri¬ 
stallo 10/12 
Moquettes in nylon 
Moquettes boucle 


L. 24.561 4- I.V.A. 
L. 42.543 + I.V.A. 
L. 29.386 + I.V.A. 
L. 61.494 + I.V.A. 


L. 23 000 
L. 48.500 
L. 33.500 
L. 70.000 


L. 239.474 + I.V.A. = L. 330.000 


L. 68.421 + I.V.A. = L. 78.000 


L. 61.401 + I.V.A. = L. 70.000 


L. 85.965 + I.V.A. 
L. 2.752 + I.V.A. 
L. 3.853 + I.V.A. 


L. 98.000 
L. 3 000 
L. 4.200 


I 
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La famiglia Ford. 

o 
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I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRAN GUARDIA: Un «Uro uomo. 

un’altra donna 
GOLDONI: Riservato 
JOLLY: Canne motte (VM 14) 
SORGENTI: Straziami ma di baci 
saturni 

LAXZERI: La grande avventura 
4 MORI: L’uomo sa! tetto (VM 14) 
AURORA: Tre t.gri contro tre 
tigri 

GRANDE: Il gatto 
METROPOLITAN: L’ìsola del dr. 
Moreau 

MODERNO: Mac Arthur, il genera¬ 
le nbeie 

EMPOLI 

SA PERLA: Squadra antìtrutla 

CRISTALLO: Casotto 
SXCELSIOR: Grat.e tanto arnve¬ 


derci 

CINECLUB 

bruc.ata 


UNI COO P: 


IUCCA 


(VM 1S) 
G.oventù 


ASTRA: Doppio delitto 
CENTRALE; Le nuove avventure 
di Braccio di Ferro 

ragazzina |VM i8l 
NAZIONALE; Supervuens (VM 18) 
MIGNON: I leoni della guerra 
MODERNO: L'ult.mo g orno d’a¬ 
more 

PANTERA: Yeti il gigante del 20. 
secolo 

CARRARA 

MARCONI: Guerre stellari 
ASTORi Guerre stellari 
■ARIBALDI: New York Parigi, «ir 

mmtm ’7* 


PISA 

ARISTON: Il ...Be.paese 
ASTRA: Pane, burro e marmellata 
NUOVO: La grande avventura 
MIGNON: Porc. con le ali (VM 18) 
ITALIA: L’orca assassina 

ROS1GNANO 

CINEMA TEATRO SOLVAY: ore 

15. 17. 21: Porci con le al,. ! 

regia di P.etrange'i, con C. 
Mancinelli. F. B.anchi. L. Ca¬ 
stel. A. Moga.-a. (La stor.a di 
Rocco e Anna ne..a sua per¬ 
sone integrale tratta da! libro 
p.u venduto in Ita!.a). VM 1S 

COllE VAI D'USA 

TEATRO DEL POPOLO: Cara sposa 
S. AGOSTINO: Un altro uomo, 
un'a>tra donna 

SIENA 

ODEON: (ore 15) Dud no super, 
magg.olino - (ore 21) Hoiocaust 
2000 

MODERNO: Autopsia di un mostro 

TEATRO IMPERO: Leno in putii 
e Corno. De Vico 

VIAREGGIO 

EOLO: Yeti il g gante del 20. se. 
colo 

CRISTALLO: (domani) Una gior¬ 
nata particolare 
POMI LAMA: i irci assassina 
EOEN: Mac Arthur, il generale ri¬ 
belle 

ODEON; Quest’ultimo giorno d’a¬ 
more 

SUPERCINEMA: E se tu non vieni 
(VM 18) 

MODERNO: La ghigliottina volante 


PONTEDERA 

ITALIA: Mogiiamante 
MASSIMO; La signora ha fatto il 
peno 

ROMA: Vìa col vento 

POGGlBONSI 

POLITEAMA: L'orsetto Panda c 
gì a-nici delia foresta (ore 16) 
L’orsa assass.ns (ore 20.30 e 
22.30) 

SUPERCINEMA: Pane, burro e mar¬ 
mellata 

CORSO: Sotto a chi tocca 
TRIONFO: Kikkientruppen 
ODEON: Un g orno alla f ne di ot¬ 
tobre 

COMUNALE; Gli ultimi fuochi 

(VM 14) 

T. IRISI: I! r.tomo di don Camillo 
ITALIA: Natale in casa d’appunta- 
rrento (VM 14) 

MASSA 

ASTOR: Pane, burro e marmellata 

AREZZO 

POLITEAMA: I nuovi mostri 
SUPERCINEMA: L'orca assassina 
CORSO: Sotto a chi tocca 
TRIONFO: Sandokan alla r.scossa 
ODEON: Frankeste.n iunior 
ITALIA: Profumo di donna 
COMUNALE: lo Bruce Lee 

MONIECAIIN» 

KURSAAL: Mae Arthur il genera¬ 
le ribeiie 

EXCELSIOR: Yeti il g’-gante 
20. secolo 

ADRIANO: L’altra facete dì mezza- 
notfa 

IMPERIALE: Al di Ik del bene e 
del male 


PISTOIA 

EDEN: Le avventure di Bianca e 
Bemie 

LUX: Via col vento 
ROMA D'ESSAI: Poi ce python 357 
GLOBO: In nsme del papa re 
ITALIA: L'adoìescente (VM 18) 

GROSSETO 

EUROPA 1: Beau geste • la le- 
g.one straniera 
EUROPA 2: Rugantino 
MARRACCINI: L'isola del dottor 
Moreau 

MODERNO: Mazzabubù quante 

corna stanno quagg.ù (VM 14) 
ODEON: Grate, tante, arnvederci 
SUPERCINEMA: Tomboy i misteri 
del sesso (VM IS) 

SPLENDOR: Tomboy i misteri del 
sesso (VM 18) 

PRATO 

GARIBALDI: In nome del Papa re 
ODEON: La banda Vallanzasca 
Pulì 1E AMA- V a co *e-.:o 
CENTRALE: Guerre stellari 
CORSO: I m.steri del sesso Tonv 
boy (VM 18) 

CALIPSO: (r poso) 

BURSI: E’ schoch (VM 14) 

NUOVOCINEMA: (domani) Rol- 
lercoaster il grande brivido 
S, BARTOLOMEO: (domani) San¬ 
dokan alla riscossa 
ARISTON: (nuovo programma) 
PARADISO: (nuovo programma) 
AMBRA; li mucchio selvaggio 
PERLA: Incredibile viagqio verso 
l'ignoto 

BOITO: Brutti, sporchi, cattivi 
VITTORIA: (nuovo programma) 



'•* ittPK - i. 


t/orcù 


IN TOSCANA: 


AREZZO - AUTOFIDO SaS - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO S.r.l. - Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Arno) - Tel. 33585 
LIVORNO - ACAV S.n.c. - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA - Tel. 52585 


MONTECATINI - MONTEMOTORS S.p.A. - Tel. 9423 

PISA - SBRANA - Tel. 44043 

PISTOIA - TONINELLI & C. - Tel. 29129 

SIENA - F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 

VIAREGGIO - AUTOMODA S.p.A. - Tel. 46344 
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REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalie 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / domenica 15 gennaio 1973 


LA GIORNATA POLITICA 


Alla Sala dei Baroni 


Continua il dibattito sul contributo degli intellettuali napoletani di fronte alla crisi 


Vanno stretti i tempi La «verifica»isola Dietro il «malessere 

H@ÌI ||m t _JpjÉr ® La «provocazione» di Maurizio Va- i dici. ricercatori, gli uomini di scien- | senso, il professor Pasci 

■ ■ l\|ll|f HIU 1/1 B _ I ! Mjfm Jf mm &§% NÈ Métta M4% I lenzi era stata tutta «In positivo». za, gli urbanisti, quanti — nel mon- direttore de «Il tetto» 

llvl I lvy| V VI W Ili vi Ivi ì #1# ^ ### wUIIÒlVIlU < Che cosa fanno oggi - si era chiesto do della cultura o dell’arte - hanno Diritto canonico allunivi 

H I m wm w Ma . || sindaco di Napoli In una intervista cioè dato In questi anni un contributo lerno e con un’ampia rep 

«i ___ i _ _ j^ii_ r* _* I sidnifiratit/n nf>r far rp a Ma- 1 ninno Rianm Ho nir»w-innl 


la DC non dà ancora risposte chiare alle proposte PSI e PCI per 
un governo di unità regionalista - Mobilitazione del partito 


Domani sera la seduta consiliare per le 
nomine nelle aziende municipalizzate 


L’andamento delle tratta¬ 
tive tra i partiti dell’arco co¬ 
stituzionale per la ricerca di 
una soluzione da dare alla 
crisi che s’è aperta alla Re¬ 
gione dal 29 dicembre scorso, 
con le dimissioni della giunta 
presieduta dal democristiano 


comitato regionale campano 
che ha programmato per oggi 
le seguenti manifestazioni: a 
Battipaglia con Bassolino; a 
Benevento con Boffa e Vista; 
a Piedimonte Matese con Mi¬ 
chele Santoro; a Marcone con 
Del Prete e Iannelli; a Bisac- 


Gaspare Russo, non può ini- j eia con Delli Carri; ad Angri 
pantanarsi in im immobilismo j con Amarante; a S. Al pino 
particolarmente esiziale per i { con Bellocchio; a Barra, 


gravi problemi che travaglia¬ 
no la Campania. 

Anche dopo le prime due 
riunioni interpartitiche, che 
hanno rappresentato in que¬ 
sta prima fase un utile con¬ 
fronto di posizioni, la esigenza 
che si giunga ad una solo 
/ione positiva della crisi in 
temili brevi va riaffermata 
con estrema chiarezza, perché 
non si può non toner conto 


« Cervi », con Donile: a 
Guardia Sanframondi con 
Savoia: a Solopaca con Tre- 
tola. 

Intanto, il segretario regio 
naie del PSI, Giuseppe Fran¬ 
cese. commentando l’anda¬ 
mento eie! secondo incontro 
tra i partiti dell’arco costitu¬ 
zionale lo ha definito «posi¬ 
tivo » perchè la DC ? pur 
legando la soluzione della 


della situazione di eccez:ona- j crisi al quadro politico na¬ 


ie gravità della Campania che. 
anzi, d'altra parte, nessuna 
forza politica contesta, ma 
che. si sottolinea in ogni do¬ 
cumento o presa di posizio¬ 
ne. 

La DC ha ricordato resisten¬ 
za di un intreccio tra crisi 
nazionale e crisi regionale: 
intreccio che esiste ma che 


zinnale, ha dato una interpre¬ 
tazione non chiusa a! docu¬ 
mento del proprio comitato 
regionale» 

Tale giudizio non è condi¬ 
viso però da tutto il PSI. In 
un comunicato, il gruppo che 
si richiama alle posizioni di 
Crasi (Porcelli. Luccico, 
Formicola. Scoratolo e altri) 


non può assolutamente essere giudica «lungo e inaccettabi 


concepito in modo meccanico. 
Guai se ciò accadesse. La 
nostra regione subirebbe co¬ 
si il duplice effetto negativo 
di una mancanza del governo 
nazionale e deH’nssenza di un 
governo regionale. D'altra 
parte i termini della que- 
; stione appaiono estremamente 
, chiari e di tutta evidenza è 
la oggettività della proposta 
di comunisti e socialisti di 
| andare ad un governo di unità | 
1 regionalista capace di affron 
? tare con la forza dell'unita, 
i nelle istituzioni e nella soeie- 
i tà. il dramma sociale ed eco¬ 
nomico della regione. 

; Giustamente, nel corso di 
’ una intervista rilasciata a 
; «Paese Sera», il compagno 
Antonio Bassolino, segretario 
regionale del nostro partito, 
chiede alla DC di chiarire 
perchè il PCI può stare nella 
maggioranza, può elaborare il 
programma, può partecipare 
al controllo della sua attua¬ 
zione. ma non può far fronte 
dell’esecutivo che è chiamato 
a rendere operativi i punti 
dell'accordo. La richiesta 
comunista di un governo di 


le il calendario delle riunioni 
dell’interpartitico » e ritiene 
tale tipo di incontro un « ri¬ 
tuale superato e in contrad¬ 
dizione con la drammatica 
realtà della Campania ». Si 
sollecita, infine, una iniziativa 
del PSI più decisa per far 
saltare le manovre dilatorie 

Sergio Gallo 


SI SVOLGERÀ' DOMENICA 

Mobilitazione del PCI per la 
manifestazione con Occhetto 

La prossima sarà una settimana di intensa mobili¬ 
tazione dell’intero partito per sviluppare un ampio con¬ 
fronto sulla situazione politica generale, sulla necessità 
di un nuovo governo capace di affrontare e risolvere 
i gravi problemi del paese. Assemblee su questo tema 
sono già fissate in tutta la provincia. 

Intanto, con il massimo impegno bisogna organizzare 
una larga partecipazione alla manifestazione di dome¬ 
nica prossima al cinema Fiorentini, con il compagno 
Occhetto della direzione, sul tema: « Un governo di 
unità popolare per fare uscire il paese dalla crisi ». 

Già da oggi sono in programma assemblee pubbliche 
sulla situazione politica nazionale nella sala consiliare 
di Nola, con il compagno Donise; a Barra, nella sezione 
« Cerci » alle 10 con Daniele; ad Afragola alle 10 con 
Laezza e Limone. 

Attivi nelle sezioni napoletane per discutere delta 
crisi regionale e della situazione nazionale si svolge¬ 
ranno a partire da domani. Nel quartiere Stella alla 
sezione « Bertoli » domani alle 19: martedì a Case Pun¬ 
tellate alle 18,30; mercoledì all’Arenella alle 19. Giovedì 
a Monte di Procida alle 18.30 assemblea sugli stessi temi. 
Venerdì a Cercola alle 18.30; a Materdei alle 10; a Torre 
del Greco, nella sezione « Togliatti » venerdì alle 19 si 
riunirà il comitato direttivo. 

I segretari delle sezioni di tutta la città si riuniranno 
giovedì in federazione alle 18 per un attivo sulla situa¬ 
zione politica nazionale. 

FGCI 

II comitato federale della FGCI ha organizzato da 
oggi, fino a domenica prossima, una settimana straordi¬ 
naria di mobilitazione e di impegno per la campagna 
di tesseramento 1978. 

Al centro dell’iniziativa dovrà esserci l’impegno della 
FGCI e del partito per la costruzione di nuovi nuclei 
organizzati di giovani comunisti. 


I Dopo la relazione sul bilan- ! mica e sociale ciascuno — s 
j ciò tenuta dal compagno An- il sindaco — sta facendo fi 
• I tonio Scippa, nel consiglio co- do la sua parte? 

i del ™ tra . ^ra (la Ua polemica diretta con L 

j Pross^ ima seduta si terrà do- pagnone, con Prisco e con 
1 i P 6 / e . nomi P e nclle così in qualche modo « un 

i municipalizzate) si e aperto. un modo per riaprire un dì 
I su richiesta del consigliere portante e per chiamare a 
\ asque 2 di Democrazia Pro- pegno più diretto e serrate 
letaria, un dibattito definito tanto gli scrittori, ma i teci 
da alcuni di « verifica della 
maggioranza » che ha rileva- 

sibiUtà C ri) la pnn ? ìvn»i S 1 nZa P ° S > T L DIBATTITO tra Coni- 
s.iiima ai equivoci la mena il » 

conferma dell’attuale quadro r,a 

politico 4 penosi sull Unita dell S gai- 

La maggioranza - - come mil ° scurso ° ,fre l ’ wcaslon <‘ 
j La commentalo il compagno \ P vr “ lcune considerazioni sul 
Valenzi a conclusioni- L ,ii. I « tessere degli uomini di 


La « provocazione » di Maurizio Va- 
tenzi era stata tutta « in positivo ». 

Che cosa fanno oggi — si era chiesto 
il sindaco di Napoli In una intervista 
di fine anno per « La voce della Cam¬ 
pania » — gli intellettuali napoletani 
per la loro città, per la crescita e lo 
sviluppo della democrazia? In un mo¬ 
mento in cui tutte le energie, tutte 
le risorse devono essere in campo per 
fronteggiare la gravissima crisi econo¬ 
mica e sociale ciascuno — si chiedeva 
il sindaco — sta facendo fino in fon¬ 
do la sua parte? 

La polemica diretta con Luigi Com¬ 
pagnone, con Prisco e con Rea era 
così in qualche modo « un pretesto », 
un modo per riaprire un discorso im¬ 
portante e per chiamare ad un im¬ 
pegno più diretto e serrato non sol¬ 
tanto gli scrittori, ma i tecnici, i me¬ 


dici, i ricercatori, gli uomini di scien¬ 
za, gli urbanisti, quanti — nel mon¬ 
do della cultura o dell’arte — hanno 
cioè dato In questi anni un contributo 
significativo per far avanzare a Na¬ 
poli la democrazia e che non possono 
oggi, nel momento in cui si tratta di 
andare avanti, di affrontare nuove e 
impegnative battaglie, ripiegare « die¬ 
tro il malessere». In questo senso la 
■ provocazione » di Maurizio Valenzi è 
stata — com'egli stesso l’ha defini¬ 
ta — una « felice colpa » perchè ha 
consentito di affrontare apertamente 
una questione di grande interesse per 
il futuro della nostra città. 

Ecco quindi che. dopo gli interventi 
da noi pubblicati domenica scorsa dì 
Compagnone. Valenzi e Renzo Lapic- 
tirella, oggi il discorso si allarga con 
il contributo di un cattolico del dis¬ 


senso, il professor Pasquale Colella, 
direttore de «Il tetto» e docente di 
Diritto canonico all’università di Sa¬ 
lerno e con un’ampia replica del com¬ 
pagno Biagio De Giovanni, docente uni¬ 
versitario e responsabile culturale del 
la segreteria regionale del PCI. 

Su queste questioni torneremo an¬ 
cora — nei prossimi giorni — Intervi¬ 
stando alcuni intellettuali come i pro¬ 
fessori Antonio Cali (direttore dell’Isti¬ 
tuto di Aanatomia patologica al II Po¬ 
liclinico) e Eduardo Vittoria (profes¬ 
sore di Tecnologia alla facoltà di Ar¬ 
chitettura) che — provenienti da espe¬ 
rienze diversissime, eletti da indipen¬ 
denti il 15 giugno nelle liste del PCI — 
si sono trovati, in questi due anni, a 
fare un'esperienza personale e polìti¬ 
ca straordinaria amministrando, da as¬ 
sessori. una delle città più « difficili » 
d’Italia. 


| battito - è uscita rafforza- ! ru "“ r " ” su ! loro ruol ° 

| ta. con la conferma isia pu i neUa rnsi “ ttuule - 
j re l’ennesima) di una linea A” indubbio che la gravi 
I politica nota da oltre due an- ' tu della situazione non con - 
! ni: i partiti perseguono Fin- ! senta ad alcuno di tirarsi in- 
! tesa, ma non lasciano la cit ' dietro, di disunpegnarsi e an- 
j tà senza governo, ed è la ; ri richieda a tutti un impe- 
I DC a dimostrarsi incapace di i paziente c costante, seti- 
j fare projxxste positive. I,a > illusioni e senza velleitari- 

i maggioranza sa di non essere A” giusto ricordare, co 

! « assoluta ». ma il sostegno aie fa Valenzi. il sacrificio di 
alla giunta, prima minorità tanti intellettuali che ci hanno ] 
ria. si è allargato e questo ì preceduti, che si sono con.su- ; 
quadro politico resta valido; ! viali senza riserve aH’impc- | 
i partiti che lo compongono I 9 no politico: cosi come è op \ 
d’altro canto non sottovaluta- ! portano richiamare i limili j 
no il ruolo della DC. nè la i ogni impostazione <: mani- ! 


Sbarrare il passo 
ai ritorni indietro 

Per Pasquale Colella è utile un confronto 
serrato - Occorrono salde forme di unità 


no il ruolo della DC. nè la 
necessità di un suo apporto 
positivo. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
contri di Roma c’è da dire 
che mancano finora le neces 


un polo del rinnovamento, del 
« riscatto » per usare una 
espressione un po' retorica 
ma efficace, dell'intero mez¬ 
zogiorno. Quel voto è stato il 
risultato di anni di lotte ope 


ditato e ha sintetizzato in sé 
stessa tutte le caratteristiche 
deteriori dell'uso e dell'abu¬ 
so del potere. 

Sperare m una rigenerazio¬ 
ne della I)C francamente ci 


chea » che fa Renzo Lapidi \ 
rella. ! 


raie e popolari <daU'aiitunno | sembra illusorio: gli arreni 


caldo al movimento dei di¬ 
soccupati) cosi come della 


Certo il confronto serrato e \ battaglia vittoriosa del rct 


franco sui problemi e le pro¬ 
spettive di Napoli e dell’iute- 


sane decisioni politiche, ma j ro paese è indispensabile e va 

cL a \r: gUrarsì — La con- j mantenuto costantemente 
iuso valenzi — che il gior i aperto. Eppure Compagnone 
no in, nonostante la crisi, vi [ mette il dito, come si suol 
-a una risposta quale Napo dire, su piaghe ed equivoci. 
e n Mezzogiorno attendo- , che non si possono assoluta- 


no da anni. 


j mente ignorare. 


menti degli ultimi due anni 
avrebbero dovuto almeno a 
Napoli fare giustizia dell'idea 
rendimi, con tutto gitcllo che j di un rinnovamento del parti 
essa ha significato in termi- to democristiano e convincere 
ni di maturazione e di ere- ! che ogni forma di dialogo 
scita anche per un settore ! con quest'ultimo viene usato 
non piccolo di credenti. , come un alibi della DC e fi¬ 

cai quel voto è stato espres- ; niscc per ritardare quel pro¬ 
so un duro giudizio di con i cesso di liberazione che il 
danna sulle vecchie e scie■ ! popolo napoletano sta er¬ 
ratiche ima così ben integra- \ riandò. 


vira dei credenti nelle lotte 
del movimento operaio, per 
realizzare a Napoli come nel 
paese un cambiamento radi¬ 
cale. 

Il problema, per quel che 
et riguarda, non è impegnar¬ 
si o disinipegnarsi, essere pes¬ 
simisti o speranzosi, ancorar¬ 
si o meno a visioni mani 
elice delta realtà, ma promuo¬ 
vevo un’azione sena che im¬ 
pedisca recuperi da parte del 
le forze che finora hanno ge¬ 
stito il potere e realizzare for¬ 
me sempre più salde di uni¬ 
tà fra le masse popolari, coin¬ 
volgendo credenti e non cre¬ 
denti. E' anche un problema 
! ed un impegno culturale, oltre 
che politico. 

Non ei pare massimalismo 
ma una forma di sano reali¬ 
smo rifiutare di offrire caper- 
' ture a coloro che. come ben 
! du e Compagnone « se nc so 
1 no sempre fottuti e se ne fot- 
1 tono delle loro responsabili 
! tà. e vogliono continuare a 
I campare nella strumcntatiz 
I zazionn e nella corruzione porr 
i gioie Per noi la speranza 


i cesso di liberazione che il j viene proprio dal fatto che 
! popolo napoletano sta ai- i tuivhe a Napoli si lotta, si 

i riandò i resista, non et si rassegni al 

I La nostra rivista da quin- I Li logica spietata del « sis.c- 

dici anni opera a Napoli per | 1nu ” che crea emarginazione 


potere. 


Promossi dal consiglio d'azienda e da ricercatori 

Iniziano all'ex Merrell 
dei seminari scientifici 

Hanno deciso di togliere f sibiliti) di chi su queste cose J In conclusione, (‘iniziativa 


Il oupqìio i i rottene ima cosi nen integra- \ vianao. . y , 

che molto Va « t,U f Z ’ I Napoli, indubbiamente, con j te nel sistema denti eqmli- i La nostra rivista da quin- I Li logica spietata del « sts.c- 

tenuto a wnaram'i ,len t e ha j ii stin V oto del 1975 e del I bri del potere a livello na- I dici anni opera a Napoli per ma » che crea emarginazione 

ne della ha espresso una grande > zionule) classi dirigenti, che i mantenere aperto un discorso sfruttamento c miseria, c al- 

ma n eiornn 7 a HaT a speranza e ha manifestato una | per trent’anni hanno sgover- 1 c un impegno che ru nella la logica di ehi dentro tette sy 

delfe nomine nellpL ro > J em ( a volontà precisa che può rias- | nato la nostra città c che. ; direzione di una rottura della sterna ha costruito il proprio 

municipalizzate (la az . lent A e sumersi non solo nella lotta ; dopo gli anni di Lauro, bau- ; mistificatrice unità politica potere. 

scussione n , per non morire ma soprattut- I no avuto il loro coagulo nella 1 dei cattolici attorno alla DC Premialo Prklolla 

seduta di domani) riguardi tu nell’impegno di diventare i DC. in una DC clic ha ere- , c di una presenza sempre più Pasquale COieiia 

* contatti in corso presso 

1 interpartito. gli incontri con- . ... _ ........ 

vocati. come è noto, su invito vorrei che il dibat- ■ ■ | ■ ne perdio a Napoli, non si e 

della DC ai partiti costitu- ! tito sul « malessere » che IlllOnÉÌA CI COITO ancora spezzato il filo che tie- 


Pasquale Colella 


della DC ai partiti costitu- 


—. -IN tito sul « malessere » che 

ri „ llr si è rapidamente diffuso fra 

.erti» *W '»<"> 

va di un’intesa; si chiarisca a rinchiudersi nell invenzione 

se la maggioranza è ancora di (brutti) neologismi come 

quella che il congresso citta- quelli emersi nella polemica 

ditto del PCI dichiarò di vo- napoletana con Luigi Compa- 

ler consolidare ».- queste le gnoiie. A Maurizio Valenzi. 

i P n?e°n e entHi U v!«?auez eI a cui si deve 

Spazzando subito via le « sciasceggiaie » dal nome 

sciocche Insinuazioni del mis- dell ° scrittore siciliano i cui 

sino Cantalamessa e del de- atteggiamenti furono premo- 

monazionale Di Nardo, che nitori di una più ampia dia- 


via le ragnatele dagli alam¬ 
bicchi alla ex Merrell e di 
passare almeno ad una attivi¬ 
tà di aggiornamento sdentiti 


LUillUlll.'klil 111 (. 11 * n' ,1AIIIW f-v . • 

... . ., - ,co. Domani mattina a mezzo 

unita regionalista e coerente U . ... ... .. 

° .i" diurna mimi tiiwlitarinm rii tMJi 


innari scientifici -v~ ■^ * 

imm m m ^^ mmmmm^m parole conclusive de! breve 

intervento di Vasouez. 

sibiliti) di chi su queste cose J In conclusione, l’iniziativa Spazzando subito via le 
ha il potere di decidere. j vuole servire da sprone af- sciocche Insinuazioni del mis- 
Una protesta, se così vo- \ finché finalmente questa vi- Cantalamessa e del de- 

glianio dire, per produrre. | tenda sia portata fuori dal subito' aTvan^Udato di «ìl 
che dovrà consentire a ricer- j pantano dell immobilismo. tiai ver le tinnii»» „ n ‘ ™ 


Quando si salta 
fuori dalla realtà 

Biagio De Giovanni: c'è un malessere reale 
e il primo sforzo dev'essere quello di capire 


ne perchè a Napoli, non si è 
ancora spezzato il filo che tie¬ 
ne insieme la vita democra¬ 
tica della città? Non è vero 
che lo stato è soltanto lo 
stato dei padroni, se in tanti 
anni di lotta siamo riusciti a 
passare ila Sceiba a porre la 
questione del governo. La po 
litica non è una rappresenta¬ 
zione drammatica, sulla cui 
scena maturano tensioni ole 
mentori con il buono che scac¬ 
cia il cattivo e con il trionfo 


con i processi unitari portati 
avanti a livello politico in 
Campania e scaturisce dalla 
costatazione della drammati¬ 
cità della situazione (peraltro 
affermata da tutte le forze 
dell'intesa) e dalla convinzio¬ 
ne (non solo del PCI ma an¬ 
che del PSI e del PRI e. sia 
pure in toni più sfumati, del 
PSDI) che tale stato di ecce¬ 
zionalità richiede la risposta 
di un governo di emergenza. 
L’intreccio tra situazione na¬ 
zionale e locale c’è. ma pro¬ 
prio per questo le forze poli¬ 
tiche regionali hanno la pos¬ 
sibilità di svolgere una fun¬ 
zione che sia di stimolo con 
le loro determinazioni per un 
avanzamento del quadro poli¬ 
tico nazionale. 

In questa situazione è in 
dispensabile che si dispieghi 
un’azione vastissima e una i- 
niziativa unitaria per porre 
con chiarezza e forza l'esi¬ 
genza di un cambiamento. A 
questo fine deve svilupparsi 
una larga campagna di mobi¬ 
litazione c di orientamento di 
massa e in questo quadro si 
collocano le iniziative del 


giorno iieiraiiditorium di via 
Pietro Castellino, avranno i- 
nizio i seminari scientifici 
promossi dal consiglio di 
fabbrica e dai ricercatori. 

Rimasta ferma da tre anni 


catori e tecnici dell'ex Mer- ! 
rell di essere pronti ai propri ! 
compiti quando saranno va- j 

rati, auguriamoci al più pre- j verrebbe ristrutturato con la n»n ,VI di dissenso in una coa- 

sto. i piani di ricerca. ; creazione di enti e consorzi * 5. ® .\' va - e che in- 

! seminari scientifici, aper- j in cui accanto alITNRF (Isti- ma . ma che^in'daKascè 

ti. oltre che ai ricercatori tuto Nazionale Ricerche ta si è posta il problema di 

della ex Merrell. a ricercatori Farmacologiche) e all’ISI del una collaborazione con l’op- 

e tecnici di laboratori!) e agli finanziere Guelfo Marcussi. posizione democratica e di 

studiosi interessati. sono appare un Consorzio Farma- impedire Io scontro e le con- j 

coordinati dalla facoltà di ! ceutico Campano (CFC), un trapposizioni frontali. i 

Farmacia delTuiiiversità. i Centro Ricerche (EFI). per s f a . to ra Sgiunto 

Il programma sarà inaugu- arrivare fino al Consiglio na- delTisoiamento'del MSI* que- 

rato domani dal professor | zionale delle ricerche, m un sto è il senso di ciò che i 

Massimo Di Rosa, ordinario ! intreccio di sigle e di ruoli comunisti chiamano collabo- 

di Farmacologia e Farmaco j estremamente complicato razione democratica. E dopo J 

gnosia. noto studioso di ; aver verificato che l'intesa, i 

nroblemi dell’infiammazione. I I 1 annc ? eni impossibile. ; 


Attualmente 


avevano parlato di « li- \ spora Compagnone rivendica i esser rinchiuso e ridotto in j Ecco. qui. forse c’è un pun- ' finale di «s imboli » e « me 
tigi per le nomine ». il com I u diritto all' originalità, e i un punto solo, espresso nella j to su cui riflettere. Fra cer- tafore » della realtà, anche se 
pagno Dino Impegno, inter- ....... 


, .unio impegno, mter- «..jnrli all-, ridivisi,-. - « Cnm 

formulazione di un progetto venendo per il gruppo PCI. t,u,nd i a . ris P° sla - Lom 

in base al quale il complesso La chiarito che non esistono pagnoneggio •>. 

verrebbe ristrutturato con la nativi di dissenso in una eoa- Non mi riferisco soltanto 
creazione di enti e cenem-vi Iiziqne che è viva, e elle in- (Maurizio e Compagnone ini 


ogni attività produttiva e di della ex Merrell. a ricercatori 
ricerca, tra i dipendenti dello e tecnici di laboratori!) e agli 
stabilimento cominciava a studiosi interessati. sono ! 
farsi pressante la preoccupa- i coordinati dalla facoltà di j 
/.ione che un patrimonio di : Farmacia dellTiniversità. 
esperienze e di specializza- ) Il programma sarà inaugu- j 
/.ioni scientifiche, accumulato j rato domani dal professor j 

in lunghi anni di lavoro, non ■ Massimo Di Rosa, ordinario j 

andasse disperso o. quanto j di Farmacologia e Farmaco j 
meno, non cominciasse a in- j gnosia. noto studioso di ; 
vecchiare. i problemi dell'infiammazione. I 

Ma non è questa l'unica j che tratterà il tema: «Model- j 

motivazione con cui consiglio i li sperimentali per lo studio j 


iiiiuue Lue e viva, e cne in¬ 
tende attuare il suo program¬ 
ma, ma che fin dalla nasci¬ 
ta si è posta il problema di 
una collaborazione con l’op¬ 
posizione democratica e di 


Non mi riferisco soltanto j 
(Maurizio e Compagnone ini ! 
scuseranno) alle dissonanze j 
« barbare » di questi collii. , 


parola: cedimento, eoncessio- j ti intellettuali e la storia c’è così può apparire a chi leg 

ne. subalternità al disegno ! stato sempre un contraddillo- gè le cose con il filtro della 

dei vecchi e ilei nuovi pa j rio rapporto ili amore e di letteratura, 

droni? | odio. Fino a un certo punto. In tutto questo, mi pare im 

Dunque, malessere serio fra | essi sono disposti a stare nel- portante restituire la reale 

gli intclletuali. ma certo non i la storia, perfino a conside- fisionomia ideale e politica del 


impedire lo scontro e le con- j un punto di attenzione alla ! 


trapposizioni frontali. 

Più volte è stato raggiunto 
l’obiettivo di voti unitari, e 
dell’isolamento del MSI: que- 


bensi ad un fatto più prò i presso tutti, con quale acri- J rarsene gli interpreti privile- nostro sforzo. Evitare quella 
fonilo che non riguarda solo j Lia. « ricerca » seria, razio i giati: poi giunge il momento 1 die può essere una tentazio 

un punto di attenzione alla ! na,e sull’azione politica dei j del fastidio: le cose proce- I ne elio si fa strada a livel¬ 
linola che usiamo; al fatto i comunisti nella società ita- | dono piano e comunque non J li: «inventare» un’intenzio 

colitico che attraverso ad i Lana. E' possibile che dai | secondo le filosofie che eia- 1 ne politica elle non c’è. un 


lingua che usiamo; al fatto : 
politico che. attraverso ad j 


finisca con il cassare ! P il1 lucidi maestri ili razio- sc-unn ili essi si era costruì- j partito clic non è mai osi 

4 I • ' i i : .: 1 ,l* . » • IN..I : -l :i _* *_ - - 


Massimo Di Rosa, ordinario j intreccio di sigle e di ruoli 
di Farmacologia e Farmaco j estremamente complicato 


«li fabbriia e ricercatori 
spiegano questa loro iniziati - 


MARTEDÌ' DIBATTITO 
SUL LIBRO 


dei processi infiammatori; j ncMTDrt i a dtta- 
revisione critica e prospetti- ; M DENTRO LA CITTA » 


comunisti chiamano collabo- ! portamenti sono già diventati j 
razione democratica. E dopo ! « atteggiamenti ». che certe ; 
aver verificato che l’intesa, i posizioni son già diventate { 
un anno fa. era impossibile, j stereotipe, incrostate in una i 
la maggioranza ha conferma- | dimensione olla quale si può j 

/innante- nani * erno fun ' [ «aderire» senza sprecare più * 

zionante; oggi ce un nuovo • . . , ._- * ; 

rintn nn«;itivn npr a nnricrtH. i che tanto in motivazioni. I 


rimnressione che certi com ! nalismo venga il detestare c j to sulla storia. Dal fastidio 

• i : 1 ... .: t* 1 .. /:i 1...... 


il piangere e mai l'« intelli- j a gettar tutto via (il barn- 
pere »? Lo sforzo per capire. | bino con l'acqua del bagno. 


va. Essi intendono anche ri- j ve ». j 

cordare alle forze politiche e I I seminari offriranno temi j 
agli ambienti scientifici la ! di discussione e di aggiorna- j 
necessità. divenuta ormai j mento su questioni attuai ! 
improrogabile, che sia final- j mente aperte di fisiologia, i- l 
mente risolta questa annosa j stologia. chimica terapeutica, 
vertenza per la quale, appun- ! etnbiologia molecolare, che j 
to da tre anni, i lavoratori [ un gruppo di docenti univer- 


conducono una lotta che. per ' 
le implicazioni sollevate, a ! 
vreblie dovuto avere una ri- j 


sita ri ed i ricercatori della ex 
Merrell si sono offerti in 
modo spontaneo e disinteres- 


Martedi alle 18, a Villa 
Pignatelli si svolgerà una 
tavola rotonda sul libro 
del compagno Andrea Ge- 
remicca: « Dentro la cit¬ 
tà ». Parteciperanno Per- 
cy Alluni, Ciriaco De Mi¬ 
ta, Antonio Ghirelli e il 
compagno Alfredo Rei- 
chlin, direttore dell'Unità. 


sonanza maggiore nella sen- . salo, ili trarre. 


COMUNE DI POZZUOLI 

AVVISO DI DEPOSITO 
DEL PIANO REGOLATORE GENERALE 
DELLA CITTA' DI POZZUOLI 

IL SINDACO 

— vista la consiliare n. 145 del 12 dicembre 1977. dive¬ 
nuta esecutiva per decorrenza di termini in data 10 gen¬ 
naio 1978. con la quale è stato adottato il piano regola¬ 
tore generale della città di Pozzuoli ai sensi della legge 
urbanistica 17 agosto KH2 n. 1150: 

— letto Tarti. 9 della citata legge: 

RENDE NOTO 

che presso la segreteria generale di questo Comune sono 
da oggi depositati gli elaborati del piano regolatore gene 
rale di Pozzuoli per la durata di giorni trenta interi e con¬ 
secutivi (compresi i festivi) decorrenti dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso sul foglio annunzi legali 
della provìncia, durante i quali chiunque ha facoltà di 
prenderne visione. 

Gli enti ed t privati possono presentare osservazioni 
in merito a detto piano, ai fini dì un apporto collabora¬ 
tivo a! perfezionamento del piano stesso, fino a trenta 
giorni dopo quello successivo all’ultimo della pubblica¬ 
zione suindicata. 

Questo Comune, decorsi tali termini, e dopo che il con¬ 
siglio comunale avrà, in ordine alle osservazioni che sa¬ 
ranno presentate, formulato eventuali controdeduzioni ov¬ 
vero apportato le modifiche al piano conseguenti all’ac- 
coglimcnto totale o parziale delle osservazioni stesse, pre¬ 
senterà domanda alla Regione por l’approvazione del 
piano regolatore che sarà trasmesso al detto ufficio. 
Pozzuoli, 16 gennaio 1978 

IL SINDACO 

on. prof. Domenico Conte 


VOLKSWAGEN 


dato positivo per il consoli- I cne ianto In motivazioni. 

damento di questa maggio- j ] n questo senso, ben venga 

invitato I la rivendicazione di origina 

invitato ì partiti a riaprire il I P 

discorso, si sta approfonden- i da dl (^ om P a £ Ilon e. a patto 
do il confronto su un prò- ! ciic non SI traduca essa stes | 
gramma per il destino di Na- ! sa Li neologismo, sotto la cui i 
poli e del Mazzogiomo. ; cappa accogliente c’è il ri- i 
Come tutto ciò si traduca . schio di veder correre qual ’ 
P e ass q m b!ee elettive c j lf > pìccola « legione » di imi- J 

ha detto Impegno — e tutto ; t itnri 
ancora da vedere: la DC. per ! 

esempio, conferma la sua ri- i C'è già un «atteggiamento» 
gida opposizione in occasio- • fra gli intellettuali di sini- 
ne del dibattito sull'area me- ; stra? Non lo credo. Credo 
tro PS dda, ? a ’ ada Regione PSI ; piuttosto che ci sia un ma 
e PCI chiedono un diverso Wt.-re ri « pani™. > n-icm 

quadro politico: ma tutto ciò | , d ‘ * capirt '• p ' lKt ”: 

non ha interrotto il colloquio ' s *° cde dl condannare o d: 
fra i partiti ì piangere, con lina disposi- 

Ulteriori conferme si sono I z;one nei confronti delle azio 


comunque, bisogna farlo in j 
sieme e senza stancarsi. J 
Muoviamo da una riflessio¬ 
ne più ampia. Mi viene da ! 
ricordare una non recente ili- i 


stilo nei termini in cui viene 
descritto — il partito dei ne¬ 
mici di Candido — e concili 


come si dico, il passaggio j dere: <•; Ecco il colpevole! Il 
di solito è rapido: è suffi- i traditore! Noi. intanto, ci met- 
cieiite. spesso, scrivere un li j tiarno da parte, non reggiamo 
bro. J — letterati puri — allo scoli 

La cosa è seria, al di là i fortante sgrigiore di que 


In questo senso, ben venga , pubblica» nella quale si di¬ 
te _ rivendicazione di origina- tcva _ n ritordo Mon 6 lei- ! 


tervista di Scalia a « La Re- : degli spunti di ironia che può ! s t* giorni ». 


fornire. Se cade una certa li 


Questo stato d'animo e la 


.... r t . | vv,... ,, .......V... ricanta e semplicità nel cor- diagnosi die vi sta dietro 

ita ut compagnone, a pinto , t era j e ma l'impressione die j so delle vicende, se si tratta | vanno combattuti con fermo 


m'è rimasta è proprio que ! di dare il peso thè hanno i rigore. Se restituiamo ai prò 

sta —: dal lato del v movi- j ai rapporti tra le forze in j hlrmi la loro fisionomia, il 

mento » si vedono tante cose i eamjwi. se c'è da costruire j « malessere » stesso può tro 


C'è già un «atteggiamento» 


j ter le lenti del PCI e la vista 
i si attenua, l'orizzonte diven 
! ta grigio. Questo si. mi pare 


serrare più da vicino le con¬ 
traddizioni reali. Anclie le no- 



C l. Mlt-uoiIO un Utverso | a » f-arki.-.. - rCn*»r. ' . 1 - ! 

quadro politico: ma tutto ciò | , r 5 ca P Irt • P ,lKt ”' ; rial.am. 

non ha interrotto il colloquio ' st0 cde dl condannare od:, < Saltiamo » il PCI. :ngri- ■ 

fra i partiti ) piangere, con una disposi- ; invecchiato nella ricerca ! 

Ulteriori conferme si sono z;one nei confronti delle azio { de , compromesso. Saltiamo 
avute nell intervento di Va- j ni e della storia che ci prò ] d nar ii, 0 f .he è burocrazia 

nm. capogruppo del PSI: la t viene da quella tradizione : 1 partito, ini e burocrazia 

«- i qu.u.i uduizitint eoe. aeriamoci alte realta 


[ vive e reali: proviamo a . una più complessa cultura jh> j vare motivazioni più ragionate 

j cambiar prospettiva e a met ; litica che non regge alla divi- , e diventare condizione per 

ter le lenti del PCI e la vista j sione del mondo in semplici j serrare più da vicino le con¬ 
si attenua. 1 orizzonte d-ven- J colori opjKist:. se e "è ila va- j traddizioni reali. Anche le no¬ 
ta grigio. Questo si. mi pare j lutare la necessità che « in j sire contraddizioni, si intende, 

che sia diventato « atteggia- j questa crisi » nessuna forza j Anche il nostro malessere, 

mento » di alcuni intellettuali ! democratica s;a costretta nel j Anche le contraddizioni che 

italiani. j l'angolo, allora tutto precip: ( nascono non dai canonici. « li- 

« Saltiamo » il PCI. :ngri- j * a nella formula ilei « cedi- j miti e ritardi » ma dal fatto 

gito, invecchiato nella ricerca ■ rilento ». Chi sa c he non var- j clic* non siamo riusciti a tra¬ 
dei compromesso. Saltiamo | rebbi* ricordare Gramsci, aii- j durre in « cultura politica » 

il partito, che è burocrazia ! Lire non compromesso, sul J questa svolta clic si sta com 


situazione di emergenza im- j «razionalista» della quale con i 

nAn P fra rirnrr'fl rii ex m «nn * 


il partito, che c burocrazia 
eci\. apriamoci alla realtà 


l’economismo inplicito in ogn: pic-ndo nel nostro rapporto 


..in questa"coda" 
c’é il più grande 
bagagliaio: 
ben 5Ì5 litri! 


pone la ricerca di ampie con- i 
vergenze. ma al momento non ! 
ci sono alternative possibili ; 
alla conferma del program j 
ma. degli impegni, delle sca- | 
denze. 

Arpaia per il PRI ha n- ! 
cordato che questa è una i 


) netta, pulita clic sta li davanti ! rigida avversione di princi- j con Io Stato 


ti nummo a considerarci eredi j a noj Ia rt . aila (Ji Candido « a; cosiddetti compromes 

con la buona pace soprat ; r - CO rdare ancor te figura . *- un avversione «clic* ha 

lutto della coscienza inquieta ! letteraria ripresa da Sciascia. ; corno manifestazione -aborrii 

di Sciascia e del suo Candido > p oj sj da jj caso chc d mo . f nata quella die si può chia- 

— anche dopo aver scelto la V imcnto. come tutto i ;ò che è ! m are la « paura dei perico 

strategia del «compromesso». , rc . aIe prenda forma . t . che j li ». 

e elio anzi consideriamo un \ i _- 


maggioranza « aperta ». che j \ * ! non tutto sia cosi netto, pulito 

« 7 ,in rria ™ al : ra . I demento, fra gli altri, che ; .W.l, 


. guarda con interesse al ira j . ^ .„ .- . t ...... , 

! vaglio in corso nella DC i C1 consente di at Ironia re con j n mma gì nazione dei nostri lvt- ! nei confini delle « necessi- 

Giovanni Grieco per il PSDI J Problem: di una | t< . ra;i I tà » che possono dar l'impres- 

au^rdare ! I L " frror c ^ «alo ! s.one ri. una imposizioni; che 

poli quando si riprende il di- ! Intendiamoci, non e questa proprio «.saltare» il PCI, o I \en#a da fuor:, sarebbe :m 

scorso-- mai peraltro flbban- > scelta che io difenda ad ogni i relegarlo nel cantuccio dei I portante esaminare pacata- 


| li ». 

: Ma vorrei dire qualcosa di 


In questo, c'è effettivamen 
te come una mancanza di 
energia e di combattività 
ideale. Ho una impressione, 
tutta ria verificare e forse da 
correggere: la giusta caduta 
di ogni integralismo di parti 


e chiaro come appariva nel ! più. non costringere i discor- i to è spinta, talvolta, oltre il 


serenità i problemi di una | . < ra .: 


scelta diffaile. 


Ln errore forse era stalo 


! donato da questa maggìoran j costo, nè i tee mi piacerebbe reprobi. nell'immas;nare una ! mente la funzione dei comi) 

; za — di più ampie conver- veder difesa ed accettata ad I specie di storia < sottintesa » j nisti. cosi come sono e non 


in < ~ 

... - 9 

•5 6 v' ‘ X k ■ 


segno, fino a costituire te pre¬ 
messa di un allentamento del 
la tensione ideale, fino a fa¬ 
re scomparire te compiuta 
presenza del partito dal cam¬ 
pi d; uno scontro, di un dibat¬ 
tito dove dobbiamo e ssere pre- 


?cnzc. ogni costo. Ogni scelta stra- | che si svolge al di là dei 1 come piacerebbe a qualcuno! senti con la nostra cultura. 

rawlnmm 0 nr 116 ^» 10 «t * te £ |Ca P ,iò esser soggetta a I complicati meccanismi della j che fossero, nella realtà ita I con un nostro progetto di tra- 



! nual? I cont?nu? < a drimare fa • carn hiarr.en;i, ed è sempre I politica e dove, a seconda j liana, e in questa crisi non c j sformazione, con una nostra 

j serenità. Per Forte il giudi 1 opportuno non car iarla di ! de; linguaggi e della forma i vero, come tese.a intendere j idea di società, e ad un tem- 

! zio de è negativo sulla giun- ! troppa metafis:ca. Il punto ! /.ione di ciascuno, si leggono ; Compagnone, che te classe po con la capacità di conosce* 

j ta e sulla maggioranza, ma t che mi sta a cuore discutere ; te forze < spontanee * delte j operaia è in ginocchio, e pa- ■ re gli altri, di distinguere, di 

I non c'è traccia di proposte j è un altro, e vorrei eoncen- > società civile o la genuinità ga por tutti. Non è vero a j evitare che sì torni dram- 


...e per un 
lai 


non c'è traccia di proposte j è un altro, e vorrei eoncen- « soviet 

alternative. Ha lamentato di | trarlo in una domanda che ! della 

‘i* 'fi 1 "! ! non nasce da malinteso pa- ; un « 

per le nomine, argomento m „ ,• ... k** 

cui s'è parlato finò alla noia. ì tr ‘ott:smo di partito, ma. co- ; telo. < 

ed ha ricordato che l'opposl- o:ce\ a il vecchio Platone, j t^ri. 

zione è necessaria per non far da quello « stupore » o « me- i corso 

mancare il numero legale. raviglia » che può esser con ! 

Se non abbiamo capito ma- dizione per afferrare mogi o ! _ 

le nella DC non c'è accordo :ì ,^ nso delle ^ realj ’ ' ; 

sulle nomine, e Forte ha già .. ... ■ fi 

messo a le mani avanti ». P^'* f! ihi!e che da tutta ! 

la complessa iniziativa del | 

: “ “ PCI di questi anni, del suo j 

S'NWflVàTA travaglio, del dibattito con j 

l? ntDCTTiùn ,e forze P°Ltrihe e con Fin ] 

IL DIRcTTIVU , sieme della società italiana. ! 1 

DEL GRUPPO PCI | delia sua cultura, della fun- ! co !ì 


della « base » di fronte ad 
un « vertice » inaridito e iso 
lato. Categorìe, certo, elemen¬ 
tari. ma che hanno tuttora 


ga per tutti. Non è vero a j evitare che si torni dram- 
Milano. ma neanche a Napo- j maticamente indietro quando 


li la complessità dei fatti si 
lascia ridurre a queste sinte¬ 
si affrettale. 

Si è domandato Compagno- 


Tra Valenzi e Compagnone 
oggi confronto alla radio 
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Il gruppo consiliare del zione che svolge qu, e oggi 
PCI ai comune dì Napoli si nello stato, nelle città, nel 

è riunito ed ha provveduto governo dei comuni, nelle fab¬ 
ai rinnovo del proprio diret- briche in crisi, in quei coa- 

tivo che risulta ade^o cosi g ld j d j disperazione che sono 

composto: Antonio Sodano. j. . .. . ... . , , 

capogruppo; Gaetano Danie- allentati interi quartieri del¬ 
le, Luigi Imbimbo. Telemaco te citta meridionali, e possi- 
Malagoli, Domenico Marano. bile, dico, clic tutto vada a 


La discussione sugli intellettuali napoletani e il loro 
contributo per fronteggiare adeguatamente la crisi, nata 
sulle pagine de « La voce della Campania » e dell'Unità, 
si «trasferisce» oggi alla radio. 

La trasmissione « ABCD ». notiziario regionale della 
domenica, ha realizzato, infatti, un confronto diretto tra 
Maurizio Valenzi e Luigi Compagnone che hanno av¬ 
viato questo dibattito. 

Il programma va in onda come ogni domenica, alle 
ore 14 su! secondo programma RAI. 


tutto ciò. che non era * ros¬ 
so * esprimeva rincamazione 
del male. 

Tutte le svolte nella vita 
del partito, sono state segna¬ 
te da un rigoglio del dibatti¬ 
to intellettuale. Credo che si 
debba, in sostanza, uscire da 
ogni disagio difensivo, far va¬ 
lere la ricchezza di uno sfor- 
l zo che pure si sta compien¬ 
do o costruirlo dove esso è 
debole e carente. Da una ri¬ 
sposta di questo tipo, tutta te 
discussione riprenderebbe vi¬ 
ta c diminuirebbe lo spazio 
di una polemica che non mi 
sembra capace di estendere 
i livelli della comprensione e 
del dialogo. 

Biagio de Giovanni 
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Una settimana segnata da cortei ed occupazioni anche eclatanti 


Crescono le proteste e le lotte 
di disoccupati «vecchi» e nuovi 

I movimenti giovanili hanno indetto per il 25 una manifestazione unitaria per il lavoro -1 giovani 
delle leghe: «Non vogliamo una manciata d’assistenza» - Il parere del compagno Silvano Ridi 


Perché in piazza il 25 


Un primo elemento importante dal (piale bisogna partire 
per ogni discorso intorno alla legge per il preuvviumcnto c 
questo: esistono tutte le condizioni perchè si arrivi ad una 
grunde Upre.sa dell'iniziativa di lotta sulla occupazione giova¬ 
nile c per l’attuazione della legge 285. 

Queste condizioni si esprimono in una ripresa della mobi¬ 
litazione del movimento di massa (la giornata di lotta del 
i :( delle leghe per la risoluzione della crisi regionale e per 
l attuazione dello stralcio 1977); nella prossima iniziativa di 
lotta contro l’assenteismo degli industriali; nella manifesta¬ 
zione che i movimenti giovanili democratici hanno indetto 
per d 25 gennaio sulle questioni del lavoro: 

Pasta questo per rispondere decisamente ai tentativi che 
personaggi autorevoli del mondo politico ed. economico stanno 
portando avanti cercando ad ogni costo di dimostrare l inap¬ 
plicabilità c. quindi, il fallimento di questa legge? Si è ri¬ 
flettuto abbastanza sulla qualità di questi tentativi? Pensia¬ 
mo solo per un attimo alla povertà delle invettive dell’onore- 
iole /Insellili, di fronte al fatto che neanche un passo c stato 
7 cosso dal governo per vincolare le Partecipazioni statali ad 
applicare la legge. 

Non starno convinti che bastino — per far fallire questo 
disegno — i pur importanti impegni che i capigruppo delle 
forze democratiche al consiglio regionale — e il presidente 
stesso - hanno preso nell'incontro con una delegazione delle 
leghe dei giovani disoccupati. 

E’ necessario sciogliere alcuni nodi: 

a) la riforma della formazione professionale. Le Leghe 
chiedono che sia usato per lo stralcio 77 il contratto di for¬ 
mazione al lavoro, prevedendo la possibilità che i corsi stessi 
non siano necessariamente legati al lavoro che si svolge. Tut¬ 
to ciò non può prescindere dal taglio di tutti i corsi collegati 
al terziario improduttivo e dal rafforzamento di quei corsi 
che prevedono l'inserimento dei giovani nelle attività produt¬ 
tive agricole ed industriali; 

b) il ruolo dell'ente regionale affinchè questa legge serva 
a far entrare migliaia di giovani all’interno dell’apparato pro¬ 
duttivo. 

Certo, su questo punto decisivo c l’orientamento del go¬ 
verno nazionale, però ci sembra fortemente negativo l'atteg¬ 
giamento « neutrale ii della giunta regionale dimissionaria nei 
confronti sia delle Partecipazioni statali che dell’imprendito¬ 
ria privata locale. 

Ecco perché le Leghe, manifestando il 1.3. non hanno volu¬ 
to assistere passivamente alla crisi regionale. Queste sono le 
ragioni che ci spingono a manifestare nei prossimi giorni con¬ 
tro gli industriali e ad aderire alla manifestazione del 25 in¬ 
detta dai movimenti giovanili dei partiti democratici. 

Rosario Strazzullo 


! . I disoccupati napoletani so¬ 
no tornati con irruenza nelle 
piazze. Tutti i giorni della 
settimana che è appena tra¬ 
scorsa sono stati scanditi dai 
cortei di protesta. Gruppi più 
o meno numerasi di senza la¬ 
voro fanno la spola tra pre¬ 
fettura. Comune e Regione. 

Non sono mancate neppu¬ 
re drammatiche ed esasperate 
proteste: mercoledì scorso una 
ventina di giovani del rione 
Don Guanella occupò per al¬ 
cune ore il duomo: venerdì 
un gruppo di disoccupati del¬ 
la « Lista Eca » si è riunito 
in assemblea permanente fino 
a sera nei locali della sede 
della CISL in via Medina. 

Il dramma dei senza lavo¬ 
ro a Napoli sembra essere en¬ 
trato in una nuova fase, di 
maggiore recrudescenza. An¬ 
che in alcuni comuni della 
provincia ci sono state ma¬ 
nifestazioni di protesta cul¬ 
minate con l'occupazione dei 
municipi: a Giugliano, inol¬ 
tre, un centinaio di disoccu¬ 
pati è entrato nello stabili¬ 
mento della Selenia per due 
giorni, proprio all’inizio del¬ 
l’anno. e venerdì sono stati 
protagonisti insieme agli ope¬ 
rai e agli studenti di un’im¬ 
ponente manifestazione per le 
vie della città. 

Accanto ai vecchi disoccu¬ 
pati. i giovani delle leghe. La 
legge sul preavviamento sten¬ 
ta ad entrare nella fase ope¬ 
rativa: la Regione ha otte¬ 
nuto l’approvazione dal CIPE 
dei progetti per l primi 4 mi¬ 
la posti di lavoro, ma non 
riesce a dare il via ai piani: 
gli imprenditori privati poi 
sono accusati dalle leghe di 
« assenteismo ». mentre le 
partecipazioni statali sono 
« latitanti ». 

Per mercoledì 25 1 movi¬ 
menti giovanili democratici 
(FGCI. FGS. Movimento gio¬ 
vanile de, FGR. Gioventù so¬ 
cialdemocratica e Gioventù 
aclista) hanno indetto una 


manifestazione unitaria per 
dare uno scossone all’immo¬ 
bilismo che regna intorno a 
questa legge. In una lettera 
inviata ai partiti politici, al 
sindacati e ai presidenti del¬ 
la giunta regionale e della 
Provincia, i movimenti giova¬ 
nili reclamano « l’assunzione 
di responsabilità, in modo 
molto più concreto di quan¬ 
to non si sia fatto fino ad 
oggi ». 

In assenza di fatti signifi¬ 
cativi. nella situazione dram¬ 
matica della città di Napoli, 
si proporranno pericolose 
spinte alla disgregazione ed 
alla richiesta di interventi 
puramente assistenziali. 

« Il governo usa una tatti¬ 
ca vergognosa — denunciano 
alcuni giovani delle leghe di 
S. Giovanni. Barra. Ponticel¬ 
li che si riuniscono periodi¬ 
camente nella sede dell’ARCI 
a Barra — ci vuole dare solo 
una manciata di assistenza. 
E’ come buttare un osso in 
mezzo a cani affamati: si 
vuole provocare la zuffa ». 
« Nella zona orientale-indu¬ 
striale — dicono Mimmo Pen¬ 
none e Peppe Cortese — ab¬ 
biamo messo su come leghe 
una vertenza che si allaccia 
strettamente a quella del sin¬ 
dacato. Purtroppo il grosso 
ostacolo deriva dal fatto che 
non esiste ancora il consiglio 
unitario di zona, dove poterci 
confrontare coi consigli di 
fabbrica e discutere, per en¬ 
trare, insomma, a far parte 
organica del sindacato ». 

« C’è il rischio di andare a 
momenti di grossa tensione, 
perche il governo non è in 
grado di dare risposte chiare 
alle richieste da tempo avan¬ 
zate dal sindacato per fion- 
teggiare l'emergenza del la¬ 
voro » sostiene il segretario 
della Camera del Lavoro di 
Napoli. Silvano Ridi. 

Con la vertenza Campania 
avevamo strappato un impe¬ 


gno — prosegue Ridi — per 
10.500 nuovi posti di lavoro 
nell’edilizia; in un altro ac¬ 
cordo con Bosco, quello del 
19 giugno 75, sempre nell’edi¬ 
lizia, si prevedevano per i di¬ 
soccupati altri cinquemila po¬ 
sti. Di tutto ciò il governo è 
stato in grado di garantire 
solo i 700 posti per il restauro 
dei monumenti. Inoltre negli 
incontri che si sono succe¬ 
duti a Roma in questi giorni 
con gli enti locali ho l’im¬ 
pressione che i vari ministri 
abbiano ripercorso la strada 
dei generici affidamenti, piut¬ 
tosto che prendere delle de¬ 
cisioni concrete ». 

Si continua, cioè, a pren¬ 
dere tempo, a rinviare deci¬ 
sioni che sono invece impro¬ 
crastinabili. La federazione 
sindacale unitaria un'indica¬ 
zione l’ha data. Sì tratta, cioè, 
di rimettere in moto i mec¬ 
canismi dell’edilizia, ma su 
basi del tutto nuove. Sbloc¬ 
cando i progetti speciali già 
finanziati, per esempio, prov¬ 
vedendo ad integrarli tra di 
loro e all’intervento ordina¬ 
rio. e affidando la gestione 
tecnica per la loro realizza¬ 
zione ad una grossa azienda 
a partecipazione statale che 
assicuri anche la formazione 
professionale per i disoccupa¬ 
ti. si possono creare consi¬ 
stenti occasioni di lavoro. 

» E’ questa una prima ri¬ 
sposta per l’emergenza — so¬ 
stiene Ridi — al governo, co¬ 
munque, chiediamo una trat¬ 
tativa finalmente efficace. 
Non sarebbe la soluzione di 
tutto, ma rappresenterebbe 
un primo importante segna¬ 
le di voler cambiare dire¬ 
zione ». 

Il timore invece è un al¬ 
tro: è che non avendo più 
questo governo un minimo di 
potere decisionale, si riman¬ 
dino ancora una volta le scel¬ 
te necessarie. 

Luigi Vicinanza 


CASTELLAMMARE - Storia di un operaio « sospeso » dallTtalcantieri nel ’65 


Da 13 anni in attesa di giustizia 

Salvatore Cascone ha avuto ragione dal tribunale civile e dalla Corte d’appello - L’azienda IRI 
s’è sempre rifiutata di applicare la sentenza - Il venti si discute l’ultima e definitiva causa 


La più lunga, ccl illegale, 
sospensione dal lavoro di un 
operaio — 12 anni e 9 mesi — 
avrà con tutta probabilità ter¬ 
mine il prossimo 20 gennaio, 
davanti al tribunale civile 
(giudice Frcda) in giudizio 
di appello. 

L'operaio che da tanto tem¬ 
po sta aspettando la scaden¬ 
za della * condanna » a non 
lavorare, c un nostro compa¬ 
gno. Salvatore Cascone, per 
lunghi anni consigliere comu¬ 
nale a Castellammare di Sta¬ 
bili. A buttarlo sul lastrico, 
senza licenziarlo, fu nel set¬ 
tembre del lontano 1965 la di¬ 
rezione della allora « Naval¬ 
meccanica ». che poco dopo si 
sarebbe trasformata in ttal- 
cantieri, azienda delle Parte¬ 
cipazioni statali. 

Negli uffici dirigenziali di 
questa azienda IRI c’è qual¬ 
cuno clic per tutto questo 
tempo non ha fatto altro che 
cercare cavilli, appigli, scap¬ 
patoie legali (e soprattutto 
illegali) per impedire che V 
operaio Salvatore Cascone. 
sospeso senza alcuna valida 
motivazione quando era com¬ 
ponente della commissione in¬ 
terna, potesse rientrare al suo 
posto. Non hanno avuto il co¬ 
raggio di perfezionare il li¬ 
cenziamento. ma non hanno 
nemmeno rollilo ammettere 
di aver commesso una vero 
e propria carognata che ha 
fra l'altro provocato danni e- 
cnnomici non irrisori all'ltal- 
cantieri: ogni volta che V 
azienda rifiutava di riammet¬ 
tere Cascone, o faceva ricor¬ 
so in appello contro una sen¬ 
tenza del tribunale, gli ope¬ 
rai hanno scioperato, hanno 
tenuto assemblee; innumere¬ 
voli sono state le ore lavora¬ 
tive che. giustamente, pii o- 
perai hanno speso per il loro 
compagno ingiustamente cac¬ 
ciato. Ed anche queste an- 
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drebbero messe nel conto dei 
responsabili della direzione 
Italcantieri. 

Una lunga 
coda di paglia 

Dall'altra parte c'c uno che 
è difficile descrivere in ma¬ 
niera adeguata. In una as¬ 
semblea s'era sentito riferire 
da lavoratori indignati una 
voce infamante: « / dirigenti 
dicono che la commissione in 
terna è d'accordo col taglio 
dei cottimi... Lo vanno ripe¬ 
tendo a tutti, dicono che ave¬ 
te concordato con loro... ». 

Cascone. membro della 
commissione interna, rispon¬ 
de in assemblea: «Non ci 
credo, escludo che qualche 
dirigente abbia potuto pronun¬ 
ciare una così assurda accu¬ 
sa. Ma se fosse vero, cosa 
che continuo ad escludere, al¬ 
lora si sarebbero comportati 
da mascalzoni ». 

Questo fu tutto quello che 
si disse in quell'assemblea, 
testimoni (e pronti a testimo¬ 
niare) decine di operai. Ma 
qualcuno nella direzione del- 
l'ìtalcantieri aveva una lun¬ 
ghissima coda di paglia, e 
quclVaggeitivo messo al con¬ 
dizionale da un commissario 
interno che mostrava corret¬ 
tezza e buona educazione, lo 
meritava invece per davvero, 
e lo merita tuttora. 

Il 17 settembre del ’65 a ca¬ 
sa di Salvatore Cascone giun¬ 
geva la lettera con la quale 
la direzione lo sospendeva e 
iniziava (non la porterà mai 
a termine) la procedura per 
il licenziamento « per espres¬ 
sioni offensive nei confronti 
della direzione ». 

Non c’era ancora lo Statuto 
dei lavoratori, legge n. 300 
del 1970. ed episodi come que¬ 
sto dimostrano (soprattutto a 
coloro che lamentano oggi la 

< schiavitù » degli imprendi¬ 
tori) quanto una simile legge 
fosse necessaria per tutela¬ 
re i dipendenti non solo nei 
confronti dei padroni, ma an¬ 
che nei confronti di una certa 

< giustizia >. 

L'iter giudiziario di Salva¬ 
tore Cascone è infatti esem¬ 
plare. come esemplare è sta¬ 
to il suo atteggiamento: nien¬ 
te compromessi, niente tran¬ 
sazioni. meglio fare la fame 



Salvatore Cascone, 53 anni, 
l'operaio stabiese che l'Ital- 
cantieri tiene illegalmente so¬ 
speso dal lavoro dal 1965, 
nonostante le sentenze del tri¬ 
bunale 

che accettare un'ingiustizia, 
meglio aspettare, arrangiarsi 
fare lavoro nero e saltuario, 
ma senza cedere alla dispe¬ 
razione. 

In questi tredici anni tra¬ 
scorsi fra carte bollate, avvo¬ 
cati. istanze, e ricorsi, il pri- [ 
mo figlio di Salvatore s'è lau¬ 
reato a pieni voti e con la 
lode in ingegneria aeronauti¬ 
ca; il secondo è diventato 
perito industriale; i suoi set¬ 
te fratelli e quattro sorelle 
con le rispettive famiglie lo 
hanno aiutato in ogni modo; 

10 hanno incoraggiato a tene¬ 
re duro anche il padre, ex 
contadino di 93 anni. Lui era 

11 migliore operaio specializ¬ 
zato della navalmeccanica, 
reparto tubisti. E’ tuttora in 
€ carico » fra il personale del- 
VItalcantieri. dov'è il suo li- i 
bretto di lavoro e rimane re- : 
gistrato il suo numero di ma¬ 
tricola; quando è riuscito a 
far qualcosa per conto suo o 
di aziende private. Cascone lo 
ha fatto come < abusivo ». 

Tanti anni fra 
le carte bollate I 

Il collegio arbitrale previ- l 
sto dal vecchio accordo di la¬ 
voro si riunì sui caso di Sal¬ 
vatore Cascone soltanto 3 an¬ 
ni dopo, il 21 agosto del ‘68 
c decise che « i molil i addot¬ 
ti non sono f ali da giustifi¬ 


care il licenziamento », sta¬ 
bilendo un indennizzo equiva¬ 
lente ad 8 mesi di retribu¬ 
zione. 

Subito VItalcantieri tira fuo¬ 
ri i primi due cavilli, alquan¬ 
to ignobili: prima sostiene 
che non ha nulla a che vede¬ 
re con la Navalmeccanica, 
poi dichiara che il collegio 
arbitrale non ha mica detto 
di reintegrare Cascone nel la¬ 
voro. Ha detto solo che il li¬ 
cenziamento è ingiustificato, 
ma Cascone non è licenziato, 
è solo sospeso...! 

Sono tesi che hanno addi¬ 
rittura successo davanti al 
pretore di Castellammare; bi¬ 
sogna andare davanti al tri¬ 
bunale civile, dove è Cascone 
che deve addirittura esibire 
lui i costosi documenti per 
provare quello che c unirer- 
salmente noto: Navalmecca¬ 
nica e Cantieri sono la stessa 
azienda; è cambiato solo il 
nome, c'è stata una « concen¬ 
trazione » decisa dal governo 
c dall’lRl, se ne è discusso 
in Parlamento, ne ha parla¬ 
to la stampa e ci sono mi¬ 
gliaia di pubblicazioni specia¬ 
lizzate che lo dicono. Ma il 
giudice istruttore non vede e 
non sente, vuole le carte bol¬ 
lale e gli atti notarili, e li 
vuole da Cascone. il « ricor¬ 
rente ». 

Finalmente, nove anni do¬ 
po. il tribunale civile annulla 
(è il 17 gennaio del ’75) l'ar¬ 
bitrato del '69 c precisa che 
Cascone all'epoca era stato 
soltanto sospeso ed andava 
reintegrato proprio in base al¬ 
le norme vigenti nel '65: era 
commissario di fabbrica, non 
c’erano i motivi per licen¬ 
ziarlo. Nel frattempo inoltre 
era intervenuta una nuova 
normativa, anch’essa tale da 
non lasciare dubbi: l’operaio 
doveva rientrare al suo posto. 

Nonostante tutto 
fiducia nella giustizia 

VItalcantieri fa ancora ri¬ 
corso. in appello. La corte d' 
appello rigetta il ricorso: V 


Italcantieri ricorre in cassa¬ 
zione, nel dicembre del 75. 
La carognata dunque conti¬ 
nua, a dieci anni di distanza. 
Ma nessuno, all’lRl, alle Par¬ 
tecipazioni statali, si doman¬ 
da se il motivo per cui, alla 
notizia del ricorso in cassa¬ 
zione, si ferma tutto il can¬ 
tiere di Castellammare, sia 
giusto u meno. Quei mascal¬ 
zoni, la cui esistenza Cascone 
metteva educatamente al con¬ 
dizionale, continuavano, evi¬ 
dentemente, a fare i loro co¬ 
modi. 

Ma doveva accadere anco¬ 
ra qualcosa di peggio. Il 31 
gennaio del 77 il pretore di 
Castellammare, Alfonso Ric- 
ciardelli, cui Cascone è ricor¬ 
so perché facesse applicare 
la sentenza del tribunale civi¬ 
le e della corte di appello, 
dichiara che a suo avviso 
hanno sbagliato tutti, tribu¬ 
nale e corte d’appello, e che 
il € licenziamento è definiti¬ 
vo e produttivo ». 

Errore madornale, dovuto 
forse alla « fretta » di un ma¬ 
gistrato che ci ha messo un 
anno per esaminare la pra¬ 
tica; ma forse, a nostro avvi¬ 
so, non si tratta né di erro¬ 
re né di null'allro di casuale 
o involontario. La pretura di 
Castellammare e lo stes¬ 
so magistrato godono da de¬ 
cenni la più ampia stima dei 
dirigenti dell'Italcantieri e dei 
padroni in genere, avendo da¬ 
to rita ad una c giurispru¬ 
denza » tale che in quasi tut¬ 
te le altre preture del lavoro 
si guardano bene dal pren¬ 
derne esempio. 

Nonostante tutto Salvatore 
Cascone, e con lui tutti i la¬ 
voratori di Castellammare 
(che per anni si sono battuti 
anche per lui; lo stesso con¬ 
siglio comunale, la stessa 
maggioranza de nel '65, prote¬ 
stò duramente). hanno fidu¬ 
cia nella equità e nell'indipen¬ 
denza della magistratura. Do¬ 
po quasi 13 anni la causa può 
e deve finire con un atto di 
giustizia. E’ ora. 

Eleonora Puntillo 


pag. il / napoli-Campania 


Gianni Di Marzio presenta la partita degli azzurri 


Mezzo Napoli infortunato 
Decideranno i primavera 



Napoli-Bologna mi trova immerso in 
un mare di guai. Guai, naturalmente, 
attinenti alla partita. Insieme agli 
squalificati Valente e Restelli, ho Pin 
infortunato e Juliano in imperfette 
condizioni fisiche a causa del perma¬ 
nere della tendinite che già a Vicen¬ 
za mi aveva procurato non poche 
preoccupazioni. 

Il Napoli che oggi scenderà in cam¬ 
po, dunque, sarà una squadra priva 
di due polmoni, del filtro e. forse, de! 
cervello. 

Credetemi, questi infortuni mi han¬ 
no messo veramente nei guai. In una 
partita delicata conte quella di oggi 
pomeriggio, sarò castretto a mandare 
in campo quasi sicuramente due ra¬ 
gazzi della Primavera ed altrettanti 
sarò costretto a portarmeli in panchi¬ 
na. Spero soltanto che alla mancan¬ 
za di esperienza, questi giovani, sop¬ 
periscano con l’entusiasmo e la volon¬ 
tà. Questa speranza, tuttavia, mi fa 
sorgere nel contempo il timore che 
per l’ansia di mettersi in buona luce, 
i vari Musetta, Cassano, Casale. Ma¬ 
niero o Nuccio, a seconda di chi de¬ 
ciderò di far giocare, possano stra¬ 
fare e quindi sbagliare. 

Chiarugi? Il giocatore è sospeso e 
ritengo che nella vita ciascuno debba 
essere se stesso e coerente con le pro¬ 
prie scelte e decisioni. Immetterlo 
oggi in squadra sarebbe una incocren¬ 
za. Comunque con Luciano ho parlato 
ed ho chiarito molte cose. Sono mol¬ 
to soddisfatto del comportamento che 
ha osservato in settimana e ritengo 
che se continuerà cosi, ben presto ri¬ 
tornerà nella rosa dei titolari. 

Date le circostanze, scusatemi se 
non anticiperò la formazione. Prefe¬ 
risco lasciarmi del tempo per pensa¬ 


re, anche perché non nascondo la 
speranza di poter avere Juliano in 
campo. In una situazione non certo 
ottimale come questa, conto molto 
sull’apporto di entusiasmo e di inco¬ 
raggiamento che il pubblico saprà da¬ 
re, almeno mi auguro, alla squadra 
in una partita oltremodo delicata. Co¬ 
me conto sulla buona forma di Ca 
pone e di Savoldi per sbloccare il ri¬ 
sultato. 

In ogni modo, lo ripeto, è una par¬ 
tita difficile i cui pericoli sono resi 
maggiori dal fatto che i nostri avver¬ 
sari giocheranno con l’acqua alla gn- 
la. Anche sulla tattica preferisco non 
pronunciarmi. In simili circostanze, 
mi capirete, vorrei avere dalla mia 
parte almeno l’arma della sorpresa. 
Vi do, comunque, i convocati: Matto 
lini. Favaro. Bruscolotti, La Palma. 
Vinazzani, Catellani. Ferrano. Nuccio. 
Maniero. Casale. Cassano, Musetta. 
Massa. Juliano, Savoldi. Pin. Capone. 

La formazione questa volta provate 
a farla voi. La verificherete alle 14.30. 
Io. come già detto, anche se ho già 
qualche idea in merito, desidero non 
fare anticipazioni. Scusatemi. 

Passo ora alla consueta carrellata 
sulle altre partite. Contrariamente agli 
anni scorsi, in questo campionato gli 
atalantini stanno perdendo battute in 
casa. Se si tien conto che per le co 
siridette « provinciali » basta non per¬ 
dere sul proprio terreno per salvarsi, 
si ricava che, prima o poi, dovranno 
sbloccarsi di fronte al proprio pub 
blico. Per Atalanta-Torino vedo, per 
tanto, un pareggio. 

Fiorentina-Pescara è la classica par¬ 
tita da «sangue e arena». Il risulta¬ 
to potrebbe essere decisivo per entram¬ 
be. Difficile un pronostico. Se gio¬ 


cassi. metterei la tripla. Spero che 
l’inter lasci qualche punticlno In ca¬ 
sa anche perché non riesco a pen¬ 
sare ad un Genoa con zero punti in 
due trasferte. Vedo un pareggio. Pur¬ 
troppo per i simpatici « cugini » ro¬ 
manisti prevedo disco rosso a Torino. 
La Juventus, raggiunta nuovamente 
la vetta, difficilmente la mollerà. 

Perugia-Vicenza è una partita molto 
aperta. Difficilmente capita, tuttavia, 
una doppietta in casa. Direi con una 
percentuale del cinque per cento. Il 
Vicenza, dal canto suo. ha fatto mol¬ 
ti punti proprio su terreno esterno. 
Se il Perugia vincesse diventerebbe la 
squadra rivelazione del campionato. 
Se. invece, la vittoria arridesse al Vi¬ 
cenza. questa squadra si conferme¬ 
rebbe nel ruolo di « grande » già pe¬ 
raltro attribuitole. 

Verona Foggia. 11 Verona stenta In 
casa. I padroni di casa cercheranno 
soprattutto di sfruttare la loro espe¬ 
rienza. il Foggia, comunque, al di là 
degli scivoloni a Torino contro la 
Juve e a Napoli, si è sempre com¬ 
portata onorevolmente in trasferta. 
Mi auguro che anche questa volta sla 
così. La settimana scorsa portai for¬ 
tuna ai foggiani, spero di conformare 
questa mini tradizione In ogni caso 
« forza Napoli »! 
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Per la vertenza con le Partecipazioni statali 


Mercoledì i 


L’esecutivo è composto da PCI e DC 

troia: bilancio positivo 


manifestano all’lntersind per il lavoro della giunta 


Un documento della segreteria della FLM - Richieste pei 
Napoli e Campania - Perplessità sulla revoca dello scio¬ 
pero generale - Fitto calendario di inziative a Salerno 


L’assenza del PSI dall’esecutivo è un problema politico che 
va superato - Sviluppare la partecipazione dei cittadini 


Mercoledì prossimo i lavo¬ 
ratori delle aziende pubbliche 
metalmeccaniche di Napoli 
daranno vita ad un presidio 
di massa nella mattinata da¬ 
vanti alla sede deU'Intersind 
a Santa Lucia. L’iniziativa 
mira a sollecitare la conclu¬ 
sione delle vertenze di grandi 
gruppi a partecipazione stata¬ 
le, che si trascinano ormai 
da circa nove mesi e affinché 
si diano impegni precisi per 
la qualificazione delle produ¬ 
zioni e sulle prospettive oc¬ 
cupazionali. 

In un comunicato la segre¬ 
teria della Federazione Lavo¬ 
ratori Metalmeccanici, riaf¬ 
fermando la priorità e la 
specificità degli impegni per 
Napoli e per la Campania, ha 
deciso di « caratterizzare l’a¬ 
zione di sciopero della gior¬ 
nata di mercoledì per avere 
risposte adeguate e puntuali 
a Napoli e nella Campania ». 

La segreteria della FLM ha 
espresso anche la sua più 
viva preoccupazione per 
l’aggravio della situazione 
produttiva e occupazionale, 
segnata sempre più dalla cri¬ 
si delle piccole e medie a- 
ziende e dall’incerteza di 
prospettive produttive cd oc¬ 
cupazionali delle grandi a- 
ziende a partecipazione stata¬ 
le. 

Tre sono i punti su cui si 
sofferma il documento della 
segreteria dei metalmeccani¬ 
ci. La prima questione presa 
in esame riguarda la Monte- 
fibre di Acerra dove la situa¬ 
zione delle ditte che hanno 
costruito lo stabilimento ha 
assunto particolare gravità 
nel momento in cui sono in 
discussione 1400 posti di la¬ 
voro. La FLM ritiene « non 
rinviabili iniziative produttive 
per offrire adeguati sbocchi 
ooccupazionali e chiede la 
rapida approvazione ed e- 
stensione della legge 510 ». 

Per quanto riguarda invece 
le piccole aziende la FLM 
reclama « un nuovo ruolo 
della Regione per la defini¬ 
zione di progetti speciali; i- 
noltre che nelle trattative in 
corso per il superamento del¬ 
la crisi in atto alla Regione 
Campania si tenga conto del 
programma di prevedere a- 
deguati interventi nel setto¬ 
re ». 

Infine per le aziende pub¬ 
bliche si chiede che il gover¬ 
no assuma « le opportune de¬ 
cisioni politiche sui pro¬ 
grammi di settore per una 


spesa pubblica qualificata in 
cui si dia priorità allo svi¬ 
luppo del mezzogiorno ». 

Infine il documento della 
FLM esprime « perplessità 
sul metodo usato dalla fede¬ 
razione CGIL CISL UIL sulla 
revoca dello sciopero genera¬ 
le che si è avuta senza ga¬ 
rantire quel necessario con¬ 
fronto negli organismi e tra i 
lavoratori ». 

« * * 

SALKRNO — Un fitto cairn- 


pi partito^) 

OGGI 

A Secondigliano, INA Casa 
j alle 10, riunione dei comuni¬ 
sti della 167 con Sodano e 
impegno. 

DOMANI 

In federazione alle 17 riu¬ 
nione della IV commissione 
del comitato federale in pre¬ 
parazione del seminario su¬ 
gli orientamenti politici e 
ideali. 

MARTEDÌ’ 

In federazione alle 17,30 
attivo provinciale sulle ele¬ 
zioni dell’università con De 
Cesare^ 


dario di iniziative e di sca¬ 
denze di lotta è stato varato 
dalla federazione provinciale 
CGIL C1SL-UIL di Salerno. 
Domani si riuniranno gli at¬ 
tivi di consigli di fabbrica a 
Salerno e a Noterà; martedì 
si terrà uno sciopero con una 
manifestazione a Salerno dei 
lavoratori della Marzotto: li¬ 
na delegazione si recerà in 
prefettura, al Comune alla 
Provincia per discutere sul 
Pipatesi di ristrutturazione 
presentata dall’azienda. 

Mercoledì all'KNAIP di Sa¬ 
lerno si riunisce l’attivo pro¬ 
vinciale unitario degli edili 
per un esame della vertenza 
suH’oecupazione, la spesa 
pubblica e il contratto inte¬ 
grativo provinciale. Per il 19, 
inoltre, è stato promosso dal¬ 
la federazione unitaria un 
convegno sulla piccola e me¬ 
dia azienda salernitana. 

Infine, il 20 nella sala del 
Comune di Kboli si svolgerà 
una manifestazione convegno 
promossa dalla federazione 
unitaria e dalle organizzazio¬ 
ni di braccianti agricoli sul 
problema delle terre incolte e 
mal coltivate, con la parteci¬ 
pazione dei partiti politici, 
degli enti locali, delle coope¬ 
rative. 


A tanti mesi di distanza 
dalla costituzione ad Airola 
della giunta PCI-DC. avvenu¬ 
ta nell’aprile del ’77. e che 
diede uno sbocco alla lunga 
crisi amministrativa, si può 
oggi fare un primo punto sul 
lavoro di questa, giunta e sui 
rapporti politici tra i partiti, 
laddove all’alleanza di gover¬ 
no tra comunisti e democri¬ 
stiani non corrispose la parte¬ 
cipazione dei socialisti all’ese¬ 
cutivo. 

Partiamo dall'operato della 
amministrazione. Il compagno 
Michele Truppi. segretario 
della sezione comunista di 
Airola. ne dà un giudizio so¬ 
stanzialmente positivo. « Vor¬ 
rei ricordare solo due realiz¬ 
zazioni — ci dice — che qua¬ 
lificano in modo positivo lo 
operato della amministrazio¬ 
ne: l'attuazione della 167 che 
ci ha permesso di ottenere un 
finanziamento di un miliardo 

« A medio termine è inve¬ 
ce prevista — continua Truppi 
— la redazione del piano re¬ 
golatore alla quale però bi¬ 
sogna iniziare a lavorare già 
da adesso con la volontà del 
la sistemazione completa del 
centro storico ». 

Ci sono stati limiti in que¬ 
sta fase da parte dell'ammi- 
nistruzione? « Secondo me es¬ 
si sono da ricercare soprat¬ 
tutto nel non essere riusciti 
ancora pienamente a promuo 


vere la partecipazione dei cit¬ 
tadini. Bisogna subito muover¬ 
si su questa strada incomin¬ 
ciando con la preparazione 
della bozza che dovrà essere 
discussa con le organizzazio¬ 
ni sindacali, culturali ed im¬ 
prenditoriali in una assem¬ 
blea cittadina. Bisogna poi 
riprendere l’iniziativa nei con- 


DOMANl 

Conferenza operaia: 
la presentano alla 
stampa Napolitano, 
Alinovi e Coiayanni 

In preparazione della 
VII conferenza nazionale 
degli operai comunisti, 
che si svolgerà a Napoli 
il 3, 4 e 5 marzo prossimi, 
domani, alle ore 11, al¬ 
l'Antisala dei Baroni, al 
Maschio Angioino, i com¬ 
pagni Abdon Alinovi, Na¬ 
poleone Cotajanni e Gior¬ 
gio Napolitano terranno 
una conferenza stampa nel 
corso della quale illustre¬ 
ranno l'iniziativa. 


fronti dei giovani disoccupati. 
Dopo un grosso sforzo orga¬ 
nizzativo iniziale al quale ha 
partecipato direttamente il co 
mune, ci si è infatti fre¬ 
nati ». 

Resta da chiarire comunque 
la singolarità della soluzione 
amministrativa trovata ad 
Airola. Nell’esecutivo. del 
quale fanno parte DC e PCI 
mancano i socialisti. Oggi a 
che punto stanno i rapporti 
tra i partiti? 

« La soluzione data alla 
crisi ha effettivamente ele¬ 
menti singolari — risponde 
Truppi — ma bisogna ribadi¬ 
re che l’esclusione del PSI 
dalla giunta è stata una scel¬ 
ta dei socialisti stessi e non 
di altri. I rapporti comunque 
non hanno fatto passi in avan¬ 
ti negli ultimi tempi e questo 
è molto grave. Comunque la 
prospettiva che i comunisti 
continuano a seguire con coe¬ 
renza è quella di ritrovare 
l’unità tra i due partiti del¬ 
la sinistra presenti ad Airo¬ 
la. consapevoli come siamo 
che solo con un PSI che as¬ 
sieme a noi si faccia porta¬ 
voce degli interessi dei lavo¬ 
ratori si possa rafforzare an¬ 
cora di più il peso della si¬ 
nistra per renderla protago¬ 
nista del progresso civile rii 
Airola ». 


f. m. 


Denunziati dai dirigenti dell'azienda per truffa e falso 

Comunicazioni giudiziarie 
a 79 operai della Dalmine 

Il giorno dopo uno sciopero si presentarono alla fabbrica con dei certificati medici che 
li giustificavano — Denunciati anche 36 medici — Affollata assemblea in fabbrica 


Settantanove comunicazioni 
giudiziarie sono state notifi¬ 
cate ad altrettanti lavoratori 
della Dalmine — una fabbri¬ 
ca siderurgica di Torre An¬ 
nunziata — dalla IX sezione 
del tribunale di Napoli. Altre 
trenta comunicazioni giudi¬ 
ziarie sono state inviate a 
medici della zona: per tutti 
l'accusa è di truffa aggravata 
e falso aggravato e continua¬ 
to. I lavoratori ed i medici 
furono denunziati dai diri¬ 
genti della Dalmine alla ma- 
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gistratura in relazione ad una 
giornata di sciopero organiz 
zata dai sindacati che si 
svolse nello scorso mese di 
novembre. Sembra che il 
giorno dopo lo sciopero set¬ 
tantanove lavoratori della 
fabbrica si presentassero con 
un certificato medico che 
giustificava l’assenza del 
giorno prima. 

Di fronte a questo fatto i 
dirigenti della Dalmine, senza 
perdere tempo, inoltrarono 
denunzie alla magistratura 
nei confronti degli operai die 
si erano presentati in fabbri- 
i ea con i certificati e nei 


confronti di medici clic quei 
certificati avevano firmato. 

Sulla vicenda — per molti 
aspetti sconcertante — si so¬ 
no svolte nei giorni scorsi 
all’interno della fabbrica, as¬ 
sieme alle quali, oltre natu¬ 
ralmente ai lavoratori, hanno 
partecipato responsabili pro¬ 
vinciali della Federazione La¬ 
voratori Metalmeccanici. Gli 
operai si sono mostrati, ov¬ 
viamente, assai sorpresi dal 
provvedimento (le denunzie) 
attuato dai dirigenti della 
Dalmine. 

I rappresentanti della FLM 
invece, hanno tenuto a sotto- 
lineare che Io sciopero è la 


più importante * arma con¬ 
trattuale » di cui dispongono 
i lavoratori. Essa, dunque, va 
usata in modo responsabile e 
difeso con coerenza. Non è 
dunque ammissibile che il 
giorno dopo una manifesta¬ 
zione sindacale i lavoratori si 
presentino in fabbrica con un 
certificato medico che giusti¬ 
fichi una assenza che non ha 
assolutamente bisogno di scu¬ 
santi. 

Abbastanza duro, quindi, il 
giudizio della FLM mentre in 
fabbrica continuano le di¬ 
scussioni (non tutti gli operai 
riconoscono lo « sbaglio » 
commesso) tra i lavoratori. 


NELLA GIORNATA 

— — — 

Guerrieri 
« in sordina » 
eletto 
rettore del 
Navale 


Il professor Guerrieri, do¬ 
cente di statistica presso la 
facoltà di Economia Maritti¬ 
ma, è il nuovo rettore del¬ 
l’Istituto universitario na¬ 
vale. 

E’ stato eletto ieri. Le ele¬ 
zioni si sono svolte quasi in 
sordina, senza essere nean¬ 
che precedute da un pubblico 
dibattito, come invece hanno 
più volte chiesto sia il mo¬ 
vimento degli studenti sia le 
organizzazioni sindacali. 

Anche questa occasione per 
avviare una prima riflessio¬ 
ne su) destino di questa uni¬ 
versità in crisi è andata 
dunque perduta. Dopo le ope¬ 
razioni di voto c’è stato solo 
un breve intervento del ret¬ 
tore uscente. 


PICCOLA CRONACA 


IL NEGOZIO PIU' QUALIFICATO 
NEL SETTORE 
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IL GIORNO 

Oggi domenica 15 gennaio 
1D78. Onomastico Mauro (Do¬ 
mani Marcello). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 46. Deceduti 15. 

DOMANI E MARTEDÌ’ 
CHIUSA LA FUNICOLARE 
DI CHI Al A 

Per lavori connessi al pro¬ 
sieguo deU’ammodernamen- 
to dell’impianto della funico¬ 
lare di Chiaia, l'esercizio ri¬ 
marrà sospeso nei giorni di 
domani e martedì. In tali 
giorni sarà intensificato il 
servizio della linea « V. A. » 
sulla quale saranno validi 
gli abbonamenti rilasciati 
dalla funicolare di Chiaia. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia: via Cavalle¬ 
rizza a Chiaia 41. Riviera: 
v. Tasso 177; p.zza Torret¬ 
ta 24. Posillipo: v. Posillipo 
239; v. Manzoni 151. S. Fer¬ 
dinando : V. E. A. Pizzofalco- 
ne 27; p.zza Augusteo 260. 
i Montecalvario: largo Pigna- 
1 secca 2. S. Giuseppe: v. Me¬ 


dina 62. Avvocata: v. S. Ro¬ 
sa 280. S. Lorenzo: v. Tribu¬ 
nali 310; v. Costantinopoli 86. 
Museo: p.zza Dante 71. Vi¬ 
caria: c.so Garibaldi 103; 
c.so Garibaldi 265; v. Geno¬ 
va 27. Mercato: v. C. Capac¬ 
cio 9; c.so Umberto 1<2. 
Pendino: v. G. bavarese 75. 
Stella: v. Stella 102; S. Ma¬ 
ria Antesecula 63. S. Carlo 
Arena: v. Foria 113; S. Ma¬ 
ria ai Monti 186. Vomero 
Arenella: p.zza Vanvitelli 17; 
v. Tino da Camaino 20; v. Ci- 
lea 120; v. P. Castellino 165; 
v. G. Gigante 184. Colli Ami- 
nei: v. Lieti Parco Giuliani 
12. Fuorigrotta: v. Leopardi 
205; v. Diocleziano 220. Porto 
p.zza Municipio 54. Poggio- 
reale-, v. N. Poggioreale 45. 
Soccavo: v. Epomeo 154. Pia¬ 
nura: v. Duca d’Aosta 13. 
Bagnoli: v. Acate 28. Ponti¬ 
celli: v. B. Longo 52. Barra : 
p.zza De Franchis 38. San 
Giov. a Teduccio: c.so San 
Giov. a Teduccio 909. Chiaia- 
no. Marianella. Piscinola: 
p.zza Municipio 1 (Piscinola), 
j Miano-, v. Miano 177. Secon- 
» digliano: c.so Italia 84. 


FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: Melchior¬ 
re e Bruognolo, via Roma, 
348. Montecalvario: Alma Sa- 
lus, piazza Dante, 71. Chiaia: 
Langellotti, via Carducci, 21; 
Cristiano, Riviera di Chiaia, 
77; Nazionale, via Mergelhna, 
148. Mercato-Pedino: Bianco, 
piazza Garibaldi. 11. S. Lo- 
renzo-Vicaria: Matterà, via 
S. Giov. a Carbonara, 83; Ma¬ 
rotta. Staz. Centrale corso 
Lucci. 5; Fimiani, Calta Pon¬ 
te Casanova, 30. Stella-S.C. 
Arena: Di Maggio, via Foria. 
201 Di Costanzo, via Mater- 
dei, 72; Arabia, corso Gari¬ 
baldi 218. Colli Aminei: Mad- 
daloni. Colli Aminei, 249. Vo¬ 
mero Arenella: Moschettini. 
via M. Pisciceli!, 138; Fiorio. 
piazza Leonardo, 28; Ariston, 
vìa L. Giordano, 144; Vomero. 
j via Merliani. 33; Municinò, 
via D. Fontana, 37; Russo, 
via Simone Martini, 80. Fuo¬ 
rigrotta: Cotroneo, piazza 
Marc’Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: De Vivo, via Epo¬ 
meo, 154. Miiano-Secondiglia- 
no: Ghedini, corso Secondi¬ 


gliano, 174. Bagnoli: De Lu¬ 
ca, vìa Lucuio Siila, 65. Pon¬ 
ticelli: Scarnando, viale Mar¬ 
gherita. Poggioreale: Tanuc 
ci, piazza Lo Bianco, 5. Po- 
sillipo Parte: piazza Salva 
tore di Giacomo, 122. Pianu¬ 
ra: La Scala, via Provinciale, 
18. Chiaiano Marianella Pi¬ 
scinola: Chiarolanza. piazza 
Municipio, 1, Piscinola. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
orario 8-20, tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20. «festivi 8-13>, telefo 
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitaric dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12», telefo¬ 
no 314.935. 



Per udire meglio* 

X 

• i 


IL CENTRO 
ACUSTICO 

Corso Umberto, 23 - Napoli 

Telefoni 

205633-205635 

(UNICA SEDE) 


Problemi di udito? 

SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO¬ 
MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 

1 ) ’ Quando sei in un gruppo di persone com¬ 
prendi bene tutte le parole del discorso? 

2) Hai bisogno di aumentare il volume della 
televisione? 

3) Al cinema devi sederti nelle prime file? 

4) In famiglia provi difficoltà nelle comuni¬ 
cazioni verbali? 

5) In ufficio, in fabbrica, sei a tuo agio quan¬ 
do discuti con colleghi o superiori? 

6) Al telefono hai problemi? 

7) Ti capita di non avvertire segnali di peri¬ 
colo (sirena, clackson)? 

Se hai totalizzato tre o più punti, significa che hai 
problemi all’udito e che dovresti sottoporti ad un test 
con apparecchiature professionali. 

Telefona al CENTRO ACUSTICO e fissa un appun¬ 
tamento. 



COVI Casoria fondo agricolo 
prima dosso due moggi 20 mi¬ 
lioni - 414575. 

COVI Baia Verde ville ommo- 
b; Ifate in parco 3 vani accesso¬ 
ri giordno vicinissimo mare da 
25 milioni - 414575. 

COVI Golfo di Pollastro a 20 
minuti dal mare lotti 3000 imi 
terreni panoramici con licen¬ 
za e progetto approvato 4500 
a! mq - 414575. 

COVI Boia Verde appartamenti 
in villa 3-4 vani accessori g or¬ 
dino pochi metri dol mare da 
25 milioni - 414575. 

COVI libero 10 vani do ristrut¬ 
turare piazzo Garibaldi 80 mi¬ 
lioni - 414575. 


COVI libera Posillipo villa 15 
vani multi servizi su 3 livelli 
grande giardino goroge aria cen- 
dizionata !ovonde-'o discesa p:.- 
vata more 300 milioni 
414575. 

COVI Cavaileggeri Aosta di 
fronte nuovo mercato rionale 
via Venezia Giu' a vende tocole 
commerciale 150 mq su due 
livelli 35 nii'icni - 414575. 
COVI libero a Casorio 3 soni 
servizi centralissimo 20 milio¬ 
ni - 414575. 

COVI fitta locali industrioli 200- 
1000 mq su strada nazionale - 
414575. 

COVI Casoria circonval'ozione 
suolo induslriole mq 2000 circa 
progetto e licenza mq coperti 


600 c.a su tre l'velii (1300) 
100 milioni trattabili - tei. 
414575. 

COVI Ca soria via G. Bruno ap¬ 
partamenti liberi 2-3-4 vini c 
accessori rifiniture di lusso 1. 
piano lermoascznso-e 5 mil on: 
sono facilitazioni - -114575. 
COVI Port ici 2 vani i acces¬ 
sori 3. p'<rno locato Pe-ca 
Anilo vi) Polladino - 16 mi¬ 
lioni - 414575. 

COVI acqu sta per conto terzi 
appartamenti, terreni, interi sta¬ 
bbi. pagamento contanti - tal. 
414575. 

COVI Lolti di terreno pirneg- 
g'rnili su strada nazionale TER¬ 
RAGNA - LATINA 5000 cl 
mq - 414575, 


Covi acquista per conio ferzi appartamenti, terreni, interi stabili, pagamento contanti - Tel. 41 45 75 

SEDE E DIREZIONE GENERALE: 80132 NAPOLI 

GALLERIA UMBERTO I - TEL. 414575 

CORRISPONDENTI NELLE MAGGIORI CITTA’ ITALIANE 


informazione pubblicitaria 


Per studenti lavoratori un sicuro putito di riferimento 

UNA NUOVA AFFERMAZI0NF 
DELL'ISTITUTO LEIBNITZ 

La convenzione con un importante istituto di credito vale un riconosci¬ 
mento per la serietà del metodo introdotto — Quali le novità di rilievo 
Diversità anche nei rapporti tra scuola e studente 


Il successo, valutabile in 
risultati concreti, delle inno¬ 
vazioni già da qualche anno 
introdotte dallTstituto Leib 
nitz nella preparazione al 
conseguimento del diploma 
di scuola media superiore, 
non solo ne ha consolidato 
la fama di serietà, ma co 
mincia ora a muovere in 
teressi e considerazioni as 
sai ragguardevoli. 

Bisogna dire che ai nostri 
giorni sono sempre più nu¬ 
merosi i giovani studenti-la¬ 
voratori che puntano all’isti¬ 
tuto Leibnitz come ad un 
riferimento sicuro per rag¬ 
giungere quel diploma che 
hanno posto come obbietti¬ 
vo dei loro sacrifici e come 
chiave per aprire prospettive 
migliori al proprio futuro. 

Basterebbe auesto fatto per 
considerare già lusinghiero il 
risultato ottenuto. Ora. tutta 
via. viene ad aggiungersi una 
a'.tra indiscutibile afferma 
zione. La direzione del Leib 
nitz ha raggiunto in questi 
giorni un accordo con la 
rappresentanza aziendale dei 
dipendenti del Banco di Na¬ 
poli. Ciò vuol dire che il 
Leibnitz e i suoi metodi sa¬ 
ranno proposti ai giovani di¬ 
pendenti dell'istituto di cre¬ 
dito i quali intendono con¬ 
seguire un diploma supeno 
re. Questa convenzione, l'uni¬ 
ca del genere, ci sembra, che 
sia stafa realizzata, costitui¬ 
sce un indubbio attestato di 
fiducia che il Leibnitz è riu¬ 
scito a conquistare sia con 
la validità della formula in¬ 
novativa. sia con ’.a serietà 
con cui la mette in pratica. 

I risultati dell'anno di cor¬ 


so 1977. che hanno dato 79 
promossi su 79 iscritti, mo¬ 
strano appunto dati alla ma¬ 
no. la validità dell'impegno 
assunto. 

Per parte loro e sempre in 
virtù della convenzione, i 
dipendenti del Banco di Na¬ 
poli ora possono conseguire 
con le stesse certezze di nu 
scita, le idoneità all’ultimo 
anno di corso di diploma 
per ragioniere, geometra o 
insegnante. Sta qui la novi¬ 
tà della formula felicemen 
te sperimentata dall’istituto 
Leibnitz. In primo luogo, in 
vece dei consueti due anni 
di corso come in genere sì 
usa. qui è previsto un solo 
anno di frequenza col quale 
si ottiene l’idoneità allulti 
mo anno dell’indirizzo ;b 
studio prescelto che l'allievo 
può frequentare presso un:» 
scuola serale. 

Il vantaselo che ne deriva 
è valutabile con facilità: men¬ 
tre da un lato si risparmia 
la spesa per un secondo ari 
no di corso si consente al 
l’allievo di presentarsi al 
l'esame di diploma non co 
me un qualsiasi privatista, 
con tutte le note difficoltà 
che ciò comporta, ma da 
una posizione che offre mag¬ 
giori possibilità di successo. 

Che poi un tale indirizzo 
sortisse gli effetti voluti di 
pendeva dal modo di erga 
nizzare i corsi e di gestir¬ 
li. In proposito lTstituto 
Leibnitz seleziona il perso¬ 
nale docente scrupolosamen¬ 
te sulla base di specifiche 
preparazioni; per altro ver¬ 
so la partecipazione ai cor 
si viene limitata a non più 


ili 60-70 allievi per consen¬ 
tire ai docenti di seguire da 
vicino ciascun di essi e soci 
disfare cosi alte esigenze di 
una preparazione seria cd 
accurata. Tutto ciò è delia 
massima importanza emisi 
derato che si tratta di u:i 
particolare tipo di alliew. 
che il tempo disponibile e 
limitato mentre le materie 
rii insegnamento coprono un 
orizzonte abbastanza vasto. 

C'è da segnalare, peraltro, 
che nonostante il metodo 
adottato offra indiscutibili 
garanzie per l'esame. l’Isti¬ 
tuto Leibnitz. per eccesso di 
scrupoli, tiene, durante i me¬ 
si estivi, dei corsi di ripa¬ 
razione del tutto gratuiti, 
per la rara eventualità che 
qualcuno degli allievi fosse 
rimandato. 

Non può essere sottaciu¬ 
to. infine, che le innovazio¬ 
ni introdotte dall'istituto 
Leibnitz non si limitano ai 
fatti organizzativi e gestir» 
nali ma sono estese e inve¬ 
stono più a fondo le cose, 
rinnovando anche i tradizio 
nali rapporti tra scuola e 
studente. 

Decisivo ci sembra il me 
lodo fondato sulle decisioni 
prese collettivamente, sulla 
discussione e la parteripaz.lo 
ne. a cominciare dalla sce! 
ta degli orari delle lezioni 
che vengono discussi in as 
semblea e approvati a mag¬ 
gioranza. In tal modo si ri 
solvono meglio e più rapida 
mente diversi problemi ni 
tre che si acuisce l'interesse 
e la presenza dezli allievi 
nella vita dell'Istituto. 


PRIMA DI OPERARE UNA SCELTA VISITATE 
IL CENTRO DI VENDITA 


ELETR3 


COLTSLD 


TUTTA LA GAMMA DELLE MIGLIORI 
MARCHI O TELEVISORI-DISCHI 
LAVATRICI - L AVASTOVIGLIE- 
FRIGORIFERI - CUCINE - ASPIRAPOLVERE 
LUCIDATRICI-E TUTTI I PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI 


TV BIANCONERO 

24 pollici -£ '140.000 
20 pollici £ 130,000 
17' pollici £ 120.000 
12-pollici £ 100 OOO 


ELETTO CODSLD 


srl 


SONY 

ADMIRAL 

WEGA 

CANDY 

HOOVER 

FORMENTI 

MAGIC CHEF 

PHILIPS 

CGE 

TELEFUNKEN 


via Caio Duilio 14a,b,clB tel.B3T70l-Bl4S42 
Fuorignotrta -uscita tunnel PARCHEGGIO RISERVATO 


TV COLORE 

27 pollici 

£ 450 OOO 

26. pollici 

£ 600 000 

26 poHici 

£*650 000 

26 pollici 

£■ 700.000 

20 pollici 

£ 700.000 


fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica... 


r 


Fimo 


...IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 



VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 
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l’Unità / domenica 15 gennaio 1978 


Oggi la manifestazione di zona a Battipaglia con Bassolino 


I comunisti in prima fila nella lotta 


_rag» 13 / napoli-Campania 


SALERNO - Si organizza la risposta popolare 


Minaccia di sfratto dell'IA CP 


per lo sviluppo della Piana del Seie a famiglie del rione Mariconda 


w» im im 

L’attivo operaio di ieri e l’iniziativa di oggi servono a definire la strategia di un movimento che 
metta in campo tutti i soggetti sociali - La proposta articolata da sottoporre agli organi di governo 


Si richiedono agli inquilini somme non dovute e per servizi mai forniti dal¬ 
l’ente — E’ scaduto da un anno il consiglio d’amministrazione dell’istituto 


Si è «volto ieri a Bat¬ 
tipaglia l'attivo di zona 
degli operai comunisti 
che resoconteremo nei 
prossimi giorni; stamane, 
nel cinema Esperia, alle 
9, si terrà la manifestazio¬ 
ne di massa indetta dal 
PCI con il compagno Bas¬ 
solino, segretario regiona¬ 
le. Sul senso e I conte¬ 
nuti dell'iniziativa dei co¬ 
munisti della Valle del 
Seie, pubblichiamo un in¬ 
tervento del compagno 
Paolo Nicchia, segretario 
provinciale comunista a 
Salerno. 

Qualche mese ja uria nota 
della corrente de « Presen¬ 
za » di cui è « leader » indi¬ 
scusso l’onorevole Scartato, 
dopo aver avanzato riserve 
sull’effettiva bontà delle de¬ 
libero CIPE per gli investi¬ 
menti SIR a Battipaglia, in¬ 
vitava le popolazioni del Scie 
alla mobilitazione e ad una 
non meglio definita forma di 
« contestazione democratica ». 
I giornali hanno riportato il 
comunicato ed il sindacato 
unitario ha risposto con du¬ 
rezza; per quanto ci riguar¬ 
da abbiamo rifiutato il terre¬ 
no ambiguo ed interclassistu 
sul quale si voleva trascina¬ 
re il dibattito sullo sviluppo 
della zona. 

Almeno due erano un mese 
fa, e lo sono tuttora, a men¬ 
te un po’ più fredda, i dati sa¬ 
lienti di quella nota: la ripro¬ 
duzione dietro lo spaccato 
drammatico delta Valle del 
Scie, del volto sinistro del si¬ 
stema di potere de, con il suo 
bagaglio di qualunquismo e 
clientelismo al più basso livel¬ 
lo; in secondo luogo che, tut¬ 
to sommato, non si voleva al- 


tro che alzare un enorme pol¬ 
verone per continuare nella 
logica delle risposte di pura 
marca assistenziale. 

A mente fredda oggi, non 
solo questi dati trovano pun¬ 
tuale conferma, ma c possi¬ 
bile dire che le cause dello 
scivolone dell’onorevole Svar¬ 
iato (almeno fino ad oggi in 
questo si c risolto) sono da 
addebitarsi non solo ai nostri 
comunicati, ed a quelli del sin¬ 
dacato, importanti senz'altro, 
ma soprattutto al fatto che 
nella Valle del Seie, qualcosa 
si è modificato in questi an¬ 
ni e che, forse, i movimenti 
in atto hanno radici più saldi; 
di quanto noi pensassimo c 
pensiamo tuttora. 

Nella necessità di una ana¬ 
lisi puntuale e critica delle 
modificazioni e delle lotte svi- ' 
lappatesi in questi ultimi me¬ 
si, e nell’urgenza di operare 
una più attenta ricognizione 
delle forze in campo e del¬ 
le proposte su cui organizza¬ 
re un piu vasto ed articola¬ 
to movimento, sono da ricer¬ 
care le ragioni delle inizia¬ 
tive del partito di questi 
giorni. 

Alla ripresa del movimento 
di massa nella nostra regio¬ 
ne, la Valle del Seie ha da¬ 
to un contributo notevole. Con 
la vertenza Persano si è aper¬ 
to un fronte di lotta decisi¬ 
vo per lo sviluppo. Ai conta¬ 
dini che a Barracamento stan¬ 
no lottando per avere i 1500 
ettari del demanio militare, 
si sono aggiunti quelli di Po¬ 
stiglione, Pertosa. Albanella. 
In questi giorni a E boli e 
Campagna, sono stati asse¬ 
gnati circa ‘IO ettari dopo me¬ 
si di occupazione, a Battipa¬ 
glia, si è aperta la lotta alla 
azienda D’Amico. Dentro que¬ 


sta grande esperienza sta ve¬ 
nendo avanti anche una vera 
lega di giovani disoccupati, 
già presente nelle lotte di Per- 
suno a Capaccio e ad Ebolt. 

Lo sciopero di zona del 26 
ottobre, con la grossa parte¬ 
cipazione operaia, ha riaper¬ 
to la pagina degli impegni non 
mantenuti dal governo e delle 
questioni relative alle indu¬ 
strie di trasformazione. Non è 
un caso, dunque, che nella 
trattativa sui problemi della 
regione aperta con il governo, 
gli obiettivi di lotta della Val¬ 
le del Seie siano giustamente 
presenti. In primo luogo per il 
rispetto degli impegni occupa¬ 
zionali nell’area industriale di 
Battipaglia; in secondo luo¬ 
go la realizzazione delle in¬ 
frastrutture dell'arca Eboli- 
Campagna con lo sblocco dei 
fondi stanziati e non utilizza¬ 
ti, imponendo l'attuazione de¬ 
gli impegni presi con le popo¬ 
lazioni nelle calde giornate del 
viaggio 74: e infine l’utilizza¬ 
zione produttiva delle terre 
di Persano. 

Occorre dunque, che le lot¬ 
te in corso trovino una loro 
unificazione perchè la tratta¬ 
tiva con il governo si concluda 
positivamente. Il disegno uni¬ 
tario della zona deve avere 
al centro quattro questioni: in 
primo luogo l’agricoltura, che 
deve essere investita da un 
processo di qualificazione at¬ 
traverso un piano colturale di 
zona che valorizzi le risorse, 
aumenti il reddito per etta¬ 
ro, l'occupazione, attraver¬ 
so interventi regionali nei set¬ 
tori previsti dalla legge qua¬ 
drifoglio, attraverso lo svi¬ 
luppo dell’associazionismo e 
della cooperazione. 

Il secondo, importantissimo 
indirizzo di fondo riguarda la 


definizione rapida del proget¬ 
to regionale sull'ortofrutta, 
che coordini l'uso delle leggi 
esistenti (quadrifoglio, ricon¬ 
versione industriale, 162). In¬ 
fine le questioni dell’appara¬ 
to industriale cosi come so¬ 
no poste nella vertenza col 
governo, e una politica dei 
servizi che si qualifichi come 
risposta ai nuovi bisogni sca¬ 
turiti dai movimenti di popo¬ 
lazione sviluppatisi negli ulti¬ 
mi decenni nella zona. 

Lungo questi indirizzi di 
fondo è possibile organizzare 
un diverso sviluppo. E' però 
anche necessaria una cresci¬ 
ta contrattuale e politica del 
movimento di massa. Se il 
disegno politico democristia¬ 
no è potuto passare negli aj- 
ni scorsi ciò è dovuto anche 
al fatto che i braccianti, gli 
operai, t contadini, i giovani 
stessi non hanno saputo rea¬ 
lizzare una resistenza in gra¬ 
do di mutare di segno i pro¬ 
cessi che venivano avanti. E’ 
questo della forza reale del 
movimento l’altro aspetto del¬ 
la questione che ha nella clas¬ 
se operaia occupata l’elemen¬ 
to centrale. 

Dal 70 in poi, infatti, a 
Battipaglia è venuto avanti 
un processo di industrializza¬ 
zione che a tutt’oggi tocca 
quali le 5 mila unità operaie, 
medie aziende per lo più le¬ 
gate ai grossi gruppi quali la 
CTM, la Face Sud, la Super 
Box, la SMAE e la Selve Cal¬ 
vi. Questa classe operaia, ov¬ 
viamente giovane, è il pro¬ 
dotto di quei meccanismi per¬ 
versi che hanno portato alla 
congestione di Battipaglia cit¬ 
tà (che supera oggi i 30.009 
abitanti) e all’abbandono del¬ 
le zone collinari adiacenti. 

Si è verificato un processo 


tumultuoso; non solo, ma es¬ 
so è stato pilotato dalla logi¬ 
ca di un sistema di potere dt 
che ha segnato tutte le assun¬ 
zioni filtrandole ed addomesti¬ 
candole. Il sindacato è sta¬ 
to travolto, tutta la organiz¬ 
zazione operaia, i consigli di 
fabbrica sono cresciuti al¬ 
l'ombra di un paternalismo 
autoritario che ha limitato, 
se non svilito, la crescita po¬ 
litica e sindacale dei lavora¬ 
tori. Non è un mistero che 
per i comunisti quelle fab¬ 
briche hanno rappresentato un 
mondo talmente distante, che 
perfino nella discussione nelle 
assemblee di partito esse non 
venivano considerate. 

Rimettere assieme questo 
enorme potenziale democrati¬ 
co, scrivere una pagina di lot¬ 
ta che segni le singole azien¬ 
de, la città, la zona, mette¬ 
re anche nelle mani di que¬ 
sta classe operaia la comples¬ 
sità della situazione attuale e 
le ragioni di un diverso svi¬ 
luppo, ecco l’oggi dei comu¬ 
nisti di Battipaglia nella sua 
elementare evidenza. 

Non è facile, certo: le vi 
cende contraddittorie, di que¬ 
sti ultimi mesi, di disoccupa¬ 
ti. dei cantieristi SIR, lo scio¬ 
pero di zona del 26 ottobre 
hanno aperto in profondità la 
questione, hanno cominciato a 
portare, questi fatti laceranti 
di scontro sociale, nuclei di 
operai, nelle sezioni comuni¬ 
ste. E’ per questo che possia¬ 
mo permetterci la presunzio¬ 
ne di tentare una sintesi ed 
una riflessione critica sulla 
classe operaia di Battipaglia 
e sul movimento popolare per 
lo sviluppo della zona. 

Paolo Nicchia 


TACCUINO CULTURALE 


TRAGEDIA A COMIZIANO 


Libri 


« Paura a mezzogiorno ». 
11 romanzo di Franco Picci- 
nelli edito dalla SEI. sarà 
presentato da Mario Pomi- 
lio, giovedì 19 alle ore 18, 
al circolo della stampa in 
villa comunale. 

Dall’on. Aldo Squeri e dal 
vice sindaco di Napoli An¬ 
tonio Carpino sarà presen¬ 
tato a Milano, venerdì 20 al¬ 
le ore 18. nella sala del Gre- 
chetto di Palazzo Sormani, 
il volume « La resistenza e le 
quattro giornate di Napoli » 
di Eugenio Cutolo. 

Sabato 21 gennaio alle ore 
17 nel teatro dell’istituto Ma¬ 
ria SS Immacolata - Via 
Carlo Rosini, Pozzuoli - i 
professori Alfonso De Franci- 
scis. Marcello Gigante. Vi¬ 
tantonio Slrago e Fausto Ze- 


vi presenteranno il 1. volume 
della serie « Putcoli - Studi 
di storia antica ». Presiederà 
il prof. Giuseppe Galasso. 

Mostre 

« Radicamento: aspetti va¬ 
ri » è il titolo della mostra 
di Bruno Galbati che reste¬ 
rà aperta fino al 15 febbraio 
nel Palazzo dei Diamanti - 
Centro attività visive di Fer¬ 
rara. 

Si inaugura mercoledì 18 
alle ore 19 da Lucio Amelio 
- piazza dei Martiri. 58 - 
la mostra di fotografie di 
« August Sander ». La mo¬ 
stra. che rimarrà aperta fino 
al 27 gennaio osserverà il se¬ 
guente orario: 11-13 e 17-20. 

Alla « Galleria d’arte di 
San Carlo ». via Chìatamone 
57. espongono fino al 19 gen¬ 


naio Casertano. De Simone, 
Esposito, Frascadore, Izzo, 
Lombardi, Nemea, Perrot- 
telli. 

« Giuseppe Gilardi » espo¬ 
ne fino al 26 gennaio alla 
galleria « Happening » - via 
Alfani, Torre Annunziata. 

Teatro 

Al « Sancarluccio » - via 
San Pasquale, 49 - mercoledì 
18 alle ore 21 debutta la coo¬ 
perativa teatrale « Gli ipo¬ 
criti » con « Ricorda con rab¬ 
bia » di J. Osborne. 

Sabato 21 alle ore 16,30 
animazione teatrale per le 
strade della città, da piazza 
Montesanto a via Port’Alba 
del gruppo « Chille de la ba- 
lanza » che presenterà nel 
teatro comunque « Mafakov- 
skij a Ncio York ». 


Edile ventenne 
muore folgorato 


Un lavoratore edile di 20 
anni, sposato e padre di 
un figlioletto di pochi me¬ 
si. è morto ieri mentre la¬ 
vorava in un piccolo can¬ 
tiere edile sulla strada na¬ 
zionale delle Puglia a Co- 
miziano. 

Il giovane, Carlo Cinque- 
grana (abitante nel vici¬ 
no comune di Cicciano, in 
via Olmo 11) alle dipen¬ 
denze dell’impresa coope¬ 
rativa « Cilea », lavorava 
con altri tre operai alla co¬ 
struzione di una veranda 
nella villa del dr. Pasquale 


Cunzo. 

Secondo quanto hanno 
riferito i compagni di la¬ 
voro. Carlo Cinquegrana 
per mettere in moto l'im¬ 
pastatrice elettrica, ha in¬ 
filato la spina nel bocchet¬ 
tone volante, e di qui è 
stato colpito da una vio¬ 
lentissima scarica che lo 
ha ucciso sul colpo. Inutile 
è stata la corsa all’ospeda¬ 
le civile di Nola. 

I carabinieri hanno se¬ 
questrato l’impastatrice e i 
rimpianto elettrico per le j 
indagini. | 


SALERNO — E’ di questi 
giorni la notifica ad alcune 
famiglie del rione GESCAL 
di Mariconda di un invito a 
pagare, per morosità, quote 
non dovute all’Istituto Auto¬ 
nomo Case Popolari: per mol¬ 
te altre si minaccia addirit¬ 
tura lo sfratto. 

Si tratta di un’azione asso¬ 
lutamente ingiustificata del- 
l’IACP dato che, a quanto ci 
risulta, vengono pagate rego¬ 
larmente le somme fissate nel 
bando di concorso. C’è però, 
un punto da mettere in chia¬ 
ro: si chiede alle famiglie cui 
sono giunti gli avvisi di pa¬ 
gare somme per manutenzio¬ 
ne ordinaria e straordinaria 
e servizi mai forniti: nè que¬ 
ste famiglie si aspettavano 
che su queste quote fosse ope¬ 
rato un aumento del 150'é 
rispetto allo stesso canone 
che il bando ministeriale pre¬ 
vede. 

Da diversi anni i servizi più 
essenziali che dovrebbero es¬ 
sere curati dall’IACP vengo¬ 
no. in quei fabbricati, procu¬ 
rati a totale carico degli in¬ 
quilini. Su questa situazione 
subito è andato crescendo e 
organizzandosi un movimento 
c2te si è fissato l’obiettivo di 
andare ad un chiarimento im¬ 
mediato della situazione e 
quindi al ritiro dell’atto di 
sfratto e ad un definitivo ac¬ 
cordo con l’Istituto Autonomo 
Case Popolari perché le situa¬ 
zioni pendenti vengano rego 
lamentate. 

Si è tenuta infatti nei gior¬ 
ni scorsi un’affollatissima as¬ 
semblea nella sezione « Doz- 
za » del PCI di Mariconda. 
Nell’assemblea, cui hanno 
partecipato i compagni Gio¬ 
vanni Maci e Andrea De Si- 
mone, segretario cittadino del 
PCI si è deciso di organizza¬ 
re per martedi prossimo una 
delegazione di massa delle fa¬ 
miglie interessate dal provve¬ 
dimento, che si rechi presso 
l’istituto Autonomo Case Po¬ 
polari e. oltre a determinare 
un chiarimento sulla situa¬ 
zione. operi con quella ini¬ 
ziativa un primo momento di 
battaglia perché l’IACP ven¬ 
ga democratizzato e si istitui¬ 
sca un rapporto nuovo tra gli 
assegnatari e chi dirige que¬ 
sto istituto. 

Da più di un anno è ormai 
scaduto il consiglio di ammi¬ 
nistrazione deH’istituto che. 
per precisi calcoli di potere, 
non vien ancora rinnovato. 
Inoltre l’IACP deve al più 
presto rinnovare radicalmen¬ 
te la propria politica. Al rin¬ 
novamento del consiglio di 
amministrazione e della con¬ 
dotta di quest’ente è legato 
un discorso assolutamente vi¬ 
tale per una città che. come 
Salerno, vive l’enorme dram¬ 
ma dei senza tetto con par¬ 
ticolare acutezza. 

Fabrizio Feo 


CASERTA - Dopo il voto dell'altra sera 


Il PCI nella maggioranza 
politica alla Provincia 


CASERTA — Dopo 4 mesi di 
crisi l’amministrazione pro¬ 
vinciale di Caserta ha una 
nuova giunta e un nuovo 
presidente: questo risultato 
è stato possibile anche gra¬ 
zie al sapiente e difficile la¬ 
voro condotto dal nostro par¬ 
tito che ha dato, per la pri¬ 
ma volta nella storia della 
nostra provincia, il proprio 
voto ad un esecutivo dell’am¬ 
ministrazione provinciale. Sul 
valore di questo importante 
atto politico, sulle prospetti¬ 
ve che esso apre, abbiamo 
rivolto alcune domande al 
capogruppo del PCI alla Pro¬ 
vincia Giuseppe Spiezia. 

« Il voto dell’altra sera ò 
senz’altro II frutto dell’ac¬ 
cordo che a giudizio nostro 
e di altre forze politiche rap¬ 
presenta un notevole passo 
avanti rispetto all’intesa pro¬ 
grammatica e sancisce l’in¬ 
gresso del PCI a pieno ti¬ 
tolo nella maggioranza; ma 
| proprio per questo non sono 
| mancati, in questo mese sia 
: sulla stampa che in inter- 
1 venti di rappresentanti di 
! determinate forze poltiche i 
I tentativi di minimizzarne la 
| portata e il valore: alla luce 
di questi tentativi come giu¬ 
dichi il dibattito in consi¬ 
glio? ». 

Il dibattito in aula si è 
innestato nella vera e pro¬ 
pria trattativa che è durata 
4 mesi nel corso della qua¬ 
le. in effetti, vi è stato un 
reale confronto politico tra 
i 6 partiti su due questioni 
fondamentali: quella, da un 


S. Maria La Bruna 

Festeggiati 
5 pensionati 
all’officina FS 

Le maestranze delle offi¬ 
cine F.S. grandi riparazioni 
di S. Maria La Bruna hanno 
organizzato una cerimonia 
per festeggiare il pensiona¬ 
mento (dopo aver raggiunto 
il massimo degli anni di ser¬ 
vizio) di cinque loro col¬ 
leghi. ! 

Si tratta dei compagni Cri- j 
stoforo Cozzolino e Mario ! 
Paolillo e dei loro colleghi j 
Dati. Orlandini e Schiatta- 
rella. ai quali è stata offerta 
in regalo una medaglia ! 
d’oro. 


lato, dei contenuti dell’accor¬ 
do affinché si realizzasse un 
reale collegamento con i prò 
blemi delle masse lavoratrici 
della nostra provincia: dal¬ 
l’altro della definizione di un 
atteggiamento complessivo 
delle altre forze politiche 

L’accordo raggiunto, sia 
per i contenuti avanzati, sia 
perchè in cs.-,o è sancito che 
l’esecutivo deve essere e- 
spressione dei sei partiti, ha 
sollevato ovviamente come 
era prevedibile le reazioni 
dei settori più conservatori 
della DC casertana. Bisogna 
sottolineare che i tentativi 
minimizzatoci di queste fran¬ 
ge di fatto non hanno tro¬ 
vato spazio in consiglio pro¬ 
vinciale. 

« Certo che permane una 
contraddizione nella posizio¬ 
ne della DC ». 

Evidenti sono le contrad¬ 
dizioni della DC che ricono¬ 
sce la gravità della crisi e 


poi manifesta chiusure ri¬ 
spetto alla proposta avanza 
ta da noi e dal PSI 

Lo stesso compagno D AI 
bore nel suo intervento a no¬ 
me del PSI, nel sottolineare 
gli elementi positivi sulla cui 
base il PCI avreblie votato 
per la giunta, esprimeva con¬ 
senso sulla nostra dichiara 
zione in cui si sottolineava 
il latto che il problema di 
una giunta allargata limane 
aperto 

« Alla luce dei contenuti 
programmatici dell’accordo 
su quali temi è più urgente 
l’intervento della Provin¬ 
cia? ». 

Occupazione e sviluppo 
produttivo sono ì temi sui 
quali si incentra il documen¬ 
to e intorno ai quali dovrà 
svilupparsi l’iniziativa del¬ 
l’amministrazione provincia¬ 
le. Nella prossima seduta di 
giunta bisognerà passare al¬ 
la fase operativa. 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof» Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell’Uni¬ 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
2 Crioterapia 

Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 - 461.129 



SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418-266 • 415.029) 

Alle ore 18: < I quattro ruste- 
ghi », di Woli Ferrari. 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pompisi*. 49 - T. 405.000) 
Da mercoledì 18 ta Coop. tea¬ 
trale < Gli Ipocriti » presenta: 
« Ricorda con rabbia » di J. 
Osborne, con Nello Mascia. Lu¬ 
cio Allocca, Francesca Battistei- 
ia. Cloris Broaca e » la trom¬ 
ba > di Lucio Cantilena. Regia 
di Lorenzo Salveti. Scene e co. 
■turni d : Bruno Buonincontri. 
Musiche di Pasquale Scialò. 
MARGHERITA (Tal. 417.426) 
Spettacolo di «trip-tessa. Aper¬ 
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’Alba, 30) 

li collettivo « Chili* de la 8a- 
tanta » conduca il laboratorio 
aperto « Teatro, teatrante, atto¬ 
re » anno secondo con una pro¬ 
posta di massa in scena su Me 
jskowskj. 

TEATRO SAN FERDINANDO (Pja 
Teatro San Ferdinando • Tele¬ 
fono 444300) 

Alte ore 18: » Sognando la 

bisbetica domala » di VV. Sha¬ 
kespeare. con Mario e Maria 
Luisa Santella. 

•ANNAZZARO (Via Chiaia. 157 
TeL 411.723) 

Alle 17 e 21. la Compagnia Sta¬ 
bile Napoletana pre*. «"A verità 

6 toppa, *« salde *© cianche a 
la fortuna 4 cacata » di Nino 
Masiello. 

POLITEAMA (Via Meato di Dio. 
n. 68 - TeL 401.643) 

A!Ie ore 17.30: « L’uomo, la 
bestia a la virtù » di L Pi- 
randello 

CILEA (Via Sa* Domenico - Tela- 
fono 6S6.26S) 

Alle ore 17.30: « Malhumor » 
dì M. Costanzo e F. Scaglia 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiaia. 1) 

Alle ore 20.30 Alfredo Cohen 
presenta: « Il signor pudore ». 

Musiche di A. Cohen. Arran¬ 
giamenti <Vi F. Batt.ato. 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piat¬ 
ta S. Latti 4/A) 

Ogni lunedi e g ovedl alia ora 18 
incontri a.retti da Antonio Cip» 
bianco per approfondire la cono¬ 
scenza cei crot< ami dalia messa 
In scena dalle origini ai nostri 
giorni 

CPAZIO LISERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 - Tel. 402712) 

Alle ore 20.30: • La rosa dei 
venti » azione critica dei grup- 
. pi Spazio libero e Teatro ogget¬ 
to nobili di rosa. 

TEATRO 0E’ I RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cozzolino - Ercolino) 
Alle ore 18,30, il Gruppo di ca¬ 
baret « I rottambuli » presen- 
’ le: e Auto, danaro a successo 
fanno l’uomo lesso ». Testi mu¬ 
sica a regìa di Nino Ansclerio. 

CIRCO OELLE AMAZZONI di 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio- 
•e Trai ano) • Tel. 7283132 
Ogni giorno due spettacoli: alle 
16.15 • 21,30. Festivi tre spet¬ 
tacoli! ore 10-16.15-21.30. 
Orco ritoildeto. Ampio parcheg¬ 
gi* custodita. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via P. Da Mura, 19 
Tel. 377.00.46) 

Al di |à del bens e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Allegro non troppo 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
lo ho paura (VM 14) 
16,30-22.30 

NUOVO (Via Montecalvarìo, 18 
Tel. 412.410) 

La grande fuga 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Alle ore 17,15: I ragazzi del¬ 
la via Paal 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, S 
V omero) 

Tutti gli uomini del presidente 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Alle ore 19: La classe operaia 
va in paradiso 

CINEMA PRIME VISIONI 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Via col vento, con C. Gable - 
DR 


Gli italiani sono maturi per 
vedere I* opera e forte » di 
CARLO LIZZANI ? ? 


ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Guerre stellari, con G. Luca* - A 
ALCYONE (Via LomonacO, 3 - Te¬ 
lefono 418-680) 
lo. Beau Gcste e la Legione 
straniera, con M. Feldman - SA 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 23) 
Tel. 683.128 

L’altra faccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR (VM 18) 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Yeti, con P. Grant - A 
CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
TeL 418.134) 

Goodbye e amen 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
Un uomo da buttare, con B. 
Reyno.ds - SA 


Metropolitan 




m 


»'Hifamta 




L’attrice protagonista Co-1 
rinne Clery ha chiesto il 1 
sequestro del film. 
PERCHE’?? 



’ - 

m 



EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Guerre stellari, con G. Lucas • A 
FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Kleinhoff hotel, con C. Clery * 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Queiroscuro oggetto dì desi¬ 
derio 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

L’orca assassina, con R. Har¬ 
ris - DR 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Il gatto, con U. Tognazzi - 5A 
ROXY (Via Tarsia • TeL 343.149) 
Il bclpaese, con P. Villaggio - 
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

In nome del papa re, con N. 

Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A8ADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 

Un altro uomo, un’altra don¬ 
na. con i. Caan - S (17-22,30) 
ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Quell’ultimo ponte, di R. Atteri* 
borough - DR 
ADRIANO 
Tel. 313.005 

Hotocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 



UN FILM Dt 

MARTY FELDMAN 


16,30-21 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tal. 616-303) 

La soldatessa alla visita militare 
con E. Fenech - C (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

La malavita attacca, la polizia 
risponde, con C. Avran - A 
(VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Tomboy, i misteri del sesso - 
DO (VM 18) 

ARISTON (Via Morghcn, 37 » Te¬ 
lefono 377.352) 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 

AUSONIA (Via Cavare • Telefo¬ 
no 444.700) 

Spettacolo teatrale dalle ore 
15.30: « O miercuri a Madon¬ 
na o Carmjne ». 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Vìa col vento, con C. Gabls-DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Giudice d'assalto 

EDEN (Via G. Sintetica - Tele- 
fono 322.774) 

Quell'attimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Giudice d’assalto 


ECCEZIONALE 

SUCCESSO 

Augusteo 

Corso 


GLORIA » A » (Via Arenaccia 250 
Tel. 291.309) 

Quell'ultimo ponte, di R. At- 
tenborougn - DR 

GLORIA « B » 

Poliziotto sprint, con M. Mer¬ 
li - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Tomboy, i misteri del tesso - 
DO (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Tele 
fono 370.519) 

Holocaust 2000, di R. Atten- 
borough - DR 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele 
fono 403.S88) 

(Non pervenuto) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te 
letono 268.122) 

Doppio delitto, con M. Msstro- 
ienni - G 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 • Te 
letono 680266) 

Il mostro, con J. Dorelli - DR 
AMERICA (Via Tito Anglinl. 21 
Tel. 248.982) 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Mogliamante, con L. Antone:ii - 
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Lumina, 23 - Tele 
fono 619.230) 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

Onoro e guapparia, con P. Mau¬ 
ro - DR 


CAPITOL (Via Manicano - Tele 
tono 343.469) 

(Chiuso per cambio di gcslione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Per un pugno nell’occhio, con 
Franchi-lngrassia - C 

DOPOLAVORO PT (T. 321-339) 
Furia, con 5. Tracy - DR 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 

A”e ore 16.30: 20.000 leghe 
sotto i mari - DA. Dalle 13,30 
in poi: Il piccolo, grande uomo, 
con D. HoHman - A 
LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Spetlacoio teatrale dalle 16 in 
poi: « O prulessorc », con 

M. Trevi. 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell’Orto - Tel. 310.062) 

Un attimo, una vita, con A. 

Pacino - DR 

PIERROT (Via A. C De Meis. 58 
Tel. 756.78.02) 

La soldatessa alla visita milita- 
re, con E. Fenech - C (VM 14) 
POSILLIPO (Via Posillipo. 6&-A 
Tel. 769.47.41) 

Una giornata particolare, con 
M. Masf.-oia~.ni - DR 
QUADRIFOGLIO (VJe Cavatleggeri 
D'Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

La banda del gobbo, con i. 
M:..an - G 
SPOT 

Tulli gli uomini del presidente, 
con R. Rcdrord - A 
TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

(Chiuso per ristrutturazione) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tei. 767.85.S8) 

007 la spia che mi amava, con 
R. Moore - A 


VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 

Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 

CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6, 
traversa via Lepanto) 

Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Aminei, 21-M) 

Struttura a disposizione ogni sa¬ 
bato sera per spettacoli. Per in- 
lormaz.: telefonare al 7414163- 
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 - Bagnoli) 

ARCI UISP GRUMO NEVANO 

Aperto tulle le sere per atti- 
v.ta soc:ali. 


CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

Riooso 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile - Pianura - Tele¬ 
fono 726.48.22) 

Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
« Astroni ». corsi di formazione 
psicotisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- 
SUVIO (San Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Aperto dalle ore 19 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi. 74 - Cercole) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 pei il tessera- 
mento 1977 

ARCI UISP- (Via Duca d’Aosta. 

10) 


DOMANI AI CINEMA 


FIORENTINI 





ECCEZIONALE SUCCESSO 

EMPIRE 

Si comportava come un vero scugnizzo 
nelle cui vene scorre sangue napoletano 
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Spett.: 

16.30 - 18,30 • 20,30 - 22,30 


Spett.: 16,30-18.30 20,30-22.30 

UN FILM PER TUTTI 
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SpML: 16, 18,10. 2020. Z240 

IL FILM E v PER TUTTI 


Un film di JOHN G. AViLDSEN 
Oscar per la migliore regia dell'anno 
Spett. 1640 - 18,30 - 20,30 - 22,30 - IL FILM E’ PER TUTTI 


LAURA SEMSER ,— 
li Bau E U BESTU - IESB0 QUB - U BfSTU ■ CUORE - U MICtiVIl (POTO 
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RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
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PAG. io / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / domenica 15 gennaio 1978 


Continua il dibattito sull'elezione del presidente del consiglio regionale 


DC: il voto un'occasione (l'intesa 
PRI: sì a una candidatura unitaria 

Il PCI è orientato a presentare la candidatura del compagno Bastianelli - Il comitato regionale di ieri: la trat¬ 
tativa deve essere sostenuta da un movimento di base e dalia pressione popolare • Numerose manifestazioni 


ANCONA — I partiti discu¬ 
tono animatamente sul che 
ture , il prossimo giovedì in 
consiglio regionale, in occa¬ 
sione della nomina deU’uHi- 
ciò di presidenza. La scaden¬ 
za è importante. Un voto 
|X*r cosi dire « separato » 
non significherebbe che un 
aiuto effettivo all’allontana- 
mento delle posizioni. E* cer¬ 
to, invece, che l’espressione 
non significherebbe che l’e¬ 
spressione di un voto coe¬ 
rentemente unitario da parte 
dell’assemblea, per rinnovare 
il massimo organo istituzio¬ 
nale delle Marche, non impe¬ 
gnerebbe di per sé nessuna 
forza sulla questione politica 
di fondo, cioè sulla composi¬ 
zione dell’esecutivo. 

Parliamo di coerenza uni¬ 
taria; e non a caso. Quando 
nel 1975 il consiglio elesse 
l’attuale presidente, il com¬ 
pagno Renato Bastianelli. si 
coagulò attorno al candidato 
dei comunisti uno schiera¬ 
mento che vedeva per la pri¬ 
ma volta la DC ed altre for¬ 
ze esprimere una ragionata 
astensione. Era una fiducia 
non esplicitamente espressa. 
Ma oggi, per unanime am¬ 
missione lancila aH’interno 
della DC) le cose sono un po’ 
cambiate. 

La direzione regionale 
della DC ha diffuso ieri 
mattina una nota stam¬ 
pa in cui si dice esplicita¬ 


mente che la elezione dell'uf¬ 
ficio di presidenza può co 
stituire auspicabilmente una 
occasione significativa per « il 
rafforzamento della solidarie¬ 
tà tra le forze politiche re¬ 
gionali. nonché una occasio¬ 
ne di intesa sul modi di mi¬ 
gliorare la struttura e la fun¬ 
zionalità degli organi del con¬ 
siglio regionale ». Per il re¬ 
sto la DC riconferma la' fi¬ 
ducia all’attuale quadro po¬ 
litico. 

Anche il PRI ha espresso 
in un documento del suo esc 
cutlvo regionale, la nropria 
posizione in merito all’elezio¬ 
ne del nresidente e in gene¬ 
rale sullo stato attuale della 
trattativa tra i partiti delle 
Marcile. Ci par» significativo 
il fatto che i repubblicani si 
preoccupino proprio del cor¬ 
retto funzionamento delle isti¬ 
tuzioni e cibila loro efficien¬ 
za. esprimendosi chiaramente 
contro tentativi sempre pos¬ 
sibili di rinvio della scaden¬ 
za statutaria. Bisogna evita¬ 
re — secondo il PRI — che 
all'attuale stato di incertez¬ 
za collegato alla verifica in 
corso, si aggiunga la vacan¬ 
za di un fondamentale orga¬ 
no ouale l’ufficio di presi¬ 
denza del consiglio, vacan¬ 
za che sarebbe di per sé « il 
segno di un grave ed inac¬ 
cettabile decadimento istitu¬ 
zionale ». 

I repubblicani confermano 


poi la loro volontà di votare 
a favore del candidato « sul 
nome del quale possa con¬ 
vergere il maggior numero 
di consensi e che sia espres¬ 
sione della più unitaria vi¬ 
sione dei problemi della Re¬ 
gione ». Infine il PRI formu¬ 
la un chiaro appello ad evi¬ 
tare la crisi di governo: « I 
repubblicani si sono mostra¬ 
ti sin dall’inizio pienamente 
disponibili nel confronti del¬ 
la richiesta avanzata dal PSI 
p?r la costituzione di una 
giunta di emergenza, ma ri¬ 
tengono comunque indispen¬ 
sabile migliorare la collabo- 
razione e l’unità dell’attuale 
maggioranza, anche utilizzan¬ 
do modi e forme che del re 
sto sono già stati a grandi 
linee individuati ». 

Ieri mattina i comunisti 
hanno discusso a lungo, al 
comitato regionale del parti¬ 
to. della situazione politica 
della Regione, prendendo in 
esame l'atteggiamento dei va 
ri partiti. Il dibattito — che 
si è concluso nel primo po 
meriggio — si è concentrato 
soprattutto sulla questione 
del rinnovo dell’ufficio di prò 
sidenza. Il PCI sembra orien¬ 
tato a presentare la candi¬ 
datura del compagno Rena¬ 
to Bastianelli (con il che 
non si mancherà comunque 
-- è stato detto — di pren¬ 
dere in esame eventuali altre 
candidature presentate dagli 


altri partiti). Il comitato re¬ 
gionale ha incaricato il ca¬ 
pogruppo alla Regione, il com¬ 
pagno Dino Diotallevi. a pren¬ 
dere contatti con le altre 
forz.e politiche, per vedere 
l'opportunità di realizzare pri¬ 
ma del voto consiliare, una 
assemblea del capigruppo, nel 
corso della quale discutere 
appunto della nomina del¬ 
l'ufficio di presidenza. Il PCI 
invierà anche una lettera al 
partiti in cui si motiva la 
propria candidatura alla pre¬ 
sidenza del consiglio. 

Il comitato regionale del 
PCI si è soffermato poi sui 
problemi dello stato del mo 
vimento di lotta. La tratta 
tiva deve essere sostenuta da 
un movimento di base e da 
una pressione popolare - si 
è detto - - perché soltanto 
cosi si scongiurano soluzioni 
politiche rischiose, che posso¬ 
no trascinare verso spaccatu¬ 
re e lacerazioni tutt'altro che 
utili, in questo momento. 

Le federazioni marchigiane 
del PCI stanno predispone!) 
do misure organizzative per 
dar vita ad una grande mo 
bilitazione. a partire dalle 
sezioni di partito e dalle zo¬ 
ne. Olà oggi sono numerose 
le manifestazioni in program¬ 
ma. realizzate per far discu¬ 
tere la gente sulla fase at¬ 
tuale, nelle Marche e nel 
paese (a pochi passi dalla cri¬ 
si del monocolore Andreotti). 


Intervista con il sinda¬ 
co della città capoluogo 
di Regione, Guido Mo- 
nina, che conduce una 
amministrazione compo¬ 
sta — per il momento — 
da PRI, PCI e PSI. «Per 
il momento », perché so¬ 
no in corso riunioni ed in¬ 
contri con il PSDI, per 
rendere conseguente ed 
esplicita la volontà e- 
spressa da questo parti¬ 
to di impegnarsi diretta- 
mente in giunta, a fianco 
delle altre forze. 

Signor «indaco, cl trac¬ 
ci un rapido bilancio dai 
1977; qualche valutazione 
anche sulla nuova «Itua- 
zlone politica delta città. 

Il 1977 è stato, come 
tutti sappiamo, un anno 
« difficile ». Un anno ca¬ 
ratterizzato da una gra¬ 
vissima crisi economica 
e da un altrettanto gra¬ 
ve scompenso nell'assetto 
del quadro politico gene¬ 
rale. Un anno che, in de¬ 
finitiva, ha messo a du¬ 
ra prova sia le struttu¬ 
re dello Stato che quelle 
perifericne ma certamen¬ 
te non meno importanti 
di tutti gli enti locali. In 
questo contesto, l'atti¬ 
vità dell’Amministrazio¬ 
ne Comunale di Ancona 
lia comunque saputo de¬ 
streggiarsi a dovere ed 
iia anzi saputo trovare la 
spinto necessaria per av¬ 
viare a soluzione alcuni 
grossi problemi di fon¬ 
do e nel contempo per 
continuare a portare a 
soluzione altri interventi 
già avviati. 

Non sto qui a ricordare 
tutte le tappe più signi¬ 
ficative che hanno co¬ 
stellato il nostro fiere-or¬ 
so di in anno di attività, 
fiero vorrei solamente far 
presente che, tanto per 
la ricostruzione e la ri¬ 
strutturazione del centro 
storico quanto per i pro¬ 
blemi occupazionali, la 
giunta comunale ha eer- 


A colloquio con i sindaci 
marchigiani . 4/Manina (Ancona) 

Più dinamicità alla 
«macchina» comunale 


cato sempre di dare rispo¬ 
ste adeguate, concrete e 
non demagogiche. Per il 
centro storico abbiamo in 
pratica impegnati tutti i 
29 miliardi e 500 milioni 
di lire a disposizione. In 
proposito ricordo che al¬ 
cuni comparti a Canodl- 
monte sono stati ultima¬ 
ti mentre l’intervento si 
è esteso a macchia d'olio 
anche a Guasco-S. Pietra, 
facendo assumere alla 
intera operazione pilota 
in atto quelle dimensioni 
e quelle caratteristiche 
die ne fanno oggetto di 
studio non solo in Italia 
ma anche in Europa. 

« Per quanto concerne 
invece l'occupazione mi li¬ 
mito a ricordare l’impegno 
in prima persona che il 
Comune ha posto nel so¬ 
stenere fianco a fianco 
con i lavoratori del Cantie¬ 
re Navale della Maraldi e 
delle altre aziende in dif¬ 
ficoltà. la difesa dei livelli 
occupazionali. puntando 
inoltre alla creazione di 
nuovi posti di lavoro per 
i giovani. Ritengo dunque 
che la città di Ancona ab¬ 
bia assolto per intero la 
propria funzione di capo- 
luogo marchigiano. 

« E' quindi evidente che 
questo stringatissimo bi¬ 
lancio è lo specchio fede¬ 
le di come l'attività della 
amministrazione comunale 
abbia tratto decisivo im¬ 
pulso dalla costituzione 
della giunta di emergenza 


che vede appunto P.R.I. 
P.C.l. e PSI. collaborare 
in unità di intenti nell'in¬ 
teresse esclusivo della cit¬ 
tà, quindi senza calcoli di 
natura politica e senza 
preclusioni di sorta, ter¬ 
me restando le proprie dif¬ 
ferenziazioni di carattere 
ideologico. Circa la colla¬ 
borazione che il P.S.D.I. 
potrà dare all'attività del¬ 
la civica amministrazione 
ritengo elle sarà certamen¬ 
te importante. Mi spiace 
invece considerare che la 
D.C. non abbia raccolto il 
nostro invito per una man 
giore collaborazione e si 
sia arroccata su delle posi¬ 
zioni abbastanza opina¬ 
bili ». 

C’è una grave situazio¬ 
ne finanziaria, e ci sono i 
nuovi compiti delegati del¬ 
la » 382 ». Che farete? 

« Lo stato di dissesto fi¬ 
nanziario che caratterizza 
la finanza locale pone del 
limiti dinamici all'attività 
dei Comuni e spesso ri 
schia addirittura di com¬ 
prometterne l’erogazione 
dei servizi essenziali. La 
attribuzione di nuovi com¬ 
piti attraverso la legge ::82 
ed i conseguenti ulteriori 
oneri finanziari potrebbe¬ 
ro creare danni irrepara¬ 
bili all’interno dei Comuni 
qualora lo Stato, oltre a 
provvedimenti tampone, 
non procedesse al comple¬ 
to riordino della finanza 
pubblica. Per quanto con¬ 
cerne l’assolvimento del¬ 


le nuove funzioni ammi¬ 
nistrative posso dire che 
il Comune di Ancona vi 
si è preparato per tem¬ 
po e die quindi non si 
è fatto cogliere impre¬ 
parato. In prospettiva 
andremo ad una ristrut¬ 
turazione dei servizi e 
degli uffici comunali per 
dare maggiore dinamicità 
alla lenta « macchina » 
comunale, il tutto sulla 
scorta del piano di ri¬ 
strutturazione elaborato 
dall’apposita Commissio¬ 
ne Consiliare ». 

Si è parlato di un no- 
do-Ancona. Che cos'è, se¬ 
condo Lei, e come scio¬ 
glierlo? 

11 «nodo» Ancona, se 
di nodo si può parlare, è 
particolarmente aggio- 
ugliato. Comunque, nuo¬ 
vo cantiere, ammoderna¬ 
mento dello scalo marit¬ 
timo, centro storico, rad¬ 
doppio tratto ferrovia¬ 
rio Orto Ancona, rapida 
ristrutturazione dello sca¬ 
lo aereo di Falconara, 
problemi occupazionali, 
ne costituiscono l’intima 
essenza. Sulla possibilità 
die il nodo si possa scio 
gliele per intero nutro 
delle perplessità anche 
perché si opera in una 
situazione finanziaria 
drammatica. Tuttavia ri¬ 
tengo che con il responsa¬ 
bile impegno delle forze 
politiche democratiche e 
di tutte le componenti so¬ 
cioeconomiche molti dei 


problemi che stanno alla 
origine di tale « nodo » 
potranno trovare idonee 
soluzioni ». 

Che previsioni fare per 
Il prossimo anno? 

« Il 1978 si presenta an¬ 
cor più difficile del 1977. 
1 contrasti sociali potreb¬ 
bero acuirsi, le possibilità 
di una rapida ripresa po¬ 
trebbero ridursi. Al mo¬ 
mento attuale credo sìa 
impossibile o comunque 
azzardato formulare pre¬ 
visioni di sorta. Tuttavia 
tengo a ribadire che per 
uscire dalla crisi c’è biso¬ 
gno dell’impegno e della 
buona volontà da parte di 
tutti ». 

Nel ’78. di che cosa si 
dovranno occupare sempre 
gli amministratori di An¬ 
cona? 

« I temi di fondo »he 
sono da sempre all’atten¬ 
zione nei pubblici ammini¬ 
stratori del capoluogo mar¬ 
chigiano sono il cantiere 
navale, il porto, l’occupa¬ 
zione, l’erogazione di ser¬ 
vizi sociali die tengano 
cento delle nuove esigevi- 
ge, l'arricchimento e io 
stimolo della vita cultura¬ 
le cittadina. Ritengo quin¬ 
di che anello per il 1978 
molto del nostro impegno 
sarà assorbito per dare 
concrete risposte a tali 
problemi ». 

Vuol fare un augurio al 
suoi cittadini, per il nuovo 
anno? 

« L'augurio pivi vero e 
più realistico che posso 
fare agli anconetani ed ai 
marchigiani per il 1978 è 
ciucilo di operare con il 
massimo dell'impégno per 
superare l'attuale difficile 
momento e di vigilare at¬ 
tentamente per far si clic 
le libere istituzioni repub¬ 
blicane vengano salvaguar¬ 
dato, cercando di non di¬ 
sperdere i valori ideali e 
morali di questi tren'a 
anni di democrazia ». 


Ài 400 lavoratori Maraldi da un « pool » di banche 


Sguardo fugace sulla situazione delle radio « libere » di Ancona 


ACCOIltO Sili salari arretrati 1 > u(int0 pagherà ancora mamma Rai in brutta copia? 


Hsnno ricevuto tutti 750 mila lire - Agli operai spettano i salari di novembre e dicem¬ 
bre più la tredicesima - I problemi comunque non sono risolti - Delegazione sindacale 
ricevuta al ministero del Bilancio - Domani incontro interregionale a Bologna 


Drammatica 
situazione alla 
« La Rocca » di 
S. Agata Feltriaj 

PESARO — Un inizio d'an- j 
no davvero drammatico per ; 
le operuie del calzaturificio 1 
« La Rocca » di S. Agata Fel- ' 
tria: il padrone ha conside- | 
rato alla stregua di carta j 
straccia l’accordo sottoscrit- J 
to con i sindacati lo scorso 
novembre presso l’ufficio del 
lavoro di Pesaro. Vi era con¬ 
tenuto l'impegno di mante- 1 
nere i livelli di occupazione | 
e di versare alie circa 50 
operaie i salari arretrati. Ora ! 
il padrone impedisce I’imires* I 
so in fabbrica alle lavoratri- | 
ci ed ila versato soltanto j 
125 mila lire di snlari per tre ! 
mesi di lavoro ad ognuna di ; 
esse. 


ANCONA — Uno spiraglio 
nella lunga ed estenuante 
vertenza Maraldi: i 100 di¬ 
pendenti del tubificio anco¬ 
netano hanno ricevuto da un 
« pool » di otto banche un 
acconto sui salari arretrati. I 
lavoratori avanzavano le 
mensilità di novembre e di¬ 
cembre più la tredicesima. 
Dopo una trattativa laborio¬ 
sa (al cui sbocco positivo 
hanno contribuito l’ammini- 
strazione comunale, la Re¬ 
gione e le forze politiche) gli 
istituti di credito hanno ver¬ 
sato ad ogni operaio un ac¬ 
conto di 750 mila lire. Una 
cifra uguale per tutti. Ogni 
banca si è impegnata in pro¬ 
prio per 37 milioni e mezzo 
di lire. L’industriale Luigi 
Maraldi — come stabilito du¬ 
rante la trattativa — si è im¬ 
pegnato a restituire la cifra 
(complessivamente 300 milio¬ 
ni di lire) all’inizio di aprile. 
Da parte loro gli istituti di 
credito (Cassa di Risparmio 
anconetana. Banca Popola¬ 
re della provincia di Ancona. 
Banco di Roma. Ranca del¬ 
l’Agricoltura. Banca del La¬ 


voro. Banco di Napoli. Banca 
Commerciale e Banco di Si¬ 
cilia). hanno accordato tassi 
di interesse agevolati attorno 
al 4.5 per cento. 

Questo provvedimento, an¬ 
che alla luce degli ultimi in¬ 
contri tra le parti interessa¬ 
te in campo nazionale, dan¬ 
no per la prima volta — dopo 
l'accordo di fine luglio — una 
certa fiducia per un buon esi¬ 
to dell’intera vicenda. 

« I problemi comunque non 
sono risolti -- ha commenta¬ 
to ieri mattina il compagno 
Gamhella. del consiglio di 
fabbrica — questi soldi rap 
presentano solo una boccata 
di ossigeno. 

Il nodo ancora da scioglie¬ 
re è quello legato alla ripre¬ 
sa produttiva. Molto dipen¬ 
derà dallo scorporo del setto¬ 
re saccarifero. Lo scorporo, 
e le prospettive per il com¬ 
parto meccanico siderurgico 
sono stati i due temi al cen¬ 
tro di un incontro svoltosi a 
Roma tra i rappresentanti re¬ 
gionali della CGIL CISL UIL. 
Al termine una delegazione è 


stata ricevuta presso il Mini¬ 
stero del Bilancio dal sotto¬ 
segretario Scotti. 

Clie cosa è emerso? Tra le 
altre cose, si sa. che i mu¬ 
tui a medio termine sono 
quasi pronti per l’erogazione 
e quindi si dovrebbero avere 
presto una disponibilità di 
circa 4 miliardi che potreb¬ 
bero passare dalia Romana 
Zuccheri, a Mario Maraldi. 
che vanta un credito di po¬ 
co meno di 3 miliardi. Sulle 
commesse future si è appura¬ 
to che quella con il Messico 
è acquisibile se le banche ac¬ 
cettano di finanziarla: per 
quella con l’Iran è riaperto 
da alcuni giorni il discorso. 
II sottosegretario si è impe¬ 
gnato a concordare con il mi¬ 
nistro Donat Cattin una riu¬ 
nione per discutere del futu 
ro dei comparti siderurgico e 
meccanico, nell'ambito del 
piano nazionale delia siderur¬ 
gia. Prossimi appuntamenti: 
domani mattina a Bologna 
incontro interregionale pres¬ 
so il Comune: mercoledì 18 
riunione a Roma, seniore con 
i! sottosegretario Scotti. 


Processo Guazzaroni : 

continuano le 
eccezioni procedurali 


Aperte nuove strutture 
all’ospedale 
S. Salvatore di Pesaro 


ANCONA — Anche ad Anco¬ 
na la passione per le radio 
cosiddette libere ha trovato 
molti adepti. Nel giro di po¬ 
co tempo si sono moltiplicate 
le antenne cittadine, raggimi 
gelido un numero ragguarde¬ 
vole rispetto anche alla po¬ 
polazione. . Radio Arancia. 
Radio Conero. radio Ancona 
103. radio Centrale, radio 
Aperta, radio Emmanuel so¬ 
no quelle che hanno raggiun¬ 
to un maggior indice di ascol¬ 
to. naturalmente i« rapporto 
alla diffusione degli apparec¬ 
chi a modulazione di frequen¬ 
za (la cui vendita negli ultimi 
tempi ha avuto un incremen¬ 
to notevole). 

Anche qui. come in altre zo¬ 
ne della regione, dove mag 
giare è stato lo sviluppo del 
le emittenti private, le moti¬ 
vazioni che hanno portato alla 
nascita delle radio private 
sono di diversa natura, e co 
munque non tutte positive. 
Esaminiamo dunque, prima di 
tutto quelle negative. Fra 
queste spiccano priticipalmen 
te quelle di caraltcre preva¬ 
lentemente commerciale, stret¬ 
tamente legate a motivazioni 
di ordine politico: si tratta 
per lo più di spinte, da un 
lato di gruppi industriali de 
sidcrosi di estendere il loro 


SCONTI 
FINO ALL 


potere anche sul settore dell * 
informazione, ripetendo, nel 
piccolo, quanto sta avvenen¬ 
do in campo nazionale. Si as¬ 
siste poi. dall'altro Iato, al 
tentativo di determinate far 
ze politiche, legate in preva¬ 
lenza alla DC. di riguadagna 
re. tramite le reti locali, quel 
potere che stanno perdendo 
all'interno della Rai TV. do¬ 
po l'ingresso di altre forze po¬ 
litiche democratiche. 

Tra le funzioni positive che 
le emittenti private assolvo¬ 
no. va sottolineata innanzitut¬ 
to la risposta che queste of¬ 
frono al bisogno di aggrega¬ 
zione dei giovani e al par 
ziale soddisfacimento della ri 
chiesta di un lavoro. Va ri¬ 
cordato inoltre che in molli 
piccoli paesi, ma potrebbe 
essere anche il caso di Anco 
va. la radia ha rappresentato 
una alternativa al bar. ni bi 
liardo. alle corte, allo mono 
tana nasscaa'ot'i per il corso. 
l)a eloaicre infine il tentativo 
almeno di coprire quello sua 
zìo che monca nel ramno d"f- 

l’àìfnrmaziona i n tutta la Re 
piana, p onesto *niran parvità 
ad Ancona e nella Marche le 
radio «commerciali* siano 
presagli hi misura minore di 

quelle più r ani itici zzata ». 

Tranne infatti radio Centra 


80 % 


le. che sta attualmente pas¬ 
sando un momento di gravi 
difficoltà, e radia Emmanuel, 
di difficile collocazione, le al¬ 
tre hanno un indirizzo preci¬ 
so. anche se di diverso colore 
politico (radio Arancia e ra¬ 
dio Aperta della sinistra « ex¬ 
tra parlamentare »: radio An¬ 
cona 103 democristiana, con 
posizioni qualunquistc: radio 
Conero con netta tendenza di 
destra). 

Quale presa hanno le emit¬ 
tenti fra la gente? Quale pro¬ 
grammazione e quale rappor¬ 
to con il territorio? ,S> .si 
esclude radio Arancia, la pri¬ 
ma sorta ad Ancona e per 
tanfo dotata di maggiore 
esperienza, si ha un panorama 
di emittenti che ripetono la 
Rai TV. anche se alcune di 
esse (radio Arancia, radio 
Aperta) cercano strade mio 
ve ed originali, fidando per 
lo più sullo slancio, rimpegno 
volontario e la militanza f/o 
litica dei giovani. Proprio la 
mancanza di questo rapporto 


con il territorio e la necessi¬ 
tà di garantire la sopravvi¬ 
venza delle radio democrati¬ 
che. legata soprattutto a que¬ 
stioni economiche — ma que¬ 
sto è un problema che me¬ 
rita riflessione anche da par 
te delle forze politiche -- han¬ 
no spinto l'ARCl marchigiana, 
tri accordo con quella nazio¬ 
nale. e alcune emittenti della 
regione, riunite in <r Coordi¬ 
namento Emittenti Democra¬ 
tiche Marchigiane ». n presen¬ 
tare un documento sulla leg¬ 
ge per la regolamentazione 
delle radio private. 

Scopo di questo documento, 
che sta ricevendo adesioni da 
altre radio della regione, è 
quello di trasformare le radio 
private da puro strumento di 
svago, di sola musica o di 
sola informazione in strie 
menti di reale crescita cui 
turale degli ascoltatori, tra 
mite un più saldo aggancio 
con le forze di base, i partiti, 
gli enti locali, le associazioni 
culturali. 


Un discorso a parie, meri¬ 
ta forse radio Domani di Jesi. 
Nata nell'estate scorsa per 
iniziatica di giovani di diver¬ 
sa tendenza polii ira (PCI. 
PSI. PDUP. Radicali e « cani 
sciolti e), riunitisi in coope¬ 
rativa, per la quantità di ore 
di trasmissione, per l’ampiez¬ 
za della sua diffusione, ma 
soprattutto per i tentativi di 
trovare un reale aggancio 
con il territorio (contatto con 
gli enti locali, notiziario cit¬ 
tadino. spazio riservato ai 
bambini. agli emarginati) 
aveva raggiunto una certa 
notorietà in città e nella Vai- 
lesina. Poi i debiti, le posi¬ 
zioni inconciliabili fra i vari 
gruppi di giovani, i continui 
attacchi che alcuni di questi 
rivolgevano alle forze politi¬ 
che democratiche hanno por¬ 
tato ad una inevitabile spac¬ 
catura. vanificando così 
quanto era stato costruito 
precedentemente. 

I. f. 


MACERATA — Ancora una 
nuova seduta all'insegna di 
eccezioni procedurali, ieri, al 
tribunale di Macerata nel prò 
cesso a Carlo Guazza rolli, il 
giovane extraparlamentare ac¬ 
cusato di detenzione di armi 
in relazione al rinvenimento 
di un « covo » delle * RII » in 
uno scantinato di Tolentino. 
Dopo la decisione dell'altro 
giorno in merito alla richie¬ 
sta del P.M. dott. Poloni, che 
in contrasto con la difesa ave¬ 
va chiesto l'acquisizione di 
numi atti, la Corte ieri si è 
di nuovo ritirata in camera 
dì consiglio per valutare la 
legittimità di una richiesta 
deli'avv. Di Giovanili. Il di 
Tensore di Carlo Guazzaroni 
ha chiesto infatti di rinviare 
gli atti relatici al processo al 
Pubblico Istnittorc, sostenen¬ 
do la necessità di nuove c 
più approfondite perizie sul 
materiale rinvenuto dai cara 
binieri nell'aprile scorso. 

Come è noto la legge pre¬ 
vede che il processo por de¬ 
tenzione di armi vada cele 
bralo « per direttissima ». 


sempre che non vi sia la ne¬ 
cessità di ulteriori e speciali 
indagini. A questo punto se 
i giudici dovessero accoglie 
re le richieste di Di Giovan¬ 
ni. verreblHTo a trovarsi in 
fase istruttoria due distinti 
procedimenti: epiesto relativo 
all'arsenale di via Vaiporro 
e quello per l'assalto alla se¬ 
de Confapi di Ancona. Si ver- 
rehtie cioè a creare la con 
dizione richiesta per una riti 
rrficazione di fronte ad un 
unico giudice. 

Giova a questo punto ri¬ 
cordare che il processo, ini 
/iato l'aprile scorso a pochi 
giorni dalla scoperta del « co 
vo >. è ripreso solo venerdì 
proprio in seguito ad una ri 
chiesta di riunifieazione del 
procedimento di fronte al tri¬ 
bunale di Ancona avanzata 
da Di Giovanni, il quale so 
steneva una continuità di rea 
ti tra il rinvenimento di ar 
mi e l’irnizione alla Confapi. 
Richiesta, come è noto, ri 
gettata dalla Cassazione che 
ha disposto la richiesta del 
processo di fronte al tribu¬ 
nale di Macerata. 


Documento PCI-PSl sul tentativo 
fascista di creare disordini a Macerata 

MACERATA — In merito allo gravi pro*o<»«ion| squadristicha verih- 
calati in eliti mercoledì scorto in seguilo alla manifestazione organiaiat* 
dal MSI per commemorare i militanti di destra «reciti a Roma, PCI e 
PSI hanno sottoscritto un documento comune in cui si ribaditee che 
« le retpontab lità prima e determinante di tutto l'accaduto » va fatta 
risalire al MSI e ai fascisti locali. « Il loro atteggiamento — si legge — 
è stato in tutto provocatorio; dalle svastiche ai saluti fascisti, allo aqual- 
lore dei canti repubblichini, per finire con le provocationì e i pestaggi ». 
Critiche vengono poi ri.-otfe all'operato delle Ione di Pubblica licurcua 
« perché doveva esservi una migliore ationc preventiva. La manifestazione 
fascista non doveva esseie permessa ». 

PESARO: concluse le conferenze operaie PCI 

PESARO — SI aono concluse Ieri !e «onlerenae operaie di tona pro¬ 
mosse dalla federazione del PCI dì Pesaro e Urbino in preparatone 
dalla conferenza operaia provinciale che avrè luogo a Pesaro (Casa del 
Popolo di Muraglia) il preislmo 4 febbraio. Le iniziative di Ieri si sono 
svolle a Permignano. Piandimalcto, Pargola • Ptsaro. Venerdì si è invece 
•volta quella di Fano, che ha registrato la partecipazione di numerosi 
operai e lavoratori. Presenti anche diversi dirigenti sindacali e un rap¬ 
presentante del PSI. Il dibattito ha atlrontato in particolare gli effetti 
dotta situazione economica e dell'occupazione nel comprensorio fanese, 
•fca attraversando una lase di estrema dillicoltà. 


PESARO — Si è svolta ieri a 
Pesaro presso l’ospedale S, 
Salvatore l'inaugurazione di 
alcune importanti strutture. 
Si tratta della modernissima 
camera sterile per il reparto 
di chirurgia ortopedica e de¬ 
gli uffici amministrativi rica¬ 
vati con la ristrutturazione 
dell'ex dispensario antituber 
colare. In concomitanza ha 
avuto luogo l'apertura ufficiale 
del reparto «immaturi ». 

Alla presenza delie massi¬ 
me autorità sanitarie della 
regione e dei rappresentanti 
delle forze politiche, sociali e 
sindacali del capoluogo, il 
presidente degli Ospedali 
Riuniti, compagno sen. Emi¬ 
dio Brunì, ha illustrato le 
realizzazioni ed i programmi 
dei complesso ospedaliero. 

Il progressivo miglioramen- 
to e la razionalizzazione delle 
strutture esistenti rappresen 
tano l'obiettivo verso cui si 
sviluppa l'impegno del con 
siglio di amministrazione, in 
considerazione soprattutto 
dell'allontanarsl — causa la 
crisi — dell'ipotesi delia 
costruzione di un nuovo o 
spedale. 

Così si spiega la scelta del¬ 
la nuova rianimazione e di 
quelle (tuttora allo studio) 
dell' 06 peda!e « Accorimboni» 
di Trehbiantico e del pronto 
soccorso 

A margine del significativo 
appuntamento è da segnalare 
la replica che il compagno 
Bruni ha formulato in segui¬ 
to ad una nota del PSI ap¬ 
parsa sui giornali .ocali. 

« Il PSI c i consiglieri so 
cialisti dcli’aspedale hanno 
voluto. sorprendentemente, 
sminuire le recenti realizza¬ 
zioni decise al’.'unanimità dal 
consiglio di amministrazione. 
La polemica — ha dichiarato 
il compagno Bruni — collega 
artificiosamente ciò che è 
realizzato alla mancata rea 
ìizzazione del cosiddetto «di¬ 
partimento d; emergenza». 

« A parte l'inconsistenza 
della sortita, rilevo che il 
lamento .sul ritardo va indi¬ 
rizzato alla Regione che. per 
legge, è tenuta a programma¬ 
re tempi, modi e finanzia¬ 
menti per la costruzione di 


tale struttura. Tra l'altro — 
ha aggiunto Bruni — i con¬ 
siglieri socialisti iche sono 
tre. io stesso numero, quindi, 
di quelli del PCI) sanno bene 
che le deroghe chieste alla 
Regione per la istituzione del 
dipartimento non sono state 
approvate ». 

« Voglio tuttavia ribadire — 
ha concluso il compagno 
Bruni -- che la struttura di¬ 
partimentale non è stata at¬ 
tuata in nessuna parte d'Ita 
lia. neanche in ospedali diret¬ 
ti da socialisti, e ciò perché 
le resistenze opposte sono 
forti e di varia natura. Men¬ 
tre riconfermiamo il nastro 
impegno nella ricerca del 
nuovo, ritengo clic non si 
debbano mitizzare tali stru¬ 
menti né usare polemiche 
pretestuose per fini che ap 
paiono quantomeno di par- 
1 te ». 


I cinema 

ANCONA 

ALAMBRA: La mondina felice 


GOLDONI: Via col vento 
MARCHETTI: Doppio delitto 
METROPOLITAN: Il belpsese 
SALOTTO: Grarie Tante, arrive¬ 
derci 

COPPI: I leoni della guerra 
ITALIA: A. 007: la soia che mi 
amava 

ANEL; Salvo D’Acquisto 

PESARO 

ASTRA: Le avventure di B.anca 
e Serrile 

CHARLOT: II giro del mondo in 
ottanta giorni 

DUSE: li principe e il povero 

MODERNO: lo e Annie 
NUOVO FIORE: La signora ha 
latto il pieno 

ODEON: L'ultimo giorno d’amore 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: Soermula 
SUPERCINEMA: Sandckan atla ri¬ 
scossa 

VENDIVIO BASSO: Sette note in 
nero 

OLIMPIA: Le avventure di Bianca 
e Bernie 

MACERATA 

ITALIA: Squadra antiscippo 
CAIROll: Via col vento 

SFERISTERIO: Innocenza erotica 
EXCELSIOR: David e Golia 
TIFFANYt L'altra lacci* di matta- 
noli* 
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ALCUNI ESEMPI: 

Maglie donna - uomo da L. 2.500 

Maglie bambino da L. 1.000 

Pantaloni bambino vigogna 
e velluto da L. 5.000 

Gonne bambina da L. 5.000 
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Il 21 la manifestazione con il compagno Macaiuso a Castiglione del Lago 


A Terni c'è un punto d'incontro che rischia di trasformarsi in ghetto per chi è sotto i vent'anni 


Perché è importante 
lavorare i terreni 
di questo aeroporto 

A colloquio con il compagno Gubbiotti sulla fi¬ 
nalità dell’iniziativa promossa dal PCI e dalla FGCI 



Un’ isola popolata di giovani, 
«freak» ... e tanta paranoia 

Studenti, disoccupati, tutti nell’area della sinistra, non discutono neanche molto - A volte si sepa¬ 
rano in gruppi: qua la FGCI, là gli extra - La crisi della militanza - Ne parliamo con un sociologo 


Un cartello con scritto 
« Vietato entrare, zona mili¬ 
tare » e due cani legati alla 
catena a guardia di tanta 
terra Incolta: cosi oggi si 
presenta l’aeroporto di Casti¬ 
glione del Lago. 

Fra pochi giorni — 11 21. 
alle ore 15 — proprio a Ca¬ 
stiglione ci sarà la manife¬ 
stazione con il compagno 
Emanuele Macaiuso. della di¬ 
rezione nazionale del PCI, e 
il senatore Luigi Anderlini, 
indetta dai comitati regiona¬ 
li e comprensoriall della FGCI 
e del PCI. per l’utilizzazione 
a scopi produttivi della terra 
dell’aeroporto. Tra dibattiti 
e assemblee si è ormai a ri¬ 
dosso di questa importante 
scadenza. Ce ne parl i il com¬ 
pagno Giuliano Gubbiotti, 
segretario regionale della 
FGCI. 

« C’è stata una buona mo¬ 
bilitazione sia da parte del 
nostro partito che della fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta nel comprensorio del Tra¬ 
simeno. Decine sono stati 1 
dibattiti pubblici che il par¬ 
tito e la FGCI hanno indet¬ 
to. tutti riusciti in modo sod¬ 
disfacente. C’è da rilevare 
Inoltre l’attenzione che que¬ 
sta scadenza di lotta data 
dal PCI ha suscitato In tutto 
Il territorio regionale. In par- 
ticolar modo in quelle realtà 
dove da mesi si sono costi¬ 
tuite delle cooperative agri¬ 
cole di giovani impegnati nel¬ 
la battaglia per ì’ottenimen- 
to di terre incolte e malco- 
tivate che vedono in questa 
scadenza di lotta un contri¬ 
buto rilevante alla battaglia 
più generale dei giovani per 
11 lavoro. 

« Crediamo quindi che sicu¬ 
ramente la manifestazione del 
21 a Castiglione del Lago 
rappresenterà un momento 
Importantissimo per la riso¬ 
luzione dei prohlemi dell’agri- 
| coltura di tutta la regione. 

Nello stesso tempo la mani¬ 
festazione potrà essere anche 
un momento importante di 
mobilitazione e di lotta In 
grado di contribuire alla bat¬ 
taglia per una svolta demo¬ 
cratica nel nostro Paese, per 
un governo di unità nazio 
naie come oggi i comunisti 
chiedono ». 

I progetti per recuperare 
a scopi produttivi l’aeropor¬ 
to sono pronti da tempo e 
In essi non si parla solamen¬ 
te di agricoltura. C’é l’ipote¬ 
si di creare nell’aeroporto 
anche un centro turistico e 
1 giovani potrebbero, se ciò 
si realizzasse, esserne parti¬ 
colarmente interessati. 

Esiste a Castiglione già un 
nucleo di questi giovani pron¬ 
to ad utilizzare l’aeroporto? 
« A Castiglione si è costitui¬ 
ta una cooperativa di giova¬ 
ni che ha come principale 
scopo quello di utilizzare una 
serie di impianti turistici e 
balneari del Lago Trasimeno. 
Un centro analogo potrebbe 
essere creato in parte del ter¬ 
reno deU'aeroporto. Il Co¬ 
mune di Castiglione del Lago, 
le forze democratiche e la 
stessa consulta comprensoria- 
le per l’agricoltura ritengo 
no infatti necessario fare un 
uso plurimo delle terre del¬ 
l'aeroporto. cioè: produzione 
agricola e turismo. Dato che 
tutti i 130 ettari confinano 
con il lago potrebbero esse¬ 
re ben utilizzati per la bal¬ 
neazione e più in generale 
per il turismo ». 

Ma la manifestazione del 
21 non vuole solamente sol¬ 
lecitare il recupero all'econo¬ 
mia regionale dell'aeroporto, 
ha anche un altro senso: ri¬ 
lancio deU’impegno dei gio 
vani per lo sviluppo deH'acri- 
roltura in un periodo parti¬ 
colarmente critico per il Pae¬ 
se. « La FGCI — per quanto 
ci riguarda — da mesi è Im¬ 
pegnata in questo specifico 
settore deU’agricoltura. ne è 
stato un esemplo il conve¬ 
gno regionale su giovani e 
agricoltura con 11 compagno 
Alfredo Reichhn. in cui po 
nemmo. quando il problema 
era eluso da tutte le forze 
politiche, il rilancio e l'am- 
modemamento dellagrlcoltu- 
ra come elemento fondamen¬ 
tale per lo svilupoo dell'Um¬ 
bria e per la risoluzione del¬ 
la disoccupazione giovanile. 
Da allora ad oggi credo che 
molti passi in avanti siano 
stati fatti. 

« Oggi infatti di auesto pro¬ 
blema non parla olii soltanto 
la FGCI o il PCI. ma ne 
parlano la stragrande mag- 


□ I CINEMA 

PERUGIA 

TURRENO: L'orca assassina 
LILLI: fianca e Bcrn.e 

MIGNON: Tabù 

MODERNISSIMO: Anton o Gramsci 
PAVONE: I ragadi de' «oro 
(VM 14) 

LUX: Anno raro guerra ne'.Io spazio 
LUX: Il giro dal mondo dell'amor* 
(VM 18) 

BARNUM: (Nuovo p-og-smma) 

TERNI 

POLITEAMA: I nuovi mostri 
VERDI: AI di la del bene e del 
male 

FIAMMA: Per amor* di Benia¬ 
mino 

MODERNISSIMO: Emanuelle per¬ 
ché violenta »U* donne 
LUX: Sherlock Holmes soluzione 
7 per cento 

PIEMONTE: I tre della squadra 

speciale 

FOLIGNO 

ASTRA: Tebù 

VITTORIA: La banda Villanesca 

GUBBIO 

ITALIA: Ecco no! per esempio 

DEPUTA 

DERUTA: La banda del trucido 

MARSCIANO 

I CONCORDIA (Mandano): Le re- 

«arie Pon Pon 

SPOtEIO 

MODERNO: (nuovo programmi) 


gioranza delle forze demo¬ 
cratiche, ne parla il movi¬ 
mento operaio e sindacale, 
ne parla — è stato il tema 
centrale del suo ultimo con¬ 
gresso — la Costituente con 
tadlna. Per la nostra regione 
l’agricoltura sta divenendo 
veramente un tema centrale 
su cui muoversi. Come fede¬ 
razione giovanile comunista 
siamo la forza che più ha 
dato e più sta dando contri¬ 
buti per fare andare avanti 
quei piani quei progetti che 
le cooperative agricole di gio¬ 
vani nella nostra regione 
hanno creato e stanno por¬ 
tando avanti ». 

Sempre per quanto riguar¬ 
da lo specifico di Castiglio¬ 
ne del Lago — conclude Gub¬ 
biotti — ci riconosciamo ne¬ 
gli obbiettivi del movimento 
delle leghe dei disoccupati 
deH’Umbria e delle coopera¬ 
tive agricole di giovani. An¬ 
dremo cioè, se il problema 
deU'aeroporto entro la prima¬ 
vera non sarà risolto, all’oc¬ 
cupazione delle terre ». 

• INIZIATIVE SINDACALI 

Settimana di lotta a livello sin¬ 
dacale. Oltre ad aitrontare i pro¬ 
blemi di alcune aziende che co¬ 
stituiscono in questo momento i 
punti CDldi dello scontro: IBP, 
SAI, MVR, ci saranno infatti as¬ 
semblee di 2 ore in tutte le fab¬ 
briche per discutere e lanciare la 
piattaforma nazionale della fede¬ 
razione unitaria. 

Con un documento firmato 
dalle segreterie CGIL, CISL, UIL 
è stato ufficializzato l'ingresso 
delle leghe nel sindacato. 

La federazione unitaria indice 
conferenze di comprensorio per 
andare all'elaborazione insieme ai 
disoccupati di una piattaforma zo¬ 
nale. Nel corso di questa attivi¬ 
tà verranno eletti gli organismi di¬ 
rigenti delle Leghe e saranno con¬ 
segnate le tessere dei sindacato. 


Interventi del Comune 

C’è carenza d’acqua 
Nuovo pozzo a Narni 

NAKNl — L’amministrazione comunale di Narni sta 
in questi giorni affrontando il problema della carente 
erogazione di acqua in alcune zone della città. I punti 
dove l'acqua arriva in maniera insufficiente sono: il cen¬ 
tro storico. Testaccio. Taizz.ano. Troie, S. Lucia, San Fau¬ 
stino, S. Lorenzo, Vigne. Gualdo. Schìfanoia. 

Le diPiìeoltà sono dipese dal fatto che di recente si è 
registrato un forte aumento del consumo di acqua po¬ 
tabile in seguito all'entrata in funzione della nuova rete 
idrica che serve le frazioni di Schifanoia, Vigne, Gualdo. 

La rete è stata infatti allacciata alla sorgente prin¬ 
cipale dalla quale dipende l'approvvigionamento idrico 
della città. La sorgente centrale non è in grado però di 
far fronte al maggiore consumo di acqua e succede così 
che. in alcune ore della giornata, ci sono zone della città 
che restano prive di acqua. La giunta municipale ha pre¬ 
so in esame il problema ed ha deciso alcuni primi in¬ 
terventi |xt eliminare queste disfunzioni. Ha stanziato la 
somma necessaria a costruire un nuovo pozzo a Schifa- 
noia. I lavori per la costruzione del pozzo e per la rea¬ 
lizzazione deH'impianto di sollevamento cominceranno per¬ 
ciò nell'immediato futuro. Si stanno in questi giorni met¬ 
tendo a punto i progetti, dopo di che potrà essere affi¬ 
dato l'appalto dell'opera. Secondo i calcoli questo nuovo 
po/.z.o dovrebbe consentire una sufficiente erogazione di 
acqua in tutta l'area comunale. 

Per quanto riguarda la zona del quartiere S. Lucia 
l’amministrazione ha posto l’ampliamento della rete idri¬ 
ca tra le prime opere da eseguire. Il problema, come 
sempre, è quello dei finanziamenti. La giunta municipale 
intende avvalersi della legge n. 1H6 approvata il 19 di¬ 
cembre dell'anno scorso che. consente la contrazione di 
mutui per investimenti, per realizzare quest’opera. 



Un'immagine del corso Tacito di sera, unico luogo d'ìnconiro 


TERNI — « Finiamo sempre 
per ritrovarci all'isola per vi¬ 
vere la nostra paranoia »: tra 
i giovani ternani è diventata 
una frase ricorrente, almeno 
tra quel centinaio di giovani 
che ha fatto dei pochi metri 
quadrati che, rialzati, sepa¬ 
rano Corso Tacito da Via Gol- 
doni, all’altezza della Farma¬ 
cia dell’Ospedale, il proprio 
punto di ritrovo. Qualcuno 
chiama questo spazio « Car- 
naby ». D’estate e d’inverno 
nel tardo pomeriggio 1*« iso¬ 
la » si popola di giovani, di¬ 
sposti a sfidare anche il fred¬ 
do più pungente pur di scam¬ 
biare qualche parola con al¬ 
tri giovani. 

E' l'unico posto dove pos¬ 
so andare — dice Carlo, venti 
anni, appena diplomato in 
attesa di partire per il mi¬ 
litare — per incontrare gen¬ 
te che mi sia simpatica ». 
Giacche comprate al merca¬ 
tino dell'usato, sciarpe co¬ 
lorate. jeans, l’aspetto un po’ 
« freack ». i piovani parla¬ 
no tra loro. C'è un’apparen¬ 
te allegria. Si cerca di esse¬ 
re spontanei. Cl si bacia 
quando si arriva e quando si 
parte. Si avverte però il di¬ 
sagio giovanile: l'incertezza 
per il futuro, l’insoddisfazio¬ 
ne per la scuola, il peso del¬ 
la mancanza di lavoro, visto 
che all’« isola » ci si ritrova¬ 
no quasi esclusivamente stu¬ 
denti o disoccupati, tutti co¬ 
munque giovanissimi, pochi 
hanno più di vent’anni. Si 
avverte, ma se ne parla poco 
e raramente ci si azzarda in 
analisi politiche. 

La gente passeggia per il 
corso, mantenendo le distan¬ 
ze. Tutti si riconoscono nel- 
l’« area della sinistra ». « Al- 


1' "isola" ci vengono un po’ | 
tutti: dai giovani della FGCI 
a quelli dell'estrema sini- | 
stra » — sostiene Carlo — 

« ma ogni gruppo, prosegue, 
reata chiuso in se stesso, non 
c'è comunicazione, scambio. 
Quelli della FGCI continuano 
a parlare per conto loro, lo 
stesso fanno gli altri grup 
pi ». Ma di cosa si parla? 

« La conversazione — rispon¬ 
de Cristiane, studentessa del- 
ristituto d’arte, della FGCI 
— resta a livello superficia- 
j le. Il più delle volte ci si li- 
I mita alle solite frasi: ciao. 

| come stai, ma i problemi non 
vengono approfonditi ». 

Ci si ritrova all'isola, quin¬ 
di. ma senza troppo entusia¬ 
smo, consapevoli che si tor¬ 


nerà a casa insoddisfatti. Co¬ 
me mai però i giovani conti¬ 
nuano ad andarci? « All'isola 
ci si va — risponde Cristiane 
— quando non si ha niente di 
meglio da fare. Nei giorni du¬ 
rante i quali noi delle profes¬ 
sionali abbiamo lavorato a 
palazzo Mazzancolli insieme 
a Renato Mambor non ci so¬ 
no mai venuta, altri interes¬ 
si ». « Io vengo qui — inter¬ 
viene un giovanissimo — per 
sfuggire all'angoscia di quan¬ 
do sto a casa, quando sto 
con i genitori mi sento male 
e allora vengo qui perchè sen¬ 
to il bisogno dì comunicare ». 
«Ultimamente — osserva Wal¬ 
ter — ci viene più gente per¬ 
ché tra i giovani si assiste a 
un certo ristagno dell’attivi- 


I tà politica ». « Per me — ri- 
j prende Antonietta, studentes- 
I sa della FGCI - - è un posto 
come un altro per stare in¬ 
sieme. ci vengo anche perché 
sta al centro ed è facilmente 
raggiungibile ». 

Qualcuno non riesce nem¬ 
meno a spiegare perché la 
sera, puntualmente, finisce 
con il ritrovarsi all‘« isola ». 
« Non è un fatto nuovo — pie¬ 
ga Aldo Sturlese. sociologo —; 
in tutte le città ci sono dei 
luoghi che. per la loro collo 
cazione centrale, o perché al¬ 
cune caratteristiche lo rendo¬ 
no uarticolarmente idoneo a 
svolgere questo ruolo, diven¬ 
tano dei punti di incontro e 
di scambio. Basta pensare a 
Campo de’ Fiori a Roma, op¬ 


pure a Piazza del Duomo a 
Milnno ». I giovani di Temi 
fanno insomma quello che 1 
loro coetanei fanno un po’ 
ovunque. 

« C’è comunque — precisa Al¬ 
do Sturlese — qualcosa che 
caratterizza l’isola, ed è il fat¬ 
to che essa non è un punto 
d’incontro per tutti, non è 
cioè un punto di incontro 
sociale, come può essere Piaz¬ 
za del Popolo o la passeggia¬ 
ta dove tutti si ritrovano, è 
invece un punto d'incontro 
generazionale, nel senso che 
vi sono ammessi soltanto 1 
giovani. Accade insomma che 
le varie classi d’età si scel¬ 
gono propri punti d’incontro. 
Paradossalmente questi punti 
d’incontro generazionali dan¬ 
no l’idea di ghetti. 

L'aver creato questo pro¬ 
prio spazio non nasconde an¬ 
che il malessere esistente nel 
giovani? « Certamente — ri¬ 
sponde Sturlese — è questo 
un fenomeno che è anche un 
segno della mancanza di spa¬ 
zi aperti nella città, di cui l 
giovani avvertono una forte 
esigenza. Appena si crea un 
interesse e un posto dove ri¬ 
trovarsi. 1 giovani partecipa¬ 
no. Ne abbiamo avuto una 
prova recente anche con Ra¬ 
dio Galileo, che è diventato 
subito un punto di aggrega¬ 
zione di tanti giovani. A se¬ 
condo degli Interessi ci si ri¬ 
trova in vari punti della cit¬ 
tà. che non sono poi molti: 
il partito. Radio Galileo, f 
"isola", qualche bar. Qui sai 
già che tipo di persone nuoi 
incontrare. Chi non è nel gi¬ 
ro. ha interessi diversi, vie¬ 
ne messo da parte ». 

Giulio C. Proietti 


Le trattative tra il CdF e la direzione per il contratto 


Risposte evasive della Temi 
alle richieste dei lavoratori 

La discussione tra le parti riprenderà mercoledì • Il problema degli inve¬ 
stimenti rimane il nodo centrale - Da domani scioperi articolati di due ore 


TERNI -— Non ha fatto registrare un so 
stanziale passo in avanti l’incontro tra il 
consiglio di fabbrica della «Terni» e la 
direzione per il rinnovo dei contratto di 
lavoro. Le parti si sono lasciate senza che 
su nessuno dei punti contenuti nella piat¬ 
taforma si sia raggiunto un accordo e con 
l'impegno a riprendere la discussione mer¬ 
coledì prossimo. 

Ai termine dell’incontro di lunedi scorso, 
il consiglio di fabbrica aveva chiesto alla 
direzione un proprio strumento nel quale 
fossero puntualizzati i programmi di inve¬ 
stimento dell’azienda. La richiesta è stata 
recepita e venerdì pomeriggio, alla ripresa 
della trattativa, la direzione ha presentato 
un proprio documento. Il consiglio di fab¬ 
brica ha però ritenuto prematuro esprimere 
giudizi, comunque la prima impressione è 
stata negariva. non pare rispondere, cioè, 
alle aspettative dei lavoratori. Anche per 
quanto riguarda l'occupazione giovanile, uno 
del punti ai quali viene attribuita maggiore 
importanza, la direzione si è limitata a ri¬ 
proporre il proprio piano che prevede l’as¬ 
sunzione di 70 giovani nell’arco dei tre anni. 


senza però precisare le scadenze. Il consi¬ 
glio di fabbrica chiede invece che si vada 
immediatamente all’applicazione della legge 
per l’occupazione giovanile e che l'impegno 
della « Terni » sia più consistente di quanto 
annunciato. 

Si è anche discusso delle recenti vicende 
che riguardano il piano energetico e le 
commesse di lavoro che l'ENEL affiderà 
alle industrie per la costruzione delle cen¬ 
trali nucleari. Anche su questo particolare 
aspetto, il chiarimento per quanto riguarda 
il ruolo che la « Terni » dovrà giocare nella 
realizzazione del piano energetico, le ri¬ 
sposte della direzione non hanno certo al¬ 
lontanato le perplessità esistenti. 

Un incontro quindi che non ha dato ri¬ 
sultati. Per domani è convocato l’esecutivo 
del consiglio di fabbrica, che approfondirà 
tutte le questioni emerse nel corso dell’in¬ 
contro. Da domani inizieranno anche gli 
scioperi articolati di due ore, con assemblee 
reparto per reparto. Martedì tutti i reparti 
si fermeranno per due ore. Mercoledì cl 
sarà la ripresa delle trattative. Nelle ore 
di sciopero si terranno assemblee 



li 21 manifestazione 
con Barca a Terni 

TERNI — Domenica prosai¬ 
ma presso il cinema Verdi, 
alle ore 10,15 si svolgerà una 
manifestazione indetta dal¬ 
la Federazione comunista. 
Alla manifestazione parteci¬ 
perà il compagno Luciano 
Barca della Direzione del 
PCI. Tema della manifesta¬ 
zione è: « I comunisti per 
un governo d'emergenza e di 
solidarietà nazionale, per 
■configgere il terrorismo e 
garantire l'ordine democrati¬ 
co, per affrontare la grave 
crisi, per risanare il paese ». 


Mercoledì, in concomitanza all'incontro della Regione con i sindacati e l'azienda 


TERNI — Mercoledì 18 
tutte le industrie dell'area 
Montefibre di Temi, vale a 
dire le industrie chimiche di 
quartiere Polymer e la Lino¬ 
leum di Narni Scalo si fer¬ 
meranno per due ore, in con¬ 
comitanza con rincontro che 
si svolgerà a Perugia tra la 
direzione generale del grup¬ 
po, la Regione e le organiz¬ 
zazioni sindacali. 

E’ questa una delle deci¬ 
sioni prese in consigli di fab¬ 
brica della Linoleum, della 
DIMP. della Moplefan e del¬ 
la Neofil che venerdì matti¬ 
na. insieme alla FULC pro¬ 
vinciale hanno avuto una riu¬ 
nione congiunta. Lo stato del¬ 
le industrie chimiche terna¬ 
ne si presenta denso di in¬ 
cognite. Se ne è discusso an¬ 
che venerdì pomeriggio du¬ 
rante la riunione dell’attivo 
dei lavoratori comunisti, che 
si è svolto presso la sezione 
Gramsci. L'attivo è stato in 
detto in preparazione della 
conferenza operaia provin¬ 
ciale. che si svolgerà a Terni 
il 27 febbraio e della confe¬ 
renza operaia nazionale. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno 
Attilio Urbani, segretario del¬ 
la sezione comunista della 
Montefibre. mentre le con¬ 
clusioni sono state tratte dal 
compagno Giorgio Stablum. 


Tutte le industrie 
della Montedison 
ferme per due ore 

Venerdì si è tenuto l’attivo dei lavoratori del PCI 


segretario della federazione. 
Nel corso della discussione 
sono intervenuti i compagni 
di tutte le industrie chimi¬ 
che della provincia, che han¬ 
no esposto i problemi che 
quotidianamente devono af¬ 
frontare in fabbrica. Il com¬ 
pagno Stablum. nelle sue 
conclusioni, ha ricondotto il 
discorso alla situazione ge¬ 
nerale del paese, ponendo al 
centro la questione del go¬ 
verno. Ha poi indicato una 
serie di obiettivi che devo¬ 
no essere posti al centro del¬ 
l'iniziativa. In particolare si 
. è soffermato sulla legge per 
i l'occupazione giovanile, rile- 
vando come a Temi nessun 
} giovane Iscritto alla lista 
j speciale sia stato ancora as- 
j sunto. Un ritardo grave che 
! rischia, come ha detto il 
j compagno Stablum. di creare 
! sfiducia tra i giovani. E’ 


perciò necessario, fabbrica 
per fabbrica, aprire delle ver¬ 
tenze sulla occupazione gio¬ 
vanile, costringere il padro¬ 
nato ad impegnarsi su questo 
terreno. 

Tornando alla riunione dei 
consigli di fabbrica delle in¬ 
dustrie Montedison. l'ocoa- 
sione ha consentito alle or¬ 
ganizzazioni sindacali di ana¬ 
lizzare complessivamente lo 
stato delle industrie chimi¬ 
che temane. I rappresentan¬ 
ti dei consigli ih fabbrica 
hanno convenuto sulla gra¬ 
vità de! provvedimento di 
cassa integrazione alla Lino¬ 
leum. con ;1 quale si ritiene 
che la Montedison voglia at¬ 
tuare una politica di pro¬ 
gressivo disinteresse nei con¬ 
fronti della fabbrica di Nar¬ 
ni Scalo, prova ne è che l'in¬ 
vestimento. già depasitato in 
banca, non viene utilizzato. 


Aspetti non tranquillizzan¬ 
ti. sempre secondo i consi¬ 
gli rii fabbrica, sono da ri¬ 
levare anche per quanto ri¬ 
guarda la Neofil e in par¬ 
ticolare per la fermata del 
nuovo impianto del processo 
HE. e per gli arrivi di auto- 
silas di polimero dal Belgio, 
che ha senza dubbio riper¬ 
cussioni negative suH'anda- 
mento produttivo della 
DIMP. Per quanto riguarda 
la situazione della Merak in¬ 
vece, esistono giuste preoc¬ 
cupazioni tra i lavoratori a 
causa dei ritardi con cui 
vengono effettuati i paga¬ 
menti degli stipendi e per la 
mancata corresponsione del¬ 
la tredicesima mensilità. 

A causa di questo stato di 
disagio, nel corso della riu¬ 
nione si è deciso di orga¬ 
nizzare una manifestazione 
di protesta dei lavoratori del¬ 
la Merak con la presenza e 
la solidarietà di tutti 1 con¬ 
sigli di faabrica. I lavori so¬ 
no stati momentaneamente 
interrotti e i lavoratori hanno 
lasciato il proprio posto d! 
lavoro c si sono recati di 
fronte alla direzione azien¬ 
dale. 

Qui hanno chiesto di in¬ 
contrarsi con il direttore per 
avere chiarimenti sul man¬ 
cato pagamento della tredi¬ 
cesima. La direzione ha ade¬ 
rito alla richiesta e si è in* 


Una visita alla comunità Yogi di monte Corona, vicino Umbertide ; 


Come nel misterioso Oriente, \ 

i 

sull’eremo di proprietà Fiat \ 


PERUGIA — I Monaci Ca¬ 
maldolesi si stupirebbero non 
poco sapendo che l’eremo da 
loro costruito nel '500 è oggi 
abitato da un santone india¬ 
no e dalla sua comunità. 

Ma la meraviglia non fini¬ 
sce qui: l'enorme costruzione 
di Monte Corona vicino Um- 
bertidc è diventata in tempi 
recenti proprietà FIAT che 
l'ha poi messa a disposizione 
dello Yogi. Insemina nell'E- 
remo confluiscono il laicismo 
degli Agnelli e il misticismo 
delle religioni orientali. L'ec¬ 
cezionale mescolanza si collo¬ 
ca. poi, in una regione come 
l'Umbria che di Santi ne sa 
davvero molto. Questi monaci 
moderni qualche cosa in co¬ 
mune con i camaldolesi però 
ce l’hanno: il desiderio di iso¬ 
larsi e lo spirito di sacrifi¬ 
cio. 

All'Eremo (lo chiamano Sa- 
dhana Ashram. che in indiano 
vuol dire rifugio) si arriva 
dopo aver percorso alcuni chi¬ 
lometri di una irta salita, la 
strada è sconnessa e difflcìi- 
i mente accessibile. In cima 
• al Colle si erge la grande 
; costruzione circondata da un 
muro di cinta. Bisogna arri¬ 
vare prima di mezzogiorno, 
dopo quell’ora infatti le visi¬ 
te dei turisti non sono più 
ammesse. Suoniamo il cam¬ 
panello, dopo pochi minuti 
arriva un giovane, si chia¬ 
ma Marco ed ha un marca¬ 
to accento fiorentino. Dice su¬ 
bito che SRI Satyanda, così 
si chiama il Maestro, non c'è. 
Come tutti 1 Santoni che si ri¬ 
spettino si è ritirato per qual¬ 
che mese sulla catena del- 
l'Himalaya. 

«Oggi slamo In pochi, con¬ 
tinua Marco, c stiamo lavo¬ 
rando per sistemare l'cre- 



Una figura yoga, contenuta ne! depliant della comunità 


I mo ». Agnelli ha fornito lo 
! stabile, ma i restauri se li 
fanno da loro e ci tengono a 
! renderlo noto. Una fatica ov¬ 
viamente non retribuita, ma 
‘fatta a vantaggio della co- 
jmunirà. Nell'insieme «il ri¬ 
fugio» non è molto accoglien¬ 
te e viverci richiede molti 
\ sacrifici. 

| Si muore di freddo, com¬ 
menta Marco. 

! — Come mai avete deciso 

di venire a vivere qui? 

i « Stabilmente nell'eremo 
1 abita solo Satyanda e un nu- 
ìmero ristretto di persone, gli 
'.altri vengono ogni tanto, 
'quando non ce la fanno più 
a vivere nella valle piena di 
egoismo e volgare materia¬ 
lismo ». 

« Io ad esemplo, afferma 
Marco, vivo a Firenze, lavo¬ 
ro, sono sposato ed ho un fi¬ 
glio. Sono insomma un uomo 
come tutti gli altri. Certe vol¬ 
te però sento che non ce la 
faccio più e allora " salgo sul¬ 
la montagna" e chiedo aiuto 
al mio Maestro». 

« Insomma, sostiene, io nel- 


'la realtà ci vivo, non la sfug¬ 
go. Quassù poi rifletto, medi- 
1 to. ricerco un'identità ». 
j A questo punto inizia ad 
.illustrare 1 misteri e la gran¬ 
dezza dello Yoga e delle re- 

■ hgioni orientali. Lo fa con ta- 
* le convinzione e forza che è 

■ quasi impossibile interrom¬ 
perlo. Poi. Indicando Assisi 
che si scorge in lontananza. 

’idaU'eremo si domina tutta 
la vallata » comincia a par¬ 
lare di frate Francesco che è 
, il suo Santo preferito ». 

| — vengono da Satyanda an¬ 
che giovani di questa zona? 

1 « Molto pochi, risponde, e 
! più per curiosità che per con- 
jvlncimento. Ogni tanto arriva 
qualcuno da Perugia. In gene¬ 
rale però siamo tutti di Mi- 
ìlano Firenze, Roma, Napoli». 
I Poi visitiamo la cappella, 
idove campeggia un grande ri¬ 
tratto dello Yogi. L’affresco 
cinquecentesco è stato invece 
ricoperto con il legno. « Di¬ 
sturberebbe le nostre medita¬ 
zioni dice Marco». Ma la de¬ 
scrizione della grandezza di 
1 Satyanda non finisce certo 


qui. Il Santone e infatti anche 
pittore. Del suoi « capolavo¬ 
ri » 1 giovani seguaci fanno 
delle copie serigrafiche e le 
vendono. Nella stanza predi¬ 
sposta a questa forma di j 
'commercializzazione cl sono ! 
lanche una grande quantità di 
[depliant pubblicitari con le 
'foto dello Yogi e la descri- ( 
| zione della sua religione. So- \ 
[no tutti fatti di bella carta | 

• lucida ed anche costosa. I 
I II fervore con cui parla j 
1 Marco non ammette però re- j 

• pliche nè domande maliziose. ; 

! Il giovane fiorentino avverte 
però la possibilità di una cri¬ 
tica suo queste questioni e 
.commenta «Dobbiamo far co- 
inoscere a tutti il nostro mes¬ 
saggio. I giovani che vengo- ‘ 
ino qui. poi lasciano sempre [ 
I un obolo ». I 

' E’ una risposta e insieme j 
un garbato invito a fare al- . 
jtrettanto. Ma la carta finale [ 
iper sorprendere 1 visitatori 
,è la stanza dove Satyanda e | 
[la sua comunità s! riuniscono ' 
, per i loro riti sacri. C’è odo- J 

re di incenso e di erbe, mol¬ 
ti cuscini per terra. 1 

i Al centro ce n’è uno più j 
'grande degli altri e sopra [ 
campeggia una scritta: «Se 
: tu mi credi Maestro io sarò 
[per te Maestro: se tu mi vuoi 
'compagno, io sarò per te 
compagno: così per te fratel- 
ilo o amico secondo le tue esi- 
' genze ». Una bella frase, non 
,c'è dubbio. Nemmeno a dir- 
jlo, è stata pronunciata da 
[Satyanda e il grande cuscino 
è il suo seggio. All’uscita i 
giovani salutano cordialmente 
chi si appresta a ritornare 
«nella valle dt egoismo e di 
volgare materialismo ». 

Gabriella Mecucci 


"‘lettere - ' 

cronista 
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Reazione ; 

sproporzionata i 

Riportiamo una lettera della ! 
signora Rina Rossi che segue 
la protesta di un giovane di 
Foligno ogni giorno solito ai 
mille problemi che il muover¬ 
si su quattro rotelle compor¬ 
ta in una società a misura di j 
gambe sane. ! 

« Gentile cronista scriio la j 
presente unicamente per il 1 
latto di ritenermi persona I 
sensibile a tutti i problemi j 
degli emarginati dei quali : 
condivido la tematica di fon- | 
do. Chiarisco che potevo an- ■ 
che non rispondere alla lette¬ 
ra del sig. Tucci . in quanto ! 
non appare in nessun modo 
il mio nome, se lo faccio è j 
per quanto sopra detto ed in j 
particolare per porre su uno ( 



niamo al punto. j 

« Mi riferisco alla notizia ! 
apparsa su l'Unità in data j 
23-121977: ”un gesto di inci- , 
viltà” per chiarire che se ge¬ 
sto incivile c'è stato è la rea¬ 
zione assolutamente spropor- 
zionata del sig Marco Tucci. ; 
al mio cortese invito di ritor¬ 
nare al secondo spettacolo 
fnessuno si è mai sognato di 
impedirgli l’accesso) visto che 
al primo c’era un'intermina¬ 
bile coda all’ingresso dello j 
stesso locale cinematografico 
c che una ” carrozzina” avreb¬ 
be certamente creato dei pro¬ 
blemi sia verso il sig. Tucci. 
sia verso gli altri tdei quali 
sono responsabile per norma 
di legge), tra l’altro con il j 
risultato che lo stesso sig. 
Tucci ben difficilmente avreb¬ 
be potuto vedersi lo spetta¬ 
colo comodamente. Bastava 
quindi un accordo tra perso¬ 
ne civili e rimandare il tutto 
solo a due ore più tardi ». 


Perugia e Vicenza, nelle alte vette, si battono ad armi pari 

Il duello delle «provinciali» 
tiene in ansia tutte le grandi 

Oggi allo stadio Curi il {ulto esaurito - Compilo arduo per la Ternana a Brescia 


terzo in classifica a due pun¬ 
ti dalla pluriscudettata Ju¬ 
ventus. Il Perugia è quinto, 
a tre punti dai bianconeri. 
Tutto questo a due giorna¬ 
te dal termine del girone di 
andata. Sembra quasi impos¬ 
sibile. ma due città provin¬ 
ciali sono rappresentate dal 
le rispettive squadre di cal¬ 
cio ai vertici della classifi¬ 
ca e la penultima gara del 
girone di andata, le vede ai 
centro de.l'mteresse di ogni 
critico sportivo. 

Perugia e Vicenza si af¬ 
frontano ad armi pari, un 
solo punto le divide in clas¬ 
sifica e nella contesa allo 
stadio « Cun » ci sarà senza 
dubbio di che divertirsi. La 
partita ha registrato il tutto 
esaurito ed anche questo è 
un fatto che sembra incre¬ 
dibile. Una volta «cassetta » 
la facevano solo incontri do 
ve erano presenti le blaso^ 
nate del calcio nazionale. 

Sono due squadre giova 
ni. squadre spettacolo che 
fanno divertire il pubblico 
con il loro gioco aperto, ma 
il controsenso anche in que 
sto c'è. Sanno agire, infat¬ 
ti. con il più bel contropiede 
all'italiana e graffiano c col¬ 
piscono, lasciando l’avversa¬ 
rio il più delle volte incre¬ 
dulo ed irrimediabilmente 
sconfitto. Ma diverse sono le 
ragioni per le quali il pub¬ 
blico. alla vigilia dell’incon¬ 
tro ha già fatto incetta di 
biglietti. La prima è che 1 
due goleador del massimo 
campionato si affronteran¬ 
no per contendersi l'ambito 
«trofeo». Paolo Rossi: undi¬ 
ci reti, ma tre rigori: Wal¬ 
ter Speggiorin: sette reti. 


nessun rigore. 

L'eclettico Paolo Rossi si 
cimenterà anche su un altro 
fronte, quello che lo vedrà 
opposto a Novellino per con¬ 
quistarsi un posto tranquil¬ 
lo in Argentina. 

Infine il motivo di inte¬ 
resse più grande, che farà 
convogliare al « Curi » il pub¬ 
blico delle grandi occasioni. 
Perugia e Vicenza si gioca 
no non scio i due punti, ma 
la simbolica corona della re¬ 
gina de'.la provincia. In casa 
biancorossa, parliamo di quel¬ 
la umbra, tanche i veneti 
vestono gii stessi colori) Ca- 
stagner non ha ancora sve¬ 
lato chi giocherà con la ma¬ 
glia numero otto. In predi 
cato due giocatori, entrambi 
validi: Biondi e Goretti. A 
nostro giudizio, comunque, sa 
rebbe un grave errore fare 
a meno di Biondi. Un gio¬ 
catore. quest'ultimo, che non 
solo ha su di sé la pesante 
eredità di sostituire Renato 
Curi, ma che ha dato fino 
ad oggi il meglio di quanto 
ci si poteva asoettare da lui. 

A prescindere dal punto 
interrogativo che riguarda 
la maglia numero otto. la 
formazione che schiererà il 
tecnico bianco-rosso è quella 
che ha rifilato domenica 
scorsa quattro reti alla La¬ 
zio di Vinicio. 

Guglielmo Mazzetti 

• • * 

TERNI — La Ternana è a 
DesenfcAno sul Garda, una 
splendida località a pochi 
chilometri da Brescia, in at¬ 
tesa di trasferirsi nel capo¬ 
luogo lombardo dove oggi 
pomeriggio affronterà l’un¬ 


dici allenato da quella vec¬ 
chia volpe della sene B che 
è Seghedonj. Marchesi non 
ha problemi: conferma in 
linea di massima la forma¬ 
zione che ha pareggiato in 
Puglia con la sola variante 
del rientro in squadra di 
Ciccotelli che sostituirà Pa¬ 
gliari. Il biondo centravanti 
sarà comunque in panchina 
insieme a La Torre. 

La gara si presenta assai 
difficile per il felice momen¬ 
to che vive la squadra lom¬ 
barda reduce da tre sonan¬ 
ti vittorie consecutive 


Terni: colpi di 
pistola nella notte 

TERNI — Tre giovani neo¬ 
fascisti sono stati sorpresi 
durante la notte da una pat¬ 
tuglia della Squadra Mobile 
mentre stavano facendo scrit¬ 
te sui muri e affiggendo ma¬ 
nifesti non autorizzati. Sono 
tutti di Terni e si chiama¬ 
no: Fernando Pieramati, 23 
anni; Andrea Vena. 23 anni 
e Francesco Ronchinl di 21 
anni. Durante la notte un 
altro episodio oscuro ti * 
verificato nella zona di via 
Fiori; poco dopo la mezza¬ 
notte sono arrivate due au¬ 
to che hanno esploso colpi 
di pistola all'altezza del nu¬ 
mero 20-A. L'episodio è sta¬ 
to segnalato alla questura 
che ora sta indagando. Espi» 
si i colpi di pistola, le auto 
si sono allontanate veloce¬ 
mente. 
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! SICILIA - Domani seduta deli'ARS 


Pesano ancora una volta 


sulle trattative a 6 le 
contraddizioni della DC 

Il partito scudo-crociato non ha presentato nes¬ 
sun candidato alla presidenza della Regione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — A poche ore 
dal nuovo incontro tra i sei 
partiti autonomisti per le 
trattative sulla nuova « mag¬ 
gioranza » alla Regione sici¬ 
liana, la DC sililiana ha con¬ 
vocato per domani mattina, 
lunedi, la propria direzione. 
Per lunedi sera, com'è noto, 
è fissata la seduta dell’Arsi 
all’odg reiezione del nuovo 
governo. Anche se era scon¬ 
tato che tale adempimento 
dovesse essere rinviato, en¬ 
tro il 16 gennaio i democri¬ 
stiani si erano impegnati ad 
esprimere una propria candi¬ 
datura alla presidenza della 
Regione, in modo da consen¬ 
tire la ripresa delle trattati¬ 
ve ed il suo approfondimen¬ 
to nel vivo dei temi program¬ 
matici. 

Il fatto che la settimana 
si chiuda, invece, senza al¬ 
cuna decisione delle corren¬ 
ti democristiane su tale que¬ 
stione. suona come un fatto 
grave destinato a condizio¬ 
nare l’andamento del dibat¬ 
tito tra i partiti in Sicilia, 
che erano pervenuti sotto 
Natale all’accordo politico 
per la realizzazione di una 
« maggioranza autonomista », 
comprendente il PCI. 

Le delegazioni dei sei par¬ 
titi dovrebbero tornare, dun¬ 
que, ad incontrarsi domani, 
ma appare chiaro che la DC 
non sarà in grado di espri¬ 
mere la propria candidatu¬ 
ra. La DC, dunque, continua 
a scaricare sulla Regione le 
proprie contraddizioni e dif¬ 
ficoltà interne: il mancato 
accordo delle correnti sul co- 
s. detto « organigramma ». 
la contrapposizione di alcuni 
gruppi della DC siciliana al¬ 
ia linea che ha finora por¬ 
tato alla caduta dello stec¬ 
cato tra le due maggioran¬ 
ze (di programma e di gover¬ 
no), un alt che sarebbe sta¬ 
to imposto ai dirigenti sici¬ 
liani dalla direzione naziona¬ 
le democristiana in attesa 
degli sviluppi della situazio¬ 
ne politica a Roma: queste 
le motivazioni che, stando 
ad una ridda di voci e di in¬ 
discrezioni. sono state indi¬ 
viduate. volta a volta, que- 
sta settimana, come l’origi¬ 
ne dei ritardi e della irre¬ 
solutezza della DC in questa 
delicatissima fase di inizio 
d’anno. L’una giustificazione 
funziona, in realtà, da co¬ 
pertura e paravento per l’al¬ 
tra. 

In ogni caso il PCI ha sot¬ 
tolineato con forza una fer¬ 
ma condanna del tentativo 
di trasporre meccanicamen¬ 
te in Sicilia sugli orienta¬ 


menti dei partiti gli sviluppi 
della situazione politica na¬ 
zionale — e ciò vale per tut¬ 
ti, e ovviamente non solo per 
la DC — e lo scaricarsi sul¬ 
la Regione delle contraddi¬ 
zioni interne al partito scu¬ 
do crociato. Se le trattative 
subiranno, come è prevedi¬ 
bile. un rallentamento ulte¬ 
riore, ciò è chiaramente do¬ 
vuto, insomma, al tentativo 
che forze interne alla De¬ 
mocrazia cristiana portano 
avanti in questi giorni per 
impedire che la situazione 
proceda nel senso che è sta¬ 
to Indicato unanimemente 
dai partiti autonomisti. 

Comunque stiano le cose, 
il risultato è infatti che le 
trattative attraversano ora 
per responsabilità della DC 
una fase di stallo, tanto più 
grave se si pensa che la de¬ 
signazione ufficiale da parte 
della DC di un candidato 
alla presidenza della Regio¬ 
ne sarebbe servita ai partiti 
per cominciare a discutere 
finalmente della riqualifica¬ 
zione del programma su cui 
il nuovo governo regionale 
dovrebbe impegnarsi, e dopo 
aver definito gli « strumen¬ 
ti » della nuova « maggioran¬ 
za ». 

La Regione deve darsi al 
più presto un nuovo program¬ 
ma: l’urgenza di questo adem¬ 
pimento sta nelle cose, nel- 
l’avanzare della crisi, nel ri¬ 
schio di un deterioramento 
di alcune situazioni di emer¬ 
genza (valga per tutti il pro¬ 
blema degli approvvigiona¬ 
menti idrici a Palermo). 

In relazione ai problemi 
posti dalla crisi in Sicilia il 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista ha approfondito in 
questi giorni, nel corso di 
una fitta serie di riunioni, 
le linee del nuovo program¬ 
ma di governo, da confron¬ 
tare con le proposte degli 
altri partiti della maggio¬ 
ranza. Gli incontri, presie¬ 
duti dal presidente del grup¬ 
po parlamentare all’Ars. Mi¬ 
chelangelo Russo, si sono 
svolti a Palazzo dei Nor¬ 
manni. 

Oltre ai deputati vi hanno 
preso parte i dirigenti del¬ 
la segreteria regionale co¬ 
munista ed alcuni esperti 
delle singole materie. Le riu¬ 
nioni si sono articolate se¬ 
condo lo schema delle com¬ 
petenze e dei settori delle 
sette commissioni parlamen¬ 
tari dell’Assemblea siciliana. 

E' convocato pure per sa¬ 
bato 21 gennaio, alle ore 9.30, 
il comitato regionale del par¬ 
tito. con all’odg la situazione 
politica nazionale e l’inizia¬ 
tiva del partito. 


Raggiunto raccordo a Ciro per 
giunta d’emergenza Pci-Dc-Psi 

CATANZARO — A Ciro Marina, un srosso contro di 25 mila abitanti 
della lascia costiera croloncse. Ira qualche giorno il Consiglio comu¬ 
nale si riunirà per eleggere una giunta d’emergenza comprendente 
assieme alla DC c al PSI, anche il PCI. L’accordo fra le forze demo¬ 
cratiche è il primo in Calabria e scaturisce da lunghe e laboriose 
trattative; sì è voluto scongiurare il pericolo di una gestione commis¬ 
sariale. La giunta sarà così composta: la DC sarà rappresentata dal 
■indaco c da due assessori, uno effettivo c l’altro supplente; il PCI 
da due assessori effettivi, il PSI dal vice sindaco e da un assessore sup¬ 
plente. 



Giovani e braccianti su terreni non coltivati con i trattori 


Nel Comune di Licodia Eubea, nel Catanese 


Giovani e contadini in marcia 
domani sul bosco abbandonato 

L'occupazione organizzata dalle leghe, dalle coop, dai sindacati, dall'Al¬ 
leanza Contadini e dai movimenti giovanili - Piano per la rimessa a coltura 


Dal corrispondente 

CATANIA — Un bosco di 
un centinaio di ettari, terra 
demaniale del comune di Li¬ 
codia Eubea. ai limiti ter¬ 
ritoriali delle province di 
Catania e di Ragusa. verrà 
occupato domani mattina da 
centinaia di giovani e di 
braccianti disoccupati, nel 
corso di una manifestazione 
organizzata dalla federazio¬ 
ne unitaria catanese CGIL 
CISL. UIL, dalla Lega delle 
cooperative, dalla alleanza 
contadini, dai movimenti 
giovanili DC. FOCI, FGS 
ed FGR. dalle leghe dei di¬ 
soccupati aderenti alla fe¬ 
derazione sindacale unita¬ 
ria. dalle cooperative dei 
giovani disoccupati. 

La manifestazione ha co¬ 
me obbiettivo quello di ac¬ 
centrare l'attenzione sul 
problema dell'applicazione 
della legge sull’occupazio¬ 
ne giovanile, in relazione ad 
un piano elaborato da una 
cooperativa di lavoratori a- 
gricoli e giovani disoccupati 
di Licodia Eubea. per la 
messa a coltura di circa 67 
ettari della zona boschiva. 

Il concentramento (pull¬ 
man et! auto verranno da 
tutti i comuni vicini) è pre¬ 
visto per le 8,30 nella piazza 


principale di Licodia Eubea; 
da li prenderà quindi il via 
un corteo che si porterà nei 
terreni demaniali di contra¬ 
da « Vaito »; rappresentanti 
sindacali ed esponenti poli¬ 
tici prenderanno parte ai 
discorsi conclusivi della ma¬ 
nifestazione. 

1 terreni chiesti in gestio¬ 
ne dalla cooperativa per 
migliorare la coltura sono 
attualmente in gran parte 
abbandonati o mal coltivati. 
Eppure la zona è ricca di 
acqua e si presta alle tra¬ 
sformazioni più varie e pro¬ 
duttive. Ne fanno fede i ter¬ 
reni vicini coltivati a vi¬ 
gneto. ad agrumeto, ad or¬ 
taggi. La facoltà di agraria 
dell'università di Catania, 
su richiesta delle organizza¬ 
zioni sindacali sta preparan¬ 
do uno studio su tutta la 
zona boschiva demaniale in 
maniera da indicare le tra¬ 
sformazioni colturali più i- 
donee. 

A questi sforzi fa riscon¬ 
tro una posizione ambigua 
da parte deH'amministra- 
zione comunale DC di Li¬ 
codia Eubea (il movimento 
giovanile DC ha aderito alla 
iniziativa, ma non la DC 
locale) che alle richieste 
precise della cooperativa ha 
risposto con le scuse dila¬ 


torie. E’ chiaro che la con¬ 
troparte in questo caso non 
è solo il Comune, ma anche 
pure la Regione siciliana 
che è in ritardo scandaloso 
su tutto il fronte della legge 
per l'occupazione giovanile: 
basti pensare elle fino ad 
oggi solo 38 giovani, sui 120 
mila delle liste siciliane, 
hanno trovato occupazione. 
Del resto con i 40 miliardi 
che la Sicilia ha ottenuto 
dal fondo speciale per la 
applicazione della legge sa¬ 
rebbe possibile avviare al 
lavoro solo 6500 giovani; e 
ancora nessuna risposta 
concreta ha ottenuto la ri¬ 
chiesta dei sindacati per una 
legge regionale integrativa 
di altri 60 miliardi per ar¬ 
rivare all'occupazione di un 
totale di ventimila giovani. 

Questi dunque i temi di 
fondo della manifestazione 
di domani; e non ultimo la 
importanza generale del ti¬ 
po di lavoro richiesto, non 
solo perché occasione di oc¬ 
cupazione. ma anche per¬ 
ché le trasformazioni coltu¬ 
rali produttive permettono 
alla Sicilia di dare un con¬ 
tributo non piccolo al su¬ 
peramento della crisi agri¬ 
cola nazionale. 

a. s. 


l’Unità / domenica 15 gennaio 1978 


Storia di una giovane operaia che lavorava in una piccola azienda di Pescara 


E’ una donna, è comunista 
possiamo pure licenziarla 

Quando Anna Perazzetti entrò alla « Di Brigida » era una « brava ragazza » secondo il 
padrone - Poi cominciò ad organizzare la lotta - Paternalismo e discriminazioni (pu¬ 
lizia dei cessi per chi sgarra) - Prima hanno cercato di isolarla, poi l'hanno cacciata via 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Si chiama Amia 
Maria Perazzetti, ha 23 anni, 
lavora da quando ne aveva 14; 
prima commessa m un nego 
zio, poi operaia in laboratori c 
fabbrichette. da ultimo in una 
* vera » fabbrica, la « S.A.S. 
Di Brigida ». componibili in le¬ 
gno. Dalla « Di Brigida », An¬ 
na Perazzetti è stata licenzia¬ 
ta senza preavviso, il 31 dicem¬ 
bre scorso, dopo 9 mesi di la¬ 
voro: un « regalo di Capodan¬ 
no » lo definisce ironicamente. 
« Per riduzione di personale 
conseguente alla perdita, non 
per colpa nostra, di mercato », 
dice l’azienda in risposta alla 
protesta sindacale. « Per moti 
ci politici c sindacali ». dico¬ 
no la Fillea provinciale ed 
Anna. 

Molivi politici e sindacali, 
per il licenziamento di Anna 
Perazzetti, ce ne sono in ab 
bondanza: Anna è iscritta al 
PCI e alla CGIL e fin dal suo 
ingresso nella fabbrica di Mon¬ 
tesilvano si è ribellata ad un 
clima di acquiescenza, che non 
aveva mai consentilo, negli 
anni precedenti, l’azione sin¬ 
dacale. Paternalismo, discrimi¬ 
nazioni e gonfiamento degli 
straordinari sono sempre sta¬ 
ti i cardini della politica pa¬ 
dronale: 90 operai, dieci don¬ 
ne. « pulizia dei cessi » per i 
« cattivi », isolamento ed e- 
marginazione per Anna, l'uni¬ 
ca che è stata licenziata. 

Problemi di mercato, la 
« S.A.S. Di Brigida », infoiti, 
non ne ha: tant’ò che i pro¬ 
prietari hanno da poco aper¬ 
to un modernissimo stabilimen¬ 
to alla periferia di Moscufo, 
un paese vicino, con tecnolo¬ 
gia avanzatissima e program¬ 
mazione elettronica. Cambia 
il nome, cambia la « ragione 
sociale »: la ex Di Brigida, 
ora Modulo 3, da « S.A.S. » 
diventa « S.p.A. ». ciò che con¬ 
sente ai proprietari di chiede¬ 
re un finanziamento all’interno 
della legge 183 del Mezzogior¬ 
no. e — perché no? — anche 
l'altrimcnti impossibile licen- 
ziamenlo antisindacale di 
Anna. 

Dopo le ferie estive, la Di 
Brigida c trasferisce » la mag¬ 
gior parte degli operai alla 
fabbrica di Moscufo. singolare 
contraddizione in chi oggi af¬ 
ferma che le due aziende non 
hanno nulla a che fare; a Mon¬ 
tesilvano rimangono meno di 
dieci addetti alla manutenzio¬ 
ne, tra cui Anna Perazzetti. 
Anna c rappresentante sinda¬ 
cale. fa parte anche del diret¬ 
tivo provinciale della Fillea. 
ma ora il basso numero di 
addetti consente di eludere le 
garanzie previste dallo statu¬ 
to dei lavoratori. In nove mesi 
di lavoro alla « Di Brigida ». 
Anna ha prodotto uno sforzo 


eccezionale — lo dicono t com¬ 
pagni del sindacato e del par¬ 
tito — per superare diffidenze 
e paure: ha convinto decine di 
operai a reagire ai pesanti ri¬ 
catti, il clima è cambiato, prò 
prio nel mese del suo licei! 
ziarnento, a dicembre del 77, 
si è avuto il primo accordo 
aziendale nella fabbrica. 
« Quando sono stata assunta 
alla "Di Brigida" — dice An¬ 
na — mi sono considerata for¬ 
tunata e in effetti all’inizio 
ero considerata una "brava ra¬ 
gazza". anche intelligente, per 
cui i padroni spesso si ferma¬ 
vano a parlare con me ». 

Ma, visto che la « brava ra¬ 
gazza » reclutava comunisti e 
attivisti sindacali, sono comin¬ 
ciate le minacce e le disertali 
nazioni: con mansioni che la 
tenevano isolata dagli altri la¬ 
voratori, e poi richiamata in 
agosto, durante le ferie, a 
« presidiare » una fabbrica de¬ 
serta. « Quelle due settimane 


dì agosto — racconta Anna — 
sono state terribili: i primi 
giorni avevo qualcosa da fa¬ 
re. poi più niente, otto ore al 
giorno senza far niente, la 
fabbrica era chiusa per fc 
rie. ina io dovevo andare per 
che in cinque mesi di lavoro 
non avevo maturato i giorni 
sufficienti per stare a casa 
come gli altri lavoratori ». 

Le « ferie in fabbrica » era¬ 
no solo un'avvisaglia: nello 
smantellamento della « Di Bri¬ 
gida » a favore della Modu¬ 
lo 3. iniziato in settembre, una 
mansione per Anna, all'inizio 
considerata operaia sveglia c 
intelligente, non si trova. Nep¬ 
pure può restare, secondo i 
padroni, addetta alla manu¬ 
tenzione nel vecchio stabili 
mento. « In questi mesi prima 
del licenziamento — continua 
a raccontare — venivano i pa¬ 
droni sul posto di lavoro, mi 
insultavano per farmi salta¬ 


Una ragazza a Monreale 


Aderì ad una lista democratica 
E' stata cacciata dal collegio 

L'istituto è gestito da suore e beneficia di soldi 
della Regione - Stessa sorte per un'altra giovane 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ha aderito alla lista « Urlili per la democrazia 
e la riforma della scuola », composta da comunisti, sociali¬ 
sti e cattolici, per le elezioni scolastiche: per questo sem¬ 
plice motivo ha dovuto andar via dal collegio della a Casa 
delle fanciulle », gestito a Monreale dalle suore del « Boccone 
del Povero » e lautamente sovvenzionato dalla Regione con 
1500 lire per ognuna delle 114 ospiti. La protagonista della 
vicenda è Felicita Lo Grasso, 17 anni, figlia di un macellaio 
di Parfinico. Frequenta l'Istituto d'arte di Monreale e il col¬ 
legio era per lei l'unico modo per studiare fuori dal suo paese. 
Ha denunciato ai microfoni di una radio privata la sua vi¬ 
cenda, che ha finito per provocare una serie di reazioni indi¬ 
gnate: assemblee e dibattiti pubblici, promossi dalla CGIL- 
scuola, una presa di posizione di « Cristiani per il sociali¬ 
smo », fino a giungere all'Assemblea regionale dove il go¬ 
verno è stalo chiamato a rispondere del mancalo controllo 
su questo istituto sovvenzionato con fondi pubblici ma gestito 
con criteri autoritari e antidemocratici. 

L'espulsione è stala infatti decretata per « motivi discipli¬ 
nari » dalla direttrice dell'istituto di Monreale a decorrere dal 
1. gennaio. Assieme a Felicita Lo Grasso è stata cacciata dal 
collegio anche un'altra convittrice, sua cugina, Francesca 
Impastato, « colpevole » anch'essa di avere espresso libera¬ 
mente le proprie idee. 

Ma il caso non è destinato a finir qui: i deputali regionali 
comunisti. Molta, Ammavuta, Barcellona, Careri e Marconi, 
firmatari di un'interrogazione sulla vicenda, rivolta all'asses¬ 
sore agli enti locali, intendono infalli richiamare la Regione 
ad esercitare tutta la sua potestà per imporre — pena la sop¬ 
pressione dei contributi — la riammissione nell'Istituto della 
studentessa e il rispetto delle norme fondamentali di demo¬ 
crazia dentro il collegio. I deputati comunisti chiedono inoltre 
di sapere se la vicenda è da ritenere un fallo isolato, deri¬ 
vante dall'insensibililà della direttrice dell'Istituto di Monreale, 
o se invece essa è da collegare ad altre manifestazioni di 
intolleranza presso gli altri istituti sovvenzionati dalla Regione. 


re i nervi, cretina era la pa¬ 
rola più ricorrente e leggera ». 

Ora. mentre va aranti l'a¬ 
zione legale e sindacale per 
la sua riassunzione, Anna sta 
lavorando insieme alla lega dei 
disoccupati per lottare, alla 
Modulo 3, contro gli straor¬ 
dinari: 90 operai accumulano 
ogni mese 3300 ore di straor¬ 
dinario, « lavoro sufficiente 
per assumere venti giovani del¬ 
le liste speciali », dicono al 
sindacato. Volantinaggi e 
picchettaggio davanti alla fab¬ 
brica, dove « normalmente » 
si lavora di sabato e anche 
di domenica. 

« In un certo scuso — di- 
ce Anna - - il licenziamento 
mi ha "caricata" per la lot¬ 
ta. mi ha confermato quello 
che ho riflettuto in questi an¬ 
ni. mentre prendevo coscien¬ 
za di tante cose ». 

A riflettere, Anna ha comin¬ 
ciato quando è stata costretta 
da mutate condizioni familiari 
a lasciare la scuola, in prima 
media: il padre, edile, perso 
un lavoro stabile dopo il 
«boom» della speculazione de¬ 
gli anni '60. a Pescara, si tra¬ 
sferì con la famiglia in cam¬ 
pagna. dove Anna, la madre 
e gli altri figli lo aiutavano a 
lavorare la terra. « Studiare 
mi piaceva — dice — ma sol¬ 
di per i libri non c’erano » 
Racconta che le prime espe 
rienze di operaia, in pìccolis 
sime fabbriche, condotte coi, 
metodi paternalistici, le ave 
vano poco a poco aperto gli 
occhi sulla propria condizio¬ 
ne di operaia, e di donna. «Co¬ 
me donna — racconta — ave¬ 
vo sempre le qualifiche più 
basse, magari però facevo i 
lavori più pesanti. Mi è anche 
capitato di scaricare i ca- 
mions. per poi sentirmi dire 
dai padroni o dalle stesse com¬ 
pagne di lavoro, che la donna 
c inferiore all'uomo cd è già 
tanto se un lavoro lo trova ». 

Quando, verso i IS anni, co¬ 
mincia ad attivarsi nel sinda¬ 
cato. gli stessi compagni di 
lavoro sono perplessi, deve 
conquistarsi la fiducia « con 
più fatica che se fosse stata 
un uomo, perché pensavano 
che noti avrei retto alle mi¬ 
nacce ed ai ricatti ». dice sor¬ 
ridendo. Già allora, subisce un 
licenziamento chiaramente an- 
tisindacalc, ma non si scorag¬ 
gia: « Io penso — dice — che 
si può costruire qualcosa di 
nuovo solo "passando" attra¬ 
verso la fabbrica, dove lo 
sfruttamento è più evidente 
c bestiale e che qualcuno de¬ 
ve avere il coraggio, anche 
nelle aziende piccole, dove lut¬ 
to è più difficile, di tutelare 
gli interessi dei lavoratori ». 
« La mia storia — aggiunge 
poi — è uguale, credimi a cen¬ 
tinaia di altre ». 

Nadia Tarantini 


Cosa cambia negli ambienti dei 


« ragazzi di vita » mentre nelle città « tranquille » cresce un po' alla volta la paura 


Ancora tanti scippatori e borsaioli 
ma la malavita si sta organizzando 

A Cagliari non esiste un vero « racket » mafioso — Le vecchie 
bande « improvvisate » cedono il passo a più efficaci attività 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Due raffiche <li 
mitra hanno ferito a morte 
lunedì scorso Angelo Palmas. 
32 anni, nella sua officina a 
Quartu. Una esecuzione fred¬ 
da. spietata, che richiama, 
assieme allo sdegno, preoccu¬ 
pazioni e paure. Il meccanico 
di Quartu. a quanto pare, era 
entrato, un tempo, in rappor¬ 
to con gli ambienti della ma¬ 
ialiti cagliaritana. In questu¬ 
ra spiegano che alcuni anni 
fa era rimasto coinvolto in 
una vicenda legata al mondo 
della prostituzione. poi in un 
episodio di « atti osceni in 
luogo pubblico ». 

Esisteva ancora un legame 
con la malavita? E se c'era, 
l’assassinio può essere defi¬ 
nito « regolamento di conti »? 

A queste domande non è 
stata data ancora alcuna ri¬ 
sposta. Certamente però il 
tragico episodio di lunedì 
— finito sulle prime pagine 
dei quotidiani sardi — ha po¬ 
sto dei quesiti e reperto del¬ 
le piste molto interessanti. 
C’è anche a Cagliari una or¬ 
ganizzazione che ccntrolla le 
attività criminali, la mala¬ 
vita? Esistono dei rapporti 
ben dc-Lniti tra le diverse 
bande? E’ una ipotesi del 
tutto nuova, che negli ambien¬ 
ti polizieschi e giudiziari è 
stata finora scartata con de¬ 
cisione 

Ad agire in città sono in¬ 
fatti sempre ladruncoli isola¬ 
ti. per lo più giovani. Ecco, 
c’è ed aumenta in modo im 
passionante la delinquenza 
giovanile: furti negli appar¬ 
tamenti. scippi, furti di auto. 
Ila le bande di giovani de¬ 


linquenti sono spesso « im¬ 
provvisate » e vivono sull’ele¬ 
mento della provvisorietà. Do¬ 
po il colpo: « chi si è visto 
si c visto ». Non rimangono 
tracce, i rapporti di « lavo¬ 
ro » si interrompono. Tutt'al 
più la collaborazione può du¬ 
rare per qualche altra im¬ 
presa. Allora le bande assu¬ 
mono dei nomi a seconda del¬ 
le tecniche o degli oggetti dei 
furti: la banda del caccia¬ 
vite. la banda dei ray-ban. 
e così via. Assieme si ruba 
megl o. E’ una convinzione co¬ 
nosciuta soprattutto negli 
« ambienti ghetto * cagliarita¬ 
ni. da cui partono gran parte 
delle spedizioni di scippatori 
o di borsaioli. 

Ma niente di più. 

Addirittura sembra che non 
esista una vera e propria or¬ 
ganizzazione. nemmeno nel 
mondo della prostituzione. Il 
racket mafioso, il controllo 
delle piazze, esercitato in mol¬ 
ti centri del continente, a 
Cagliari sarebbe del tutto ine¬ 
sistente. I rapporti sono an 
cora personali. Protettori e 
prostitute sono assai spesso 
marito e moglie o comunque 
hanno un rapporto che va 
oltre il * lavoro ». anzi, che 
lo precede. 

Organizzazione della mala¬ 
vita. mafia, insomma, sembra 
una parola troppo grossa. Esi¬ 
ste. è vero, un codice comu¬ 
ne di comportamento e di lin¬ 
guaggio fra i diversi «malvi¬ 
venti ». Di più. è molto dif¬ 
ficile. Ciò nonostante, non 
vanno sottovalutate le novità 
e i mutamenti all’intemo del¬ 
la malavita cagliaritana. 

Nel corso deila sua relazio¬ 
ne alla fiera campionaria, in 


occasione dell’apertura del¬ 
l'anno giudiziario, il procura¬ 
tore generale Basilio Sposato, 
ha espresso non poche preoc¬ 
cupazioni e perplessità. Gli 
scandali aumentano. la poli¬ 
zia viene al corrente di sem¬ 
pre più traffici « illegali ». 

Solo a Quartu i carabinieri 
hanno recuperato nel corso 
del '77 oltre 400 auto rubate, 
nella maggior parte dei casi 
spogliate dei pezzi più com 
merciabili. E’ evidente che 
deve esistere almeno un mi¬ 
nimo di organizzazione che 
provvede al riciclaggio delle 
auto e a piazzare gli acces¬ 
sori sul mercato. 

Va guardata con preoccu¬ 
pazione anche una nuova at¬ 
tività che trova a Cagliari. 
Selargius. Quartu e Sinnai i 
centri più fiorenti: il traffico 
d’armi. E la droga? E' as¬ 
surdo pensare che il « giro » 
che esiste in città riguardi 
solo piccoli spacciatori di 
hashish o delle droghe leg¬ 
gere. Esistono indizi e prove 
assodate che a Cagliari si 
spaccia eroìna e cocaina. Tn 
galera però ì boss non ci so¬ 
no, ne sono mai stati aperti 
procedimenti giudiziari a loro 
carico. 

Il quadro è questo. E’ evi¬ 
dente che da qui a parlare 
di livelli « continentali ». di 
grandi città come Narioli o 
Milano, ce ne passa. Intanto 
però qualcuno si muove. E 
i ritardi e le impunità — su 
34 m ; la reati in Sardegna, 
la metà sono a carico di igno¬ 
ti! — non aiutano certo a 
combattere la nuova « crimi¬ 
nalità ». 

Paolo Branca 



Vigilantes armati 
anche per le 
strade di Potenza 


Il capoluogo un’« oasi di tranquillità »? - Gli ul¬ 
timi avvenimenti lo mettono in serio dubbio 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — « Non vi na¬ 
scondo che comincio ad ave¬ 
re paura per la mia atti¬ 
vità di lavoro...» è la frase 
che ci siamo sentiti ripete¬ 
re da numerosi commercian¬ 
ti della centralissima via 
Pretoria in una rapida in¬ 
chiesta svolta sui problemi 
dell'ordine pubblico nella cit¬ 
tà. E c'c persino qualcuno 
che sta pensando alla costi¬ 
tuzione di una polizia pri¬ 
vata. una delle tante che 
«lavorano» m Italia (a Ma- 
tera ce ne sono già cin¬ 
que) presso le banche, gli 
istituti di credito e i ne¬ 
gozi più importanti, a cui 
affidare la sorveglianza non 
solo notturna. 

Il «progetto» seguito di¬ 
rettamente dai responsabili 
dell'Unione provinciale com¬ 
mercianti di Potenza dovreb¬ 
be concretizzarsi in tempi 
brevi: una decina di «vi¬ 
gilantes » dovrebbe battere 
metro per metro la città 
con pistole al cinturone e 
radio trasmittenti a tracol¬ 
lo. « Ci sono anche risvolti 
economici e interessi pre¬ 
cisi — ci dice un compagno 
dell*Unipol di Potenza — in 
quanto esistono agenzie di 
assicurazioni del Napoleta¬ 
no disposte a contrarre con 
i vigilantes e i commercian¬ 
ti polizze prezzi spe¬ 

ciali”! ». 

Ma cosa sta succedendo 
in urrà città definita fino a 
qualche tempo fa una «oasi 
di tranquillità »? Perché la 
gente comincia ad avere 
paura? Dando un'occhiata 
alle pagine di nera dì gior¬ 
nali locali di questi primi 
giorni deir-anno non c'è cer¬ 
to da stare allegri: 4 pe¬ 
staggi denunciati (per non 
parlare di quelli non denun¬ 
ciati) ad opera di gruppi di 
giovani teppisti che dalla 
notte di Capodanno ad oggi 
hanno aggredito 2 militanti 
della federazione comunista 
di Potenza, 2 militari (di 
cui uno m modo abbastan¬ 
za serio), 1 giovane in una 
discoteca della città e hanno 
distrutto bacheche di giorna¬ 
li. vetrine di negozi, saccheg¬ 
giando e distruggendo per 
semplice gusto vandalico, 
mentre già in passato ha pra¬ 
tica della * mazzetta » aveva 
fatto la sua prima appari¬ 
zione nel capoluogo di re* J 


gione (prese di mira soprat¬ 
tutto i bar e i negozi p:ù 
«lussuosi» di via Pretoria). 
Poi giovedì scorso, l’attenta¬ 
to alla sede provinciale del¬ 
la DC di Potenza, rivendica¬ 
to da una sedicente organiz¬ 
zazione definita «nucleo me¬ 
ridionale di contropotere co¬ 
munista ». La città, per mag¬ 
gioranza democristiana «la 
DC supera il 50 » nei suf¬ 
fragi elettorali) si è sentita 
coinvolta direttamente nella 
spirale di violenza. L’ordi¬ 
gno esplosivo scoppiato in 
via 4 Novembre davanti al¬ 
la sede della DC. a due pas¬ 
si da via Pretoria — cuore 


della città — ta toccato di¬ 
rettamente i cittadini che 
fino a ieri conoscevano la 
violenza, il terrorismo, solo 
! attraverso le immagini del* 
I la TV. le foto e gii articoli 
dei giornali nazionalL 
Eppure, l’eco dell’inaugu¬ 
razione dell’anno giudiziario 
non si è ancora spento, so¬ 
no passati appena alcuni 
giorni dal discorso ufficiale 
del procuratore generale Ni¬ 
cola Massarelli («l’indole pa¬ 
cifica e la laboriosità che 
animano le popolazioni lu¬ 
cane continuano a far si che 
la Basilicata costituisca una 
eccezione ueH’ambito di un 


paese mai come oggi scon¬ 
volto da gravi tensioni ed 
episodi di efferata ferocia ») 
che i giornalisti lucani sono 
disposti tutti a rimangiarsi 
i loro titoli entusiasti della 
situazione dell’ordine pub¬ 
blico. 

Infatti se i dati sui cri¬ 
mini commessi in Basilicata 
sono abbastanza rassicuranti 
(solo 17 omicidi volontari. 13 
estorsioni, 333 furti con auto¬ 
ri noti e 4.429 con autori 
ignoti. 9 omicidi colposi per ! 
infortuni sul lavoro, ecc.) e 
hanno fatto parlare tutta la 
stampa locale della regione 
lucana come di un'« isola di 
tranquillità » e anche vero 
che poco spazio hanno avu¬ 
to nella relazione del PG le 
difficoltà quotidiane dezli uf¬ 
fici giudiziari lucani. Per il 
dottor Massarelli le difficol¬ 
tà maggiori sono dovute al- 
l'aumehtato numero delle va¬ 
canze dei magistrati, funzio¬ 
nari e personale ausiliario e 
per la mole di lavoro cre¬ 
sciuta a seguito del fatto 
che diversi procedimenti pe¬ 
nali politici e di criminalità 
organizzata (il processo al i 
« boia chi molla ». il proces¬ 
so contro la n’drangheta di 
Gioia Tauro per il rapimen¬ 
to Borghetti. ecc.) sono stati 
rimessi ai giudici lucani dal¬ 
la corte di cassazione. 

Eppure tutti sanno che esi¬ 
stono problemi di estrema 
gravità per il funzionamento 
della magistratura lucana, 
che. per esempio, negli uf¬ 
fici del tribunale di Poten¬ 
za. quattio funzionari o im- . 
pieeati si dividono, in una 
sola stanza, al massimo due 
scrivanie! Per non parlare 
poi dei grossi problemi del¬ 
la carenza e della cattiva 
d^tribuzione dezli agenti di 
PS e dei carabinieri o del 
vero e proprio scandalo rap¬ 
presentato daH’impianto di 
telecamera mobile (costato 
diversi milioni) installato da¬ 
vanti alla Prefettura e an¬ 
cora inutilizzato. 

«Se arrivas'ero 1 vigilan¬ 
tes anche a Potenza — ci 
diceva quasi un anno fa il 
direttore genera’e di una 
delle maggiori barche del 
caooluozo — sarebbe una 
sconfitta per tutti. Dovrem¬ 
mo ammettere a noi stessi, 
in primo luogo, di non ave¬ 
re più fiducia nelle istitu¬ 
zioni democratiche». 

Arturo Giglio 



IA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento complete 

così composto: 

# CAMERA DA LETTO MODERNA 
' CON ARMADIO STAGIONALE 

# SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

# SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 


il tuffo all'eccezionale prezzo .di 

L. 1.290.000 


l-V-Al compresa 




Filiale di PESCARA - Tel. (085). 53805. 

Vf? T'burim*, 427/1/2/3/Z/5 a arca 1 Kaì. «UTaaraporta 


PER IA PUBBLICITÀ' SU 


l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



«NCONA — Ceno Garibaldi, 110 
Tel. 23004-204150 
SARI — Ceno Vittorio Eman., 00 
Tal. 21476S - 214769 
CAGLIARI — Pjj» Repubblica, 10 
Tel. 494244 • 494245 
CATANIA — Cono Sicilia. 37-43* 
Tel. 224791/4 (rie. «ut.) 
FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 287171 - 211449 
LIVORNO — Via Grand», 77 
lei. 22451*33302 
NAPOLI — Via S. Britife. H 
Tot. 394950 • 394957 • 4?JJt*B 


a 

organizza 
i vostri tours 



i 





















* •TV- 







l'Unità / domenica 15 gennaio 1978 


PAG. 13 /le regioni 


i 

ì 


f 


i 


Si moltiplicano i gruppi di base 

I giovani alla 
scoperta del 
teatro dialettale 

I fenomeni di ripresa dell’attività culturale non 
cancellano le gravi difficoltà • Programmi ARCI 



Dopo lo stanziamento di 1500 milioni non si può perdere altro tempo 


Tra intoppi e rivalità il «Massimo» 
resta chiuso. Tra un anno forse... 

Con la sospensione delle rappresenta zioni per motivi di sicurezza, tutta Cat¬ 
tività artistica grava, da tempo sui vecchio e insufficiente Politeama 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Sparsi qua c 
là nella provincia, grup¬ 
pi teatrali comunali, a volte 
filiazioni delle tradizionali 
« proloco », o nuove aggrega¬ 
zioni nate per iniziativa di 
chi ha studiato « fuori » e tor¬ 
nato al paese ha radunato gli 
amici con cui aveva passato 
l’adolescenza magari ricca di 
sogni... Certo è che il quadro 
delle iniziative culturali e ri¬ 
creative della provincia di 
Pescara da qualche anno, con 
fatica, con tradizioni e in 
maniera scollegata, manifesta 
una ripresa, nata anche dal¬ 
la delusione per le mancate 
iniziative nel capoluogo. 

Ma, diciamolo pure, perché 
molti giovani di oggi, rispet¬ 
to alle precedenti generazio¬ 
ni. sono stati « allevati » con 
parole come «partecipazione» 
e «decentramento culturale»; 
nelle scuole delle città han 
no partecipato a lotte ed e- 
sperienze e anche il messag¬ 
gio radiotelevisivo, sia pure 
distorto e mistificante, ha 
comunicato l’immagine di 
realtà più avanzate. 

Gruppi teatrali « di base » 
sono sorti anche in provin¬ 
cia di Pescara, come nel re¬ 
sto della regione, mentre il 
11 teatro dialettale è stato 
riscoperto da giovani che il 
dialetto non lo avevano, for¬ 
se, mai parlato. « Associazioni 
culturali » tout-court. come a 
Tocco Casauria, in via Pesca¬ 
ra. poi definite come la « lau 
retana » a Loreto Aprutino. 
oppure gruppi di giovani che 
si coagulano attorno ad una 
iniziativa (come la « festa dei 
giovani » clic si svolge d’esta¬ 
te a Collecorvino e che ten¬ 
ta di proporre quanto vi è di 
« alternativo » sul mercato). 

E' un tessuto discontinuo. 
11 cui limite fondamentale è 
è la mancanza di un fecondo 
rapporto con gli enti locali. 
Comuni di campagna o « in¬ 
dustriali » si sono distinti ne¬ 
gli anni passati per la scar¬ 
sità delle iniziative, ma an¬ 
che qui si notano segni di; 
versi: l’amministrazione di 
Città Sant’Angelo, ad esem 
pio. ha organizzato alcuni 
mesi fa la prima rassegna dei 
gruppi teatrali di base abruz¬ 
zesi. un primo tentativo di 
confronto tra esperienze fino 
ad allora non comunitarie. 

Il Comune di Spoltore. in 
particolare, ha manifestato 
recentemente una particola¬ 
re vivacità, con le iniziative 
per i 10 anni della morte del 
che. ad ottobre, cd ora con 
un piano di interventi elabo¬ 
rato insieme alla cooperativa 
di servizi « Spazio aperto ». 
formata da giovani disoccupa¬ 
ti di Pescara. Sono previsti 
cinema, animazione, teatro. 

In più di un centro della 
provincia, strutture esistenti 
da sempre e non più utilizza¬ 
te si vanno riscoprendo; il 
Comune di Loreto Aprutino 
intende recuperare un anti¬ 
co teatro « patrizio » ed ac¬ 
quisire per il pubblico una 
biblioteca privata di circa 5 
mila volumi. Per qualcuna di 
queste strutture, basterebbe¬ 
ro pochi restauri di casto non 
eccessivo: spazi che oggi non 
sono utilizzati e che si tro¬ 
vano a Popoli, come a Ce- 
pagatti e a Ioreto. 

Il teatro comunale di Po¬ 
poli è da anni in gestione: 


Popoli e Cepagatti sono le¬ 
gati al circiulto dell’ATA.M 
(associazione teatrale abruz¬ 
zese molisana), associazione 
certo non esente da critiche. 
Sempre a Popoli, vi è un grup¬ 
po teatrale di base che ha 
messo in scena anche lavori 
impegnativi, come il Brecht 
in piazza di questa estate. A 
Città Sant’Angelo, opera da 
qualche anno il « teatro mo¬ 
mentaneamente assente ». a 
Bussi la « cooperativa operaia 
di ricerca musicale » (da un 
nucleo operaio della Montedi- 
son), a Spoltore il gruppo 
jazz « blusa giusta », mentre 
il « collettivo nuova musica ». 
legato al conservatorio di Pe¬ 
scara (una struttura, questa, 
che certo non brilla, come gli 
altri istituti consimili, per 
ansia di rinnovamento), è 
formato in gran parte da gio¬ 
vani della provincia. 

fi collettivo si è presentato 
al pubblico duo estati fa con 
un tentativo di « controfesti- 
val del jazz » a Penne. Fer¬ 
menti tutti elio nascono dal¬ 
la domanda forte che vi è. 
dal rifiuto delle nuove gene¬ 
razioni di consumare le sera¬ 
te soltanto al bar o davanti 
alla televisione, ma che si 
scontrano con carenze strut¬ 
turali e pregiuuizi inveterati. 
Un aiuto a questi gruppi, o 
singole iniziative l'hanno da¬ 
to negli anni scorsi i centri 
di servizi culturali dell’ISES, 
passati poi alla Regione, e a 
detta di alcuni, ora sotto uti¬ 
lizzati. 

Molte aggregazioni nasco¬ 
no e muoiono in una stagio¬ 
ne. perché magari forse at¬ 
torno ad una « idea » di spet¬ 
tacolo e di iniziativa cultu¬ 
rale finite o fallite le quali, vi 
è un immediato riflusso. E’ il 
riferimento ad una politica 
culturale complessiva, che 
manca: l’Arci tenta quest* 
anno con una proposta lan¬ 
ciata a tutti i Comuni della 
provincia, di definire l’av¬ 
vio di un'iniziativa continua 
dell’ente locale, oggi investi¬ 
to dai nuovi compiti che la 
382 gli assegna. 

La proposta « punta » so¬ 
prattutto ai giovani o gio¬ 
vanissimi. i più colpiti, nei 
piccoli come nei grandi cen¬ 
tri. dalla mancanza di una 
politica ricreativo culturale: 
va dalla passibile costituzio¬ 
ne di centri di formazione 
fìsico.sportiva alla creazione 
di campeggi o case per ferie 
da gestire in collaborazione 
con le associazioni democra¬ 
tiche del tempo libero e in 
collegamento con le leghe dei 
disoccupati. Nei campeggi 
estivi e d’inverno nelle scuo¬ 
le della fascia deU'obhligo. 
l'Arci propone anche in pro¬ 
vincia l’intervento di grup- 
di di animazione teatrale. 

Nel documento inviato a 
tutte le amministrazioni co 
munali. si propone pure un 
censimento di tutte le strut¬ 
ture presenti nel territorio, 
cinema con cicli studiati per 
le varie classi d’età di bambi¬ 
ni e ragazzi e di interesse ge¬ 
nerale per i cittadini. Infi¬ 
ne. corsi sull’uso c la cono¬ 
scenza degli audiovisivi, visti 
non solo dal punto di vista 
dell'apprendimento di una 
tecnica, ma qualificandoli co¬ 
me un vero e proprio stru¬ 
mento culturale. 

Nadia Tarantini 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il marchese 
Antonio Starrabba di Rudl- 
nl, il 10 settembre del 1364 
fu incaricato di redigere le 
norme del concorso intema¬ 
zionale per la costruzione del 
«Teatro Massimo» palermita¬ 
no. Infuriava a quel tempo 
una vivacissima polemica che, 
nella Sicilia da poco libera¬ 
ta dalle truppe garibaldine, 
investiva ampi strati della po¬ 
polazione. Il « titolato » neo 
sindaco di Palermo non man¬ 
cò di cogliere certe proteste. 
« C’è chi si chiede — anno¬ 
tò puntualmente — come si 
può in simile momento, quan¬ 
do ci sarebbe tanto da spen¬ 
dere pei bisogni della città, 
profondere denari in un tea¬ 
tro? ». 

L’interrogativo provocò al¬ 
tre discussioni, fu occasione 
di dispute giuridiche e an¬ 
che di aspri scontri nel con¬ 
siglio comunale. Risultato: il 
concorso subì un blocco per 
ben cinque anni, e ne dovet¬ 
tero passare altrettanti pri¬ 
ma che la pratica fosse co¬ 
ronata da successo col con¬ 
creto inizio dei lavori su pro¬ 
getto del padre del «liberty» 
palermitano, l’architetto Gian- 
battista Filippo Basile, pri¬ 
mo vincitore del concorso 
con lo studio «archetipo e 
disegno», ricompensato con 
la somma di 25 lire. 

Ma questo non fu l’ultimo 
intoppo nella realizzazione 
del monumento sorto sulle 
rovine dei Monasteri delle 
stimmate, a ridosso delle vec¬ 
chie mura della città. Per 
finirlo, tra un appalto, una 
perizia di variante e l’altra, 
vennero impiegati 23 anni e 
} l’inaugurazione avvenne nel 
| 1897 col Falstaf di Giuseppe 
I Verdi. 


Questa lunga premessa era 
d’obbllgo: la « memoria sto¬ 
rica » stavolta infatti serve 
per dimostrare come certi 
vizi del potere abbiano an¬ 
tica origine. Ne più ne meno 
di quanto è accaduto in que¬ 
sti ultimi quattro anni e sem¬ 
pre sulle vicende del Mas¬ 
simo. 

Chiuso per « motivi di si¬ 
curezza », la programmazione 
precipitosamente trasferita al 
Politeama, l’altro grande tea¬ 
tro, edificato più o meno 
nello stesso periodo, destina¬ 
to alle « esigenze popolari » 
(progettista un altro paler¬ 
mitano. l’architetto Giusep¬ 
pe Damiani Almeyda. il qua¬ 
le non si era rassegnato alla 
sconfitta infertagli dal Basi¬ 
le nel concorso internaziona¬ 
le), attorno al piano di in¬ 
terventi per la ristrutturazio¬ 
ne e il restauro esterno ed 
Interno, si sono sprecati me¬ 
si e mesi. 

E oggi, come cento anni fa, 
11 consiglio comunale di Pa¬ 
lermo ha ancora lungamen¬ 
te discusso sulla questione 
del Massimo, che soffre del¬ 
la lunga e rovinosa gestione 
commissariale solo recente¬ 
mente conclusa con la for¬ 
mazione di un regolare con¬ 
siglio di amministrazione. Co¬ 
me allora — era il 30 otto¬ 
bre 1874. quando una delibe¬ 
ra affermò che «avere un 
teatro è bisogno della città, 
perché bisogno le è il deco¬ 
ro » — è nuovamente una de¬ 
libera dell’amministrazione 
comunale a rimettere in mo¬ 
to gli interventi per il recu¬ 
pero totale della struttura. 

Ritardare ancora, dopo in¬ 
giustificabili rinvìi e mano¬ 
vre di potere, avrebbe signi¬ 
ficato non solo una ennesi¬ 
ma dimostrazione di irrespon¬ 
sabile sensibilità ma anche 


l’irreparabile rovina dell’in¬ 
tera struttura del Massimo. 

Lo stanziamento di 1.500 
milioni — ma ve ne sono 
altri 500 stanziati nel 1975 
dalla Regione siciliana e bloc¬ 
cati perché il Governo non 
ha ancora presentato i piani 
di spesa per complessivi 15 
miliardi — interviene infatti 
per porre immediato rime¬ 
dio al guasti delle decora¬ 
zioni e degli stucchi e com¬ 
plessivamente per realizzare 
dopo tanto tempo un piano 
generale di riammoderna¬ 
mento. 

Il sovraintendente dell’En¬ 
te Autonomo che gestisce la 
struttura, il professor Ubal¬ 
do Mirabelli, prevede ottimi¬ 
sticamente la riapertura en¬ 
tro un anno e mezzo. Tanto, 
secondo i calcoli, occorre per 
riattivare tutti i settori del 
complesso, sulla cui forzata 
inutilizzazione gli orchestrali 
richiamarono l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica con un 
concerto di protesta tenuto 
nel foyer del teatro all'inizio 
della stagione. 

Completare presto le opere 
di ristrutturazione, risponde, 
insomma, ad una necessità 
Impellente. La « domanda » 
teatrale, nonostante la cro¬ 
nica insufficienza di struttu¬ 
re a Palermo, è cresciuta pre¬ 
potentemente in questi anni. 

L’Ente Autonomo ha 15 mi- t 
la abbonati, per ogni opera 
si tengono almeno 12 repli¬ 
che. ben 63 tra scuole medie 
e circoli didattici sono coin¬ 
volti nell’attività promozio¬ 
nale, che conosce anche una 
interessante appendice decen¬ 
trata in provincia. Nelle scuo¬ 
le, negli ospedali, negli ora¬ 
tori e nelle vecchie chiese i 
sconsacrate di Palermo — I 
tra queste sedi uno dei più I 
noti, l’Oratorio SS. Salvato- I 


re — si svolgono concerti di 
musica da camera e sinfoni¬ 
ci eseguiti da gruppi di stru¬ 
mentisti e dalla stessa orche¬ 
stra del « Massimo ». 

« Il teatro — annuncia con 
grande enfasi il sovrainten¬ 
dente — può e deve diven¬ 
tare uno dei più in vista 
d’Italia ». Per esso, ancora 
recentemente, hanno speso 
più di una parola tutti 1 so- 
vraintendenti degli enti liri¬ 
ci italiani, i quali hanno lan¬ 
ciato un appello per il « ri¬ 
pristino della prestigiosa se¬ 
de di spettacoli » e dell’« in¬ 
signe monumento del nostro 
*800» palermitano. 

Attestati questi, senz’altro 
meritati, che vengono confer¬ 
mati in questi giorni dal 
successo della prima mostra 
dell’arredo scenico, dell’at¬ 
trezzo e del costume del Tea¬ 
tro Massimo realizzata dai 
tecnici e dai lavoratori del¬ 
l’Ente Autonomo. Dal 1960. 
quando entrò In funzione una 
sartoria, l’attività interna del 
Massimo subì una importan¬ 
te impennata, anche se essa 
ebbe un risvolto criticabile 
di rigonfiamento dell’organi¬ 
co ed assunzioni indiscrimi¬ 
nate: scene, costumi, arredi 
teatrali vengono prodotti in 
appositi laboratori, frutto di 
una valentissima tradizione 
artigianale. 

Sergio Sergi 

NELLA FOTO: Concerto In 
piazza dei dipendenti del tea¬ 
tro « Massimo ». Gli orche¬ 
strali del vecchio teatro pa¬ 
lermitano hanno dato vita più 
volte a queste singolari ma¬ 
nifestazioni di protesta per 
il mancato inizio dei lavori di 
ristrutturazione. 


Cambiano le preferenze cinematografiche dei giovani nelle principali città del Mezzogiorno 

Non basta più il film 
pornografico per fare 
«pienone» in provincia 

Con la pretesa di far salire gli incas¬ 
si abbondano sottoprodotti sexy - Cre¬ 
sce la domanda di pellicole culturali 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Cinema al 
servizio deH’uomo, cinema 
come fatto di cultura c p;r 
la promozione dei valori? 
Nel sud questo cinema può 
avere possibilità di espan¬ 
sione ? 

Gli esercenti di Napoli o 
Palermo, di Catanzaro o 
Sassari, c di tante altre 
città meridionali, credono 
poco o niente ad una for¬ 
ma di spettacolo cincmato 
grafico che si distingua h vr 
ricchezza di contenuti e pre¬ 
gi formali. Il botteghino è 
quello che conta. Se un film 
non incassa difficilmente 
può entrare nel circuito 
commerciale. Appunto con 
la pretesa di far salire gli 
incassi, abbondano sugli 
schermi meridionali sotto- 
prodotti sexy tra i più vol¬ 
gari. Si passa da « La ni- 
potina» a «Innocenza ero¬ 
tica », da « I misteri del 
se^so » a « Sesso in faccia ». 
dalla « Calda pelle » alle 
« Esperienze erotiche dì una 
ragazza di campagna ». da 
« Bocca di velluto » a « Not¬ 
ti peccaminose di una mi¬ 
norenne ». Questa è la mer¬ 
ce in vendita. 

Passano intere settimane 
a Cagliari — ma il viiscor¬ 
so vale per tutti i grandi 
centri del Mezzogiorno, co¬ 
me per i piccoli — senza 
che i locali cinematografi d 
proiettino un film degno di 
tale nome. C'è stata la sta¬ 
gione degli « western spa¬ 
ghetti », quella del « ku.ng- 
Fu ». quella del kolossal mi¬ 
tologico. ed ora siamo agìt 
ultimi sgoccioli della por¬ 
nografia ed alla diffusione 
del « catastrofico » multina¬ 
zionale. 

E’ proprio vero che i me¬ 
ridionali sono spettatori di 
seconda e terza serie? Si 
ritengono davvero paghi eh 
tanti squallidi spettacoli 
per guardoni? Seguono con 
passione gli croi cLì ? apo¬ 
calissi fantascientìfiche? ». 
Ed è esatto dire clic gli 
esercenti inondano lo scher¬ 


mo a piene mani di giar¬ 
rettiere e seminudi per po¬ 
ter lavorare sul .sicuro? 

In Sardegna non sempre 
il basso prodotto paga. I.o 
riconoscono i responsabili 
dei due grossi circuiti che 
agiscono a Casliari e Sas¬ 
sari. alle prese con la re¬ 
visione dei programmi. Ine¬ 
vitabile a seguito del calo 
degli incassi (dal 20 al 30V) 
provocati da un « Natale 
povero, ti piu povero di tut¬ 
ti ». 

« Da qualche tempo a 
questa parte i film \ alidi, 
nella pletora di quelli 
proiettati, vanno tenendo 
adesioni di non irrilevante 
significato», sostiene il dot¬ 
tor Guarino. E’ evidente che 
siamo ben lontani dai tempi 
di « Catene » e del « Maci¬ 
ste », anche se non manca¬ 
no esercenti convinti di far 
quadrare i conti con la im¬ 
posizione di un prodotto che 
nelle regioni più evolute va 
scomparendo. 

La verità può essere pro¬ 
vata scorrendo le classifiche 
degli incassi: le pellicole ti¬ 
po * La soldatessa alla vi¬ 
sita militare» non attirano 
più neanche gli spettatori 
complessati e misogini. A 
Cagliari, per esempio, i por¬ 
no film impostati sulle nu¬ 
dità di Edwige Fenech non 
superano il traguardo dei 
cinque milioni. E’ una cifra 
ragguardevole, ma costitui¬ 
sce una inezia di fronte al 
film di Liliana Cavani .< Al 
di là del bene e del male », 


che ha sfiorato i 21 milioni. 

« Il dato più evidente — 
sottolinea il dottor I-iii- 
gheddu. distributore della 
CIDIF — è la crescita deila 
domanda per un prodotto 
qualitativamente ben fatto, 
o per lo meno di fattura 
artigianale precisa e di si¬ 
cura presa spettacolare ». 

Un fatto nuovo è la ri¬ 
presa del cinema americano. 
Da un mese a Cagliari 
« Guerre stellari » fa pieno¬ 
ni. Ed anche nelle altre cit¬ 
tà: si passa dai 20.406 spet¬ 
tatori di Napoli in ditei 
giorni ai 9.607 spettatori di 
Cagliari in quattro giorni, 
dai 13.445 spettatori di Ca¬ 
tania in cinque giorni, ai 
18-281 di Palermo 

« Una specie di ritorno ai 
buoni sentimenti », spiega 
il ragìonier Franco Monte- 
verde, direttore del circuito 
Guarino a Cagliasi, che cu¬ 
ra m particolare le proie¬ 
zioni del Capìtol. dell’Olhn- 
pia e del Massimo. « Non 
per nulla — sottolinea — 
il quadro ambientale di 
«Guerre stellari» è fornito 
dalla fantascienza, cioè 
l’ala più avanzata in seno 
progressista della cultura di 
massa contemporanea. E’ 
una sorta di fiaba cosmica 
che piace ai grandi come 
ai bambini per un fatto 
molto elementare: riesce ad 
assicurare insieme alle tec¬ 
niche e al brio, anche il 
decoro, diciamo pure l'one¬ 
stà della narrazione, con un 
autocontrollo ironico costan¬ 


temente esercitato dal re¬ 
gista sulla materia trat’ata. 
Non stiamo facendo Topo¬ 
logia di un capolavoro. Sia¬ 
mo sul piano di un piace¬ 
vole intrattenimento. L'evo¬ 
luzione delia cultura di mas¬ 
sa. ai tempi nostri, si mi¬ 
sura anche su questo ter¬ 
reno ». 

Ciò non può significare 
che la richiesta non inveota 
ancora la sostanza ideale 
dello spettacolo cuu-mato- 
grafico. ma si arresta a’.l'a- 
spetto piti esterno, alia con¬ 
fezione. all'involucro, agli 
impianti che rendono i film 
meno dozzinali? Si ha ìa 
sensazione di alcuni punti 
di contatti con gli anni che 
precedettero la seconda 
guerra mondiale, quando ìa 
capacità di attrazione del 
cinema, in specie quello 
americano, poggiava sa al¬ 
cuni nomi di attori celebri 
e su una produzione magi¬ 
stralmente allestita. 

Al ragioniere Monteveide 
facciamo notare che qui al¬ 
l'Olimpia. il locale dove si 
trova il suo ufficio, alla fine 
degli anni 30 un film di 
Greta Garbo come « Anna 
Karenlna » faceva Incassi 
da oltre 50.000 lire a sera 
(molto alti per l’epoca), 
mentre « Alba tragica » di 
Carnè resisteva appena due 
giorni feriali a sala semi 
vuota. Lo stesso parallelo lo 
si potrebbe fare oggi tra il 
ricco « L'orca assassina » e 
« La ballata di Stroszek », 11 
crudo e difficile film di Her- 


zog relegato in un locale 
parrocchiale perchè rifiutato 
dal grande circuito ° 

La risposta è che le cose 
non vanno poste in termini 
semplicistici. Bisogna ana¬ 
lizzare meglio la ragione per 
la quale in questa stagione 
lo spettatore medio (a Ca¬ 
gliari come tutto il me¬ 
ridione un giovane tra : 20 
e i 30 anni, gli anziani si 
vedono raramente al cine¬ 
ma* è richiamato dai in¬ 
vertimento, da un bisogno oi 
evasione alimentato cìagii 
strumenti della cultura di 
massa. Le accoglienze riser¬ 
vate a determinati prodotti 
confermano un indirizzo m 
fase crescente. 

La ripresa di « Via col 
vento -» registra 23 544 spet¬ 
tatori a Cagliari in 32 gior¬ 
ni, 38 348 a Palermo in 30 
giorni. 38330 a Napoli In 32 
giorni. 24.428 a Catania in 
33 giorni. 

Pur di non perdere l'en¬ 
nesimo appuntamento con 
Rossella O’Hara che vive 
le sue avventure nella guer¬ 
ra di secessione ameruana, 
e per giunta dalla pane dei 
suddistL lo spettatore af¬ 
fronta la ressa per conqui¬ 
stare una poltrona. 

« Non si tratta di un ri¬ 
torno al passato, ma della 
ricerca di un film che rac¬ 
conti una storia piana e 
semplice, una storia "rego¬ 
lare". La scelta di "Via col 
vento” appare particolar¬ 
mente significativa per una 
duplice ragione. In senso 


generale — spiega il dirigen- j 

te dell’ECI Linguardo — i 

perchè testimonia che è l 

sbagliato fare di ogni erba ; 

un fascio, evitando di di- } 

stinguere tra il prodotto j 

volgare e quello dignitoso, < 

in qualsiasi quadro storico * 

e Ideale entrambi st collo- ì 

chino. In senso più speci- i 

fico ed attuale, perchè 
esemplifica la possibilità che 
Tirrazionalismo antirealisti- 
co sia condotto ad altri esiti 
dalla cieca esaltazione dei j 

più brutali istinti, ed anzi | 

consenta il recupero di al- i 

cuni aspeti del romantici¬ 
smo eroico tuttora valido ». 

Compito della critica do- : 

vrebbe essere. appunto. j 

quello di effettuare queste 1 

distinzioni, intervenendo nel- i 

le concerte disposizioni del i 

pubblico, per orientarne po- j 

sitivamente le scelte. In { 

Sardegna e nel Meridione j 

si deve riconoscere che ra¬ 
zione della critica è Ina¬ 
deguata. • 

Quando però l'azione di j 

orientamento avviene, il film » 

difficile che sfugge agli sene- ; 

mi correnti in qualche mo- i 

do si afferma. I risultati ì 

raggiunti da «Quello oscuro j 

oggetto del desiderio » di Bu , 

nuel io milioni 310 mila lire j 

a Cagliari) accrescono le > 

speranze del futuro. Ed an- J 

che opere degne come « lo i 

ho paura» di Damiani (9 • 

milioni 872 mila lire) e 
« Una giornata particolare » 
di Scola (12 milioni) di¬ 
mostrano che lo spettatore, 
almeno nel capoluogo sardo, 
ma anche altrove nel meri¬ 
dione, è in base di evolu¬ 
zione costante, vede il dram- ■ 

mone confezionato, però co- | 

mincia ad apprezzare Pope- ! 

ra di alto impegno civile. 

I giovani di 30 o 30 anni. ! 

fruitori quasi unici dello 
spetacolo cinematografico, 
non si adattano più ad un 
ruolo passivo, vogliono di¬ 
scutere e verificare. Le si¬ 
rene dei mass-media non ' 

incantano come una volta. I 

Giuseppe Podda | 


L'associazionismo 
culturale nel Sud 


CINEMA che cosacèda vedere 


Carenze e 
ritardi ma 
anche nuove 
interessanti 
iniziative 


P* FACILE, quando si par¬ 
la di attività culturali 
nel meridione, cadere nella 
lamentazione. Facile e spie¬ 
gabile. Dappertutto carenze e 
ritardi, mancanza di struttu¬ 
re elementari ed indispensa¬ 
bili, accompagnata a sperpe¬ 
ri motivati in manifestazioni 
di prestigio, chiusura di spa¬ 
zi e possibilità sperimentate 
accanto a cervellotiche imi¬ 
tazioni di lontane esperienze 
avulse dalle realtà locali. E 
poi l'assenza pressoché tota¬ 
le di iniziativa e piogettazio- 
ne da parte delle istituzioni 
pubbliche. 

Ma questo quadro — se è 
sempre drammaticamente ce¬ 
ro nei particolari e nella de¬ 
scrizione delle note dolenti — 
rischia di essere poco realisti¬ 
co perchè privo della neces¬ 
saria prospettiva e trascura 
mutamenti considerevoli av¬ 
venuti. Dimenticare sarebbe 
però non soltanto sbagliato, 
ma suicida. Significa adagiar¬ 
si nella eterna maledizione 
meridionale, considerare sen¬ 
za speranza l’arretratezza del 
sud. 

Invece cambiamento e fer¬ 
menti sono presenti nel Mez¬ 
zogiorno anche net campi più 
difficili dell'intervento cultu¬ 
rale. La situazione nel setto¬ 
re dell’associazionismo cine¬ 
matografico offre esempi si¬ 
gnificativi. 

Al congresso nazionale del¬ 
la federazione italiana dei cir¬ 
coli del cinema ila più anti¬ 
ca e prestigiosa organizzazio¬ 
ne dell’associazionismo cultu¬ 
rale cinematografico, ma fi¬ 
no u 10 anni fa totalmente 
« nordista »), svoltosi a fine 
unno a Porretta Terme in 
Emilia, i delegati delle re¬ 
gioni meridionali e dell’emi¬ 
grazione rappresentavano ol¬ 
tre i tre quarti del totale, 
ed hanno portato un grosso 
contributo di idee e di espe¬ 
rienza al dibattito congres¬ 
suale. 

In Calabria il circolo del ci¬ 
nema di Reggio rappresenta 
da anni un preciso punto di 
riferimento per l’intera re¬ 
gione. Promuove ed orga¬ 
nizza in autunno l'importan¬ 
te occasione di conoscenza e 
dibattito degli incontri reggi¬ 
ni col cinema, svolge proie¬ 
zioni settimanali nel centro 
urbano per un elevato nume¬ 
ro di soci, cma schede e pub¬ 
blicazioni sul cinema, assiste 
la scuola fornendo consulen¬ 
za e materiale didattico 
audiovisivo. 

Anche la situazione sarda 
offre motivi di notevole in¬ 
teresse. presentandosi in for¬ 
me molto differenziate ed ar¬ 
ticolate. A T el capoluogo caglia¬ 
ritano assistiamo infatti alla 
inflazione di offerte culturali 
cinematografiche, vi operano 
proiettando a passo normale: \ 
un cineclub (Spazio A legato j 
alle associazioni culturali al- | 
ternative con ipotesi prò- j 
grammatiche importate dai , 
film studio romani), un ci- j 
nenia d’essai (Ideforum. che i 
gode dell’ottimo e centralissi- 1 
mo locale detta congregalo- ; 
ne mariana c propone inizia¬ 
tive basate su un intreccio | 
originale di gesuitismo me- j 
dioevale, di gramscismo ma j 
ingoiato e di ribellismo aliti- ! 
statale), un cine forum <ade- } 
rentc alla federazione italia- I 
na cine forum che opera in I 
una grossa frazione periferi¬ 
ca di tradizione operaia. Mon- 
serrato), un centro universi¬ 
tario cinematografico <affilia¬ 
to alla federazione italiana \ 
dei circoli del cinema). ; 

Le iniziative dell'associazio- I 
nismo culturale cinemato¬ 
grafico non si limitano al¬ 
l’ambiente urbano. Tessono 
anzi una fitta rete in tutta 
l’isola costituendo spesso Tu¬ 
nica occasione di dibattito e 
di confronto in molti paesi. 

La FICC opera in Sardegna 
in tutte le 4 province con 
agili circoli, soprattutto a 16 
mm., cioè in passo ridotto, 
presso comitati di quartiere e 
centri sociali, camere di la 
coro e cooperative, bibliote¬ 
che cd associazioni culturali. 
Sono oltre 30 i circoli ufficiai 
mente costituiti e funzionanti. 


«L’ultima odissea» 

Potrebbe succedere davvero 
quello che avviene neH’t/Ri- 
ma odissea di Jack Smight? 
A parte qualche appariscente 
inconcludenza, forse sì. 

Siamo negli Stati Uniti nel 
momento in cui scoppia la 
terza guerra mondiale, che 
dura, ovviamente, pochi mi¬ 
nuti. All’arrivo di un’ondata 
di missili si risponde con u- 
na eguale bordata di stru¬ 
menti di sterminio. Anche se 
non tutti vanno a segno, la 
maggioranza dei centri vitali 
del paese viene colpita. A 
tutto ciò — die altro non è 
che l’antefatto — assistiamo 
nelle primissime scene del 
film, le quali servono anche 
a presentare alcuni dei pro¬ 
tagonisti delTU/fima odissea, 
che è quella degli uomini 
della base spaziale, da cui 
sono stati lanciati i missili, 
da cui parte, dopo un perio 
do di assestamento della ter¬ 
ra. devastata da diluvi e 
stravolgimenti, la missione 
ciie deve riallacciare i rap 
porti con altri eventuali nu¬ 
clei di superstiti. 

Più che di una vera spedi¬ 
zione si tratta di quattro 
sopravvissuti, tra cui un 
simpatico nero, clic fa coppia 
con un altrettanto simpatico 
giovane bianco, i soli ad ave¬ 
re le idee chiare su quello 
che potrebbe essere un mon¬ 
do migliore anche dopo lo 
sfacelo. Su due strane tnac 
chine s’imbarcano i quattro 
pionieri. Via via se ne ag¬ 
giungono altri, tra cui una 
donna e uno svelto ragazzet¬ 
to. Qualcuno muore, ovvia¬ 
mente, nel corso delle varie 
traversie fino all’epilogo che 
è se cosi possiamo dire, feli¬ 
ce. La razza umana è salva: 
tutto può ricominciare. 

Jack Smight si è ispirato 
per questa Ultima odissea ad 
un romanzo di Roger Ze- 
lazny. ma l’origine letteraria 
è una volta tanto ben camuf¬ 
fata e ne risulta un film 
avvincente il quale, anche se 
commerciale, non dispiacerà 
agli appassionati di un certo 
tipo di fantascienza. 


Abitano questa « ultima 
spiaggia » George Peppard. 
Jan-Michael Vincent. Domini¬ 
que Sanda. Paul Winfield. 


Blue nude 

Rocco è un « mangìaspa- 
ghetti » — come vengono 

chiamati In America gli Ita¬ 
liani — ed è anche uno 
«stallone». Negli Stati Uniti 
è arrivato per fare l’attore. 
Per il momento si accontenta 
di qualche particlna e sbarca 
il lunario esibendosi In un 
locale per donne sole. Ma le 
donne irli cadono al piedi, so¬ 
prattutto se non giovanissi¬ 
me e con un po’ di cellulite. 
Con una di queste. Rocco 
stabilisce però un rapporto 
anche di affetto. Lei lavora 
nel pornofilm c gli «atti ses¬ 
suali non simulati ». cui par¬ 
tecipa, ingelosiscono l’uomo, 
che coglie l’occasione oer ca¬ 
dere tm le braccia di una 
minorenne, il cui mestiere è 
proprio quello — in accordo 
con il padre e con un poli¬ 
ziotto — di attirare i maschi 
e farsi cogliere in flagrante, 
per poi ricattarli. 

I soldi per non finire in 
prigione li fornisce a Rocco la 
stessa attrice dei pornofilm, 
che poco dopo, muore stran¬ 
golata sul set, in una scena 
fin troppo veritiera. L’italia¬ 
no, impetuoso per definizio¬ 
ne. n tal punto impugna la 
pistola e fa una strage. 

Luigi Scartini è il regista 
di questo RIu Nude del quale 
la cosa migliore sono le sce¬ 
ne documentaristiche: la New 
York che ci presenta, se nnn 
inedita, è vista con occhio 
attento. Non altrettanta cura 
si trova nella recitazione del 
protagonista, il giovane Ge¬ 
rardo Amato. Quanto nvll 
attori di contorno, vengono 
raramente messi in condi¬ 
zione di dimostrare appieno 
le loro possibilità, benché se 
la cavino meglio. Essi sono: 
Ruspo Elliot. Mona Sands. 
.Tilt Tnrner. Jack Stuart, Raf 
Valenti. 

m. ac. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• Allegro non troppo 

• lo. Beau Gesle e la legione straniera 

• Padre padrone 

• Casotto 

• I duellanti 

• Tre donne 

• Guerre stellari 

• Marcia trionfale 

• L'occhio privato 

• Quell'oscuro oggetto del desideri» 

• Mean Streets 

• Il prefetto di ferro 

• lo e Annie 

• Una giornata particolar» 

• Antonio Gramsci 

• Rocky 

• lo ho paura 

• La marchesa Von.... 

• Al di là del bene e del male 

• Un borghese piccolo piccolo 

• In nome del papa re 

• Doppio delitto 

• Il prestanome 

• I giorni del '36 

• I nuovi mostri 

• Piccoli omicidi 

• Il prefetto di ferro 

• E Jonny prese il fucile 

• Ma papà ti manda sola? 

• New York, New York 



□ Renato Bruson nel «Nabucco» a Bari 

BARI — Si è aperta giovedì sera al teatro « Petruzzelli » la 
stagione lirica barese con la rappresentazione del « Nabuc¬ 
co >• di Giuseppe Verdi. 

L'opera è stata rappresentata da un cast di interpreti 
eccezionale: Renato Bruson (lo straordinario protagonista 
del «Don Carlo» televisivo) ha sostenuto il ruolo di Na¬ 
bucco. re di Babilonia: Ruggero Bondino ha interpretato 
Ismaele: la cantante brasiliana Aurea Gomez ha dato un 
saggio delle proprie capacità artistiche nel ruolo della schia¬ 
va Ahigaille, mentre Scili;/ Fortunato ha indossato le vesti 
ai Anna, sorella di Zaccar.a. 

Particolarmente apprezzate la regia di Wladen Stabljlc 
e le coreografie di Rita Teresa Legnani. 


La ricchezza e la varietà 
di tati iniziative non deriva¬ 
no da spontaneismo e da spe¬ 
rimentazione. Anzi. Niente di 
più costruito, voluto ed or¬ 
ganizzato. Certo ora tutto può 
sembrare naturale, oi vio. E' 
invece il frutto del lai oro me¬ 
todico. continuo, testardo dei 
lavoratori e delle associazio 
ni democratiche, c il risultato 
ultimo degli sforzi di genera¬ 
zioni di appassionati, della 
crescita culturale delle nuove 
generazioni , delle cresciute 
estqenze ed interessi culturali 
delle masse. Ed anche delle 
discussioni e delle polemiche 
tra differenti concezioni della 
politica culturale e deU'azio- 
ne culturale. 

Oggi questi risultati vengo¬ 
no negati a parole e nei fat¬ 
ti: dichiarando nullo il cam¬ 
mino percorso cd attardan¬ 
dosi in fughe m alanti con 
l'immaginazione: oppure ri¬ 
piegando su operazioni para- 
commerciah e seminando la 
diffusione con abili rimesco¬ 
lamenti di carte volti a per¬ 
mettere ai soliti padroni di 
continuare a condurre il 
gioco. 

Il meridione ha retto in 
maniera sorprendente ed in¬ 
sperata all'attacco del sov¬ 
versivismo fascista e del ci¬ 
nismo terrorista. Abbiamo la 
impressione che un attacco 
sottile venga portato ora 
avanti sul terreno culturale. 
Nelle passate esperienze del¬ 
l'associazionismo. delle con¬ 
quiste costruite tra enormi 
difficoltà dai lavoratori esi¬ 
stono le risorse per risponde¬ 
re ai nemici della democra¬ 
zia e del progresso anche su 
questo terreno. 

Si tratta di attivare tali ri¬ 
sorse con rapidità, con spinto 
unitario, con mente aperta al 
confronto e alla ricerca. 


Fabio Masala 


BARI — Stasera al teatro «Piccinni» ultima rappresenta¬ 
zione (ore 17* dell’opera di Henrik Ibsen « Rosmersholm », 
messa in scena dalla regista Mina Mezzadri per la coopera¬ 
tiva teatrale delTAtto. 

Tra gli interpreti principali Paolo Ferrari e Ileana Ghlo- 
ne, Gianna Anseimi e Roberto Antonelli. 

□ « I giorni del ’36 » a Monserrato 

CAGLIARI — Interessanti programmi sono proposti per 1» 
prossima settimana dai cineclub cagliaritani. Al cine Forum 
di Monserrato sarà proiettato « I giorni del 36 » del regista 
greco Angelopulos. 

Al cinema d'essai di S. Michele è in programma «E Jhom- 
n> prese il fucile » del regista sceneggiatore americano Tram¬ 
ilo. Nei prossimi giorni riprenderà anche l’attività del «Cl- 
nestudio Spazio A » di Pirri e del Centro universitario ci¬ 
nematografico. 

□ Recital di M. Carta in Sardegna 

CAGLIARI — Un recital di Maria Carta aprirà lunedi 16 
la settimana musicale sarda organizzata dalla RAI-TV. La 
manifestazione avrà luogo con inizio alle ore 18, alTAudito- 
riunì del conservatorio di musica «Pierluigi da Palestrina». 
La cantante Siligo, eseguirà il suo repertorio ormai classico 
di canti popolari sardi, accompagnata dal chitarrista, Lo¬ 
renzo P;etrandrea. 

Martedì Maria Carta ripeterà il recital a Is Arenas, nel 
corso di uno spettacolo comprendente altri numeri di va¬ 
rietà ed organizzato dalla RAI per i carcerati della colonia 
penale. 

La settimana musicale fa parte di una serie di nuovo 
Iniziative che la sede regionale della RAI ha intrapreso, se¬ 
condo le indicazioni fornite dal consiglio di amministrazio¬ 
ne in tema di decentramento del servizio radiofonico. 

□ Mini-stagione di danza a Cagliari 

CAGLIARI — La mini-stagione dei balletti, organizzata que¬ 
st’anno dalla Istituzione del concerti «Pierluigi da Palestri¬ 
na », è dedicata esclusivamente alla performance di grappi 
di danza contemporanea. Novità esclusiva per la Sardegna, 
se si escludono i « danzatori scalzi » di Patrizia Cerroni, vi¬ 
sti anche al recente festival meridionale dell’Unità. 

Ha cominciato Felix Blaska, « Schubertiade *77»: Katla 
Labeque al piano ed Elise Ross al canto. 

La stagione continua con il balletto di Mimma Testa, 
che interpreta suoni di Ciaicovskji e StrawlnskJL Oggi p<K 
meriggio spettacolo a prezzi popolari. Mille lire a testa, par 
una occasione culturale di quelle che in città capitano di 
rado. E infatti per Felix Blaska, con questi prezzi, c'era 11 
pienone di giovani. Una boccata di cultura dopa tanto 
silenzio. 
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La carica contro gli operai Sir nella stazione ferroviaria 


Domani a Lamezia sciopero generale 
Severe critiche all’azione di Ps e Cc 

Sono due i lavoratori arrestati - Accusati di blocco ferroviario e resistenza a 
pubblico ufficiale - Forze politiche e sindacati hanno chiesto la loro scarce¬ 
razione - Decine i feriti - Assemblea davanti ai cancelli dell’area industriale 


Nostro servizio 

LAMEZIA TERME — L'atmo- 
sfera a Lamezia Terme, dopo 
la dura carica effettuata dal¬ 
la polizia contro 300 operai 
del cantieri SIR che. per pro¬ 
testa contro la messa in cas¬ 
ca integrazione e il perico’.o 
del licenziamenti, avevano 
temporaneamente occupato i 
binari della Stazione centrale, 
venerdì scorso, è ancora tesa. 
In carcere restano ancora, 
mentre telefoniamo, due ope¬ 
rai: Saverlo Angiò. di 30 an¬ 
ni e Otello Stompanato. di 24, 
il cui fermo è stato tramuta¬ 
to In arresto; sono stati de¬ 
nunciati per blocco ferrovia¬ 
rio e resistenza e violenza a 
pubblico ufficiale. Anche pe¬ 
sante e certo sproporzionato 
al tipo di protesta attuata dai 
lavoratori, il bilancio più coni 
pessivo ridili incidenti. Sono 
stati, infatti sei gli operai 
che hanno fatto ricorso alle 
cure dei sanitari dell'ospedale, 
mentre altri, per evitare pos 
rubili denunce hanno prefe- 
r’to curarsi personalmente. 
Due i feriti tra PS e CC. 

Per lunedi, intanto, i sinda¬ 
cati hanno indetto nella zona 
lnmetina uno sciopero gene¬ 
rale di tre ore. durante il 
quale vi sarà davanti ai can¬ 
celli dell'area Industriale, un’ 
assemblea di lavoratori di tilt 
te le categorie, con la parteci¬ 
pazione delle forze politiche 
democratiche e dei Consigli 
comunali della zona. La deci- 


LECCE 

Sequestrati 
atti e delibere 
relativi 
al piano di 
nona della 167 

Dal corrispondente 

LECCE — Numerosi atti 
e delibere amministrative 
del Comune di Lecce ret¬ 
to da un monocolore dei 
sono stati sequestrati su 
ordine del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, 
dr. Cataldo Motta. La di¬ 
sposizione della magistra¬ 
tura è scattata in seguito 
ad una lettera inviata da 
un cittadino all'ing. Sarno 
(incaricato dnU'amminl- 
strazlone comunale a redi¬ 
gere un piano planivolu- 
metrico per la sistema¬ 
zione di insediamenti di 
edilizia economica e po 
polare) e. per conoscenza, 
al sindaco, all'ftssesporo 
all’urbanistica e alla pio- 
cura. 

Nella missiva si addebi¬ 
tavano al Comune a'cuni 
vizi procedurali che ren¬ 
derebbero nullo il proget¬ 
to predisposto dal tecnico 
incaricato Sono state pc-i- 
tanto sequestrate le deli- 
bere relative all'appro.a- 
zione del piano di zona 
« 167 ». ali'espropno delie 
aree della zona B e allo 
ampliamento dello : te.-so 
piano di zona. Pure a se¬ 
questro sono stati soitono- 
stl i disegni, i piani cata¬ 
stali. le relazioni illustra¬ 
tive e l'elenco delle ditte 
proprietarie delle aree 
vincolate con ^il piane. 

Il gruppo consiliare del 
PCI. in precedenza, aveva 
più volte sollecitato l'ain 
minlstrazione comunale a 
sanare le varie irregolari¬ 
tà commesse e clic hanno 
fin qui paralizzato l'attua 
zione delia « 167 ». Ma inu¬ 
tilmente. Ora. con l'inter¬ 
vento della magistratura, 
la vicenda si protrarrà 
per a’.tro tempo. Il rischio 
è che questa situazione 
di stallo no«sa comporta 
re ta perdita dei fìcian;: a- 
menti già erogati d'ilo 
Stato a favore delie eoo 
perative edilizie. Sareooc 
un danno gravissimo per 
la città. 

c. bu. 


sione è scaturita venerdì se¬ 
ra. nel corso di una affollatis¬ 
sima assemblea, a cui con l 
sindacati del lavoratori, han¬ 
no preso parte gli amministra¬ 
tori di Lamezia e dei centri 
vicini, consiglieri regionali, un 
gran numero di cittadini. 
Unanime è stata la condanna 
per il comportamento delle 
forze dell’ordine. 

Cosi come hanno sottolinea¬ 
to nel loro Interventi espo¬ 
nenti dei partiti e dei sinda¬ 
cati. e soprattutto gli stessi 
operai polizia e carabinieri 
hanno dato il via a'ia carica, 
nonostante gli operai che oc- 
cuoavano 1 binari avessero 
più volte assicurato la fine 
della protesta di il a qualche 
minuto, alla conclusione cioè 
della assemblea che doveva 
decidere altre forme di lot¬ 
ta La carica, invece, precedu¬ 
ta da un fitto ’ancio di cande 
lotti lacrimogeni, è scattata 
imorowisamente. certamente 
sollecitata da ordini superiori 
ed è stata, come abbiamo det¬ 
to. particolarmente violenta. 
Qualche operaio, venerdì se 
ra. nel corso dell’assemblea 
nell’aula consiliare, ha mo¬ 
strato i! casco di lavoro sfon¬ 
dato dai colpi inferti dalle 
forze di polizia e dei cara¬ 
binieri anche con 1 calci di 
fucile. 

Egualmente ferma la presa 
di posizione da parte dei par¬ 
titi democratici, dei sindacati 
e degli operai per il rilascio 
dei due lavoratori arrestati. 


Una delegazione guidata dal 
compagno senatore Giuseppe 
Vitale e di cui facevano par¬ 
te U presidente della Provin¬ 
cia di Catanzaro. Petronio, il 
sindaco di Lamezia. Slrianni. 
e i rappresentanti dei partiti 
democratici e del sindacati, si 
è recata nella stessa serata 
di venerdì dal Procuratore di 
Lamezia per sollecitare la 
scarcerazione degli arrestati. 
Intanto in vista dello sciopero 
di lunedì, le forze politiche 
e sindacali si sono riunite an¬ 
cora per stilare un documen¬ 
to sulla grave situazione di 
crisi in cui versa il compren¬ 
sorio lametlno. anche per ef¬ 
fetto degli impegni non man¬ 
tenuti 

Al centro di queste riunio¬ 
ni ìnsomma. tornano e vengo¬ 
no sottolineati 1 motivi di fon¬ 
do che tanta esasperazione 
hanno determinato nella lot¬ 
ta dei lavoratori. Innanzitut¬ 
to la precarietà di prospetti¬ 
va in cui da anni ormai vivo 
no gli operai dei cantieri del¬ 
le ditte die lavorano per con¬ 
to della SIR. Una precarietà 
dovuta ai ritardi con cui la 
multinazionale chimica sta 
attuando gli impegni, nono¬ 
stante siano passati ormai ot¬ 
to anni dalla loro definizione. 
Rovelli ha rallentato o 
momentaneamente accelera¬ 
to i lavori di costruzio¬ 
ne degli impianti a suo 
piacimento (in funzione, 
attualmente, ve ne è soltanto 
uno sui 22 previsti, mentre al 


tri tre sarebbero già comple¬ 
tati se il gioco dei ritardi non 
fosse continuato), anche per 
ché ha potuto contare sul¬ 
la inerzia del governo, sugli 
alibi che la Cassa del Mezzo 
giorno, non realizzando in 
tempo alcune infrastrutture, 
gli ha fornito ed una linea 
di condotta della giunta re 
gioitale, che come per altri 
impegni governativi, anche 
per la SIR ha espresso un'a¬ 
zione del tutto inadeguata. 
Da parte delle ditte appalta- 
trici. d’altro canto, si sostiene 
che la loro decisione di met¬ 
tere in cassa integrazione al¬ 
tri 300 operai, dopo che da ot¬ 
tobre nella medesima situa¬ 
zione ve ne sono già 283, è 
dovuto al fatto che Rovelli 
non paga e non da piu « com¬ 
messe » da molti mesi. 

La minaccia della smobili¬ 
tazione. insomma, diventa 
sempre più reale per i 1.200 
occupati nell'area industriale. 
Ma lo scarica barile continua, 
mentre contemporaneamente 
continua una inerzia governa¬ 
tiva (gli incontri fra sinda¬ 
cato e governo, come le prò 
messe, ormai non si contano 
più) che esaspera una Cala¬ 
bria segnata ormai da una 
crisi gravissima. Forze poli¬ 
tiche e sindacali, dicono che 
giocare ancora con le promes 
se non mantenute, diventa — 
come i fatti dimostrano — 
sempre più pericoloso. 

Nuccio Marulio 
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MOUSE - La Regione ha esaminato i progetti 


Fondi CIPE: lavorerà 
solo l'8% del giovani 

La ripartizione per ogni singolo settore - L'imprenditoria ancora 
non ha assunto neanche un giovane — 5640 iscritti alle liste 





Lo scoppio ai reparto P2T delia Montedison 


BRINDISI - Assemblea alla Montedison per sollecitare il rilancio produttivo del reparto 

Tempi più stretti per ricostruire il P2T 

Le proposte dei sindacati - Domani incontro con i tecnici della società - Mercoledì riprendono le 
trattative con l’azienda - Necessari 100 miliardi - Le prospettive dello stabilimento - Le iniziative 


Nostro servizio 

BRINDISI — Assemblea inter¬ 
categoriale l’altro ieri al Pe¬ 
trolchimico di Brindisi. Al 
centro deU’atten/.ione dei -lOOO 
operai che hanno gremito la 
sala della mensa aziendale, 
sono stati i gravi problemi 
determinati dalla tremenda 
esplosione del Cracking P2T. 
avvenuta la notte tra il 7 e l’8 
dicembre, che causò la morte 
di Carlo Greco. Giovanni Pa- 
lizzotto e Giuseppe Marnili ed 
il ferimento di altri 52 operai. 

A poche ore dal luttuoso e- 
vento apparve subito chiaro 
elle al dolore per la scompar¬ 


sa dei compagni di lavoro si 
aggiungevano pericoli enormi 
per l'occupazione e le pro¬ 
spettive di sviluppo della pro¬ 
vincia e della regione: rim¬ 
pianto esploso era il cuore 
della fabbrica, poiché produ¬ 
ceva l’etile necessario alla a- 
limentazione degli altri re¬ 
parti, Sindacati e partiti po¬ 
litici, consapevoli della gra¬ 
vità delia situazione, si pro¬ 
nunciarono per l’immediata ri¬ 
presa produttiva e per il man¬ 
tenimento del carattere di pe¬ 
trolchimico dello stabilimento 
Il senatore Medici, presiden¬ 
te della Montedison. in una 
conferenza stampa tenuta al¬ 


l'indomani dello scoppio, si 
impegnò in questo senso riser¬ 
vando aH'a/.icnda l’elaborazio¬ 
ne di un piano a breve, me¬ 
dio e lungo periodo. 

Ad un mese da quella tre¬ 
menda notte, il piano della 
Montedison è stato reso noto 
nell’iiicontro di Roma alla fe¬ 
derazione CGIL. CISL. UIL. 
alla segreteria della FULC e 
ad una delegazione del consi¬ 
glio di fabbrica e, nell’incon¬ 
tro di Bari, anche alle forze 
politiche della provincia di 
Brindisi, agli Enti Locali (Co¬ 
mune e Provincia) e al go¬ 
verno regionale. 

In questi incontri l'ammini- 


stratore delegato della socie¬ 
tà. av\ocato Lupo, ha espres¬ 
so la lolontà della Montedison 
di procedere al ripristino e al 
(Kitcnziamento della produzione 
di etilene, aggiungendo che 
la realizzazione di questo im¬ 
pegno è legata al reperimen¬ 
to dei 100 miliardi necessari 
alla ricostruzione. 

Secondo la Montedison. inol¬ 
tre, durante il periodo di tran¬ 
sizione (30 36 mesi) sarebbero 
necessarie le fermate di al¬ 
cuni reparti a valle deirim¬ 
pianto semidistrutto, con la 
conseguente messa in cassa 
integrazione di 750 lavoratori 
chimici e 300 dipendenti delle 


A Spinazzola anche i de protestano per l'operato del funzionario governativo 

Volevano un commissario, è arrivato un podestà 

E' un uomo legato al ministro Lattanzio - Una serie di interrogazioni presentate anche in Parlamento 

fistili tintirs rerlnmnp 1 al Comune di Spinazzola. i legge due rappresentanti del- ’ zione della legge 167) all; 
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BARI — Vero o meno, la cir¬ 
costanza che in questi giorni 
una delegazione della DC di 
Spinazzola si sia portata a 
Bari per protestare alla dire¬ 
zione provinciale di questo 
partito contro l’operato del 
commissario prefettizio, un 
fatto è certo: nell importan 
te centro delia Murgla Ba¬ 
rese l'operato del Dr. Giusep 
pe Bavaro. un DC nominato 
commissario straordinario al 
Comune a seguito delle dimis 
stoni di tutti i consiglieri, ha 
persino indignato quella par¬ 
te della L>C che si era ado¬ 
perata perché gli venisse af¬ 
fidato quell'incarico. 

Ci attendevamo un commis¬ 
sario e non un podestà. Ad 
affermarlo sono, insieme agli 
stessi DC. sono quanti han 
no avuto a clic fare con que 
sto comissario. Va detto su 
bito che il dr. Bavaro è ii 
tipico DC (legato al ministro 
Lattanzio) tutto fare. Nello 
stesso tempo è commissario 


al Comune di Spinazzola. 
consigliere comunale al Co 
mune di Bitonto. segretario 
del TAR (Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale). L’accusa 
di podestà è ben meritata, 
perché il dr. Bavaro invece 
di assolvere ai compiti di or¬ 
dinaria amministrazione e a 
quelli di provvedere agli ur¬ 
genti ed indispensabili atti 
che sono propri della gestio¬ 
ne commissariale in armonia 
con le forze politiche locali, 
si comporta in modo autori¬ 
tario e come persona di parte. 

Prendiamo il caso piu cla¬ 
moroso per il quale i deputa¬ 
ti comunisti Barbarosaa Vo- 
za. Mastello. Giannini. Gra- 
megna e Secolo si sono rivol¬ 
ti al ministro degli Interni e 
a quello della Pubblica istru¬ 
zione. Le amministrazioni co¬ 
munali di Canusa. Mmervi- 
no e Spinazzola dolevano 
eleggere i loro rappresentanti 
nel consiglio scolastico di 
strettuale. Mentre le ammi¬ 
nistrazioni di Canosa e Mi- 
nervino designano secondo la 


legge due rappresentanti del¬ 
la maggioranza (PCI. PSI. 
PSDI) e uno delia minoranza 
(DC). il commissario prefet¬ 
tizio di Spinazzola designa se 
stesso e altri due DC e nes¬ 
sun rappresentante della mi¬ 
noranza. In questo modo 
quando si dovevano nomina¬ 
re gli undici rappresentanti 
dei tre comuni nel consiglio 
scolastico distrettuale (9 per 
la maggioranza e 2 per la mi¬ 
noranza) si constatava che 
truffaldlnamente vi erano 5 
rappresentanti della DC e 4 
complessivamente del PCI. 
PSI e PSDI. 

L’operato del « podestà » di 
Spinazzola non si limita a 
questo. Alcune sue azioni so¬ 
no state denunciate ai mi 
nistri dell'interno e della giu¬ 
stizia in un’altra interroga¬ 
zione del senatore comunista 
Gadaleta; vanno dal discre¬ 
dito di alcuni atti fondamen¬ 
tali compiuti dal discioito 
consiglio comunale (fino a 
ler modificare in peggio la 
delibera relativa all'applica¬ 


zione della legge 167) alla 
manifestata ostilità per la so¬ 
luzione di problemi relativi 
alla costruzione di alcuni ca¬ 
pannoni industriali per dare 
un'adeguata sistemazione al¬ 
la cooperativa « officine mec¬ 
caniche murgesi » attualmen¬ 
te sistemata in locali di for¬ 
tuna. Come se non bastasse 
vi è un consenso di fatto del 
commissario alia costruzione 
di uno stabile in via Pisacane 
in violazione piena delle nor¬ 
me stabilità del piano di 
fabbricazione. Si vede che que¬ 
sta costruzione è ritenuta il¬ 
legittima dallo stesso ufficio 
tecnico comunale. Evidente 
mente conscio dellillegalità 
dei suo operato il commis 
sano si rifiuta di esibire in 
visione gli atti di tale costru¬ 
zione all'assessorato regiona 
le all'urbanistica e. quello 
che è ancora peggio, si rifiuta 
di ottemperare alla richiesta 
di far sospendere i lavori. 

Italo Palasciano 


Critica «romantica» 
al capitale, o altro? 


Riflessioni in margine alla mostra 
« Vita e paesaggio di Capo d’Orlando » 
Il tentativo di rifondazione 
antropologica degli interventi 
artistici - Tecniche elementari 


PALERMO — Una mostra su « Vita e paesaggio di Capo 
d'Orlando », allestita nel centro del Messinese nei giorni 
•corsi, ha suscitato un dibattito sui temi dell'indagine antro¬ 
pologica sui materiali della vita e della cultura contadina 
siciliana. 


I L CONVEGNO di Capo 

d'Orlando si presta a 
qualche considerazione critica 
sulle affuah tendenze della 
produzione culturale cd arti 
stiva nel paese. Il tentati ra 
di rifondazinne antropologica 
degli interrenti artistici e cui 
turali è un po’ la trama sot¬ 
terranea della dicinttes.ma e 
dizione della rassegna di Ca 
po d Orlando. Ciò costituisce 
certamente un pmgiesso ri 
spetto alla tradizionale di 
mensione competitiva e alla 
impostazione * nchnalistica * 
fifcc avevano caratterizzato le 
prime edizioni. Occorre, tut¬ 
ta ria chiedersi quali idee for 
M sottendono la produzione 


degli artisti presenti questo 
anno, come essi interpretino 
la contraddittorietà dell al 
luaìe momento sferico c so 
cialc. 

I no dei momenti ceni rati 
della rassegna c‘è sembrato a 
fai proposito l’uso di leoni 
che e materiali elementari, a 
giustificazione della accessi 
là dell'accesso di sempre più 
vaste messe popolari alla prò 
duziane e all uso delle attivi¬ 
tà dalle quali esse sono sta 
te storicamente escluse. Co¬ 
sa che. però, rischia di tra¬ 
sformarsi in un m to artifi¬ 
zio propagandistico in alcuni 
casi. 

La piffura « rcpcfalc » prc 


scafata alla rassegna dalla ge¬ 
novese Renata Boero, aerai 
tra molto stimolante, e la 
teorizzazione della necessità 
di « non intervento » sugli af¬ 
freschi e sulle opere usurale 
nel tempo e dagli uomini, 
fatta da Ubaldo Della Volpe, 
nel corso dei dibattiti a mar¬ 
gine della rassegna, ci sern 
brano rinverdire infatti alcu¬ 
ni fenomeni di « luddismo in 
tclìettuale » che puntualmente 
accompagnano le crisi di e 
gemonia delle vecchie classi 
dominanti II disegno degli ar 
listi diventa così rivelatore di 
una concezione per la quale al 
progresso delle classi lavora 
trici sul terreno di nuove ac¬ 
quisi rioni di potere, dovrebbe 
necessariamente corrisponde¬ 
re una fase di imbarbarimen¬ 
to della cultura nazionale. 

Questo tentativo di * azzera¬ 
re » la situazione alle condi¬ 


zioni ritenute t originarie * ri¬ 
sulta pesantemente presente 
nei risultati delle ricerche sul 
la cultura materiale condot¬ 
te dal gruppo del « super ^li¬ 
dio » un gruppo fondato a Fi¬ 
renze nel 1966. e presente a 
Capo d'Orlando con uno dei 
principali esponenti. Adolfo 
Natalino, iniziatore, tra gli 
altri, della cosiddetta « archi 
lettura radicale ». 

L'accostamento degli « og¬ 
getti di uso * di una masseria 
siciliana con i prodotti degra 
dati della civiltà dei consu¬ 
mi. funzionano da pretesto nel 
l'opera di Xafalini per una ri 
cerca sui « reattiri mentoli » 
che consentirebbero « l’aut 
analisi jn una terapia liberato¬ 
ria per la creatività ». Quan¬ 
do si negano, insomma, come 
è stato fatto da questi artisti 
nel corso di un dibattito, al¬ 
cuni fondamentali strumenti 


culturali e prAdici per Vcser 
ci zio di una reale creatività 
delle mas*e. queste ricerche 

— nelle quali non si fa na 
turalmente cenno alla durez¬ 
za dei rapporti tra gli uomi¬ 
ni dentro la masseria e alta 
iniqua ripartizione de: prò 
dotti consumati su que. taro 
li o cotti den’ro quei forni 

— si trasformano rapidamen¬ 
te e inevitabilmente in uni 
dei tnnti momenti della critica 
romantica <fallita) al capita 
lismo. che finisce così col san 
tificare proprio quello di Cui 
si intende celebrare la morte. 

Torna dunque per intero al¬ 
la nostra attenzione tutta ta 
importanza del dibattito sul 
ruolo degli artisti e della prò 
dazione culturale nell’attuale 
scontro di classe. 

Salvatore D'Onofrio 


imprese appaltatrici. 

Il dibattito assai ampio che 
si è svolto in assemblea si è 
misurato con i problemi cau¬ 
sati dal disastro e con le prò 
{«iste avanzate dalla direzio 
ne aziendale, dalla quale, pur 
apprezzando la volontà di ri¬ 
costruire il Cracking, si dis¬ 
sente in merito aH'assetto pro¬ 
duttivo della fabbrica nel pe¬ 
riodo necessario alla ricostru¬ 
zione deH'impianto. 

Gli obiettivi messi a punto 
dal sindacato, invece, si pos¬ 
sono così sintetizzare: 

— necessità dello sviluppo 
del Petrolchimico di Brindisi 
per il potenziamento del suo 
ruolo, cosi coinè previsto nel¬ 
la piattaforma predisposta in 
occasione della vertenza di 
gruppo. Tale potenziamento si 
può realizzare attrai erso il 
completamento della quarta li¬ 
nea produttiva collegata al 
nuovo impianto MDI; 

— riduzione dei tempi per 
la ricostruzione del P2T e ra¬ 
pido avvio delle procedure ne¬ 
cessarie aU'oUenimento dei fi¬ 
nanziamenti; 

— verifica tecnica delle pos 
sibilità di alimentaz.ione dall' 
esterno dt etilene. Il sindaca¬ 
to ritiene possibile una mag¬ 
giore ricettività dello stoccag¬ 
gio di etilene rispetto a quan¬ 
to proposto dalla Montedison; 
attraverso questa soluzione è 
possibile la tenuta in produzio¬ 
ne degli impianti che si inten 
de fermare. 

L'impegno che con grande 
senso di responsabilità il sin¬ 
dacato si assume m questa 
fase è quello di ricercare 
sulla base di queste indicazio 
ni. quelle ottimali che consen 
tano di far scaturire un in 
treccio coerente tra la situa¬ 
zione di emergenza e la prò 
spettila futura dello stabili¬ 
mento. Per questo si ritiene 
necessario siiluppare tutte 
quelle iniziative aH'interno e 
all esterno deilo stabihmen 
to per realizzare attorno alle 
proposte sindacali la massima 
unità delle forze politiche, isti¬ 
tuzionali e sociali per dare 
forza e celerità all'azione di 
ripresa dello stab.hmento. 

Per lunedi pross-.mo c pre 
visto un incontro ton ì tecnici 
e i quadri Montedison per ve¬ 
rificarne le concrete possjbi 
lità di attuazione della ipo 
tesi sindacale, mentre mer¬ 
coledì c prei ista ia ripresa 
della trattatila (on l'azienda 
nella quale il problema cen 
tra le rimane, dunque*. l'as«et 
to prodottilo ciie. contraria 
mente a quanto a>ser.sce l'ai- 
vocaio Lupo, non è solo aspet¬ 
to tecnico, ma politico, eco 
nom:co e commerciale. 

Ne! programma di iniziatile 
del sindacato è prevista an 
che la riunione del coordina 
mento nazionale Montedison 
a Brind>: por un rilancio 
della vertenza di gruppo ed 
il riconoscimento del ruolo na¬ 
zionale del Petrolchimico brin 
disino. Contemporaneamente 
saranno prese tutte quelle ini 
ziative che possano accelera 
re i tempi dell’incontro con 
il governo, col quale dovràn 
no essere discussi il piano 
di settore della chimica ed il 
finanziamento necessario alla 
ricostruzione del P2T: a que¬ 
sto obiettilo viene sollecitata 
a dare un rilevante contribu¬ 
to la Regione. 

Luigi lazzi 


Dai nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Si è riu¬ 
nita nei giorni scorsi la 
terza commissione perma¬ 
nente della Regione Moli¬ 
se per esaminare e tuie 
ciare ì criteri di ripartizio¬ 
ne elei fondi assegnati al 
Molise dal CIPE per l'av¬ 
viamento al lavoro dei gio¬ 
vani disoccupati iscritti 
nelle liste speciali, in base 
alla legge 285. 

La conuirastone ha cer¬ 
cato di scegl ere i oro 
getti presentati dai comu¬ 
ni con un numero di iscrit¬ 
ti nelle liste speciali in 
torno alle cento unità: ot¬ 
to in tutto. Tra i progetti 
presentati dalla Regione si 
è scelto quello per fi cen¬ 
simento delle terre incolte 
che dovrebbe occupare cen¬ 
to giovani per una durata 
di sei mesi e per una spe¬ 
sa oan a 430 milioni; il 
progetto che prevede il 
riordino degli arch vi sto¬ 
rici comunali (anche in 
questo settore di interven¬ 
to dovrebbero trovare oc¬ 
cupazione anche altri 109 
giovani). Un altro proget¬ 
to scelto dalla commissio¬ 
ne e quello per il rileva¬ 
mento delle sorgenti mino¬ 
ri. che dovrebbe dare la¬ 
voro o 12 disoccupati: due 
progetti ancora, sempre 
presentati dalla Regione, 
che riguardano il centro 
per le analisi dei terreni 
e l'assistenza agli bandi- 
cappati e ai toss.co dipen¬ 
denti. dovrebebro dare la¬ 
voro ad altri 21 giovani; 
infine, due altri progetti, 
uno che riguarda il rile¬ 
vamento dei fattori di in 
qunamento del suolo e 
dell'ambiente e l'altro per 
il rilevamento e la classi¬ 
ficazione degli ambienti 
scolastici, di lavoro e spor¬ 
tivi che prevedono l'occu¬ 
pazione di altre 22 unità 
lavorative. 

In tinto, i soli progetti 
presentati dalla Regione, 
dovrebbero dare occupazio¬ 
ne a 349 unità lavorative 
per una spesa complessi¬ 
va pari a un miliardo e 
335 milioni. Altre cento 
persone dovrebbero trova¬ 
re occupazione con i pro¬ 
getti presentati dai co¬ 
muni. 

Rimane ancora da se¬ 
gnare una quota a parte 
del finanziamento accor¬ 
dato dal CIPE al Molise, 
ma su come assegnarla la 


Precisazione 
di Libertini 
sulle officine 
FS di Saline 


REGGIO C. — Dopo 1» nomi¬ 
na, da parte del Consiglio re¬ 
gionale, di una commissione di 
geologi per una indagine sulla 
stabilità de! terreno su cui do¬ 
vrà sorgere l'ollicina grandi ri¬ 
parazione delle FS, il compa¬ 
gno Lucio Libertini, presidente 
delia commissione Trasporti, ci 
ha rilasciato una dichiarazione 
che toglie ogni fondamento alla 
montatura propagandistica, sca¬ 
tenata nei giorni scorsi ed alla 
quale, evidentemente disinfor¬ 
mato, non ha saputo sottrarsi il 
compagno senatore Zito (PSI). 

La commissione Trasporti 
non ha mai deciso di « definan- 
xiare le officine di Saline, una 
delle poche opere decise del¬ 
l’ultimo piano delle Ferrovie 
per la Calabria». Come pre¬ 
cisa il compagno Libertini, la 
direzione delle FS aveva elabo¬ 
rato « un progetto volto a (po¬ 
stare circa 250 miliardi di lire 
dal settore impianti fissi al 
settore del materiale rotabile 
« perché le fabbriche produt¬ 
trici, fra cui le OMECA, ri¬ 
schiavano, per esaurimento dei 
fondi, di restare senza com¬ 
messe. Poiché per gli impianti 
fissi vi era un arretrato di spe¬ 
sa. si chiedeva lo storno * co¬ 
me prestito da restituirsi con 
la nuova logge di finanzia¬ 
mento ». 

La commissione Trasporti, 
nel ritenere t'idea ragionevole, 
chiese alla direzione delle Fer¬ 
rovie dello Stato l’e'enco delle 
opere da « definanziare » per 
cinque-sei mesi, manifestando 
subito dopo la più decisa oppo¬ 
sizione poiché « in ragione del 
ritardo degli appalti, molte di 
queste opere erano nel Mez¬ 
zogiorno. e tra di esse vi erano 
le officine di Sa'ine ». Benché 
— precìsa Libertini — il « de¬ 
finanziamento fosse un’opera¬ 
zione priva di effetti pratici 
negativi (il prestito veniva re¬ 
stituito in tempi brevi) per 
une ragione di principio non 
potavamo accettare una ulte¬ 
riore emaruinvrione del Mezzo¬ 
giorno e det'a Calabria ». Lo 
storno — che. in ogni caso 
non riguarda le Officine di So¬ 
line — non he più ragion 
d'essere in quanto, nel frattem¬ 
po. si è alla virilia de"a presen¬ 
tazione delle nuove legge. 

D’alfra parte, nel piano fer¬ 
roviario 1975-'B0 viene indi¬ 
cato espressamente nella re-a¬ 
zione presentale dal compagno 
Libertini a norma del comita¬ 
to d'indagine, uno spostamen¬ 
to di ingenti risorse al sud, 
sulla base di una rigorosa sca¬ 
la di priorità che porta al 
rinvio di imoortanti opere al 
nord, a comincierà dalle prose¬ 
cuzione della ■ direttissima » 
oltre Firenze. Di questi proble¬ 
mi — conclude Libertini — 
a avremo del resto occasione di 
parlare assai presto, quando la 
commissione Trasporti, aderen¬ 
do ad un invilo della Regione, 
verrà in Calabria. 


commissine tornerà a riu¬ 
nirsi nei prossimi giorni. 
Come risulta evidente dai 
dati anticipati con 1 pro¬ 
getti finanziati dal CIPE 
troverà occupazione solo 
una percentuale assai bas¬ 
sa di disoccupati iscritti 
nelle liste speciali (circa 
l'8 f <). 

In ogni caso bisogna 
preoccuparsi di un con¬ 
trollo delle assunzioni se 
non si vuole sinotare di 
contenuto anche onesto 
provvedimento governati¬ 


vo. Vanno inoltre ricordati 
i ritardi che il movimento 
dei disoccupati ha accu¬ 
sato questi ultimi tempi 
non essendo stato in gra¬ 
do di mantenere in piedi 
quella tensione ideale e po 
litica necessaria ad incal¬ 
zare Fa Regione. In parti¬ 
colare. il sindacato è chia¬ 
mato ad un impegno co¬ 
stante perche la mobilita¬ 
zione sulla 285 non segni 
momenti d'arresto. 

g. m. 


Alla media Quarto Gruppo di Altamura 

Lezioni a singhiozzo per 
le esalazioni della stufa 

Se si spegne non si resiste al freddo - Sempre 
più grave la situazione igienica per i 500 studenti 

Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA (Bari) -- La precaria situazione della scuola 
media Quarto Gruppo (li Altamura tri questi giorni è dive¬ 
nuta drammatica. Sempre piu spesso, studenti e professori 
sono costretti ad abbandonare le aule per nausea e mal di 
testa provocati dalle esalazioni che tuonescono dalle stufe 
a gas. die l'amministrazione comunale qualche mese fa. per 
sopperire alla mancanza di riscaldamento, forni alla scuola. 
Tale provieduuentn fu adottato, nonostante il parere con¬ 
trario del consiglio di istituto e della CGIL-Scuola che ne 
aievano denunciato la pericolosità Bisogna subito sostituir¬ 
le perché senza riscaldamento nelle aule c impossibile sta¬ 
re, dalle pareti trasuda umidità in continuazione. 

11 consiglio di Istituto, il massimo organo collegiale del¬ 
la scuola, ha da molto tempo ripetutamente denunciato le 
inaccettabili condizioni igieniche e 1 disagi. Ma misure ido¬ 
nee sia da parte del Comune die del Provveditorato agli 
studi non sono state mai prese. La scuola media Quarto 
Gruppo e attualmente formata da 20 classi, con circa 500 
studenti e dislocata m »ie pD-si eo o distanti l'uno dall'al¬ 
tro. spi ovvimi di telefono. Le aule ricavate sono unii 
de. buie, comunicanti tra loro, senza servizi igienici idonei, 
senza biblioteca e palestra. 

I,'ufficio sanitario comunale per diverse di esse pare non 
Iia provveduto a dare l'agibilità e il Comune di fronte alla 
urgenza di alcune necessità non interviene. Il Quarto Crup 
po iti creato nel 1974, affinché un notabile democristiano, 
preside di prima nomina fosse assegnato ad Altamura. Ma 
cosi non fu, da allora la scuoia è stata abbandonata a se 
stessa e a quattro anni rii distanza non si è provveduto a 
costruire l'edificio occorrente I ragnzzi di questa scuola so 
no per l'HO per cento figli di operai, braccianti, contadini, 
e il 20 per cento figli di impiegati e professionisti. Molti 
genitori dei figli piu abbienti, conoscendone le peripezie 
hanno chiesto ed ottenuto in passato ii nulla osta per po¬ 
ter iscrivere i figli ad altre scuole medie. Infatti, la compo 
sizione sociale della parte d: territorio rii cui ha «giurisdi¬ 
zione » il Quarto Gruppo, non corrisponde a quella degli 
studenti, in quanto comprende tutti i livelli sociali, senza 
prevalenze. 

Il sindacato CGIL Scuola, i partili di sinistra, i genitori 
e il personale docente e non. della scuola media Quarto 
Gruppo hanno fatto esplicita richiesta alla amministrazio¬ 
ne comunale affinché intervenga con urgenza per salvaguar¬ 
dare la salute dei ragazzi. E’ questo il primo banco di pro¬ 
va per II sindaco e la giunta neoeletta. 

Giovanni Sardone 
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PAG. il/le regioni 


Qyni due, tre anni nel Fucino milioni di quintali non venduti 


Perché 



aste patate sono un dramma 


Negli anni passati per smaltire le giacenze si ritirava il prodotto ad un prezzo remunera¬ 
tivo - Ora questa soluzione non serve più - A colloquio con i contadini - Continua Poc- 
cupazione della sede delPESA ad Avezzano - Un sorprendente manifesto della CISL 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO — Ormai sem¬ 
bra essere diventata una con¬ 
suetudine: ogni due o tre an¬ 
ni, riesplode il problema del¬ 
le patate del Fucino. Un pro¬ 
blema che, nonostante le 
sovvenzioni e gli aiuti, non 
si è risolto e che se non si 
interviene diversamente, ri¬ 
schia di continuare cosi per 
molto ancora. 

Ogni due o tre anni i col¬ 
tivatori del Fucino si trova¬ 
no con un paio di milioni di 
quintali di patate invendute 
giacenti nel magazzini e la 
collettività è chiamata da 
pressioni e lotte ad interve¬ 


nire per « privatizzare le 
perdite », ritirare cioè il pro¬ 
dotto ad un prezzo che sia 
sufficientemente remunera¬ 
tivo. E’ stato cosi negli anni 
passati, doveva essere cosi 
anche quest’anno. Ma la si¬ 
tuazione è completamente di¬ 
versa. La crisi economica che 
attraversa il paese non con¬ 
sente più interventi indiscri¬ 
minati, a pioggia, di miliar¬ 
di che scendono come man¬ 
na dal cielo e che servono 
spesso soltanto a distruggere 
il prodotto: ma c’è anche la 
consapevolezza delle orga¬ 
nizzazioni di categoria (e dei 
partiti democratici) che que¬ 
sto tipo di soluzioni non ser¬ 
vono più. 


100,108 mila lire al quintale 


La crisi di quest’anno non 
è giunta improvvisa. « Già 
nel marzo tiri 77 — afferma 
Francesco Presutti, contadi¬ 
no di Luco dei Marsi. 900 
quintali di patate invendute, 
6 ettari di terra a Fucino — 
le organizzazioni contadine 
ed in particolare l'Alleanza, 
che è la mia organizzazione, 
denunciavano le manovre 
speculative sul prezzo della 
patata da seme, che ha toc¬ 
cato punte inaudite; 100 ed 
anche 108 mila lire al giùn¬ 
tale. Sarebbe stato folle chi 
avesse pensato di poter rea¬ 
lizzare un prezzo alto come 
quello dell'annata ’75-’7f>. A 
ciò si aggiunsero le frodi di 
alcuni commercianti che ri¬ 
vendettero ai contadini pa¬ 
tate da seme di qualità sca¬ 
dente ». 

Che cosa hanno fatto 1 
contadini? 

« Il problema — prosegue 
Presutti — è che i contadini 


sono stati costretti a semi¬ 
nare le patate sia per un pro¬ 
blema di rotazione delle col¬ 
ture, sin per la redditività 
che offre questo prodotto. 
Ma tutto sommato il conta¬ 
dino c rimasto indifeso, ar- 
ìoccandost alla speranza del 
solito ammasso ». L’ammasso 
è l’intervento dello Stato che 
negli anni passati ritirava il 
prodotto e lo commercializ¬ 
zava o lo distruggeva. Il con¬ 
tadino dunque è rimasto iner¬ 
te. Ma le organizzazioni sin¬ 
dacali? 

« Riconosco che come si so¬ 
no mosse le organizzazioni ed 
i partiti democratici era l’uni¬ 
ca strada — afferma Presut- 
ti — Le leggi approvate so¬ 
no un modo diverso di inten¬ 
dere l'intervento, non più as¬ 
sistenziale, ma di sollecita¬ 
zione del mercato. A me sta 
bene che siano le distillerie 
a ritirare il prodotto ed a 
usurlo per farci l'alcool ». 


Che possono fare i contadini ? 


Come si è arrivati a questo 
grado di esasperazione, allo¬ 
ra. visto che interventi con¬ 
creti c’erano? Sia Francesco 
Presutti che Terzilio Di Pie- 
trantonio, un contadino di 
Avezzano con 1800 quintali 
di patate invendute e 8 et¬ 
tari di terre a Fucino, un 
contadino « grosso ». concor¬ 
dano nel sostenere che « le 
organizzazioni contadine do¬ 
vevano pubblicizzare tutti i 
movimenti, tutti gli accordi, 
tutte le trattative che erano 
in corso. Non facendo ciò è 
venuto a mancare un fonda- 
mentale elemento di infor¬ 
mazione per i contadini, i 
quali sono rimasti in balia 
di elementi che poco hanno 


a che fare con l'agricoltura ». 

Ma allora il contadino deve 
accettare sic et simpliciter 
la regola del mercato, oppu¬ 
re qualcosa può fare? « L’uni¬ 
ca difesa per il contadino — 
sostiene Dì Pietrantonio che 
tra l’altro è presidente di 
una cooperativa delI’ESA. 
con 377 soci — è l'associazio¬ 
nismo e la coopcrazione. Mi 
spiego con un esempio: lo 
scorso anno la nostra coope¬ 
rativa ha acquistato 2800 
quintali di patate da seme di 
Wolf, in Olanda, e di Bru- 
nico, pagandole 19 mila lire 
il quintale e rivendendole ai 
soci a 20-22 mila lire secon¬ 
do la qualità, contro un prez¬ 
zo di mercato, allora, che 


andava da un minimo di 38 
mila ad un massimo di 50 
mila lire al quintale. Otte¬ 
nemmo così un risparmio me¬ 
dio del 50 per cento riuscendo 
anche a capitalizzare una 
narte di denaro per eventua¬ 
li esigenze dei soci ». 

Un fatto concreto, come si 
vede, ma che non ha trova¬ 
to una diffusione a p’ù va¬ 
sto raggio nel Fucino. « Cer¬ 
to — continua Di P ! et r anto- 
nio — pmnorre di botto ai 
contadini la coopernzione vuoi 
dire estere avventuristi. La 
mentalità del contadino è 
trotino restia e $o*opttnsn. in 
mancanza an n, ie di esnerien- 
?p concrete di raffronto nel¬ 
la zona. Ma io posso d ! re 
che la nostra converatim. so¬ 
prattutto dono la sna ristru*- 
(i*m-.ìm ì c, è andata avanti. 
Abbiamo chiesto ed ottenuto, 
ad evenpìo, alcuni maaaz-’i- 
vi do’i't-'^A ad abbiamo co»’- 
ine-cioli-'-’atn H prodotto d" 

roii' spUnjirlo una spr-» di 
intcrmediftMoni che influiva¬ 
no in modo negativo sul 
prezzo ». 

Il problema aoDi'oto è oue- 

cfn* Pficcnc'n^'or»*, i-jr^dut- 

tori come uno d"* r i m , Hi al¬ 
la cr'sì. I produttori d°’ ,n no 
pcsociars'. n r *'> olc"ri“ istitu¬ 
zioni emp" rti’-SA. devono do¬ 
tarsi di strutturo nuove p'-r 
la eomm‘ ,, ‘ciati , 7 !, 7Ìon f “ d°l 
prodotto. Di qui la nrooosta 
del comitato per l’occ’ua- 
zione e lo sviluppo d°ùa Mar¬ 
sina di creare un uffie.io ven¬ 
dite che registri 
il marchio di dualità della 
potata del Fucino e lavori at¬ 
traverso pronri funzionari 
alla ricerca di mercati nuo¬ 
vi. Lo scorso anno t“nt' , * ì ’’i 
di pur-cto pf*ner° furono fatti 
in M°dio Oriente, ma in mo¬ 
do disorganico ed pnnross'- 
jnottvn D°ve t^Atroptare in 
dof'n'tivo la figura ^“l con- 
t-wllpn che vpn-lp 90-30 Olii*)- 
fati di patate al nierotn COITI- 
jri^rc'° n t e de] Fr ,| sinpb" o 
del Nnnoletpno eh" arriva 
con i' suo camioncino un no’ 
s'ranet’erato e poi riven¬ 
de a Roma o a Napoli. 

Infine un giudizio sul « Co¬ 
mitato autonomo » — che ha 
strumentalizzato la protesta 
del contadini — s'a Presutti 
che DI Pietrantonio sono sec¬ 
chi: « La maggioranza dpi 
contadinon condivi' 1 " af¬ 
fatto l’irnflottazione "ooliti- 
co." del ''Comitato". Il con¬ 
tadino vuole che si risolta il 
problema, ma tra il criticare 
le. oraanizzazioni di cate.ao- 
ria ed attaccarle in quel mo¬ 
do ce ne passa ». 

Ieri per il quarto giorno 
consecutivo la sede dell’Esa 
è rimasta occupata. Ha de¬ 
stato stupore frattanto un 


comunicato della Cisl pro¬ 
vinciale nel quale, dopo giu¬ 
dizi che non hanno nulla da 
invidiare a quelli del Msi, 
si esprimono giudizi negati¬ 
vi contro i partiti e gli al¬ 
tri sindacati. «Se i produtto¬ 
ri di patate — è detto stru¬ 
mentalmente nel comunica¬ 
to attaccano i sindacati, 
non per questo possono es¬ 
sere condannati in modo sbri- 
gatico ». 

A questa presa di posizione 
ha risposto la Cgil della Mar- 
sica con un comunicato in 
cui si legge, tra l’altro, che 
«gli obiettivi di lotta degli 
«autonomi» hanno un ca¬ 
rattere eversivo che porta a 
un ulteriore isolamento dei 
contadini della Marsica, che 
invece hanno bisogno delle 
più larghe alleanze non per 
risolvere annualmente la cri¬ 
si di questo o di quel pro¬ 
dotto. ma per fare un discor¬ 
so serio sulla programma¬ 
zione e la cooperazione ». E’ 
confermato intanto che que¬ 
sta mattina il vescovo dei 
Marsi, monsignor Biagio Ter- 
rinoni. celebrerà una messa 
nel piazzale dell’Esa occupa¬ 
to. Il nostro partito prose¬ 
gue infine con le assemblee 
nei paesi del Fucino: dopo 
quelle di Celano e Ortucchio 
si sono tenute ieri a Luco dei 
Marsi e a Pescina. 



Gennaro De Stefano Una manifestazione del contadini ad Avezzano 


La scandalosa vicenda della « Nuova Lini e Lane » 

Fiumi di denaro pubblico 
spesi male e la fabbrica 
continua a essere chiusa 

La dissennala gestione deli'imprenditore Aldo De Luca e gii sperperi perpetuati 
nel corso di questi ultimi anni - Esistono le possibilità per un rilancio produttivo 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — L’esito dell’in¬ 
contro tra governo e sinda¬ 
cati, avvenuto martedì scor¬ 
so presso il ministero del 
Bilancio, alla presenza del 
sottosegretario on. Scotti, è 
stato al centro dell’assemblea 
aperta alle forze politiche 
democratiche, agli enti loca¬ 
li e alle assemblee elettive, 
che si è svolta ieri mattina 
alla « Nuova Lini e Lane » di 
Praia a Mare. La fabbrica, 
come è noto, in pratica è 
chiusa da tre mesi. Oli ope¬ 
rai non percepiscono più il 
salario, gli impianti sono fer¬ 
mi, la materia prima è stata 
venduta sotto costo, i diri¬ 
genti dell’azienda sono scom¬ 
parsi, l'ENEL ha persino in¬ 
terrotto l’erogazione della 
energia elettrica: sono que¬ 
sti i risultati cui è giunta la 
breve gestione dell’« impren¬ 
ditore » Aldo De Luca, dopo 
meno di due anni dall'ultimo 
salvataggio dì questa piccola 
fabbrica tessilo della Cala- 
labria (230 tra operai e im¬ 
piegati) costato, per la quar¬ 
ta volta nell’arco di appena 
15 o 16 anni, un fiume di 
denaro pubblico. Ammontano 


Infatti a diversi miliardi di 
lire ormai i soldi che il con¬ 
tribuente italiano ha dovuto 
finora sborsare per mantene¬ 
re in vita la « Nuova Lini e 
Lane » di Praia a Mare. 

Ma l'aspetto più grave e 
sconcertante è che soltanto 
una piccolissima parte di 
questa massa di danaro è 
andata effettivamente alla 
fabbrica: la maggior parte 
dei soldi sono finiti nelle ta¬ 
sche del « pioniere » conte Ri¬ 
vetti di Biella, fondatore del¬ 
la fabbrica, prima, e poi man 
mano ad una serie di per¬ 
sonaggi cui è stata affidata 
la gestione della « Nuova Li¬ 
ni e Lane » ad ogni supera¬ 
mento di crisi (in media una 
ogni tre anni) fino nll’at- 
tuale proprietario, elle è una 
società per azioni presieduta 
da Aldo De Luca, un indivi¬ 
duo sul conto del quale si 
conosce molto poco. Si sa 
soltanto che è un imprendito¬ 
re romano, amico e protetto 
di un parlamentare calabre¬ 
se della Democrazia cristiana, 
e che è anche presidente di 
una doppia finanziaria, la 
Fineuropa. 

In sostanza. la « Nuova Li¬ 
ni e Lane » di Praia a Mare 


□ ATTIVO CITTADINO DOMANI A BARI 

BARI — Per domani, 1G gennaio, alle ore 17,30 è convocato l’attivo 
cittadino del PCI, per discutere gli sviluppi della situazione politica. 
L'altivo dei comunisti di Bari, che si svolgerà nel salone della Federa¬ 
zione, sarà introdotto c concluso dal compagno Renzo Trivelli, segre¬ 
tario regionale e membro della direzione del PCI. 


MESSINA — La protesta delle ragazze escluse dalle Case della studentessa 

29 mila universitari, 500 posti letto 

Una situazione insostenibile - Le responsabilità dell'Opera univesitaria - «Vertenza» nuova - Non bastano soluzioni abborraccciate 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — La storia si 
ripete ogni anno: quando ai 
primi di gennaio. l’Opera uni¬ 
versitaria assegna i 315 pasti 
disponibili nelle due case del¬ 
la studentessa, messinesi, dal 
gruppo delle escluse si alza¬ 
no lamentele, recriminazioni, 
proteste. Quest’anno, però, il 
solito copione è stato gettato 
alle ortiche. Occupate le case 
di via Dama Bianca e di Gra- 
vitelli. infatti, le 96 universi¬ 
tarie escluse dalla graduato¬ 
ria che dà diritto al posto, 
facendo fronte comune con 
le assegnata rie, stanno pun¬ 
tando ad aprire, superando 


la scontata lamentela per la 
mancata assegnazione, una 
vertenza più complessa con¬ 
dotta da universitarie. 

I cardini di questa verten¬ 
za. discussa a fondo dalle 
universitarie in una catena 
di assemblee, sono stati in¬ 
dicati dalla cellula comunista 
(Ielle due case in un docu¬ 
mento che denuncia, fra l’al¬ 
tro. le pesanti responsabilità 
dell’Opera per il mancato uti¬ 
lizzo dei fondi stanziati con 
la legge per l’edilizia univer¬ 
sitaria. Se oggi, infatti, i 29 
mila studenti fuori sede, per 
la maggior parte calabresi, 
iscritti all’università di Mes¬ 
sina si trovano a poter di¬ 


sporre soltanto di 500 posti 
(i 315 delle case della stu¬ 
dentessa. appunto, e 200 circa 
della casa dello studente), la 
colpa è in buena parte del¬ 
l’Opera. clic s’è lasciata sfug¬ 
gire la possibilità di costrui¬ 
re nuove case o di trovare 
comunque valide soluzioni per 
consentire ai fuorisede di fre¬ 
quentare l’università senza co¬ 
stringerli a spostarsi quoti¬ 
dianamente in città dalla Ca¬ 
labria o dai paesi della pro¬ 
vincia. 

L’edilizia universitaria figu¬ 
ra cosi adesso al primo posto 
tra le rivendicazioni avanza¬ 
te dalle universitarie. E, per 


liquidare questa richiesta. 
l’Opera non potrà certo ri¬ 
correre al sistema sbrigativo 
che avrebbe voluto adottare 
all’inizio di quest’anno per 
eliminare la protesta delle 
escluse. In un primo momento, 
infatti. l’Opera aveva pensa¬ 
to di liberarsi dall’iinpiccio 
installando una terza branda 
nelle stanzette a due letti 
dove abitano le universitarie 
che hanno avuto regolarmen¬ 
te assegnato il posto. 

Soltanto quando sono stati 
messi con le spalle al muro 
dalla protesta comune delle 
assegnatarie e delle escluse, 
indignate per la trasforma¬ 


zione delle case in veri e pro¬ 
mi dormitori, gli amministra¬ 
tori dell’Opera hanno deciso 
di trovare soluzioni alterna¬ 
tive. impegnandosi per esem¬ 
pio a sistemare 50 universita¬ 
rie in una casa inutilizzata 
a S. Placido. 

Ma la vertenza non si esau¬ 
risce qui. Rivendicando la 
piena applicazione del prin¬ 
cipio del diritto allo studio, 
infatti, le universitarie fuori 
sede chiedono anche migliori 
servizi con la costruzione di 
mense e la predisposizione di 
un servizio adeguato dei tra¬ 
sporti. 

b. s. 


e la sua travagliata vicenda 
costituiscono un classico esem¬ 
pio del modo con cui le clas¬ 
si dirigenti democristiane ed 
anche il centrosinistra han¬ 
no inteso e concepito nel pas¬ 
sato l'industrializzazione del 
la Calabria. Non cioè un mez¬ 
zo per riscattare le popola¬ 
zioni della regione dalla seco¬ 
lare miseria ed arretratezza, 
ma uno strumento, un’occa¬ 
sione per distribuire preben¬ 
de e favori ai vassalli, ali¬ 
mentare clientele, corrompere 
le coscienze. 

Questa filosofia assistenzia- 
listica e clientelare è. pur¬ 
troppo. ancora largamente 
presente nell’attuale classe di¬ 
rigente governativa e la di¬ 
mostrazione si è avuta pro¬ 
prio nella riunione di marte¬ 
dì scorso allorché il sottose¬ 
gretario Scotti non ha trova¬ 
to niente cìi meglio per risol¬ 
vere il problema della « Nuo¬ 
va Lini e Lane » clic of¬ 
frire 400 milioni a fondo per¬ 
duto. per poter pagare il sa 
lario arretrato degli operai, 
e lasciare poi le cose così co¬ 
me stanno. I sindacati, giu¬ 
stamente indignati, hanno ri¬ 
fiutato simili proposte ten 
denti sostanzialmente a per 
petuare una situazione scan 
da Iosa. 

La « Nuova Lini e Lane » 
non deve però morire — all¬ 
eile questo è emerso con al¬ 
trettanta chiarezza — perché 
la sua fine, oltre alla perdi¬ 
ta del posto di lavoro per i 
230 dipendenti, costituirebbe 
un colpo durissimo ai già pre¬ 
cari livelli dell’occupazione 
industriale in Calabria. La 
fabbrica, viceversa, affidata a 
mani capaci e opportunamen¬ 
te potenziata e ristrutturata, 
dovrà continuare a produrre. 
Ciò è possibile soprattutto 
perché essa dispone sul prò 
prio mercato shocchi solidi r 
sicuri e le crisi ricorrenti clic 
la paralizzano, come sta avve¬ 
nendo adesso, sono dovute 
più die altro all’incapacità, 
agli sperperi e alle ruberie 
delle gestioni padronali. 

« Il governo deve capire — 
ci ha detto il compagno Gian¬ 
ni Speranza, della segreteria 
della Federazione comunista 
di Cosenza che ieri ha parte¬ 
cipato all’assemblea — che 
la salvezza della « Nuova Lini 
e Lane ». così come le altre 
analoghe fabbriche calabresi, 
deve essere inquadrata in una 
ottica diversa da quella se¬ 
guita finora. Premesso che 
ormai non sono più ipotiz¬ 
zabili singoli salvataggi ef¬ 
fettuati senza garanzie e con¬ 
trolli precisi, la sola stra¬ 
da che rimane è quella di 
una programmazione regiona 
le nel settore tessile. 

Oloferne Carpino 
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Giuliana Boldrini 

Carcere minorile 

Presentazione di Gian Paolo Meucci 
( .p t‘J2 - l 2800 

il primo volume di una nuova iniziativa editoriale della 
i osa editrice un racconto documento che spiega i 
« ome e i perche di una delle piu preoccupanti p.ayhe 
sociali la delinquenza minorile Otto drammatiche 
storie di qiovani che illustrano I itinerario che porta 
al tribunale per i minorenni e al carcere. 



Moshe Lewin* 

Economia e politica 
nella società sovietica 

Traduzione di Fabrizio Gnìienzoni 
- Biblioteca di storia - - p;> ^4 ) - L. 5 563 
li dibattito sai problemi economici in UF1SS tra 
q’i anni venti e oli anni sessanta uno studio dei.» 
ij'.mde sr.uou» auqlos.iSMme fondato su una visione- 
profonda e articolata della rea’ta dei p.mse sovietico. 


Annika Skoglund 

Vita di Marie L. 

Momanzo. Con cinque s"i ede Ci Luìo.i Cancrim 
Traduzione di duina flolrfrmi - pp IbO - l. 2 200 
li tragico c. iuiin.no de ia droga e le sue distruttive 
» onsrquenze. Iscritto da una giovanissima ragazza 
svedese i.u romanzo che paria agli adolescenti, 
lenza perdrast ne concessioni, del proti.ema 
(fella droga. 
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FORTEBRACCK) 
NON SIAMO GENTILI 

Prefazione efe Vittorio Gorreso 
EDITORI RKWTI CORSIVI 1977 


Strenne 1977 




Maurice Godelier 

Antropologia e marxismo 

Traduzione di Carlo Damiani 

- Nuova bibhoter a di cultura » - pp. 400 - L. 6.000 
L,i logica nascosta dei sistemi economici e i 
meccanismi che regolano il loro apparire, riprodursi 
e sparire nel (.orso della storia: un volume che 
i>ffre nuovi. spunti e motivi di riflessione olla rieeres 
teorica nel campo delle scienze sociali. 




Fortebraccio 

Non siamo gentili. Corsivi 1977 

Disegni di Gal * prefazione di Vittorio Gorresio 
- Varia - - pp. 160 - 16 tavole f t. * L. 2 500 
I tipici bersagli di Mario Melloni: una galleria 
spassosissima di personaggi alla quale si aggiungono 
il qaroo e I ironia di Vittorio Gorresio. presentatori 
del libro. 










































